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In copertina 

Fra gli ospiti fissi di Gran va¬ 
rietà, lo spettacolo radiofonico 
condotto da lohnny Dorelli, c'è 
un nome caro agli appassionati 
di cinema, Giovanna Ralli. Fra 
gli ultimi successi della brava 
attrice ricordiamo Per amare 
Ofelia e Ceravamo tanto amati. 
il film di Scola in cui disegna 
con efficacia la figura d una mo¬ 
glie trascurata dal manto am¬ 
bizioso. (Foto di Glauco Cortini) 
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Le operette in TV 

« Egregio signor direl- 
tore, ho visto e — ahimè 
— ascoltato l'operetta Al 
Cavallino Bianco. Uno spet¬ 
tacolo COSI mediocre e de¬ 
ludente non me lo sarei 
veramente aspettato, nep¬ 
pure conoscendo preceden¬ 
temente i nominativi degli 
interpreti. Sia chiaro che 
non ho ntdla contro i vari 
Tony Renis, .Mita Medici, 
Luce, Tedeschi, ecc. in al¬ 
tre occasioni simpatici e 
validi, ma era evidente 
ch'essi non erano adatti ad 
un simile tipo di spetta¬ 
colo; mancavano dei can¬ 
tanti capaci di interpreta¬ 
re i " pezzi ” principali del 
lavoro, mancavano i comi¬ 
ci esperti ed idonei e tutto 
quel complesso che fa di 
una operetta tino spetta¬ 
colo che sta fra l'opera li¬ 
rica e la rivista ad alto 
livello. 

Evidentemente alla TV 
non si riesce ad entrare 
nello spirito di questi} tipo 
di spettacolo e si ha una 
\'isionc modestamente rivi- 
siaiola deH'operctla. Infe¬ 
lice quindi l'idea di far in¬ 
terpretare i ruoli principa¬ 
li a cantanti di musica leg¬ 
gera poco dotati di voce e 
quindi obbligati a " salta¬ 
re " opptirc ad " aci cima¬ 
re " le romanze principali. 

Noi triestini poi (Trieste 
si considera la capitale 
italiana dell'operetta) non 
siamo riusciti a capire 
perché il venezianissimo 
connn. Pesaménole sia di¬ 
ventato — nelle vesti di 
Gianrico Tedeschi, solita¬ 
mente ottimo attore ma in 
questa occasione piuttosto 
mediocre — un " milane¬ 
se ". Forse alla 71' risulta 
che a .Milano si pescano 
le inenolc? 

Scherz.i a parte, io penso 
che per rappresentare de¬ 
gnamente una operetta bi¬ 
sogna interpretarla con lo 
spirito ed il decoro (anche 
canoro) con il qtiale \'cn- 
goiio inscenate nei Paesi 
del Centro-Eiiropa uve so¬ 
no nate (Francia, Austria, 
Ungheria, ecc.). 

Naturalmente ciò non 
vale per operette italiane 
tipo L'acqua cheta (che 
poi non ha nulla dell'ope¬ 
retta ma è piuttosto una 
commedia musicale). Però 
anche qui che straz.io... » 
(Claudio de Pulciani - Trie¬ 
ste). 

Risponde il retiisla Vito 
Moli nari: 

« La risposici al lettore è 
implicita nel mio articolo 
(seconda puntala della sto¬ 
ria deH'operelta) )7ubhli- 
cato sul II. 52 del 22-28 di¬ 
cembre 74 del Radiocor- 
riere l'V (pagine 121-122), 
articolo che, al momento 
dell'invio della lettera ( L5- 
l2-’74) il lettore non poteva 
avere letto. Rispondo co¬ 
munque mollo volentieri, 
anche se so, per esperien¬ 
za, che il signor Claudio 
de Pulciani rimarrà della 


sua idea. L’operetta è uno 
strano mondo, in cui ognu¬ 
no pensa di essere il solo 
depositario del verbo, e 
ogni giudizio, logicamente 
soggettivo, viene conside¬ 
ralo oggettivo, unico e ir¬ 
reversibile. 

lo ho diretto molti spet¬ 
tacoli di operette in tea¬ 
tro, collaborando con Luti 
lirici; in particolare a T rie¬ 
ste (dal 1955 all'estate scor¬ 
sa). Penso quindi che il 
lettore triestino avrà visto 
i miei s|iettacoli nella sua 
citta. In tali occasioni gli 
interpreti erano lirici, pel¬ 
le parti pili dichiaratamen¬ 
te liriche, ma, per l'inter¬ 
pretazione di ruoli brillan¬ 
ti o comici, già venivano 
chiamali cantanti di musi¬ 
ca leggera o attori che can- 
laiano senza impostazione 
lirica. 

Bisogna ricordare che 
non sono molli i lirici che 
accettano di cimentarsi 
con l'operetta, che richie¬ 
de, oltre alle doli di canto, 
doti di presenza, di recita¬ 
zione e di ballo. In teatro 
poi esiste una disianza ti¬ 
sica Ira spettatore e inter¬ 
prete, c'e di mezzo il gollo 
mislico, l'oreheslra. Il si¬ 
pario e altri elementi, sce¬ 
nici e ambientali, creano 
quella coinenzione teatra¬ 
le, per cui vengono accel- 
lati molli di recitazione an¬ 
che enlali/zala lifiici del- 
l'imposlazione dei liiici. 
Non si lrall;i di una con- 
siilera/ione negativa ma di 
una necessità obbielliva 
degli interpreti, basala su 
un certo metodo di respi¬ 
razione, che si oli iene do¬ 
po lunghi sludi per l'impo¬ 
stazione tiella \oce. D alli a 
pane i grandi interpreti 
del passato di questo ge¬ 
nere pare fossero ottimi 
cantanti, allori, ballerini. 

In Italia, a parte qual¬ 
che lei ice eccezione, non 
abbiamo avuto questa tra¬ 
dizione; un ottimo cantan- 
le lirico e con dillicollà al¬ 
lure e ballerino, liceo per¬ 
ciò. oltre a molivi di ri- 
cbiamo sul pubblico, an¬ 
che in teatro il ricorso ad 
interpreti di altro genere: 
ricordo, |iroprio a Tiiesle, 
e con mia regia, Tonv Re¬ 
nis ed Elio Pandolli, Paolo 
Poli, Sandro Massimini, 
Adriana Innocenti, Piero 
Nuli, Graziella Porla, molli 
e molti altri allori di pro¬ 
sa; persino Aldo F-abrizi, 
nella parte del " venezia¬ 
nissimo " Pesaménole, na¬ 
si ormalo per l’occasione 
in romano. (A questo pro¬ 
posito bisogna dire che 
il personaggio, inesistente 
nelToriginale, è stalo ag¬ 
giunto per l’edizione ita¬ 
liana e la tradizione ce lo 
ha tramandalo veneziano 
solo perché il iirimo inter¬ 
prete era veneto). Tulli 
questi interpreti hanno re¬ 
citato e cantalo a fianco 
dei lirici e i tradimenti al¬ 
l’originale, minimi comun¬ 
que nella parte musicale, 

segue a pag. 4 
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il brandy dei papà 

•I K 



Il mio papà si chionnQ Bianchi 
proprio come me. ^ 

Fmolro alfo.nnoltojorfe 
egioca ai pollone me- 

glio di Relè. A nne H| 
piace ondare lo do- 
menicQ in campagna 
con lui perche mi lo- ^ JK 
scb sedere suH'erbo Mm 
e non mi sgrida se 
ho le mani sporche 
di terra. Anche lui flHIH 
si sporco le mani di 
ferra e quarrdo romia- 
mo Q casa ce le on- 
diamo o lavare di rKtsco 
sto assieme. La rriam- 
nna mi ha deno che og- 
gi arx^rerro assieme a 
comperare il regab p>er AH 
il pap^ e io sono nról-^^^B 
to contento perchè 
mi piace fare rego- 
li al mio papé. 


I del popò 

P Miopapè èunuonrvDin 
^ gorrìDo ed è anche un 
omico ( b b chiafTìo Um - 
berto). Avolfe sembra più 
ibvone di me, quando mi 
batte Q tennis per esempio. 
€ simporico atKhe ai miei 
amici e con lui foccbmo 
L delle grarxJi discussioni 


politiche. 

Quando ondiomo o 
caccia, tenianrx^ un sob 
colpo in canria: biso- 
L grx) lasciare uno 
k possibilità onche 
m olio lepre, dice 
mb popò. 
IM9rTtQr:tpsogid 


Wcchia Romagrìa etichetta riera, il brorxiy 
che creo unrotnnos/ero, 

è il regolo per tutti i popò. 


jàcóQ del mio omico Gbrgb, dopo che 
papè gli aveva (Darlato per un'ora e mez 
zo del fomoso "40 centesimi^del Du- 
coto di Modeno! A volte/acciomo delle 
intermlnobili partite o scacchi 
ma il più delle volte è lui che virx:e. 

Fèr la Festa del Popò gli voglio 
regolore uno buono bottiglia 
di brondy Vecchia Romagna 

vr1628 


und delle cose buone della vita 
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sono stati compensati lar¬ 
gamente dal notevole ri¬ 
chiamo di pubblico e dal 
rilancio del genere, specie 
presso giovani e giovanis¬ 
simi. Essendo infatti l’o¬ 
peretta uno spettacolo " di¬ 
gestivo ", il consenso di 
pubblico mi pare condizio¬ 
ne indispensabile per ripro- 
FKjrla, cercando di guada¬ 
gnare un pubblico giovane. 

E veniamo allo spettaco¬ 
lo di operetta in televisio¬ 
ne. Per essere rappre.sen- 
tato giustamente è un tipo 
di spettacolo tra i più co¬ 
stosi in assoluto. Il sabato 
sera è la serata in cui, per 
ragioni varie, la televisio¬ 
ne trasmette lo spettacolo 
evasivo di maggior richia¬ 
mo, per il quale, perciò, 
prevede un costo adegua¬ 
to, giustificalo dall'altissi¬ 
mo indice di ascolto. Ecco 
perché l'opereita è pro¬ 
grammata al sabato sera: 
per poter disporre di uno 
stanziamento adeguato alle 
esigenze spettacolari (ed 
ecco anche perché le due 
serate; per distribuire i 
costi molto alti). Ma gli 
spettatori del sabato sera, 
specie i più giovani, sono 
abituati ad un certo gene¬ 
re di interpreti, di larga 
popolarità. (Per lare un 
esempio: non credo che 
— almeno per il momen¬ 
to — si trasmetterebbe al 
sabato sera un'opera liri¬ 
ca. che ha un gradimento 
molto alto, ma un ascolto 
molto limitato, anche se 
interpretata da nomi di ri¬ 
chiamo). Non dimentichia¬ 
mo che al sabato sera la 


televisione è ascoltata da 
molti milioni di spettatori. 
Ecco quindi la necessità 
di mediare, attraverso in¬ 
terpreti noti, un genere 
che, amatissimo da una 
certa generazione, è scono¬ 
sciuto ai giov'ani e rifiutato 
a priori, senza valide ra¬ 
gioni. da molti che lo riten¬ 
gono un genere minore 
(mentre è di difficilissima 
realizzazione). Inoltre il 
“ play-back ", cioè la regi¬ 
strazione preventiva della 
parte musicale e cantata, 
indispensabile in televisio¬ 
ne, consente una maggiore 
libertà e semplifica alcune 
difficoltà vocali. Permette 
perciò, anche tecnicamente, 
il ricorso ad interpreti non 
lirici. E ancora: in molti 
casi, pur mantenendo lo 
spirito musicale dell'origi- 
nalc, si rende necessario 
un aggiornamento della 
partitura, con arrangia¬ 
menti. tagli, ripetizioni, sot¬ 
tofondi. che tengano conto 
di un adattamento televi¬ 
sivo del testo, con un taglio 
più cinematografico che 
teatrale. Personal mente ri¬ 
tengo che le pagine musi¬ 
cali più liriche, sia in tea¬ 
tro che in televisione, non 
debbano essere alterate: 
questo vale per le operette 
classiche e per i ruoli lirici 
(in particolare da Offen- 
bach alle operette danu¬ 
biane). Ecco perciò il per¬ 
ché della scelta delle tre 
operette trasmesse ultima¬ 
mente in televisione: direi 
che il termine operetta per 
es.se è addirittura impro¬ 
prio. Infatti .4/ Cavallino 
Bianco segna l'inizio della 
rivista. L'acqua chela de¬ 


riva da una commedia. No, 
no Manette è una " musical 
comedy ". Si tratta pertan¬ 
to di tre spettacoli che per 
le loro caratteristiche per¬ 
mettevano rinterpretazione 
di elementi non lirici. Si 
tenga presente anche che 
la ripresa televisiva, con la 
sottolineatura dei primi 
piani, enfatizza gesti e in¬ 
tonazioni. Si pensi alla dif¬ 
ficoltà di rappresentare te¬ 
levisivamente l'opera lirica. 

Non condivido pertanto il 
parere del lettore sugli in¬ 
terpreti che. a mio giudi¬ 
zio, data la scelta dei testi, 
erano adatti ad interpre¬ 
tarli. E, detto per inciso, 
non hanno dovuto " salta¬ 
re " alcun pezzo. D'altra 
parte i risultati mi sembra¬ 
no positivi; contro la lette¬ 
ra del signor De Pulciani 
abbiamo ricevuto consensi 
generali, e. quello che più 
conta, giovani e giovanis¬ 
simi hanno riscoperto con 
stupore e curiosità un ge¬ 
nere che pensavano supe¬ 
rato e non più proponibile. 
In particolare mi piace ci¬ 
tare il consenso ricevuto da 
specialisti quali la signora 
Pietri, vedova del composi¬ 
tore; dal dott. Lombardo, 
figlio del maestro Carlo 
Lombardo; dalla signora 
Dina Evarist, la prima in¬ 
terprete di II paese dei 
campanelli e di Scugnizzo; 
dal dottor Giuseppe Mon¬ 
tanari, figlio del composi¬ 
tore Alberto Montanari, au¬ 
tore de II birichino di 
Parigi: assieme a molti al¬ 
tri, sottolineavano positiva- 
mente l'esperimento degli 
interpreti. 

Che dirle, caro signor De 


Il prezzo degli abbonamenti alla TV e all’autoradio 

Il Ministero delle Poste ha fornito istruzioni con apposita circolare per l'applicazione 
del D.M. 30 dicembre 1974, col quale sono stati modificati dal 1° gennaio 1975 gli importi 
dovuti per abbonamenti alla televisione e per apparecchi installati su autovetture. 
Riassumiamo qui di seguito gli importi stabiliti, comprensivi di tassa di concessione 
governativa e di IVA: 

Abbonamenti TV ad uso privato 


nei primi due anni dal terzo anno 

di utenza di utenza 


Intero anno 

21.005 

18.890 

Semestre 

10.715 

9.640 

Trimestre 

5.570 

5.010 


Abbonamenti « autoradio > 
ad uso privato 

Abbonamenti « autoradio <• 
ad uso pubblico 


autovetture 
e autoscafi 
fino e 26 CV 
e altri autoveicoli 

autovetture 
e autoscafi 
oltre 26 CV 

autovetture 
e autoscafi 
fino a 26 CV 
e altri autoveicoli 

autovetture 
e autoscafi 
oltre 26 CV 

12 mesi 

4.635 

9.135 

6.520 

11.020 

8 mesi 

3.150 

6.150 

4.435 

7.435 

6 mesi 

2.360 — 

3.325 — 

4 mesi 

1.585 

3.080 

2.220 

3.715 


Per gli apparecchi televisivi che si trovino in locali pubblici o aperti al pubblico (o che 
comunque diano luogo ad utenza fuori dell'ambito familiare), non valgono gli importi 
sopra indicati, ma occorre stipulare con la Sede regionale della RAI un abbonamento 
speciale. 

Gli abbonati che abbiano già versato il canone, per il 1975 nella vecchia misura dovranno 
corrispondere la differenza a saldo utilizzando uno dei moduli di versamento contenuti nel 
proprio libretto di abbonamento. 


Pulciani? Lei avrebbe pre¬ 
ferito .sentire un acuto in 
più. e subire interpreti fisi¬ 
camente meno .giusti, e una 
recitazione più impacciata? 
Io no; in teatro forse, in 
televisione no. Tenga pre¬ 
sente che l’operetta è spet¬ 
tacolo composito, in cui la 
recitazione e il ballo han¬ 
no lo stesso peso e valore 
del canto. In particolare ri¬ 
cordiamo che la televisione 
e un mezzo con caratteri¬ 
stiche sue particolari: direi 
che nello spettacolo tea¬ 
trale di operetta prevale 
l’elemento musicale (quin¬ 
di lo spettacolo è più \ icino 
all’opera lirica), mentre in 
televisione l'operetta viene 
concepita come un pretesto 
per realizzare uno " spet¬ 
tacolo ” che nei suoi risul¬ 
tati è abbastanza lontano 
daH’oriffinale. Ma non mi 
pare si pos.sa dire che lo 
"spettacolo” sia mancato: 
almeno di questo parere 
sono i molti telespettatori 
che ci hanno inviato i loro 
consensi e che ringrazio. 

Per concludere: il lcltc>re 
dice che i suoi appunti non 
valgono per operette ita¬ 
liane. tipo L’acqua chela: 
mi permetta di osserA'are 
che lo spartito di L'acqua 
cheta è molto più "lirico " 
di quello di Al Cavallino 
Bianco. Quanto al rappre¬ 
sentare l’operetta " con lo 
spirito e il decoro (anche 
canoro) con il quale ven¬ 
gono inscenate nei Paesi 
del Centro Europa ”, sono 
d’accordo con il lettore per 
lo " spirito ", che è una 
componente falla di tradi¬ 
zione e di inteipreti (che 
noi non abbiamo); non 
condivido il " decoro ”. Ho 
visto e ascoltato esecuzioni 
estere che da noi sarebbe¬ 
ro state considerate pessi¬ 
me: guitte, povere, " da 
avanspettacolo ”. Certo, c’e¬ 
rano quasi sempre un te¬ 
nore e un soprano di voce, 
che, al momento giusto, 
piazzavano l’acuto. Ma in 
molti casi non c’era nep¬ 
pure lo " spirito” delTope- 
retta. 

Penso che anche da noi 
si sappiano rappresentare 
giustamente le operette; un 
esempio: proprio a Trieste, 
per tre anni, è stata repli¬ 
cata con enorme successo 
una modernissima edizio¬ 
ne della Principessa della 
Ciarda per la mia regia. 
Interpreti misti; attori can¬ 
tanti e lirici ottimi attori; 
a giudizio di chi ha assi¬ 
stito a edizioni straniere 
(ungheresi, russe) della 
stessa operetta, quella ita¬ 
liana era di gran lunga la 
migliore. Lo stesso succes¬ 
so ha accompagnato varie 
mie edizioni di II pipi¬ 
strello, in tutta Italia. 

E infine: anni fa vidi una 
splendida edizione televi¬ 
siva tedesca de II ratto dal 
serraglio. Interpreti bellis¬ 
simi, bravissimi, ballerini, 
quasi acrobati, veri virtuo¬ 
si, con voci eccezionali: 
perfetti. Alla fine dello 
spettacolo, sui titoli, si po¬ 


tevano leggere i nomi degli 
attori e quelli dei cantanti 
che avevano " prestato ’’ la 
voce. Gli attori doppiavano 
in " play-back ’’. E la scel¬ 
ta delle voci era fatta in 
modo talmente giusto e gli 
attori erano talmente per¬ 
fetti nel doppiaggio, da 
sembrare una sola persona. 
Certo lo spettacolo era bel¬ 
lo; ma il fatto dimostra che 
anche aH'esiero esistono gli 
stessi problemi. Da noi vige 
il principio " voce-\olto ”, 
cioè non è ammesso il ri¬ 
corso al " prestito della vo¬ 
ce ’’. Giustamente, secondo 
me. Perciò non c’è che da 
sperare che, sul rilancio del 
genere, i lirici allinino la 
loro preparazione scenica 
e gli attori le loro possi¬ 
bilità vocali ». 


Il disco non c’è 

« Egregio direttore, ho 
avuto il piacere di ascol¬ 
tare nella lra.srnissione Mu¬ 
sicisti Italiani d'oggi del 
26-/2-’7-f l'opera in un atto 
Lo scoiattolo in gamba di 
E. De Filippo e Nino Rota. 
Vorrei sapere se esiste in 
commercio la versione di¬ 
scografica lo la musicas¬ 
setta) per poterla acqui¬ 
stare» (Lanlianco Biso - 
La Spezia). 

Ia> scoiattolo in gamba, 
opera su lesto di Eduardo 
De Filippo, musica di Nino 
Rota, esiste solamente nel¬ 
la realizzazione della RAI e 
non è quindi reperibile in 
commercio. 

Offre un po’ 
del suo tempo 

« Egregio direttore, sfo¬ 
gliando riviste, leggendo 
quotidiani, ascoltando tra¬ 
smissioni radiofoniche, pa¬ 
recchie volte viene tratta¬ 
to il grave problema dei 
bimbi abbandonali, lo, vi¬ 
vendo in una famiglia uni¬ 
ta, con genitori compren¬ 
sivi che in ca.si di necessi¬ 
tà sono sempre pronti a 
darmi un consiglio, a volte 
penso alla mia fortuna e 
ai bambini in tenera età 
che vengono invece respin¬ 
ti e lasciati .soli ad affron¬ 
tare il futuro e le sue in¬ 
cognite. 

lo sono una ragazza di 
18 anni, sono impiegala e 
studio ma, anche se sona 
impegnala, sarei felice, e 
mi sentirei veramente uti¬ 
le, se potessi intrattenermi 
con alcuni di questi bimbi. 

Vi sarei grata se mi elen¬ 
caste alcuni istituti di Mi¬ 
lano che ospitano i bambi¬ 
ni abbandonati, dove sia 
veramente gradilo il mio 
aiuto. I giorni che posso 
far compagnia ai bambini 
sono il sabato e la dome¬ 
nica. Vi ringrazio e cor¬ 
dialmente saluto » (Luisa 
P. - Milano). 

Se avremo qualche ri¬ 
chiesta gliela segnaleremo. 
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"Avresti dovuto assaggiarlo...quello era sapore di verdura” 





Ma dai... il vero 
sapore delle verdure 
cxHi le verdure già in pezzi 
Magan!... 


Ma no Paola 
aspetta!... 
lo ho usato altre 
verdure in pezzi. 


Credimi, oggi c'è 

knr»rr X/orHi iriccima rho ti Hii 


1 \l l\./l 1 I tu 1^ VI V4U 

tutto il vero sapore 
delle verdure...provalo... 


Sono proprio curiosa 
di sentirlo questo sapore. 


^ 1 

1 j 

S - ^ 

Mmh...avevi ragione tu! 

^ 1 

i il 


Knorr Verdurissima ha 

m 1 


■ 

proprio tutto il vero 




sapore delle verdure. 
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Qual è 

la nostra lettrice 
più brava 


in cucina? 


itujj:.- 






Dalla prossima settimana 

il « Radioconiere TV » proporrà alle massaie e a tutti i lettori 
appassionati di gastronomia un nuovo grande concorso 

Ventuno premi in palio 
tra coloro che sapranno suggerire 
i piatti più appetitosi 

ma se le vostre ricette 

non saranno fra le preferite, avrete di che consolarvi: 
sono infatti previsti altri 

933 premi finali 

che saranno estratti fra tutti coloro che non avranno già vinto i 

45 premi settimanali 

anche questi assegnati in base ad estrazione. 

Mettete a punto le vostre ricette. 

Così sarete pronti ad inviarcele subito con una cartolina postale 
sulla quale applicherète il tagliandino che apparirà 
in copertina dal prossimo numero del giornale. 

I più solleciti saranno I più fortunati 
perché avranno maggiori probabilità di vincere. 








































alcuni premi per 

, , i vincitori 
del concorso^ 


Il coMpl«MO alta fadalti 
IRT modallo HF 3000 
con aintoampllflcatora, giradiachi 
a duo boa par Fautora 
o l'autrlca dalla ricatta cha aarà 
giudicata migliora dalla giuria 


Saranno inoltra 
aatratti a aorta 
buoni acquiato dalla 
ditta AIA di Varona 
par un valora 
di 3 milioni di lira 


Sono in palio ancha 152 
coniazioni di vini dalla 
ditta Karl Schmid (a fianco) 
a 100 copia di libri 
di cucina aerini da Maria 
Luiaa MigHart (qui sotto) 


n talaviaora Sinudyna 
modano « Xantoa > da 
20 pollici astratto a sorta 
quala primo pramlo 
fra tutti coloro cha 
partacIparantM al conoorao 
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Non c’è barba che tenga 

contro i 7 emollienti 
della Crema da Barba Palmolive. 


« Sono un ragazzo di 
13 anni e mi piacerebbe 
mollissimo avere un cane 
da guardia. Mi piacciono 
tre razze: doberman, he 
pu, boxer, ma sono inde¬ 
ciso su quale scegliere. 
Quale delle tre è la mi¬ 
gliore?» (M. Z. Mila¬ 
no). 


La musica dì London 

«l'oiifi sature se la c<>- 
tonila inlrodiittn'a del ro- 
ntaozo ! ’avvfiiHira tlc'l 
Cirandi.’ \uicl e stala incisa 
sa qualche disco e per qua¬ 
le Casa di'cogialica ■■ (l.iii 
hi-ilo I’ Roma) 

l.it coloiiiui sonora oii|!|i 
naif dfl niafslro Maiio 
Fallano ilif l'ha incisa sii 
disco « Edibi » sitila Sf-.B 
-WK)8 cd ha per molo /.a mia 
t-rande avventura II niolivo 
condili loi e / w anna go c 
mUTprctato dal proiaponi 
sla slesso dello sceiien^ia 
lo, Orso Maria (iuerrini. _ 

Chi è Cestiè 

« Siamo un gruppo di ra 
gazzi di .Selliino Torinese. 
Ultimamerue abbiamo visto 
il libri L'ultima neve di pii 
niavera, e ci ha partieolar- 
meiite colpito l'interprete di 
Luca, ovvero Renato Cestie 
I Ti chiediamo se puoi darci 
sue notizie, e natiiralmeiiie 
se è possibile, anche il suo 
indirizzo » (Lettera lirmala). 

« Vorrei avere notizie di 
Renato Cestiè e possibil¬ 
mente vorrei avere il suo 
indirizzo » (Eleonora ■ Mi¬ 
lano) 

Renato Cestiè ha 11 anni 
e ha già partecipalo a 8 film 
Ira i quali, oltre a quello 
' che l’ha reso più famoso 

cioè L'ultima neve di prima¬ 
vera, L'albero dalle foglie 
rosa. Si può amigo e II ven- 
' ditore di paltoncini. Per la 

I televisione ha interpretato 

la figura di Leonardo da 


Vinci bambino. E’ figlio 
unico e live a Roma con i 
genilori, studia privalamen 
te vislo che gli impegni di 
lavoro non gli permetlono 
di lieqiienlaie regolarmen 
le la scuola c si prepara 
per sosteric're gli esami pei 
essere ammesso alla ler/a 
media Renalo non si pi eoe 
cupa della iioiorieta. L ri 
inasto il raga/./o della sua 
età che gioca, legge i gioì- 
naiini e la il lilo per la 
squadra del cuore: la Ju¬ 
ventus. 


Il giornale UFO 

« Ho acquistato il giorna¬ 
le Ulo e vorrei sapere dove 
po.v.so richiedere, tramite la 
posta, i numeri arretrali • 
(Celestina N. Milano). 

Puoi richiederli a Milano 
in via France.sco Piedi, 22 ■ 
20129 


Come sono? 

* .Mi rivolgo a lei perché 
tutti mi dicono che ho un 
pessimo carattere. A me 
.sembra di no! Vorrei che 
lei mi aiutasse attraverso il 
Radiocorriere TV. Come so¬ 
no? £ come è il mio carat¬ 
tere? » (Elena - Rovigo). 

Visti i numerosi dati che 
mi mette a disposizione e 
dopo aver consultato noti 
prolessori esperti i.el cam¬ 
po della psicologia devo 
dirle, valutati a fondo gli 
elementi, che lei è pei' lo 
meno un'ottimista. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato • 
' Radiocorriere TV, via del Babutno, 9 - 00187 Roma. 


Le tre la/.z.c cu cani ci¬ 
tate sono Ira le piu fa- a®a cercato 

muse tra quelle da guai- 

dia. Sono cani molto belli, della stessa taglia ^chc 
se mollo diversi tra loro e la scelta fra i tre e ditlicile 
perche dipende da molli fattori, non ultimo il gusto 
personale. Non e possibile, basandosi solo sui dall 
somatici, stilare una graduatoria di menti; 
la buona riuscita di un cane non dipende tanto dalla 
razza (dato che un cane da guardia ha caratlensliche 
ben delinite), ma dal soggetto che si sceglie, dall ad- 
desitamento. dall ambienie in cui vive e soprattutto 
da come l'animale viene trattato. Per esempio un 
cane come il setter, che è da caccia, può risultare 
ellicacissimo anche ci>me cane da guardia, magati 
più bravo di un alano non addestralo, grasso e pigro. 
.Non posso i|uindi dire quale razza sia da preleiire 
perche non esiste una razza migliore delle altre in 
assoluto, potrei dire quella che io pielerisco, ma si 
tratterebbe di una valutazione del lutto personale. 
La cosa migliore per poter sceglicue e trovare il modo 
di vedere insieme vari esemplari delle razze che in 
leres.sano (o in qualche canile o alle esposizioni ca¬ 
nine che si sKilaono periodicamente in vane citta), 
non dimenticando che anche un piccolo cane bastar¬ 
do. mattal i raccolto pei si rada, saprà sempie iicam 
biaie l'allello dimostralo dal suo benelallore. 


Wiii. 


5 minuti 








psme e nutella 
sana ^itudme quotidiana 



Nutella Ogni giorno, un alimemc^afnnatto di cose genuine. 
Latte per il suo alto contenuto di proteine, calcio e vitamine. 
Sali minerali e quel poco di cacao che fa tutto più buono! 


Nutella sul pane, rende di più e quindi fa risparmiare: 
con un vasetto come questo si possono fare ben 28 merende. 

Nutella Ferrerò: il buon sapore della salute. 







tfNfininu infùiinj wic^^i 


le pentole non hanno la pelle delicata 

le tue mani sì. 







SOLE PIATTI 


è LIQUIDO per essere 
più efficace nei punti 
più difficili. 


è NEUTRO per essere 

tue mani. 





















CTTI 
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dalla parta 


da! piccoli 


Verso la fine di maggio nelle vetrine di Buda¬ 
pest. come di ogni altra città ungherese, troneg¬ 
giano tra le calzature o I vestiti, gli alimentari o 
gli elettrodomestici, le fotografie dei ragazzi e 
delle ragazze che hanno superato gli esami di 
maturità. L'usanza ha più di un secolo di vita ed 
attesta dell'Importanza che qui hanno gli studi co¬ 
me della perennità di certe tradizioni relative alla 
scuola. Eppure i ragazzi ungheresi oggi frequen¬ 
tano scuole del tutto diverse da quelle del loro 
padri e del loro nonni. Alla fine della seconda 
guerra mondiale, infatti. l'Ungheria era ancora un 
Paese essenzialmente agricolo: solo un terzo del 
bambini frequentava la scuola fino ai 14 anni, e 
meno deir8% continuava gli studi. 


La scuola 
in Ungheria 


Con la trasformazio¬ 
ne deir’Ungheria in 
Paese Industriale, la 
scuola dell'obbligo è 
stata portata da sei 
a dieci anni, e una 
- scuola generale • di 
otto anni è stata isti¬ 
tuita per tutti i bam¬ 
bini. Poi i ragazzi con¬ 
tinuano i loro studi per 
due anni, oppure per 
tre o quattro, a secon¬ 
da che passino all'isti¬ 
tuto tecnico 0 a un li¬ 
ceo che li prepara al¬ 
l’università. Per rispon¬ 
dere al bisogni del¬ 
l'economia sono state 
istituite in Ungheria 
nuove università spe¬ 
cializzate. ma la tra¬ 
sformazione della scuo¬ 
la non è ancora avve¬ 
nuta completamente, e 
oggi ancora II 9 % del 
bambini non termina 
con successo gli studi 
primari, mentre du¬ 
rante gli studi secorv 
dari parecchi ragazzi 
ripetono almeno una 
classe. Bisogna ag¬ 
giungere che nei pae¬ 
si le scuole sono ben 
diverse da quelle del¬ 
le città: l'Insegnamen¬ 
to è ancora troppo ac¬ 
cademico ed ha poco 
a che fare con la vita. 

Per modernizzare 
contenuti e metodi del¬ 
l’Insegnamento fondi 
maggiori sono stati 
stanziati a partire dal¬ 
l'anno scolastico 1972- 
1973. 

Ma i cinquemila 
insegnanti che si dl- 
olomano ogni anno de¬ 
vono ancora essere 
preparati all'uso delle 
nuove tecnologie edu¬ 
cative mentre più di 
centomila insegnanti 


in ruolo necessitano 
di un aggiornamento 
didattico costante per 
poterle applicare rtel- 
la scuola. 


Tecnologie 
dell’educazione 
a Budapest 


Un Centro Nazionale 
di Tecnologia dell'Edu¬ 
cazione è stato isti¬ 
tuito l'anno scorso a 
Budapest con il con¬ 
corso deirUNESCO e 
del Programme des 
Nations Unies pour 
le Développement 
(PNUD) Esso si pro¬ 
pone di contribuire 
al rinnovamento della 
scuola attraverso una 
attività di ricerca, pro¬ 
duzione e diffusione 
del materiate audiovisi¬ 
vo. iniziazione degli 
insegnanti aH'utllizza- 
zione delie nuove tec¬ 
nologie 

Nell'anno scolasti¬ 
co 1973-1974 il Centro 
ha raccolto venticin¬ 
que insegnanti per un 
corso di specializza¬ 
zione. Contemporanea¬ 
mente ha iniziato ad 
inviare nelle provincia 
delle équipes che la¬ 
vorano in loco Inoltre, 
In tutte le scuole un¬ 
gheresi, specialisti in¬ 
viati dal Centro fanno 
delle dimostrazioni pra¬ 
tiche sull'uso dei nuo¬ 
vi materiali educativi. 
Nei 19 dipartimenti un¬ 
gheresi sono stati 
creati altrettanti cerv 
trl minori collegati con 
il Centro di Budapest: 
ognuno di questi cen¬ 
tri minori riunisce gli 
organismi educativi 
della zona (scuole, bi¬ 
blioteche, cineteche, 
ecc.) al fine di appog¬ 


giare le esperienze di¬ 
dattiche in corso o 
idearne delle nuove. 
Il Centro di Budapest 
infatti non ha caratte¬ 
re accentratore ma 
piuttosto intende sol- 
iecitare e raccogliere 
esperienze locali. Do¬ 
po un anno di attività 
può contare su 32 col- 
iaboratori a tempo pie¬ 
no e si prevede che nel 
1977 saranno 84. Sem¬ 
pre per il 1977 il Cen¬ 
tro avrà formato 1850 
insegnanti. 


Rapporti con 
altri Paesi 


Le sovvenzioni ri¬ 
cevute dal PNUD so¬ 
no relativamente mo¬ 
deste se confrontate 
con quelle stanziate 
dal governo unghere¬ 
se per la ristruttura¬ 
zione dell'Insegnamen¬ 
to, vale a dire 
1500 000 dollari con¬ 
tro 8 450 000 dollari 
Questi stanziamenti 
permettono di far ve¬ 
nire a Budapest i mi¬ 
gliori specialisti di al¬ 
tri Paesi, e già vi so- 


-ryj c 




no stati Alan Daniels, 
uno specialista britan¬ 
nico deH’informazione, 
e Robert Lefranc, di¬ 
rettore del Centro Au¬ 
diovisivo di Salnt- 
Cloud. Inoltre permet¬ 
tono di inviare esper¬ 
ti ungheresi In altri 
Paesi sia per l'aqui- 
sto di materiale di¬ 
dattico sia per l’ap¬ 
prendimento di nuove 
tecniche. Il Centro 
Nazionale Ungherese 
di Tecnologia dell'Edu¬ 
cazione tiene anche 
rapporti con organismi 
slmili esistenti in Eu¬ 
ropa e in America, ed 
è il primo centro del 
genere nell'ambito del¬ 
le democrazie popola¬ 
ri. Già sono giunti a 
Budapest visitatori da 
parecchi Paesi dell'Est 


1 ragazzi 
della via Pài 


Dall'Ungheria ci è 
venuto, ai primi del 
Novecento, un famo¬ 
so romanzo, A Pàl- 
uteai fìùk. (I ragazzi 
della via Pài), di Fe- 
renc Moinàr, pubblica¬ 
to nel 1907 e tradotto 
in tutto il mondo. Non 
era un libro scritto per 
I ragazzi, ma essi se 
ne sono impossessati, 
poiché tratta di proble¬ 
mi che li riguardano 
direttamente Narra la 
storia di due bande che 
si contendono II pos¬ 
sesso d’un campo 
scampato all'Invasione 
del cemento. Uno di 
loro troverà la morte 
in questo gioco che è 
poi l'espressione del 
bisogno fondamentale, 
di verde, che le moder¬ 
ne città rton soddisfa¬ 
no. E’ edito nelle col¬ 
lane • Cortlcolli • del¬ 
l'editore Mursia, nel 
• Classici di Ieri e 
di oggi per la gloverv 
tù • di Mondadori e 
nei • Delfini d'accia¬ 
io • di Bompiani. 

Teresa Buongiorno 
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U medico 


JViORBO _ 

DI PARKINSON 

n lettore di Milano, il sig. 
B. Z.. ha scritto al no¬ 
stro direttore recente¬ 
mente per chiedergli chiari¬ 
menti riguardanti un argomen¬ 
to che è stato trattato in una 
trasmissione televisiva, con¬ 
cernente il morbo di Parkin¬ 
son, un male che affligge « un 
suo carissimo familiare ». Egli 
domanda in particolare qual¬ 
che cenno su una nuova cura 
della malattia di cui ha avuto 
notizia. 

Il morbo di Parkinson è una 
malattia sociale in quanto è 
difinso come l'arteriosclero¬ 
si; oggi infatti si parla quasi 
sempre di morbo di Parkinson 
arteriosclerotico per distin- 
uerlo da un morbo di Par- 
inson postencefalitico che 
conseguiva alle grandi epide¬ 
mie di encefalite letargica. Nel 
1961 Poskanzcn e Schwab so¬ 
stenevano addirittura che tutti 
o quasi tutti i casi di Parkin¬ 
son attuali rappresentassero i 
sopravvissuti di un gruppo di 
persone colpite dall'epidemia 
di encefalite latargica del 1917- 
1926 e che pertanto la malattia 
di Parkinson sarebbe pratica- 
mente scomparsa intorno al 
1980, 

E' ormai dimostralo che, pur¬ 
troppo, questo dato ollimislico 
non corrisponde a verità: dilat¬ 
ti, se si considera l'eia di inizio 
della malattia in diverse casi¬ 
stiche mondiali, sia prima del¬ 
l'era dell'encefalite epidemica 
che dopo, si osserva costante¬ 
mente che l’età di inizio della 


malattia oscilla tra i 51 e i 53 
anni. E' vero senz’altro che 
tra il 1920 e il 1930 si verifica¬ 
rono molti casi di morbo di 
Parkinson conseguenti ad en¬ 
cefalite epidemica tra i giova¬ 
ni. Ciò ha costituito un even¬ 
to unico perché la regola è 
che la malattia nel 66 dei 
casi inizia fra i 50 e i 69 anni; 
più dettagliatamente possiamo 
dire che l’età media di inizio 
è di .30 anni per il Parkinson 
postencefalitico, di 50 anni per 
la forma cosiddetta idiopati¬ 
ca apparentemente senza cau.sa, 
di 70 anni per la forma arte- 
riosclerotica. 

Tuttavia, anche se gli ultimi 
casi descritti in letteratura 
scientifica sono degli anni cin¬ 
quanta, si sono verificati casi 
di pazienti che, dopo l'epide¬ 
mia di asiatica sia per la gio¬ 
vane età sia per il tipo di for¬ 
ma clinica .sono sicuramente 
da ritenersi post-encefalitici. 
Occhio pertanto anche alle più 
innocue malattie virali! Inten¬ 
do dire che, se è vero che i 
parkinsonismi poslencefalitici, 
vanno imputati all'influenza 
per la maggior parte dei casi, 
è essenziale crearsi la menta¬ 
lità della vaccinazione di mas¬ 
sa ogni qualvolta si profili il 
pericolo reale di una diffusa 
epidemia inlluenzale. 

Negli Stati Uniti tra il 1960 
e il 1965 esistevano -100.000 casi 
di morbo di Parkin.son. E’ sta¬ 
to inoltre calcolato che ogni 
anno si verificano nuovi casi 
in ragione di uno su ogni quat¬ 
tromila sul totale della popo¬ 
lazione, di uno su ogni mille 
se rilerito ai soggetti di età su 
periore ai .50 anni. Per quanto 
concerne l’Italia, possiamo af¬ 
fermare che attualmente nel 


nostro Paese esistono circa 
75.000 parkinsoniani e che ogni 
anno se ne aggiungono circa 
dodicimila nuovi. 

Il morbo di Parkinson tende 
a colpire con più frequenza gli 
uomini rispetto alle donne e 
soprattutto la razza bianca. 

Il Parkinson come malattia 
sociale tende ad aumentare 
con l'incrementarsi della vi¬ 
ta media: il danno .sociale che 
questa malattia comporta è 
elevato in quanto il tremore, 
che ne è il segno precoce ne¬ 
gli stadi iniziali, altera glo¬ 
balmente la scrittura ed inol¬ 
tre l’impossibilità a compiere 
i movimenti più fini, trauma¬ 
tizza psicologicamente e mo- 
ralmene individui i quali non 
vedono ancora compromesse 
consensualmente le loro abi¬ 
tuali doti intellettuali. 

Le recenti acquisizioni tera¬ 
peutiche degli ultimi cinque 
anni non hanno lasciato disil¬ 
luse molte speranze però non 
hanno neppure risolto del tut¬ 
to il problema dal punto di 
vista .sociale. In altri termini, 
ancora oggi ci troviamo di fron¬ 
te ad un paziente, il parkinso- 
niano, che nonostante sia 
correttamente curato non ve¬ 
de comunque ancora risolta 
la sua aspirazione al reinse- 
rimenlo nella società, dalla 
quale la malattia lo aveva ine¬ 
sorabilmente estraniato! V'a 
spttolineato subito infatti che 
la moderna terapia del morbo 
di Parkinson non è certo <■ mi¬ 
racolistica ». quanto la stam¬ 
pa parrebbe lasciare intendere 
ai profani. 

Nel corso dell'ultimo decen¬ 
nio si sono avuti progiessi 
farmacologici e quindi tera¬ 


peutici per il morbo di Parkin¬ 
son tali da far cambiare il vol¬ 
to di questo terribile male. Si 
è studiato che la dopamina, 
una sostanza che trasforma 
raminoacido tirosina in dopa 
o diossifenilalanina, è defici¬ 
taria nei soggetti affetti da 
questa malattia; si è iniziato 
a somministrarla con buoni ri¬ 
sultati; ma più che la dopa- 
mina si è dimostrata efficace 
un suo isomero chimico levo¬ 
giro, la levodopa. Sommini¬ 
strata in dosi variabili tra i 3 
e gli 8 grammi al giorno, la 
levodopa migliora notevolmen¬ 
te i sintomi di parkinsonismo 
in un'alta percentuale di pa¬ 
zienti, Circa il 75 94 dei pazien¬ 
ti vede regredire la metà al¬ 
meno dei propri disturbi per 
lunghi periodi di tempo, come 
è dimostrato dagli studi degli 
ultimi cinque anni. 

La levodopa ha però effetti 
collaterali quali nausea, vomi¬ 
to. inappetenza, aritmie di cuo¬ 
re, abbassamento della pres¬ 
sione arteriosa; ha inoltre ne¬ 
cessità di un dosaggio ripetuto 
più volle nella giornata, rispo¬ 
sta terapeutica ritardata. Per 
questo motivo si c cercato di 
studiare un prodotto che des¬ 
se gli stessi risultati terapeu¬ 
tici e che nel contempo fo.sse 
più efficace, ad azione più ra¬ 
pida e meno tossica. 

Negli ultimi tre anni è stata 
messa a disposizione dei me¬ 
dici un’allia sostanza: l'alfa- 
metildopa-idrazina. Con l'ag¬ 
giunta di tale .sostanza nella 
terapia del morbo di Parkinson 
scompaiono tutti i fenomeni 
collaterali a carico dell'appa 
rato digerente che la terapia 
con levodopa cottiporta. Oggi- 
giorno l'orientamento ultimo 


nel trattamento della malattia 
parkinsoniana è quello di as¬ 
sociare, di combinare la levo¬ 
dopa con l'alfametildopa-idra- 
zina. 

Un altro farmaco da citare 
nella terapia del morbo di Par¬ 
kinson è l’amantidina, un far¬ 
maco che era sorto per com¬ 
battere l’influenza asiatica; si 
è visto che a dosaggi più alti 
migliora il quadro del morbo 
di Parkinson. Potrebbe essere- 
utile fare una profilassi dell’in¬ 
fluenza con questo farmaco, il 
che garantirebbe almeno con¬ 
tro l’insorgenza di un parkin¬ 
sonismo postencefalite influen¬ 
zale. 

Nello scegliere la terapia del 
morbo di Parkinson occorrerà 
innanzitutto porre una precisa 
diagnosi, dopo di che sarà più 
facile stabilire i farmaci più 
adatti, da soli od associati, a 
combattere cia.scuna delle tre 
forme della malattia: la po- 
stencefalilica, l’idiopatica c la 
aileriosclerotica. 

'Vi è anche da ricordare una 
terapia chirurgica del Parkin¬ 
son; qualcuno ne ha tratto 
qualche beneficio, ma l'espe¬ 
rienza in genere non è tale da 
consigliarla « a cuor leggero », 
Se questi anni sono stati epici 
per il malato parkinsoniano — 
scrive Fazio, neurologo di Ro¬ 
ma — molto è dovuto alla te¬ 
rapia farmacologica, che è sta¬ 
ta in grado di ridare alla vita 
ed alla società queste statue, 
doloi osamente fissate nel mo¬ 
vimento. ma vivaci intellettual¬ 
mente. La malattia intatti col¬ 
pisce il talamo o cervello vege¬ 
tativo e non la corteccia cere¬ 
brale, sede deH'intelligenza, 
Mario Giacuvazzo 




I • Come e perché - va in onda tutti i giorni sul Secondo Programma radiofonico 
alle 8,40 (esclusi il sabato e la domenica) e alle 13,50 (esclusa la domenica). 


RECIPIENTI DI PLASTICA 

i ■ Desidererei sapere se i recipienti 
' di plastica possono essere usati sen- 
j za rischio per contenere olio comme- 
I stibile o vino ■ (Gioacchino Lo Verde 
I Palermo). 

! I materiali di qualsiasi genere, im- 
' piegati nella preparazione di conteni- 
I tori utensili, possono determinare una 
I contaminazione degli alimenti con cui 
I vengono in contatto Tutti gli alimenti, 
soprattutto quelli liquidi, ppsseggono 
infatti potere solvente Essi, quindi 
hanno la capacità di determinare mi¬ 
grazioni o cessioni del materiale in 
cui sono contenuti Più difficile è ora 
stabilire le dimensioni del fenomeno e. 
in particolare, l'eventuale pericolosità 
Ógni cibo presenta caratteri pecu¬ 
liari (acquoso, acido, grasso ecc.) che 
ne condizionano le reazioni con il ma¬ 
teriale di imballaggio. I recipienti di 
plastica sono il prodotto di più com¬ 
ponenti: la resina di base, predomi¬ 
nante. alla quale possono essere ag¬ 
giunte vane sostanze con funzione 
plastificante, colorante, stabilizzante e 
cosi via. Le resine di base sono costi¬ 
tuite da grandi molecole (o macromo¬ 
lecole) ottenute per unione (in termini 
scientifici si dice polimerizzazione) di 
composti semplici: i monomeri. Da 
composti anche notevolmente tossici 
come monomeri si ottengono poli¬ 
meri solidi, difficilmente attaccabili da 
reagenti chimici ed inassimilabili dal¬ 
l’organismo. Se però i polimeri, come 


tali, sono sicuri, sussistono altri pro¬ 
blemi legati alla presenza di mono- 
meri residui alle tracce di solventi, 
alle sostanze coloranti ecc Queste 
numerose sostanze, potenzialmente so¬ 
lubili. possono risultare nocive A tale 
proposito, quindi, la legge prescrive 
una speciale disciplina per la lavora¬ 
zione di plastiche destinate a venire 
a contatto con le sostanze alimentari 
Sarà bene, dunque, che per contenere 
olio e vino si escludano tutti i reci- 
! pienti non garantiti per tale uso 

I SIDRO DI MELE 

I • Vorrei sapere con quale procedi- 
' mento si ottiene il sidro o vino di 
I mele • (Ermelinda Rocchi - Roma) 

Per ottenere un buon sidro occorre 
eseguire norme di fabbricazione ana¬ 
loghe a quelle usate per il vino. Come 
non tutte le uve sono adatte per la 
vinificazione cosi non tutte le mele 
sono idonee a produrre sidro La 
scelta deve cadere su frutti acidi e 
amari. E’ inoltre importante escludere 
mele con tracce di marcio o avvizzite 
Queste, infatti, contengono meno suc¬ 
co e zucchero: substrato per la fer¬ 
mentazione. E’ anche indispensabile 
che si attenda la completa maturazio¬ 
ne dei frutti. La tecnologia di fabbri¬ 
cazione del sidro consiste in tre fasi: 
triturazione delle mele, pigiatura e 
fermentazione del mosto. 

La triturazione serve a suddividere 
la polpa delle mele per facilitare lo 


j scolo del succo. Nelle vecchie azien¬ 
de questa operazione Si effettuava in 
vasche circolari di pietra o legno nelle 
I quali SI faceva girare una grossa mo- 
I la. Oggi si usano più efficienti e mo- 
] derne apparecchiature La triturazione 
I riduce le mele in una polpa semiliqui- 
da che si fa macerare per alcune ore, 
agitando secondo necessità. Si pro¬ 
duce allora un principio di ossidazio- 
' ne della materia organica che le dà 
! una leggera tinta giallastra e contri¬ 
buisce ad assicurare la colorazione 
tipica del sidro. 

Si passa, quindi, con apposite mac- 
I chine alla pigiatura o compressione 
I Questa ha per effetto di separare 
completamente la polpa dal succo 
che diviene allora mosto. Man mano 
che si raccoglie il mosto esso viene 
versato in botti accuratamente pulite 
dove inizia la fermentazione in condi¬ 
zioni di temperatura idonea, cioè com¬ 
presa tra i 12 e i 15 gradi. La fermen¬ 
tazione all'inizio è attivissima, tumul¬ 
tuosa, Quando questa fase è termina¬ 
ta SI travasa in altre botti pulitissime 
dove il processo continua lentamente 
Dopo 4 mesi il sidro è pronto 

RAGNATELA 

- Mi chiamo Giuseppina Preda. Vor¬ 
rei sapere come fa il ragno a fabbri¬ 
care la " ragnatela ", e di che cosa 
sono fatti quei fili. Inoltre potreste dir¬ 
mi cosa mangia il ragno? 

Prendiamo, innanzitutto, ad esempio, 
la ragnatela di uno dei più esperti co¬ 
struttori, il comune ragno dei giardini 
o Epeira diademata. Per costruirla, 
l’Epeira tende dapprima un filo oriz- 


I zontale tra due sostegni e vi aggiunge 
1 dei fili laterali di rinforzo Sono que- 
' ste le fondamenta dell'edificio Poi. 
scelto un punto del filo ove fissa 
l’estremo di un secondo filo, l’animale 
si lascia oscillare nel vuoto per tro¬ 
vare un terzo punto di ancoraggio. 
Con lo stesso sistema viene fissato 
un altro filo di seta che chiude il trian¬ 
golo Questo viene poi diviso a metà 
e. collocandosi ogni volta al centro 
della diagonale, il ragno dispone tutto 
' attorno ad esso tanti raggi che ven- 
I gono fissati ai tre fili maestri iniziali. 

I Completata la raggera, la parte più 
I faticosa è compiuta Ma sin qui l'Epei- 
ra si è servita di un tipo soltanto di 
I fili di seta, quello secreto dalle ghian- 
I dote dette • ampolliformi -, che sono 
le più voluminose e secernono dei fili 
I dello spessore di 6 millesimi di milli- 
I metro. Ora si tratta di rendere la tela 
una trappola efficiente per le prede. 

I i piccoli insetti volanti che vi incap- 
I pano A questo scopo II ragno artista 
I riprende le sue evoluzioni partendo 
I dal centro della tela e muovendosi in¬ 
torno a spirale Man mano che pro¬ 
cede l'artefice cementa ai vari raggi 
che incontra un filo di seta reso col¬ 
loso da una sostanza vischiosa che 
spruzza sotto forma di goccioline in¬ 
visibili. 

La seta del ragno è costituita da 
una sostanza proteica chiamata ■ fi¬ 
broina ». Per procurarsi la preziosa 
materia prima, il costruttore si sotto¬ 
pone ad un'alimentazione sostanziosa 
a base di insetti. Interessante è che il 
filo di seta non si forma all'esterno, ma 
è già contenuto nelle filiere del ragno. 











Se amate le cose genuine 
Julia è per voi. , 








Chi sa apprezzare le cose più autentiche 

e genuine sa riconoscere nel ricco 
e delicato aroma della Grappa Julia 
le più nobili origini che una grappa possa avere: 
le vinacce dei migliori vini italiani 

a denominazione d'origine. 
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teggmmo insieme 



«Lucrezia Borgia » di 


Monci 


F 

E STORIA 


N ella scarsa eredità lette¬ 
raria di questo secolo, 
un posto notevole avran¬ 
no non le biografie romanzate, 
come le chiamava Benedetto 
Croce, ma le biografie storiche, 
che sono un genere affatto di¬ 
verso. La biografia storica ha 
una sua caratteristica che ri¬ 
siede non nella fantasia, ma 
nel documento d’archivio op¬ 
portunamente interpretato, e 
si distingue dalla storia pro^ 

f inamente detta solo perché 
ascia maggior spazio, appun¬ 
to, all’interpretazione. So be¬ 
ne quali sono le riserve che 
si possono sollevare a tale 
estensione del concetto di sto¬ 
ria; ma, posto che questa non 
è una scienza, si tratta solo 
d'intendere il nostro concetto 
ragionevolmente, ossia con mi¬ 
sura. 

Ecco un esempio del genere 
letterario cui ci si vuol riferi¬ 
re, un esempio che ha fatto te¬ 
sto e ha avuto fortuna : la 
Lucrezia Borgia (654 pagine, 
5000 lire) di Maria Bellonci, di 
cui Mondadori ripmbblica la 
quindicesima edizione. Confes¬ 
so che questo libro, da quando 
apparve, m’è piaciuto in modo 
particolare, sicché l’ho riletto 
con nuovo interesse in questa 
veste appena un po’ ritoccata. 
Certo, la figura della protago¬ 
nista è tutt’altro che quella 
d’una donna banale, « insipi¬ 
da », come pure è stato detto: 
ciò che abbiamo di lei, qual¬ 
che lettera, il ricordo d’un at¬ 
teggiamento, quel che ne dis¬ 
sero le persone che le furono 
vicine o ch’ella innamorò 
servendosi non del solo fasci¬ 
no della sua bellezza ma anche 
del richiamo di uno spirito sot¬ 
tile, ce la mostrano ecceziona¬ 
le. Maria Bellonci ha saputo 
ricavarne un personaggio che 
s’inserisce nel più vasto quadro 
d’una Italia fine Quattrocen¬ 


to e inizio Cinquecento, rico¬ 
struendo attorno ad essa un’at¬ 
mosfera ambientale e psicolo¬ 
gica fra le più complesse e 
insieme fra le più persuasive. 

Una tradizione, le cui origini 
sono nella Controriforma e che 
sicuramente s’awale anche del¬ 
l’opera di Savonarola e di Lu¬ 
tero, ha fatto della famiglia 
Borgia il simbolo di orni ini¬ 
quità. Sappiamo ora che, no¬ 
nostante la somma notevolmen¬ 
te alta dei loro delitti, anche 
i Borgia debbono essere con¬ 
siderati nella luce della men¬ 
talità prevalente durante il Ri- 
nascimento, che per riguardo 
alla politica fu riassunta dal 
Machiavelli. Il fine da con¬ 
seguire era il potere, cui si 
subordinava ogni considerazio¬ 
ne. I papi del Rinascimento 
non derogarono alla regola dei 
principi del loro tempo, Ales¬ 
sandro VI forse con una ma¬ 
lizia ignota ad altri pontefici 
che lo precedettero e lo segui¬ 
rono. 

Oggi, dopo la Riforma Tri- 
dentina, fa specie sentire di un 
papa che aveva figli e figlie, 
ma prima il caso s’era avuto: 
costituiva un’eccezione tollera¬ 
bile, se pur non edificante. 

E per quel che riguarda la 
moralità, diremo così, sessua¬ 
le, durante il Rinascimento, al¬ 
meno nelle classi alte, non si 
avevano troppi pregiudizi o. 
se vogliamo proprio usare il 
termine moderno, inibizioni. 
Perciò anche la storia di Lu¬ 
crezia Borgia, veri o falsi che 
siano gli episodi che le si at¬ 
tribuiscono, non si differen¬ 
zia molto dalle comuni del 
tempo; è forse solo un po’ più 
movimentata. Malgrado lei. Lu¬ 
crezia capitò ad essere la pe¬ 
dina di un gioco più comples¬ 
so, nel quale i suoi matrimoni 



la fine 

del Medioevo 


I lettori di questa rubrica ricorderanno 
Ernesto Ferrerò, giovane scrittore tori¬ 
nese, per due libri singolari usciti negli 
anni recenti: I gerghi della malavita e La 
mala Italia. Indicavano, integrandosi l'un 
l'altro, un interesse tutt'altro che superfi¬ 
ciale per il versante « nero » della vita so¬ 
ciale italiana, soprattutto nell'arco di tem¬ 
po a cavallo fra Ottocento e Novecento. 
Come dire i risvolti meno comodi — e 
meno praticati dalla saggistica e dalla nar¬ 
rativa « ufficiali », allora e in parte anche 
oggi — dell'ltalietta benpensante e ottimi¬ 
sta che, raggiunta l'unità, cercava faticosa¬ 
mente coesione interna e credibilità inter¬ 
nazionale. 

La curiosità intellettuale di Ferrerò, la 
sua propensione a indagare i nodi neri e 
I personaggi « fuori » della norma non cam¬ 
biano segno coll'indietreggiare nel passato: 
eccolo dunque alle prese, in un volume 
edito da Mondadori, con Gilles de Rais, 
figura tra le più sconcertanti e discusse 
deliintera storia europea, tale da poter 
esser presa a emblema degli oscuri mean¬ 
dri, delle drammatiche contraddizioni che 
segnarono la fine della civiltà medievale. 

Erede di vastissimi domini, eroe nazio¬ 
nale dopo la presa di Orléans, compagno 
prediletto di Giovanna d'Arco, maresciallo 
e « grande del re^o » in età giovanissima: 
questa la immagine ufficiale di Gilles de 


Rais, che s'abbelliva anche d'una patina di 
raffinata cultura (era un estroso collezioni¬ 
sta, per esempio) e della corrusca fama di 
coraggioso uomo d'arme. A tragico riscon¬ 
tro, in una orrida parabola discendente che 
va di pari passo con la perdita di fortuna 
e d'onori, la lucida follia che fece di Rais 
uno spietato corruttore e assassino di fan¬ 
ciulli, un credulo adepto di pratiche demo¬ 
niache, fino a farlo identificare nella voce 
popolare con il « Barbablù » della favola 
e a condurlo sul patibolo. 

Su questa tragedia a suo modo grandiosa 
e certo orripilante Ferrerò ha costruito un 
racconto serrato, incisivo oltreché docu¬ 
mentatissimo: protagonista non solo Gilles 
ma tutta un'epoca con le sue grandezze e 
i suoi orrori. Nella « danza macabra » della 
guerra civile da cui doveva uscire la Fran¬ 
cia unita, nella ridda dei documenti e delle 
testimonianze, nell'intrico delle mene poli¬ 
tiche e dei segreti di corte lo scrittore si 
muove con distaccata disinvoltura, riuscen¬ 
do a disegnare, oltreché una serie di • ri- 
tralti » assai nitidi, ttn affresco d'epoca di 
non comune potenza. 

P. Giorgio Martelllnl 


Nella foto: 
«Gilles de 


entravano come moneta di 
scambio. Se almeno uno di es¬ 
si, quello con Alfonso di Bi- 
sceglie, si concluse tragicamen¬ 
te, la colpa non fu sua: ché, 
come donna, non ebbe certa¬ 
mente il temperamento di Mes¬ 
salina. 

Maria Bellonci, attraverso 
una minuziosa documentazione, 
ricostruisce il carattere di Lu¬ 


crezia; un po’ fantastica, so- 
gnatrice, romantica se si vuo¬ 
le. ma lontana da ogni eccesso 
che potesse comprometterla, 
turbare la pace, la tranquil¬ 
lità dell’animo cui sovrattutto 
teneva. Sotto questo profilo, il 
suo temperamento doveva ras¬ 
somigliare piuttosto a quello 
della madre, Vannozza Catta- 
ni, che fu sovrattutto donna 


[in vetrina 

Un codice saporito 
Vincenzo BuonatsUl: « Il codic 


IffUrstato scritto, indubbiamente una 
grave lacuna perché se i ricettari di cu¬ 
cina sono utili a tutti una antologia di 
ricette sulla pastasciutta, il piatto na¬ 
zionale che ormai ha valicato continenti 
ed oceani, meritava davvero un tratta¬ 
mento di particolare riguardo, quale ap¬ 
punto gli ha riservato l'autore. Il sotto¬ 
titolo del ponderoso volume, ricca¬ 
mente illustrato e stampato con ele¬ 
ganza, dice infatti « 1001 ricette per 
preparare spt^fietti, maccheroni, taglia¬ 
telle, gnocchi, tortellini ». E la promes¬ 
sa è mantenuta e addirittura superata, 
poiché la massaia (ma anche il cuoco 
di professione) troverà non soltanto le 
mille e urta ricelta ma anche tutta una 
ricca messe di consigli pratici che met¬ 
teranno in grado chi è ai fornelli di 
preparare il classico « primo piatto » 
in modo perfetto. Vincenzo Buonassisi 
infatti ha lasciato un po' in disparte 
il suo mestiere di giornalista ed ha te¬ 
nuto a freno la sua penna che in altre, 
occasioni sa usare con estro e fantasia 


e, sia pure con stile brillante, ha volu¬ 
to scrivere in modo da essere compren¬ 
sibile a tutti. Del resto non è alla sua 
prima esperienza in questo campo: ha 
già scritto numerosi libri di cucina in 
passato, si occupa di cucina e di tavo¬ 
la su un quotidiano torinese, è diret¬ 
tore della rivista La civiltà del bere, 
ed ha come « hobby » personale pro¬ 
prio quello di cimentarsi ai fornelli, 
precursore in questo campo di una mo¬ 
da ormai affermata. Come lo stesso au¬ 
tore scrive nella sua prefazione, questo 
« codice » ha principalmente uno scopo 
pratico: quello di dare una raccolta di 
ricette che serva ogni giorno per varia¬ 
re, restando nel tema, sia la semplice 
cucina di casa, sia quella di un risto¬ 
rante, ma anche di inquadrare storica¬ 
mente le migliori tradizioni culinarie. 
(M. Rizzoli, 690 pagine, 9000 lire). 

L'arte nel Salento 

A bumIb 4iHsa8gi= .a, Mure 

Antonio Antonact (nato a Ga- 
latina. Lecce, nel 1920; sacerdote; pro¬ 
fessore iruMricato di storia della filoso¬ 
fia medioevale presso la Facoltà di ma. 
gistero della Università di Bari) è uno 
studioso della civiltà salentina e fa per¬ 
ciò partire questo saggio di storia e fi¬ 
losofia dell'arte da prospettive ampie 
e lontane nel tempo, nel quadro appun¬ 


to delle sue ricerche. L’arte a Muro Lec¬ 
cese si articola in quattro fasi (corri¬ 
spondenti ai quattro capitoli di cui si 
compone il libro) di analisi artistica. 
Nella prima sono trattate le forme di 
arte che scaturiscono da un linguaggio 
spontaneo caratterizzante il quadro am¬ 
bientale preso a « test » della ricerca. 
L'excursus storico contenuto in questo 
primo capitolo è necessario ai fini di 
una interpretazione contestuale del¬ 
l'opera d'arte. Il secondo capitolo re¬ 
cupera dati della civiltà bizantina an¬ 
cora presenti nel Salento e assai poco 
conosciuti per quanto riguarda Muro. 

Nel terzo capitolo viene analizzalo il 
tessuto urbamstico-sociale della Muro 
rinascimentale e barocca. 

Nel quarto, infine, sono puntualizzati 
alcuni aspetti e nomi di più vasta por¬ 
tata nella storia della pittura del Sa¬ 
lento. 

Una comunità qual è Muro, posta a 
quindici chilometri dal Canale d'Otran- 
to, è punto nevralgico di confluenza e 
di smistamento delle più caratteristi¬ 
che civiltà mediterranee. Muro Leccese 
presenta, dunque, questa somma di mo¬ 
tivi che, segnalati dal « test » dell'ope¬ 
ra d'arte, possono far risalire al tessu¬ 
to socio-culturale che li ha originali. 
Perciò l'autore l'ha scelta a campione 
della sua ricerca. (Ed. Salentina, 252 
pagine, senza indicazione di prezzo). 


Ferrerò, l’autore di 
edizioni Mondadori ) 


placida e discreta, che a quel¬ 
lo borgianu. di un Alessandro 
VI o di un Valentino. Dei 
Borgia aveva ereditato le qua¬ 
lità anziché j difetti. Tutti la 
descrivono accorta e pruden¬ 
te, nonché attaccatissima alla 
famiglia. Sebbene largamente 
« chiacchierata » quando giun¬ 
se a Ferrara per sposare Alfon¬ 
so d’Este (era al suo terzo ma¬ 
trimonio), fu buona principes¬ 
sa e lasciò ricordo di animo 
generoso. Anche in fatto di re¬ 
ligione fu scrupolosissima, e 
si compiacque di proteggere 
monasteri secondo la tradizio¬ 
ne di casa d’Este. 

Una vita agitata dominata 
da un animo sereno, per quan¬ 
to poteva essere quella di una 
donna simile in tempi simili. 
Maria Bellonci ha ricostruito 
le vicende esterne e. quel che 
più conta, le vicende spiritua¬ 
li di Lucrezia sulla labile tra¬ 
ma di un’intuizione femminile 
che arriva là ove nessuna in¬ 
dagine storica avrebbe potuto 
penetrare. Questo è il pregio 
maggiore del suo libro. Chi 
avrà avuto la pazienza di leg¬ 
gere questa nota non s’ingan¬ 
ni ; avrà tra le mani un vero 
romanzo, affascinante nel suo 
seguito di avventure, non me¬ 
no che ammirevole per dise¬ 
gno sicuro di personaggi. Man¬ 
zoni diceva che l’ideale di uno 
scrittore sarebbe stato di po¬ 
ter dare al lettore un raccon¬ 
to fantastico che sia vero, per¬ 
ché anche neH’immaginazioae 
l’uomo cerca la verità. 

La Lucrezia Borgia è un 
esempio di come si possa cor¬ 
rispondere a tale ideale, man¬ 
tenendosi nel giusto mezzo tra 
fantasia e realtà e vivificando 
l’uria e l'altra con il dono del¬ 
l’arte. 
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a cura di Ernesto Baldo 


Sarà l’Antonletta 


inmnrTTrd 



Claudia MaraantI, volto nuovo par la TV7 

Negli Studi di Roma proseguono 
i « provini a per la scelta di a An¬ 
tonietta a, la giovane protagonista 
de <^^_^ÌflliaiflAvaj>, lo sceneg¬ 
giato trattoaaTToftiSnimo roman¬ 
zo di Francesco bovine, che il re¬ 
gista Antonio Calenda si appresta 
a realizzare in tre puntate. Tra le 
candidate al ruolo di Antonietta 
c'è anche (nella foto durante il 
provino) kd«r««rni |a gio¬ 

vane attrice lanciata da Luchino 
Visconti nel suo ultimo film « Grup¬ 
po di famiglia in un interno ». La 
scelta della protagonista di que¬ 
sto nuovo sceneggiato televisivo 
non è stata tuttavia decisa. Come 
in tutti i romanzi di Francesco }o- 
vine anche questo è ambientato 
nel Molise, una regione, secondo 

10 scrittore, ai margini della vita 
italiana che ne vive solo di rifles¬ 
so le vicende, conservando intatto 
un doloroso patrimonio di ingiu¬ 
stizie e di rassegnazione. La collo¬ 
cazione storica del romanzo risale 
alla guerra d'indipendenza e su 
questo sfondo si imposta una sto¬ 
ria d'amore tra Antonietta De Ri- 
sio, appartenente ad una nobile 
famiglia locale, e Pietro, un giova¬ 
ne contadino. Intorno alla vicen¬ 
da centrale e ai personaggi princi¬ 
pali prendono corpo nella narra¬ 
zione figure minori, ma ben carat¬ 
terizzale in una minuta ricchezza 
psicologica. La riduzione televisi¬ 
va de » La signora Ava », che il 
regista dovrebbe cominciare en¬ 
tro la fine del mese, è stata scrit¬ 
ta da Gianni Guaita e da Roberto 
Mazzucco. 

11 quarto d’ora 
decisivo 

L'attesa di due coppie di coniugi 
(una di Fabriano e una di Reggio 
Calabria) che aspettano all'aero¬ 
porto di Milano l'arrivo dall'Estre¬ 
mo Oriente dei figli adottivi; 
l'emozione di un uomo che dopo 
aver trascorso vent'anni nel peni¬ 
tenziario di Porto Azzurro riacqui¬ 
sta la libertà; lo stato d'animo di 
un chirurgo alle prese con un in¬ 
tervento disperato figurano tra I 
m casi B presi in esame da Leonar- 
do J^ente per la rubrica televisi¬ 
va ^li ultimi fininriiri mimiti » che 

dovrebbe andare in onda a partire 
dalla fir>e di aprile. « Non è la spet¬ 
tacolarità del caso che mi irrteres- 
sa », precisa Leonardo Valente, 
N ma quello che i protagonisti di 
questi " momenti " dicono ». 

Si tratta di una rubrica di un 


quarto d'ora registrata in diretta 
(ne sono curatori e realizzatori En¬ 
rico Moscatelli e lo stesso Leonar¬ 
do Valente) che ha lo scopo di co¬ 
gliere lo stato d'animo di perso¬ 
ne che si apprestano a vìvere atti¬ 
mi importanti e decìsivi per la loro 
vita e per la vita di altri. Partico¬ 
larmente interessante è il « quarto 
d'ora » di una suora dì clausura del 
Sacro Monte di Varese che dopo 
sei anni di noviziato si appresta a 
prendere i voti definitivi. Oltre al¬ 
l'emozione di questa donna, che 
prima di entrare in clausura era 
una accanita sindacalista, Leonardo 
Valente ha raccolto anche il dram¬ 
ma dei suoi genitori che non com¬ 
prendono le ragioni che hanno 
spinto la loro figliola a entrare in 
convento. 

Il disco 

per l'estate *75 

Dopo il Festival di Sanremo il 
« calendario canoro » prevede pun¬ 
tualmente per la prima quindicina 
di aprile l'inizio della fa^ elimina¬ 
toria, alla radio, del 
LgjtaJg », l'unico concorso musica- 
lecne nel '74 sia effettivamente 
servito all'industria discografica a 
far vendere dischi ed a riveiare 
qualche nome nuovo. La finale '75 
del « Disco per l'estate » si svol¬ 
gerà, come sempre, a Saint-Vin- 
cent il 14 o il 21 giugno. Come già 
accadde in passato la data della 
finale è condizionata, però, da al¬ 
tri avvenimenti extracanori: nel '74 
c'erano i mondiali di calcio e que¬ 
st'anno si attende, per stabilire la 
data definitiva, il programma delle 
elezioni regionali previste per il 
mese di giugno. 

Angeli e cornacchie 

Rinviata per una indisposizione 
dì Franco Franchi la realizzarne 
dello show del sabato sera 

troaeTle'vittorieir'Tegista Enzo 
Trapani sta ** registra¬ 

zione di 

un ciclo dì tre trasrrìTssToni musi- 
cali impostate sulla partecipazio- 

ll _ 



Il pop<]J«r« chitarriftta Franco Cerri 

ne di cantanti che abbiano già al¬ 
l'attivo qualche successo, ma che 
non siano ancora dei n divi ». Il 
lungo elenco degli invitali » com¬ 
prende tra gli altri Tito Schipa jr., 
Anna Melato, Antonello Venditi!, 
Cico, Donatella Rettori, Alan Sor- 
renti, Sandro Giacobbe, Renato 
Zero, il gruppo del Perigeo, il 
complesso Le Orme. 

Partecipanti fissi del programma 
il pianista Renato Sellani e il chi¬ 
tarrista Franco Cerri, Il cui figlio 
si esibirà con due altri «figli ce¬ 
lebri », quello di Bruno Martino e 
di Enrico Simonetti. 


Gesù, segno 
di contraddizione 

« Perché, nel Vangelo. Gesù 
è definito ‘ segno ai contrad¬ 
dizione "? > (Giuseppe Angelo- 
ni - Napoli). 

Racconta l’evangelista san 
Luca che quando il bambitK) 
Gesù fu portato nel tempio 
di Gerusalemme da Maria e 
Giuseppe per ottemperare al¬ 
la legge giudaica del riscatto 
del primogenito, un profeta, 
il vecchio Simeone, inaspetta¬ 
tamente venne incontro alla 
piccola comitiva e, prenden¬ 
do il bambino sulle sue brac¬ 
cia, disse di lui parole profe¬ 
tiche: « Egli è qui per la ro¬ 
vina e la risurrezione di molti 
in Israele, segno di contrad¬ 
dizione... » (Le. II, 34). Questa 
definizione riflette bene il mi¬ 
stero della Persona di Gesù, 
come corrisponde nella real¬ 
tà della storia umana. Gesù 
è certamente una figura dol¬ 
ce. ma è altrettanto impegna¬ 
tiva e drammatica, come nes¬ 
sun altro personaggio della 
storia. 

Innanzitutto egli si è inse¬ 
rito profondamente nella vi¬ 
cenda umana, vincolandola 
alla sua parola di verità e 
alla sua presenza insopprimi¬ 
bile. Ci sono stati degli uo¬ 
mini, nel passato, che con la 
loro azione o con la loro filo¬ 
sofia hanno sconvolto il mon¬ 
do. Ma la morte, se non è 
riuscita a seppellire il loro 
ricordo, ha certamente spen¬ 
to la loro efhcienza. ^no 
come pietre che cadono in 
uno specchio d'acqua. La agi¬ 
tano per un momento; ma 
quando hanno raggiunto il 
fondo la superficie è tornata 
calma. 

Cesare, come Alessandro, 
sono stati i>ersona^i molto 
amati e molto odiati. Ma nes¬ 
suno più. dopo la morte, 
avrebbe dato un'unghia per 
loro amore. Invece, dopo due¬ 
mila anni, Gesù impegna an¬ 
cora l’amore e la dedizione 
dell'uomo ed è tuttora bersa¬ 
glio di lotta. Segno che Egli 
ha posto problemi fondamen¬ 
tali non solo ai suoi contem¬ 
poranei che di fronte a Lui 
si sono divisi giudicandolo in 
maniera opposta, ma anche 
a tutti gli uomini del futuro, 
come infatti è per gli uomini 
d'oggi. La sua figura è cosi 
carica di umanità, di miste¬ 
ro, di fascino, che Egli tocca, 
nel profondo dell'uomo, la 
corda della verità e dell'amo¬ 
re. Si è talmente costretti ad 
accettarlo ed amarlo, che se 
si resiste a questa attrattiva 
si cade nel rifiuto e nell'odio. 

In realtà. Egli non ci im¬ 
pone una verità dall'esterno, 
ma evoca la verità di dentro 
l'uomo che coincide con il 
suo insegnamento. Potrà an¬ 
che esigere di amare, per 
amor suo, i propri nemici, 
sollecitando la nostra natura 
all'eroismo e potrà sembrare 
che quell'eroismo sia qualco¬ 
sa di estraneo all'uomo; in 
verità amare persino il ne¬ 
mico è l'unica via giusta an¬ 
che per raggiungere un equi¬ 
librio naturale per la società 
umana. Talmente Gesù inter¬ 
preta l'uomo e lo realizza con 
i suoi prìncipi che, se non lo 
accettiamo, distruggiamo noi 
stessi. 

Lui si pone in mezzo a noi 
come la misura della retta in¬ 
terpretazione dell'uomo e del¬ 
la sua realizzazione. Perciò, 
accettarlo t senza alternativa. 


se l’alternativa non vuol es¬ 
sere la rovina. « Segno di con¬ 
traddizione » simifica dim- 
que che l'indinerenza o il 
compromesso con Gesù non 
sono cosa possibile. Egli stes¬ 
so lo ha avvertito: « Chi non 
è con me è contro di me ». 

Si può non riuscire a se¬ 
guirlo con tutto l’impegno e 
la testimonianza della pro¬ 
pria vita, come vorremmo. E 
allora possiamo contare sulla 
sua comprensione e sulla sua 
bontà che ci rinnova e ci in¬ 
coraggia. Ma un progranuna 
premeditato di un mezzo ser¬ 
vizio. Egli, da noi, non lo ac¬ 
cetta. 

Ma anche da chi storica¬ 
mente non lo conosce, per¬ 
ché Egli si è immedesimato 
con quel Vangelo di bontà 
che è l'imperativo morale dì 
ogni uomo. 

Non fermarsi 
al simbolo 

« Con quale pretesa si vuo¬ 
le accostare il limitato e ca¬ 
duco significato della cosid¬ 
detta Porla Santa, alla inso¬ 
stituibile e diviiui realtà del 
Cristo, fatto unica ‘ porta " 
di salvezza per ogni creden¬ 
te? » (Germano Giuliani - Mi¬ 
lano). 

Ha detto bene che la • Por¬ 
ta Santa » è un segno. Ma 
l'uomo ha bisogno del segno 
per raggiungere e possedere 
la realtà in se stessa. Il segno 
è una mediazione. Tutta la 
nostra vita è strutturata sul 
valore dei segni. Camminia¬ 
mo sicuri se rispettiamo la 
segnaletica stradale; la valu¬ 
ta è un segno convenzionale; 
le parole sono segni di un 
concetto; l'arte è segno. An¬ 
che Dio ha rispettato questa 
esigenza strutturale dell'uo¬ 
mo e ci dona la sua grazia 
per mezzo dei sacramenti, 
che sono segni. La stessa 
Chiesa è un sacramento, cioè 
un segno che nasconde qual¬ 
cosa di grande, dì divino. 

La Porta Santa è un segno. 
E’ evidente; dal segno biso¬ 
gna risalire alla realtà e, in 
questo caso, la realtà è Cri¬ 
sto che ci rinnova e ci ricon¬ 
cilia nell'amore, se abbiamo 
sentimenti di conversione, se 
comunichiamo con Lui me¬ 
diante la fede. Coloro che 
contestano l’Anno Santo co¬ 
me se fosse un rito esibizio¬ 
nista e sterile, non hanno ca¬ 
pito che. in realtà, l’Anno 
Santo è invito all’uomo per¬ 
ché si diriga verso la « por¬ 
ta » che è Cristo, soprattutto 
per i sentieri della giustizia 
e della carità fraterna. Altri¬ 
menti, potremmo imboccare 
mille volte la « porta » che 
s'apre a San Pietro e non 
combinare proprio nulla con 
Dìo, con noi stessi, con il 
prossimo. 

Qualche giorno fa, sul sa¬ 
grato della basìlica vaticana, 
una signora anziana mi ha ti¬ 
midamente domandato come 
sì deve fare per ottenere l'in¬ 
dulgenza dell’Anno Santo. 
Era una piccola donna sarda, 
vestita poveramente a lutto. 

Mi è sembrato doverle dire 
che Dio lo avrebbe incontra¬ 
to sulla soglia della Porta 
Santa come sulla soglia della 
sua povera casa. Cosi, con la 
sua fede di sempre. 

Ma chi non possiede quella 
fede, bisogna che pr^hì ar¬ 
dentemente Dio per ritrovar¬ 
la, perché la vita abbia un 
significato. 

Padre Cicmomi 













La follia di Orlando alle Jerme di Caracalla 

Iniziate da Caracalla nel 212 d.C. e ullimate da Ellogabalo e Alessandro Severo nel 
217 queste terme rimasero In funzione sino al secolo VI. Il complesso occupa uno 
spazio quadrato di ben 345 metri di lato. Una muraglia rettangolare recingeva 
l'insieme che comprendeva 1 due locali maggiori, il « Frigidarlum » con una vasta 
piscina d’acqua fredda e il « Tepidarlum » (piscina d’acqua tiepida) che aveva 
annesse ampie palestre. Le terme erano anche provviste di sale di ritrovo, biblio¬ 
teche, botteghe. La follia di Orlando e un duello fra tre cristiani e tre sara¬ 
ceni sono tra gli episodi principali realizzati in questo magnifico scenario 


Ruggiero e il mago Atlante alla ^asilica di Massenzio 

Imponente nelle strutture e ammirevole per la tecnica costruttiva, 
la basilica che sorge tra il Colosseo e il Foro Romano (qui sotto) 
fu iniziata da Massenzio nel 308 d.C. e terminata da Costantino nel 
312. Lungo circa 100 metri e largo 76 l'edifìcio era costituito da tre 
navate di cui rimangono le tre grandi arcate. Su queste ultime 
sono evidenti le ricche volte a cassettoni che erano rivestite di stuc¬ 
chi, ori e avorio, e che sono servite da modello per tanti soffitti 
di palazzi romani del Rinascimento. Nel suggestivo scenario della 
basilica, in cui d’estate si tengono concerti sinfonici dell’Accademia 
Nazionale di S. CecUia, sono state girate le scene del castello incan¬ 
tato del mago Atlante del quale 


Curiosando tra la folla di attori (120) che Ronconi ha diretto in teatro e in TV nel poema ariostesco 

Quelli che e 
Oriundo devono 

Qualcosa ^ 

L’esordio, come tutti sanno, avvenne 
nel 1969 a Spoleto. 

I ricordi di Ottavia Piccolo. 

Rodolfo Baldini lavorava 
tra le quinte. Michele Placido 
faceva il carrellista. 

Mariangela Melato cominciò 
allora la sua carriera. Allo stesso 
modo il protagonista 
Massimo Foschi ed altri che vengono 
dalla famiglia del “ Furioso ” 


di Lina Agostini 

Roma, febbraio 

D opo », chi è rimasto fedele al teatro, 
chi si è dedicato al cinema, chi si è 
equamente diviso tra la scena e lo 
schermo, chi perfino è diventato fa¬ 
moso, chi ha messo su famiglia e al 
mondo figli. Do^ che cosa? Dopo 
iurios^ quello di Ci^^Ronconi che dalle piazze 
eSffiTato alla TV. tra il jvov quando lo spetta¬ 
colo fece il suo debutto, al Festival dei Due 
Mondi di Spoleto, p>er essere recitato poi nelle 
piazze d’Italia, Francia, Jugoslavia, Danimarca, 
Germania, Svezia, Olanda e Stati Uniti. Una 
lunga tournée di ben tre anni, con quel gruppo 
di « attorgiovani » in buona parte alle prime. 


se non primissime armi, e destinati invece tutti 
a diventare famosi se non celebri. Ottavia Pic¬ 
colo, Mariangela Melato, Michele Placido, Mas¬ 
simo Foschi, Silvia Dionisio, Paola Gassman, 
Edmonda Aldini, Marilù Tolo, Claudia Gian- 
notti, Alessio Orano e molti altri; che ne è di 
loro, quasi sei anni dopo? 

L’unica che non lavora è Ottavia Piccolo: dopo 
aver impersonato (jer ben tre anni di fila il 
Matto e Cordelia nel Re Lear di Shakespeare, 
regìa di Strehler, si è sposata con il giornalista 
Claudio Rossoni ed ora si è messa in maternità. 
Ha 25 anni, e forse questa è la prima volta che 
non calca le scene o non vive davanti alla cine¬ 
presa: ha cominciato infatti che aveva app^a 
dieci anni, e da allora ha messo su un « curricu¬ 
lum » da fare invidia a molte sue colleghe assai 



1« 







Sltiiato scenograficamente sull’alto di Caprarola (paese a 18 
km da Vitertm) redificio è preceduto da un vasto piazzale 
a terrazzo a cui conducono due rampe a forma di ellissi. 
Fatto erigere tra 11 1547 e il 1559 per incarico del card. Ales¬ 
sandro Farnese su un massiccio bastione pentagonale eretto 
precedentemente dal Sangallo, 11 palazzo è considerato 


Le scene d’amore acPalazzo Farnese di Capraroli 


il capolavoro del Vignola. La facciata, preceduta da doppie 

rampe, è a tre ordini con un loggiato sul piano nobile. Tra La corte di Carlo Magno in^. Maria in Cosmedin 

le numerose sale affrescate del palazzo, famosa è quella . i ■ mr¥ 

del mappamondo; sulle sue pareti sono affrescati i con- Fra le più tipiche dell'alto medioevo, questa chiesa (foto in alto) wrse nel 

finenti mentre 11 soffitto rappresenta la volta celeste con pra un ufficio annonario romano (di cui restano alcune grandi colonne); nw s^olo »111 
1 segni zodiacali. In questo splendido palazzo 11 regista fu affidata al greci esuli sfuggiti alle persecuzioni degli Iconoclasti 1 quali 1 abbellirò^; di 

Luca Ronconi ha ambientato alcune delle scene d'amore qui 11 nome « Cosmedln » che significa ornamento. La chiesa è stata in parte modincata 

descritte da Ariosto nell'« Orlando *, il volo di Ruggiero sul- nel secolo XII, e In tempi recenti è stata restaurata la facciata; questa è preceduta da 
l'ippogrifo e altri episodi. La magnifica scala elicoidale, un portico (qui sopra) dove è un enorme chiusino di pozzo scolpito a maschercme umano, 

detta Scala regia, è servita alla ricostruzione del viaggio detto « bocca della verità » per la credenza popolare, nota anche al turisti, ^e potes^ 

di Bradamante e Pinabello, altri due personaggi del poema mordere la mano del bugiardi. AH’lntemo di S, Maria In Cosmedln, che è a ffi a nca ta da 

’ un sottile e slanciato campanile romanico (aggiunto al corpo originale della costruzione 

nel secolo XII), è stata • collocata » televisivamente la corte parigina di Carlo Magno. 
VI è stata anche girata la scena in cui U paladino Orlando riacquista la ragione 
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più anziane e vissute. Esordì quasi 
per caso; sua madre rispose ad 
un'inserzione sui giornali, era la 
Proclemer che cercava la cieca, 
muta e sorda Hellen Keller di 
Anna dei miracoli. Ecco: tfl^tavia. 
Piccolo iniziò cosi, e a 14 anni 
iRipàrava già da Strehler come 
recitare Le baruffe chiozzotte. 

Da allora, di successo in suc¬ 
cesso: Il Gattopardo di Luchino 
Visconti, Palma d’oro per il Me¬ 
tello di Bolognini, ultimo impe¬ 
gno lo Zorro di Alain Delon. Per 
la prima volta, dunque, è in ma¬ 
lattia, ma fa già i conti sul ri¬ 
torno: dopo II mulino del Po 
(Sandro Bolchi) e la Vita di Leo¬ 
nardo (Leandro Castellani) per 
la TV vorrebbe tornare al teatro, 
« ma se possibile », dice, « con 
una parte comica ». L'Orlando lo 
ricorda ancora, con la stessa 
spensierata ^oia che provava 
quando lo recitava nei panni del¬ 
l’eroina Angelica: « E’ stata una 
esperienza diversa. Rammento Mi¬ 
lano, per esempio; in Piazza del 
Duomo, davanti a ottomila per¬ 
sone che quando entravano in 
scena i paladini urlavano “ arri¬ 
vano i nostri ”, come se fosse 
un western ». Dopo il poema del- 
l’Ariosto, Ottavia Piccolo ha per¬ 
duto improvvisamente la sua fa¬ 
miglia, padre e madre, ha lascia¬ 
to il fidanzato con cui stava da 
tanto tempo (Rodolfo Baldini: era¬ 
no appunto insieme nelVOrlando), 
e si è sposata. Spera, assicurano, 
nel maschietto. 


Un trovarobe in scena 

^QdQ^Q^aUÌBÌ. quando Ottavia 
Piccolo 1 ria conosciuto, faceva 
più o meno il trovarobe: uno di 
quei personaggi cioè essenziali per 
il buon funzionamento dì una com¬ 
pagnia teatrale, ma destinati a non 
conoscere il successo nemmeno 
con il binocolo. Baldini invece < si 
è fatto »: pistoiese, 25 anni anche 
lui, è passato al cinema in Conte- 
stazione generale al fianco di Nino 
Manfredi, ha doppiato Massimo 
Ranieri nel Metello di cui la Pic¬ 
colo era protagonista. Ha avuto, 
poi, quattro puntate sul video, con 
Si, vendetta, uno spettacolo scrit¬ 
to da Franca Valeri, e quindi è 
passato a pensare alla Casa di 
campagna di Wikievic. Meno for¬ 
tunato di tanti altri, dunque, ma 
con all'attivo l'importante salto 
dalle quinte al palcoscenico. Un 
« grazie » a Luca Ronconi che lo 
ha voluto Guidon Selvaggio? For¬ 
se si. 

Chi proprio non dimentica il 
regista deH'Orfando è invece Qla- 
jjgflggJ^J^elatOj che nel dramma 
messo in scena da Ronconi era 
Olimpia: già famosa, ha rifiutato 
milioni per recitare ancora con 
lui. Ed è andata a far VOrestea a 
diecimila lire per sera. Di tutto 
il cast deW'Orlando la Melato è 
forse la perla più preziosa; i suoi 
film, ormai, sono tanti e tutti di 
successo. Mimi metallurgico. Film 
d'amore e d’anarchia. Travolti da 
un insolito destino nell'azzurro ma¬ 
re d'agosto. La classe operaia va 
in paradiso, Lo chiameremo An¬ 
drea, La poliziotta. La polizia rin¬ 
grazia, Violenza, quinto potere. 
Il generale dorme in piedi e forse 
non son tutti. A 33 anni, la mila- 
nesissima ex commessa dì grandi 
magazzini ha trovato in Lina Wert- 
muller chi l’ha imposta nel firma¬ 
mento del grande schermo. Al pic¬ 
colo schermo, invece, l’abbiamo 
veduta poche settimane fa nei 
panni della sacerdotessa figlia 



Nell’edizione TV 
del poema 
di Ariosto 
11 personaggio 
di Aicina, la maga 
che tramuta in 
mirto Astolfo, 


sopra). A sinistra, 
Ottavia Piccolo 


parte anche 
del cast teatrale 
deir« Orlando » 


del faraone che salva Mosè dalle 
acque. 

Nel dramma biblico diretto da 
Giamfranco De Bosio c’era anche 
un altro personaggio del cast di 
Ronconi; l’Agramante dell'Orlando 
è diventMo il biblico generale 
Caleb. E’cRirfjeleJPlaci^, 27 anni, 
nato ad ^scoli batriano in pro¬ 
vincia di Foggia, tra gli ultimi fra¬ 
telli di una famiglia numerosa, 
destinato alla vita sacerdotale ed 
invece — brevemente, prima di de¬ 
dicarsi al teatro — divenuto poli¬ 
ziotto. Alle scene è arrivato, come 
Rodolfo Baldini, per la via più dif¬ 
ficile: « Incontrai Ronconi che al¬ 
lestiva {'Orlando e mi propose di 
fare il carrellista a cinquemila lire 
al giorno. Dovevo spingere i car¬ 
relli sui quali gli attori recitavano 
e guerreggiavano su cavalli dì le¬ 
gno. Quando lo spettacolo fu por¬ 
tato all’estero ebbi, sempre come 
carrellista, una paga più alta; gua¬ 
dagnai un po’ di soldi e decisi di 
sposarmi ». L’esperienza matrimo¬ 
niale non fu delle più felici, ma 
quella teatrale gli diede molte sod¬ 
disfazioni; quando lo sptettacolo db 
Ronconi fu portato in TV (cinque 
puntate di un’ora ciaiscuna, girate 
a colori, con le scenografie di Pier 
Luigi Pizzi e la fotografia di Vit¬ 
torio Storaro, 120 attori), il prete- 
polizìotto-carrellista di Puglia era 
già il saraceno Agramante. 

Ora i critici prevedono per lui 
un avvenire « importante »: ha gi¬ 


rato molti film (tra cui Romanzo 
popolare, Teresa la ladra. Il caso 
Pisciotta, Processo per direttis¬ 
sima, Mio Dio come sono caduta 
in basso) e per la TV lo sceneg¬ 
giato Il picciotto. E’ rimasto il sem¬ 
plice che era: per andare in Israele 
alle riprese del Mosè, si è portato 
soltanto una sacca piena di libri; 
del resto anche {'Orlando furioso 
lo ha conosciuto da autodidatta, 
perché la scuola per lui è finita 
alla terza media. 


Maga Marilù 

Anche Qgnlù,>,JAla ( la maga 
Aicina, una oellìssima donna di 
duemila anni) non faceva parte 
del cast teatrale delTOWando. Ro¬ 
mana, 32 anni, ex vailetta del Mu¬ 
sichiere di Mario Riva ed ex indos¬ 
satrice, continua a dividersi tra 
cinema, teatro e TV. Sullo scher¬ 
mo è apparsa nelle Cinque gior¬ 
nate di Milano a Ranco di Adriano 
Celentano ed Enzo Cerusico (die¬ 
tro alla cinepresa stava Dario Ar¬ 
gento, il mago del brivido all’ita¬ 
liana), Prigione di donne, Barbablù 
con Richard Burton, Confessione 
di un commissario al Procuratore 
della Repubblica; in teatro ha fat¬ 
to Vita e morte di Cola di Rienzo; 
in TV è stata la Venere del- 
VEneide. 

Nelle Cinque giornate di Milano 


c’era anche Carla Tatò, la vedova 
parigina del lavoro di Ronconi. 
Carla Tatò era già apparsa in 
Sbatti il mostro in prima pagina, di 
Marco Bellocchio, e in Vogliamo i 
colonnelli di Mario Monicelli; ha 
lavorato anche in TV e, dal 1971, 
ha rifiutato — per quanto riguar¬ 
da il teatro — l'esperienza degli 
Stabili, dedicandosi a spettacoli 
itineranti e a quelli cosiddetti di 
avanguardia. 


La donna del giallo 

Al teatro invece, è fedelissima 
ancor ^i Claudia Giamiotti. det¬ 
ta anche « la dònna del giallo » per 
via del suo ruolo di fìdcuizata di 
quel certo Harry Brent nella serie 
televisiva di Francis Durbridge. 
Con Luca Ronconi è Fiordiligi, ma 
sulle scene ha jKirtato anche Ma¬ 
dre Coraggio, regia di Squarzina, 
Il giardino dei ciliegi di Cecov, // 
divorzio di Vittorio Alfieri. L'uo¬ 
mo, la bestia e la virtù di Luigi Pi- 
randello e, con Gassman, ha inter¬ 
pretato il Gioco degli eroi. Del re¬ 
sto il teatro è sempre stato la gran¬ 
de aspirazione della Giannotti che, 
nata nel Molise e trasferitasi gio¬ 
vanissima a Torino al seguito del 
padre ferroviere, scappò letteral¬ 
mente di casa (erano in nove fra¬ 
telli) per venire a Roma e studia¬ 
re all’Accademia d’Arte Drammati¬ 
ca con Sergio Tofano. 

E poi tutti gli altri. Cominciando 
con il protagonista dello spiettaco- 
lo di Ronconi. Massimo Foschi, e 
con Edmonda Aldini passata dalla 
Bradamante deU'Orfaitdo alla Fi¬ 
glia di torio in TV; per continuare 
con Grazia Maria Spina ( Doralice 
con Ronconi) indiziata dal com¬ 
missario De Vincenzi neH'omonima 
serie televisiva, e con Alessio Ora¬ 
no (Medoro nel poema ariostesco) 
protagonista della Sposa più bella 
di Damiano Damiani e del Sole 
sulla pelle, ma più famoso forse 
per aver sposato Omelia Muti. C’è 
p»oi ramcricano dì passaggio. Hi- 
ram Keller, il Brandimarte di Ron¬ 
coni, cha ha avuto il suo momento 
magico nei panni dì Ascilto nel 
Satyricon di Federico Fellini, e c’e 
anche Silvia Dionisio (Isabella nel- 
VOrlando), divenuta la fidanzata 
cinematografica del cantante Mal 
in numerosi film sentimental ca¬ 
nori, nonché l’eroina dei feuilleton 
cinematografici ispirati a Carolina 
Invemizio e di ìl bacio di una 
morta. 

Restano, infine, i figli d’arte, tre 
eredi di nomi famosi: il figlio di 
Alberto Bonucci, Emilio; il figlio 
della diva del cinema dei telefoni 
bianchi Alida Valli, Carlo De Mejo, 
e Paola Gassman, che in televisio¬ 
ne ha fatto il Casanova con Ugo 
Pagliai (a lei vicino anche fuori 
delle scene) ed ora in teatro, con 
O Cesare o nessuno, fa da spalla 
all’illustre mattatore che è suo pa¬ 
dre. E dell'Orlando, che ne è rima¬ 
sto? Forse tutti pensano quel che 
disse il protagonista. Massimo Fo¬ 
schi, la prima volta che ne vide 
l’edizione televisiva: « Lo sento co¬ 
si lontano ormai che non mi ap¬ 
partiene più: è pas.sato troppo tem¬ 
po... ». E Ronconi gli rispose: « E’ 
vero, anch’io sono saturo, dopo 
tanti anni. E’ come un matrimonio 
d’amore, divenuto convivenza for¬ 
zata; ma il divorzio è vicino, sono 
già scaduti anche i termini lega¬ 
li ». Da quella famiglia, però, si 
sono sparpagliati per il mondo tan¬ 
ti bei c figli ». Non c’è che dire. 

Lina Agostini 

va in onda dome 
nica 23 febbraio alle ore 20,30 sul 
Nazionale televisivo 











Ma se il bianco del mio detersivo mi soddisfa, 
perché dovrei usare Dash?.. 



Dash lava cosi bianco che più bianco non si può. 


































Immagini d’una libertà riconquistata 

In questa pagina, alcune fotografie significative del clima portoghese aH'indomani 
della caduta del regime. Qui sopra, una ragazza passeggia per le vie di Lisbona in¬ 
dossando una maglietta con lo slogan « Rispetto nella libertà »; a fianco, una statua 
di Salazar, il folclore del regime dittatoriale, incappucciata dalla popolazione; 
nella foto ta alto. Infine, un gruppo di manifestanti chiede l’istruzione d’un processo 
contro gli assassini di Delgado, il capo dell’opposizione antifascista che fu ucciso 
nel ’65 da agenti della polizia segreta di Salazar al confine tra Spagna e Portogallo 
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Vlij 

in un progranìnna articolato in tre puntate: i^ortogaiio, una storia europea» 



osde un regime 


Vedremo una serie di documenti filmati che nem¬ 
meno i portoghesi conoscono. La trasmissione 
va dalla «irresistibile» ascesa di Salazar nel 1926 
fino all'insurrezione militare de! 25 aprile 1974 



Lbibona: due giuvani iiuialzanu uii cartello chiedendu per 11 generale Spino¬ 
la un monumento come quello al marchese di Pombal, che si vede nella foto 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, febbraio 

V isto dal di fuori, iléfitrtiì. 

^alln-d 'oggi appare come 
una rovente lezione di 
storia, un manuale di po¬ 
litica i cui capitoli hanno 
il fascino d'essere scritti sotto i no¬ 
stri occhi e in una situazione che in 
Europa trova il più consistente raf¬ 
fronto proprio in Italia (e magari in 
Grecia, ma qui in proporzioni e con¬ 
notati meno analoghi). Infatti, certi 
« nodi • dell'attuale situazione por¬ 
toghese — come l'effettiva parteci¬ 
pazione democratica, l'elezione di 
una assemblea costituente, l'epura¬ 
zione (« saneamento »), il ricambio 
della classe politica e burocratica 
compromessa col regime liberticida, 
l'abbattimento del grande latifondo 
terriero, nonché i cosiddetti « corpi 
separati », l'introduzione del divor¬ 
zio, la revisione del Concordato con 
la Santa Sede e il fascismo sempre 
in agguato — sembrano riassumere 
da dieci mesi a questa parte quello 
che è stato il dibattito politico e so¬ 
ciale svoltosi, mutatis mutandis, an¬ 
che in Italia da circa trent’anni, di¬ 
battito praticamente avviatosi, con 
una casuale quanto miracolosa coin¬ 
cidenza cronologica, proprio il 25 
aprile, storico giorno di liberazione 
e di rinascita democratica per en¬ 
trambi i Paesi, 

A ridosso di questo primo anni¬ 
versario, il Portogallo è ora chiama¬ 
to ad affrontare una libera ed atte¬ 
sissima prova elettorale: appare 
perciò utile e temptestiva la trasmis¬ 
sione di un programma televisivo 
{Portogallo, una storia europea) che 
in tre puntate metterà lo spettatore 
italiano in grado di aggiornarsi sui 
principali eventi che hanno caratte¬ 
rizzato la vita lusitana dal 1926, anno 
che p>ose definitivamente fine al re¬ 
gime parlamentare (altra singolare 
analogia cronologica con l'Italia) 
fino alla cosiddetta « rivolta dei ca¬ 
pitani » che dieci mesi or sono spaz¬ 
zò via dal p>otere il fascismo più 
lungo d'Europa. La prima puntata 
del programma mostrerà la « irre¬ 
sistibile » ascesa di Salazar, lè carat¬ 
teristiche del « fa.scismo lusitano » e 
i suoi rapptorti con quello italiano e 
col nazismo; la seconda è centrata 
sul declino del salazarismo, sulla 
crescita dell'oppjosizione e sulla de- 
comptosizione del regime; la terza, 
infine, è la narrazione ora p>er ora, 
minuto p>er minuto, della fine di 
Gaetano e delia vittoriosa insurre¬ 
zione militare del 25 aprile. 

E' da sottolineare che la trasmis¬ 
sione si avvale, tra l'altro, di una 
documentazione filmata in molti 
casi assolutamente inedita pterfino 
in Portogallo, tale da rasentare lo 
scoop giomalistico ^Vh lerir» 
autore del programma — nonché di 
un libro-inchiesta (/ pirati della li¬ 
bertà, Fratelli Fabbri) che ricostrui¬ 
sce l'ammutinamento antisalazaria- 
no compiuto nel '61 dal capitano 
Galvao — dice in propxtsìto: « Gli 
archivi filmati del Portogallo sono 


una miniera pter il ricercatore. Ri¬ 
masti p>er tutti gli anni del regime 
fascista, cioè p>cr 48 anni, pressoché 
proibiti, oggi rivelano la vera imma¬ 
gine di quel pteriodo. Nella cineteca 
della TV di Stato, ad esempio, ho 
trovato riprese di tumulti ptopKilari 
ovviamente mai trasmesse. Ma an¬ 
che immagini agghiaccianti sulla 
guerra coloniale: come la st^uenza 
di un soldato dal momento in cui è 
colpito al momento in cui muore. 
Immagini che, a suo temp>o, il regi¬ 
me voleva sfruttare a fini di propa¬ 
ganda, ma che invece, nella loro cru¬ 
dezza, testimoniano la drammatica 
irrazionalità di una guerra che do¬ 
veva provocare la presa di coscienza 
dell'esercito e il rovesciamento del 
regime. Ho p>oi cercato immagini del 
pteriodo più nettamente fascista del 
salazarismo, intorno agli anni '30, 
che lo stesso regime, quando dopo 
la seconda guerra mondiale cercò di 
darsi un volto risptettabile e di met¬ 
tersi in doppiojietto, aveva " occul¬ 
tato " in archivi fuori mano. Le ho 
ritrovate aprendo a fatica delle sca¬ 
tole di latta ormai incrostate dalla 
ruggine ». 

Pur ricca di interviste con i pro¬ 
tagonisti dell'attuale momento p>o- 
litico, e quindi non priva di tagli 
prosp>ettici, la trasmissione si arre¬ 
sta tuttavia al 25 aprile del '74, punto 
focale di trapasso e disgregazione 
del paleoimp>erialismo coloniale, del 
paternalismo più retrivo, della « lu- 
sitanidade » dal volto virtuoso ma 
dalia pratica razzista e repressiva. 


del corporativismo fallimentare e 
autarchico e dell'anticonsumismo di 
destra (cioè a spese delle classi su¬ 
balterne). 

L'ormai famoso opuscolo del ge¬ 
nerale Spinola, Il Portogallo e il fu¬ 
turo, uscito due mesi prima della 
« rivolta dei capitani », non fece in¬ 
fatti che da detonatore di una crisi 
subita ormai dalle stesse holding del 
grande capitale borghese, come la 
p)otente CUF e la « Champalimaud »: 
non a caso Spinola (che in passato 
era stato nel consiglio d'amministra¬ 
zione della « Champalimaud » e ave¬ 
va fatto ottenere alla compagnia li¬ 
cenze p>er la costruzione di acciaierie 
in Guinea quando ne era governato¬ 
re), chiedeva nel suo libro un'inver¬ 
sione di rotta negli investimenti in¬ 
dustriali p>er i quali egli reclamava 
proprio quel 40 i>er cento del bilan¬ 
cio statale ingoiato dalie spese mili¬ 
tari. La cosiddetta « guerra delle 
compagnie » aveva insomma divora¬ 
to se stessa. La teoria salazariana 
( « o pterpetuare la guerra o tradire 
il passato »), che in realtà era la co¬ 
pertura di interessi colossali, dive¬ 
niva sempre più antieconomica e 

f oteva ora essere abbandonata. Con 
alazar, che si credeva investito di 
una « missione civilizzatrice » p>er 
mandato divino, e col < salazarismo 
senza Salazar » di Caetano, l'inver¬ 
sione di rotta era impossibile. Spi¬ 
nola credeva di farcela senza avvia¬ 
re nuovi processi di formazione del¬ 
la volontà politica che proprio lui 
aveva messo in moto, se non in mo¬ 


vimento. Certo l'eredità di Salazar 
risulta oggi più pesante che mai: il 
25 aprile sembra già lontano e così il 
successivo 1“ maggio, ccm le sue eb¬ 
brezze libertarie. Tutti ricordiamo 
le immagini dei garofani infilati nei 
fucili dei soldati: eppure, ora il « tem- 
p>o dei garofani » è finito. E' arrivato 
il tempio della piolitica, quella che 
un piopiolo di 10 milioni di persone 
s'era abituato a lasciar fare agli altri 
sulla propria pielle (nel '66 fu accer¬ 
tato un reddito medio di 330 dollari 
prò capite: il più basso d'Europia), 
quella politica che ora dovrà rimet¬ 
tere in piedi un Paese dissestato 
da un colonialismo demenziale e da 
un'organizzazione piolitica antisto¬ 
rica. 

Al generalegginola, guanti frusti¬ 
no monocolo, gran piessimista e con¬ 
servatore, è succeduto in settembre 
il generale Vasco Dos Santos Gon- 
^alves, « patriota e umanista di si¬ 
nistra » (la definizione è di un diplo¬ 
matico statunitense), ex ingegnere 
militare, 53 anni, figlio di un cele¬ 
bre calciatore. Padre spirituale del 
manifesto del Movimento delle for¬ 
ze armate (MFA), considerato l'ar¬ 
chitetto della rivoluzione, Gon^alves 
ha temperamento rigoroso, intelli¬ 
genza acuta e tempra di gran lavo¬ 
ratore: arriva all'ufficio alle 8 del 
mattino, ne esce alle 2 di notte e 
lavora in maniche di camicia. Il che 
non è pxeo in un Paese che per se¬ 
coli ha praticato la religione del 
« protocollo ». Che ruolo riuscirà 
a svolgere neH’immediato futuro? 
(Aliali forze emergeranno o riemer¬ 
geranno neH’imminente comptetizio- 
ne elettorale? 

Lo scontro si preannuncia duro, 
sia all'intemo delle forze che respin¬ 
gono il passato (sinistre estreme, 
militari, comunisti, socialisti, social- 
democratici e democristiani), sia 
contro i neosalazariani del Centro 
democratico sociale (CDS) — che 
col passato sono legati a filo dop>- 
pio ( il loro capo, Freyras De Amarai, 
intimo di Caetano, fu procuratore 
della Camera delle Corpwrazioni) —- 
e che mirano alla restaurazione di 
interessi legati alle vecchie oligar¬ 
chie latifondiste e a strumentaliz¬ 
zare delusioni e paure delle classi 
medie. 

Valerio Ochetto, che per realiz¬ 
zare il suo programma TV ha ana¬ 
lizzato la situazione da vicino, af¬ 
ferma: « Una forma di fascismo co¬ 
me il salazarismo, andato al p>otere 
non con la violenza ma dall'intemo 
della burocrazia e dell'apparato sta¬ 
tale quasi insensibilmente, narcotiz¬ 
zando ptoco alla volta la gente, può 
insegnare che, una volta affermatosi 
questo tipo di |X)tere autoritario, ci 
vogliono decenni di lotta e più gene¬ 
razioni pter pxjterlo abbattere ». 

C'è allora da chiedersi se la gio¬ 
vanissima democrazia portoghese 
sia un « benedetto imbroglio » opv 
pure, come Tha definita un deputato 
inglese, « una spteranza all'infemo ». 


Portogallo, una storia etuopea va in 
onda mercoledì 26 febbraio alle 20,40 
sul Nazionale TV. 


SI 





Come ogni settimanale femminile anche « Carmela » ha le sue « famose » rubriche. Da queila di beliezza, e nella prima foto vediamo Sandra coni i 


Sandra Milo con alcuni « redattori » del settimanale radiofonico ideato da Maurizio Costanzo. Da sinistra; Elena Saez, Paolo Graidl e Franco Solfiti 
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Jcuni del prodotti consigliati dall’esperta, al «fatelo da soli»: verniciamo la nostra casa (foto al centro); aggomitolare la lana è un’arte (a destra) 


Come nasce e chi fa alla radio «l'ebdomadario per le donne 
d'Italia» presentato da ^Sandra MUo ogni domenica mattina 


Però 


W| F 


Che tipo questa 

Carmela 


La regìa è di Crivelli 


Perché un nome meridionale 
e popolare per una 
trasmissione che ambisce 
ad essere l'equivalente 
sonoro di un giornale 
femminile. La chiave ironica: 

H u fonoromanzo ». 
i «consigli» di cosmetica, 
di ricamo, di lavori a maglia 
e H «raccontatelo da voi» 
(per esempio: H 
primo amore). In che modo 
U pubblico sta a! gioco 


di Salvatore Piscicelli 


Roma, febbraio 

I nnanzitutto: perché Carmela? 
Perché questo nome meridio¬ 
nale e popolare per una tra¬ 
smissione che ambisce ad es¬ 
sere l’equivalente radiofonico 
(ma vedremo in che modo) di un 
giornale femminile? 

« E perché », mi ribatte subito 
(Maurizio Costanzo, « questo genere 
U1 ^luilldll dUVlétJbe p)er forza chia¬ 
marsi “ Cinzia ” o simili? In realtà, 
Carmela — che è un nome " basso ", 
che si tende a nascondere, a dimen¬ 
ticare — andava benissimo per inti¬ 
tolare la nostra trasmissione che 
vuole trattare in un certo modo il 
mondo femminile, o meglio quel¬ 


l'universo particolare che viene fuo¬ 
ri dai giornali femminili ». 

La trasmissione nasce dalle ce¬ 
neri del Giocone. Con qualche nome 
nuovo, si avvale infatti della stessa 
équipe (oltre a Costanzo, Marcello 
Casco, Paolo Graldi, Elena Saez, 
Franco Solfiti, ai quali si è aggiun¬ 
ta, da più di un mese, Sandra Milo; 
regista.^^ippo Crivelli). 

« Il dtìùìujiu- dice Costanzo, 
« aveva irritato molta gente per la 
sua spregiudicatezza ma aveva rac¬ 
colto anche molti apprezzamenti 
positivi per il modo nuovo di fare 
radio che rappresentava. Quando, 
inevitabilmente, è andato esauren¬ 
dosi, si è pensato a qualcosa che 
somigliasse a un settimanale fem¬ 
minile. Una diecina di anni fa io 








Per una notte tutta riposo.. 
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FUtrofioiré 

la camomilla efficace 
perché solo a fiore intero. 







Dormire, dolce dormire. Seggio e antico detto 
popolare valido oggi più che mai, con il nostro sistema 
di vita basato sul dinamismo e sull'efficienza. La sera 
siamo stanchi, spesso stanchissimi, eppure non 
riusciamo a prendere sonno. Perché? Perché non 
siamo rilassati. 

Ci vuole un rimedio efficace che rilassi: naturale, 
non artificiale. 

Ci vuole Filtrofiore Bonomelli. Vediamo perché. 

1) Filtrofiore Bonomelli è l'unica comomilla 
a fiore intero, l'unica cioè che conserva tutti gli 
olii essenziali e tutte le altre sostanze benefiche, 
che la natura ha posto in tutte le parti del fiore. 

2) Filtrofiore Bonomelli è l'unica camomilla 
ad azione completa. Infatti, chi usa solo una 
parte del fiore di camomilla (camomilla 
setacciata), ne limita enormemente gli effetti 
positivi. L'azione benefica e salutare dell'infuso 
di camomilla proviene dagli olii essenziali e dalle diverse sostanze 
contenute in tutte le tre parti che costituiscono il fiore intero. 

3) Filtrofiore Bonomelli è la camomilla dalla dose giusta: 
due grammi, quantità indispensabile per ottenere una bevanda 

efficace. 

4) Filtrofiore Bonomelli consente a chi la gusta 
di riscoprire il sapore pieno e aromotico 
dell'infuso di camomilla. 

5) Filtrofiore BorwDmelli è l'unica comomilla 
medicinale assai 


dal prodotto sempre fresco. Pianta 
diffusa, con un periodo di raccolta 
il clima e la latitudine, 
una produzione limitata a pochi 
mondiali, e la sua camomilla é 
Ecco le 5 ragioni per cui una 


che varia secondo 

camomilla ha però in Italia 
Bonomelli l'acquista sui migliori mercati 
fresca. 

tazza di Filtrofiore Bonomelli riesce a 


dare al nostro organismo tutta la calma di cui ha bisogno; e olla sera i nervi sono 
distesi e il sonno arriva dolce e gradito, per durare tutta la notte. 


nitrofiore è solo 

BONOMELLI 



avevo collaborato a uno di 
questi giornali ed è da que¬ 
sta esperienza che mi era 
venuta l'idea di Carmela. 
Si trattava appunto di da¬ 
re una dimensione radiofo¬ 
nica al linguaggio tipico di 
questi giornali, senza per¬ 
dere di vista i loro confra¬ 
telli meno nobili come i 
fumetti. Inutile precisare 
che la chiave era quella 
ironica. Ma fino a un certo 
punto ». 

Ma vediamo come è fat¬ 
ta, pezzo per pezzo, questa 
Carmela, come viene con¬ 
fezionata. 

Diciamo innanzitutto che 
alcune delle cose più spe¬ 
cifiche della trasmissione 
nascono da un contatto di¬ 
retto con la gente. Si pren¬ 
da, ad apertura, lo « strillo 
di copertina », dedicato a 
un personaggio famoso (da 
Kissinger a Soraya) e che 
raccoglie testimonianze, le 
più disparate, direttamen¬ 
te per la strada; o anche 
gli incontri del Bar Passi, 
in corso Italia a Roma, ve¬ 
ro cenacolo di poeti e poe¬ 
tesse, che si sono esibiti al 
microfono di Carmela in 
esilaranti declamazioni. An¬ 
cora più esemplare la ru¬ 
brica « Carmela inchiesta ». 
In questo ca.so, si organiz¬ 
za una tavola rotonda, sem¬ 
pre col pubblico, su Anna 
Karenina oppure ci si fa 
raccontare da persone cu¬ 
riose i grandi amori (tipo 
Paolo e Francesca, per in¬ 
tenderci) o ancora si chie¬ 
de alla gente più svariata, 
dalla signora snob al pesci¬ 
vendolo del mercato popo¬ 
lare, di raccontare la sto¬ 
ria del loro primo amore. 

Qui, chiaramente, il prin¬ 
cipio è che il linguaggio 
vivo della gente, della vita, 
è sempre più divertente e 
interessante di qualsiasi 
trovata comica di scrittore. 

Di diversa ispirazione è 
il « fonoromanzo », che ap¬ 
punto fa riferimento al fu¬ 
metto tipico. In questo ca¬ 
so quello che conta è il 
modo di allestirlo. Si tratta 
di dialoghi tra un « lui » e 
una « lei ». Il « lui » e la 
« lei » sono, alternativamen¬ 
te, un attore e un'ascolta- 
trice, un ascoltatore e una 
attrice. La particolarità è 
che le due serie di battute 
vengono registrate indipen¬ 
dentemente e poi montate 
assieme con musica e tut¬ 
to. E' chiaro che qui l'ef¬ 
fetto comico implicito nel 
testo (ricordiamo i fonoro- 
manzi; « Non partire Camil¬ 
lo », con Alberto Lupo, e 
« T'ho detto addio al casel¬ 
lo » con Sandra Mondaini) 
viene esaltato dal caratte¬ 
re imprevedibile dell'acco¬ 
stamento. 

Con « La rubrica », Car¬ 
mela rifà il verso alle ana¬ 
loghe rubriche di « consi¬ 
gli », altro luogo deputato 
dei settimanali femminili. 
Paolo Graldo legge con vo¬ 
ce insinuante e non priva 
di ufficialità risposte qua¬ 
si attendibili a quesiti di 
cosmetica, gastronomia, 
astrologia. Poi c’è la mu¬ 
sica, che è quella che ci si 
attende in questo genere 
di cose, e poi c'è Sandra 


Milo. < Rappresenta », an¬ 
nota Costanzo, « la carta 
patinata, quel supplemen¬ 
to di bellezza che la gente 
richiede a un settimanale 
femminile. Ma, nelle tra¬ 
smissioni che via via segui¬ 
ranno, avrà un ruolo sem¬ 
pre più estraniante ». 

Si vede bene, da quanto 
si è detto, che Carmela è 
una trasmissione ambiva¬ 
lente se non ambigua. La 
domanda allora è; a quale 
tipo di pubblico si rivolge? 

« In effetti ». risponde Co¬ 
stanzo, « questo è uno degli 
aspetti più interessanti del¬ 
la cosa, perché Carmela 
riesce a coinvolgere due 
tipi di pubblico nettamen¬ 
te diversi: quello, per in¬ 
tenderci, che segue 3131 e 
quello più avvertito, più 
smaliziato. Prendi il “ fono¬ 
romanzo ". E' un pezzo di 
chiara ispirazione ironica 
eppure abbiamo verificato 
che c'è gente che lo segue 
prendendolo sul serio. Ma 
la nostra sorpresa, comun¬ 
que, è stata un'altra; è sta¬ 
to quello di constatare che 
molte ascoltatrici hanno 
capito il carattere, perché 
no?, femminista del pro¬ 
gramma ». 

Al di là dei contenuti spe¬ 
cifici, Carmela è uno di 
quei programmi che, come 
il Giocane o Allo gradimen¬ 
to, rappresenta quella che 
potremmo definire la « nou- 
velle vague » radiofonica, 
almeno nell'ambito della ri¬ 
vista. E' un linguaggio ra¬ 
diofonico nuovo, più libe¬ 
ro, più spregiudicato, che 
è venuto emergendo e che 
ha messo in crisi i vecchi 
cliché, i vecchi moduli, le 
vecchie maniere di fare 
spettacolo che erano di di¬ 
retta derivazione teatrale. 
Lo scrittore viene messo 
da parte e al suo posto vie¬ 
ne fuori l'animatore, il gior¬ 
nalista che, armato di « na- 
gra », si mette all'ascolto 
della stessa gente che co¬ 
stituisce il pubblico della 
radio. Beninteso, è un pro¬ 
cesso di rinnovamento an¬ 
cora parziale, contradditto¬ 
rio, non esente da ritorni 
indietro; ma è un'indica¬ 
zione utile per i futuri svi- 
IuF>pi di un mezzo, la ra¬ 
dio, e di un settore, la ri¬ 
vista, che sembravano de¬ 
stinati a non venir fuori 
da certe convenzioni codi¬ 
ficate negli anni. 

« Il tempo che passa », 
dice Maurizio Costanzo che, 
oltre a occuparsi di radio, 
è anche commediografo, 
< tra l'ideazione, la stesura 
e la realizzazione di uno 
spettacolo è troppo lungo 
perché le cose non riscni- 
no, oggi, di invecchiare. E 
d'altra paute lo scrittore è 
anche condizionato da trop¬ 
pe forme di autocensura. 
Dare la possibilità a qual¬ 
cuno di parlare di fronte 
a un microfono è tutt’altra 
cosa; è una verità che vie¬ 
ne fuori, che si impone ». 

« E inoltre », prosegue, 
« è più divertente. Diciamo 
meglio: sono i confini tra 
informazione e spettacolo 
a saltare, proficuamente ». 

Salvatore Placlcelll 


Carmela va in onda la do¬ 
menica alle ore 11 sul Secon¬ 
do Programma radiofonico. 
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Problemi di capelli? 
Risponde l’esperienza scientifica. 



F=orfora 

(dal latino furfur • cruscai 

Come combatterla scientificamente? 


Or. PÌMT« Lachartr* 
d«i Laboratori Lachartra 
di Parigi. 

SpadaHata in tricoiogia, 
la acianza dal capaHi. 



La forfora è un raala problema quando le cellule si distaccano dal cuoio capeluto in modo prematuro 
o eccessivo e diventano degii agglomerati visibili di scaglie biancastre. 


■ Capita spesso di scoprire 
della tortora rìei capelli. Ma 
cos'è esattamente la forfora? 


Ogni giorno miiiardi di ceilule 
morte si staccano daiia peile e 
sono sostituite da ceilule nuove. 

Sulla pelle questo fenomeno, 
detto ricambio, avviene in mo¬ 
do imp’ercettibile. 

Sul cuoio capelluto, invece, è 
spesso visibile perchè le cellule 
morte che si staccano sono 
trattenute dai capelli e soprat¬ 
tutto dal sebo (grasso). 

La forfora, perciò, in quanto 
desquamazione di cellule che- 
ratinizzate, cioè morte, è un fe¬ 
nomeno del tutto normale. 

Diventa però un vero proble¬ 
ma quando il distacco di cellule 
dal cuoio capelluto è o eccessi¬ 
vo in termini quantitativi o pre¬ 
maturo. 

In questi casi il problema va 
affrontato non in modo generi¬ 
co, ma scientificamente. 


■ Da tempo mi affligge il proble¬ 
ma della forfora. Lo smog e 
l'inquinamento atmosferico, og¬ 
gi così diffusi, possono essere 
causa, anche indiretta, di questo 
sgradevole disturbo? 


Certo. Come si sa, la forfora 
in quanto distacco prematuro 
di cellule non ancora morte, ri¬ 
vela un disturbo del cuoio ca¬ 
pelluto. 

Questo disturbo è causato 
da diversi fattori. 

Uno dei fattori più diffuso, e 
qui rispondo alla sua domanda, 
è certamente dato dalle aggres¬ 
sioni atmosferiche, chimiche o 
fisiche, cui la nostra testa è 
esposta più di ogni altra super¬ 
ficie corporea. 

Le sostanze chimiche e tossi¬ 
che presenti nell’atmosfera in¬ 
quinata (anidride solforosa, 
piombo, sostanze carboniose e 
sali arseniosi) irritano il cuoio 
capelluto provocando il distac¬ 


co prematuro delle cellule irrita¬ 
te da tale processo tossico. 

Allo stesso modo agiscono 
altre sostanze chimiche, non 
garantibili dal punto di vista 
scientifico, usate nel lavaggio 
dei capelli. Si tratta di vere e 
proprie bombe chimiche che 
p>ossono produrre disturbi al 
cuoio capelluto e danni per i 
capelli. 


■ E' vero che la forfora può es¬ 
sere causata da disturbi di fe¬ 
gato? 


S(, tra i fattori interni che pos¬ 
sono provocare problemi di for¬ 
fora vanno segnalate le disfun¬ 
zioni epatiche e della digestio¬ 
ne. Ciò in quanto sembra che, 
riducendosi la funzione disin¬ 
tossicante del fegato, parte del¬ 
le tossine del nostro organismo, 
non essendo neutralizzate a li¬ 
vello epatico, vengono elimina¬ 
te anche per via cutanea e quin¬ 
di anche attraverso il cuoio ca¬ 
pelluto determinando fenome¬ 
ni di sofferenza locali. 


■ Per me la forfora è un vero 
problema dei capelli che non 
riesco a risolvere. 

Cosa posso fare ? 


La forfora è un reale proble¬ 
ma dei capelli che riguarda sia 
la medicina che l'estetica. 

Il problema di natura medica 
non può essere risolto che da 
cure appropriate prescritte dal 
medico e dirette ad eliminare 
le cause anche remote della 
forfora. 

Il problema di natura estetica 
deriva dall’accumulo della forfo¬ 
ra sul cuoio capelluto. Questi 
accumuli eccessivi di forfora di¬ 
ventano un naturale ricettacolo 
di germi (flora saprofitica) che 
vi trovano l’ideale habitat per ri¬ 
prodursi con conseguenze che 
possono anche portare alla ca¬ 
duta dei capelli. 

Occorre rimuovere il ristagno 
della forfora, scientificamente, 
con un trattamento regolare che 
non contenga ingredienti dan¬ 
nosi per il capello e per le cellule 
del cuoio capelluto. 

I Laboratori Lachartre di Pari¬ 


gi, che sono tra i migliori cono¬ 
scitori del capello umano e delle 
sue caratteristiche, hanno stu¬ 
diato un trattamento particola¬ 
re, Hègor PL, che si presenta in 
due bottiglie separate perchè 
altrimenti le sostanze che lo ren¬ 
dono cosi efficace, mescolate 
insieme, non si conserverebbe¬ 
ro pure e attive. 

La soluzione della prima bot¬ 
tiglia assicura la pulizia del ca¬ 
pello, rispettandone il naturale 
equilibrio lipidico. 

Questa prima fase è indispen¬ 
sabile per non danneggiare il 
capello con un’azione eccessi¬ 
vamente sgrassante e per non 
aumentare l’irritazione del cuoio 
capelluto. 

Il contenuto della seconda 
bottiglia elimina le stratificazioni 
di forfora dal cuoio capelluto. 

I risultati sono notevoli già 
dopo quattro applicazioni di 
Hègor PL 

Data la sua serietà scientifica, 
H^or PL antiforfora, come tutti 
gli altri shampoo-trattamento 
speciali della linea Hègor, è in 
vendita nelle farmacie. 
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A proposito di < éFanta- 
gtìirò» , un nuovo ciclo in 
onda in queste settima¬ 
ne alla TV dei più piccini 



L'opinione di Donatella Zi- 
iiotto, che ha curato la se¬ 
rie: qual è Terrore dei so¬ 
stenitori della favola mo¬ 
derna. GU attori che pren¬ 
dono parte alla trasmissione 
e un trio di mimi e musicisti 
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Il |iiiiiu}ic azxuiiu 

la principessa 
e il popolano del 
ciclo televisivo 

Protagonisti Hssl delle 
dodici fiabe che compongono 
la serie TV sono 
Ettore e Donatlna 
De Carolis e Toni Esposito. 
Tre personaggi che anche 
Bslcamente, secondo 
Donatella ÙUotto, 
possono corrispondere 
all'lnunaglne del 
principe azzurro, della 
principessa e del popolano 
Ironico e Intelligente. 

Eccoli, qui stqtra, con 
11 regista Raffaele Meloni 
(In piedi) e 11 narratore 
di turno (Ezk> Busso, 

U secondo da destra). Qui 
a fianco ancora Ezio Busso 
e, nell'altra foto a sinistra, 
Giancarlo Dettoli. Due 
dei sei attori al quali 
è stata affidata 
la narrazione delle Habc 
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di Carlo Bressan 


Roma, febbraio 

I bcunbini di oggi amano le fia¬ 
be? E quali fiabe, quelle cosid¬ 
dette classiche o tradiziona¬ 
li, oppure quelle concernenti 
motivi aderenti alla realtà 
odierna? Le storie popKjlate di fate 
e di maghi, di streghe e di orchi, di 
cavalieri erranti e di principi azzur¬ 
ri, di reginette e di pastorelle op¬ 
pure quelle imjjemiate su dati rife¬ 
ribili, poniamo, aH'astronautica, al¬ 
l'ecologia, alla scienza e alla tecno¬ 
logia, o, anche, ai rapporti con la 
famiglia, con la scuola, con gli ami¬ 
ci, all’amore verso la natura, alla 
necessità di spazio verde F>er gio¬ 
care, e così via? 

Pedagogisti, scrittori, psicologi, 
educatori ne hanno discusso e ne 
discutono in convegni e tavole ro¬ 
tonde, ed i campi restano nettamen¬ 
te divisi. Il mercato librario, tutta¬ 
via, ha braccia abbastanza lunghe 
da stringere, amorosamente, il 
« classico » e il « nuovo », il titolo 
sicuro e il rischioso inedito. Così 
abbiamo da una parte un'intensa 
produzione di narrativa moderna — 
premiata ai vari concorsi specializ¬ 
zati, nazionali e intemazionali — 
dovuta ad una folta schiera di otti¬ 
mi scrittori (Rodari, Munari, Argil- 
li, Bufalari, Reggiani, Zucconi, Tri- 
berti e molti altri) e dall'altra par¬ 
te abbiamo un fiorente ritorno di 
fiabe classiche, non soltanto a livel¬ 
lo di lettura d'evasione, ma anche 
a livello culturale-divulgativo, in edi¬ 
zioni curate e presentate da scrit¬ 
tori di prim’ordine. Citeremo, per 
tutti, i libri della collana « Gli Struz¬ 
zi » di Einaudi con le fiabe di Ander¬ 
sen, dei fratelli Grimm, di Charles 
Perrault, le Antiche fiabe russe di 
Aleksandr N. Afanasjev, e l'impor¬ 
tante, ampia raccolta di fiabe ita¬ 
liane curata da Calvino. Per non par¬ 
lare, naturalmente, delle edizioni- 
strenna, sempre più ricche e pre¬ 
ziose, in cui la parte del leone è ge¬ 
neralmente riservata, appunto, alle 
fiabe classiche, siano esse europee 
od orientali. 

Ebbene, in queste settimane, nel¬ 
la fascia di programmi televisivi de¬ 
stinati ai bambmi, la RAI trasmette 
un nuovo ciclo (dopo quello realiz¬ 
zato lo scorso anno) di fiabe clas¬ 
siche a cura di <Pon^tclla Ziliotto 
p ^ìti Scialoja. E qui abbiamo un 
interessante « incontro » tra Dona¬ 
tella Ziliotto e la materia da lei 
curata. Scrittrice per ragazzi, mol¬ 
to apprezzata per la vivacità e 
la freschezza del suo stile e i)er la 
concezione estremamente moderna 
nell’interpretare il mondo dei pic¬ 
coli, la Ziliotto vanta, anche, una 
lunga esperienza editoriale. Ha di¬ 
retto, presso Vallecchi, le collezioni 
di narrativa per ragazzi « Il martin 
pescatore » e « L'arganello », nelle 
quali ha introdotto molti testi nor¬ 
dici, curandone spesso le traduzio¬ 
ni (infatti ha girato in autostop la 
Norvegia, la Svezia, la Danimarca, 
la Scozia, ringhilterra e i Paesi 
Bassi). Ha curato per « Il Saggia¬ 
tore » una collana di divulgazione, 
informazione e attualità per adole¬ 
scenti. 

Né va trascurato il particolare che 
la Ziliotto si è laureata in lettere 
moderne a Bologna con una tesi su 
Pinocchio, personaggio modernissi¬ 
mo che non mostra le corde e che 
continua a proporre ai critici pro¬ 
blemi d'interpretazione. 

I suoi libri. Mister Master, Pelle 
nera. Tea Patata, Bestie sì bestie no, 
Il mondo alla rovescia, l'hanno con¬ 
fermata scrittrice attualissima, sem¬ 


pre attenta e sensibile ai dissidi più 
vivamente sentiti da un'infanzia 
moderna. 

Allora, signora Ziliotto, perché ri- 
projjorre ai piccoli telespettatori 
fiabe classiche? 

Sorride o, meglio, ha un'espres¬ 
sione tra l’ironico e il divertito, qua¬ 
si a significare; « Ci risiamo! ». Poi, 
pacatamente, esptone il suo punto di 
vista: « Sono di moda in questi ul¬ 
timi tempi discussioni che vedono 
antagoniste fiabe tradizionali e fia¬ 
be moderne. A mio parere l’errore 
fondamentale sta — per quanto ri¬ 
guarda i difensori della fiaba moder¬ 
na — nel voler " sostituire ” una nuo¬ 
va forma di fiaba a quella tradizio¬ 
nale, mentre in realtà basterebbe 
voler " aggiungere ” — con molta 
umiltà — creazioni attuali a un tes¬ 
suto antico che si è venuto carican¬ 
do nel tempK) di significati profondi 
e archetipici ». 

Per esempio, signora Ziliotto?... 

« Ecco, è come se si volesse fare 
affrontare consciamente la vita d’og¬ 
gi ai bambini eliminandone la par¬ 
te inconscia, le paure del buio, di 
f)erdersi, di soggiacere al male, co¬ 
me la fiducia nel magico, nel risvol¬ 
to improvviso e fatato della vita. 
E non si pensa che, all’inizio, le fiabe 
rispecchiavano problematiche socia¬ 
li, proprio come si votole inventare 
oggi: parlavano di ptojxtlani e padro¬ 
ni, di re e servi, della maniera indi¬ 
viduale e collettiva di combattere 
e risolvere le differenze di classe e 
le ingiustizie della società. Se poi il 
bosco — che un tempo era un reale, 
rotondo bosco tedesco — è diventa¬ 
to un simbolo d’angoscia; o il lupto 
— un reale lupto maremmano — il 
simbolo della violenza e del male; 
o il re — che era un vero re un po’ 
dappertutto, e magari tagliava le te¬ 
ste — il simbolo dell’ingiustizia to¬ 
talitaria, questo fa parte dell’assi¬ 
milazione simbolica della realtà, di; 
venta stratificazione da cui non si 
può prescindere se si vuole presen¬ 
tare una nuova realtà. Senza con¬ 
tare che i nazisti, per esempio, sono 
già entrati nei nostri sogni come 
simbolo di paura; ma se un bambi¬ 
no preferisce spaventarsi sognando 
l’orco anziché i nazisti, non ci si 
può fare nulla. 

E’ dunque con questa convinzione 
che, accanto ad una mia attività che 
mi ha vista a lungo presa dalla dif¬ 
fusione di fiabe moderne, di temi di 
attualità, da collegamenti fantastici 
con moderne letterature straniere, 
ho voluto proporre alla conoscenza 
dei bambini le fiabe classiche, per 
non correre il rischio di continuare 
a jjortare delle ’’ aggiunte " a un di; 
scorso di cui in realtà i bambini 
d’oggi non avevano mai sentito il 
principio ». 

Le fiabe in allestimento sono do¬ 
dici, sei italiane e sei straniere. Si 
è risaliti alle fonti originali nei casi 
in cui è stato possibile, negli altri 
casi ci si è valsi della « trascrizio¬ 
ne » di Italo Calvino che, com’è no¬ 
to, ha fatto in questo campo ricer¬ 
che molto approfondite. Ecco i ti- 
toVuCFantaghirò (che dà il titolo 
anche àii intero ciclo) da Italo Cal¬ 
vino; Octeondo e le oche selvatiche, 
fiaba degli indiani d’America; Prez- 
zemolina da Vittorio Imbriani; L'a¬ 
more delle tre melagrane da Italo 
Calvino; La principessa dei draghi, 
fiaba cinese; Hdnsel e Gretel dei fra¬ 
telli Grimm; Il reuccio fatto a mano 
da Italo Calvino; Caccia al padre, 
fiaba ungherese; Penna strapenna 
da Giuseppe Pitrè; La bella e la be¬ 
stia di Chtu-les Perrault; Il principe 
canarino da Italo Calvino; Melek e 
la volpe, leggenda orientale. 
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nella duplice veste di attore e di 


Signora Ziliotto, per quanto ri¬ 
guarda Tadlestimento, quali novità 
rispetto al ciclo dell'anno scorso? 

« Dati i miei precedenti editoriali 
la mia paura è sempre quella di vo¬ 
ler ridurre, inconsciamente, lo scher¬ 
mo a pagina scritta, in cui la base 
dello spettacolo sia la narrativa, 
espressa nel modo più lineare. Dopo 

10 spettacolo dello scorso anno — 
pulito, con la scenografia in bianco 
e nero estremamente rigorosa di To- 
ti Scialoja e la recitazione di un solo 
attore — mi sono chiesta se non po¬ 
tessi venir accusata di aver voluto 
trasformare la televisione in radio 
e ho cercato quest’anno — sempre 
insieme con Toti Scialoja e Antonel¬ 
la Tarquini — di potenziare l’aspet¬ 
to " spettacolo ”, anche perché te¬ 
mevo che i bambini potessero non 
aver ben compreso il rapporto allu¬ 
sivo tra l’attore e gli oggetti o atti 
simbolici con cui quello mimava le 
varie fasi della storia. Tra avveni¬ 
menti e oggetti c’è stato questa vol¬ 
ta l'apporto di tre singolari, affasci¬ 
nanti personaggi: Ettore e Donatina 
De Carolis e Toni Esposito, che an¬ 
che fisicamente possono corrispon¬ 
dere all’immagine del principe az¬ 
zurro, della princip>essina, del popo¬ 
lano ironico e intelligente... ». 

Sono tre, ma hanno la capacità di 
moltiplicarsi all’infinito. Con pochis¬ 
simi elementi si trasformano a vi¬ 
sta, mettendo in gioco le risorse 
della loro fantasia, del loro senso 
musicale, del loro umorismo. Dona¬ 
tina è attrice, cantante, danz ^ rice, 
mima e squisita flautista, ^ntorg 
De Carolis, suo marito, suona vari 
STrUHieim, è compositore e profon¬ 
do studioso del folklore. Definito 
dalla critica specializzata « l’uomo 
nuovo del folk italiano » ha inciso 
su quattro LP, due per Ricordi e 
due per la Cetra, una lunga serie 
di arie pojxilari: Ciociaria, una ter¬ 
ra di antichi silenzi] Abruzzo, canti 
e magia] Steliuccia del cielo non ti 
scurire] Arie antiche della Pescara] 
Arie antiche dell'Alto Aniene. 

« All’inizio mi sono interessato 
molto ad jazz », rievoca Ettore, « e 
tuttora me ne interesso e mi piace 
suonarlo con gli amici ed in molte 
altre occasioni. Poi ho capito che 

11 jazz in fondo non è altro che mu¬ 
sica popolare in tutti i suoi aspietti 
ed ho iniziato cosi la mia ricerca 
nell’ambito del folk vero e proprio. 
Devo aggiungere che, anche quando 
facevo del jazz, mi veniva naturale 
riallacciarmi a dei motivi popolari 
e a delle armonizzazioni, a delle so¬ 
norità che mi sono rimaste impres¬ 
se un po’ da sempre ». 

Per la serie Fantaghirò Ettore De 
Carolis ha composto canzoni, temi 
ed effetti sonori, e, appunto per la 
sua particolare sensibilità verso il 
genere folk, i temi hanno mantenu¬ 
te» il loro sapore popolaresco e le 
canzcMti, create nell’atmosfera del 
racconto, si sono fuse completamen¬ 
te con questo cosi da non provocare 
quello sbalzo che spesso c'è tra 
« cantato » e « parlato ». 

Il terzo personaggio è^oni E^mn- 
sitc, percussionista di prim'ordine: 
TTffllTkerare gli strumenti di cui si 
serve nei suoi interventi (oltre al 
canto e alla mimica) diventa arduo: 
tamburi d’ogni forma e dimensione, 
grancassa, timoani, piatti, campa¬ 
nelli, triangoli, xilofono, marimba, 
gong orientale, tam-tam, castagnet¬ 
te, crotali e persino padelle. 

(hiesti i personaggi fissi della tra¬ 
smissione. La narrazione è affidata, 
a turno, a sei attori: Mariano Rigil- 
lo, Roberto Brivio, Giancarlo Det¬ 
toti, Roberto Bisacce, Armando Ban- 
dinì ed Ezio Busso. 

Carlo Bressan 


di Giuseppe Sibilla 


Roma, febbraio 


dato no- 

vembre 
scorso 
mentre 

preparando insieme 
un nuovo 

quella che avrebbe potu- 
to la sua 

numero Un 

La lo 
con la pre- 

il sentazione di Ladri di bi- 

ciclette. A distanza di tre 
mesi gli dedica adesso 
* personale » che 
' / comprenderà alcuni dei 

titoli d’autore più ce- 
lebrati e meno discutibili 

'M riporta giorni del- 

i^Vat B Ja loro prima comparsa), 
e alcune delle interpreta- 
•(S^BKÈ zioni che egli diede in film 

Mentre era 
state su 

caterve e 

morto 

Non 

molto da 
come 

ciò, recitando il ruolo di 
I ’ * I ^ Clemenceau bambino a 

dodici anni d’età; di co- 
me divenne « divo », un di- 
^ vo casalingo ma autenti- 

j— ^,--=» nell’Italia provinciale 

’ d’anteguerra; di come 

; I maturò a uomo e 

tempo immediatamen- 

'Vx seguito al conflitto; di 

come, infine, consolò o 

jUl - ^deluse la fiducia di colo- 

ro che non riuscivano a 
dimenticare che 

rano e avevano 

^ Sciuscià e Ladri 

di biciclette, Miracolo a 
'-«JÉ Milano e Umberto D. Tut- 

. ^ to annotato, o quasi; con 

' affetto e talora con ani- 

mosità, con incattivito 

La prospettiva rivede- 
re ora un 

^delle sue cose 

tempo e perciò con Top- 

f portunità coglierne 

* f senza dispersive intermit- 

.4 . lenze senso 

(con Zavattini colla- 
boratore e « 
non 

molo pure 

r molo una volta per tutte). 

|. come specchio 

trasformata 
sotto le 

sello che può definirsi 

1937. Camerini ripropone al pubblico deU’Italia provinciale d'anteguerra classicamente circolare, 

una coppia di auccesso, quella formata da De Sica e Assia Noris, che aveva com'è circolare il moto 

già diretto In « Ma non è una cosa seria ». Il Hhn s’intitola < Il signor Max » del serpente che si torce 


rò va in onda venerdì 28 feb- 
n,lS sul Nazionale TV. 


braio 









regista, in una «personale» che sta per essere trasmessa sui teleschermi 


voltò pagina 


su se stesso e si morde la 
coda. 

Gli artisti, dicono, sono 
creature singolari, sorta 
di « profeti » capaci di an¬ 
ticipare la realtà scaval¬ 
candone i dati contingen¬ 
ti e affacciandosi sul fu¬ 
turo. Non è vero. E’ vero 
invece che la realtà è più 
forte anche degli artisti, 
costretti come tutti gli 
uomini ad accettarne i 
termini e a muoversi, 
mantenendo tutt’al più, e 
per qualche tempo soltan¬ 
to, l'attitudine ai colpi di 
coda, aH’intemo di essi. 
Quel che viene loro con¬ 
cesso di conservare è la 
speranza, che sovente 
sfiora i margini dell'uto¬ 
pia; e naturalmente, a 
cagione della qualità che 
pHjssiedono di protagoni¬ 
sti della comunicazione, 
di « annunciatori » rivolti 
alla moltitudine, ad essi 
è pure dato di partecipa¬ 
re quella speranza, e per¬ 
fino di suscitarne di nuo¬ 
ve o ulteriori. Le « profe¬ 
zie », di norma, vengono 
poi scoperte come tali 
soltanto mediante peri¬ 
gliosi e dubbi aggiustamen¬ 
ti dialettici compiuti a po¬ 
steriori, cioè quando la 
realtà abbia per avventu¬ 
ra assunto connotati assi¬ 
milabili a quelli che l'ar¬ 
tista aveva anticipato. La 
realtà cambia per ragioni 
diverse, e gli artisti non 
c'entrano. Semmai ne sen¬ 
tono il peso, e quasi mai 
possono evitare di venir¬ 
ne essi stessi condizionati, 
se non trasformati addi¬ 
rittura. 

De Sica non sfuggi alla 
regola. Quale realtà lo 
accolse, apprendista atto¬ 
re e poi, come si diceva, 
« divo » riconoscibile pier 
milioni di casalinghi fre¬ 
quentatori di teatri e ci¬ 
nematografi? Essa era ta¬ 
le da impedirgli di diven¬ 
tare altro dal modello del 
buon ragazzo, del bel ra¬ 
gazzo, dai moidi sorridenti 
e dai capielli roridi di bril¬ 
lantina. Si vivevano in I- 
talia e nel mondo, allora, 
tempi di ferro, balenava¬ 
no lugubri presagi; ma — 
da noi almeno, e in qual¬ 
che altro luogo — veniva 
imposto da parte di colo¬ 
ro che detenevano il po¬ 
tere, anche quello di ma¬ 
nipolare la realtà, di igno¬ 
rare gli uni e gli altri, let¬ 
teralmente inventando al 
loro posto atmosfere di 
gaia e perbenistica spen¬ 
sieratezza. In quelle atmo¬ 
sfere De Sica si muove¬ 
va con agio, al più re¬ 
candovi qualche tratto di 
personale e contenuta 
malinconia. 

Il cambiamento, la «scos¬ 
sa », sono del 1943, e 
sì realizzano con un film 
molto triste, la versione 
in pellicola della comme- 




Ripercorrere le tappe più significative della sua 
carriera vuol dire riandare a trentanni della nostra 
storia, a quel che poteva essere e non è stato, 
alle radici della realtà nella auale oaai viviamo 


1941. Adriana Benetti in ■ Teresa Venerdì », uno dei primi film diretti da De Sica 

IL 


dìa di Cesare Giulio Vio¬ 
la Pricò. Il film si chia¬ 
mava 1 bambini ci guar¬ 
dano. Nel '43 Visconti dà 
Ossessione, e Blasetti 
Quattro passi fra le nu¬ 
vole, altri due esempi di 
cinema che — a livelli di¬ 
versi — ha i>oco da spar¬ 
tire con la spensieratezza. 
E' giusto che sia così, 
non c'è da parlare di 
« premonizioni »: c'è solo 
da parlare della guerra, 
delle famiglie disunite e 
decimate, dell'ombra or¬ 
mai incombente del disa¬ 
stro. La realtà è cambia¬ 
ta, non gli autori (non si 
dice i servi, che continua¬ 
no a trastullarsi con i te¬ 
lefoni bianchi). Nemmeno 
ai manipolatori rimaneva¬ 
no spazi d'intervento. 

Come sappiamo, la real¬ 
tà sarebbe cambiata an¬ 
cora. La fine della guerra 
ci trovò nudi di fronte al 
futuro, e nella straordi¬ 
naria condizione di avere 
nelle mani la possibilità 
di progettarlo. Gli artisti, 
in prima fila coloro che 
si occupavano di cinema¬ 
tografo, avvertirono con 
immediatezza l'entusia¬ 
smante novità della situa¬ 
zione. Andarono a cerca¬ 
re i punti di riferimento 
necessari per imbastire e 
comporre il progetto, e 
li trovarono fra la ^nte 
comune, i [wveri, i disere¬ 
dati della vita: pier restare 
a De Sica, i lustrascarpe 
di Sciuscià, il disoccupa¬ 


to di Ladri di biciclette, 
i barboni di Miracolo, il 
pensionato Umberto D. 
Troppio facile? Lo disse¬ 
ro alcuni. In realtà, non 
esistevano « altrove » in 
cui cercare. Certo non 
era un altrove la borghe¬ 
sia, che pure gli autori 
furono accusati d'aver i- 
gnorato: impinguata di 

compromessi fino a quel 
punto, e solo attenta a co¬ 
gliere il momento in cui 
avrebbe potuto ricomin¬ 
ciare a compromettersi. 

Scavando in quel mon¬ 
do, e con le misure tecni¬ 
che ed estetiche più pun¬ 
tuali — le misure della 
« povertà » — De Sica e 
il miglior cinema italiano 
realizzarono allora una 
simbiosi pressoché perfet¬ 
ta con quanto di meglio 
la società fosse in grado 
di esprimere, sperare, e 
per lappunto progettare. 
Fu un cinema insieme ci¬ 
vile e ix>polare, un feno¬ 
meno anomalo e rivolu¬ 
zionario: e deve conside¬ 
rarsi del tutto naturale 
che, proprio per questo, 
esso sia andato a scontrar¬ 
si con opposizioni e osta¬ 
coli durissimi, a volte fe¬ 
roci. Perfino De Sica, il 
buono, mite, gentile De 
Sica fu additato allora co¬ 
me diffamatore del no¬ 
me d'Italia all'estero, co¬ 
me esibizionista di panni 
sudici che carità di pa¬ 
tria avrebbe dovuto consi¬ 
gliare di « lavare » in casa. 


E ancora una volta la 
realtà ebbe la meglio. Non 
c'erano progetti da fare, 
ma al massimo collauda¬ 
te « verità » da restaurare. 
Non c'erano ingiustizie 
da sanare, male da capo¬ 
volgere in bene, civiltà da 

nnrtar#» a lìvf^lln Hi fiene- 


ralìzzate norme di vita 
individuale e collettiva: 
pioteva bastare il recupero 
delle norme di sempre. La 
lotta fu abbastanza dura, 
ma durò poco. Gli autori 
registrarono in fretta la 
sconfìtta e ripresero (si 
può vivere di illusioni?) a 
parlar d'altro. Anche De 
Sica. diciamolo. Dopio 
Umberto D. sopravvissero 
il suo magistero tecnico e 
la sua buona fede spietta- 
colare, ma non restò mol¬ 
to delle tensioni di ieri. 

Del resto l'alternativa 
era semplice: adattarsi o 
tacere. Nessuno che espli¬ 
citamente « imponesse », 
questa volta, intendiamo¬ 
ci: l'imposizione venne dai 
fatti. La jKirtarono il 
boom (curioso: De Sica ha 
diretto un film con questo 
titolo), la caccia pilotata 
al benessere, il rifiuto op^ 
posto anche al ricordo d| 
quei « progetti » carichi di 
fascino. Le speranze furo¬ 
no sconfitte dal cinismo, 
lasciando posto alle lacera¬ 
zioni individualistiche e a- 
gli intellettualismi, medio¬ 
cre rifugio per chi non ha 
più spazio né coraggio per 
continuare a lottare, e alle 
furberie di chi non ha cre¬ 
duto mai che lottare sia ne¬ 
cessario. 

RipiercoiTere il cinema di 
De Sica, come stiamo per 
'^?n¥r^?TIbl dire riandare a 
trent’anni della nostra sto¬ 
ria, a quel che pioteva es¬ 
sere e non è stato, alle ra¬ 
dici della meschina realtà 
nella quale ci troviamo og¬ 
gi a vivere. Ad essere fran¬ 
chi, è un ben triste rian¬ 
dare 


1946.1 due piccoli lustrascarpie (interpreti Rinaldo Smoi^ 
dotti e Franco Interlenghl) protagonisti di ■ Sciuscià » 






Con una seconda serie di episodi Tony Curtis 



Perché "quei due” 



Come nella 
precedente 
serie TV, 
e secondo le 
buone regole 
del giallo 
d’azione, 
le avventure 
di Roger Moore 
e di 

Tony Curtis 
(a destra) 
sono spesso 
« allietate » 
dalla presenza 
di giovani 
e graziose 
partners 


dì Pietro Pintus 

Roma, febbraio 

D a alcuni anni il cinema 
ci ha abituati alla conta¬ 
minazione di due generi 
contrapposti, il dramma 
e la commedia. E’ sem¬ 
pre più difficile trovarsi di fron¬ 
te a un film drammatico che non 
abbia i suoi risvolti comici, cosi 
come ogni film comico che si ri- 
si>etti racchiude le sue ombre do¬ 
lorose, in un deliberato contrap¬ 
punto. I sociologhi parlano di re¬ 
lativismo, sempre più lucido ed 
esplicito (con i tempi che corrono); 
ma più semplicemente si può dire 
che il pubblico sembra particolar¬ 
mente gradire uno spettacolo ibri¬ 
do, che rimanda grossolanamente 
ma efficacemente, airaltemanza del¬ 
la vita di tutti i giorni e nel quale 
di proposito è esclusa ogni divisio¬ 
ne manichea. Il cinema americano 
contemporaneo, il più vitale in sen- 
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e Roger Moore tornano sugli schermi della TV 


funziimaiio senmre 

.i\p Vip 



// baronetto inglesi richiama l'ironica e più 
recente reincarnazione di James Bond a! ci¬ 
nema (interprete io stesso Moore). L'ameri¬ 
cano pieno di quattrini che gioca a fare 
Sher/ock Ho/mes è affidato a un attore, ai 
suo debutto sui video, che a quasi 50 anni 
conserva ancora una faccia da ragazzino 


quarantaseienne, ha dovuto fare un 
lunghissimo apprendistato nel ci¬ 
nema e nella televisione prima di 
conoscere la notorietà intemaziona¬ 
le: sono soprattutto gli spettatori 
del piccolo schermo a ricordarlo 
nella serie Ivanhoe e soprattutto 
nelle Avventure di Simon Templar. 

Per Tony Curtis, che oggi sHora 
la cinquantina, il caso è diverso: si 
tratta della sua prima esperienza 
televisiva (e non è detto che pro¬ 
prio grazie ad Attenti a quei due 
non arrivi un clamoroso rilancio 
cinematografico) dopo una lunga e 
onorata carriera di attore cinema¬ 
tografico. Curtis, prendendo a sim¬ 
bolo un suo film divertente, la ro¬ 
manzata biografia dì un celebre pre¬ 
stidigitatore, il mago Houdìni, è 
riuscito veramente a calarsi con 
sorprendente adattabilità in {perso¬ 
naggi diversissimi. E se è stato in 
grado di eccellere soprattutto nelle 
pirotecniche commedie da travesti¬ 
mento (basterà ricordare quel fuo¬ 
co di artificio inventivo che era A 
qualcuno piace caldo di Billy Wil- 
der, accanto a Marilyn Monroe e 
Jack Lemmon: un altro mirabile gio¬ 
co di coppie), mettendo in rilievo 
una qualità di recitazione convulsi¬ 
va e crepitante di effetti, non biso¬ 
gna dimenticare che ha dato il me¬ 
glio di sé, sull'altro versante, in 
ruoli decisamente e vigorosamente 
drammatici: e basterà citare Lo 
strangolatore di Boston, Piombo ro¬ 
vente. La parete di fango. 

Da qualche anno la sua stella ap¬ 
pare offuscata, e non soltanto in 
ragione dei fatali cambi di guar¬ 
dia generazionali. La ragione prin¬ 
cipale consiste nel fatto che Tony 
Curtis, nonostante le interpretazio¬ 
ni notevoli fomite al di fuori del¬ 
l’ambito brillante o sofisticato, è 
maturato conservando il volto di un 
eterno ragazzino (o ragazzone, se 
preferite) e gli si sono imbiancati i 
capelli mentre si portava appresso 
la sua allegra aria di collegiale in 
vacanza. Infatti, anche in Attenti a 
quei due, è la componente giovanile 
a venire in primo piano, l’aria sor¬ 
niona e candidamente ■ sbarazzi¬ 
na »; il lato estroverso e infantile 
deH’americano in crociera in Euro¬ 
pa, pieno di quattrini e di voglia di 
vivere, che gioca a fare Sherlock 
Holmes accanto all’amico baronetto 
sulle autostrade della Costa Azzur¬ 
ra e dintorni. 

Pietro PIntus 


Attenti a quei due: L’aquila di bronzo 
va in onda martedì 25 febbraio alle 
ore 20,40 sul Nazionale TV. 


so assoluto, è una spia illuminante 
in tale direzione: si pensi all'Ultima 
corvée e II lungo addio e ai recentis¬ 
simi Sugarland Express e California 
poker, esempi squillanti di una for¬ 
mula difficilissima da mettere in 
atto ma nei quali il miscuglio, comi- 
co-tragico addirittura, è pressoché 
perfetto. Un artificio, indubbiamen¬ 
te, ma che riflette un bisogno incon¬ 
scio di riassestamento continuo de¬ 
gli equilibri modificati. 

Personalmente sono convinto che 
se si scrivesse oggi, a distanza di 
dieci anni, una appendice a 11 caso 
Bond, una antologia di testi che ana¬ 
lizzavano, in pieno « boom » dei film 
tratti dai romanzi di Fleming, il suc¬ 
cesso clamoroso delle avventure del¬ 
l’Agente (X)7 « con licenza di ucci¬ 
dere », si sottolineerebbe più che 
mai la componente comicodefor¬ 
mante dì quelle avventure che, caso 
akssolutamente impeaisabile dieci an¬ 
ni addietro, quando si era convinti 
che il fenomeno Bond si sarebbe 
esaurito nel giro di due-tre anni al 
massimo, ancora oggi esercitano. 


Fra 1 protagonisti 
della nuova 
serie TV sono 
John Caimey 
(qui sopra con 
Roger Moore) e 
■ R apsrt Ha th awa y 
(nella scena a 
sinistra con 
Tony Curtis). 
Regista di 
« Attenti a quei 
due » è 

Lesile Norman 


con Vivi e lascia morire e 007-L'uo- 
mo dalla pastoia d'oro, un fascino 
immutato sulla gran massa del pub^ 
blico. A proposito di quest’ultimo 
film quali sono i momenti in cui 
gli SF>cttatorì manifestano maggior¬ 
mente la propria approvazione? 
(Juelli in cui il diabolico Scaraman- 
ga con un colpo della sua pistola 
d’oro invece di uccidere l’antagoni¬ 
sta fa saltare il tappo della botti¬ 
glia di Dom Perignon 1964 offerta 
dal nanetto a James Bond-Roger 
Moore; quando Moore, inseguendo 
Scaramanga, con la propria auto 
non solo salta un canale ma com¬ 
pie con il bolide un terribile giro a 
vite in aria; e infine quando Roger 
Moore si sbarazza finalmente del 
nanetto rinchiudendolo in una va¬ 
lìgia: tutte punte drammatiche, in- 
somma, deviate verso un ^rsaglìo 
che provoca fatalmente il rìso. 

Perch^la scelta l’anno scorso cad¬ 
de su\j^gerMjgj£^ una volta che 
fu decisi" fli mandare in pensione 
Sean Connery come agente 007? Chi 
ha visto la serie di telefilm Attenti 


a quei due — di cui va in onda da 
questa settimana un secondo grup- 
JK) di sei episodi — non avrà avuto 
difficoltà a spiegarselo. Moore ri¬ 
calca con maggiore distacco anglo- 
sassone e più consapevole gusto del¬ 
l'ironia i momenti decisamente iper¬ 
bolici delle a\'venture avveniristi¬ 
che dell’agente speciale. « Fleming », 
ha dichiarato Saltzman, uno dei 
due fortunati produttori della serie 
Bond che va avanti imperterrita or¬ 
mai da dodici anni, « ha visto un 
^po’ se stesso nei panni di Bond: 
un tipico membro della società-be¬ 
ne, un rampollo disinibito di Eton 
o di Cambridge. Sean Connery non 
era niente di tutto questo, ma uno 
scozzese squadrato con l’accetta. In¬ 
vece Moore incarna quel tipo di in¬ 
glese. Fleming ne sarebbe stato de¬ 
liziato ». A parte la volubilità dei 
^ I , fl .. m p roduttori, pronti a dimenticare 
^l’identificazione delirante che si sta- 
0 bili tra James Bond e Sean Con¬ 

nery decretandone lo strabiliante 
successo, c’è da dire che Roger 
Moore mette a profitto, nel pierso- 
naggio-manichino di Bond, la fio¬ 
retta del baronetto inglese che in¬ 
terpreta accanto a ^fbny Curtis in 
Attenti a quei due. 

Ecco uno serie televisiva, appunto, 
che si rifà a diversi modelli cine¬ 
matografici ma la cui fortuna è ba¬ 
sata soprattutto sulla presa in giro 
di tali modelli, fatta sia pure in 
modo bonario e superficiale. Di qui 
la messa in evidenza, accanto alle 
avventure fracassone e spericolate 
dei due, del loro gioco mimetico che 
slitta sempre sul tapis roulant della 
parodia e dell’autocaricatura. Si ag¬ 
giunga — nel meccanismo degli in¬ 
terscambi, dalla serie televisiva sono 
stati tratti due film che hanno avu¬ 
to un ottimo esito commerciale — 
che tinche nel caso Hi Attenti a 
Quej (lij, Sfatta il coefficiente riso- 
lutìvo della coppia, cardine di mol¬ 
ti film importanti di questi anni: 
si pensi a Butch Cassidy, / compari, 
Un uomo da marciapiede. Lo spta- 
ventapMsseri, La stangata, e ancora 
Sugarland Express e California po¬ 
ker, imperniati sempre sul rimando 
dialettico che si stabilisce fra i due 
protagonisti. 

In Attenti a quei due si assiste 
in particolare allo sfruttamento di 
una formula di largo consenso: i 
due detective non sono dei profes¬ 
sionisti ma dei dilettanti che si 
cacciano nelle più complicate e pe¬ 
ricolose avventure per puro spiri¬ 
to sportivo, divertendovisi per pri¬ 
mi. 

Roger Moore, come si sa, oggi 


ai 








Tutti i dopobarba vi promettono 
meravigliose sensazioni di freschezza 




Conoscete un dopobarba che 
prot^^ la vostra pelle fino 

alla prossima 
rasatura? 


naturale protettivo della pelle. 


aiutano a rimetterla in sesto e tolgono il bruciore. 


Le sensazioni di freschezza 
sono piacevoli ma non bastano 
per il bene della pelle. 

Perché la pelle di un uomo 
si rovina ogni giorno, anche se 
non si vede. 


Tutte le volte che si rade. Insieme ai peli 
della barba infatti, ogni giorno, viene via un sotti¬ 
le strato naturale, fatto apposta per la protezio¬ 
ne del viso. E prima che si riformi passano 
diverse ore. Voi vi sentite la pelle liscia ma 
intanto la esponete agli agenti esterni, 
senza difese. 

Aqua Velva è il dopobarba 
fatto apposta per proteggere la pelle 
durante questo tempo. Infatti gli ele¬ 
menti che contiene sono studiati per 
dare al viso un immediato benesse¬ 
re e senso di freschezza 
e, intanto, agire in pro¬ 
fondità aiutando gli ele¬ 
menti protettivi della pel¬ 
le a rimettersi in sesto. 


Pubbli-Market 


É UN PRODOTTO 
WlUiAMS 
UCENZIATARIA 
SIADE SPA. 


Aquàvelva 


parchi non si accontenta solo di un po^difréscOi 
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a cura di Carlo Bressan 


Vi sostò il Petrarca 

SPETTACOLO 
A CAPRANICA 


Lunedì 24 febbraio 

N et contado di Roma ho 
trovato un luogo molto 
convenevole ai miei i>en- 
sieri. Questo è il Monte delle 
Capre, così detto, per quel 
che io mi crea, per cagione 
che essendo già tutto pieno 
di silvestri virgulti era più 
frequentato da capre che da 
uomini. Vi si veggono d'in¬ 
torno infiniti colli non mollo 
alti né diffficili da ascendere 
e lutti esposti agli occhi dei 
riguardanti, tra i quali vi so¬ 
no ombrose valli e oscure spe¬ 
lonche. Da per tutto si ergo¬ 
no boschi che con le fronde 
non lasciano penetrare den¬ 
tro i laggi del sole, se non 
in quanto di verso tramonta¬ 
na. Col tempo conosciuto il 
sito del luogo e la fertilità 
di quello, alcuni si ridussero 
ad abitarvi. I quali avendo in 
parte eminente, fabbricato un 
castello e tante abitazioni 
quanto la strettezza del colle 
lo con.sentiva. In questo Mon¬ 
te di Capre, che meglio detto 
sarebbe tana di leoni e di 
tigri, più mite di un agnello 
tien sua dimora questo con¬ 
te dell'Anguillare. senza timo¬ 
re delle guerre, tra le guerre 
sicuro, ma della pace amante 
e bramoso, ospite generoso 
quanl'altri mai... ». 

Cosi scriveva il grande poe¬ 
ta e umanista Francesco Pe¬ 
trarca (1304-74) al cardinale 
Giovanni Colonna, durante 
una forzata sosta a Caprani- 
ca. non potendo proseguire 
per Roma dov'era diretto a 
causa della guerra tra le op¬ 
poste fazioni. Nonostante il 
luogo fosse di oscura fama, 
come egli sostiene, ne decan¬ 
ta la bellezza e la generosa 
o.spitalità degli Anguillaie, fa¬ 
miglia comitale romana. E fu 
proprio uno dei più insigni 


rappresentanti di questa 
grande casata. Orso dcll'An- 
guillara, più volte senatore di 
Roma, che nella Pasqua del 
1341 incoronò il Petrarca in 
Campidoglio. 

Nell'aichivio comunale del¬ 
la caratteristica cittadina la¬ 
ziale sono conservati preziosi 
documenti relativi alla storia 
di Capranica e alle sue vicen¬ 
de. che vanno dal 1200 in ix>>- 
Documenti che costituiscono, 
r>er gli studiosi, un'insostitui¬ 
bile fonte di informazione. 

Un gruppo di studenti del¬ 
ta scuola media di Capranica, 
sotto la guida dello storico 
e poeta locale, prof. Trento 
Morera, si è interessato alla 
storia di Capranica ed ha 
svolto approfondite ricerche. 
Ad un certo momento i ra¬ 
gazzi hanno scoperto degli 
episodi particolarmente cu¬ 
riosi svoltisi verso la fine del 
secolo scorso. Hanno deciso 
quindi di far conoscere tali 
episodi a tutti gli abitanti 
di Capranica, proponendoli 
in una ricostruzione scenica 

L'originalità dell'iniziativa è 
rappresentata dal • palcosce¬ 
nico » dove l'azione si svol¬ 
ge; un palcoscenico naturale, 
cioè i vicoli, le piazzette, le 
cantine, gli ambienti insom¬ 
ma dove i fatti ebbero luogo. 
Il prof. Trento Morera, che 
ha aiutato i ragazzi nell'inte- 
ressante ricerca, ha accon¬ 
sentilo a sostenere il ruolo 
dello storico-narratore, can¬ 
tando anche strofette in ver¬ 
nacolo. 

Il regista Vinicio Zaganelli, 
l’operatore Fulvio Martino ed 
il fonico Roberto Gallo han¬ 
no realizzato un ampio servi¬ 
zio sullo spettacolo a Capra¬ 
nica che verrà presentato il 
j4 febbraio nel programma 
^maeini dal mont^ a cura 
di Agostino Gtiilaixli. 



Un momento dello spettacolo all'aperto allestito dai ragazzi di Capranica che viene 
trasmesso nella rubrica « Immagini dal mondo > lunedì alle ore 17,45 sul Nazionale 


Sei piccoli poliziotti e un animale raro 

FURTO ALLO ZOO 


Domenica 23 febbraio 

I due picc^ attori che nel 
telefilm €Sr/<i a»o .-oo so¬ 
stengono la parte ai ivuke 
e Carol, sono nella vita fra¬ 
tello e sorella e si chiamano 
Paul e Denise Gyngell. Mike 
e Carol formano la cosiddet¬ 
ta « pattuglia Terra », e ve¬ 
dremo più tardi cosa vuol 
dire. Poi vi sono: Penny (Ka- 
ren Lucas), Jimmy (Luke Bat- 
chelor), Joe (Walter McKone) 
e Ben (Richard Willis). Que¬ 
sti quattro ragazzi formano 
la « pattuglia Canale ». 

Dunque: i nostri sei amici. 


«■jI APPU]\[TAMI5I\IT1 


Domenica 23 febbraio 

FURTO AL1,0 ZOO, iclefllm diretlu da Mail Mc- 
Carthy e John Black. Un gruppo di ragazzi, capeg¬ 
gialo da Jimmy. si riunisce ogni giorno su una 
vecchia chiana ancorata alla riva del canale Re- 
gcnls per giocare a guardie e ladri. Avidi lettori di 
romanzi gialli, i ragazzi sono diventati bravissimi 
nellinvcntare movimentate situazioni poliziesche. 
Così, quando alcuni ladri riescono a rubare dallo 
zoo un animale rarissimo e la colpa del furto ricade 
sul padre di Jimmy — che è guardiano deilo zoo —, 
i ragazzi mettono in gioco la loro bravura e rie¬ 
scono a consegnare i maifattori alla polizia. 

Lunedi 24 febbraio 

SEME D'ORTICA, telefilm diretto da Yves Allegret. 
Quinto episodio: Papà Florentiii. La famiglia Robin 
ha accolto il picxolo Paul affetluosamenie, e in modo 
particolare e lelice Daniòle che, essendo figlia unica, 
ha sempre desiderato avere un fratellino. Il diret¬ 
tore dell'Ospizio acconsente alla richiesta del sig. 
Robin di adottare Paul. Il ragazzo è fuori di sé dalla 
gioia; ma non può dimenticare il bravo Papà Flo- 
renlin, specialmente ora che. messo a riposo, è rima¬ 
sto solo. Paul e Danièle decidono di aiutarlo... Il 
programma è completato dalla rubrica Immagini 
dal mondo a cura di Agostino Ghilardi. 

Martedì 23 febbraio 

CHI E' DI SCENA! a cura di Gianni Rossi. La pun¬ 
tata odierna è dedicata ai Fratelli Sanlonastaso, Ma¬ 
rio e Pippo, i quali sono alie ptu-se con un riflettore 
dispettoso che la di tutto fuorché indirizzare il 
fascio di luce sul personaggio giusto al momento 
giusto. Il programma comprende inoltre un cartone 
animato della serie Bada a del e la rubrica Spazio 
a cura di Mario MalTucci. 


Mercoledì 24 febbraio 

DI5NEYLAND; Vai Kelly!, telefilm diretto da James 
Sheldon._ Terzo ed ultimo episodio. Kelly ha soste¬ 
nuto brillantemente il corso di addestramento di 
cane-guida |wr ciechi presso l'istituto « Seeing Ève ». 
L'animale viene affidato ad un giovane cieco, Evan 
Clayton, del quale diverrà la guida. Il programma 
é completato da una favola di La Fontaine a cartoni 
animati: Il gallo, il gatto e il topolino. 

Giovedì 27 febbraio 

CLANDESTINO... MA NON TROPPO, telefilm diretto 
da Eleo Klimov. L'alunno Inockin viene espulso 
dalla colonia estiva perché indisciplinato e di cat¬ 
tivo esempio ai suoi compagni. I ragazzi, però, am¬ 
mirano Inockin perché è il più forte e il più corag- 
moso, e decidono di aiutarlo. Inockin non lascerà 
la colonia, si terrà nascosto come un ospite clan¬ 
destino. ed i suoi compagni, a turno, gli porteranno 
cibi e libri e gli terranno compagnia. 

Vesserdt 2S f eb braào 

PRIMUS: Recupero insidioso. Primus e Charlie 
hanno avuto l’incarico di recuperare un siluro che 
si trova a dieci metri di profondità, sulla costa cu¬ 
bana. L'opsmazione di recupero risulterà particolar¬ 
mente movimentata prima pier l’assalto di uno squa¬ 
lo, poi per l'intervento di una pattuglia costiera e 
di un peschereccio guidato da gente senza scrupoli. 
Seguirà Braccobaldo Show, programma di cartoni 
animati di Hanna e Barbera. Infine, verranno tra¬ 
smessi due documentari dal titolo Domatore di alli¬ 
gatori e II motociclista del diavolo. 

Sabato I» marzo 

IL DIRODORLANDO, spettacolo di giochi e gare di 
abilità condotto da Ettore Andenna. Testi e regia 
di Cina Tortorella. 


appassionati lettori di libri 
e giornaletti di avventure fk> 
liziesche, si riuniscono quasi 
ogni giorno, dopo aver fatto 
i compiti di scuola, in un 
punto isolato del canale Re- 
gents dov'è attraccata una 
vecchia chiatta chiamata vez¬ 
zosamente « Dragonfly ». os¬ 
sia libellula. Questa chiatta 
è il quartier generale, o me¬ 
glio la sede centrale, il co¬ 
mando di polizia dove i no¬ 
stri agenti hanno installato i 
loro apparecchi riceventi e 
trasmittenti ed altri compli¬ 
catissimi aggeggi. 

Tra un andirivieni di mes¬ 
saggi, di sibili e segnali, tra 
rumori e scrosci si odono 
battute di questo genere: 
« pattuglia Canale a pattu¬ 
glia Terra. Nostra vedetta ha 
notato un individuo sospet¬ 
to. Ha grosso pacco. Potreb¬ 
be essere un rapinatore di 
banche. Date conferma ». Al¬ 
tri sibili, altri scrosci, poi 
una voce concitata: • pattu¬ 
glia Terra a pattuglia Cana¬ 
le. Notato individuo, seguito, 
pedinato. E' entrato in un 
portone, forse casa sua. E' 
usqito poco dopo senza il 
grosso pacco, ma con astuc¬ 
cio di chitarra. Comunque, 
Mike è entrato in azione sta 
piedinando l'indiriduo. Inve¬ 
stigate anche voi e teniamoci 
in contatto... ». 

Sul più bello, ecco un fe¬ 
stoso messagmo di Jimmy: 
il suo papà, che lavora come 
guardiano presso lo zoo. ha 
promesso di far visitare a 
lui ed ai suoi compagni i 
nuovi ospiti, e, soprattutto. 
Yen Yen, il più raro e pre¬ 
zioso animale del mondo, cat¬ 
turato da un gruppo di cac¬ 
ciatori tra le nevi dcH'Hima- 
laya. Il signor Bailey, il pa- 
pà di Jimmy, dice che Yen 
Yen ama moltissimo i gelati, 
in particolar modo è assai go¬ 
loso di quelli da passeggio. 


Si tratta di un ospite dav¬ 
vero eccezionale la cui pre¬ 
senza attira allo zoo un nu¬ 
mero grandissimo di visitato¬ 
ri. Ad un tratto uno dei ra¬ 
gazzi si accorge che un uomo 
ha puntato la sua macchina 
fotografica in alto e sta fo- 
tc^rafando una gru, ferma al 
di là del recinto j^r dei la¬ 
vori e il cui braccio pare si 
allunghi sulle gabbie degli 
animali. 

Il ragazzo che ha notato 
l'insolito atteggiamento del 
visitatore è Ben, che ne par¬ 
la a Jimmy, il quale, tutto 
preso dallo sfiettacolo di due 
caproni che si stanno azzuf¬ 
fando, non gli bada. 

Ma quando, due giorni do¬ 
po, si sparge la notizia che 
Yen Yen è scomparso dal re¬ 
cinto in cui era stato posto, 
che è stata usata una gru mo¬ 
bile per sollevare l’animale 
al di là del recinto e fuori 
dello zoo, che la responsabi¬ 
lità del grave furto ricade 
sul guardiano Bailey cui quel¬ 
la zona del giardino era af¬ 
fidata. allora Jimmy riunisce 
d’urgenza i suoi compagni 
sulla vecchia chiatta per stu¬ 
diare un piano d'azione. 

Da questo momento ha ini¬ 
zio per i nostri sci poliziotti 
dilettanti una vera, dramma¬ 
tica avventura. 1 ragazzi do¬ 
vranno scontrarsi con un 
gruppo di individui senza 
scrupoli i quali hanno cari¬ 
cato Yen Yen su di un pe¬ 
schereccio per portarlo in un 
altro Paese. La storia, ricca 
di sorprese e di colpi di sce¬ 
na, ha un finale movimenta¬ 
tissimo, con situazioni im¬ 
prevedibili che si susseguono 
con ritmo serrato. 

II soggetto e la regìa dì 
Furto allo zoo sono di Matt 
MeCarthy e John Black, pro¬ 
dotto dalla Children’s Film 
Foundation di Londra. 








Salute che fruttai 


^ 23 febbraio 


haziohale 


7.55 EUROVISIONE 

Collegamento tra le rati televi¬ 
sive europee 
ITALIA: Cerv/n/a 
SPORT INVERNALI 

Campionato mondiale di bob a 
quattro 

Telecronisti Guido Oddo e Mano 
Poltronlerl 

Regista Mario Conti 

11— Dal Duomo di Foligno 
(Perugia) 

SANTA MESSA 

celebrata da Mone. STfe Silvestri, 

Vescovo di Foligru) 

Commento di Pierfi^nco Pastore 
Ripresa televisiva di Cario Salma 
e 

DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 
Reatizza 2 ione di Luciana Caci 
Mescolo 

12,15 A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivertoa • Realizzazione di 
Marida Bogglo 

12,55 OGGI DISEGNI ANIMATI 
Zoofollie 

— Da/fy cercatore d'oro 
Lo sf>6ventapass9ri 
— Un treno carico di carote 
— Le arti magiche 
Produzione: Warner Brothers 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
^ BREAK 

13.30 TELEGIORNALE 

<gg) BREAK 
14— COME SI FA 

Un programma di Paollnl e Sil¬ 
vestri 

condotto da Giampiero Albertini 
Regia di Maria Maddalena Yon 

BREAK 

Ifi— n Min INO DFl PO 

di Riccardo Bacchelli 
ScèTWUaiilUW^ff^TOcardo Bac- 
chelli e Sarvdro Solchi 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Cecilia Valeria Morlconl 

Coniglio Mannaro Raoul Grassi/// 
La levatrice Giuliana Pogtiani 

Schiavetto Sandro Rossi 

Pizzicarino Andrea Matteuzzi 

Bracciamezzo Vigilio Gottardi 
Vergoli Carlo Bagno 

Il giudice Dino Peretti 

li carceriere Giano/ Rubens 
Un operaio Giancarlo Fantini 
La spigolatrice Lola Bonora 
Lazzarino Ezio Nave 

Il frate Gianni 0//ver/ 

Cotica Strinata 

Maria Teresa Albani 
Primo contadino G/ar?n/ Cavina 
Secondo contadino 

Nicola De Buono 
La Lupacchioli Edda Albertini 
Dottor Lupacchioli Carlo Montini 
e con: Luigi Carani. Gianfranco 
Cifall, Giuliana Mauri. Franco Mo. 
raldi, Elda Ruffo, Guido Rutta. 

Gianni Tonolll, Renato Tavagllarl 
Voce del narratore Nando Gazzolo 
Musiche a cura di Pappino De 
Luca 

Scene di Filippo Corradi Cervi 
Costumi di Emma Calderinl 
Delegato alla produzione Naza¬ 
reno Marinoni 
Regia di Sandro Solchi 
(• n mulino del Po • ò pubblicato 
in Italia da Arnoldo Mondadori 
Editore) 

(Registrazione effettuata nel 1970) 
(Replica) 

16— SEGNALE ORARIO 

la TV dei ragazzi 

FURTO ALLO ZOO 

Personaggi ed Interpreti: 

Mike Paul Gyngall 

Carol Deniae Gyngelt 

Penny Karen Lucas 

Jimmy Luke Batchelor 

Watson Sean Barrati 

Smythe Frank Gatliff 

e Yen Yen di E. Heisby e L. 
Fenton 

Regia di Matt Me Carthy e John 
Black 

Prod.: Cine Linguai Ltd. per la 
C.F.F. 


GONG 

17- TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
<Zf> GONG 

17,15 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette aere 

17.30 90° MINUTO 

Risultati e notizie sul cam¬ 
pionato Italiano di calcio 
a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 

GONG 

17,55 TANTO PIACERE 
Varietà a richiesta 
a cura di Leone Mancini e 
Alberto Testa 
Presenta Claudio Lippi 
Complesso diretto da Tony 
De Vita 

Regia di Adriana V. Borgo¬ 
novo 

(gfi) TIC-TAC 

19 _ CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20- TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

20.30 La RAI-Radiotelevislone 
Italiana presenta: 

QRLANDCL 

EumoacL 


di Ludovico Arinata 
Secondo é 


Secondo episodio 
Riduzione e sceneggiatura 
di Edoardo Sanguinei e Lu¬ 
ca Ronconi 

Personaggi ed interpreti 
principali: 

Rinaldo Sergio Nicolai 

Sacripante Giacomo Plperno 
Ferraù Carlo Valli 

Angelica Ottavia Piccolo 
Bradamante Edmonda Aldini 
Orlando Massimo Foschi 
Brandimarte Hiram Keller 
Olimpia Mariangela Melato 
Cimosco Cesare Gel// 

Arbante Luigi Sportelli 

Ruggiero Luigi DibertI 

altri Interpreti: 

Loredana Savelli. Nino Bigna- 
mlnl, Claudio De Angells, 
Vittorio Mezzogiorno, Anto¬ 
nio Plovanelll, Don Moor, Ro¬ 
dolfo Lodi, Guido Mannari, 
Antonio Soldati, Luigi Soldati, 
Erika Darlo 

Ambientazione, scene e co¬ 
stumi di Pier Luigi Pizzi 
Direttori della fotografia 
Vittorio Storaro e Arturo 
Zavattini 

Musiche di Giancarlo Chla- 
ramello 

Produttore esecutivo Bruno 
Paolinelll 

Regia di Luca Ronconi 
(Una coproduzione RAI-N.O.C. - 
Nuovi Orientamenti Clnemetogra- 
flcl) 

DOREMI’ 

21,35 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avveni¬ 
menti della giornata 
a cura di Giuseppe Bozzinl, 
Nino Greco, Mario Mauri e 
Aldo De Martino 
condotta da Paolo Frajese 
Regista Giuliano Nicaatro 
tifi) BREAK 

22.45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


secondo 


15— CERVINIA: SPORT IN¬ 
VERNALI 

Campionato mondiale di bob 
a quattro 

Telecronisti Guido Oddo e 
Mario Poltronlerl 
Regista Mario Conti 

(Cronece regletrete) 

— MILANO: IPPICA 

Gran Premio Milano di tratto 
Telecronista Alberto Giubilo 

— GIRO CICLISTICO DELLA 
SARDEGNA 

Sintesi delia 2° tappa 
Circuito di Alghero 
Telecronista Adriano De Zan 

18,15 CAMPIONATO ITAUANO 
01 CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

<g0 GONG 

19- :- VACANZE IN SVIZZERA 
Programma musicale con il 
gruppo Gli Harmonicus 
Regia di Karl Suter 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 
ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


^ INTERMEZZO 


21 — 

TU, MUSICA 
DIVINA 

Le canzoni di Giovanni 
O'Anzi 

Spettacolo musicale a cura 
di Vito Molinari e Carlo Silva 
Partecipano: Al Bano, Ro¬ 
berto Brivio, Tino Carraro, 
Tony Dallara, Carlo Dappor- 
to, Wilma De Angelia. John- 
ny Dorelli, Liliana Feldman, 
Macario. Marcello Marchesi, 
Gianni Magni, Milly. Sandra 
Mondami, Memo Remigi, Ti¬ 
no Scotti, Evelina Slronl, 
Walter Valdi, Iva ZanIcchI 
Orchestra diretta da Comi 
Kramer 

Regia di Vito Molinari 
DOREMI' 

22,15 SETTIMO GIORNO 
Attualità culturali 
a cura di Francesca Sanvi- 
tale, con la collaborazione di 
Enzo Siciliano 

23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


Traiml.tlonI In lingua tadaaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

1B— Andraaa Hofar und TIrol 
HIatorIscher Flimberlcht 
Verleih: Banesch 
19,20 Flachkonzart 
Femse/i/llm 
3. Tali 

Regie: Rolf HSdrlch 
Verleih: Polytel 
20 — Kunatkalander 
20,09 Eln Wort zum Naehdankan 
Ea aprichi Wilhelm Rotter 
20,I0-20,M Tageatchau 











domen 


<SAI^^SSA 

e<^MENICA.QR£Jl2 



ore 11 nazionale 

Dopo la Messa va in onda un servizio del ci¬ 
clo su « Evangelizzazione e sacramenti », ac¬ 
centralo sul tema riconciliazione. Partendo 
dalla realtà e dalla cronaca quotidiana, si co¬ 
glie l'esigenza di una riconciliazione con Dio 
e con i fratelli, che trasformi l'uomo nel pro¬ 
fondo eliminando le radici di incomprensioni 
e ingiustizie. Apparentemente sembra che 
riconciliarsi con Dio sia più facile che incon¬ 
trarsi e riconciliarsi con gli uomini, soprattut¬ 
to in una società dove incombono la paura e 
l'egoismo. Attraverso interviste raccolte in va¬ 
ri ambienti, don Pier Giuseppe Accomero e il 
regista Carlo De Biase mostrano come la ri¬ 
conciliazione debba essere vissuta. 


debba 

: 4 s 

IL MULINO DEL PO - Prima puntata 


COME SI FA 

ore 14 nazionale 

Nel gioco di Paolini e Silvestri, condotto da 
Giampiero Alberimi, si parla questa volta dei 
problemi che possono sorgere in cucina. I due 
concorrenti, la signora Maria Allimondi e il 
signor Osvaldo Mendolicchio, sono così alle 
prese con i più svariati inconvenienti dome¬ 
stici: dal mettere a posto le piastrelle al rego¬ 
lare la fiamma scoppiettante di una cucina 
a gas. Devono inoltre mettere in funzione pen¬ 
tole a pressione con la valvola in avaria, ripa¬ 
rare un guasto del frigorifero e uno della la¬ 
vastoviglie. cambiare le bombole di tot for¬ 
nello a gas: e ancora: sostituire la guarnizio¬ 
ne a un rubinetto, pulire la caffettiera dal cal¬ 
care e cambiare i carbottcini alla macchina 
per il caffè. Ogni prova è giudicala da un 
esperto. Le regìa è di Maria Maddalena Yon. 


ore 15 nazionale 

Im prima puntala del teleromanzo tratto 
dalle pagine di Bocchelli andò in onda nel 
1963, ed era tutta dedicala alle vicende di 
Lazzaro Scacemi, e.x soldato napoleonico fat¬ 
tosi nttignaio hotgo le rive del Po, nella Bas¬ 
sa ferrarese- Nella prima puntata della se¬ 
conda parte, in replica da oggi Lazzaro è 
ormai morto, e così la moglie Dosolitta. Al 
ntttlino o San Michele » se n'è ora aggiunto 
un altro, il « Paneperso » a bordo del qtiale, 
durante una piena, il vecchio Scacerni aveva 
trovato una bambiiìa. Cecilia Rei. Questa ha 
sposato Peppino, unico figlio degli Scacerni, 
soprannominalo Coniglio Mannaro. Dal matri¬ 
monio nasce un bimbo, Lozzarino. E' il 1853. 
All'Osteria della Barchessa Coniglio Mannaro 
incontra Puuro Vergoli: questi, sospettato di 


lUro 


TANTO LACERE 

ore 17,55 nazionale 

Si inizia con la trasmissione di questa sera 
la nuova serie di Tanto piacere di Alberto 
Testa e Leone .Mancini, regìa di Adriana V. 
Borgonovo. Ospiti della prima puntata sono 
Raffaella Corrà e .Massimo Ranieri. I perso¬ 
naggi della trasmissione sono di volta in volta 
indicali dal pubblico e con esso, in sala, avran¬ 
no un colloquio Jibero e cordiale. Naturai- 

Xp 

ORLA NDO F.URK2SQ - Secondo 

ore 20,50 nazionale 

Il secondo episodio delTOrlando Furioso, il 
fantasmagorico poema ariotesco, rielaborato 
e portato in sceiui da Luca Ronconi con la col¬ 
laborazione di Edoardo Sanguineti, ha que¬ 
sta sera come fulcro intorno al quale girano 
tutte le vicende dei protagonisti, l'amore, con 
le sue ingiustizie, con l'incostanza dei deside¬ 
ri e dei sentimenti, con l'inevitabile sconfitta 
nelle partile che si combattono in suo nome, 
quell'amore, insomma, di fronte al quale an¬ 
che l'eroe puro. Orlando appunto, difensore 
della cristianità, si piega. Angelica, figlia del 
re del Calai, e Olimpia, figlia del duca d'Olan- 
da, sono le pedine principali di una serie di si¬ 
tuazioni che, secondo la maniera ariotesca, 
stanno a metà fra il gioco e il dramma, l'iro¬ 
nia e il sogno. Angelica, fuggita dal campo 
di Carlo Magno, che intendeva destinarla a 


contrabbando, deve lasciare il paese, e chiede 
allo Scacerni di fargli da prestanome per l'ac¬ 
quisto d'iin terreno. Peppino acconsente, ma 
il trucco lo porla in prigione. Quando ne tor¬ 
na, manca all'impegno preso con Vergoli, e 
s'appropria della tenuta. Intanto Lazzarino 
è cresciuto: per riparare ad una umiliazione 
subita dal padre, fugge di casa e si arruola 
con i garibaldini. La morte lo coglie, ancora 
adolescente, a Mentana. Im tragedia segna 
l'inizio della pazzia di Coniglio Mannaro, or¬ 
mai preda di una sordida avarizia: per difen¬ 
dere le sue terre dal fiume ricorre alle « fat¬ 
ture » di una maga. Cotica Strinala. Durante 
una piena, gli argini cedono. Coniglio Man¬ 
naro vorrebbe lasciarsi travolgere dalle ac¬ 
que. Lo salva Cecilia, ma il pover'uomo im¬ 
pazzito finisce in manicomio. Cecilia resta 
sola, con i sei figli, ad affrontare la miseria. 


mente, oltre alle richieste che possono na¬ 
scere sul momento, ciascuno di questi ospiti 
« prepara ■ per proprio conto qualcosa, tanto 
per rompere il ghiaccio. Massimo Ranieri si 
esibirà in un cocktail di canzoni napoletane, 
note e meno note. Canterà inoltre Te voglio 
bene assaie, e Per una donna che ha presen¬ 
tato all'ultima Canzonissima. Anche Raffaella 
Corrà presenterà alcune delle sue canzoni più 
note. (Servizio alle pagine 82^3). 


episodio 

quello dei due suoi migliori paladini, t cugini 
Orlando e Rinaldo, che si sarebbe distinto 
contro gli eserciti di Agramanie saraceno, si 
trascina dietro, al suo inseguimento, in un 
susseguirsi di duelli, rivalità e speranze per¬ 
dute, il moro Ferraù, il circasso Sacripante, 
Ruggiero di Calabria, Rinaldo dei Chiaromon- 
te e il conte Orlando. Orlando principalmen¬ 
te, abbandonalo il suo dovere di combattente, 
in groppa a Brigtiadoro, parte furioso per 
raggiungere la donna amata. Ma anziché An¬ 
gelica incontra Olimpia che gli racconta ad 
Anversa la sua storia di delusioni, invocando¬ 
ne l’aiuto. Il cavaliere errante, per seconda¬ 
re i desideri vendicativi di questa Bidone 
ariostesca, amareggiata in amore e in poli¬ 
tica, organizza una spedizione contro Cono¬ 
sco, re di Frisa, assalitore della terra olande¬ 
se, patria di Olimpia. (Servizio alle pagi¬ 
ne 16-18). 


CTI^. .MUSiaL.DiyilÌA- 

ore 21 secondo 

Im trasmissione è un « gran concerto » dedi¬ 
calo alla memoria di G^ji^juaùmOlAtàii, e in¬ 
fatti prende il titolo da una delle sue più 
belle e più popolari canzoni, qui « impaginate » 
da Vito Molinari e Carlo Silva in un venta¬ 
glio di cinque diversi generi: le canzoni di 
repertorio, da Bambina innamorata a Non 
partir, a Silenzioso slow, che sono presen¬ 
tate da Kramer; le « macchiette », con la par¬ 
tecipazione di Tino Scotti, Liliana Feldman, 
Evelina Sironi; le musiche da film tra le 
quali riascolteremo, con la voce di Milly, Ma 


l’amore no. oltre che Voglio vivere cosi e, 
presentata da Marcello Marchesi, Bellezze in 
bicicletta; quarto blocco, le musiche scritte 
per spettacoli teatrali, e qui sono di scena 
Carlo Dapporto, Johnny Dorelli, Erminio Ma¬ 
cario, Sandra Mondaini; infine, le canzoni che 
D'Anzi compose per la sua Milano, e sarà 
Carlo Silva a parlarne rievocando gli intra¬ 
montabili successi di Ouand sonna i campana. 
Nostalgia de Milan, e la celeberrima Madon¬ 
nina interpretata da Tino Carraro. Interven¬ 
gono inoltre AI Bano, Roberto Brivio, Tony 
uallara, Wilma De Angelis, Gianni Magni, 
Memo Remigi, Walter Valdi, Iva Zanicchi. 



QUESTA SERA 
IN CAROSELL© 


PRESENTA: 












radio 


m nazionale 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Karl Ditterà von Dittersdorf. Sinfonia 
in do maggiore • Le quattro età del 
mondo*: Larghetto - Allegro vivace - 
Minuetto prestissimo • Ailegretto (Or¬ 
chestra * A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Franco Caracciolo) 
• Mikhail Glinka. Ouverture spagnola 
n 1 ■ Jota aragoneaa • (Orchestra 

della Suisse Romando diretta da Er¬ 
nest Ansermet) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Luigi Gocchermi; Musica notturna a 
Madrid: Ave Maria - Minuetto dei 
ciechi - Il rosario - Gli spagnoli si 
divertono - La ritirata (Orchestra Sin¬ 
fonica di Tonno della RAI diretta da 
Piero Bellugi) • Pietro Mascagni 
Cavalleria rusticana Preludio. Sici¬ 
liana e Coro d'introduzione (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Milano della 
RAI diretti da Nino Bonavolonta 
Maestro del Coro Giulio Bertola) • 
Piolr ////eh CiaikowskI Finale Allegro 
con fuoco, dal * Concerto n 2 in sol 
maggiore • per pianoforte e orchestra 
(Pianista Werner Haas - Orchestra 
deH'Opera di Montecarlo diretta da 
Etiahu Inbat) 

7.10 SECONDO ME 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 

7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9— Musica per archi 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli II 
sacramento aella penitenza Servizio 
di Mano Puccineill e Giovanni Ricci • 
La settimana notizie e servizi dal- 
ritaha e dall'estero 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di P Ferdinando Batazzì 

10,15 SALVE. RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e diret¬ 
to da Sandro Merli 

11 — Bella Italia (amate sponde...) 
Giornalino ecologico della dome¬ 
nica 

11.30 QUARTA BOBINA 
Supplemento mensile del Circolo 
dei genitori 

Un programma di Luciana Della 
Seta con la collaborazione di An¬ 
tonio Miotto 

12 — Dischi caldi 

Carìzoni in ascesa verso la HIT 
PARADE Presenta Giancarlo 
Guardabassi Realizzazione di En¬ 
zo Lamioni — Birra Peroni 


radio vaticana 


kHz 1529 s m 196 
kHz 6190 » m 46.47 
kHz 7250 a m 41.38 
kHz 9645 » m 31.10 

7,X Santa Messa latina. 8,15 Uturgla Rumena. 
9,30 In collegamento RAI: Santa Messa Italia¬ 
na, con omelia di P. Ferdinando Batazzl 10,30 
Littirgla Russa. 11,55 L'Angelus con il Papa. 

12,15 Radlodomenica: Fatti, persone, idee 
d’ogni Paese. 12,45 Rendez-vous musicale: 
«Pianista Cecilia De Dominicis*. Musiche di 
F. Chopin (Barcarola op 60 in fa diesis mag¬ 
giore - Sonata in al bemolle minore op. 35) 
13,1$ Attualità delia Chiesa di Ro'ma. 13,30 
Discografia di Musica Religiosa: La Messa 
nella Musica, dalle origini a c^gl: • Le Mes¬ 
se di Beethoven*, a cura di Sante Zaccaria. 
14 Concerto per un giorno di festa: Mendals- 
sohn: «Concerto in re minore per violino, pia¬ 
noforte e orchestra d'archi ». (Franco Gulll. 
violino: Enrica Cavallo, pianoforte - Orche¬ 
stra deM'Angellcum diretta da Pierluigi Urbl- 
nl) 14,30 Radiogiomale in Kaliano. 15 Radio- 
giornale In spagnolo, portoghese, francese, In¬ 
glese, tedesco, polacco. 19,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Radioquaresima: « Anno Santo: Ricon¬ 
ciliatevi con Dio (2 Cor 5, 20) *, di S E. 
Mona. Filippo Franceschi • • Musiche Peni¬ 
tenziali *, di Sante Zaccaria. 20,30 Biskup w 
obliczu smierci - Rok Swiaty 20,45 Rencontre 
avec lea Romées et Angelus 21,15 Notizie in 
francese, inglese, spagnolo'. 21,30 Okumeni- 
acher Bericht eus Irland, von Margarste Zim- 
mersr. 21,^ Gathered In St. Peter'a Square. 
• Living Lika Christiana* 22,15 O Ano Santo 
em Roma. 22,30 MiaiOnea y misioneroa en 
Radio Vaticano - Angelus del Papa. 23 Ulti* 
m'ora: Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.) 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 • m 53S) 

7 Musica varia. 7,30 Notiziario. 7,45 L'agenda 
dai giorno. 8 Lo sport 8,30 Notiziario 8,36 Ora 
della taira, a cura di Angelo Frigerio 9 Ruati- 
canella 9,10 Conversazione evangelica dei Pa¬ 
store Gino Cantaneila. 9,30 santa Messa. 

10,15 The Stringa Clebanoff. 10,30 Notiziario. 
10,36 Oimsnsioni (Replica dal Secondo Pro- 
oramma). 11,05 Dischi vari. 11,15 Rapporti '75: 
Scienze (Replica dal Secondo Programma). 


11.45 Conversazione religiosa di Don Isidoro 
Marcionettl. 12 Le nostre corali 12,30 Notizia¬ 
rio - AttuaJitè - Sport. t3 I nuovi complessi. 

13.15 II minestrone (alla Ticinese). Regia di 
Sergio Maspoli. 13,45 Qualità, quantità, prez¬ 
zo. Mezz'ora per i consumatori. 14,15 Canzoni 
francesi 14,30 Notiziario 14,35 Musica richie¬ 
sta. 15,15 Sport e musica. 17,15 Canzoni del 
passato. 17,30 La domenica popolare. 18,15 
Musica tra gli alberi 18,30 Notiziario. 18,3$ 
La giornata sportiva. 19 Intermezzo. 19,15 No¬ 
tiziario - Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Scienze umane 20,30 II matrimonio del ai- 

nor Mississippi. Commedia in due tempi di 

riedrich DOrrenmatt. Traduzione di Aloisio 
Rendi. Sonorizzazione di Mino MùMer. Regìa 
di Alberto Canetta. 22,15 Notiziario. 22.20 Stu¬ 
dio Pop. Jacky Marti commenta. Andreas Wy- 
den mette In onda. 23,15 Notiziario - Attua¬ 
lità Risultati sportivi. 23,45-24 Notturno 
musicale 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

10.15 RDBS. 11.30 Radio Suiase Romande. 14 
Paese aperto. La cultura nella Svizzera Italia¬ 
na e vicinanze. 14.3$ Musica pianistica. Sergej 
Prokofiev: Toccata In re minore op. 11 (Pianista 
Pietro Spada); Visiona Fugitives, op. 22-, Pit¬ 
toresco. Comodo. Allegretto. Tranquillo; Visiona 
Fugitives. op. 22: Ridicolosamente. Con viva¬ 
cità. Assai moderato (Pianista Michel Beroff). 
14.50 La « Costa dei barbari • (Replica dal Pri¬ 
mo Programma). 15,15 La Cenerentola, di Gioac¬ 
chino Rosaini. Melodramma giocoso in 2 atti. 
(Libretto di Jacopo Ferretti) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra e « Schottish Opera Chorus - 
diretti da Claudio Abbado • Maestro del Coro 
Arthur Oldham). 17,40 Dischi vari. 18,05 Alma¬ 
nacco musicale. 16.25 La giostra dei libri (Re¬ 
plica dal Primo Programma). 19 Orchestra di 
musica leggera RSI. 19,40 Diario culturale. 
19.K Intermezzo. 20 Musica pop. 20,15 Dimen- 
aloni. Mezz'ora di problemi culturali svizzeri. 

20.45 I grandi Incontri musicali Festival d'Olan- 
da 1974. Amatendam Concertgebouw Orchestra 
diretta de Ernest Bour: Arnold SchOnbarg: Te¬ 
ma e variazioni op 43b; Jan van vlijmen: So¬ 
nata per pianoforte e tre grxjppi strumentati 
(Pianista *rheo Bruins); Frank Martin: Sinfonia 
(Registrazione del 18 giugno 1974). 21,45-22,30 
Cantanti e orchestre. 


radio lussernburgo 


^ONDA MEDIA m. 208 

19-19,15 Qui Italia: Notiziario par gli Iti lanl 
in Europa. 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Vittorio Caprioli 
presenta 

Mixage 

Cinema, teatro e varietà 
Regia di Fausto NatalettI 

14— L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 

14,30 STRETTAMENTE STRUMENTALE 

15— Giornale radio 

15.10 DUE ORCHESTRE. DUE STILI: 
ARMANDO SCIASCIA E AUGU¬ 
STO MARTELLI 

15.40 Lelio Luttazzi 
presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

16 — Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti i cam¬ 
pi di gioco, condotto da Roberto 
Bortoluzzi 
— Stock 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 BATTO 
QUATTRO 

Varietà muaicale di Terzoll e Vai- 
me presentato da Gino Bramierl 

Regia di Pino Gilioll 

IRepllca dal Secondo Programma) 

20.20 MASSIMO RANIERI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

Regia di Armando Adolgiso 

— Sera sport, a cura della Fleda- 
zlone Sportiva del Giornale Radio 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 LA TROMBA DI EDDIE CALVERT 


17— Mllva 
presenta 

Palcoscenico 

musicale 

— Crodino Analcoolico Biondo 

18— CONCERTO OPERISTICO 
Richard Wagner Lohengrin Preludio 
atto Iti lOrchestra Philharmonia diret¬ 
ta da Otto Klemparer) Parsifal • tch 
sah dos Kind • {Mezzosoprano Christa 
Ludwig) • Gaspara Soontini Agnese 
di Hohenateufen . O re dei Cieli - 
(Soprano Anita CerquettI) • Cari Ma¬ 
ria ven Weber Dar Fraischotz - Durch 
die Walder - (Tenore iamas King) • 
Alexander Borodin II principe Igor. 
Aria di Kontchak (Basso Nicolai Ghiau- 
rovl • Umberto Giordano Fedora 
- O grandi occhi lucenti . (Soprano 
Magda Ollverol • Giacomo Meyer- 
bear II profeta • Ah, mon fifs soli 
Benil . (Mezzosoprano Marilyn Horne) 

• Ruggero Leoncavello Pagllacct: 

• Vesti la giubba - (Tenore Carlo Bor- 
gonzl) • Giacomo Puccini. Turandot: 

• Cera negli occhi tuoi . (finale del- 
I opera compirtato da Franco Alfano) 
(Inge Borkh, soprano Merlo Dal Mo¬ 
naco, tenore) • Alfredo Casella La 
donna serpente: frammenti sinfonici 
dall'opera (1» serie) (Orchestre Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta da 
fan Meyarowllz) 


21,35 DETTO - INTER NOS - 

Un programma di Marina Como 
con Lucia Alberti 
Realizzazione di Bruno Pema 

22,05 CONCERTO DEL FLAUTISTA 
GIORGIO ZAGNONI E DEL PIA¬ 
NISTA BRUNO CANINO 

Ludwig van Beethoven: Serenala 
In re maggiore op 41 per flauto 
e pianoforte: Introduzione (alle¬ 
gro) - Minuetto con variazioni - 
Allegro molto - Andante con va¬ 
riazioni - Allegro scherzando - 
Adagio - Allegro vivace e disin¬ 
volto , 

22,30 NOI DURI 

Un programma di Chiosao e An¬ 
dreas! con Felice Andreasi, Perni 
Benussi, Vittoria Lotterò 
Musiche originali di Puccio Roe- 
lens 

Regia di Adriana Parrella 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 



domenica 


febbraio 


calendario 

IL SANTO: S. Policarpo. 

Altri Santi: S. Tireno. S Marta. S Lazzaro, S. Felice. S. Romana. 


il soie sorqe a Torino alle ore 7.18 e tramonta alle ore 18,06; a Milano sorge aile ore 7.13 e 
tramonta alle ore 17,^: a Trieste sorge alle ore 6.S e trannonta alle ore 17.41; a Roma sorge 
alle ore 6,55 e tramonta alle ore 17,51; a Palermo sorge alle ore 6,47 e tramonta alle ore 17. 

8 Bari sorge alle ore 6,37 e tramonta alle ore 17,34 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1621. muore a Roma il poeta John Keats. 

PENSIERO DEL GIORNO: Spesso l'apparenza deirinsensibilità è soltanto una aenaibilità 
esterna (Ruckert) 


Magda Ollvero interpreta « O grandi occhi lucenti » dalla « Fedora » di 
Giordano nel « Concerto operistico » in onda alle ore 18 sul Nazionale 


36 
















secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e can- 
zoni presentate da Gaia Germani 
Nell’intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Franco Califano, 
The Rubettes e Toni Maforani 
Fesso proprio no. You cò’utd have 
told me, Azullto. Che immense donna. 
Sugar baby love, Back and fori. N’at- 
timo de vita. Tonight. Mlusao, Oltre 
ad amare te. Sileni movie queen, Mixie 
dixie. Zitta nun parta' 

— Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Un momento in più (I Romana) • Più 
passa il tempo (Gilda Giuliani) * 
Mese di maggio (Latte e Miele) * 
Cosa c è nella mia testa (Ninni Ca- 
rucci) * El bimbo (Los Bomberoa) * 
L'asrvenire (Marcella) * Noi (Libia) * 
Lady Pamela (lohnqy) • Mai prima 
(Mina) • Gesma (Sax Fausto Papetti) 
• Vestita di ciliege (I Flaahmen) • 
Do you klll me or I klll you (Lea Hunn- 
phrtes Singera) » Canada (Gian Pie- 
retti) 

9.35 Amurri. kirgena e Verde 
presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spenacolo con Jolwiny Dorelll e 
la partecipazione di Gianni Agtis, 
Fr«tce«co Pl4ulé, Paolo Panelli. 


Giovanna Ralli, Catherine Spaak, 
Ugo Tognazzi, Omelia Vanoni 
Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Regia di Federico Sanguigni 
— Settesere Perugina 

Nell'Int. (ore 10.30): Giornale radio 

11— Sandra Milo presenta: 

Carmela 

Ebdomadario per le donne d'Italia 
a cura di Maurizio Costanzo 
con Marcello Casco, Paolo Graldi, 
Elena Saez e Franco Solfiti 
Regia di Filippo Crivelli 
— All Multigrado per lavatrici 

11.30 ASSI ALLA RIBALTA: TONY BEN- 
NET E MIA MARTINI 
— All Multigrado per lavatrici 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Lubiam moda per uomo 
12.15 Delia Scala presenta. 

Ciao Domenica 

Pnrhg noie per un n'r»rnr> riiwi-sn 

scritte da Sergio D'Ottavi con la 
partecipazione di Leo Gullolta, 
Peppino Dì Capri e Gilda Giuliani 
Musiche originali di VHo Tommaso 
Regia di Caria Ragionieri 
— Mira Lenza 

Nell'int. (ore 12.30): Giornale radio 


8 ,30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Wolfgang Sawallisch 

Robert Schamenn: Ouverture. Scherzo 
e Finale op. 52 (Orchestra « Staats* 
kappeUe • di Dreada) • Fe/ix Men- 
delssohry-Bartholdy: Lobgesang. sinfo¬ 
nia n. 2 in si bcunolle maggiore op. 
52. per soli, coro e orchestra; Alle¬ 
gro moderato maestoso > Recitativo 
e Aria • Coro - Andante - Allegro 
un poco agitato • Allegro maestoso 
e molto vivace • Corale . Andante 
sostenuto assai - Altegro non troppo 
(HeJen Donath e Rotraud Hansmann. 
soprani; Waldemar Kmennt, tenore * 
Orchestra • New Philharmonia » e Co¬ 
ro - Maestro del Coro Wilhelm Pitz) 
• Johann Strauss jr.t Wiener Bonbon, 
op 307 (Orchestra • Wiener Sym- 
phoniker ») 

10,05 VISITA ALLA SORELLA 

Flacconto di Nadine Gofdlmer 
Tradotto da Nora Pinzi 

10,35 UN'ORA CON DOMENICO CEO 
CAROSSI 

Luigi Cherubini: Sonata in fa mag¬ 
giore. per corno e archi (Revisione 
di Dom^ico Ceccarossi); Largo - Al-» 
legro (Orchestra da camera dell’Ange- 


llcum di Milano diretta da Carlo Zec¬ 
chi) • Gioacchino Rossini: Preludio. 
Tema e Variazioni oer corno e pia¬ 
noforte. dal IX Volume dei « Péchés 
de vieillesse • * Robert Schumann: 
Adagio e allegro in la bemolle mag¬ 
giore op 70. per corr>o e pianoforte 

• Domenico Ceccsrossir Due Capric¬ 
ci, per corno solo- in mi bemolle 
maggiore. In fa maggiore • Henry Bus¬ 
sar La chasse de Saint-Hubert op 99 

• Wolfgang Amadeus Mozart: Coricar- 
to n 4 in mi bemolle maggiore K. 495, 
per corno e orchestra (Cadenza di Do¬ 
menico Ceccarossi): Adagio moderato 

• Romanza • Rondò 

11.35 Pagine pianistiche 

Dietrich Buxtehcx^e.* Magnificat primi 
toni in re minore — Corale « Wie 
schon leuchtet der Morgenstem • (Or¬ 
ganista Finn Videro) * Max Reger: 
Fantasia e Fuga in re minore, op. 
135 b) (Organista Anton Heiller) 

12.10 La letteratura italiana neH’Unlone 
Sovietica. Conversazione di Per- 


12^ Musiche di danza 
« Richard Strauss; Schlagobers op. 70 
(Or c he s tr a Sinfonica di Roma deila 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Fneder Weissmann) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 

— Gradino Analcoolico Biondo 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di girl 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia, La¬ 
zio. Umbria. Puglia. Basilicata, 
Sicilia e Sardegna che trasmet¬ 
tono programmi regionali) 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali) 

15.35 Supersonic 

Dischi a mach due 

Moonshiner, What vou don't know. 

Down. Promised land, Mal prima. Sai. 


■or. This la lova. Tum it down. Stanza 
dei miracoli. Mahana. Lovtng you, 
Dance little eister. Non c'è poesia, 
Gravy train, Lei me be Ihere. l'm 
fool for you. La voglia di sognare. 
Long live rock, Onty you. Say O.K., 
Dolce negli occhi. You're thè first, 
thè last. my everything. A midsunv 
mer night In harlem. Sllly love. Me¬ 
no male che adesso non c'é Nerone, 
Roll out thè met. Hang on In there 
baby. Shinln* on. She's a tesser. Ride 
thè tiger 

— Lub/am moda per uomo 

16.55 Giornale radio 

17— Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti, condotta da Mario 
Giobbe 

— Oleificio Fili Belloli 

18,30 Giornale radio 

Bollettino del mare 

18,40 Enrico SimonettI presenta: 

TUTTAFESTA 

Passatempo domenicale 
a cura di Sergio Bernardini 
Testi di Gianfranco D'Onofrio e 
Gustavo Verde 

Orchestra diretta da Enrico Slmo- 
nettl 

Regia di Roberto D'Onofrio 


13 — Intermezzo 


Cari Maria von Weber: Gran Duo 
concertante op 48 per clarinetto e 
pianoforte: Allegro con fuoco - An¬ 
dante con moto - Rondò (Giuseppe 
Gerbarino. clerine.tto; Bruno Canino, 
pianoforte) • Claude Debussy: Cin¬ 
que pezzi, per pianoforte: Dance 
k^hémienne • Réverie - Ballade - 
Danse - Nocturne (Pianista Marcello 
Abbado) • Francis Pou/enc: Chansons 
Fran^tses: La bianche, neige. su te¬ 
sto di Apollinaire - A peine déftgurée 
• Belle et reeaemblante. su testi di 
Eluard (• Ensemble vocal de Bruxel¬ 
les diretto da Fritz Hoyois) * Béla 
Bartok Rapsodia n. 1 per violino e 
pianoforte (Joseph Szigeti, violifK); 
Bòia Bartok. piar>oforte) 

14 — Folklore 

Canti folkloristici sardi: Nuorese * 
Canto in re do (Canta Leonardo Ca- 
bitza . Chitarristi Nicolino e Aldo Ca- 
bitza) — Danze folkloristiche della 
Romania (Strumenti e Complessi ca¬ 
ratteristici) 

14,25 CONCERTO DEL QUARTETTO DI 
F>RAGA 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quartetto 
in mi bemolle maggiore K. 4^ • An- 
tonin Dvorak: Quartetto In sol mag¬ 
giore op. 106 (Quartetto di Praga: Bre- 
tisiav Novotny e Karel Probi^, vt.i; 
Lubomir Maly, v.la: Jan Sire, ve.) 

15.30 L’Incaico 

Tre atti di F e derigo Tozzi 

Enzo Poggi Iginio Bonazzl 

Flora, sua moglie ^rah Di NepI 


Virgilio, suo figlio Roberto Antonelli 
Silvia, sua figlia Carmen Scarpitta 
Guido Bardi, manto di Silvia 

Luigi Montini 
Mario Gerelli Gian Piero Bianchi 
Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 

17— I grandi compositori e le forme 
musicali: La variazione 
Wolfgang Amadeus Mozart- Sei Va¬ 
riazioni sulla canzone • Hélaa, J'ai 
perdo mon amant • K 3G0 (Gyòrgy 
Pauk, vi ; Peter Frankl. pf.) • Ludwig 
van Beethoven. Dieci Variazioni in sol 
maggiore, sull'aria dailoperetta ■ Le 
sorelle di Praga » di WenzeI Moller 
(Wilhelm Kemprf. pf ; Henryk Szeryng. 
vi ; Pierre Foumier. ve.) * Franz Schu. 
ben. Tredici Variazioni in la minore 
8u un tema di HCrttenbrenner D. 576 
(Pf Wilhelm Kempff) • Johannes 
Brahms; Variazioni su un tema di 
Haydn op 56 a): Corale di Sant’Anto¬ 
nio. Variazioni, Finale (Orch. - Co¬ 
lumbia Symphony * dir. Bruno Walter) 

18— CICLI LETTERARI 
Cinquant’anni di surrealismo 

a cura di Antonio Benderà e 
Enrico Crispolti 

1. Il manifesto di Breton del ‘24 e il 
problema di una pittura surrealista 
18,30 Botlett. transitabilità strade statali 
18,45 Musica leggera 

18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


19 ,30 RADIOSERA 


19.55 FRANCO SOPRANO 

Opera ’75 

21 — LA VEDOVA E' SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 


21,25 IL GIRASKETCHES 

22 — STORIA E AVVENTURA DELL'ORO 
a cura di Giuseppe Lazzari 

6. La febbre del ricercatori In 
California 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall 

23,29 Chiusura 


8680 



Sandra MUo (ore 11) 


19 .15 Concerto della sera 

Frederick DeltuS: Due Pezzi, per 
piccola orchestra: On hearing thè firat 
cuckoo In spring - Summer night on 
thè river (• Royal Phllharmonic Or¬ 
chestra • diretta da Thomas Beecham) 
• Jean Sibelius: Concerto in re mi¬ 
nore op. 47. per violino e orchestra; 
Adagio moderato; Adagio di molto; 
Allegro ma non tanto (Violinista Chri¬ 
stian Ferras - Orchestra Sinfonica 
del Filarmonici di Berlino diretta da 
Herbert von Karajen) • Richard Wag¬ 
ner. Eine Faust Ouverture (Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da 
Pierre Bouiez) 

.20,15 PASSATO E PRESENTE 

Andre) Vlassov, un generale so¬ 
vietico dalla parte di Hitler 
a cura di Alberto Indelicato 

20.45 Poesia nel mondo 

Poeti francesi contemporanei 

a cura di Romeo Lucchese 

4. ed ultima Poeti di varie tendenze 

21— GIORNAU DEL TERZO-Sette arti 

21.30 Musica club 

Rassegna di argomenti musicali 
coordinati da Aldo Nicaatro 
— Opinioni a confronto: - Bel canto, 
che passione I » 

Partecipano: Rodolfo Calletti, Mi¬ 
rella Freni, Leone Magiara, Lucia¬ 
no PavarotH 
Conduce A. Nicastro 


22,30 La poesia di Luisa Flocco. Con¬ 
versazione di Gino Nogara 

22,35 Musica fuori schema 

Programma presentato da France¬ 
sco Forti e Roberti NIcolosi 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalie ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,50 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso - 0,06 
Musica per tutti - 1,06 Sosta vietata - 1.36 
Musica nella notte - 2,06 Canzonissime - 
2,36 Orchestre alla ribalta - 3,06 Comples¬ 
si di musica leggera - 3.36 Per automobi¬ 
listi soli - 4,06 Piccola discoteca - 4,36 
Due voci e un'orchestra - 5,06 Fantasia 
musicale - 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3.03 - 4,03 - 5,03: In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 

- 4,33 - 5,33. 
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feraCi REY 

Imetallìzzata 



m 



in tic tac vi dimostra come avere 

raVIMENTI A PIOMBO 


NON TUHA LA TECNOLOGIA.VIEN PER NOOCERE 











Aspettare prima di dire • beile acopertalt • 

berìe dal farvi il aolito discorso d tipo ecoloQico. 

Chi più chi meno. oggi, tutti sono in grado di giudicare i vantaggi* 
e gli svantaggi che tl progresso tecnologico cl ha regalato. 

Il discorso che mi preme farvi riguarda invece quelle cose che. 
figlie della tecnologia, non starno abituati a considerare. 

Una penna a sfera per esemplo 

Per II mio compleanno mi hanno ragalato una PaperMate 
■ Bellisaima » E' la prima cosa che ho detto quando ho aperto la 
scatola linea piacevole, docilità perfetta alla mia mano, tutta in 
acciaio satinato (c è anche il tipo placcata oro).. 

Scrivendoci però, mi sono reso conto che i pregi d) una penna ai 
valutano dalie prestazioni, e sotto questo aspetto PaperMate é più 
eccezionale che beila. 

Pensate è in grado di scrivere su tutte le superflcl, vetro e metallo 
compresi. 

E’ In grado di scrivere anche con la punta rivolta verso l'alto. 
Tutto questo grazie alla sua punta al tungsteno ed allo speciale 
rehll a preaaìone che obbllgn Tinchlostro ad effluire In modo sem* 
ore regolare alla punta 

inoltre, eccezionale per una penna a inchiostro biro, non fa sba¬ 
vature. A questo punto sarete d'accordo con me se dico che Paper- 
Mete ò una penna intalligente. 

E allora? Allora tecnologia grazie! 

PS. 

PaperMate è l'unica penna a garanzia illimitate nel tempo. Se si 
rompe è un caso, ma allora vi varrebbe sostituita subito e gratis 
con una PaperMate nuove 


^ naziona le 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Gli zingari 

Regia di Fernando Armati 
Terza ed ultima puntata 
(Replica) 

12,55 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
con la collaborazione di 
Giuseppe Bonura e Walter 
Tobagi 

Regia di Raoul Bozzi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(gg) BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 
(Replica) 

14,25-14,55 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di RudoI Schneider e Ernst 
Behrens - EToordinamento 
di Angelo M Bortoloni - 23° 
trasmissione (Folge 18) - 
Regia di Ernst Behrens 
(Replica) 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17.15 IL GIARDINO DEI PER. 
CHE’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
con Luigina Dagostino, Giu¬ 
stino Durano ed Ennio MaJanI 
Scene e costumi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata In colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino GhilardI 

16.15 SEME D'ORTICA 
Tratto dal libro di Paul 
Wagner 

Dialoghi italiani di Alfredo 
MedorI 

Quinta puntata 
Papà Florentln 
Personaggi ed Interpreti: 
Paul Yves Coudray 

Papà Florentln 

Georges Chamarat 
Monsleur Robin 

Fred Personne 


Madame Robin 

Franpo/se Lo Ball 
Danlèle Valerle Lemolne 

Regia di Yves Allegret 
Prod.: O.R.T.F.-Telcia Film 


GONG 

18,45 TURNO C 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

a cura di Giuseppe Momoll 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

CHE TEMPO FA 

(^ ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

20,40 

XIJTTA LA CITTA’ 
NE PARLA 

Presentazione di 
Rondi 

nlm - Regia di Inhn Fnrd- 
Interpreti: Edward G. Robin¬ 
son, Jean Arthur, Wallace 
Ford, Donald Meek, Paul 
Harvey, Edward Brophy 
Produzione: Columbia 

DOREMI' 

22,30 L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


CHE TEM 


FA 



^0 secondo^ 


18,15 GIRO CICLISTICO DEL¬ 
LA SARDEGNA 
Sintesi della 3° tappa 
Sassari-Santa Teresa di Gal¬ 
lura 

Telecronista Adriano Do Zan 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
<Sg> GONG 

19 — JStorie di montagna a d| 
caccia 

IL BRACCONIERE 

Soggetto d) Mario Rigonì 
Stem 


Sceneggiatura di Mario Ri¬ 
poni Stem e Tullio Kezìcir 
Interpreti: Carla Gravina, 
Giulio Brogi, Egisto Marcuc- 
ci. Renzo Giovanpietro. Ida 
Meda, Carlo Taranto, Paride 
Calonghi, Mirko Vucetich, 
Giulio Ghellini, Emanuela 
Mosele, Claudio Fino 
Regia di Eriprando Visconti 

TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

^ ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

(gg, INTERMEZZO 


Georges Prétre dirige la 
«Scarlatti» di Napoli In 
musiche di Blzet alle 22 
sul Secondo Programma 


I DIBATTITI 
DEL TG 

a cura di Giuseppe Gisco- 
vazzo 

DOREMI' 

22— STAGIONE SINFONICA 
TV 

Nel mondo della sinfonia 

Presentazione di Roman 
VIad 

Georges Bizet: Prima sinfo¬ 
nia in do maggiore: a) Alle¬ 
gro, b) Andante, c) Scherzo 
(Allegro vivace). Finale (Al¬ 
legro vivace) 

Direttore Georges Prétre 

Orchestra • Alessandro Scar¬ 
latti ■ di Napoli della Radio- 
televisione Italiana 

Regia di Walter Mastrangelo 


Trasmissioni In lingus tsdescs 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


IB— Dia lloban MItmenachan 
Fomseheerle von Gerd Bllling 
2. Folge: ■ Sonntagsklndar • 
Regia. Wolfgang Luderer 
Varlalh: Femsehan dar DDR 


20— Sponachaj 
20,10-20,30 Tagaaachau 













VlL ucute. 

/oTUTTILIBRL ‘ 


lunedì 


. 3n\s 

rn. BRACCONIERE 


ore 12,55 nazionale 


ore 19 secondo 


Per Vattualità della settimana viene presen¬ 
tato Una politica dei beni culturali di Andrea 
Emiliani. Le « interviste di Tuttilibri » verto¬ 
no su II quinto ^angelio di Mario Pomilio. 
In vetrina per m Biblioteca in casa » è Berlin 
Alexanderplatz di Alfred Dóblin. Il tema set¬ 
timanale riguarda le lettere tra Freud e Jung. 
Infine il « panorama editoriale » comprende 
queste opere: Storia delle teorie sociologiche 
di Pitirin A. Sorokin; Un secolo nella memo¬ 
ria di G. Perusini Antonini; L'epistola ai filip- 
pesi di Karl Bartb; Religione alla periferia ai 
G. Bassetti, P. Corbetta e F. Ricordi; La ter¬ 
za chiesa alle porte di Walter Biìhlmann ; Ci¬ 
viltà di Venezia di G. Peracco e A. Salvatori; 
Il primo Vittorini di Anna Panicali; La dispe¬ 
razione dello psicanalista Philippe Rupp. 


E’ una di quelle « storie di montagna e di 
caccia • che, insieme con alcuni rat't'Unrr Iti 
guerfa, hanno reso famoso Mario Rigoni 
Stern. E' una vicenda semplice, come sem¬ 
plice è la vita dei suoi protagonisti: un osti¬ 
nalo bracconiere, la sua giovane moglie e un 
inflessibile guardiacaccia. Ma anche la vita più 
umile ha i suoi nodi drammatici, i suoi mo¬ 
menti difficili, le site crisi amare; Gianni il 
bracconiere, dopo avere a lungo dispreizato 
la legge mettendosi contro il suo più caro 
amico, cederà alla ragione per amore di .Mar¬ 
ta, dei figlioletti e della terra in cui è nato ed 
è sempre vissuto. Il bracconiere sceneggiato 
dallo stesso Rigoni Stern e da Tullio Kezich, 
è stato realizzato sulle montagne di Asiago 
con la regia di Eriprando Visconti. 



TUTTA LA CITTA' NE PARLA 


Edward G. Robinson, Impiegato creduto un « killer » nel divertente film di John Ford 


ore 20,40 nazionale 

Un Ford « minore » ma non troppo, pochis¬ 
simo conosciuto in Italia e destinato con 
ogni probabilità ad apparire come una felice 
scoperta per la maggior parte dei telespet¬ 
tatori. The Whole Town’s Talking, questo il 
titolo originale di Tutta la città ne parla, 
è datato 1935, lo stesso anno in cui Ford di¬ 
resse il celebre e arcilodato il traditore; e del 
Traditore, film dei più tragici che il regista 
abbia diretto nella sua lunga carriera, può 
con.siderarsi il contraltare e l’opposto, « uno 
dei testi canonici della commedia americana 
degli Anni Trenta », come Tha definito Tullio 
Kezich, « con una quantità di invenzioni, uno 
spirito e un ritmo a rotta di collo dei quali 
s'è persa la misura ». Perciò anche un Ford 
« raro », perché tutto rivolto al versante del¬ 
l'ironia e della comicità. Lo spunto per que¬ 
sta operazione singolare venne al regista da 
un racconto di William R. Burnett, specia¬ 
lista del genere gangster, sceneggiato da lo 
Swerling e dialogato da David Riskin. Rac¬ 
conto e film sono imperniati sulla perfetta 
rassomiglianza che esiste tra Arthur Fergu¬ 
son Jones, un impiegato introverso e poeta, 
e il temibile « killer » Mannion, fuorilegge dei 
più spietati. Arrestato e interrogato dalla po¬ 
lizia, Jones riesce a districarsi dai sospetti 

uU 

STAGIONE SINFONICA Ty 
ore 22 secondo 

Presentata da Roman VIad, si trasmette 
stasera la Sinfonìa in do maggiore di Geor¬ 
ges Bizet. Ne sono interpreti i professori del¬ 
l'Orchestra « Alessandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana guidati da 
Georges Prétre, La regìa è di Walter Mastran- 
gelo. Si tratta di un lavoro che figura sia nei 
repertori sinfonici, sia in quelli ballettistici, 
e che fu costretto per lunghi anni al silenzio. 


perché il suo sosia mette a segno nello stes¬ 
so tempo un colpo in banca. Diventa famoso 
e ricercato, ma deve ben presto fare i conti 
con Mannion. Corre tali pericoli che a un 
certo punto preferisce farsi rinchiudere in 
carcere; infine riesce addirittura a far ucci¬ 
dere il suo nemico e, riscossa la taglia, se 
ne parte in viaggio di nozze con la dattilo¬ 
grafa del cuore. Il doppio personaggio Jones- 
,Mannion fornì una splendida — e splendida¬ 
mente sfruttata — occasione a Edward G. Ro¬ 
binson, protagonista e mattatore del film, 
insieme col quale recitarono al meglio Jean 
Arthur, Wallace Ford, Donald Meek. Arthur 
Halli e parecchi altri attori e caratteristi. 
Roberto Paolella ha osservato che Tutta la 
città ne parla va considerato non tanto una 
parodia del genere gangster quanto piuttosto 
« un autentico film di gangster trattato con 
la spregiudicatezza della farsa », fondato 
com’è sul susseguirsi degli « episodi più im¬ 
prevedibili, in cui spesso il tragico si alterna 
al comico, ma senza alcuna interferenza, co¬ 
sicché viene evitato qualunque effetto di grot¬ 
tesco. Abbiamo amato questo lavoro di 
Ford », concludeva il critico, » perché nel suo 
humour sostanzioso e profondo ci è sembrato 
di cogliere l'aspetto complementare, ma non 
meno essenziale, della sua personalità di ar¬ 
tista ». 


Infatti Bizet l'aveva scritto in gioventù, a 
diciassette anni nel 1855; ma le platee lo po¬ 
tranno gustare soltanto dal 1935, eseguito la 
prima volta sotto la bacchetta di Weingartner 
a Basilea il 26 febbraio di quell'anno. Ciò che 
maggiormente colpisce nelle battute della 
Sinfonia i il significato abbastanza palese di 
una musica melodrammatica, con indiscuti¬ 
bili accenti lirici che sembrano già parlarci 
della Carmen e de//’Arlésienne. (Servizio alle 
pagine 84-85). 



Un uomo SORDO 
è un uomo solo. 

Philips: 

apparecchi per l’udito. 

Una gamma di protesi miniaturizzate, 
nata da 80 anni di esperienza 
in elettronica applicata, che può 
risolvere il suo problema. 

Prove gratuite presso i centri otoacustici Philips a: 

BARI: ARTEL - C so Italia. 69 - Tel 21 18 55 

BERGAMO: ODOFONICA - Via Mazzini. 30 - Tel 23.27 75 

BOLOGNA: CAI. - V lo S. Damiano. 3 - Tel 22 09 04 

BOLZANO: OTTICA LEITNER - Via Museo. 3 - Tel 27.766 

BRESCIA: C O BRESCIANO - C so Zanardelli, 38 - Tel. 45 057 

CAGLIARI: ORTOSAN - Via Garibaldi. 16 - Tel 65.78 43 

CATANIA: ODOFONICA - Via S Euplio, 13 - Tel. 31.02.32 

COMO: C O COMASCO - Via Rovelli. 3 - Tel. 27.71.10 

COSENZA: ACUSTICA INTERNAZ - Via del Tembien. 5 - Tel 24.884 

FERRARA C A I. - C.so Porta Reno. 27 - Tel 49.713 

FIRENZE: ISTITUTO SONOTECNICA - P zza S. Giovanni. 5 - Tel 29 83.39 

FORLÌ': FONEX ITALIANA - Via Cignani. 3 - Tel 24.313 

GALLARATE: FARMACIA GANDOLA - Via Pegoraro. 30 - Tel. 79.85.56 

GENOVA: ISTITUTO SONOTECNICA - P zza Corvetto 1/4 - Tel. 89 35.58 

LECCE: C. A. SALENTINO - Via Templari. 15 - Tel. 47.460 

LIVORNO: ISTITUTO SONOTECNICA - Via Grande. 87 - Tel. 31 106 

MERANO: OTTICA WEITHALER - Via Cassa Risparmio. 4 - Tel. 23.232 

MESSINA: ODOFONICA: - V le S. Martino. 62 - Isol 164 - Tel 718.085 

MESTRE: AUDIOFON - Via Poerio. 19 (Palazzo S. Lorenzo) 

MILANO: OTOPROTESI - Via Cenisio. 18 - Tel. 31.82 502 

MILANO: TELEACUSTICA - Via G Negri. 10 - Tel. 87 44 02 

MILANO: TELEJOS - Via D Compagni. 5 - Tel 29 54 08 

MODENA: C.A I. - Via C. Ballisti. 12 - Tel 23.71.77 

NAPOLI: AURIFON - Via C de' Cesare. 64 - Tel. 40 76.63 

NOVARA: IST AUDIOMETRICO ITALIANO - Via Cavour, 2 - Tel 31.220 

PADOVA: AUDIOFON - Via Riv. Tito Livio, 2 - Tel 66.22.21 

PALERMO: ODOFONICA - Via Cavour. 70 - Tel 24 21 19 

PARMA: C.A I. - Via Mazza. 2 - Tel. 37.475 

PESARO: FONEX ITALIANA - Via Branca. 22 

PESCARA: ACUSTICA CALANCHI - Via Venezia. 4 - Tel. 31 560 

PIACENZA: CAI - Via Sopramuro. 60 - Tel 38.49 72 

PORDENONE: OTTICA FALOMO - C.so V Emanuele. 28/b - Tel. 22.226 

POTENZA: DITTA BUONO VINCENZO - C.so Garibaldi. 28 - Tel 21 598 

REGGIO E.: C.A I. - Via del Consorzio, 6 - Tel 40 121 

ROMA: AUDIN - Via Barberini. 47 • Tel. 48 55.46 

ROVIGO: OTTICA TOFFOLI (Ree Audioton) - P za Vili. Em . 31 - Tel 22 435 
SALERNO: AURIFON - P zza Mazzini, 4 • mi. 1 - tei. 35.48 20 
SONDRIO: RADIOTELEVISIONE CARRARA - Via Ballisti, 10 - Tel 22 884 
SCHIO: OTTICA FORMILAN - Via Big. Val Leogra, 29 - Tel. 23 206 
TARANTO: OTTICA SQUITIERI - Via P. Amedeo. 154 - Tel 20109 
TORINO: ACUSTICA VACCA - Via Sacchi, 16 - Tel. 51.99.92 
TRENTO: M O T. Acustica - Via Q. Galilei. 19 - Tel. 28.767 - 88.787 
TRIESTE; OTTICA ZINGIRIAN - Via Muralti, 4 - Tel 74 11 01 
UDINE: OTTICA GIACOBBI - Via Cavour, 15 - Tel. 22.433 
VENEZIA: FARM -ALLA MONTAGNA. DOTT. DE MEJO - 
Campo S. Angelo. 3627 - Tel. 20 698 

VICENZA; ACUSTICA FORMILAN - Via Firenze. 16 - Tel. 27 305 _ 

- ^ 

Per informazioni inviare questo 
tagliando al CENTRO OTOACUSTICO più vicino 
o a PHILIPS S.p.A. Protesi acustiche 
Casella Postale 3992 Milano 
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nazionale 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Johann Josaph Fux: Sinfonia In fa mag- 

f llore: Sinfonia (Adagio. Andante. Ai¬ 
egro) • La joie dea fidòlea aujeta - 
Aria italiana • Air frangolse - Lea 


8*— GIORNALE RADIO . Lunedì sport, 
a cura di Guglielmo Moretti • FIAT 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

L'amore (Fred Bonguato) • La apa- 
onola (Gigliola Cinquettij • Risvegli^ 
(Al Bano) • Freaca freaca... (Angela 


iune€n 



febbraio 


ennemia confua (Camerata Musicale di 
Berlino) * Ludwig van Beethoven: 
Poco sostenuto. Vivace, dalla « Sin¬ 
fonia n. 7 in la maggiore • (Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da 
Arturo Toscanini) 


Luce) • La prima cosa bella (Nicola 
Di Bari) • Il ritmo della pioggia 
(Orietta Berti) • Com'è bello fa' 
l'amore quanno è aera (I Vianella) • 
Quando quando quando (Werner 
Mùlier) 


calendario 


IL SANTO; S. EdMtwto. 


Altri SsntI: S. Sergio. S. Giuliano. S Modesto, S. Giovanni. 

Il sole sorge a Torirto alle ore 7.17 e tramonta alle ore 18.07: a Milano sorge alle ore 7,11 e 
tramonta allo oro 18,01; a Trieste sorge alle ore 6,53 e tramonta alle ore 17,42, a Roma sorge 
alle oro 6,54 e tramonta olle oro 17.52: a Palermo sorge alle ore 6.46 e tramonta alle ore 17,53; 
a Bari sorge alle ora 6,35 e tramonta alle ore 17,36. 

RICORRENZE; In questo giorno, noi 1842. nasco a Padova II comtxtaltore e librettista Arrigo Boito. 
PENSIERO DEL GIORNO: Chi non ha sofferto non sa niente; non conoace né II bene né II 
male, non conosce gli uomini, non conosce se stesso. (Fénelon). 



Friedrich Guida è il protagonista della « Rassegna di solisti > a cura di 
Michelangelo Zurletti che va in onda alle 22^0 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


7.30 Santa Massa latina. 8 e 13 1« a 2» Edi- 
ciana di: « 6063555: Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi •. programma piuritingue a 
cura di Pierfranco Pastore. 14,30 Radioglortiale 
in italiano. 15 Radiogiomala in spagnolo, por* 
loghese. francese, inglese, tedesco, polscco. 

19.30 Orizzonti Crietlani: Radioquareaima: • An¬ 

no Santo; Rinnovatevi nello spirito dei vostri 
pensieri (Ef. 4. 23) •, di S. E. Mone. Filippo 
Franceschi - « istantanee ..sul cinema •. di 

Bianca Sermonti - Notiziari e Attualità - • Ma¬ 
ne nobiscum ». di Mone. Fiorino Tagliaferri. 

20.30 SwiecI sa wsrod nas. 20,46 Un clcéron 
chrétien: Lactence. 21 Recita del S. Rosario. 
21,15 Notizie in francese, inglese, spagnolo. 

21.30 Aus dem Leben der Mariannhiller (2). 
21,45 News from thè Vstican. • Musical Ima- 
ginstion •. 22,15 Revista da Imprensa 22,30 
Libros y revistas de EspsAa. 23 Ultlm'ora: No¬ 
tizie - Radioqueresima • • Momento dello ^i* 
rito •. di P. Giuseppe Bernini; « L'Antico Te¬ 
stamento • • Ad leaum per Mariam (su O.M ). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
1 Programma 

8 Musica varia 6,30 Notiziario. 6,45 II pen¬ 
siero del giorno 7 Lo sport. 7,30 Notiziario. 
7,45 L'agenda del giorno. 8 Rassegna della 
stampa. 8.30 Notiziario. 8,45 Musiche del 
mattino. Fabio De Sarssate: Ronnanza ar>da- 
luza op. 22 n. 3 (arrangiamento; B. Leopoldi: 
Ivaaovici: • Onde del Danubio •, valzer 9 
Redio mattina. 10,30 Notiziario. 12 Musica 
vana. 12,06 Notizie di Borsa. 12,15 Rassegna 
stampa. 12,30 Notiziario ~ Attualità. 13,15 
Rosso e nero di Stendhal. 13.30 L'ammazza- 
caffà. Elisir musicale offerto da Giovanni Ber- 
tinl e Monika KrOger. 14^0 Notiziario. 15 II 
piacevirante 16,30 Notiziario. 18 Taccuino, 
^punti musicali a cura di Benito Gianotti. 
|8,M Notiziario. 18,35 The Humphries Singers 
in Rock'n Roll Party. 18,46 Cror>acha della 
Svizzera Italiana. 19 intarmezzo. 19,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. 10,46 Melodie e canzoni. 
20 La votazione federale del 2 marzo. L'arti* 
colo costituzionale sulla politica congiunturale. 


Dibattito 21,15 Orchestre ricreative. 21,40 Ter¬ 
za pagina: • L’Immagine del Caravaggio a quat¬ 
tro secoli dalla nascita» Un programma di 
Piero Del Giudice. 22,15 Notiziario 22,20 Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Concerto per clarinetto 
e orchestra in la minore KV 622 (Clarinettista 
Rolf Gmiir - Orchestra della Radio della Sviz¬ 
zera Italiana diretta da Marc Andreae) (Registra¬ 
zione del Concerto pubblico effettuato a Lo¬ 
camo Il 5 novembre 1971). 22,50 Galleria del 
Jazz, a cura di Franco Ambrosetti 23,15 Noti¬ 
ziario - Attualità 23,35-24 Notturno musicale. 


11 Programma 

12 RDRS. 17 Radio della Svizzera Italiana. 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore KV 543 (Orchestra della RSI 
dirette da Alceo Galliera): Ludwig ven Beet¬ 
hoven: Dodici controdsnze per orchestra (Ra- 
diorch«8tra diretta da Leopoldo Cesella); Ro¬ 
bert Schumann: « Die Braut von Messina > 
ouverture op. 100 (Orchestra della RSI diretta 
da Marc Andreae); Max Zehnder: > Mouvement 
pour cordes • (Orchestra della RSI diretta da 
Marc Andreae). 18,05 Nell'atelier del musicista. 
Opere giovanili di grandi autori scelte da 
Myrta Óereghetti; Johannes Brahms. Sonata 
In fa diesis minore, per pianoforte op. 2 
(Pianista Julius Katchen); Hector Berlloz: - Re 
Lear », ouverture, op. 4 (Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Colin Davis); Cemllle 
Seint-Seéns: Concerto n. 1 in la maggiore 
per violino e orchestra, op. 20 (Violinista 
Ruggero Ricci - Orchestra sinfonica di Cin¬ 
cinnati diretta da Max Rudolf) 19 Per I lavora¬ 
tori Italiani In Svizzera. 19,15 Notiziario. 19,30 
Novitada. Emissione retoromancia. 19,40 Diario 
culturale. 19,55 Intermezzo. 20 Rosso e nero 
di Sterìdhal (Replica dal Primo Programma). 
20,15 Millecolort. Notizie dal mondo intero e 
d'altrove a cura di Yor Milano 20.^ Rapporti 
'75: Scienze. 21,15 Jazz-night. Realizzazione di 
Gianni Trog 22 Idee e cose del nostro tempo. 
22.30-23 Emissione retoromancia. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,46 QiH Italia; Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Ignace Paderewskl- Cracovienne fan- 
tastique. per pianoforte (Pianista Ro¬ 
dolfo Caporali) • Richard Strauss: 
Nella campagna romana, da • Aus Ita- 
lien » (Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Clemens Krauss) • Geor- 
oes Bizet Suite dali'opera • Carmen - 
(Orchestra Sinfonica di Tonno deila 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Robert Zeller) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 
7.?3 SECONDO ME 
•; : ^Programma giorno per giorno coft- 
dotto da Corrado 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 


9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com- 
pagnia di Sergio FantonI 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Dina Luce 

11.30 E ORA L'ORCHESTRA! 

Un programma con l'Orchestra 
di musica leggera di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Zeno Vukelic 

Testi di Giorgio Calabrese 
Presenta Enrico Shnonettl 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Antonio Amurri presenta: 

Vietato ai minori 

Un programma di musiche e chlac- 
-hiere 


13 — GIORNALE RADIO 

13,20 Lello Luttazzi presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Palmolivo 
14— Giornale radio 

14,06 Lìnea aperta 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltator' di SPECIALE GR 

14,40 LA RAGAZZA SCOMPARSA 

Onginaie rad<oto> «>'0 d' Francis Dur- 
bridge 

Traduzione e adet'uTFnto di Franca 
Car^cogni 
episodio 

Paul Tempie Alberto Lupo 

Steve, sua moglie Lucta Catullo 

L ispettore Breckshah Max Turilli 
il dottor Comed C'^nudio Gora 

Denta Harper Er» cn BertorelH 

Nicole Jos»*' Celestirro 

Sir Graham Forbes r -irlo Ratti 

Fritz Gunther Carlo H ntermon 

Ruth Conrad Ombretio Do Carlo 

Una centralinista 

Elisabettn Bi ~riaralll 
Un impiegato dell'albergo 

Emilto Mnrinesini 
Un agente Franco Sei'badin 

Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 
(Replioe) 

— Invernizzi Invernizzina 


19 — GIORNALE RADIO 
19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 MA CHE RADIO E’ 

Un programma di Riccardo Pazza- 
glia e Corrado MartuccI 

19,55 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e Interpreti del folk ita- 
llano presentati da Otello Profazio 

20.20 ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Armando Adolgiso 
— Sera sport, a cura di Sandro Ciotti 


21— GIORNALE RADIO 


15— Giornate radio 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf- 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Dante Troisi e Vincenzo 

Romano 

Regia di Errresto Cortese 

17— Giornale radio 

1706 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17,40 Programma per i ragazzi 

GUARDANDO ATTRAVERSO LA 
MUSICA 

a cura di Carlo de Incontrerà 
18 — Castaldo e Faele 
presentano: 

QUELLI DEL CABARET 
I protagonisti, I personaggi, I can- 
tanti proposti da Franco Nebbia 
con Felice AndreasI e Anna Maz- 
zamauro 

Regia di Gianni Casallno 

(Replica) 


21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

.• La trappola e la nudità •, lette¬ 
ratura e potere rtelle interviste di 
grandi scrittori del mondo raccolte 
da W. Mauro ed E. Clementelll'. 
conversazione di Mario Sansone 
e Giacinto Spagnoleltl . Roberto 
Tassi: un grande e quasi ignoto 
paesaggista: Caspar David Fried¬ 
rich - Nicola Clarletta: l'- Edipo • 
di Puecher al teatro Valle di Roma 

21,45 LA STRABUGIARDA 

Rivistina della sera di Lidia Fallar 
e Silvano Nelli con Lauretta Ma- 
siero 

22— CANTANO GLI ABBA 

22.15 XX SECOLO 

• Una nuova storia economica del¬ 
l'Europa -, Colloquio di Giuseppe 
Tagllapletra con Giuseppe DI Nardi 

22,30 RASSEGNA DI SOLISTI 

a cura di Michelangelo ZuiietU 
Pianista FRIEDRICH GULDA 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I progiammi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 









12 

secondo 

13 

terzo 1 


0 — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Gaia Germani 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6^): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Mina, Pierre 
Groscolas e Gianni Oddi 

— Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8,55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G Verdi: Aida - Gloria all'Egitto - 
(Orch Sinf e Coro del Teatro del¬ 
l'Opera dir G SoUi - M° del Coro 
G Conca) * G Spontmt. La Vestale 
• Caro oggetto • (Sopr G Galli - 
Orch Sinf di Milano della RAI dir. 
A Basile) * H Berlloi: La dannazione 
di Faust • Sana regrets i'ai quitté • 
|Ten R Jobm • Orch Sinf di Londra 
dir A- Fistoulari) • R Wagrìer. Il 
vascello fantasma ■ Jo-ho-hoel ». bal¬ 
lata di Senta ISopr B Nilaaon > 
Orch Sinf. di Londra e Coro • John 
Alldis - dir C Davis) 

9.30 Giornale radio 

9.35 La ragazza scomparsa 

OriQinale radiofomcu di Francis Dur- 
bridge Traduzione e adatlarnento di 
Franca Canco^ni • 6* episodio 
Paul Tempie Alberto Lupo 

Steve. Sua moglie Lucie Catullo 

L ispettore Breckshaft Maz Turiti! 


Il dottor Conrad Claudio Gora 

Denis Harper Enrico Bertorelli 

Nicole Josette Celestino 

Sir Graham Forbes Carlo Ratti 

Fritz Gunther Carlo Hinterman 

Ruth Conred Ombretta De Carlo 

Una centralinista 

Elisabetta Bucclarelli 
Un Impiegato dell'albergo 

Emilio Marchesini 
Un agente Franco Sabbadin 

Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 
— Invernizzi Invernizzina 
9,55 CANZONI PER TUTTI 

10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
RONDO' 67 E 168 
di Charles d’Orleau 
Lettura di Luigi Vannucchi 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Nell'int (ore 11.30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 Alto gradimento 

dì Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8.30 Concerto di apertura 

Johann Christoph Friednnann Bach: Se¬ 
stetto in do maggiore, per oboe, violi¬ 
no, due corni, viloncello e basso conti¬ 
nuo (Alfred Soua, oboe; Gunther Kehr. 
violino; Gustav Neudecker e Waldemar 
Seel, comi; Reinhold BuhI. violoncel¬ 
lo; Martin Galling. clavicembalo) * 
Piotr Itifch Claikowski: Trio in la mi¬ 
nore op. 50. per violino, violoncello 
e pianoforte (Trio Suk) 

9,30 II trionfo degli strumenti e II 
• concerto • 

Anton/o Vivaldi: Concerto in do mag¬ 
giore. per flauto, oboe, violino, fagotto 
e continuo op. 44 n. 24 (Ensemble Ba- 
rogue de Pena) • Girolamo Frescobal. 
di: Due Capòcci per organo: Capriccio 
primo (sopra ut-re-mi-^-sol) (Organi¬ 
sta Luigi Tagliavini); Capriccio secon¬ 
do (sopra la-sol-fa-mi-re-ut) (Organi¬ 
sta Gustav Leonhardt) • Giuseppe To¬ 
relli: Concerto • a due cori -, per due 
trombe, due oboi e archi (Maurice 
André e Marcel Lagorce, trombe; Gi¬ 
no Sivieri e Giuliano Giuliani, oboi - 
Complesso strumentale di Bologna di¬ 
retto da Tito Gotti) 

10,10 La settimana della Scuola Nazio¬ 
nale Russa 

Alexander Borodln (Quintetto in do 
maggiore, per pianoforte e archi (Wal¬ 
ter Panhofer. pianoforte; Anton Fietz 
e Wilhelm Hùbner. violini; Giinther 
Breitenbach, viola; Forane Mihaly. vio¬ 
loncello) • Modesto Mussorgski- Qua¬ 
dri di un’esposizione (Pianista Sviato- 


slaw Richter) • Nicolai Rimski-Korsa- 
kov: L'abete e la palma, quadro mu¬ 
sicale. per voce e orchestra (Basso 
Boris Christoff - Orch Sinf. di Milano 
della RAI dir. Mikloa Erdelyi) 

11.10 Musiche di Della Ciaja - Richter - 
Chopin 

Axzollno Della Ciaja: Sonata in sol 
maggiore, per clavicembalo (Clavi¬ 
cembalista Luciano Sgrizzi) • Franz 
Xavier Richter- Quartetto In ai bemolle 
maggiore op. 5 n. 2. per archi (Quar¬ 
tetto d'archi • Concentus Musicua • di 
Vienna) • Frédénc Chopin,- Dodici Stu¬ 
di op. 25: in la bemolle maggiore - 
in fa minore . in fa maggiore - in la 
minore - in mi minore - in sol diesis 
minore • in do diesis minore - in re be. 
molle maggioro . in sol bemolle mag¬ 
giore • In ai minore - In la minore - 
in do minore (Pianista Tamas Vasary) 

12.10 Tutti 1 Paesi alle Nazioni Unite 
12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Giacomo Manzoni 
Ombre (alla memoria di Che Gue- 
vara). per orchestra e voci corali (Or. 
chestra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI diretti da Bruno Martlnotti . 
Mo del Coro Giulio Bertela); Preludio, 
Grave (di Waring Cuney) e Finale per 
voce di soprano, clarinetto, violino, 
viola e violoncello (Irma Bozzi Lucca, 
soprano; Giacomo Gandini, clarinetto; 
Vittorio Emanuele, violino: Emilio Be- 
rengo Gardin. viola; Bruno Morselli, 
violoncello): Spiel, per undici stru¬ 
menti ad arco (- I Solisti Aquilani • 
diretti da Vittorio Antoneliini) 


j .30 Giornale radio 

13.35 Paolo Villaggio 
presenta 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioll 
— Mira Lama 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 


15.40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Neirintervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 


14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14 30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori 
presenta. 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo della 

cultura 

15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 


1730 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

17 50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Velio Baldas¬ 
sarre 

Nell'intervallo (ore 18.30); 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

LA CONDIZIONE UMANA MO¬ 
DERNA; L'INDIVIDUALISMO IN 
BOCCHERINI 

di Gianfranco Zàccaro 
Luigi Boccherinl: Quintetto in mi mi¬ 
nore. per chitarra e archi (Karl Heinz 
Bottcher. chitarra; Gunther Kehr e Hans 
Katafusz. violini; Gunther Lemmer. vio¬ 
la; Slegh’ied Palm, violoncello): Quin. 
tetto in re maggiore, per chitarra e 
archi (Chitarrista Karl ^heit - • Wie¬ 
ner Konzerthausquartett •) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto d’autore: 

George Enescu 

(1881-1955) 

^nma Suite op 9. per orchestra (Orch. 
Sinf. della Filarmonica di Stato Enescu 
dt Bucarest dir. George Georgescu); 
Sette Canzoni su versi di Clement 
Marci, op. 15. per voce e pianoforte 
(Dan Jordachescu. bar.. Wolfgang 
Schennger. pf ); Sinfonia da camera 
op 33. per dodici strumenti (Orch. 
• A Scarlatti » di Napoli della RAI 
dir Josif Conta) 

15.30 Pagine clavicembalistiche 

Giles Famaby: Lord Zouche's Maske 
Loth to depart. variazioni • Johann 
SebasNan Bach: Suite Inglese n. 1 
in la maggiore 

16 — La scala di seta 

Opera buffa in un atto 

Libretto di Giuseppe Foppa 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 


Dormont Pietro Besma 

Giulia Angelica Tuccari 

Lucilla Giuseppina Salvi 

Durvil Giuseppe Gentile 

Blensac Nestore Catalani 

Germano Tito Dolciotti 

Direttore Giuseppe Morelli 
Orchestra della Società del Quartetto 
di Roma (Compagnia del Teatro del¬ 
l'Opera Comica di Roma) 

(Ved. nota a pag. 76) 

17— Listino Borsa di Roma 

— Bollett transitabilità strade statali 
17,25 CLASSE UNICA - Prevenzione e cu¬ 
ra delle intossicazioni accidentali e 
voluttuarie, di Giorgio Damla e Mario 
Maritano - 1. Le intossicazioni da so¬ 
stanze industriali 

17,40 Luciano Berlo 

A-Ronne. documentario radiofonico per 
cinque attori (su un poema di Edoai’do 
Sanguineti) 

(Attori: Nana Karsenberg. Hans Veer- 
man. Nelly Frljda. Ileana Melila e 
Henk Reijn • Tecnici del suono; Fred 
de Beer. Jan Bosboom, Cor de Groot, 
Noi Gobits e Gerard van Iperen) 
(Opera realizzata dalla Radio Olan¬ 
dese nel giugno 1974) 

18.15 IL SENZATITOLO 

Regìa di Arturo Zaninl 
18.45 PICCOLO PIANETA 

Rassegna di vita culturale 
C. Fieschl. Ambiente e patologia men¬ 
tale in un congresso nr>edico a Roma 
- L- Gratton; L'Influenza della rotazio¬ 
ne terrestre sul calendario - M. Mi- 
dulla: tnf>portanti risultati in America 
nel campo deirimmunologia - Taccuino 



.30 RADIOSERA 

19.55 Werther 

Dramma Urico in quattro atti e 
cinque quadri di Edouard Blau. 
Paul Millet e Georges Hartmann 

Riduzione dal romanzo omonimo 

di Wolfgang Goethe 
Musica di JULES MASSENET 
Werther Nicolai Gedda 

Alberto Roger Soyer 

Le Baili! Jean-Christophe Benolt 
Schmidt André Mallabrera 

Giovanni Christos Grlgoriou 

Carlotta Victoria De Los Angeles 
Sofia Mady Mespié 

Direttore Georges Prètre 
• Orchestre de Paris • e Coro 
di ragazzi de • La maitrise de 
I O.R T F. . 

Maestro del Coro Monique Verdier 
22— DOLCEMENTE IN MUSICA 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 
22.50 Pasquale Festa Campanile 
presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Enrica BonaccortI 
Realizzazione di Umberto Orti 
23,29 Chiusura 


Claudio Gora (ore 9.3S) 


19,15 DaM'Auditorium della RAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Vladimir Dolman 

Pianista Aldo Tramma 
Johann Christian Bach Sinfonia n. 6 
in sol minore op 6 (a cura di Fritz 
Stein): Allegro - Andante piuttosto ada¬ 
gio . Allegro molto. Sinfonia n. 5 In 
mi maggiore op 16 per doppia orche¬ 
stra (e cura di Fritz Stein); (Allegro mo¬ 
derato) - Andante - Tempo di Minuetto 
• Albert Roussal- Concerto op 36 per 
pianoforte e orchestra: Allegro molto 

- Adagio - Allegro con spirito * Igor 
Strawinsky; Apollon Mussgòte. muai- 
che dal balletto per orchestra d'archi: 
Naissance d'Apollon (Largo. Allegro, 
Tempo I) - Variation d'Apollon . Ras 
d'action (Moderato) - Variation de Cal¬ 
liope (Allegretto) - Variation de Po- 
lymnie (Allegro) . Variation da Tarpai- 
chore (Allegretto) - Variation d'Apol¬ 
lon (Lento) - Pas de deux (Adagio) - 
Coda (Vivo. Tempo eostenuto, Agitato) 

- Apothéose (Largo e tranquillo) 
Orchestra • A. Scariattl - di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 

20.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 II gatto sulle spalle 

Tre atti di Otto Fritz Walter 
Traduzione di Giovanni MagnarelH 
Giovanni Roth Renzo Ricci 


Lucia Ammerbach Nora Ricci 

Emanuele Droll Silvano Tranquilli 
Margrit Bùrr Elena Cotta 

Regìa di Enrico Colosimo 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 2341 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Pasquale Festa Campanile presenta; 
L'uomo della notte. Divagazioni di fine 
giornata. Per le musiche Enrica Bonaccor- 
ti. Realizzazione di Umberto Orti - 0,06 Mu¬ 
sica per tutti - 1,06 Divertimento per or¬ 
chestra - 1,36 Sanremo maggiorenne - 2.06 
Il melodioso '800 - 2,36 Musica da quattro 
capitali - 3.06 Invito alla musica • 3,36 Dan¬ 
ze, romanze e cori da opere - 4,06 Quan¬ 
do suonava... - 4.36 Successi di Ieri, ritmi 
di oggi - 5.06 Juke-box - 5.36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - S: in Inglese: alle ore 1.03 - 2.03 
■ 3.03 - 4,03 - 5.03: In francese: allo ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 
- 4,33 - 5.33 
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bene 


con 

Cibalgina 


Questa sera sul 1° canale 
un "gong” 


Cibalgina 


In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 


TV 


25 febbraio 


organixzazione 
3 par la 

/ installazione di 


CONCESSIONARI 

BRIANZA -DESIO 

CONEGLIANO (TV) 

FERRARA 

LATINA 

MILANO 

NAPOLI 

PARMA 

PORDENONE 

REGGIO EMILIA 

ROVIGO 

TREVISO 


dei laborat:ori 

aerai 

alfa t:au 


G.L. ELETTRONICA tei. 0362/66366 
RADIO PISANI tei 0438/22257 

ORSE S.p.A. tei. 0532/32031 

CIEM S.r l. tei 0773/27046 

BRAMA tei. 02/209517 

PASQUALE MAFFEI tei 081/7382227 
ZODIAC ag. PALLINI tei. 0521/68635 
ORSE S.p A 
ISA ELETTRONICA 
ORSE S.p.A. 


ORSE S p A 


VELLETRI (Castelli Romani) TRENTA 
VE^JC2:A COMET 

VERONA ALBINI 

VICENZA - MALO R.T.S. 


tei 0434/5107 
tei 0522/49455 
tei 0425/23095 
tei 0422/48203 
tei 06/9631076 
tei 04 ’ /70S328 
tei 045/43427 
tei 0445/52752 


opse spa via colombo 35020 ponte s. nicolò (pd) 
tei. 049/750333- telex 43124 


nazio nale 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Il nazionalismo in Europa 
a cura di Francesco Falco¬ 
ne e Rodolfo Mosca 
Consulenza storica di Ro¬ 
dolfo Mosca 

Regia di Libero Bizzarri 
Quarta puntata 

12,55 GIORNI D'EUROPA 
Periodico di attualità 
diretto da Luca Di Schiena 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14,10-14,40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di Rudolf Schneider e Ernst 
Behrens - Coordinamento di 
Angelo M. BortolonI - 24° 
trasmissione (Folge 19) - Re¬ 
gia di Ernst Behrens 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17.15 IL PROFESSOR GLOTT 
Settima puntata 

Dove, continuando gli acci¬ 
denti, si capisce il discorso 
Testi di Piero Pleroni e Ser¬ 
gio Vecchio 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Antonio Locateili, 
Regia di Roberto Piacentini *■> 

la TV dei ragazzi 

17,45 BADA A TEI 

Cartone animato di V. Ko- 
tjonocuim 

Discesa avventurosa 
Prod.: Sovexport 

17,55 CHI E’ DI SCENAI 
a cura di Gianni Rossi 
I fratelli Santonastaso 
Regia di Luigi Turolla 

18.15 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di 
Luigi Martelli e Franca Ram- 
pazzo 

Realizzazione di Livia Cat- 
tani 

Numero 132 
Le pietre lunari, oggi 
di Mino Damato 


GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Efeso terra dello spirito 
Testo di Marzia Positano 
Realizzazione di Enzo In¬ 
serta 

TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
LA FEDE OGGI 
a cura di Angelo Gaiotti 
Realizzazione di Anna Maria 
CampolonghI 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 
ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
<ÌP> ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

20.40 

ATTENTI 
A QUEI DUE 

L'aquila di bronzo 

Telefilm - Regia di Lesile 

Norman 

Interpreti: Tony Curtis, Ro¬ 
ger Moore, Anna Gael, Der- 
ren Nesbitt. Kenneth J. War- 
ren, Juliet Harmer, Patrick 
Troughton. Gary Cockrell, 
Jasmina Hilton, Frederick 
Jaeger, Michael Segai, Mi¬ 
chael Anthony 
Distribuzione: I.T.C. 
DOREMI' 

21.40 APPENA IERI 

a cura di Mario Francini e 
Alberto La Volpe 
con la collaborazione di 
Pierglovanni Permoli 

Regia di Paolo Gazzara 
Seconda puntata 

La fine del partito d'azione 
t .di Giovanni Ferrara e Nino 
Russo 

BREAK 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


TrMmUsiooI la llagua t adi c a 
par la zoaa di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENOUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19— Er und Sia 

Er: Richard Danjamin 
Sla: Paula Prentlea 
Oscar North: Jack Cassidy 
2. Folge: 

« Ein MisavarstAndnis • 

Ragia: Léonard Stam 
Verlelh: CBS 

19.25 Rallgidaa FrOharzlahung 
1. Folge: • Erate Erfahrung • 
Verlelh: Tellux-Fllm 
19,55 Aua Hof ufwl Fatd 

Eina Sendung fOr die Land> 
wirta 

von Dr. Hermann Obarhofar 
20,10>20,30 Tagaaachau 


M secondo 


17.45 GIRO CICLISTICO DEL¬ 
LA SARDEGNA 

Sintesi della 4° tappa 
Paiau-Nuoro 

Telecronista Adriano De Zan 

Trasmissioni sperimentali per 
i sordi 

18,15 NOTIZIE TG 
18,25 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 

Presenta Fulvia Carli Maz- 
zilli 

Regia di Gabriele Palmieri 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
tifi) GONG 

19— ALLA SCOPERTA DELLE 
SORGENTI DEL NILO 

Quarto episodio 

Il grande confronto 

Un programma di Derek 
Marlowe 

Edizione italiana a cura di 
Ezio Pecora 

Personaggi ed interpreti 
principali: 

Richard Burton Kenneth Haigh 

John Hannning Speke 

John Quentin 

Samuel Baker 

Norman Rossington 

Florence Baker 

Catherine Schell 

David LIvIngstone 

Michael Gough 

Isabel Burton 

Barbara Leigh-Hunt 
Slr Rodorick Murchison 

Andre Van Gyseghem 
James Grant lan McCulloch 

La voce del narratore è di 
Giulio Bosetti 

Produzione: BBC 
(Replica) 

TIC-TAC 

20 — ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regìa di Claudio Triacoll 

^ ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21 — 

PERÙ’ - 

IL PIANETA RAME 

Un programma di Roberto 
Giammanco 

Seconda ed ultima puntata 
DOREMI’ 

22— LUI LEI L’ALTRO E IL 
LISCIO 

Incontro con Vittorio Bor¬ 
ghesi e Bruno Lelli 

Presenta Ettore Andenna 
Regia di Francesco Dama 















martedì 



GIORNI D'EUROPA 


ore 12,55 nazionale 

La realtà giovanile in Italia e in Europa è 
il tenta che Giuseppe Fornaro ed Enrico Vin¬ 
centi affrontano nel servizio filmato di que¬ 
sto numero 44 del periodico di attualità euro¬ 
pea. Sono più maturi i giovani di og^i? E' 
questo uno degli interrogativi che il filmato 
propone alla discussione in studio tra gio¬ 
vani ed esperti. Lo spunto del servizio è tratto 
dai recenti provvedimenti adottati nei vari 
Paesi europei e da taluni più significativi 
aspetti emersi negli ultimi tempi: il volo a 
diciotto anni, l'abbassamento della maggiore 
età, i mutati comportamenti dal punto di vi- 

ATTENTI A QUEI DUE;A*aqulla di 


sta etico, sociale, culturale e politico. Dal ra¬ 
pido panorama tracciato emergono indica¬ 
zioni confortanti circa il ruolo dei giovani in 
una società consapevole del posto che a essi 
va assegnato. Alla domanda di partecipazione 
che sale dai giovani di oggi, gli eredi della 
contestazione degli anni '60, sembra corri¬ 
spondere anche una maggiore presa di co¬ 
scienza da parte dei giovani stessi, verso la co¬ 
munità e la società nella quale vivono. Giorni 
d'Europa, coordinata da Antonio Cianpaia e 
Armando Pizzo, si apre come di consueto con 
un editoriale di Francesco Mattioli sull'atti¬ 
vità politica: la preparazione dei 9 Paesi eu¬ 
ropei al prossimo vertice di Dublino. 


bromo 


ore 20,40 nazionale 

Mentre Brett e Danny si trovano a Parigi, 
quest'ultimo incontra, per caso, nell'atrio del¬ 
l'albergo una vecchia amica, appena sposata, 
Susanne Wager. Susaune che è francese, è la 
figlia del defunto marchese di Villeigne, accu¬ 
salo, a suo tempo, di collaborazionismo coi te¬ 
deschi. Per salutare Susanne, Danny si scon¬ 
tra con un certo Denton il quale lascia cadere 
una valigetta che aprendosi rivela uno stra¬ 
no trofeo, un'aquila di bronzo. Raccolta da 
Danny, compare nelle sue mani quando il fo¬ 
tografo riprende Susanne. La foto, apparsa 
sui giornali, risveglia l'interesse del vecchio 
conte Marceau, ex autentico collaborazionista, 
il quale era stato ben lieto, a suo tempo, che 
fosse stato accusato della sua colpa il padre di 

^ ' ^fruc 

^PERU* - Il pianeta rame 


Susanne. Marceau ritiene che Danny voglia 
dare a Susanne la statuetta che prova la sua 
colpevolezza a causa di un'iscrizione auto¬ 
grafa di Hitler. Cosi il povero Danny sfugge 
nello stesso giorno a ben due attentati. Brett 
e Danny, ottenuto l'indirizzo di Denton, van¬ 
no a cercarlo, ma ne trovano solo il cadavere: 
la statuetta è scomparsa e Susanne che era 
andata a sua volta da Denton per ottenere da 
questi la prova dell'innocenza di suo padre, è 
anche lei lì. Marceau, che non ha ancora 
capito l'estraneità di Danny nella vicenda, in¬ 
gaggia il killer Groski per eliminarlo. Danny 
riesce a chiarire a Groski la sua posizione, ma 
si salva dalla sua pistola soltanto con l'aiuto 
di Brett. A questo punto i due amici vogliono 
recuperare la statuetta per aiutare Susanne. 
(Servizio alle pagine 30-31). 



ore 21 secondo 

li Perù, insieme al Cile e allo Zambia, è 
uno fra i maggiori produttori di rame del 
mondo: e le immense miniere di questo mine¬ 
rale, che costituisce la maggior fonte di ric¬ 
chezza del Paese, sembrano esprimere una 
dimensione astratta, fuori dada realtà storica 
e sociale. Infatti, collocate al confine con il 
Cile, nel sud dello stato peruviano, gli enormi 
complessi estrattivi sorgono in regioni deser¬ 
tiche e quasi inaccessibili, vere e proprie isole 
di insediantcnti umani, dove operai e tecnici 

\/lc 


APPENA lERItAa line del 


vivono estraniati dal resto della società in 
una specie di « apartheid ■ del lavoro. Il viag¬ 
gio, che nella prima puntata aveva toccato i 
villaggi della pampa, nel secondo numero ha 
come tappe la miniera nazionalizzata di Cen- 
tromin-Perù, ex-Cerro de Pasco Corporation, 
e le grandi miniere di Toquepala e Cuajone, 
di proprietà USA. Appare evidente, elemento 
che del resto è comune a lutti i Paesi sotto¬ 
sviluppati a economia dipendente, il contra¬ 
sto tra il mondo agricolo, con una economia 
di sopravvivenza, e quello, impostato sui capi¬ 
tali stranieri. 


partito 


d azione 


Da sinistra: gli on. Natta e La Malfa, l’avv. Storoni, l'on. Lombardi e il professor Elia 


ore 21,40 nazionale 

Nato nella clandestinità; durante il fasci¬ 
smo, dalla confluenza di due matrici ideolo¬ 
giche (quella di « Giustizia e Libertà », fonda¬ 
ta da Carlo Rosselli e ispirata a Gaetano Sal¬ 
vemini, e quella del Movimento Liberal-So- 
cialista) il Partito d'Azione aveva raccolto in¬ 
torno a sé studiosi, intellettuali e politici di 
grande prestigio, tra i più qualificati della si¬ 
sinistra laica italiana. Basti ricordare i nomi 
di: Omodeo De Ruggiero, Calogero, Salva¬ 
torelli, Chabod, Ginzburg, Valiani, Galante 
Garrone, Lussu, Venturi, Capitini, nonché 
Parri, De Martino, Foa. Lombardi, Codi- 
gnola. La Malfa, Garosci, Reale, Tarchiani 
ecc. il piccolo ma prestigioso partito si di¬ 
stinse nella lotta di Liberazione e si qualificò 
in particolare nella negazione del principio 
della « continuità dello Stato » e nella osti¬ 
lità ai patteggiamenti con i becchi apparati: 
intransigenza che, in .seguito, net corso di 
un dibattito politico divenuto più complesso 


ed articolato, doveva causare profonde lace¬ 
razioni e contraddizioni interne. Così al suo 
primo Congresso — svoltosi a Roma tra il 
4 e l'8 febbraio 1946 — le due anime del par¬ 
tito, quella riformista liberale e quella radi- 
calsocialista, dovettero constatare l'insanabi¬ 
lità dei contrasti e la conseguente impossibi¬ 
lità di convivere. 

Moriva per questo motivo il Partito d'A¬ 
zione al quale, ancora oggi, deve essere rico¬ 
nosciuta una eccezionale lucidità nella elabo¬ 
razione teorica di certe tesi. .Nel corso della 
trasmissione, di cui sono autori il giornalista 
Giovanni Ferrara e il regista Nino Russo, ven¬ 
gono intervistati: l'avv. Albasini Scrosati, l'ex 
comandante partigiano Dal Mastro, lo storico 
Enriquez Agnolelti, il senatore Cifarelli e lo 
stesso senatore Ferruccio Parri che di quel 
partito fu la figura più rappresentativa. Nel 
dibattito in studio, condotto da Alberto Ron- 
chey, intervengono: Ugo La Malfa, Riccardo 
Lombardi, Leopoldo Elia, Alessandro Natta e 
l'aw. Storoni. 










rmdio 


mariedì 



febbraio 



calendario 


IL SANTO; S. C«Mrk>. 


Aldi Santi; S. Donato. S. Giusto. S. Erena. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,15 e tramonta alle ore 18,09: a Milano sorge alle ore 7,10 e 
tramonta alle ore 18,02; a Trieste sorge alle ore 6.52 e tramonta alle ore 17,44; a Roma sorge 
alle ore 6,52 e tramonta alle ore 17.53; a Palermo sorge alle ore 6,45 o tramonta alle ore 17,54; 
a Bari aorge alle ore 6,34 e tramonta alle ore 17,37. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1547. muore a Roma la poetessa Vittoria Colonna 
PENSIERO DEL GIORNO: E' men male l'sgitarsl nel dubbio, che il riposar nell errore (Manzoni). 


Le canzoni di Bruno Martino, Insieme con quelle di Raffaella Carrà e Peppi- 
no Principe, danno il Buongiorno ai radioascoltatori alle 7,55 sul Secondo 


radio vaticana 


7.30 Sitnts Me»aa latina. 8 e 13 1" e 2^ EdI- 
ZÌ 0 M 6 di: • 6W3555: Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi •. programma plur)lir>gue a 
cura di Pierfronco Pastore. 14,30 Radiogiomale 
In italiano. 15 Radioglomale In spagnolo, por¬ 
toghese. francese. Inglese, tedesco, polacco. 

10.30 Orizzonti Cristiani: Radioquaresima; « An¬ 
no Santo; Ministero della Riconciliazione (2 
Cor. 5. 18] •. di S. E. Mone. Filippo France¬ 
schi - Con i nostri anziani, colloqui di Don 
Uno Baracco - Notiziari e Attuaiitè - • Mane 
nobiacum*. di Mona. Fiorino Tagliaferri. 20,30 
Intencje Apoatolstwa Modlitwy na marzec. 
20,45 L'Eglise dans les miasions. 21 Recita 
del S. Rosario. 21,15 Notizie in francese, in¬ 
lese, spagnolo. 21,30 Bericht aus alawiachen 
eltschriften 21,45 Retmioua Sventa • All 

Roada Lead to Ronìe •. ^15 Cultura para oa 
nossos tempos. 22,30 Carta a Radio Vatloeno * 
Nos cuenta la Puerta Santa. Jubileo de 1900. 
por Luciana Clambuzzl. 23 UHhn’orà: Notizie - 
Radloquareaima - • Momento dello Spirito ». 
di P. Ugo Vanni: « L'Epistolario Apostolico • • 
Ad lesum per Mariam (tu O.M.) 


radio svizzera 


monteceneri 
I Programma 

6 Musica varia 6,30 Notiziario. 6,46 II pen¬ 
siero del giorno. 7 Lo sport. 7,30 Notiziario. 
7,45 L'agenda del giorno. 6 Rassegna della 
stampo. 6 30 Notiziario. 9 Radio mattina. 10,30 
Notiziario. 12 Musica varia. 12,05 Notizie di 
Borsa. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario 
• Attualità. 13 Motivi per voi. 13,15 Rosso e 
nero di Stendhal 13,30 L’ammazzacaffè. Elisir 
musicale offerto da Giovanni Bertlni e Monika 
KrQger. 14,30 Notiziario. 15 II piacevirante. 
16,30 Notiziario. 16 Mezz'ora con Dina Luca. 
16,30 Notiziario. 18,35 Fantasia viennese. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 Intermez¬ 
zo. 19,15 Notiziario • Attualità. 19,46 Melodie 
e canzoni. 20 Tribuna delle voci. DiacussionI 
di varia attualità. 20,^ Canti regionali italiani. 

21 La LOslora. Commedia di Sergio Maapoli. 

22 Omelia Vanonl. 22,15 Notiziario. Z2.20 
Ufi fatte di cronaca. Originale radiofonico 
di Giovanni Strano Jacchini. Heien: Pinuccla 


Galimberti; Tony: Vittorio Quadrelli; Lo spea¬ 
ker Pierangelo Tomasaetti; La prima voce ma¬ 
schile: Edoardo Gatti; La seconda voce ma¬ 
schile; Alfonso Caaaoll; La prima annunciatrice: 
Flavia Solari; La seconda annunciatrice: Leu- 
retta Steiner; Il caposquadra Mario Roveti e 
le voci di: Anna Turco, Maiia Conrad. Romeo 
Lucchini. Sonorizzazione di Mino Mùller. Regia 
di Vittorio Ottino 23,05 Dischi vari. 23,15 Infor¬ 
mazioni • Attualità. 23,35-24 Notturno musicale. 

Il Programma 

|2 Radio Suisae Romando. 17 Radio della Sviz¬ 
zera Italiana Wolfgang Amadeus Mozart: Ido- 
meneo re di Creta. Ouverture, Carlo Sollva: 
Salmo 1^. Saepe expugnaverunt me a Juven- 
tute mea per coro femminile a 2 voci uguali 
con accompagnamento di pianoforte: Domenico 
CImarosa: I Traci amanti. Ouverture; Pavle 
Merku: Tre brevi cantate su versi di Srecka 
Koaoveia per coro e alcuni strumenti (Coro e 
strumentisti della RSI diretti da Samo Hubad); 
Alessandro Scailatli: • Bella madre de' fiori ». 
Cantata per soprano, archi e basso continuo. 
(Realizzazione e revisione di Luciano Sgrizzi). 
16,m Musica folcloristica. Presentano Roberto 
Leydi e Sandra Mantovani. 18,25 Archi. 18,35 
Il mondo dello spettacolo. 18,50 Intervallo 19 
Per I lavoratori Italiani in Svizzera - Notiziario. 
19,30 Novitada. Emissione retoromancla. 19.40 
Diario culturale. f9,S intermezzo. 20 Rosso • 
aaro di Stendhal. (Replica dal Primo Program¬ 
ma). 20,15 L'audizione. Nuove registrazioni di 
musica da camera. Domenico Scarìstti: Sei 
sonate: n. 51 In re maggiore; n. 6 in sol mag¬ 
giore: n. 17 In re maggiore; n. 9 in la mag¬ 
giore; n. 3 in mi maggiore; n. 1 In re maggiore 
CPisnista Annamaria Cigoli); Francesco Praven- 
zela: « Deh, rendetemi, ombre care •. aria di 
Armidoro. da • La Stellidaura vendicata •; Gi¬ 
rolamo Frasoobaldi: • A piè della gran Croce •. 
da « La Maddalena alia Croce • (Paola Ferra- 
reae-Pieroni. contralto; Donna Brunama, piano¬ 
forte). 20,^ Rapporti '75: Letteratura contem¬ 
poranea. 21,15 Occasioni della musica a cura 
di Roberto Dikmann. 22,15-22,30 Solisti stru¬ 
mentali. 


radio lussemburgo 


'ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani 
In Europa. . 


ozt nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Luigi Manctnelli: Cleopatra ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Tommaso Benintende 
Neglia) • Sergel Prokofìev: Ouverture 
russa (Orchestra Sinfonica Nazionale 
dell'ORTF diretta da Jean Martinon) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Jean Sibelfus: Finlandia, rapsodia (Or¬ 
chestra della Suisae Romande diretta 
da Horst Stein) • Vincenzo Galilei: 
Suite hnaaclmentale (traacr. di O Chi- 
lesotti): Vaghe bellezze - Biancofiore - 
Danza - Gmliarde - Sa m'accorgo - 
Saltarello (Chitarrista Enrico Tagliavi¬ 
ni) * Arann Kaciaturian: Gayaneh, sui¬ 
te dal balletto: Danza delle giovani - 
Ninna nanna • Danza delie spade (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna diretta 
da Constantin Silvestri) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7,23 SECONDO ME 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 

7,45 IERI AL PARLAMENTO - LE 
COMMISSIONI PARLAMENTARI, 
di Giuseppe Morello 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Amendola-Gagliardi La ballata del¬ 
l'uomo in più (Poppino Gagliardi) 


- 

Michetti-PauUn-Sacchi: Brividi d'amo¬ 
re (Nada) • Mart-Dalla Grotte. Vendi¬ 
trice di stornelli (Claudio Villa) • 
Gargiuto-f^icchi-Guarnien: Il fiume 

corre e l'acqua va (Giovanna) • Mi¬ 
gliacci • Petaluma - Tarlccjotti • Marroc- 
chi: Vado a lavorare (Gianni Morandi) 

* Galdierì-BarberiS: Munasterio 'e 
Santa Chiara (Giona Christian) • Na- 
tlU-Pollzzy-Coctite: Valentino e Va¬ 
lentina (I Romana) * Dattoli: lo vaga¬ 
bondo ( ..che non aono altro) (Ezio 
Leoni) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Sergio Fantoni 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Giorgio Manganelli incontra 

Edmondo De Amicis 

con la partecipazione di Carmelo 
Bene - Regia di Vittorio Sermonti 
(Replica) 

11.35 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Ottochiacchiere con Castellano e I 
Pipolo 


13 - 

13.20 


14 — 
14,05 


14,40 


GIORNALE RADIO 

Giromike 


Caccia al concorrente 
presentata da Mike Bongiomo 
Regia di Franco Franchi 
Soffi/etfe Extra Kraft 
Giornale radio 


L'ALTRO SUONO 


Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 
LA RAGAZZA SCOMPARSA 
Originale radiofonico di Francis 
Durbiidge - Traduzione e adatta¬ 
mento di Franca Cancogni 


7* episodio 
Paul Tempie 
Steve, sua moglie 
L'ispettore Breckshaft 
Il doltor Conrad 
Elliot France 
La signora Weldon 
Madame Klein 
Ffitz Gunthef 
Joyce Gunther 
Nicole 

S'f Graham Forbes 


Alberto Lupo 
Lucia Catullo 
Max Turi Ih 
Claudio Gora 
Vittorio Sanipoh 
Gabriella Gente 
Ingrid Schoeller 
Carlo Hinterman 
Grazia Radicchi 
Josette Celestino 
Cario Ratti 


Una centralinista Gabriella Bartolomei 
Una cameriera del college 

Rina Mascettl 
Una hoBtess Elisabetta Bucciarelli 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze delta RAI 
(Replica) 

Irìvernizzf Invernizzina 


15— Giornale radio 

1510 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita DI Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Dante Troiai e Vincenzo 

Romano 

Regia di Ernesto Cortese 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17,40 Programma per I ragazzi 
IL FILO DEL DISCORSO 
a cura di Franco Passatore 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Barbara 
Marchand, Solforio 

Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


19 — GIORNAI.E RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 Concerto « via cavo » 

Musiche in anteprima dagli Studi 
della Radio 

20.20 DOMENICO MODUGNO 
presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Radioteatro 

Buona notte, Arturo! 

Radiodramma di Pino Puggioni 

Irene Silvia Monelli 

Arturo Gino Mavara 

Caterina, sorella di Irene 

Licia Lombardi 
Un radioamatore Iginio Bonazzl 

Altro radioamatore Alfredo Darl 

Elisabetta Mirella Barlaai 

Marianna (.aura Panti 

Angela Clara Droetto 

Regia di Ernesto Cortese 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torino della RAI 

22,06 Pittura senza pennelli 

Conversazione di Renato Nicolai 


22.10 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 



Domenico Modugno (20,20) 
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6 — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Liana Orfel 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Purim (La storia di Ester) 
Conversazione del Or. Ella Kop- 
ciowskl. Rabbino Capo della Co¬ 
munità Israelitica di Milano 
Canti tradizionali ebraici 

7,55 Buongiorno con Bruno Martino, 
Raffaella Carré e Pappino Principe 
— Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8,50 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9,05 PRIMA DI SPENDERE - Un pro¬ 
gramma a cura di Alice Luzzatto 
Fegiz 

9.30 Giornale radio 

9.35 La ragazza scomparsa 

Onginaie radiofonico di Francia Dur- 
brldga - Traduzione a adattamento di 
Franca Cancogni • ?<> episodio 
Paul Tempie Alberto Lupo 

Steve, sua moglie Lucia Catullo 

L'Ispettore Breckshaft Max Turilli 
Il dottor Conrad Claudio Gora 

Elliot Franca Vittorio Sanipoli 

La signora Weldon Gabriella Genta 

Madame Klein Ingrid Schoeller 


Fritz Gunther Carlo Hinterman 

Joyce Gunther Grazia Radicchi 

Nicole Josette Celestino 

Slr Graham Forbea Carlo Retti 

Una centralinista Gabriella Bartolomei 
Una cameriera del college 

Rina Mescetti 
Una hostess Elisabetta BucciareMi 
Regia di Umberto Benedetto • Realizz. 
eff negli Studi di Firenze della RAI 
— Invernizzi tnvernizzina 

9,55 CANZONI PER TUTTI 

Doppio whisky. L'edera. O prima 
adesso o poi. Noi due per sempre. 
Per una donna. Testarda lo. Ammaz* 
zete ohi. Mi sono Innamorata di te 

10,24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
DIO VOLLE MOSTRAR SUA POS¬ 
SANZA..., di Rustico Rlippi 
Lettura di Luigi Vannucchi 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchlato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 
Regia di Nini Perno 
NeM’Int (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12 40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bori- 
compagni 


8.30 Concerto di apertura 

Francesco GeminianI: Concerto grosso 
n. 4 In fa maggiore (Rev. di G. Gleg- 
llng) (Roberto MicheluccI e Walter Gai* 
tozzi, violini; Aldo Bennict. viole; Ma¬ 
rio Centurione, violoncello; Maria Te¬ 
resa Garetti, clavicembalo - Complesso 

• I Musici >) • Johann Gottfried Mùtheh 
Concerto in do maggiore per fagotto e 
archi (Fagottista Milan Turkovic • Com¬ 
plesso d'archi • Eugène Ysaye • diret¬ 
to da Bernhard Klee) • Anton/n Dvo¬ 
rak Variazioni sinfoniche op. 78. su 
un tema originale (Orchestra Filarmo¬ 
nica Ceka diretta da Vaclev Neumann) 

9,30 Musiche pianistiche di Mozart 

Wolfgang Amadeus Mozart: Due So¬ 
nate: in fa maggiore K. 46 a): Allegro 

• Minuetto I e Minuetto II (Pianista 
Christoph Eschenbach) — in si bemol¬ 
le maggiore K. 281: Allegro - Andante 
amoroso • Rondò (Pianista Walter Gie- 
aeking) — Dieci Variazioni in sol mag¬ 
giore K. 455 suH'aria • Unser dummer 
Phobel meint • di Clock — Rondò In 
fa maggiore K. 494 (Pianista Walter 
Gieseking) 

10.10 La settimana della Scuola Nazio¬ 
nale Russa 

Mi/J Balakirev: Tamara, poema sinfo¬ 
nico (Orchestra delia Suisse Romande 
diretta da Ernest Anaermet) • Nicolai 
Rimski-Korsakov: Fleur fanée, per bas¬ 
so e pianoforte (Boria Chnatoff. bas¬ 
so; Sergei Zapotski, pianoforte) * Mo. 
desto Mussorgskf. Lea enfantines. set¬ 
te liriche per voce e pianoforte: Avec 
la mania . Au coin - Le scarabée - 


Berceuse de la poupée - Prióre du 
soir - La chat matelot - Chevauchée 
(NIna Oorliec. soprano: Svlatoalav 
Riehter. pianoforte) * Alexander Bo- 
rodin; Sinfonia n. 3 In la minore • In¬ 
compiuta • : Moderato assai . Vivo (Or¬ 
chestra della Suisse Romade diretta da 
Ernest Anaermet) 

11.10 Musiche di Schumann • Dargomisky 
• Brftten 

Robert Schumann. Sonata in sol mi¬ 
nore op. 22. per pianoforte (Piani¬ 
sta Aiexis Weissenberg) • Alexander 
Dargomtsky: Tre Lirici^- Il verme - 
Brezza notturna . Il vecchio c^orale 
(Nicolai Ghiaurov, basso; slatina 
Ghiaurov. plartoforte) * Beniamin Brìi- 
ten: Quartetto n. 2 In do maggiore 
op 36 (Quartetto Amadeus) 

12.10 Politicità e politicizzazione 
Conversazione di Marcello Camil- 
lucci 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Angelo Morbiducci: Electron, quartetto 
a corde; Allegro disperato - Andante 
meditativo - Allegro giusto (Quartetto 
d'archi di Torlrto: Ercole Giaccóne e 
Luigi Pocaterra. violini; Carlo Pozzi, 
viola,’ Giuseppe Petrini. violoncello) • 
Aladino Di Martino: Ballata per coro 
misto. 8<^8r>o. voce recitante e or¬ 
chestra (Dora Carrai, soprano: Gual¬ 
tiero Rizzi, voce recitante - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino della RAI 
diretti da Ferruccio Scaglia . M<> del 
Coro Ruggero Macini): Preludio, per 
piccola orchestra (Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta da 
Ennio Porrlno) 


13 JO Giornale radio 

13,35 Paolo Villaggio 
presenta 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioli 
— Mira Lenza 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Sllori 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio BandinI 
Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

17,50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Vello Baldassarre 
Neirintervallo (ore 18,30); 

Giornale radio 


13 - La musica nel tempo 

JOHN IRELAND NELLA NOTTE 
DEL TEMPO 

di Edward Neill 

John Ireland- Satyricon. ouverture 
(Orch. Filarm. di Londra dir. Adrian 
Boult): In a May moming (Pianista 
Alan Rowlands); Ladslove - Epilogue 
(tasto di Alfred Edward Housman) (Pe¬ 
ter Pears. ten . Benjamin Brittan. pf ); 
La Sagra dimenticata, rapsodia sinfo¬ 
nica • Mai-Dun », leggenda per piano, 
forte e orchestra (W Eric Parkin - 
Ofch. Filarm. di LorvJra dir Adrian 
Boull); February's child (Pf. Alan 
Rowlaruls). A London ouverture (Orch. 
Filarm. di Londra dir. Adrian Boult) 
14.20 Listino Borsa di Milano 
14.X IL TRIONFO DEL TEMPO E DEL¬ 
LA VERITÀ* 

Oratorio In tre atti di Thomas Morali 
(dal testo Italiano del Cardinale Bene¬ 
detto Panfili) 

Musica di Georg Friedrich Haendel 
Hans Martin Nau. basso; Keith Davis, 
controtenore; Arleen Augér, soprano; 
William Ingte. tenore; Linda Heimall. 
mezzosoprano 

Direttore Theodor Guachibauer 
Clavicembalista Johann Sonnleitner 
Orchestra da Camera Bohuslav Martinu 
di Brùnn • Complesso di strumenti a 
flato di Vienna - Coro Arr>old Schoen- 
berg di St. Othmar • Maestro dei 
Cori Erwin G. Ortner 
(Registrazione effettuata il 14 luglio 
1974 dalla Radio Austriaca In occasio¬ 
ne del « Festival d'estate di Carinzia ») 


19.15 Concerto della sera 

Béla Bartok: Sette danze rumene; Dan¬ 
za col bastone - Danza della sciarpa - 
Danza del pistone • Danza di Butschum 
- Polca rumena • Danza veloce n. 1 • 
Danza veloce n. 2 (Orchestra della 
Suisse Romande dirette da Ernest An- 
sermet) • Johannes Brahms: Concerto 
n. 2 in st bemolle maggiore op. 83, 
per pianoforte e orchestra: Allegro 
non troppo; Allegro appassionato; An¬ 
dante; Allegretto grazioso (Pianista 
Emil Ghilels - Orchestra Filarmonica di 
s Berlino diretta da Eugen Jochum) 

20,15 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 
ORFEO 

Musica di Claudio MonteverdI 
Interpreti principali; 

Orfeo Nigel Rogare 

Euridice Emilia Petrescu 

Direttore JOrgen iOrgens 
Orchestra della « Camerata Acca¬ 
demica • di Amburgo. « Hambur¬ 
ger Blàserkreis dOr alte Muslk -, 
Solisti strumentali e Coro - Mon¬ 
teverdi f di Amburgo 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 FERRUCCIO BUSONI: 

UN PROBLEMA CRITICO 
a cura di Guido Turchi 
2^ trasmissione: « Un compositore 
fin de siècie • 


16.30 Musiche del nostro secolo 

Jean Sibelius: Valzer triste, dalle mu¬ 
siche di scena per • Kuolenna • (Or¬ 
chestra Sinfonica « Hallé • diretta de 
John Barbirolli) * Alberto GinasterS: 
Concerto per pianoforte e orchestra 
(Pianista Joao Carlos Martins . Or¬ 
chestra « Boston Symphony • diretta 
da Erich Leinsdorf) 

17— Listino Borsa di Roma 

— Bollett. transitabilità strade statali 

17.25 CLASSE UNICA - Le avanguardie 
letterarie russe tra rivoluzione e 
integrazione, di Gino Sitrìan 

5- La letteratura del dissenso 

17,40 Jazz oggi - Un programma pre¬ 
sentato da Marcello Rosa 
18,05 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira l’altro > 
Regìa di Adriana Parrella 

18.25 Dicono di lui 

a cura di Giusepe Gironda 

18.30 Donna 70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 
18 45 IL MEDICO DI DOMANI 

Inchiesta di Audace Gemelli ed 
Emilio Nazzaro 

1. La professione nel futuro sistema 
sanitario 

Interventi di Antonio Brenna. Sal¬ 
vatore Custererl, Severino Oelogu, 
Elio Guzzanti. Franco Illuminati, 
Antonio Pagliarulo, Bruno Persia. 
Danilo Poggiolini. Alessandro Sep- 
pllli 


22,30 Libri ricevuti 
22 50 IL SENZATITOLO 

Regia di Arturo Zanlni 
Al termine: Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5,50: Programmi muti- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 tu 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione d! 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Pasquale Festa Campanile presen¬ 
ta: L’uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata. Per le musiche Enrica Bo- 
naccortl. Realizzazione di Umberto Orti - 
0,06 Musica per tutti • 1,06 I protagonisti 
del do di petto - 1,36 Amica musica - 2.06 
Ribalta Intemazionale - 2,36 Contrasti mu¬ 
sicali - 3,06 Sotto il cielo di Napoli - 3.36 
Nel mondo dell’opera - 4,06 Musica In cel¬ 
luloide - 4,36 Canzoni per voi - 5.06 Com- 
lessl alla ribalta - 5.36 Musiche per un 
uongiomo. 

Notiziari In Italiano: alle ore 24-1 -2- 
3 - 4 - S: In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,09 - 4,03 . 5,03; In frarKSse: alle ore 
0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4.33 - 5,33. 


S .20 • ANNUNCIO - 

3" - • Convergenze - 
Conversazione quaresimale di 
PADRE GIACOMO GIRARDI 
Missionario del Pontificio Istituto 
Missioni Estere di Hong Kong 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Lea-Holder Them kinda monkeya can't 
swing (Slade) * Johnston: Nobo^ (The 
Doobte Brothers) • Casey-C/arke: 
Queen of clube (K C. and thè Sun- 
shine Band) • Wootfon: Figure In your 
dreams (Comua) • Dattoll-Albertelll: 
Al mondo (Mia Martini) • Dean: Moon 
Shiner (Tracey Dean) • Myhlll: Òhi 
Doctor (Richard Myhlll) • Cn/nn-Chap- 
man The wild one (Suzi Quatro) • 
Verìditti: Ora che eono pioggia (Anto¬ 
nello Venditti) • Phillips: Cfandy Baby 
(Beano) • Zessee-Fekaris: t'm happy 
just to be llvin' (Riot) • Andersory- 
Barge: School le out (Sonny and thè 
Sovereigns) • Can(Jn/-Èvange/fstf: Mal 

R rlma (Mina) • Jansen-Hert-Frontlere: 

lard core man (Bobby Hart) • Ste¬ 
venson. Loving you (Johnny Nash) • 
Di Pafo-SaM-Rhodes: Ba-ba-ba (Tri¬ 
tona) • PagffUca-Tagf/ap/atra.- Frutto 
acerbo (Le Orme) ■ Cohen; Lover ìover 
lover (Léonard Cohen) • Creed-Belh 
You make ma feel brand new (The 
StyMstfcs) * Malcolm^D’Ambròsio: 
She’e a tesser (Gaordia) • Chiocchio- 


StalterhCaporaleW: Raipure (Pierrot 
Lunaire) • Morall-Watson^Roy: Sexy 
lady (instrumentai) (Bobby Walker) • 
Latimore; Let's straighten it out (Lati¬ 
more) • Gardner: Pale moon (Ron 
Gardner) • Pareti: Là (Renato Pareti) 
• StephenS‘Greenway-Cook: Doctor's 
orders (Carol Douglas) • Franklin: 
^ . Sing it again say It again (Aretha 

, Frar^klln) • Andrews: Say O. K (Tre- 

• ’meloea) • Kermode-Rauch-Smith: Mor- 
ninq star (José • Chepito > Areaa) • 
Lenr>on; Whatever gets you thru thè 
night (John Lennon) 

— Crema Clearasil 

21,19 Paolo Villaggio presenta: 

DOLCEMENTE MOSTRUOSO 
Regìa di Orazio Gavioli 
(Replica) 

— Mira Lanza 

21,29 Michelangelo Romano presenta: 


Popoff 


22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 Pasquale Festa Campanile 
presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Enrica BonaccoiH 
Realizzazione di Umberto Orti 
23,29 Chiusura 
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Concorso«Felice Perussia» 
per la lotta contro i tumori 

Anche per il biennio 1973/74 la Lega italiana 
per la lotta contro i tumori (Sezione milanese) 
bandisce un Cencorso tra i giornalisti i§critti al¬ 
l'Ordine professionale che, nel periodo 1° gen¬ 
naio 1973-31 dicembre '74. abbiano pubblicato su 
di un quotidiano o su di un periodico italiano un 
articolo o una serie di articoli sul problema dei 
tumori, mettendo in particolare evidenza l'utilità 
della diagnosi precoce e gli aspetti sociali del 
problema. 

Gli articoli dovranno pervenire alla Segreteria 
del premio (Lega italiana per la lotta contro i 
tumori - Sez. milanese - via Venezian 1 - 20133 
Milano) in otto copie, mediante plico raccoman¬ 
dato consegnato alla Posta non oltre il giorno 
28 febbraio 1975. 

Qualora i testi siano apparsi senza firma o con 
uno pseudonimo, oppure siglati, dovranno essere 
accompagnati da una dichiarazione del Direttore 
Responsabile della pubblicazione attestante la 
identità dell'autore. 

Gli articoli ed i servizi, se rispondenti alle nor¬ 
me del Concorso, possono essere segnalati an¬ 
che da terzi. 

Il primo premio è costituito da una scultura di 
Silvio Gazzaniga di Milano, in oro e montata su 
base di malachite. 

Il premio è intitolato alla memoria del Prof. 
Felice Perussia, insigne radiologo che tanto con¬ 
tribuì alla lotta contro i tumori. Al secondo clas¬ 
sificato verrà conferito un altro esemplare della 
scultura, fuso in argento. 

I premi verranno assegnati da una giuria che 
sarà cosi composta; 

— il presidente dell'Ordine dei Giornalisti (Con¬ 
siglio Regionale di Milano); 

— il rappresentante designato dall'Associazione 
Lombarda dei Giornalisti; 

— due rappresentanti designati dalla Lega ita¬ 
liana per la lotta contro i tumori; 

— quattro direttori di 
giornale o periodico; 

— un rappresentante 
della RAI-TV. 

I promotori dell'inizia¬ 
tiva si riservano di con¬ 
ferire un diploma di be¬ 
nemerenza a tutti i parte¬ 
cipanti non premiati. 

La giurìa, il cui giudi¬ 
zio è insindacabile ed 
inappellabile, si riunirà 
entro il mese di marzo 
1975 per l'attribuzione 
dei premi con votazione 
a maggioranza semplice. 

La proclamazione dei 
vincitori e l'assegnazio¬ 
ne dei premi verranno 
effettuate nel mese di 
maggio 1975 con pubbli¬ 
ca cerimonia, durante la 
« Settimana Nazionale 
della Lega italiana, per la 
lotta contro i tumori ». 
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febbraio 



nazi onale 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Efeso terra dello spirito 
Testo di Marzia Positano 
Realizzazione di Enzo In- 
serra 
(Replica) 

12,55 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Il sarto 

di Bernard Bertrand e Da¬ 
nielle Turone 
Prima parte 

(Replica) 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14,10-14,40 INSEGNARE OGGI 
Trasmissioni di aggiorna¬ 
mento per gli insegnanti 
a cura di Donato Goffredo 
e Antonio Thiery 
Comunicazione ed espres¬ 
sione nella scuola materna 

Lingua e linguaggio 
Consulenza di Dario Antlse- 
rl, Francesco Tonucci 
Regìa di Salvatore Baldazzl 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per i più piccini 


17,15 QUI COMINCIA L'AV¬ 
VENTURA DEL SIGNOR 
BONAVENTURA 


18,30 LE FAVOLE DI LA FON- 
TAINE 

Il gallo. Il gatto e il topo¬ 
lino 

Cartone animato di Artin 
Badea 

Prod.: Animafilm - Bucarest 


GONG 

18.45 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il mito di Salgari 

a cura di Giovanni Merlotti 
Regia di Paolo Luciani 
Terza puntata 

TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

20,40 

PORTOGALLO, 
UNA STORIA 
EUROPEA 

Un programma di Valerlo 
Ochetto 

Regia di Luciano Gregoretti 

Prima puntata 

Come nasce un regime 

DOREMI' 

21.45 MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dall'Italia e 
dall’estero 

BREAK 



secondo 


18,15 GIRO CICLISTICO DEL¬ 
LA SARDEGNA 
Sintesi della 5° ed ultima 
tappa 

Nuoro-Orìstano 
Telecronista Adriano De Zan 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
(^ GONG 

19 — ALLE SETTE DELLA SERA 
Spettacolo musicale 

di Maurizio Costanzo e Ro¬ 
berto Dané 

Condotto da Christian De 
Sica 

con Ingrid Schoeller e Anna 
Maria Rizzoli 
Scene di Ennio Di Majo 
Regia di Francesco Dama 
Tredicesima puntata 

TIC-TAC 

20 — CONCERTO DELLA SERA 
Direttore Eliahu InbaI 
Zoltén Kodély: Hàry Jànos, 
suite dal Liederspiel op. 15 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
italiana 

Ripresa televisiva di Carla 
Ragionieri 

(gf> ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21 — 

TEM PESTA 

glTWASHINGTON 

Film - Regia di 2tto__Pre^ 
minger 

Interpreti: Henry Fonda, 

Charles Laughton, Don Mur¬ 
ray, Walter Pidgeon, Gene 
Tiemey, Franchot Tone, Po¬ 
ter Lawford, Lew Ayroa, 
Burgess Meredith, Eddle 
Hodges, Paul Ford, Will 
Geer 

Produzione: Columbia 


Un programma di Michele 
Gandin 

Testo e vignette di Sergio 
Tofano 

Musiche di Egisto Macchi 

17,30 IL RACCONTONDO 
Filastrocche per i più piccini 
Testi di Nico Orengo 
Pupazzo e animazioni di 
Bonizza 

Regia di Lucio Testa 


la TV dei ragazzi 

17,45 DISNEYLAND 
Vai Kellyl 

Storia di un cane pastore 
tedesco 

Terzo ed ultimo episodio 
con Bllly Corcoran, J, D. 
Cannon, Bean Bridges, Ar¬ 
thur Hill, James Olson 
Regia di James Sheldon 
Una Walt Disney Production 


^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



EUahu Inbal dirige U 
« Concerto della sera » al¬ 
le ore 20 sul Secondo 


DOREMI' 


Tr«smUsÌonl In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19— FOr Kinder und Jugendliche: 
Die GrashOpferinsal 
Drei Buben euchen ein 
teuer 

Letzte Foige: Die « Blaue 
Button • 

Drehbuch u. Regie: Joy 
Whitby 

Verlein: Polytel 
Mein Freuno Beo 
Geschichten um einen BAren 
5. Folge: • Der kleine Ben* 
kler • 

Regie: Ricon Browning 
Verlelh: CBS 

19,40 Folklore der Walt In Chor- 
sAtzen 

Mit dem Singkrele Josef E. 
Ploner aus Lelfers 
Femsehregie: V. Brignole 
(Wiederholung) 

19,55 Aktuellas 

20,10-20,30 Tagesschsu 
















mercoledì 


Tic 


com’è la Biancaneve 
d’oggi? 


inchiesta sulle professioni 


or» 12,55 nazionale 

Si apre o^i un ciclo di tre puntate sulla 
professione del sarto, realizzato dal regista 
francese Bernard Bertrand e, nella parte gior¬ 
nalistica, da Danielle Turone. L'inchiesta par¬ 
te dalla figura del sarto artigiano ripercorren¬ 
do l'arco evolutivo che lo porta, in taluni ca¬ 
si, ad essere sarto-artista, creatore, fi vecchio 
tipo dell'artigiano nella sua bottega, circon¬ 
dato da lavoranti e giovani pronti ad appren¬ 
dere le regole del mestiere (un cliché oggi 
largamente superato, dato il rapido e cre¬ 
scente diffondersi della distribuzione della 
confezione già pronta) si è molto spesso tra¬ 
sformato nel sarto d'avanguardia, grande 

\i\e 

ALLE SETTE D ELLA SERA 


creatore: oggi uno degli esempi più noti di 
questo passa^io è Angelo Litrico, che da 
semplice tagliatore è diventato una delle fir¬ 
me più prestigiose della moda maschile e, da 
ultimo, anche di quella femminile. Un certo 
tipo di moda soprattutto, che aveva i suoi 
oracoli assoluti in Chanci, Dior, eccetera, ri¬ 
chiedeva un sistema di ripetitori di quei mo¬ 
delli che dosassero gli elementi imprimendo, 
anche parte del loro gusto, cercando soluzioni 
non massificate. Alla sartoria-bottega d'arte 
legata alla grande sartoria d'alta moda è de¬ 
dicata così la prima puntala dell'inchiesta 
che si vale di incontri diretti con artigiani e 
grandi nomi della moda conosciuti in tutto il 
mondo, come Litrico, Galatzine, Biki. 


ore 19 secondo 

Si ripresenta al solito appuntamento del 
mercoledì sera Christian De Sica con la sua 
ormai nota rubrica musicale. Scegliendo fra i 
vari generi musicali, per soddisfare al massi¬ 
mo la molteplicità di gusti e di esigenze del 

mIo 

^NCERTÒ DELLA SERA 


pubblico, la trasmissione di oggi ha come 
ospiti Gilda Giuliani, Gianni Bella, il fratello 
di Marcella, cantante-rivelazione dell'ultimo 
Disco per l'Estate, Pino Donaggio, il cantau¬ 
tore veneziano ora dedicatosi Me colonne so¬ 
nore, Armando Sciascia e, per j giovanissimi, 
il complesso dei Fleshmen. 


ore 20 secondo informata più allo spirito che alla materia 

folklore magiaro, rievoca le millanterie 
La Suite orchestrate Hàry Jàoos di Zoltdn di Hdry Jdnos, il quale si vanta di avere 

Koddly (1882-1967) è tratta dall'opera omoni- sconfitto l'intero esercito francese, di avere 

ma che il compositore ungherese considerato costretto Napoleone, preso prigioniero, a in- 

con Bartók il più illustre capofila della tnu- vocare dal suo buon cuore la libertà, beni- 

sica magiara contemporanea, fece rappresen- gnamente concessa. Le avventure di Hdry 

tare nel 1926 a Budapest, su libretto di Béla Jdnos non finiscono qui: Napoleone gli offre 

Paulini e di Zsolt Harsdnyi. Protagonista la nomina a generale e un blasone nobiliare * 

della commedia musicale è appunto Hdry la figlia del Kaiser, Maria Luisa, vuole spo- 

Jdnos, un allegro millantatore, una specie di sarlo. Il soldato preferirà però tornarsene al 

barone di Mùnchhausen, il quale narra agli paese natale, dalla sua bella Ilka La Suite 

amici di osteria storie inverosimili, ma pia- consiste di sei brani: Preludio II carillon di 

cevoli a udirsi: raccontate, cioè, con tale de- Vienna, Can 2 one. Battaglia e sconfitta di Na- 

liziosa comicità che perfino i più smaliziati poleone Intermezzo, Entrata dell’Imperatore 

fingono di dare credito al simpatico spacco- e della corte. Eliahu Inbal dirige l'Orchestra 

ne. .Mezz'ora circa di musica coloratissima. Sinfonica di Milano della RAI. 

PORTOGALL O, UNA STORI A ^J|MPESTA $11 WASHINGTON 
tUROPFA^- Prima puntata 

— ore 21 secondo 


ore 20,40 nazionale 

Con il testo di Valerio Ochetto e la regìa 
di Luciano Gregoretti va in onda la prima 
delle tre puntate di un programma dedicato 
all'analisi del fenomeno storico-politico negli 
ultimi cinquant'anni del Portogallo. L'improv¬ 
visa fine del regime fascista di marca salaza- 
riana, che aveva tenuto il Paese praticamente 
dal 1926, e la trasformazione in senso demo¬ 
cratico che si sta avviando, hanno colto di 
sorpresa tutta l'opinione pubblica mondiale, 
portando alla ribalta e all'attenzione la real¬ 
tà e gli sviluppi socio-politici dello stato por¬ 
toghese. La dittatura fascista, con i suoi lun¬ 
ghi anni di repressione politica, economica, 
culturale di stampo reazionario e militarista 
(la guerra coloniale dell'Angolo e del Mozam¬ 
bico è stato l'ultimo atto) ha, in un colpo, ce¬ 
duto ad un dialogo democratico, accettando al 
potere anche i comunisti, unico fra gli stati 
europei occidentali. Nel corso delle tre pun¬ 
tate, prima di giungere all'analisi dell'attuale 
risultato politico, si è inquadrata la situazione 
portoghese negli anni del fascismo, cercando 
di cogliere perché e come, politicamente ed 
economicamente, sia potuta nascere la dittatu¬ 
ra e rimanere al potere per tanti anni, nono¬ 
stante i mille cambiamenti della storia, dalla 
caduta (con la conclusione della seconda guer¬ 
ra mondiale) dei primi e più forti regimi fa¬ 
scisti, alla vittoria delle democrazie, alla fi¬ 
ne stessa della guerra fredda, in tempi più 
recenti. La prima puntata presenta la nascita 
delta dittatura, nel quadro complessivo delle 
favorevoli condizioni economiche e politiche: 
infatti nel Paese, prostrato come tutta l'Euro¬ 
pa all'indomani del primo conflitto mondiale, 
in cui si acuiva il contrasto fra le correnti de¬ 
mocratiche o socialiste e le forze conserva¬ 
trici appoggiate dall'esercito e dal clero più 
retrivo, nel '26 si instaurò una dittatura mili¬ 
tare^ capeggiata dal generale Carmona. a cui 
dal '28 si affiancò Salazar, imma ministro del¬ 
l'economia poi primo ministro, che fondò 
l’Unione Nazionale. (Servizio alle pagg. 20-21). 


Il presidente degli Stati Uniti, gravemente 
arnmalato, intende scegliere come segretario 
di Stato (carica che, com'è noto, corrisponde 
a quella che nel nostro Paese è ricoperta dal 
ministro degli Esteri) un intellettuale sospet¬ 
to di « debolezze » radicati, e addirittura di 
filocomunismo. Questa intenzione provoca di- 
scijssioni e forti contrasti in entrambi i par¬ 
titi del Congresso, compresi i democratici 
dalle cui file pure è uscito il capo dello Stato. 
Robert Leffmgwell l'uomo su cui è caduta la 
scelta presidenziale, viene accusato d'essere 
stato a suo tempo iscritto a una cellula co¬ 
munista. L'accusa è fondata, anche se l'inte¬ 
ressato è riuscito a evitarne le conseguenze 
negando i suoi « trtucorsi » davanti alla com¬ 
missione per le attività antiamericane: ma la 
verità è che a spaventare deputati e senatori 
non i il passato dell'uomo, ma sono le « aper¬ 
ture » che egli seguita a coltivare verso la 
pace e la distensione, due finalità cui vorreb¬ 
be indirizzare la politica estera americana. 
Lo scontro assume proporzioni sempre più 
gravi, e provoca drammatiche conseguenze: 
fra l'altro, il suicidio del capo della commis¬ 
sione d'inchiesta, vittima di un ignobile ri¬ 
catto. Si giunge al voto decisivo, sul quale si 
verifica una spaccatura a metà. L'esito della 
contesa dipende dal voto del vicepresidente: 
e costui, avendo avuto notizia della morte del 
presidente, si astiene, proponendosi, una vol¬ 
ta diventato presidente egli stesso, di sceglier¬ 
si un diverso segretario di Stato. Narrata da 
Alien Drury in un romanzo, questa vicenda 
è stata portata sullo schermo nel '62 da Otto 
Preminger, regista americano d’origine au¬ 
striaca, che ne ha fatto un vivace, preciso e 
civile contributo alla conoscenza della poli¬ 
tica USA, dei suoi personaggi, problemi, no¬ 
biltà e miserie. Al buon risultato diedero un 
contributo essenziale gli interpreti, tutti di 
gran nome e impegnali a fondo: Charles 
Laughton Henry Fonda, Walter Pidgeon, Don 
Murray, Peter Lawford, Franchot Tone e Gene 
T iemey. 





ve lo dice questa sera in 
Carosello 



CALDERONI 

e design 


oderno vasellame da tavola serie Copena 
n in acciaio inox 18/10 a finitura satinata 
sidabile argentato o in alpacca argentata 
inea sobria ed elegante la raffinata espres 






















nazionale 


8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Granlto~C«dlle-CuUraro-Min 0 llono-M. F. 
Renano Insieme noi (Mino Reitano) * 
Bella. L'arancia non ò blu (Marcella) • 
Bacalov-Rodarl-Endrigo. Ci vuole un 
fiore (Se/gio Endrigo) * Mendes-Ma- 
scheroni fango della gelosia (Rosanna 
Fratello) • Mehna-S A. Mario Core 
furaateno (Sergio Bruni) • AlbertelU’ 
Riccardi. Mediterraneo (Milva) • Rie- 
chi-Varìdelh-Baldan: Diario (Equipe 84) 
• Pes CKe sarà (Franck Pourcel) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com> 
pagnia di Sergio Fantoni 

Speciale GR (io-io,i5) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Elena 
Doni 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Ottochiacchiere con Castellano e 
Pipolo 


ì Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Philipp Telemann: Concerto in 
do maggiore, per due violini, archi 
e basso continuo; Allegro - Adagio • 
Vivace (Georg Friedrich Haendel e 
Hans Bunthe. violini; GOnther Kasau. 
clavicembalo • Orchestra da camera 
deJla Radiodiffusione Sarrolse diretta 
da Karl Ristenpart) • Zoltan Kodaly 
Ouverture da teatro (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Vienna diretta da Henry Swo- 
boda) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Perda Grofé: Tramonto, dalla suite 
• Grand Canyon • (Orchestra Sinfoni¬ 
ca diretta da Morton Qouid) * Anto- 
nin Dvorak Tempo di valzer, dalla 
« Serenata in mi maggiore • per or¬ 
chestra d'archi (Orchestra • London 
Symphony • diretta da Colin Davis) * 
Frédéric Chopin: Ballata n 3 in la 
bemolle maggiore (Pianista Sviatoslav 
Richter) • Emmanuel Chabrier Espa- 
Ae. rapsodia (Orchestra della Suisse 
Romando diretta da Ernest Ansermet) 

7 — Giornale radio 
7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 
7.23 SECONDO ME 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
7.45 IERI AL PARLAMENTO 


calendario 


IL SANTO: S. Ctaudiano. 

Altri Santi: S. Alessandro. S Faustlniano. S. Andrea. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,13 e tramonta alle ore 18.10: a Milano sorge elle ore 7.06 e 
tramonta elle ore 18.04; a Trieste sorge alle ore 6,50 e tramonta alle ore 17.45; a Roma sorge 
alle ore 6.51 e tramonta alle ore 17.55; a Palermo sorge alle ore 6.43 e tramonta alle ore 17.K. 
a Bari sorge alle ore 6.32 e tramonta alle ore 17.36 

RICORRENZE: In questo giorno, nei 1802. nasce a Besangon Victor Hugo 

PENSIERO DEL GIORNO: La ragione ai fa adulta e vecchia; Il cuore resta sempre ragazzo (Nievo). 


15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Dante Troiai e Vincenzo 

Romano 

Regia di Ernesto Cortese 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17.40 Programma per I ragazzi 
IL MAGO DI OZ 
Fiaba di L Frank Baum 
Adattamento di Anna Luisa Mene¬ 
ghini 

Musiche di Happy Ruggero 

Nona puntata 

Regia di Marco Lami 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie lones, Barbara 
Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni SpA 


3 — GIORNALE RADIO 

13.20 Giromike 

Caccia al concorrente presentata 
da Mike Bongiomo 
Regia di Franco Franchi 
— Sot(//etfe Extra Kraft 
14— Giornale radio 
14.05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
14 40 LA RAGAZZA SCOMPARSA 

Originale radiofonico di Francis 
Durbridge 

Traduzione e adattamento di Fran¬ 
ca Cancogni 
8® episodio 

Paul Tempie Alberto Lupo 

Steve, sua moglie Lucia Catullo 

Il dottor Conrad Claudio Gora 

Paddy Smith Nino Dal Fabbro 

Denis Harper Enrico Beriorelll 

Ruth Conrad Ombretta De Cario 

Sir Graham Forbes Carlo Ratti 

L'ispettore Vosper Giuseppe Partile 
Una hostess Mary Campbell 

Un impiegato del Groover Club 

Dante Biagioni 

Un cameriere, del club 

Paolo Lombardi 

Regia di Umberto Ber>edetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAt 
(Replica) 

— Invernizzi Invernizzina 


Lidia Koslovich è la prutagonìsta in « Casa di bambola » di Ibsen in onda 
per « Il femminismo nel teatro moderno » alle ore 21,15 sul Nazionale 


)( Programma 

12 RDRS. 17 Radio della Svizzera Italiana Gio¬ 
vanni Salviucci: Sinfonia da camera per 17 
strumenti (Radiorchestra diretta da Antonio 
Narducci): Franz Joseph Haydn; Scena di Be¬ 
renice per soprano e orchestra (Soprano Èva 
Csapò • Radiorchestra diretta da Ledisiaus 
Rybach); Wolfgang Amadeus Mozart: Due scher¬ 
zi musicali: « D oaurln hat d'Katz veriorn •. 
per coro a cappella; • Cero mio Druck und 
Schiuck ». con accompagnamento di pianoforte 
(Eleb.: Franz Brukhart) (Annalies Camper, so¬ 
prano; Verena Gohl. contralto; Dusan Pertot. 
tenore; James Loomia, basso; Luciano Sgrizzi. 
pianoforte - Direttore Edwin Ldhrer); Riccardo 
MaJIpiaro: Musica da camera per fiati (Com¬ 
plesso da camera della RSI diretto da Francis 
Irving Travia); Gioacchino Rosafni: • Dona No- 
bis Pacem • daH'Agnus Dei della • Petite Mes¬ 
se Solemneile • (Hsnneke van Bork, soprano. 
Margaret Lensky, contralto: Luciano Sgrizzi e 
Georges Bernand, pianoforti; Bruno Canino, 
armonium. Coro della RSI - Direttore Edwin 
Lohrer) 18.05 11 nuovo disco a cura di Roberto 
Dikmann. 19 Per i lavoratori italiani In Sviz¬ 
zera > Notiziario. 19,30 Noviteds Emissione 
retoromencia 19,40 Diario culturale. 19,55 In¬ 
termezzo. 20 Rosso e nero di Stendhal (Re¬ 
plica dal Primo Programma) 20,15 Musica del 
nostro secolo. Ermanno Briner-Aimo presenta 
il Festival di Royan 1974. Decime trasmissione 
Bruno Madama: Aura (Orchestra Filarmonica 
deirORTF diretta da Michel Tabachnik); Phi¬ 
lippe Boesmans: Fanfare II (Organista Bernard 
Foccroule). 20,46 Rapporti '75: Arti figurative. 
21,15-22,30 L'omertà musicale. Festival d'estate 
di Carinzia 1974. Pianista GyOrgy Cziffrs. Jean- 
Baptista Lully: Gavotte; Louls-Claude Daquln; 
Le Coucou; Johann Nepoimik Hummel: Rondeau 
favorite in mi barn, magg.: Franz Schubeit: 
Impromptu In la barn, magg op. 90/4; Robert 
Scnumann: Toccata in do magg. op 7; Franz 
Liszt: Ballata in si min.; FrédéHc Chopin: Im¬ 
promptu In fa diesis magg. op. 36; Polonaiae 
in la bem. magg. op S (Eroioa); Studio in 
la bem. mago. op. 2S/1 (Ragiatrazione della se¬ 
rata di beneficenza effettuata il 25 luglio 1974) 


7.30 Santa Messa latina. 8 e 13 1^ e 2^ Edi* 
ziOM di: « WI635S5: Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi •. programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastore 14,30 nedlogiomala 
in Italiano. 15 Radloglomsle In spagnolo, por¬ 
toghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Radioquareaima: • An¬ 
no Santo: la verità nella carità (Ef. 4. 15) •. 
di S. E. Mona. Filiamo Franceschi - I Papi 
degli Anni Santi, di (bon Mario Capodicasa - 
Notiziari a Attualità - « Mane nobiscum -, di 
Mons. Fiorino TMliaferri. 20,30 Arcybp A. Ca- 
saroii: • Stolica Swieta i wspolnota mledzyna- 
rodowa • (III). 20,45 Audience du Pape. 21 
Recita del S. Rosario. 21,15 Notizia In fran¬ 
cese. inglese, gagnolo. 21,30 Berlcht sua 
Rom. 21,45 The Pope and His Frienda. 22,15 
Audiencia Cerai da Semana - Tempo de Qua- 
resma 22,30 Con al Papa en la audiencia 
generai 23 UltÌm*ora: Notizie - Radloquare 
sima * • Momento dello Spirito •. di P Pa¬ 
squale Magni: • I Padri della Chiesa > • Ad 
leaum per Mariam (su O.M.). 


Tradinrione di Anita Rho 

L'avvocato Helmer 

Virginio Gazzolo 

Nora, sua moglie 

Lidia Koslovich 
Il dottor Rank Alberto Ricca 

La signora Linde Anna Bonaluto 
Il procuratore Krogstad 

Bruno Cattaneo 
I bambini degli Helmer. 

Emmy Laura Bottigelli 

Ivar Massimiliano Diale 

Ingrid Simona Doilfus 

Anne Marie, bambinaia 

Dora Corono 
Una cameriera Silvana Lombardo 
Un fattorino Paolo Faggi 

Regia di Gian Domenico Curi 

Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torino della Radiotelevialone Italiana 


GIORNALE RADIO 


19,15 Ascolta, si fa sera 


19,20 Sul nostri mercati 


19,30 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Glanfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel 
lingardi 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica varia. 8.30 Notiziario. 6,45 li pensiero 
del giorno. 7 Lo sport. 7,30 Notiziario. 7,^ 
L'agenda del giorno. 8 Rassegna della stam¬ 
pa. 8,30 Notiziario. 9 Radio mattina 10,30 No¬ 
tiziario. 12 Musica varia. 12,06 Notizie di 
Borsa. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario 
• Attualità. 13 Motivi per voi. 13,15 Rosso e 
nero di Stendhal. 13,30 L'ammazzacsffé. Elisir 
musicale offerto da Giovanni Bertini e Mo¬ 
nika Kroger. 14,30 Notiziario. 15 11 piacevlran- 
te 16,30 Notiziario. 18 Misty. Un programma 
musicale di Giuliano Foumier. 18,30 Notiziario. 
18,35 Capriccio d'archi. 18,45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Intermezzo. 19,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. 19.^ Melodie e canzoni. 20 
Un giorno, un tema. Situazioni, fatti e avveni¬ 
menti nostri. 20,30 Par>orama musicale. 21 In¬ 
contri 21,30 Complessi italiani. 22 Piano-jazz. 
22,tS Notiziaro. 22,20 La • Costa del barbari •. 
Guida pratica, scherzosa per gli utenti della 
lingua italiana a cura di Franco Liri. 22,46 Or¬ 
chestra radiosa. 23,15 Notiziario - Attualità. 
23.35-24 Notturno muaicale. 


20.20 MINA 

presenta- 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Armando Adolgiso 


21 — GIORNALE RADIO 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— 1 programmi di domani 
— Buonanotte 


21,15 II femminismo nel teatro moderno 
Presentazione di Armando Gul- 
ducei 

Casa di bambola 

Tre atti di Henrik Ibsen 


ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui lulla: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


Al termine; Chiusura 


. Éi 


48 









6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Neirintervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con John Lennon, An¬ 
na Identici e Ronnie Aldrich 
Sweet bird of paredox, A questo 
punto. Last time I saw hlm, MInd 
Gamos. Distrattamenta. Lova'a thema, 
Scarad, 40 giorni di iibartA, Top ot 
thè World, N 9 dream. Col cuore a 
con la mani. Vado via. Old dirt road 

— Invernici Invarnizzlna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

8,65 IL DISCOFILO 

Disco-novità di Carlo de Incon¬ 
trerà - Partecipa Alessandra Longo 

9.30 Giornale radio 

9,35 La ragazza scomparsa 

Orioinai* radiofonico di Francis Dur* 
brioigs • Tradu 2 tons e adattamonto di 
Franca Cancogni • 9° episodio 
Paul Tempie Alberto Lum 

Stille, sua moglie Lucia Catullo 

Il dottor Corvsd Claudio Gora 

Padciy Smith Nino Dal Fabbro 

Oenia Harper Enrico Bertorellt 

Ruth Cortrad Ombreita De Carlo 

Sir Graham Forbea Cario Ratti 

L'ispettore Vosper Giuseppe Partile 
Urta hostess Mery Campbell 


Un impiegato del Groover Club 

Dante Biagioni 
Un cameriere del club Paolo Lombardi 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 
— Invernizzi Invernizzina 
9 55 CANZONI PER TUTTI 

Che coa'ò. Momenti si momenti no. 
La donna cha amo. Anna da dimenti¬ 
care. Ad esempio a me p»ace il Sud. 
lo domani. Roma capoccia 

10,24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
IN MORTE DEL FRATELLO GIO¬ 
VANNI, di Ugo Foacolo 
Lettura di Luigi Vannucchi 

10.30 Giornale radio 

10,35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regìa di Nini Perno 
NelITnt. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Scusi, posso venire 
a prendere 
un caffè da lei? 

incontri in famiglia con Alberto 
Lupo 

Allestimento di Nella Cirinni 


8 ,30 Concerto di apertura 

Sarge» Prokofiev: Dieci Pezzi op. 12 
(Pianista Claudio Gherbitz) * Lu^ig 
van Beethoven. Sonata n. 9 in la mag¬ 
giore op. 47. per violino e pianoforte 

• a Kreutzer • (David Oistrakh. violi¬ 
no. Lev Oborm, pianoforte) 

9,30 Opere italiane del Novecento sto¬ 
rico 

Alfredo Casella: La donna serpente: 

• Kikkabaul Fuggi, fuggii • • Sire, no¬ 
stro atre • (Renato Ercolant, Aldo Ber. 
tocci. tertori; Mario Borriello, Giorgio 
Giorgetti. baritoni - Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Milano della RAI 
diretti da Fernando Previtati ^ Mae¬ 
stro del Coro Giulio Bertela) • Otto¬ 
rino Respighé: La fiamma: • Una po¬ 
tenza misteriosa • (Baritono Renato 
Borgate • Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino dejla RAI diretta da Fulvio Ver- 
nizzi) * Gian Francesco Malipiero 
Sior Todero Brontolon. su libretto 
deM'Autore (Todero. Sesto BruecarHi- 
ni. baritono: Marcolina: Pina Malga- 
rini, soprano: Desiderio: Giuseppe 
Forgione. baritono: Nicoletto: Fiorin¬ 
do AndreoMl, tenore: Cecilia: Maria 
Te/esa Pedone • Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta da 
Fref>co Ceracciolof 

10,10 La settimana della Scuola Nazio¬ 
nale Russa 

Mllf Balakìrev Islamey. fantasia 
orientale per pianoforte (Pianista Mi¬ 
chele Campanella) * Cesar Cu». Da» 

• Venti poemi di Jean Riehepin • Le 


elei est trans! - Berceuse - Le Hun 
(Bona Chrlstoff. basso: Jeanine Reis. 
pianoforte) * Modesto Mussorgski: 
Sei Melodie per soprano s orchestra: 
Berceuse du paysan • La Pié - La 
Nuit - Où es-tu. petite étolle? - Le 
Garnement • Sur le Dniepr (Geline 
Vichnievskaja. soprano - Orchestra di 
Stato deirURSS diretta da Igor Mar- 
kevitch) • Nicolai RimskI-Korsakov: 
La leggenda deHinvisibile città di 
Kitezh e della fanciulla Fevronia. suite 
dall'opera (Orchestra Sinfonica di Pra¬ 
ga diretta da Vaclav Smetacek] 

11,10 Musiche di Mozart • Schumann • 
Spohr 

Wolfgang Amadeus Mozart: Due Ve¬ 
nazioni in sol maggiore K. X9, su 
- La bergère Celimene • (Gyoray Pauk, 
violino: Peter Frankl. pianoforte) * 
Robert Schumann: Sonata n. 2 In re 
minore op. 121 per violiru) e piano¬ 
forte (Clara Bonaldi. violino: Silvaine 
Bibler, pianoforte) • Louis Spohr; 
Doppio Quartetto in re minore op Si. 
per archi (Complesso • Melos En¬ 
semble -) 

12,20 MUSICISTI rTALlANI D'OGGI 

Pino Donati: Lancillotto del lago: tn- 
termezzo atto FI TOrtJiealra Sinfonica 
di Tonno della RAI diretta da Arturo 
Basile) * Rubino Profeta: Preludio 
epico (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) • E do a rdo Fariaa: Sonata per 
violino e pianoforte (Cesare Ferraresi, 
violino; Edoardo Farina, pianoforte) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Paolo Villaggio 
presenta. 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioll 
— Mira Larìza 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 


15,40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'Intervallo (ore 16.30): 
Giornale radio 


14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari ragionai) 


17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 


14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Sllori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


1750 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 

con la collaborazione di Vello 
Baldassarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 


13 - La musica nel tempo 

IL SEGRETO DI WOLF-FERRARI 
di Claudio Casini 
Ermanno Wolf-Ferrari Le donne cu¬ 
riose - Mia Rosaura • (duetto): I quat. 
tro Rusteghi Atto III; Il campiello 
Atto III 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 INTERMEZZO 

Bednch Smetana. Il Segreto Ouver¬ 
ture (Orchestra Sinfonica di Tonno 
delta RAI dir Robert Feìst) * Gabriel 
Fauré Tema e Venazione op 73 (Pf 
Dino Ciani) • Paul Hirìdemith: Sin¬ 
fonia in 81 bemolle maggiore per 
• Concert band • (Orchestra - Phiihar- 
monia - diretta daH'Autore) 

15.15 II disco in vetrina 

Gaetano Donizetti La Favorita • Jar- 
dins de l’Alcazar • (Bar Snerrlli Mll- 
nes ■ Orch Filarm. di Londra dir Sil¬ 
vio Varvisio) * Giuseppe Verdi La 
Traviata • Dei miei bollenti spinti • 
(Ten Placido Domingo - Orch. New 
Philharmonia di Londra dir Sherrill 
Milnes) • Riccardo Zandonal- France¬ 
sca da Rimini: - No. Smaragdi. no •: 
Benvenuto, signore mio cognato • (Re¬ 
nata Tebaldi, sopr . Franco Coralli, ten 
. Crch della Suisae Romande dir An. 
ton Guadagno) (Disco Archiv) 

15.45 Avanguardia 

Mauricio Kagel: Tactil. per tre (1970) 
(Maunclo Kagel, pf . Whilhelm Bruck 
e Theodor Rosa, chit.) « Paolo Castel. 


di Doktor Faust, per orchestra d'ar¬ 
chi, due comi, trombone, pianoforte e 
percussione (Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Marcello Panni) 

16,20 POLTRONISSIMA 

Cfontrosettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino DolettI 

17— Listino Borsa di Roma 

— Bollett. transitabilità strade statali 

17.25 CLASSE UNICA 

Prevenzione e cura delle intossi¬ 
cazioni accidentali e voluttuarie, 
di Giorgio Gamia e Mario Maritano 
2. I rischi da prodotti di uso domestico 

17,40 Musica fuori schema, programma 
presentato da Francesco Forti e 
Roberto Nicolosi 

IB.OS E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
NIssim 

Realizzazione di Claudio Viti 

18.25 RING PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18,45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
S. Moscati: I popoli e le civiltà del¬ 
l'Italia antica in una nuova raccolta 
enciclopedica ■ A. Aquarone Musso- 
lini fra il '29 e II *36 nella biografia 
di Renzo De Felice - S. Ek-acco: 
• Raffaello architetto •; un saggio di 
Stefano Ray - Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 

20 - IL DIALOGO 

Appuntamento mensile di • Ascol¬ 
ta. si fa sera • 

20,50 Dall'Auditorio • A - di Torino 

Supersonic 

con Bruno Lauzi, i Nomadi e An¬ 
tonello Venditti 
— Cedrai Tassorìi S.p.A. 

21,39 Paolo Villaggio presenta: 

DOLCEMENTE MOSTRUOSO 
Regia di Orazio Gavioll 
(Replicai 
— Mira Lama 

21.49 Carlo Massarini presenta: 

Popoff 

Classifica del 20 LP più venduti 

22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 Pasquale Fetta Campanile 
présente: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per la musiche Enrica Bonaccorti 
Realizzazione di Umberto Orti 

23,29 Chiusura 



Bruno Lauzi (ore 20.50) 


19,15 FESTIVAL DI SALISBURGO 1974 

Concerto del baritono Dietrich 
Fischer-Dieskau e del pianista 
Christoph Eschenbach 
Robert Schumann Tre Lieder su testo 
di Heinrich Heine Abends am Strand 
op 45 n. 3 - Es flel em Reif in 
der Fruhiingsnacht op. 64 n. 3/11 
Mein Wagen rollet langaam op. 142 
n. 4; Liede/kreia op 24 su testo di 
Heinrich Heine. Dichterllebe op 48 
su testo di Heinrich Heine 
(Registrazione effettuata il 20 agosto 
dalla Radio Austriaca) 

20,15 L'VIII CENTENARIO DELLA RI¬ 
FORMA VALDESE 
2. Valdo e il suo messaggio 
a cura di Giovanni Gonnet 

20.45 Fogli d’album 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 ARNOLD SCHOENBERG NEL 
CENTENARIO DELLA NASCITA 

a cura di Giacomo Manzoni 

21° ed ultima traamisaione: « Gli 
ultimi anni - Considerazioni poli¬ 
tiche • I ** Salmi moderni * » 


22.35 Musica del XX Secolo 

Jean Barraqué. Sonata per pianoforte 
(19S0-S2) (Solista Roger Woodward) 
(Registrazione effettuata il 2S maggio 
1974 dal Saarlàndiacher Rundfunk) 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Pasquale Festa Campanile presen¬ 
ta: L'uomo della notte. Divagazioni di fi¬ 
ne giornata. Per le musiche Enrica Bonac¬ 
corti. Realizzazione di Umberto Orti - 0.06 
Musica per tutti - 1.06 Colonna sonora - 

1.36 Ribalta lirica - 2,06 Confidenziale - 

2.36 Musica senza confini - 3,06 Pagine pia¬ 
nistiche - 3,36 Due voci, due stili - 4,06 
Canzoni senza parole - 4.36 Incontri mu¬ 
sicali - 5,06 Motivi del nostro tempo - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 • 5: in Inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3,03 - 4.03 - 5.03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 

- 4,33 - 5,33. 


4 » 










perche' 
piangere 
sul fornello 
sporcato Z 


TV 


2T febbraio 



questa sera in GONG 


CALU 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con I rasoi pericolosi. Il calll- 
lugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno. Igienico e si applica con 
lacilità. NOXACORN liquido é rapi¬ 
do e indolore ammorbidisce calli 


CASTIGA 
^ MATTI 

dei microbi orali è 


e duroni. Il estirpa 
dalla radice. 


CHIEOETU NELLE 
FARMAC.E IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


COMPOSIZIONE 

Armonia - Contrappunto 
- Fuga - 
Corsi per Corrispondenza 

H A R MI O N I A 

Via Massaia - 50134 FIRENZE 



NOVITÀ' 




Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA DR. KNAPP 

contro dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 

MIN. SAN. 643B/B 

D.P. 3867 4/74 W ^ 

‘'Nell'uso seguire att entam en te le avv ertenze". 

'v-L-' ■ 


[71 nazio nale 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il mito di Salgari 
a cura di Giovanni Mariotti 
Regìa di Paolo Luciani 
Terza puntata 
(Replica) 

12,55 NORD CHIAMA SUD • 
SUD CHIAMA NORD 

a cura di Baldo Fiorentino 
e Mario Mauri 
In studio Luciano Lombardi 
ed Elio Sparano 
Regista Giorgio Romano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per I piu piccini 

17,15 IL GIARDINO DEI PER¬ 
CHE’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
con Luigina Dagostino, Giu¬ 
stino Durano ed Ennio Ma- 
jani 

Scene e costumi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


la TV dei ragazzi 


17,45 CLANDESTINO... MA 
NON TROPPO 
con EvghenlJ Evstighneev, A. 
A. Lejnikova, I. Rutberg, L. 
Smirnova, A. Smimov 
Regia di EIen Klimov 
Prod.: Moafilm 


GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Giubileo '75 
di Egidio Caporello 
Regia di Michele Scaglione 
Terza puntata 

<ÌP> INFORMAZIONI PUB¬ 
BLICITARIE 


SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 


20,40 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Incontro-stampa con la OC 

^ DOREMI' 

21,15 

COMPAGNI 
DI VIAGGIO 

Telefilm - Regìa di Delbert 
Mann 

Interpreti: Herechel Bernar¬ 
di. Stefanie Powers, Neville 
Brand, Tom Borsly, Scott 
Jacoby. Kay Medford, Larry 
Hagman, Robert Donner, 
Wealey Lau, Woodrow Par- 
frey 

Distribuzione: Woridvislon 

Enterprises 


BREAK 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Stefanie Powers è fra gli 
interpreti di « Compagni 
di viaggio » alle ore 21,15 
sul Programma Nazionale 


C.» nSAvni scade U termina utile per II 

rra quattro giorni rinnovo degli abbonamenti alia 

radio o alla televfalona con la riduzione delle soprattasae erariali. 


secondo 


17,45 CICLISMO: SASSARI- 
CAGLIARI 

Telecronista Adriano De Zan 


18,15 PROTESTANTESIMO 
a cura di Giovanni Ribet 

18,30 SORGENTE DI VITA 
Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
<gfi> GONG 

19— EREDITA’ D'EUROPA 
a cura di Carla Ghelli 

6°: L'invenzione della libertà 
Il secolo della testa 
di Charles Brabant 
Testo di Amleto Micozzl 

TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoll 

(gp> ARCOBALENO 

20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21 — COME NASCE UN’OPE¬ 
RA D’ARTE 

Renzo VespignanI e il ritratto 
di Marta 

Un programma di Franco Si- 
monginl 

DOREMI' 

21,20 JAZZ IN PIAZZA 

Spettacolo musicale all'a¬ 
perto 

con; Charlie Mingus, Gerry 
Mulllgan. Thad lonea. Nel 
Lewis. Sam Rivera, Kelth 
Jarrett, Horace Silver, Ma- 
rian Me Partland, Gianni 
Basso 

Regia di Pino Adriano 

22.30 LO SPARVIERO DEL 
MARE 

Un documentarlo a cura 
deirUfficlo Documentazione 
e Propaganda della Marina 
Militare 


Trasmiitlonl In lingua tadeaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 


19— Gaorga 

Eira Fllmgeachichte 
In Fortsetzungan 
13. Folge: • Es lat noch kaln 
Mslster vom HlmtmI gefal- 
len • 

Regia: Sidney Miller 
Verlelh: Telepool « 

19,25 Oer Architekt 

EIn Interview mit Albert Speer 
voti Joechlm Feet 
1. Teli 

Verlelh: Polytel 
20,10-20,30 Tegeaachtu 

















SAPERE;/Giubileo ’JS 

ore 18,45 nazionale 


Prosegue il ciclo di trasmissioni dedicato 
agli aspetti culturali dell'Anno Santo. Questa 
puntata, facendo riferimento ai precedenti 
storici piu significativi, tende a illustrare il 
significato dell'itinerario giubilare proposto 
a quanti prendono parte alla manifestazione, 
fi Giubileo, indetto nel 1300 da papa Boni¬ 
facio Vili, prescriveva per i fedeli che veni¬ 
vano a Roma un pellegrinaggio penitenziale 

\l\f> 

EREDITA- D'EUROPA 

ore 19 secondo 

Con il pezzo francese della ORTF, firmato 
da Charles Brahant e Jean Starobinski si 
conclude il ciclo a cura di Carla Ghelli, Ere¬ 
dità d'Europa, con cui sei Paesi europei hanno 
focalizzato alcuni loro aspetti storico-cultu¬ 
rali, punti di base del comune patrimonio eu¬ 
ropeo. La Francia, con il documentario di que¬ 
sta sera, ha puntato giustamente l'attenzione 
su una delle svolte, brusche e totali della sua 
storia, cioè la Rivoluzione del 1789, che ha 
significato una radicale trasformazione dello 
Stato nei suoi rapporti con l'uomo sociale. 

Anticipata dal « secolo della festa » ovvero il 
secolo di Luigi XIV, quando la nobiltà, chiusa 
nello splendore di Versailles, e l'alto clero 
vivevano una continua e sfarzosa festa, men¬ 
tre il Terzo Stalo (la borghesia che deteneva 
il potere economico, ma era vessata dalle tas¬ 
se per mantenere gli splendori di corte e la 
cattiva politica del re, e il proletariato che 

Ì\ L Mi 

C ;OME NASCE UN QPERA D’ARTE 
^ Reni o Vespiqnani e il ritratto di Marta 


giowdì 


alle tombe degK apostoli Pietro e Paolo. Nel 
1390 Urbano Vi aggiunse la basilica di Santa 
Maria Maggiore e Martino V, nel 1425, quella 
di San Giovanni in Luterano. Così i luoghi da 
visitare divennero quattro. Nella terza pun¬ 
tata compiremo questo pellegrinaggio in com¬ 
pagnia dello scrittore Piero Bargellini e di 
quattro studenti. Bargellini metterà in luce 
sia i valori storici, artistici, spirituali delle 
basiliche e delle catacombe di San Callisto, 
sia il significato universale dell'avvenimento. 


stava nascendo intorno Parigi) era privo di 
diritti e di qualsiasi pcrrtecipazione politica, 
la rivoluzione scoppia con furore (nell'attuale 
piazza parigina della Concorde era installata 
una ghigliottina funzionante giorno e notte 
come all'improvviso, come se il concetto di 
libertà venisse fuori dal niente. In realtà si 
era trattato di una lenta maturazione di certe 
condizioni politiclw, sociali, economiche e 
culturali: basti pfm.sare allo sviluppo della 
teoria dello Stato liberale, se non democra¬ 
tico, da Locke a Voltaire, da Rousseau a Di¬ 
derot, per finire alla libertà assoluta del mar¬ 
chese De Sade, simbolo dell'aristocratico che, 
attinte le nuove teorie, giunge al piacere della 
sua fine. La formula spettacolare adottata da¬ 
gli autori francesi è insolita: ai costumi rea¬ 
listici fa contrasto la totale mancanza di sfon¬ 
do scenografico, per cui i personaggi, a volte 
ironici a volte drammatici, sembrano essere 
simboli universali della libertà, al di fuori del 
tempo e dello spazio. 


ore 21 secondo 

Franco Simongini presenta questa settimana 
uno dei piu famosi, se non 
t^pìunoIo^Tafui incisori e disegnatori ita¬ 
liani. Nato a Roma nel 1924, Vespignemi acqui¬ 
stò vasta notorietà nell'immediato dopoguer¬ 
ra con la serie di incisioni e disegni della pe¬ 
riferia romana, soprattutto del quartiere di 
Portonaccio (i gasometri. il capolinea dei 
tram, i cantieri, gli scali ferroviari, i vagoni 
merci, e tutta una umanità emarginata e umi¬ 
le che doveva f ben presto entrare nella tipi- 

COMPAGNI DI VIAGGIO 

ore 21,15 nazionale 

Duiig Mash è un ragazzo minorenne, i cui 
genitori adottivi sono morti e che è rimasto 
in casa con il nonno adottivo di 73 anni, 
Hyam. Fra il ragazzo e il vecchio, titolare di 
un negozietto, esiste un profondo affetto. 
Doug ha sempre nascosto al nonno che l'agen¬ 
zia che si occupa delle adozioni da tempo gli 
invia lettere perché il vecchio, che è fra l'altro 
malato di cuore, restituisca il ragazzo all'isti¬ 
tuto che ne dovrebbe avere cura. Quando 


IP 


ca iconografia dell'Italia di allora). Simongini 
(sempre nell'intento di cogliere l'artista men¬ 
tre lavora nelle abituali condizioni ambienta¬ 
li) ha ripreso Renzo Vespignani mentre fa il 
ritratto alla figlioletta Marta, di cinque anni, 
all'aperto, nel giardino della loro casa di Brac¬ 
ciano, usando nell'esecuzione la tecnica pitto¬ 
rica mista che gli è propria (pastello, ma¬ 
tita, olio, carboncino). Come tutti gli altri ar¬ 
tisti fin qui presentati nella rubrica, anche Ve¬ 
spignani, oltre che il suo impegno artistico, 
rivela in tutta la sua schiettezza e verità an¬ 
che il suo temperamento. 


l'agenzia, stanca di restare senza risposta, af¬ 
fida la pratica al legale di Hyam. questi com¬ 
prende che non c'è niente da fare e, venduto 
il negozietto, decide di fuggire con Doug ol¬ 
tre frontiera. Comperata una grossa auto, i 
due si dirigono verso il Canada, ma ben pre¬ 
sto devono abbandonare la strada principale 
perché la patente di Hyam è scaduta da ben 
vent'anni e perché temono che la polizia sia 
stata messa sulle loro tracce. In effetti l'avvo¬ 
cato di Hyam e la polizia riescono a localiz¬ 
zare I due che riprendono la fuga... 


LO SPARVIERO DEL MARE 

ore 22,SO secondo „ \ 


JUULftAMML JMik(ÌA«bUI. 
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"Riuscirà 
il nostro eroe 
a vincere 

Kill Patrik, 
il gatto 
vchnte?" 


Questa sera 
ore 2Q30 in Carosello 
presentato da: 
BAND-AID' Johnson 
il cerotto superadesivo. 



L'aliscafo « P. 420 » è il più moderno c veloce mezzo navale della nostra Msuina mili¬ 
tare concepito per la difesa costiera. Il documentario paria delle sue caratteristiche 




ninna 













radio 


nazionale 


febbraio 


calendario 


IL SANTO: S. Gabriele MrA<ldolorsta. 

Altri Senti: S. Abbondio. S. Fortunato, S. Leandro. 

M soie sorge a Torino alle ore 7,12 e tramonta alle ore 18,11; a MllarK) sorge alle ore 7,06 e 
tramonta alle ore 18.06; a Trieste sorge alte ore 6,46 e tramonta, alle ore 17.47; a Roma sorge 
alle ore 6.49 e tramonta alle ore 17.56; a Palermo sorge alle ore 6.42 e tramonta alle ore 17.%; 
a Bari sorge alle ore 6,31 e tramonta alle ore 17,39. 

RICORRENZE: In questo giorno, r>el 1943. muore II poeta Kostls Palamòs. 

PENSIERO DEL GIORNO: Se l'uomo vive è perché crede In qualche cosa. tTolstoi). 










Mstlslav Rostropovic esegue pagine di Saint-Saèns nella trasmissione 
« Interpreti di ieri e di oggi » in onda alle 14.30 sul Terzo Programma 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 8 e 13 1* a 2» Edl- 
sloMie di: • 6663S56: Speciaie Anno Santo, una 
Redazione per voi ». programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastore. 14,30 Radioglomale 
In Itslisno. 15 Redlogiomale In spagnolo, por- 
te obese, f raa c e s s, Inglese, tedesco, polacco. 
1t,30 Orizzonti Criatleni: Radioquaresims; • An¬ 
no Santo; la riconciliazione nasce dall'alto; 
sfida airsteismo nKxiemo », di S. E. Mona. 
Cesare Paaeni > « Xilografia • - • Mane nobt- 
scum », di Mona. Fiorino Tsgllaferri. 20,30 Mowt 
Ojcisc Svviety. 20,45 Las Papes dea Jubilés: 
Clémant Xt. 21 Recita del s. Rosario. 21,15 
Notizie in francese. Inglese, spagnolo. 21,30 
Misalonsgebetsmeinung. 21.46 Retigious News. 
« Ecumenical Round-Up ». 22,15 A Igrejs no 
mundo. 22,30 Perspectivas ecuménices. 23 UL 
tìm'orm: Notizie - Rsdioqusresima - • Filo 
Diretto ». con gli emigrati italiani, a cura 
del Patronato ANLA > Ad lesum per Mariam 
(su O M.). 

radio svizzero 

MONTECENERI 
I Progremme 

6 Musica varia. 6,30 Notiziario. 6,45 II pen¬ 
siero tei gioimo. 7 Lo sport. 7,30 Notiziario. 
7,46 L'agenda del giorno. 8 Rassegna della 
stampa. 8,30 Notiziario. B Radiomattina. lojo 
Notiziario. 12 Musica varia. 12,05 Notizia di 
Borsa. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario 
• Attualité. 13 Due note in musica. 13,15 Rosso 
e nero di Stendhal. 13,30 L'emmazzecaffè. 
Elisir musicale offerto te Giovanni Bertini 
e Monika KrOger. 14,30 Notiziario. 15 II pia- 
ceviranta. 16,30 Notiziario. 18 Viva la terrai 

16.30 Notiziario. 16,36 Antonio Vivaldi: Con> 
certo in la minore per violoncello, archi e 
cembalo (Violoncellista Egidio Roveda - Ra- 
diorchestra diretta da Leopoldo Casella). 18,46 
Cronache delle Svizzera Italiana. 16 intermez¬ 
zo. 16,15 Notiziario > Attualità. 19.46 Melodie 


e canzoni. 20 Opinioni attorno a un tema. 20,40 
Concerto sinfonico dell’Orchestra della Ra 
dio della Svizzera Italiana diretta da Frank 
Martin (Contralto Ursula Mayer-Reinach). Mu¬ 
sica di Frank Martin. 21,45 Cronache musi¬ 
cali. 22 Cori della montagna. 22,15 Informa¬ 
zioni. 22,20 Per gli amici del jazz: Ambro- 
aetti Jazz Stara. 22,45 Orchestra di musica 
leggera RSI. 23,15 Notiziario - Attualità. 23,35- 
24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando. 17 Radio della Sviz¬ 
zera Italiana Georg Philipp Telemenn: Sonata 
In la mirtore per violoncello e pianoforte (Mau- 
ro Poggio, violoncello; Luciano Sgrizzi. piano¬ 
forte); J. Halimicb Roman: Suite In la mag 
giore (Clavicembalista Christina Sartoretti). Ni¬ 
colò Paganini: Capriccio op. 1 n. 5 per vio¬ 
lino solo; Capriccio op. 1 n. 24 per violino 
solo (Violinista Jack Glatzer); Sergej Proko- 
Rev: Terza Sonata op. 28 (Pianista Edith Mu¬ 
rano); Michael Haydn: Quintetto In sol mag¬ 
giore per due violini, due viole e violoncello 
rQuintetto Ambrosiano: Tir>o Becchetta e Ro¬ 
berto Bortoluzzi. violini. Maurizio Dozo. vio¬ 
la; Egidio Roveda. violoncello; Franco Scotto, 
contrabbasso). 16,06 Mario Robbiani e il suo 
complesso. 18,35 L'organiata. Jean Langlala al¬ 
l'organo della Chiesa Parrocchiale di Maga- 
dino. Jean LanglaJs: • Celui oui a dea oreillea. 
qu'll écoute •; • Visiona profmétiquaa ». 19 Per 
1 lavoratori italiani In Svizzera - Notiziario 

19,30 Novitads. Emissione retoromancia. 19,40 
Diario culturale. 19,55 Intermezzo. 20 Rosso e 
nero di Stendhal (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma). 20,15 Club 67. Confidenza cortesi 
a tempo di alow, di Giovanni Bertini. 20.45 
Rapporti '75: Spettacolo. 21,15 La domenica po¬ 
polare (Replica dal Primo Programma). 22>22,30 
Novità in discoteca. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

10,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Nicco/ò Porpora: Ouverture royale, 
per due oboi, due fagotti, due corni, 
due trombe e timpani (Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Massimo 
Pradella) * Ìohar\rì ChristJarì Bach: 
Sinfonia in re maggiore, per doppia 
orchestra: Allegro - Andante - Alle¬ 
gro assai (• Th^ Little Orchestra • di 
Londra diretta da Lesile Jones) * 
Gioacchino Rossini II signor Bru¬ 
schino. Sinfonia (Orchestra Sinfonica 
di Chicago diretta da Fritz Reiner) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Anionm Dvorak Umoresca, per vio¬ 
lino e pianoforte (Fritz Kreisler. vio¬ 
lino. Cari Lamson. pianoforte) * An¬ 
ton Arensky Valzer per due piano¬ 
forti (Duo pianistico Bracha Eden 
e Alexander Tamir) • Robert Schu- 
mann Romanza (trascr di Andrèa 
Segovia) (Chitarrista Andrès Segovia) 
• Ben/amm Snffen Quattro Interludi 
marini Alba - Domenica mattina • 
Chiaro di luna - Tempesta (Orchestra 
del Concertgebouw di Amsterdam di¬ 
retta da Eduard van Bainum) 

7 — Giornate radio 
7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 
7,23 SECONDO ME 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 


13 — GIORNALE RADIO 


Il giovedì 


Settimanale del Giornale Radio 
14— Giornale radio 
14,05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
14,40 LA RAGAZZA SCOMPARSA 

Originale radiofonico di Francis 
Duiirridge 

Traduzione e adattamento di Fran¬ 
ca CancognI 
9 ^ episodio 

Paul Tempie Alberto Lupo 

Steve, sua moglie Lucia Catullo 

L'ispettore Breckshaft Max Turilll 
Il dottor Conrad Claudio Gora 

Betty Conrad 

Antonella Della Porta 
Denis Harper Enrico Berlorelll 
Paddy Smith Nino Dal Fabbro 
Sir Graham Forbes Carlo Ratti 
L'Ispettore Vosper 

Giuseppe Fertile 
Una voce Dante Biagioni 

Un autista Riccardo PerrucchettI 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Firenze della PIAI 
(Replica) 

— Invernizzi Invernizzina 


— GIORNALE RADIO 


19.15 Ascolta, si fa sera 


19,20 Sui nostri mercati 


19.30 OairS*' Festival del jazz di Mon- 
treux 1974 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Sonny 
Roliins e dell'orchestra di Woody 
. ; Herman . . ; 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 

21— GIORNALE RADIO 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 
a— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL •MATTINO 
Amare inutilmente. Sto male. E riden¬ 
do... ridendo. Ciao cera come stai?. 
Sante Lucia luntane. Le valigia blu. 
Ieri sera sognavo di te. La pioggia 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Sergio Fantoni 

Speciale GR (kvio.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Edoardo Sanguineti incontra 

Vincenzo Monti 

con la partecipazione di Eros Pe¬ 
gni - Regia di Andrea Camllleri 
(Replica) 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Ottochiacchiere con Castellano e 
Pigolo 


15— Giornale radio 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico ,, 

a cura di Dante Troiai e Vincenzo 
Romano 

Regìa di Ernesto Cortese 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per 1 ragazzi 
RAGAZZI INSIEME 
a cura di Paolo Luccheslni 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie lones. Barbara 
Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


21,45 LA POESIA DEL PETRARCA 
a cura di Adelia Noferi 
4. La morte di Laura 

22,15 CONCERTO LIRICO 
Direttore Tito Petralla 
Soprano Nelly Pucci 
Tenore Walter Cullino 
Baritono Claudio Glombi 
Wolfgang Amadeus Mozart: La fin¬ 
ta giardiniera: Ouverture - • Da 
scirocco a tramontana >; Cosi fan 
tutte: • In uomini, in soldati - * 
Giovanni Palslello: Socrate Imma¬ 
ginario: • Luci vaghe ■ • Vincen¬ 
zo Bellini: Adelson e Salvinl: • Do¬ 
po l'oscuro nembo ■ • Domenico 
Cimarose: Il matrimonio segreto: 
• Son lunatico, bilioso ■ - • Pria 
che spunti In del l’aurora •; Le 
astuzie femminili • Sinfonia 
Orchestra Alessandro Scarlatti di 
Napoli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 


PrSt nì^^rnS il termina utile per II rinnovo degli 

■ la yiunil ebbonameoU alla radio o alla taleviaione 

con la riduzione dalle aoprattaaaa erariali. 


21.15 TRIBUNA 
POLITICA 


a cura di iadar iacobelll 
Incontro-stampa con la DC 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al tannine: Chiusura 





I2 


secondo 



terzo 


b — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Fiammetta 

Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30)' Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Ike and Tina Tur- 
ner, Franca Mazzola e Vanni Ca- 
tellani 

River deep mountain high. Silenzioso 
slow, Brazll, I know. L'ultimo bar, 

I know why. Sexy Ida, Il pesciolino. 
Non ti scordar di me, Let me touch 
vour mind. Vipera. Blue Spanish eyes, 
Nutbush city limita 

— Invarnizzl Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8.S0 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma a cura di Alice 
Luzzatto Fegiz 

9.30 Giornale radio 

9.35 La ragazza scomparsa 

OriQinale radiofonico di Francis Dur* 
bridgo Traduzione e adattamento di 
Franca Cancogni 
9° episodio 

Paul Tempie Alberto Lupo 

Steve, sua moglie Lucia Catullo 

L ispettore BrecKsbaft Max Turllll 

II dottor Conrad Claudio Gora 


Betty Conrad Antonella Della Porta 
Denis Harper Enrico Bertorelll 

Paddy Smith Nino Dal Fabbro 

Sir Graham Forbea Carlo Ratti 
L'ispettore Vosper Giuseppe Pertite 
Una voce Dante Biagionl 

Un autista Riccardo Perrucchetti 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 
— Invernizzi Invernizzina 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

Red rosea for a blue lady. Signora 
addio, Non gioco più, Silenzio can¬ 
tatore, Dettagli. Infiniti noi. Piccola 
e fragile. Azzurro 

10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
BALLATA DELLE DAME DI UNA 
VOLTA 

di Frangois Villon 
Lettura di Luigi Vannucchi 

10.30 Giornate radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchlato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Neirint. (ore 11.30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8,30 Concerto 
di apertura 

Muzio Clementi: Sonata in sol minore 
op 34 n 2. per pianoforte. Largo 
sostenuto. Allegro con fuoco Un 
poco adagio • Finale (Allegro molto) 
(Pianista Aldo Ciccollni) • Johannos 
Brahms Quintetto in si minore op. 
115. per clarinetto e archi; Allegro 
- Adagio. Più lento • Andantino. ^e> 
sto non assai ma con sentimento • 
Con moto (Quartetto Ungherese: Zot- 
tan Szehety e Michael Kuttner. vio¬ 
lini; Denes Koromzay. viola; Gabor 
Msgyar. violoncello; David Glazer, 
clarinetto) 


9,30 II disco in vetrina 

Ludwig van Baethoven. Concerto in 
re maggiore, per pianoforte e orche¬ 
stra (dal • Concerto op 61 > per vio¬ 
lino e orchestra): Allegro ma non 
troppo - Larghetto - Rondò (Allegro) 
(Pianista e direttore Daniel Barenboin 
• Orchestra da Camere Inglese) 

(Disco Grammophon) 


10,10 La settimana della Scuola Nazio¬ 
nale Russa 

Alexander Borodin. Quartetto n 2 in 
re maggiore: Allegro moderato - Scher¬ 
zo • Notturno - Andante, Vivace (Quar¬ 
tetto Borodin- Roetialav Dubinski e Js- 
roslav Alexander, violini; Dmitri Sce- 
bahn, viola; Valentin BerlinsKi violon¬ 


cello) • Modesto MussorgakI: Impres¬ 
sioni di un viaggio in Crimea, per 
pianoforte (Pianista George Bernard) * 
Nicolai Rimskl-Korsakov: Sinfonietta In 
la minore eu temi russi op. 31: Alle¬ 
gretto pastorale - Adagio - Scherzo 
rOrchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevi8lor>e Italiana diretta da 
Mano Rosai) 

11,10 Musiche di Cialkowskt • Brìtten 
Piotr IHfch Ciaikowski: Sinfonia n 2 
in do minore op. 17 « Piccola Rus¬ 
sia - Andante sostenuto; Allegro vivo 
- Andantino marziale, quasi m<^erato - 
Scherzo (Allegro molto vivace) • Fi¬ 
nale (New Philharmonic Orchestra di¬ 
retta da Claudio Abbado) • Ban^amln 
Britten: Serenata op. 31. per tenore, 
corno e archi: Prolooue • Pastorale 
(Cotton) - NocturDs (lenfvyaon) - Ete- 
gy (Blake) - Dirge (Aru^nimo) - H^n 
r^n Jonaon) • Sonnet (Keats) • Epi- 
logue (Peter Pears. tenore: Dennis 
Brain, corno - Archi delia • New Sym- 
phony Orchestra • di Lortdra diretti de 
Eugòne Goossene) 


12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Antonio Verettl 

Soriatine per piano (Pianista Omelia 
Vannucci Trevese); Una favola di An¬ 
dersen, 8cer>eggiata da Verettl (La 
piccina: Cinzia Bruno; L*immagir>e del¬ 
la madre: Nelly Pucci • Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Luigi Colonna) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Paolo Villaggio 
presenta 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioll 
— Mira Lanza 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silorì 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


15.40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'Intervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 

con la collaborazione di Vello Bal¬ 
dassarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 



3 .30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
— Brandy Florio 

20 30 XXV FESTIVAL 
DI SANREMO 

Prima serata 

Organizzazione del Comune di 
Sanremo 

Presenta Mike Bongiorno 
Orchestra diretta da Enrico Slmo- 
netti 

Regia di Adriana Parrella 
— Al termine: 

Parata d'orchestre 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 Pasquale Festa Campanile 
presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Enrica BonaccortI 
Realizzazione di Umberto Orti 


23.29 Chiusura 


Alberto Lupo (ore 93S) 


13 — La musica nel tempo 

SOLUS AD SOLAM 

di Angelo Sguerzi 
Giacomo Puccini Suor Angelica • 
Opera In un atto - Libretto di Gio- 
vacchino Forzano (Interpreti pnncipaM; 
Suor Angelica Victoria De Los Ange¬ 
les; La zia principessa: Feòora Bar¬ 
bieri, Suor Genoveffa: Lidie Marim- 
pietn - Orchestra e Coro deJ Teatro 
dell'Opera di Roma diretti da Tullio 
Serahn • del Coro Giuseppe Conca) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
Violoncellisti Fabio Casale e 
Mstislav Rostropovìc 
Robert Schumann; Concerto in le mi¬ 
nore op 129 per vioiorìcello e orche¬ 
stra (Pablo Casata . Orchestra del 
Festival di Prades diretta da Pablo 
Casata) * Camilta SalntSeéns: Corv 
certo in la minore n. 1. per violoncello 
e orchestra (Mstislav Rostropovic - 
Orchestra « Philharmonia • diretta da 
Malcolm Sargent) 

15.20 Pagine rare della vocalità 
Alessandro Scarlatti: Endimione e Clrv 
zia. serenata n. 10 per due soprani e 
strumenti (Soprani Rari Grist a Ta¬ 
tiana Troyanos; Pierre Thìbaud. trom¬ 
ba; Karl Scheit, liuto . Strumentisti 
dell'Orchestra Filannonica di Stato di 
Amburgo diretti da Mathleu Lange) 

16,10 La famiglia Bach (II) 

Heinrich Bach: Corale • Da Jesu an 
dem Kreuze stund • (Organista Franz 


Lehmdorfer) • lohann Barnhard Bach: 
Passacaglia in si bemolle maggiore 
(Organista Wilhelm Krumbach) • W/f- 
helm Fnedmann Bach: Cinque Polac¬ 
che (Clavicembalista Hslma EIsnar); 
Trio Sonata: Andante - Allegro - Vi¬ 
vace (Klaus Pohlers, violino; Dieter 
Verholz. violoncello; Uwe Zipperling. 
violonceilo; Manfred Herbert Hoffmarm, 
clavicembalo) * Cari Philipp Emarìueì 
EÌach: Sonatina in re maggiore, per 
due fortepiani e orchestra: Presto • 
Tempo di Minuetto (Fortepìani Reiner 
e ingeborg KOchler - Orchestra • Ca- 
pella Academica • di Vienna diretta 
da Eduard Meikua) 

17— Listino Borsa di Roma 

— BoMett. transitabilità strade statali 
17.25 CLASSE UNICA 

Le avanguardie letterarie russe tra 
rivoluzione e integrazione, di Gino 
Sitrian 

6. La stretta stalinista 

17,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio RIogamo 
18,20 Musica leggera 
18.45 RAINER MARIA RILKE: DAL¬ 
L’ESTETISMO ALLO SPERIMEN¬ 
TALISMO . 

a cura di Claudio Magris 


19 ,15 Concerto della sera 

Jean Absil: Le beatiaire, 5 pezzi op 
56 per quartetto vocale misto (testo 
di Guillaume Apollinaire); Le drome- 
daire - L'écrevisse - La carpe - Le 
paòn - Le chat (Complesso vocale 
della Corale Universitaria di Ginevra 
diretto da Jean Giroud) * Bedrtch 
Smetana: Quartetto n. 1 in mi minore: 
Allegro vivo appassionato; Allegro 
moderato alla polca; Largo sostenuto; 
Vivace (Quartetto Jullliard) • A/exan- 
dar Borodin: Quintetto in do minore, 
per pianoforte e archi; Andante; Scher¬ 
zo (Allegro non troppo); Finale (Alle¬ 
gro moderato) (Strumentisti dell'Ottet¬ 
to di Vienna) 

19.55 Alceste 

Dramma lirico In tre atti di Ranieri 
de' Calzabigi (da Euripide) 

Musica di CHRISTOPH WILLI- 
BALD GLUCK 


Alceste 

Admeto 

Evandro 

Ismene 

Il sommo sacerdote 
Apollo 

Lo spirito infernale 

Eumello 

Aspasia 

Araldo 

Oracolo 


Kirsten Flaostad 
Racul Jobln 
Alexander Young 
Marion Lowe 

I Thomas Hemsley 

Jean Clark 
Rosamary Thayer 

I James Atkina 


Direttore Geraint iones 


• The Geraint Jones Orchestra • 


e Coro 

(Ved. nota a pag. 76) 


Neirintervallo (ore 21 circa): 
IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al termine; Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23Jt alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Pasquale Festa Campanile presen¬ 
ta: L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata. Per le musiche Enrica Bonac- 
cortl. Realizzazione di Umberto Orti - 0,06 
Musica per tutti - 1,06 Quando nel mondo 
la canzone era magia - 1.36 Parata d'orche¬ 
stre - 2,06 Motivi da tre città - 2,36 In¬ 
termezzi e romanze da opere • 3,06 So¬ 
gniamo in musica - 3,36 Canzoni e buo¬ 
numore - 4,06 Solisti celebri - 4,36 Ap¬ 
puntamento con I nostri cantanti - 5,06 
Rassegna musicale - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari In Italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in Inglese: alle ore 1,03 • 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5.03; in francese: alle ore 
0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,3C - 5,30: In 
tedesco: alle ore 0.33 • 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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Bentovirata 

Sabina! 


TV 


23 febbraio 





Rivediamola insieme 
nel nuovo divertente miniquiz 
“lo scegli Dreher’’ 
in cui presenta e canta. 


Questa sera in Doremi 2° ore 22.00 



Blasius 

finalmente tra noi. 

Nel 1327 Ottone il Gioviale posò la prima pietra del monastero di 
Neuberg, in Austria. L'austero convento fu abitato fin dalle origini 
dai “Frati Grigi" cistercensi, alla cui fama di ricercatori “oltre il limite 
del conosciuto" si tramanda abbia contribuito frate Blasius, sommo 
alchimista e profondo conoscitore d'erbe, che lavorò con successo 
alla formula antica di un Elisir. 

Questo, chiamato Blasius in onore del suo scopritore, era conosciuto 
finora soltanto in Austria 

Oggi, Blasius Klosterlikòr dell'alta Stiria distillato di molte erbe salu¬ 
tari e rare, digestivo “beneaugurato, pieno e gradito che soccorre 
da disagia peccati di gola",viene distdbuitoin Italia dalla Società Cora. 


Questa sera alle 20,30 
in"Carosellò" 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 

coordinati da Enrico Gastaldi 

Giubileo '75 

di Egidio Caporello 

Regia di Michele Scaglione 

Terza puntata 

(Replica) 

12,55 FACCIAMO INSIEME 
a cura di Antonio Bruni 
con la collaborazione di 
Giampaolo Taddeìni 
Regia di Gianni Vaiano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
<3!^ BREAK 


TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14,10-14,40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di Rudolf Schneider e Ernst 
Behrens - Coordinamento di 
Angelo M. Bortoloni - 24° 
trasmissione (Folge 19) - Re¬ 
gia di Ernst Behrens 
(Replica) 


17 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17,15 FANTAGHIRO’ 

Un programma di fiabe 
a cura di Donatella Ziliotto 
e Toti Scialoja 

con la partecipazione di Do- ^ 

natina ed Ettore De Carolis - 

e Toni Esposito 

Giancarlo Dottori racconta; 

Penna, atrapenna 

Regia di Raffaele Meloni 

17,30 LE STORIE DI EMANUELE 
E FIAMMETTA 
Disegni animati 
di V. Ctvrtek, A. Juraskova 
e V. Bedrich 

Produzione Televisione Ce¬ 
coslovacca 

la TV del ragazzi 

17,45 PRIMUS 

Recupero insidioso 

Ottavo episodio 

con Robert Brown, Victor G. 


Junquera, Toni Hyden, Char- 
lie King Man 
Regia di John Fiorea 
Prod.: Ivan Tors 

18,10 BRACCOBALDO SHOW 
Un programma di cartoni 
animati 

di William Manna e Joseph 
Barbera 

— Il gorilla Pucci Pucci 

— Il cugino dei Texas 

— La trovata di Voghi 
Distr ; Screen Gema 

18,30 — DOMATORE DI AL¬ 
LIGATORI 

— IL MOTOCICLISTA DEL 
DIAVOLO 

Documentari di Harry Ko- 
plan 

Prod.: Four Star Interna¬ 
tional 

GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
L'informazione sociale 
Consulenza e testi di Gian¬ 
carlo Moretti 
Regia di Paolo Luciani 
Seconda puntata 

<5j) tic-tac 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

20,40 

STASERA G-7 

Settimanale di attualità 
a cura di Mimmo Scarano 


^ DOREMI' 

21,45 ADESSO MUSICA 
Classica Leggera Pop 
a cura di Adriano Mazzoletti 
Presentano Vanna Brosio e 
Nino Fuscagni 
Regia di Luigi Turolla 

BREAK 

^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


Cmm MiAs'nS scade II termine utile per il rinnovo de- 

• Ire ylOrni gji abbonanwntl alla radio o alla tele- 

vlslone con la riduzione dello soprattasse erariali. 


secondo 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

19— Come rìdevano gli italiani 
ROBINET 

Un programma di Gianfran¬ 
co Angelucci 

Testo di Ennio Flaiano e 
Gianfranco Angelucci 
Presenta Alberto Lionello 
TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoll 

^ ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

^ INTERMEZZO ' 


LUNGO 

di John_B,_2[ifi8jlgx 

Versione italiana di Vinicio 
Marinucci 

Adattamento televisivo di 
Ottavio Spadaro 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Branwen Elder Lucia Catullo 
Signora Tenbury 

Gabriella Giacobbe 
Thomas Williams Enrico Lazi 
Michael Camber 

Nando Gazzolo 
Valerle Camber Teresa Ricci 
Scene e arredamento di 
Paolo Petti 

Costumi di Guido Cozzolino 
Regia di Ottavio Spadaro 
Nell'Intervallo: 

DOREMI' 

22,20 LA ROSE MALADE 
Balletto di Roland Petit 
in collaborazione con Jean 
Ristat per il soggetto 
Presentazione di Gabriella 
Mulachlé 

Musica di Gustav Malher 
Solisti Maia Plissetskaia, 
Rudy Bryans 

Corpo di ballo di Marsiglia 
Costumi di Yves Salnt-Lau- 
rent 

Coreografia e realizzazione 
di Roland Petit 
Scenografia di Alain Le 
Yaouanc 

(Produzione: Camera one 

ORTF) 


Traamlaslon) In IlOBua te de s c a 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPflACHE 

19— Bergbaueraklnder 

Flimberlcht von R. H. Materna 
Ea aingen und apleien: 

[7le Rupertiwinkier mit dem 
Barmatoaner Hanal und die 
Relt-lm-WInkler-Buam 
19,25 Femaehaufzelchnung aus 
Bozen; 

Ole luttigan Alimlalar mual- 
zleren 

Farnaahregla: V. Brignola 
19,35 Dar Architekt 

EIn Interview mit Albert 
Speer von ioachlm Fest 
2. Teli 

Verlelh: Polytal 
20,l(k.20,30 Tageaschau 






venerai 


^"FACCIAMO INSIEME. 

ore 12,55 nazionale 

Il regista Vincenzo Gamna ha diretto le ri¬ 
prese del servizio sulle iniziative sociali di 
Fontanetto Po che sarà trasmesso oggi nella 
rubrica Facciamo insieme a cura di Antonio 
Bruni. Gamna, che è stato autore di numerosi 
cortometraggi, telefilm e inchieste filmate, 5Ì 
dedica in questi mesi alla ricerca di iniziative 
spontanee di animazione culturale, religiosa 
e sociale della provincia italiana. • Nei picco- 


iciaJe 

'Il 


SAPERE i fL'Informaiione sociale 

ore 18,45 nazionale 

La .seconda puntata del ciclo illustra le mo¬ 
dalità con le quali si raccolgono te informazio¬ 
ni e i dati, quando si fa una ricerca. Il campo 
di analisi è Olmedo, un pne-'e relativamente 
piccolo, vicino a Sassari. Si sono scelti alcuni 
personaggi significativi e sono stati seguili nel 
corso della loro attività. Si è preso in esame 


à. Si 

xm 

Come ridevano gli itallanhCgOBINET 


Mie ouudl.ryl 


li centri è ancora vivo lo spirito comunita¬ 
rio della gente », afferma Gamna. » I più at¬ 
tivi nell'inventare motivi d'incontro e di col¬ 
laborazione sono i giovani e gli anziani ». Nel¬ 
la puntata di oggi sarà presentata l’esperien¬ 
za di Fontanetto Po: sono stali gli anziani a 
dare l'esempio realizzando un piccolo centro 
d'incontro sociale in un tram abbandonato. I 
giovani hanno proseguito l’iniziativa trasfor¬ 
mando alcuni altri locali abbandonati in cen¬ 
tri di lettura e di dibattito. 


il loro modo di comunicare all'interno del¬ 
l'ambiente in cui vivono. La cinepresa, coglien¬ 
do questi personaggi nella loro quotidianità, 
tenta di comunicare allo spettatore in modo 
diretto una serie di informazioni semplici ed 
essenziali per capire le caratteristiche della 
cultura locale. Vengono alla luce, sulla base 
dell’applicazione di un metodo di rilevazione 
che viene illustrato, dati significativi. 


f: 


ore 19 secondo 

Il vero nome di Robinet era Cftrce/ Fernan- 
dez Pérez. nato in Spagna, passato poi in 
I-rancia a fare il clown e il comico cinemato- 
rafico con il nome d'arte di Marcel Fabre. 
'onte già era successo ad André Deed-Crett- 
netti, anche Robinet venne in Italia intorno al 
1910, chiamato da una delle maggiori società 
di produzione dell'epoca. l'Ambrosio di Tori¬ 
no, che aveva bisogno di un comico di succes¬ 
so da contrapporre a quelli delle case concor¬ 
renti. Il periodo più felice della sua attività 
andò dal 'IO al '15; poi, sentendo diminuire il 
consenso del pubblico, Robinet prese la via 
degli Stati Uniti, dov\ era ben conosciuto, e 


rova era ben conosciuto, e 

>iA 


(t)RE 20, 


ore 20 secondo 

Alla sera, cinque giorni alla settimana, sul 
Secondo Programma, va in onda questa ru¬ 
brica della durala di circa mezz'ora. Ore 20, 
curala da Bruno Modugno con la regìa di 
Claudio Triscoli. 

.Affronta con impronta giornalistica temi 
d'attualità, proposti quotidianamente in in¬ 
contri di carattere monografico. Ogni sera 
viene sottoposto all’attenzione del pubblico 
un problema, un fallo presentato con filmati 
e analizzato e dibattuto in studio. 

Il servizio di questa sera presenta Ire noti 

jl\s 

LO SPECCHIO LUNGO 

ore 21 secondo 

Versatile e fecondo divulgatore delle tema¬ 
tiche più correnti della letteratura europea 
contemporanea piuttosto che di contenuti ve¬ 
ramente originali ed essenziali, Priestley ha 
comunque sempre il pregio di giocare su at¬ 
mosfere rarefatte e finezze psicologiche che 
documentano una sensibilità sottile. Qualità 
di questo genere sono chiaramente individua¬ 
bili anche nella commedia di questa sera. 
In essa, infatti, l'interferenza delle doti para- 
psicologiche di Branwen Elder, che scopre 
di essere innamorala del musicista Michael 
Camber nel momento in cui egli affronta di 
petto la sua crisi coniugale, contribuisce a 

Ar. 

MiisirA 

ore 21,45 nazionale 

La rubrica di attualità e novità musicali 
curata da Adriano Mazzoletti con la regìa di 
Luigi Turolla, esce al suo secondo numero fit¬ 
ta di nomi e novità, con i dati sulla Hit Pa¬ 
rade e le ultimissime novità sull'attività dei 
personaggi del mondo musicale. Il rotocalco 
musicale televisivo punta qttesta sera la sua 
attenzione su alcuni personaggi che in que¬ 
sti ultimi tempi vanno per la maggiore: in¬ 


interprelò laggiù un'altra lunga serie di « co¬ 
miche ». Ma un grave incidente spezzò la sua 
carriera: dovette subire l'amputazione di una 
gamba e fu costretto a inventarsi un lavo¬ 
ro diverso, quello di scrittore di « gags » per 
i film degli altri comici. Gli stessi spettatori 
che t'avex’ono eletto loro beniamino negli anni 
della fortuna fecero presto a dimenticarsi di 
lui. al punto che perfino la data della sua 
scomparsa e incerta. Di sicuro si sa che morì 
in ospedale, ma quanto all’anno anche i ma¬ 
nuali di cinema si limitano a dire • intorno al 
1930 ». Di Robinet, della sua comicità « fatta 
di estri imprevedibili e madornali », rivedre¬ 
mo alcuni degli esempi più belli, presentali 
da Alberto Lionello. 


ritrattisti. Paolo Ghiglia, Gino Covili e Dinite 
Ricci, che parleranno su come oggi .si può 
eseguire un ritratto secondo le antiche e tra¬ 
dizionali regole pittoriche. Paolo Ghiglia, che 
vive gran p^rte dell’anno in uno studio a 
La Verna, in provincia di Arezzo, è molto 
noto anche negli Stati Uniti dove ha vissuto 
a lungo eseguendo i ritratti di tutti i princi¬ 
pali protagonisti della vita americana degli 
ultimi quaranl'anni. Gino Covili, di PavuYlo 
iMoaena), è un famoso pittore naif; Dante 
Ricci di Genazzaro (Roma) è notissimo nella 
capitale come pittore di figure alla maniera 
di Annigoni. 


rendere più sofisticalo e suggestivo lo sche¬ 
ma logoro del tradizionale triangolo sentimen¬ 
tale. Alla fine sarà la stes.sa Branwen a rinun¬ 
ciare all’uomo che ama e a favorire il ricom¬ 
porsi del suo rapporto con la moglie Velerie. 
Quesi'ultima non fatica a convincerla, in vir¬ 
tù del suo amore lutto fatto di schiettezza e 
di dedizione incondizionata, che la sua vita 
matrimoniate non si era mai seriamente in¬ 
crinata ma aveva bisogno soltanto di maggio¬ 
re chiarezza. Una vicenda scontata anche net 
finale, dunque, facilmente prevedibile e con¬ 
venzionale, ma in cui si riflette quella civiltà 
di sentimenti che caratterizza tutta l'opera 
di un autore raramente profondo ma sempre 
dignitoso. 


fatti, sono ospiti della trasmissione i Nuovi 
Angeli e i Pooh. La novità assoluta è invece 
data da Claudia Mori, che si presenta al pub¬ 
blico come cantante solista senza l'apporto 
dell'inseparabile marito Celentano. Oltre alla 
partecipazione del tenore Carlo Bergonzi e 
di Dodi Moscati, vengono inoltre presentate le 
ultime incisioni, accompagnale da filmati, di 
Gilbert O'Sullivan, il cantautore irlandese re¬ 
centemente visto come ospite dello show di 
Buri Bacharach, e di Lou Reed. 



AMARO AVERNA 
HA LA NATURA DENTRO 


AMARO AVERNA 
■vita dì un amaro' 


questa sera in 
Do-Re-Mi 
sul programma 
nazionale 






« 1 



r ' .e J 






rsÈdio 


venerdì 



iebbraio 


\t\ 


calendario 


IL SANTO; S. Rommno. 

Altri Santi. S. Macario, S. Rufino. S Cereale, S Calo, S. Seraplone, S. Agoatlno, 

Il sole sorge a Torino elle ore 7.10 e tremonta alle ore 18,13; a Milano SOTge elle ore 7.04 e 
tramonta alle ore 18.06. a Triaale sorge alle ore 6.46 e tramonto olle ore 17,48; a Roma sorge 
alle ore 6,48 e tramonto alle ore 17,57; a Palermo sorge alle ore 6.40 e tramonta alle ore 17 , 57 . 
a Bari sorga alle ore 6.29 e tramonta alle ore 17.40. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1682, muore a Genova il violinista c compositore Ales¬ 
sandro Stradella. 

PENSIERO DEL GIORNO: Colui solo è felice e grande che per essere qualcosa non ha 
bisogni né di comandare né di ubbidire. (Goethe). 



Il pianista Sviatoslav Richter suona nei Concerto diretto da Riccardo Muti 
In onda per la Stagione Pubblica della RAI alle ore 21,15 sul Nazionale 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 6 e 13 1* a 2* Edl* 
Eioae di: « 6983555: Spacieie Anno Santo, una 
Redazione per voi •. programma plurilingue a 
cura di Plerfranco Pastore. 14,30 Radloglomele 
In iuliano. 15 Radloglomele in spagnolo, por¬ 
toghese, francese, lr>gtese, tedesco, polacco. 
17 «Quarto d'ora dalla se r e nità -, programma 
per gli Infermi. 19,30 Orizzonti CrIatlenI: Re- 
dloquereaima; • Anno Santo: la riconciliazione 
viene dal cuore: sfida alla tecnocrazia e alla 
pura prassi politica •. di S. E. Mona. Cesare 
Pagani • • Nel mondo della scuola «. del Oott. 
Mario Teaorio * Notiziari a AttuaiitA • «Mane 
nobiscum «, di Mona. Fiorino Tagliaferri 20,30 
Etyczne klopoty leczenla (do chorych). 20,45 
Comment annoncer la Parole de Oleu. 21 Re¬ 
cita del S. Rosario. 21,15 Notizie in francese. 
Inglese, spagnolo. 21,30 Aus dar Weltkirche. 

21.45 • Women and St. Paul In Scripture •. 
22,15 • Visitar ot enfermos • - Missioes. Koje. 

22.30 Baiance de doe meses de Afto Santo. 23 
Ultim'ora: Notizie - Radioquaresima - « Mo¬ 
mento dello Spirito ». di Mona. Pino Scabinl: 
« Autori cristiani contemporanei > • Ad leaum 
par Marìam (su O.M.). 


radio svìzzers _ 

MONTECENERl 
I ProgranMna 

8 Musica varia. 6,30 Notiziario. 6,45 II pen¬ 
siero del giorno. 7 Lo sport. 7,30 Notiziario. 

7,45 L'agenda del giorno. 8 Reeoegna dalla 
stampa. 8,30 Notiziario. 8,46 Radioscuola; 
Corso di francese (per la IH maggiore). 9 Ra¬ 
dio mattina. 10,30 Notiziario. 12 Musica varia. 
12.05 Notizie di Borsa. 1Z15 Rassegna stampa. 

12,30 Notiziario • Attualità. 13 Due note in 
musica 13,1$ Rosso o nero di Sterrdhal 13.30 
L'ammszzacsiffè. Elisir musicale offerto da Gio¬ 
vanni Bartini e Monika KrQgar. 14 Radioscuola. 
• Mosaico trentaminuti • * Notiziario. 15 II pia- 
cevlrante. 16,30 Notiziario. 18 Allsoo. Un pro¬ 
gramma di musiche con il vento In poppa a 
cure di Cantsgallo. 18,n Notiziario. 18,35 


La giostra dal libri (Prima edizione). 18.45 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 Intermez¬ 
zo. 19,15 Notiziario - Attualità. 19.45 Melodie 
a canzoni. 20 Panorama d'attualità. Settima¬ 
nale d'informezione. 20,45 Orchestra James 
Laat. 21 La RS! airOlvmpla di Parigi; Récital 
di Daniel Guichard. Gérard Lenorman a Gil¬ 
bert Bécaud. 22 Softy 9our>d con King Zeran. 
22,15 Notiziario. 22,20 La giostra dei libri (Se¬ 
conda edizione). Ù.55 Cantanti d'oggi. 23,15 
Notiziario - Attualità. 23,35-24 Notturno mu- 
aicale. 

11 Programma 

12 RDRS. 17 Radio della Svizzera Italiana 
Francesco Cllea: Barceuse: Preludio all’Atto IV 
(Radlorcheatra diretta da Leopoldo Casella); 
Arrigo Botto: Mefiatofele (Selezione daU’opera) 
(Nicolai Ghlaurov, basso; Franco Tagliavini, te¬ 
nore - Orchestra deirOpera e Coro di Roma 
diretti da Silvio Varvlso). 18,06 Opinioni at¬ 
torno a un tema. (Replica dal Primo Program¬ 
ma). 18,46 Folklore svizzero. 19 Per i lavoratori 
Italiani in Svizzera • Notiziario. 19,30 Novitads 
« Emissione retoromancia. 19.40 Diario cultu¬ 
rale. 19.55 Intermezzo. 20 Rosso e nero di 
Stendhal (Replica dal Primo Programma). 20,15 
Suona le Società Filarmonica di Stabio. Di¬ 
rettore Eros Ghelfl. Tschuor: • Holidsy In 
Rhodoa «. marcia; Pucci: • Giri di valzer, 
potpourri; BererdI: • Superba -. marcia sin> 
fonica; Schori: * Mein Biel •, marcia. 20.45 
Rapporti *75: Musica 21,15 Wolfgang Amadeus 
Mozart: « Vesperae de domenica • K.V. 321 per 
Soli. Coro e Orchestra (Èva Csapó, soprano; 
Ruth Blndar, contralto; Charles Jauquier, teno¬ 
re- Etienne Bettens. basso • Orchestra e Coro 
dells RSI). 21,45 Vecchia Svizzera Italiana. So¬ 
no presenti al microfono I professori Gigliois 
Rondinini-Soldi, Gian Luigi Bami e Rinaldo 
EÌoldini. 22.15'S,30 Orchestre Jazz. 


radio lussemtaurgo 


ONDA MEDIA m. 208 

11,30.19,45 Qui Italie Notiziario par gli Italiani 
In Europa. 


P e »<=■•*« '• termina utile per il rinnovo degli ab- 

I r3 li C giorni bonamentl alla radio o alla leleviaiorìo con la ridu¬ 
zione delle aoprattaiae erariali. 


m nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parto) 
Felix Mendeissohn-Bertholdy: Sinfonia 
n. 4' in do maggiore per orchestra 
d'archi: Grave. Allegro Andante - 
Allegro vivace (Orchestra Sinfonica 
del Gewandhaus di Lipsia diretta da 
Kurt Masur) • Modesto Museorgski: 
Danze persiane da - La Kovanema • 
(Orchestra Sinfonica del Conservato- 
rio di Parigi diretta da Anatole Fis- 
toulari) • Edvard Grieg: Marcia trion¬ 
fale da « Sigurd iorsaifar > (Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta da Eu- 
géne Ormendy) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Giovanni Battista Viotti; Rondò, dal 
« Concerto n. 16 per violir>o e orche¬ 
stra (Violiniata Andreas Rohn • En- 
glish Chamber Orchestra diretta da 
Charles Mackerraa) * Georg Frie¬ 
drich Haendel: Aria, con variazioni, 
per arpa (Arpista Nicanor Zabaleta) * 
Franz Lìszt Solréea de Vienne (Pia¬ 
nista Joseph Levinne) • Amilcare 
Ponchle//i I Lituani, sinfonia (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino delta RAI 
diretta da Mario Rosai) 

7— GIORNALE RADIO 
7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 
7.23 SECONDO ME 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 


7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Bollettino della neve, a cura del- 
lENIT 

Sui giornali di stamane 

6.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Sovio-Va/eme. Signonnella (Massimo 
Ranieri) • Prett-Uuarnieri: E quando 
sarò ricca (Anno Identici) * Flastrl- 
Baroncini. Roma ruffiana (Landò Fio¬ 
rini) • Piccoll-Ricchi-Baldan: Bolero 
(Mia Martini) • Mogol-Battisti: Il mio 
canto libero (Lucio Battisti) • Di Gia- 
como-Oe Leva.- *E spingule frar^gese 
(Miranda Martino) • Umiti-Migliardi 
Una musica (Ricchi e Poveri) « PlJat: 
Uno tranquillo (Paul Mauriat) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Sergio FantonI 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Dina 
Luce 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 I successi 
degli anni ’60 


13 — GIORNALE RADIO 
13,20 Una commedia 
in trenta minuti 

CHICCHIGNOLA 

di Ettore PetrolinI 

Riduzione radiofonica di Ottavio 

Spadaro 

con Mario Scaccia 
Regia di Maurizio Scaparro 
14— Giornale radio 

14.05 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 
14.40 LA RAGAZZA SCOMPARSA 

Ongmale radiofonico di Francia Dur- 
brldga - Traduzione e adattamento di 
Franca Cancogni 
l<y> ed ultimo episodio 
Paul Tempie Alberto Lupo 

Steve, sua moglie Lucia Catullo 

L'ispettore Breckshaft Max Turilli 
Il dottor Conrad Claudio Gora 

Elliot Prence Vittorio Sanlpoli 

Peddy Smith Nino Dal Fabbro 

Nicole Josette Celeetino 

Sir Graham Forbes Cerio Ratti 

L'ispettore Voaper Giuseppe Partile 
Un portiere d'albergo Paolo Lombardi 
Un serge/ite Emilio Marchesini 

Una Impiegata Grazia Radicchi 

Un agente Dante Blagioni 

Un poliziotto Riccardo Perrucchettl 
Un impiegato d'albergo 

Franco Di Francescantonio 


19 — GIORNALE RADIO 


19,15 Ascolta, si fa sera 


19,20 Sui nostri mercati 


19,30 MUSICHE E BALLATE DEL VEC¬ 
CHIO WEST 


20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

Testi di Umberto Simonetta 
Regìa di Armando Adolgiso 


Vanna Castellani 
Maria Grazie Pel 
Vivaldo Matteoni 
Rinaldo Mirannslti 
Paolo SinettI 
Liliana Vannini 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizz. effett negli Studi di Firenze 
della RAI (Replica) 

— Inverrìizzi Invernizzlrìa 

15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

con Margherita DI Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo AleottI 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Dante Troisi e Vincenzo 
Romano. Regia di Ernesto Cortese 
17 — Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17.40 Programma per i ragazzi 

LA PORTA DELLA SPERANZA 
Storie, racconti e leggende del¬ 
l'Anno Santo 

Regia di Anna Maria Romagnoli 

18 — Musica In 

Presentano Ronnie lones. Barbara 
Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


Direttore 

Riccardo Muti 

Pianista Sviatoslav Richter 

Edvard Grieg: Concerto In la mi¬ 
nore op. 16. per pianoforte e or¬ 
chestra: Allegro molto moderato - 
Adagio - Allegro moderato molto 
e marcato, quasi presto. Andante 
maestoso • Plotr llljch ClaIkowskI: 
Sinfonia n 4 In fa minore op. 36 
Andante sostenuto, moderato con 
anima • Artdantlno In modo di can- 
zone - Scherzo - Allegro con 
fuoco 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

— Al termine: Pulizia, primo coman¬ 
damento deH'amblente Conversa- 
zione di Gianni Luclolll 

22,35 COMPLESSI DI CASA NOSTRA 


Alcuni clienti 


21 — GIORNALE RADIO 

21,15 DairAudItorlum del Foro Italico 
I CONCERTI DI ROMA 

Stagione Pubblica della Radlotele- 
visione Italiana 


23 — OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 





12 

secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT - Bollettino 
delta neve, a cura dell ENIT 

7.40 Buongiorno con L*Equipe 84, Ric> 
cardo Fogli e Franco Cattano 

— Invernizzl Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domar>de 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
lacquB» Halévy: La Julva: • Mon doux 
aeigneur et maitre - (Sopr A, Molto * 
Orch. New Philharmonla dir A. De Al* 
meida) • Vincenzo BalUni: I Puritani: 
> Vieni fra queste braccia > (M Callas. 
sopr , G. Di Stefano, ten • Orch. del 
Teatro alla Scala di Milano dir. T. Se. 
rafin) • Giuseppe Verdi Otello: • Pian- 
gea cantando • (Sopr. E. Schwarzkopf 
• Orch • Philharmonla - di Londra dir. 
N Rescigno) 

9.30 Giornale radio 

9.35 La ragazza scomparsa 

Originale radiofonico di Francis Dur- 
bridge • Traduzione e adattamento di 
Franca CancognI 
10° ed u/nmo episodio 
Paul Tempie; Alberto Lupo; L'ispettore 
Breckfhah Max Turllli; oteva. sua mo> 
g^lie Lucia Catullo: Il dottor Conrad; 
Claudio Gora; Paddy Smith; Nino Dal 


Fabbro; Elllot Franca; Vittorio Sanipoli; 
Nicola; Joaetta Celestino; Sir Graham 
Forbea: Carlo Ratti; L'ispettore Vospar; 
Giuaeppe Partile; Un portiere d'alber- 

f io: Paolo Lombardi; Un sergente: Emi- 
lo Marchesini; Una impiegata: Grazia 
Radicchi; Un agente: Dante BiaglonI; 
Un poliziotto; Riccardo Perrucchetti; 
Un impiegato d'albargo: Franco DI 
Francascantonlo; Alcuni clienti: Vanna 
Castellani, Maria Grazia Fai. Vivaldo 
Matteoni. Rinaldo Mirannaltl. Paolo Sl- 
nattl. Liliana Vannini 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 
— Invernizzi invernizzina 
9.55 CANZONI PER TUTTI 
10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
CONVITO 
di Guido Gozzano 
Lettura di Luigi Vannucchl 

10,30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
ia partecipazione degii ascoitatorl 
e con Enza Sampó 
Regia di Nini Perno 
Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 

12,10 Trasmisstoni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon* 
compagni 


8.30 Concerto di apertura 

Maurtca RaveL- Alborada del Gracioso 
(Orchastra de Paris diretta da Herbert 
von Karajan) • Frank Martin: Concerto 
per violoncello e orchestra: Lento. 
Allegro moderato • Adagietto > Vivace 
(Vioronceitlata Pierre Foumier • Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Mario Rosai) * Dmitri Scio- 
atako^ich: Chiaro fiume (Il linmido 
ruscello), suite dal balletto; ouite 
n. 1: Danza (Pizzicato) - Romanza - 
f^lka - Valzer humoreaque - Galop: 
Suite n. 2: Valzer . Suite n. 3: Danza 
- ElMia • Valzer e Galop (Orchestra 
del Teatro Bolacioi di Mosca diretta 
da Mikaim Sciostskovich) 

9,30 L'Ispirazione religiosa nella musica 
corale del Novecento 
Gustav Holst: Salmo 148. per coro e 
organo (Coro « The Mormon Tabeme- 
cle • diretto da Richard Condie) * 
Francis Poolanc: Stabat Mater, per 
soprano, coro e orchestra (Soprano 
Jacqueline Brumaire - Orchestra de 
ì‘A8soclalion dee Concerta Colonne e 
Coro • Alauda • diretti da Louis Fré- 
maux) 

10.10 La settimana della Scuola Nazio¬ 
nale Russa 

Nico/ai Rimski-Korsakov: Concerto in 
do diesis minore op 30. per piano¬ 
forte e orchestra: Introduzione; Alle¬ 
gretto quasi polacca • Andante mosso 
> Allegro (Pianista Sergio Perticaroli • 
Orchestra Sinfonica di noma della RAI 
diretta da Gi a nfr a nco Rivoli) * Cesar 
Cui. Sei pezzi, per basso e pianoforte; 


Desiderio - Evocazione ' Una pagina 
d'album • Perdonami > Un sogno mera¬ 
viglioso - La atatua do ZarsKO|e Salo 
(Boris Christoff. basso; Jeanina Reiss. 
pianoforte] * Alaxandar Borodin.* Sin¬ 
fonia n. 2 in ai minore: Allegro - 
Scherzo - Andante - Allegro (^che- 
stra Filarmonica di Vienna diretta da 
Rafael Kubellk) 

11.10 Musiche di Boismortler - Beetho¬ 
ven . Chopin 

ioseph Bodin da Bolamortiar: Sonata 
a tre op. 7 per tre flauti (Flau- 
tiati Franz Bruggen. Kaea Bocke a 
Walter van Hauwe) • Ujdwig van Beet¬ 
hoven.* Quartetto tn ai bemolle mag¬ 
giore op. 18 n. 6 (Quartetto Jull- 
liard) • Frédértc Chopin.* Due Polac¬ 
che: in do diesis minors op. 26 n. 1; 
in mi bemolle mlr>ore op. 26 n. 2 (Pia¬ 
nista Arthur Bubinstein) 

12.10 Meridiano di Greenwlch - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Lino Liviabella: Divartimanto per pia¬ 
noforte, flauto e violoncello: Serenata 
(Allegretto umoristico) - intermezzo 
(Andantino triste) - Serenata (Allegro 
aeÌvagg»o) (Enrico Uni. pianoforte; Ro¬ 
berto Romanini. flauto; Umberto Egad- 
dl. violoncello): Una pastorale dimen¬ 
ticata. per soprano e pianoforte (Rita 
Marchina, soprano; Enrico Uni. piano¬ 
forte) • Otello Celbl: Tno op. 41. per 
violino, viola e viotoncallo: Maestoso. 
Allegro giusto - Moderato - Prestis- 
eimo •> Allegro molto (Renata Zanni, 
violino; Lino Molinelli, viole; Giorgio 
Menegozzo. violoncello) 


13 — Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio ValentinI 
— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13.35 Paolo Villaggio 
presenta: 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioli 
— Mira Lama 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


19 .20 ANNUNCIO 

4° - Religiosità come speranza 
Conversazione quaresimale di 
PADRE GIACOMO GIRARDI 
Missionario del Pontificio Istituto 
Missioni Estere di Hong Kong 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

20.30 XXV FESTIVAL 
DI SANREMO 

Seconda serata 

Organizzazione del Comune di 
Sanremo 

Presenta Mike Bonglomo 
Orchestra diretta da Enrico Si¬ 
mon etti 

Regia di Adriana Parrella 
— Al termine: 

Parata d'orchestre 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 Pasquale Festa Campanile 
presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Par le musiche Emice Bonaccorti 
Realizzazione di Umberto Orti 
23,29 Chiusura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio BandinI 
Nell'Intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Vello Baldassarre 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 





Paulo Villaggio (ore 13,35) 


13 — La musica nel tempo 

STRAGE E PRESEPIO: REMINI¬ 
SCENZE E ISPIRAZIONE CREA¬ 
TIVA 

di Luigi Bellingardi 
Ban/smén Brittan: • Who are these 
childrenT ». Ciclo op. 84 (Peter Pears. 
tenore; Benjamin Britten, pianoforte) 

• Giancar/o Manotti. AmehI e i visita¬ 
tori notturni (Amahl Chat Alien; Sua 
Madre.' Rosemary Kuhimann; I tre Re 
Magi Andrew Me Kinley. David Ai- 
ken. Leon Lishner - Orch e Coro della 
NBC dir. Thomas Schippers) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Nicolai Rimsky-Korsakov: Sinfonietta 
in la minore op. 31. su temi rus¬ 
si (Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. 
M Rossi) * Sargai Uapcnov Rapso¬ 
dia ucraine op 28, per pianoforte e or¬ 
chestra (Pianista Alexar^er Bakhtchiev 
- Orch Sinf. del Comitato Cinemato¬ 
grafico deirURSS dir. E. Kaciaturian) 

• Camiila Saint-Saéns: La leunesse 
d'Hercule. poema sinfonico op 50 
(Orch. de Paris dir. P Dervaux) 

15.30 Concerto del Duo Aldo Bennici- 
Giuliana Barsotti 

Robart Schumann. Marchenbilder op 
113 per viola e pianoforte • Bruno 
Madarn<à. Viola, (I). per viola d'amore 
sois * Mauro Bortolotti: Combinazio¬ 
ni libare, improvvisazioni per viola e 
pianoforte • Paolo Renosto: Players. 
per viola d'amore, pianoforte e percua- 
aione 


19.15 Concerto della sera 

Anton Bfucknar. Sinfonia n. 9 in re 
minore. Solenne - Scherzo • Adagio 
(Lento. Solenne) (Orchestra dei Fi¬ 
larmonici di Berlino diretta da Wilhelm 
Furtwaengler) 

20.15 I RITARDATI DI MENTE: UN PRO¬ 
BLEMA CLINICO E SOCIALE 
1 grandi temi deH’alimentazione 
umana oggi nel mondo 
1 La malnutrizione come problema 
politico ed ecologico, a cura di Aldo 
Marisfil 

20.45 Individuo e società nel Medioevo. 
Conversazione di Franco Pellegrini 

21 _ GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Orsa minore 

Consumo turistico di 
una Italia ipotetica 

Ipotesi di Andrea Bendlni e Al* 
tMrto Gagnaiii 

Prendono parte alla trasmissiona: 
Toni Barpi. Pietro Biondi. Donatella 
Ceccarei io. Corrado Da Cristofaro. 
Gianni Esposito, Marita Mantovani. 
Grazia Radicchi, Carlo Ratti 
a i bambini: Salvatore Cipro. Biagio 
Da Rosa. Fabio Leoncini, Enrico. Gian¬ 
ni e Pietro Lo Verde. Stefano Naddi 
Regia di Alberto GagnartI 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze dalla RAI 


16.10 CONCERTO SINFONICO 
Direttore Fulvio Vemlirl 
Pianista Giuseppe Scotese 
Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
Rondò in la maggiore K. 386 per pia¬ 
noforte e orchestra (ncostruzione di 
Paul Badura Skoda a Charles Macker- 
ras • Cadenze di G. Scotese); Sin¬ 
fonia In do maggiore n. 28 K. 200 • 
Frédéric Chopin: Variazioni op. 2 sul 
duettino • Lé ci darem la mano dal 
• Don Giovanni » di Mozart, per piano, 
forte e orchestra (Orch. Sinf. di To¬ 
nno della RAI) 

17— Listino Borsa di Roma 

— Bollett. transitabilità strade statali 

17.25 CLASSE UNICA 

Prevenzione e cura delle intossicazioni 
accidentali e voluttuarie, di Giorgio 
Damia e Merio Meriteno 
3. I pencoli delia conservazione ali¬ 
mentare 

17,40 Sergei Prokofiev: Un giorno d'estate, 
suite infantile (Orch. « A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir M. Pradalla) 

18— DISCOTECA SERA Un program¬ 
ma presentato da Claudio Tallino 
con Elsa Ghiberti 

18.20 PAROLE IN MUSICA, a cura di 
Fabio Fabor e Carlo Fenoglio 
Realizzazione di Bruno Pema 

18.45 Piccolo pianeta 

Incontri. Interventi, riflessioni sul¬ 
la letteratura, le arti, il costume 


22.30 Parilamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 2341 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 4940 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 Pasquale Festa Campanile presen¬ 
ta: L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata. Per le musiche Enrica Bo- 
naccortl. Realizzazione di Umberto Orti - 
0,06 Musica per tutti - 1,06 Musica sinfo¬ 
nica - 1,36 Musica dolce musica - 2,06 
Giro del mondo in microsolco - 2.36 Gli 
autori cantano - 3.06 Pagine romantiche - 
3,36 Abbiamo scelto per voi - 4.06 Luci 
della ribalta - 4.36 Canzoni da ricordare - 
5,06 Divagazioni musicali - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore24-1-2- 
3 - 4 - 5; In inglese: alle ore 1,03 - 2.03 

- 3,03 - 4.03 - 5.03: in francese; alle ore 
0.30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 • 4.30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3.33 

- 4.33 - 5,33 
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TV 


nazionale 


TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 


secóndo 



'S-X* 


3 mesi di 
pavimenti 
splendenti 




cera 



lavanda 


questa sera in 

CAROSELLO 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
L'informazione sociale 
Consulenza e testi di Gian¬ 
carlo Moretti 
Regia di Paolo Luciani 
Seconda puntata 
( Replica] 

12,55 OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte 

Poodles pescatore 
Distribuzione: Frank Viner 

— Stanilo e Ollio 
Andando a spasso 

con Sten Laurei, Oliver 
Hardy 

Regia di Charles Rogers 
Produzione: Hai Roach 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(gf> BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14,10-14,55 SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Vittorio De Luca 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

per i più piccini 

17,15 FIGURINE 

Un programma a disegni 
animati 

a cura di Lucia Bolzoni 

la TV dei ragazzi 

17,40 IL DIRODORLANDO 
Presenta Ettore Andenna 
Scene di Piero Polato 
Testi e regia di Cino Tor- 


dfi) GONG 

18,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

18,55 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

19,20 TEMPO DELLO SPIRITO 
a cura di Angelo Gaiotti 
Conversazione di Mona. Pie¬ 
ro Rossano 

Realizzazione di Luciana 
CecI Mascolo 


CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 


<gp} ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 


XXV FESTIVAL 
DI SANREMO 

Serata finale 

Organizzazione del Comune 
di Sanremo 

Presenta Mike Bongiorno 
con Sabina Cluffini 

Orchestra diretta da Enrico 
SimonettI 

Regia di Enrico Moscatelli 
DOREMI' 

22,30 PANTERA ROSA 
Cartoni animati 

<gp> BREAK 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


Trasmissioni In lingua tadoaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Biologia fOr Sia 

Beobacntung vor\ Fauna und 

Flora 

4. Folge: 

• Wenn Vògei aingen • 

Regia: G. A. Tichatachek 
Verleih: Polytel 

19.2S Mit Schirm. Charme u. 
Melone 

Heitera Kriminalfllmaerle 
Haute: • Dupllkate gefàlllg? • 
Die Peraonan u. ihre Daratal- 
lar; 

John Staad Patrick Macnee 
Emma Paai Diane Rigg 

Profaaaor Stona 

Christopher Lee 


Dr. Penroee 

Dr, Jamaa 

Ecclee 

Whittie 

Sergaant 

Gefreiter 

Carter 

Selby 

Alterar Herr 


Jeremy Young 
Patricia Engllah 
David Kernan 
Chr. Benjamin 
John Junkln 
Peter Dennia 
Geoffrey Read 
Alan Chuntz 
Arnold Ridley 


Junger Mann David Gregory 
Krankenschwastar Karen Ford 
und andare 
Regia: Robert Day 
Verleih: Interclnavialon 
20,19*20.30 Tagasscheu 


scade il termine utile per il rinnovo degli 
L^UpUilUmani abbonamenti alla radio o alla televisio¬ 
ne con la riduzione delle soprattasse erariali. 


18-18,30 INSEGNARE OGGI 
Trasmissioni di aggiorna¬ 
mento per gli insegnanti 
a cura di Donato Goffredo 
e Antonio Thiery 
Comunicazione ed espres¬ 
sione nella scuola materna 
Il ruolo della madre nello 
sviluppo cognitivo del bam¬ 
bino 

Consulenza di Dario Anti¬ 
seri e Francesco Tonucci 
Regia di Salvatore Baldazzi 


GONG 

19— DRIBBLING 
Settimanale «portivo 
a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 
TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

20 — CONCERTO DELLA SERA 
Duo Du Pré-Barenboln 
Jacquellne Du Pré: violon¬ 
cellista 

Daniel Barenboin. pianista 
Ludwig van Beethoven; So¬ 
nata per violoncello e piano¬ 
forte in sol minore op. 5 
n. 2; a) Adagio sostenuto 
ed espressivo, b) Allegro 
molto, piuttosto presto, c) 
Rondò: Allegro 
Regia di Alberto Gagllar- 
delll 

ARCOBALENO 
20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

<Sf> INTERMEZZO 


21 — 

LE GRANDI 

ORCHESTRE 

STRANIERE 

L'ORCHESTRA SINFONICA 
DI STATO DELL'URSS 
diretta da Evgenlj Svellanov 
Un programma di lan En- 
gelmann 

(Coprod.: BBC/RM) 

(gp) DOREMI' 

21,50 IF imphipr te DEL¬ 
L'AGENZIA .Q- 
di J2®2£ge8_^imenon 
Il prigioniero di Lagny 
Sceneggiatura e regia di 
Jean Saivy 

Personaggi ed Interpreti: 
Emile Jean-Pierre Moulin 

Toirence Pierre Tornado 
Berthe Marlène Jobert 

Barbet Michel Robin 

Dassonville Serge Galnsbourg 
Cécile Chantal Goya 

Cauffler-MIgnot Guy Hofimann 
Janvier Mouis Arbessier 

Blchon Noél Roquevert 

(Una coproduzione O.R.T.F. - 
COFERC con la collaborazione 
di RADIO CANADA) 















QUESTA SERA 
IN CAROSELLO 


CUOIA APERTA 


gerì di Napoli. Si esaminerà poi la situazione 
di Eboli dove da qualche anno è in atto un 
esperimento volto a realizzare un istituto 
aperto nel quale gli scambi col mondo ester¬ 
no non siano un evento eccezionale ma fac¬ 
ciano piuttosto parte della vita quotidiana dei 
giovani Ancora diverso è il caso della comu¬ 
nità di Salerno dove dodici ragazzi vivono in 
un appartamento insieme a due assistenti so¬ 
ciali frequentando normalmente le scuole pub¬ 
bliche, Al dibattito, che cercherà di esaminare 
i problemi che si pongono a coloro che ope¬ 
rano, sul piano educativo, all'interno di queste 
istituzioni, partecipano il giudice Gianpaolo 
Meticci, direttore del Tribunale per i wino- 
renni della regione Toscana, il prof. Aurelio 
Valeriani, direttore dell'Istituto di Pedago¬ 
gia airiJniversità di Perugia, e il doti. Celso 
Coppolaji _ 


ore 14,10 nazionale 

Sono oltre trentamila i ragazzi che annual¬ 
mente in Italia vengono a contatto con la 
giustizia minorile ed entrano in case di riedu¬ 
cazione, riformatori e prigioni-scuola. Quali 
sono le cause di questo inquietante fenomeno 
sociale ed educativo? Quali le responsabilità 
di questo tipo di società? Quale può essere il 
ruolo della scuola, una delle innovazioni in¬ 
trodotte negli istituti di rieducazione negli ul¬ 
timi dieci anni? A questi interrogativi cerca di 
rispondere la trasmissione odierna con un di¬ 
battito condotto in studio dal curatore Vitto¬ 
rio De Luca. I servizi filmati che precedono 
la discussione sono stati girati a Napoli, Ebo¬ 
li e Salerno. Vedremo come la scuola, stru¬ 
mento di socializzazione e di educazione della 
personalità, operi nella prigione-scuoia FUait- 


ONCERTO DELLA SI 


ore 20 secondo 

Im violoncellista JacqucUne Dti Pré ed il 
pianista Daniel Barenhoin eseguono stasera 
una Sonata giovanile di Ludwig van Beetho¬ 
ven. Per la costruzione e per la ricchezza dei 
concetti può già considerarsi come una delle 
espressioni tipiche della maturità del Mae¬ 
stro di Bonn. Si tratta della Sonata in sol 
minore op. 5 n. 2 che Beethoven compose, 
insieme con quella in fa minore, durante 
l'inverno n9S-% per il violoncellista Duport. 
Furono eseguite la prima volta nel 1797. alla 
corte del re di Prussia Federico Guglielmo II, 
al quale sono dedicate. 


ore 19,20 nazionale 

La liturgia della terza domenica di Quaresi¬ 
ma propone alla lettura brani dell’Esodo, del¬ 
la lettera di Paolo ai Romani, e la suggestiva 

f iagina di Giovanni sull'incontro di Gesù con 
a Samaritana vicino al pozzo di Giacobbe in 
Samaria. Nel commentare questi testi mons. 
Piero Rossano, segretario del Segretariato per 
le religioni non cristiane, sottolinea la radica¬ 
le conversione che avviene nella donna sama¬ 
ritana durante e dopo il suo colloquio con il 
Cristo, fino a renderla annunciatrice del mes¬ 
saggio della salvezza che diffonderà in mezzo 
alla sua gente. 

SouM/CAjuur 

J(XV FESTIVAL DI SANREMO 


.sono accompagnati durante le loro esecuzioni 
dalla grande orchestra del festival diretta dal 
maestro Enrico Simonetti e i motivi in gara 
vengono poi ripetuti dai complessi di Pier 
Giorgia Farina c di Johnnv Sax. Alla serata 
tinaie intervengono in veste di « padrini » i 
protagonisti del primo • Sanremo », ossia 
Nula Pizzi, il maestro Cinico Angelini e Nun¬ 
zio Filogamo. Il • Sanremo 75 » ha fatto in 
un certo senso un passo indietro, giacché ha 
ripreso uno slogan : « la canzone lancia il 
cantante * che la realtà dell'industria disco- 
grafica aveva da tempo abbandonalo. 


ore 20,40 nazionale 

Si conclude questa sera il Festival di San¬ 
remo giunto alla sua venticinquesima edizio¬ 
ne: vi sono impegnati tutti cantanti giovani 
alla loro prima grande esperienza. Dei trenta 
ammessi soltanto dodici partecipano alla fi¬ 
nale che si svolge con la formula del Disco 
per l'Estate. I finalisti vengono presentali 
in gruppi di sei. e i primi tre di ciascun 
gruppo ripropongono la loro canzone in un 
secondo e decisivo scontro canoro. Non essen¬ 
doci quest'anno in gara i big. i concorrenti 


LE GRANDI ORCHESTRE STRANIERE 


repertorio nazionale ed inlernazionale che 
raramente veniva eseguito nelle sale da con¬ 
certo e nei teatri delI'VRSS, convinto che la 
musica è e rimarrà sempre uno dei più va¬ 
lidi mezzi per l'educazione culturale del po¬ 
polo. Nell'àinbito di questo programma. Sve- 
llanov ha portalo la musica nelle fabbriche, 
nei luoghi di lavoro, nelle fattorie. Nel ser¬ 
vizio filmato, curato da Armando Maria Mor- 
tilla, si evidenziano le diversità tra l'Orche¬ 
stra Sinfonica delTVRSS e le analoghe Or¬ 
chestre del mondo occidentale. E ci pare in¬ 
teressante l'annotazione che a differenza di 
quanto avviene nei Paesi dell'Est, in Russia, 
questa — come pure le altre orchestre — an¬ 
che senza finanziamento statale, sarebbe au¬ 
tosufficiente con i proventi dei concerti e 
delle incisioni discografiche: segno certamen¬ 
te, di una sensibilità di quel pubblico alle ma¬ 
nifestazioni artistiche. Dall'Orchestra Sinfo¬ 
nica dell'lIRSS ascolteremo musiche di Ciai- 
Icowski, Sciostacovic, Brahms, Hindemith, 
Bach, Rachmaninov, Ravel, Beethoven, Khal- 
chaturfan, Miaskovski, Prokofiev. 


ore 21 secondo 

Per la trasmissione sulle grandi orchestre 
è la volta stasera della Sinfonica di Stato 
dell’URSS, annoverata Ira i complessi musi¬ 
cali di maggior prestigio mondiale per il 
suo virtuosismo e l'alto livello artistico, no¬ 
nostante la sua data di nascita sia relativa¬ 
mente recente. Fu fondata nel 1936 da Ale¬ 
xander Gauk, musicista di rilievo e maestro 
di doli umane non comuni. Oggi l'Orchestra 
è diretta ifa È'vèenif- Svetlanov, un musicista 
e compositore di 45 anni che è riuscito a 
dare al complesso una caratteristica sua pro¬ 
pri^ il più fedele possibile alla migliore tra¬ 
dizione esecutiva russa. Sotto la direzione 
di Svetlanov, l'Orchestra Sinfonica di Stalo 
Russa ha subito molte modificazioni netta 
tecnica interpretativa, ma ha anche modifi¬ 
calo radicalmente i consueti programmi. 
Infatti Svetlanov confessa di aver iniziato la 
sua carriera di direttore d’orchestra perché 
spinto dal desiderio di far conoscere al 
grosso pubblico sovietico quella parte del 


JL\S 

LE INCHIESTE DELL'AGENZIA « O » 


figionlero di Lagn 


lificare il vecchio mulino e la cisterna: il 
prigioniera è sparito. Il mulino è usalo come 
studio da un pittore bohémien, un certo Mar- 
neville che vive a Parigi in una chiatta sulla 
Senna. Barbet e Torrence travestiti da bar¬ 
boni sorvegliano a rumo il pittore. Emile 
scopre che egli vive con una ragazza figlia 
di un ricco industriale, misteriosamente scom¬ 
parso. Le indagini giungono così ad una svolta 
decisiva che le avvia a una sorprendente solu¬ 
zione. (Servizio alle pagine 94-96). 


ore 21,50 secondo 

Un bambino porta a Torrence un messag¬ 
gio troiaio in una bottiglia nella Senna in 
cui uno sconosciuto chiede aiuto all'agenzia 
« O • dicendo che è stato sequestralo e sta 
morendo di freddo e di fame in una cisterna 
in un mulino sul fiume. Egli aggiunge di non 
avvenire la polizia. Subito-l'agenzia al com¬ 
pleto si mette alla ricerca del misterioso na¬ 
scondiglio e dopo varie ricerche riesce a iden- 










1 ° 


ve. 


calendario 


IL SANTO: S. L«one. 

Altri Santi: S. Donato. S. Antonine, S. Felice. S. Ercolano. 

il sole sorge a Torino alle ore 7,06 e tramonta alle ore 18.14; a Milano sorge alle ore 7,03 e 
tramonta alle ore 18,06; a Trieste sorge alle ore 6,45 e tramonta alle ore 17.49; a Roma sorge 
alle ore 6,46 e tramonta alle ore 17,58; e Palermo sorge alle ore 6,39 e tramonta alle ore 17,58; 
a Bari sorge alle ore 6,28 e tramonta alle ore 17,41. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1938, muore a Gardone Gabriele D'Annunzio. 

PENSIERO DEL GIORNO: Ciascuno è tanto infelice quanto esso crede (Leopardi). 


D — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
^erà'mando Sertonr- Sinfonia in do 
maggiore- Allegro • Andantino tran¬ 
quillo - Presto (Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli diretta da Pietro 
Argento) • V/ncenzo lommasim. Le 
donne di buon umore, suite dal bal¬ 
letto su musiche dì D Scarlatti: Pre¬ 
sto • Allegro - Andante - Non presLo, 
in tempo di ballo (Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diret- 
da da Mario Rossi) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Isaac Albenfz: Zambra granadina. per 
chitarra (Chitarrista Andres Segovia) 
• Alfredo Cesella II convento vene¬ 
ziano. suite dal balletto; Marcia fe¬ 
stiva - Girotondo - Barcarola e Sa¬ 
rabanda - Gavotta - Notturno e Fi¬ 
nale (Soprano Jole Roboni Orcheatra 
Sinfonica di Milano delle RAI diretta 
da Umberto Gattini) 

7 — Giornale radio 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pace-Psnzeri-Pi/af-Conti. Il cuore di 
un poeta (Gianni Nazzaro) • Co/om- 
bini-Gargiù/o. Dio che tutto puoi (Gil¬ 
da Giuliani) • Giulifarì-Miro-Caau: Ca¬ 
valli bianchi (Little Tony) • Lerici- 
Forno. Non gioco più (Mina) * Ca¬ 
pa/do-Fassone. A tazza ’e caffè (Nino 
Fiore) * Daiano-Soffici: Buio in pa¬ 
radiso (Caterina Caselli) • Vecchionh 
Pareti Singapore (I Nuovi Anoell) • 
Livraght Quando m'innamoro (Arturo 
Mantovani) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Sergio FantonI 

Speciale GR do^io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Andrea Camllleri incontra 



7,10 Cronache del Mezzogiorno 

7.30 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
6a/dassarre Galoppi: L'Olimpiade; Sin¬ 
fonia (Orchestra • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Francesco 
De Maal) * Antonin Dvorak: Danza 
stava in mi minore (Orchestra Fi¬ 
larmonica d'Israele diretta da Istven 
Kerteaz) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 


13.20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14,05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 

14,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Angoscia e fobia: la nevrosi di 
oggi 

Colloquio con Mario Moreno 


Stesicoro con la partecipa¬ 
zione di Pino Caruso 
Regia di Andrea Camllleri 
11.35 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da G. Meccia - Testi e rea- 
llzz di L. Grillo — Prodotti Chicco 


15,40 Amurri, Jurgens e Verde 
presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelll e la 
partecipazione di Gianni Agus, 
Francesco Mulé, Paolo Panelli, 
Giovanna inaili, Catherine Spaak, 
Ugo Tognazzl, Omelia VanonI 
Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Settesere Perugina 

17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17.10 Da Cantalupo 

OPERAZIONE MUSICA 

Un • collettivo - musicale guidato 
da Boris Porena 
Tredicesima trasmissione 


11 baritono Renzo ScorsonJ è fra gli interpreti principali deii'opera <• Le 
Villi » di Giacomo" Puaelni in onda alle 21,40 stil Programma Nazionale 


radio vaticana 


7,X Santa Mesta latina. B e 13 e 2 p Edi¬ 
zione di: « 6983566: Speclèle Anno Santo, una 
Redazione per voi ■. programma plurilingue e 
cura di Pierfranco Pastore 14,X Radiogiornale 
in Italiano. 15 Radiogiornale in apagnoTo, por* 
toghase, francata, inglese, tedesco, polacco. 
19,X Orizzonti Cristiani: Radioquereaima: « An¬ 
no Santo; ta riconciliazione vive di amore; sfi¬ 
da ad ogni violenza e all'egoismo personale e 
di gruppo », di S- E. Mons. Cesare Pagani - 
« La Liturgia di domani », di P. Gualberto Gia¬ 
chi - Notiziari e Attualità • • Mane riobiscum •. 
di Mona. Fiorino Tagliaferri. X,30 Niedziele 
Dniem Panekim: wiadomoaci. 20.^ Lecture 
d'Evangile. 21 Recita del S. Rosario. 21,15 Noti¬ 
zie in francese, inglese, spagnolo. 21,X Wort 
zum Sonntag. 21.^ Round-up of religious newa. 
• Michelangelo; 7th Holy Year Baby ». 22,15 
Revista da Imprensa. 22.X Hemoa laido para 
Ud. Una semane en la prenaa. 23 Ultim^ora: 
Notizie ' Radloquaresima - • Momento dello 
Spirito •. di Ettore Matinar • Scrittori non 
cristiani • • Ad leeum per Marlam (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica varia. 6,30 Notiziario. 6,45 Le con¬ 
solazioni. 7 Sport. 7*30 Notiziario. 7.45 L'agen¬ 
da del giorno. 8 Rassegna della stampa. 8,X 
Notiziario 8 Radio mattina. 10,X Notiziario. 


12 Musica varia. 12.05 Notizie di Borsa. 12,15 
Rassegna stampa. 12,X Notiziario - Attualità. 

13 Motivi per voi. 13,15 Rosso e nero, di 
Stendhal. 13,30 L'ammazzacaffè. Elisir musicale 
offerto da Giovanni Bertini e Monica Kruger. 
14.X Notiziario 15 M piacevirante. 16.X No¬ 
tiziario. 17,X Per I lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 18 Voci dei Grigioni Italiano. 18,X Noti¬ 
ziario. 18,35 Ritorna Anton Karaf. 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana 19 Intermezzo. 

19.15 Notiziario • Attualità. 19,45 Melodie e 
canzoni. 20 11 documentario 20,30 London New 
York. 21 Carosello musicale. 21 ,X Juke-box. 

22.15 Notiziario 23 Jazz. 23,15 Notiziario - 
Attualità. 23,35-24 Prima di dormire. 

Il Programma 

9,X Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno) In mu¬ 
sica. 13.X Pomeriggio musicale. 14.X I grandi 
Interpreti. tS Squarci. 17 Pop folk. 17,X Mu¬ 
sica In frac. 18,05 Musiche da film 18,X 
Gazzettino del cinema. 18,50 Canti tzigani 
russi. 19 Pentagramma del sabato. Passeg¬ 
giata con cantanti e orchestre di musica leg¬ 
gera 19,40 Diario culturale 19,55 Intermezzo. 
20 Rosso e nero, di Stendhal (Replica dal 
Primoi Programma). 20.15 Solisti della Svizzera 
Italiana. 20,46 Rapporti ‘75: Università Radiofo¬ 
nica Intemazionale. 21,1&-22,X I concerti del 
sabato 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

IB.30-18.4B Qui Italie Notiziario par gli Italiani 
In Europa. 


scade il termine utile per II rinnovo degli abbo. 
V|#UUOIII«lll namenti alla radio o alla televisione con la ridu¬ 
zione delle soprattaiae erariali. 


15— Giornale radio 

15.10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 


18 — Musica in 

Presentano Ronnie Jones. Barbara 
Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 
19,20 Sui nostri mercati 

19.30 ABC DEL DISCO - Un program¬ 
ma di Lilian Terry 

20 — Gloria 

Dramma lirico In tre atti di Arturo 
ColauttI 

Musica di FRANCESCO CILEA 
Agallante de' Bardi Ferruccio Mazzoli 
Gloria Margherita Roberti 

Bardo Lorenzo Testi 

Lionello de' Ricci Flavlano Labò 

Il vescovo Enrico Campi 

La senese Anna Mane Rota 

Il banditore Alberto Albertinl 

Direttore Fernando Previtall 
Orchestra Sinfonica e Coro di 

Torino della RAI 

Maestro del Coro Ruggero Maghini 
Nell'Intervallo (ora_21 circa): 

GIORNALE RADIO 

21.40 Le VHIi 

Opera ballo In due atti di Ferdi¬ 
nando Fontana 

Musica di GIACOMO PUCCINI 
Guglielmo Wulf Renzo ScoraonI 

Anna Gabriella Novielll 

Roberto Maurizio Frusoni 

Direttore Arrigo Guarnleri 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della RAI 

Maestro del Coro Giulio Bettola 
(Ved. nota a pag. 77) 


23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Ofiiusura 



Paolo Panelli (ore 15,40) 


«n 










secondo 


Liapunov); (Pianista Giorgio Vianallo • 
Orchastra Sinfonica di Roma dalla 
RAI diretta da Charles Outoit) • Ni- 
co/ai Rlmtki^orsMkov: Skazka, leggen¬ 
da op. 29 (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Anatole Fistoulari) 

11.10 Musiche di Schumann - Glinka - 
Llszt 

Robert Schumann: Cinque Pezzi nello 
stile popolare op. 102, per violoncello 
e pianoforte. Mit Humor - Langsam - 
Nicht schr>ell • Nicht zu rasch • Stark 
und markiert (Pierre Foumiar. violorv 
cello • Jean For>da. pianoforte) * Mi- 
khan Gtlnka: Trio Pathetlque in re mi¬ 
nore per pianoforte. clarir>etto e vio¬ 
loncello (I Nuovi Cameristi: Sergio 
Fiorentino, pianoforte; Franco Pezzul¬ 
lo, clarinetto. Giorgio Menegozzo. vio- 
lor>cello) * Franz Liazt: Quattro Studi 
trascendentali: n. 3 in ra ntaggiore. 
n. 5 in si bemolle maggiore, n. 8 in 
do minore, n. 11 in re ^molle mag¬ 
giore (Pianista Vladimir Aahkertazy) 

12.10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma) - Ruggiero 
Ruggieri: Svelato il mistero dei 
temporali 

12.20 MUSICISTI ITAUANI D'OGGI 

Ugalberto De Aitgalls: Quattro Pezzi, 
per orchestra: Arioso • Bagaletta • 
Spessori • Fuga (Orch Sinf. di Milano 
della RAI dir. F. ^mUs); Sette Pezzi, 
per pianoforte (Pf. G. Cardini) * Ra¬ 
sato Parodi: Concerto per flauto, dop¬ 
pio quintetto d'archi, arpa e celesta 
(FI. S. Gazzelloni - Orch. • A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI dir. F. Mannino) 


B.30 Concerto dì apertura 

Benedetto Marcello: Introduzione - 
Aria Presto (Complesso Tedesco 
-Benedetto Marcello») • Franz loseph 
Haydn: Concerto in sol msggiore. per 
ciavicambaio e orchestra: Allegro mo¬ 
derato - Adagio • Rondò (Presto) 
(Clavicembalista Huguetta Dreyfus - 
Orchestra da Camera « Raul Kuentz • 
diretta da Paul Kuentz) • Frarìz Schu- 
bert: Sinfonia n. 2 in si bemolle 
maggiore: Largo. Allegro vivace - 
Andante. Variazioni • Minuetto (Alle¬ 
gro vivace) (Orchestra dei Bertiner 
milhsrmoniker diretta da Kart Bóhm) 

9,30 Clvihà musicali europee: La scuo¬ 
la ungherese 

Zohan Kodaty: Duo op 7. per violiru) 
e violoncello: Allegro serioso, ma 
rH>n troppo - Adagio • Maestoso, 
Largamente, ma non troppo lento - 
Presto (Michael Tree, violir>o; David 
Soyer. violorvcello) * Gyòrgy Ligeti: 
Cor>certo per violoncello e orchestra 
(Violoncellista Slgfried Palm - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Zol- 
tan Pesko) 

10,10 La settimana della Scuola Nazio¬ 
nale Russa 

Alexander Borodin: Nelle steppe del¬ 
l'Asia Centrale, schizzo sinfonico (Or¬ 
chestra « Boston Pope - diretta da 
Arthur Fiedier) • Modesto Mussorgski: 
Oer Klasaiker. per voce e pianoforte 
(Kim Borg. basso: Alfred Holecek. pia¬ 
noforte) * Milf Balakirev Concerto 
n. 2 in mi bemolle maggiore, per pia¬ 
noforte e orchestra (a cura di Sergei 


10.05 CANZONI PER TUTTI 

6ovio-^a/vo. Lacreme napuletar>e (Ga¬ 
brielle Ferri) • Mogol-Bettiatt: La col¬ 
lina del cilieoi (Lucio Battisti) • Ano¬ 
nimo; La bella giardiniera tradita nel- 
l amor (Orietta Berli) • Pollzzl’Coclì- 
te-Na(//i: Un momento di più (I Ro¬ 
mana) • LuberthCasselle^Oocciante: 
Bella senz'anima (Riccardo Coccianta) 

• Coggio-Beghont: Chlaaà se mi penti 
(Claudio Baglioni) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramlarl 
Regia di Pino Gilloli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Caaucci — FIAT 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Traamissioni regionali 
12J0 GIORNALE RADIO 

12.40 50 

Mezzo secolo 
della Radio italiana 

a cura di Pietro Garinei, Sandro 
GiovanninI e Silvio Gigli 
Quattordicesima puntata 

• Il varietà - - Prima parte 
Regia di Silvio Gigli 


I — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Donatella Moretti 
Neirintervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Boongiomo con I C a m aleo nt i, 
Gianni Bella a Marchini 
Bigazzi'Savfo: Amicizia e amore • 
Be//a. L'arancia non é blu • Fetreri: 
Lady • Galdierl-Bizio: Portami tante 
rose • Biaazzi-Belia: Più ci penso • 
Riccardi: Piccola e fragile • Bigazzh 
Sevto: Il campo delle fragole * Bi- 
gazzl-Bella- Guarda che ti amo • Za- 
car: Soleado • Sigazzf-Savio: Il mare 
e lei • Bigazzi-Bella: Siamo marinai 
• O' Sul/ivan Clair • B/gazzi-Cavaf- 
laro: Come sei bella 

— Invemizzl Invemizzina 

e.X GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI - Canzoni scelte 
e presentate da Carlo Loffredo e 
Gisella Sofio con Lori Randi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

LA MORTE DI DANTON 
di Georg Bùchner 
Traduzione di Alberto Spaini 
con Gianni Santucclo 
Riduzione radiofonica e regia di 
Chiara Serino 


Il marchese di Chateauneuf 

Walter Ludwig 
L'ammiraglio Lefort Gustav Grefe 
Lord Syndham 

Wolfram Zimmermann 
Un ufficiale Karl Spirwes 

Un servo Siegfried Fischer-Sandt 
Direttore Ferdinand Leitner 
Orchestra e Coro del Teatro di 
Stato di Stoccarda 

16,4C Samuel Barber 

Souvenlrs. op. 28: Valzer - Schottische 
- Pas de deuK - Two step - Hesitationa 
tango - Galop (Duo pianistico Joseph 
Rollino-Paul Sheftel) 

17 — Viareggio e il suo Carnevale 

Conversazione di Stefania Donati 

17.10 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

17.25 Ugo Pagliai presenta; 

LO SPECCHIO MAGICO 
Un programma di Barbara Costa 
Musiche originali di Gino Conte 

18.05 Musica leggera 

18,30 Cifre alla mano, a cura di Viari 
Poggiali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Collaborazione di Claudio Novelli 


16.30 Giornale radio 


13 .30 Giornale radio 


16.35 II quadrato 
senza un lato 

Ipotesi, incognite, soluzioni e fatti 
di teatro 
Anno II n 4 

Un programma di Franco Quadri 
Presentazione e regia di Claudio 
Sestieri 


13.35 Paolo Villaggio 
presenta: 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioll 
— Mira Larìza 


13.S0 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 


17.25 Estrazioni del Lotto 


Su di giri 

(Escluse Lezio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 


17.3C Speciale GR 

Cronache della cultura e deli'srte 


14.30 Trasmissioni regionali 


1750 RADIOINSIEME 

Fine settimana di )a)a Flastrl e 
Sandro Merli 

Servizi esterni di Lamberto Giorgi 
Regìa di Sandro Merli 
Nell'intervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 


15— GIRAGtRADISCO 


15.30 Giornale radio 

Bollettino del mare 


15.40 GLI STRUMENTI DELLA MUSICA 
a cura di Roman Vlad 


pf.) • Richard Strauss: Quattro ultimi 
per soprano a orchastra: 
Frtihllng - Septembar - Belm Schla- 
fengen - Im Abendrot (Sopr. G. Ja- 
nowitz • Orch. Sinf. di Barllno dir. H. 
von Karajan) • Sergei Prokofìev. 
vartura tu lami ebra ici op. 34 (Orch. 
Nazionale dall'ORTF dir. J. Martlnon) 
Al termine: Chiusura 


19 .15 Dall Auditorium della RAI 

I CONCERTI DI TORINO 
Stagione pubblica della RAI 
Direttore 

Wilfried Boettcher 

Gian/rancasco Malipiero. Ritroverai: 
Allegro energico, non troppo mosso - 
Allegro mosso - Lento e triste > An¬ 
dante • Allegro vivace, ma non troppo 
mosso • Alban Berg. Concerto par 
violino e orchestra: Andante • Alle¬ 
gretto - Allegro - Adagio (Violinista 
Christiana Edinger) • Witold Luto- 
slawski: Concerto par orchestra: In- 
trada • Capriccio notturno e arioso - 
Passacaglia. Toccata e Corale 
Orchestra Sinf. di Torino della RAI 
con la partecipazione del vi. C. 
Edinger 

— Al termine: Le letture di Osvaldo 
LIcini. Conversazione di Gabriele 
Armandi 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Satte arti 

21.30 RLOMUSICA 

Wolfgang A/nadeua Mozart: Il flauto 
magico: Ouverture (Orch. Sinf. dalla 
BBC dir. A. Toacaninl) • Franz io- 
saph Haydn: Concerto in ra maggiora 
op. 21 par clavlncambalo e orchestra: 
Vivace • Un poco adagio - Rondò al- 
l'ungharasa (Clav. W. Landowska - 
Orch. Sinf. dir. G. Bibot) • Ludwig 
van Beethoven: Sonata in la magoiora 
op 30 n. 1. par violino a pianomrta: 
Allegro • Adagio - Allegretto con va¬ 
riazioni (A. Grumiaux. vi: C. Haakil. 


19 .30 RAOIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

20 40 XXV FESTIVAL 
DI SANREMO 

Serata finale 

Organizzazione del Comune di 
Sanremo 

Presenta Mike Bongìorno con Sa¬ 
bina Ciuffini 

Orchestra diretta da Enrico Si- 
monetti 

Regib di Adriana Parrella 

22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 MUSICA NELLA SERA 

WerKich: Sail alor^ aiTry moon (Nor¬ 
man Candiar) • Fain i II be aeaing 
you (Arturo Marìtovani) • Modugno: 
Nel blu dipinto di blu (George Ma- 
lachrino) • Vlavianoa: My oniy faacl- 
nation (Paul Maurlat) • Voung; Around 
thè worid (David Rose) • Bonfanti: 
With love (Playsound) • Bricumae: 
Who can I turn to7 (Parcy Faith) • 
Pellegnné lapiraziona (Giovanni De 
Martini) * Ponce. Estralllta (Franck 
Chackafield) • Vannuzzi: Notturno in 
mi min (Vaiano Vannuzzl) • Popp: 
L'amour set blue (Love is blue) (John 
Schroader) 

23,29 Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi muai- 
cali e notiziari traameasi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla suzione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 C'è posta per tutti - 0.06 Ascolto la 
musica a penso - 0.36 Liscio parade - 1.06 
Orchestre a confronto - 1,36 Flore all'oc¬ 
chiello - 2.06 Classico In pop - 2,36 Pà).- 
coscenlco girevole - 3.06 Viaggio senti¬ 
mentale - 3,36 Canzoni di successo - 4,06 
Sotto le stelle: rassegna di cori Italiani - 
4.36 Napoli di una volta - 5,06 Canzoni da 
tutto II mondo - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari In italiano: allo ore 24 - I - 2 - 
3-4 . 5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 
3,03 - 4,03 - 5.03; In francese; alle ore 0,30 
- I 30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In tedesco: 
alle oro 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3,33 - 4.33 - 5.33. 


Gisella Sofio (ore 8,40) 


«1 






programmi 
regionali 


valle d’aosta 


LUNEDI*; 12,10-12,30 La Volx de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie • Autour de nous • Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 
MARTEDÌ': 12.10-12.X La Volx de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MERCOLEDÌ': 12,10-12,30 U Volx de 
la Vallèe; Cronaca dal vivo - Altre 
notizie • Autour de nous . Lo sport 
- Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
GIOVEDÌ': 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo * Altre no¬ 
tizie • Autour de nous - Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione ' Taccuino - Che tempo fa. 
14.30-15 Cronache Piemonte e Valle 
d'Aosta. 

VENERDÌ': 12.10-12,30 La Volx de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie . Autour de nous • Lo sport - 
Nos coutumes - Taccuino - Che 
tempo fa 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12,10-12.30 La Voix de la 
Vallèe; Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie • Autour de nous - Lo sport • 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli apicoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il tem¬ 
po. 14-14,30 - Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti • Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali 19,15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19,30-19,45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Passerella musicale. 
LUNEDI': 12,10 12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige . Lunedi 
sport 15-15.30 « Scuola oggi » Pro¬ 
gramma di Remo Ferretti e Franco 
Bertoldi 19,15 Gazzettino. 19.30-19,45 
Microfono sul Trentino. Rotocalco, a 
cura del Giornale Radio 
MARTEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino 

- Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-15,30 « li teatro dialettale 
trentino *. a cura di Elio Fox. 
19.15 Gazzettino. 19,30-19,45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Almanacco- quaderni 
di scienza, arte e storia trentina, a 
cura del prof. Franco Bertoldi. 
MERCOLEOI’! 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 

Corriere deH'Alto Adige . La Regione 
ai microfono. 15*15,30 • Fente na 
canta • programma di Mauro Marcan¬ 
toni e Lucia Maccani 19,15 Gazzetti¬ 
no. 19,30-19,45 Microfono sui Trentino. 
Inchiesta, a cura del Giornale Radio. 
GIOVEDÌ': 12,10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino 
• Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Servizio 
speciale. 1S-15,X • T.A.A. - Dibattiti. 
Tavola rotonda su problemi di attua¬ 
lità nel Trentino-Alto Adige. 19.15 
Gazzettino. 19,30-19,45 Microfono sul 
Trentino. La Val di Genova. Romanzo 
di Giovanna Borzaga 

VENERDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino ‘ 

- Cronache - Corriere dei Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative 15 Rubrica religiosa, a 
cura di Don Alfredo Canal e Don Ar¬ 
mando Costa. 15,15-15,30 ■ Deutsch 
Im Alltag •. corso pratico di lingua 
tedesca, del prof Andrea Vittorio 
Ognibenl. 19.15 Gazzettino 19,30- 
19,45 Microfono sul Trentino. Una 
sera per hobby, a cura di Sandra 
Tafner. 

SABATO: 12,10-12 30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Dal mondo 
del lavoro. 15-15.30 « Il rododendro >, 
programma di varietà 19.15 Gazzet¬ 
tino. 19.30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due i dis da leur: lunesc, merdi, 
mierculdl. Juebla, venderdl y seda, 
dala 14 ala 14,20; Nutizies per I La¬ 
dina dia Dolomites de Gherdeina, 
Badia y Fassa, cun nuevaa. Intervi- 
ates y cronichea. 

Uni al drèna, ora dia dumanla, dala 
19,05 aia 19,15, trasmlsclon « Dal 
crepes di Sella ». Lunesc: El distreto 


Piemonte 


lezio 


DOMENICA: 14-14.30 - Sette giorni In Piemonte ». sup- ^ 
plemento domenicale. 

FERIALI; 12.10-12.30 Giornale del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemorìte e della Valle d'Aosta. 


lombardia _ 

DOMENICA: 14-14,30 • Domenica In Lombardia >. aup- 
plemanto domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,30 GaTzettlno Padano: prima edizione. 
14.30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 


veneto _ 

DOMENICA: 14-14.30 « Veneto - Sette giorni >. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Giornale del Veneto; prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


ligurìa 


DOMENICA: 14-14,30 - A Lanterna ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12.10-12,X Gazzettino della Liguria: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria: seconda edi¬ 
zione. 

emiiiae romagna _ 

DOMENICA: 14-14.X • Via Emilia », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione 

toscana _ 

DOMENICA: 14-14,X • Sette giorni e un microfono •. 
eupplemento domenicale. 

FERIALI. 12.10-12,X Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 

marcile _ 

DOMENICA: 14-14,X • Rotomarche », supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche; seconda edi¬ 
zione 


DOMENICA: 14-I4.X « Campò de' Fiori », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,20 Gazzettino di Roma a del Lazio: 
prima edizione. 14-14.X Gazzettino di Roma e del 
Lazio; seconda edizione. 


abruzzo 


DOMENICA: 14-14.X « Abruzzo - Sette giorni ». sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 6.06-8.X 11 mattutino abruzzese-molisano - 
Programma di attualità culturali e musica. 12.10-12.X 
Giornale *d’Abruzzo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo: edi¬ 
zione del pomeriggio. 

molise _ 

DOMENICA: 14-14.X «Molise donnenica», settimanale 
di vita regionale 

FERIALI: 8.05-8.X II mattutino abruzzese-molisano • 
Programma di attualità culturali e musica. 12,10-12.X 
Corriere del Molise; prima edizione. 14,30-15 Corriere 
del Molise; eeconda edizione 


Campania _ 

DOMENICA: t4-14.X • ABCD - D come Donnenica ». 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere della Campania. 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

« Good morning from Naplet », trasmissionr in Inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 0-9, da 
lunedi a venerdì 7-6.15) 


Puglia 


Umbria 


DOMENICA: 14.X-15 • Umbria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI; 12.20-12.X Corriere deH'Umbrla: prime edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere deH'Umbria: seconda edizione. 


DOMENICA: 14-14,X • La Caravella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12,20-12,X Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione 14-14.X Corriere della Puglia: seconda edizione. 

basilicata _ 

DOMENICA: 14.30-15 • Il dispari ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 12.10-12,X Corriere della Basilicata, prima 
edizione 14.30-15 Corriere della Basilicata, seconda 
edizione. 

Calabria _ 

DOMENICA: 14-14,X - Calabria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedì. 12,10 Calabria sport. 12,20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria. 14.X Gazzettino Calabrese. 
14,X'15 Musica per tutti - Altri giorni: 12.10-12,X Cor¬ 
riere della Calabria. 14,X Gazzettino Calabrese. 14,40- 
15 Musica per tutti; sabato: Noi e la gente, di Ettore 
e Guido Lomberdi. 


de le scole ladine; MerdI: Rimes de 
Felix Dapoz; Mierculdi. Problemen 
d'aldidanché; Juebia: L vedi Pana IH: 
Venderdl: Discussion de religion; 
Sada. L'ora da domàn à or tla bòcia. 

friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8.X Vita nei campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 9,10 « 1 pro¬ 
grammi della settimana > indi; Mo¬ 
tivi popolari giuliani. 9,40 incontri 
dello Spirito. 10 S. Messa dalla Cat¬ 
tedrale di S. Giusto. 11-11,X Orch. 
dir. da F. Russo e G. Safred. 12,40-13 
Gazzettino. 14-14,X • Oggi negli sta¬ 
di • - Suppl. sportivo della domenica 
del Gazzettino a cura di M. Giaco- 
mini. 14,30-15 • Il Fogolar • - Suppl. 
domenicale del Gazzettino per le pro¬ 
vince di Udine. Pordenone. Gorizia 
19.3(L20 Gazzettino con lo sport della 
domenica 

13 L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport • Settegiorni - La settimana 
politica italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta 14-14.X « il portolano », di L. 
Carplnteri e M. Faraguna - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della RAI - 
Regia di U. Amedeo (n. 16). 

LUNEDI': 7.X-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 
. Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 «Best seller» - Libri aiscussl 
con 1 lettori della Regione, a cura 
di Roberto Cure!. 15,30 •'Voci pas¬ 
sate. voci presenti » - Trasmissione 
dedicata alle tradizioni del Friuli- 
Venezia Giulia con; « Piccolo atlan¬ 
te • del Prof Gb. Pellegrini - « Fidar- 
se xs ben ìl - Superstizioni popolari 
triestine sceneggiate da A. Casamas- 
alma . Compagnia di prosa di Trie¬ 
ste delta RAI - Regia di R. Winter 

- Presentazione e coordinamento di 
Anna Gruber. 16,30-17 Concerto del 
• Cameristi di Venezia • - Musiche di 
A. Perosa. D. Zanettovich e F Do- 
mlnutti (Rag. eff. Il 29-1-1975 dal Pe- 
lamostre di Udlr)e durante II concer¬ 
to organizzato daH'AGIMUS). 19,30- 
20 Cronache del lavoro e delTecono- 
mia nel Friuli-Venezia Giulia - Gaz¬ 
zettino. 


14,X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali . Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità IS.IO-IS.X 
Musica richiesta 

MARTEDÌ': 7.X7.45 Gazzettino Fnuli- 
Venezla Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 
. Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 - A richiesta • - Programma 

presentato da A. Centazzo e C. Jure- 
tich. 16,20-17 « Uomini e cosa - • 
Rassegna regionale di cultura con: 
« Storia e no » - • Idee a confronto • 
- • La fidr ». « Quaderno verde - - 
« Bozze In colonna » - « Un po' di 
poesia » • - Fogli staccati ». 19.30-X 
Cronache dei lavoro e deireconomia 
nel Friuli-Venezia Giulia • Oggi alia 
Regione - Gazzettino. 

14,X L'ora della Venezia Giulio - 
Almanacco - Notizie • Cronache lo¬ 
cali • Sport. 14.45 Colonna sonora. 
Musiche da film e riviste. 15 Arti, 
lettere e spettacoli 15,10-15,X Mu¬ 
sica richiesta 

MERCOLEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12,10 Glradisco 

12.15- 12.X Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 « Il portolano » di L 
Carplnteri e M. Faraguna - Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della RAI 
. Regia di (J. Amodeo - « Teatro come 
e quando > • Anteprima sugli spetta¬ 
coli della Regione, a cura di Claudio 
Martelli e Fabio Vidall. 16.40-17 Se¬ 
stetto Jazz Tony Zucchl. 19.30-20 Cro- 
nache del lavoro e dell'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla Re¬ 
gione - Il Gazzettino. 

14.X L'ora delle Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali . Sport 14,45 Paeserella di autori 
giuliani. 15 Cronache del progresso 

15,10-15.X Musica richiesta. 
giovedì*: 7,30-7.45 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Glradisco. 

12.15- t2.X Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino . Aeterìeco musicale > Terza 
pagina. 15.10 • Banco di prova > - 
Programma di arte varia presentato 
da EddI Bortoluasl - Regia di R. Win¬ 
ter. 16 • Passaggio a Trieste • di Au¬ 
relio Gruber Benco (l^*). Partecipa 
Giorgio Voghera. 16.20-17 Musiche ca¬ 
meristiche di Franz Schubert - Varia¬ 
zioni In fa magg. per pianoforte - 
Pf. D. Wolf - Der Hochzaltabraten 
par tre voci a pianoforte. R. Schmied, 
aopr. • M. Klietman, ten.; G. Lackner. 
ba.; K. Donauer. pft. (Rag. aff. Il 


S-6-1974 durante II concerto organiz¬ 
zato dal Circolo di Cultura Italo-Au- 
striaco di Trieste) 19.30-X Cronache 
del lavoro e dell'economia nel Friuli- 
Venezie Giulia - Oggi alla Regione • 
Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco . Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italiano. 

15.10- 15.X Musica riehieeta 
VENERDÌ’: 7,30-7,45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Glradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 
- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15,10 «Teatro triestino delTOttocento• 
di B. M. Mazzoleni • Comp. di prosa 
di Trieste della RAI - R^la di R. 
Winter (9® e IO» parte) 15.X • Picco¬ 
lo concerto • con I compì. • The Gian¬ 
ni Four » e • Umberto Lupi e I Flash ». 
lé,20-17 Concerto sinfonico diretto da 
Daniele Zanettovich - M Mussorgski; 
« Una notte sul monte Calvo » . M 
Bugametli: Suite n 1 • 1 Strawinski; 
Suite n. 2 per piccola orchestra • 
Orch. del Teatro Verdi (Reg. eff. 
1*6-10-1974 dal Teatro • G. Verdi • di 
Trieste). 19,30-X Cronache del lavoro 
a deM'economla nel Friuli-Venezia 
Giulia - Oggi alla Regione • Il Gaz¬ 
zettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie . Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 II jazz in Italia. 
15 Vita politica jugoslava - Rassegna 
delle stampa italiana. 15,10-15.X Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7,X-7,45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Glradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 

• Asterisco musicale • Terza pagina. 

15.10 • Dialoghi sulla musica • - Pro¬ 
poste e incontri di Giulio Viozzi. 

16.10 n racconto dalla settimana - 

• Parole con Giselda • di Romolo 
Coaolo. 16.20 Gruppo corale « La To- 
rate » di Gemona diretto da Fulvio 
Zanin (Reg. eff. il Id-I-ISTS durante 
Il • Il Incontro di cori » a Fiumicello. 
16.35-17 « La cortesele • - Note e 
commenti sulla cultura friulana a cura 
di O. Burelli. Manlio MicheluttI, A. 
Negro. 19.30-X Cronache del lavoro 
e deM’economla nel Friuli-Venezie 
Giulia - Gazzettino 

14,X L'ora della Varmzia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 « Soto la pargo- 
lada • • Raaaegna di canti folcloristici 
regionali. 15 II pensiero religioso 

15.10- 15.30 Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II Settimanale de- 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
Sardo 14 Gazzettino sardo: ed. 

14.X Sardegna formato cartolina - 
Appuntamento con - e fra - gli ascol¬ 
tatori. TS.10-15.X FoHrtore di ieri e 
di oggi. 19.X Qualche ritmo. IQ.AS-X 
Gazzettino: ed. serale. 

LUNEDI': 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. I4.X Gazzet¬ 
tino sardo: !<> ed 14.X I servizi spor¬ 
tivi. 15 Èva: miele amaro - Divaga¬ 
zioni sulla donna sarda, a cura di 
Giusy Ledda. 15.X Musica per chi¬ 
tarra. 15,45-16 L'angolo del folk. 
19.X Poeti di casa, a cura di Antonio 
Romagnino. 19.45-20 Gazzettino, ed. 
aerale 

MARTEDÌ': 12,10-12.X Musica legge¬ 
ra e Notiziario Sardegna. 14,X Gaz¬ 
zettino aardo. ed. 15 Radiocruci- 
verba; parole incrociate sulla rete 
radiofonica della Sardegna. 15.40-16 
• Radioacioc • 19.X Di tutto un po' 
19.45-20 Gazzettino: ed serale 
MERCOLEDÌ*; 12.10-12.X Musica leg¬ 
gera e Notiziario Sardegna 14.30 


rezza sociale • - Corrispondenza di 
Silvio Sirigu con I lavoratori della 
Sardegna 15 Società e lingua in Sar¬ 
degna. a cura di Antonio Sanna 15.1S- 
16 Radiosardegna. « X anni fa in mu¬ 
sica • 19,X Motivi di successo 19,45. 
20 Gazzettino ed aerale 
GIOVEDÌ': 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.X Gazzet¬ 
tino sardo: lo ed 14.X • La settima¬ 
na economica ». a cura di Ignazio De 
Magistris 15 Varietà musicsTe 15.40- 
16 Complesso Isolano di musica leg¬ 
gera 19.X « Contos de foghile ». a 
cura di Franco Enna 19.45-X Gazzet¬ 
tino- ed serale 

VENERDÌ’; 12.10-12.X Musica leggera 

9 Notiziario Sardegna M.X Gazzet¬ 
tino sardo- ed 15 Voci poetiche 
della Sardegna d'oggi, a cura di An¬ 
tonio Sanna 15.20-16 I concerti di 
Radio Cagliari 19.X SettMiornl in 
libreria, a cura di Manlio BrigagMa 
19.45-X Gazzettino ed serale 
SABATO: 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.X Gazzet¬ 
tino sardo lo ed 15 - Take off » 
Complessi isolani di musica leggera, 
a cura di Piero Salls 15.20-16 Ripar¬ 
liamone • Par>oramica sul nostri pro¬ 
grammi 19.X « Brogliaccio per la do¬ 
menica • 19.45-X Gazzettino: ed se¬ 
rale 

Sicilia _ 

DOMENICA: 14.X » RT Sicilia», a 
cura di Mario Giusti. 15-16 Zitto, 
pregol, a cura di Pippo Spicuzza, con 
Alda Bruno 19.30-2Ò Sicilia sport, a 
cura di Orlarìdo Scarlata e Luigi Tri- 
pisciano 21.40-22,X Sicilia sport, a 
cura di Orlando Scarlata e Luigi Trl- 
pisciano 

LUNEDI': 7.X 7,45 Gazzettino Sici 
ha !■» ed 12,10 l2.X Gazzettino 
2^ ed 14.X Gazzettino 3° ed - 
Retrospettiva sulla giornata agonisti¬ 
ca. a cura di Orlando Scarlata. Lui¬ 
gi Tnpisciano e Mario Vannini 15.05 
Gii Albanesi In Sicilia, di Francesco 
Giunta con Laura Lanza. 15.30-16 Fer¬ 
mata a richiesta, di Emma Montini 
19.30-20 Gazzettino- 4° ed. - La dome¬ 
nica allo specchio, a cura di Giovan¬ 
ni Campoimi e Ninni Stancanelli. 
MARTEDÌ'; 7.X-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia lo ed 12.10-12.X Gazzettino 
2° ed. 14,X Gezzettino; 3o ed 
15,05 Tra zagare e limoni, con Gusta¬ 
vo Scirè e Franco Pollarolo. Testi 
di Gustavo Sciró. 15,30-16 Sicilia da 
scoprire, di Riccardo La Porta 19.30- 
20 Gazzettino 4o ed 
MERCOUDI’: 7.30-7.45 Gazzettino Si- 
cllia: lo ed. 12,10-12,X Gazzettino. 
2° ed 14.X Gazzettino; 3° ed 15,05 
L'uomo e l'ambiente, di Gianni Pir¬ 
rone con Gabriella Savoja 15,X Ap¬ 
punti e contrappunti con Marilena 
Monti 15.50-16 Numismatica e fila¬ 
telia aicHlana. a cura di Franco Sa- 
pio Vltrano e Franco Tomasino. 19,30- 
20 Gazzettino: 4o ed. 
giovedì': 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia IO ed 12.10-12.X Gazzettino 
20 ed 14,X Gazzettino 3° ed 15,05 
A proposito di storia, a cura di Mas¬ 
simo Ganci con Emma Montini. 15.30- 
16 Concerto del giovedì, a cura di 
Helmut Laberer 19,30-20 Gazzettino; 
40 ed. 

VENERDÌ’: 7.30-7 45 Gazzettino SlcI- 
lia. lo ed 12.10-12,X Gazzettino; 2o 
ed 14.X Gazzettino- 3o ed 15,06 
L'Isola degli Emiri, a cura di Umberto 
Rizzitano con Daniella Bono. 15,30-16 
Troviamoci venerdì • appuntamento a 
sorpresa -. a cura di Lillo Marino con 
Marlene Dragona 19,30-20 Gazzettino: 
4o ed. 

SABATO: 7.30-7,45 Gazzettino Sicilia; 

10 ed t2.10-12.X Gazzettino. 2o ed 
14.X Gazzettino; 3o ed . Lo sport 
domani, a cura di Luigi Triplaciano 
e Mario Vannini. 15,05 Prove di va¬ 
rietà, di DI Pisa e Guardi con Tueelo 
Musumecl. Fioretta Mari, Pippo Pat- 
tavlna. Nino Lombardo e II suo Trio, 
Carlo Toni e Geo. 15,30-16 Festival a 
Ravanusa. 19,30-X Gazzettino; 4° ed. 
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In der Sendung « Buntes Allerlei » am Freltag um 20^5 Uhr 
spricht Dr. Karl Seebacher zu Eltern und Erxlehern 


sendungen 
in deutscher 
sprache 


SONNTAG. 23, Februan 8 Muaik 
zum Festtaa 0.30 KOnstlerportréL 

8.35 Unterhaitungsoiuaik am Sonntag- 
morgen. 9.45 Nachrichten. 9,50 Muaik 
fOr Strelcher IO Halllge Messe 

10.35 Muslk aus anderen tàndem. 
11 Sendung fOr die Landwirte. 11.15 
Biesmusik 11.25 Dia BrOcke. Eine 
Sendung zu Fragen der SozIaKorsor- 

e von Sandro Amadori 11.35 An 
isack. Etsch und Rienz Ein bunler 
Reigen aus der Zeit von einat und 
jatzt. 12 Nachrichten 12.10 Werbe 
funk 12,20-12.30 Dte Kirche in der 
Walt. 13 Nachrichten 13.10*14 Klin- 
gendes Atpenland 14,30 Schlager. 
15.10 Speziell fùr Siel 16.30 Fiir die 
jungen HOrer Charles OickenS/Ursu¬ 
la Horwitz • Das Kartenhaus • 7 Teil. 
17 Immer noch geliebt. Unser Melo- 
dienretgen am Nachmittag 17.45 
Geschichlerì. Satiren und Humoresken 
von Ludwig Thoma • Die Eigenlums 
fanatiker • Es liest: Inga schmidt- 
Hosp 18 19.15 Tanzmuaik Dazwi- 
schen 18,45 18.48 Sporttelegramm. 
19 30 Sportnachrichten 19.45 Leichte 
Musik 20 Nachrichten. 20.15 Musik- 
boutique 21 Blick in die Welt. 21.06 
Kammermueik Franz Schubert Kla- 
viertrio Es-Dur op 100. Ausf Trio 
di Bolzano Nunzio Montanari. Gian¬ 
nino Carpi. Sante Amadori Frédéric 
Chopin ^herzo cis-moll op 39. 
Ausf Martha Argerlch. Klavier. 
21.57 22 Das Programm von morgen. 
Sende schiusa 

MONTAG. 24. Februsr: 6.30 7.15 
Klir>gender Morgengrues Dazwi- 
schen 6.45-7 Italienisch fur Anfinger 

7.15 Nachrichten. 7,25 Der Kommen- 
tar oder Der Presseapiegel 7,30-6 
Muaik bis acht 9.30-12 Musik sm 
Vormittag Dazwischen 9.45 9.50 
Nachrichten 10,15-10.45 Schuifunk 
(Volkaschuie) Màrchen aus Europa 
• Die Wolfsbraut > 11 30-11.35 Nègel 
in daa Sprachgewiesen 12-12,10 
Nachrichten 12.30-13.30 Mittagsma 
gazin. Dazwischen 13-13.10 ^ach- 
richien 13.30-14 Leicht und be- 
achwingt 16.30*17.45 Muaikparade Da- 
zwiachen 17-17,06 Nachrichten 17.45 
Wir senden fur die Jugend Da¬ 
zwischen 17.45-18,15 Alpenlandiache 
Miniaturen 18.15-18,45 Chormuslk, 

18.45 Aus Wissenschaft und Technik 
19 19,05 Muslkalischea Intermezzo 

19.30 Blaamuaik 19.50 Sportfunk 


19.5S Musik und Werbedurchsagen 
20 Nachrichten. 20.15 • Die Dame 
filmt -. 3. Folge. - Mr. Jones spnngt 
ein •. KriminalhOrspiel in 6 Folgen 
von tester Powell. Milwirkende; 

S. Schtffner. G Grellmann. W 
Greuel, S. Wasche, H. W. Zeigar. 

H. Pinkatzky. G Steffens. F, Wilìot, 

H Naumann, B Oryarxler. A C 
Weiland Regie A C Weiland 20.53 
Muaikalisches Intermezzo 21 Begeg- 
nung mit dar Oper Ausschnitte sub 
Opern von Gioacchino Rossini. Giu* 
seppe Wrdi. Amilcare Ponchlelli. 
Giacomo Meyerbeer. Giacomo Puc* 
Cini Ausf Uva Ligabue. Sopran; 
Aldo Proni. Bariton Symphome 
Orchester der RAI Turin Dt 
F erruccio Scaglia 21.57 22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiusa 

DIENSTAG. 25. Februar; 6.30 7.15 
Kl ingender Morgengruss Dazwischen 

6.45-7 Italienisch fur Fortgeschrittene, 

7.15 Nachrichten 7,^ Der Kommen 
ter oder Der Pressespiegel 7.30 8 ' 
Mueik bla acht 9.30-12 Mueik am i 
Vormittag Dazwiscben 9.45 9.50 
Nachrichten 10.15 10.45 Schuifunk 
(Volkaachuie) Marchen aus Europe. ! 
.Die Wolfsbraut. 11.30-11.35 Die 
Stimma dea Arztes 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.30-13.30 Mittagsmagazin 
I Dazwischen 13-13.10 Nachrichten. 


13.30-14 Das Alpenecho VolkatOm* 
liches Wunachkonzert, 16.30 Der Kin- 
derfunk. Vera Stollberg- Kònig Dick- 
wanst 17 Nachrichten 17.06 Gian 
Francesco Malipiero Dialoghi N 8 | 
• La morte di Socrate • fur Bariton | 
und kleinea Orchester. aus ■ Phal- t 
don • von Platon (Enzo Sordeìlo, ■ 
Bariton. Kammerorchester • Alessan¬ 
dro Scarlani • der RAI. Neapel 
Dir Dean Dixon): Olivier Messiaen. 

' Cing Rechant, fùr 12 Slimmen (Les i 
Soliatea dea Choeurs de l'Office de 
Rediodiffuaion Télévislon Frangaise I 
Dir Marcel Couraud) 17,45 Wir 
senden fùr die Jugend Tanzparty mit j 
Peter Machac 18.45 Oskar Kokosch 1 
Ka • An Plaut » Es liest Helmut ] 
Wiasak 19-19.15 Musikalìaches Inter- j 
mezzo. 19.X Freude an der Musik j 
19.50 Sportfunk 19 55 Muaik und | 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten 
20 15 Operettenkonzert 21 Die Welt 
der Frau 21.30 Jazz 21.57 22 Das 
Programm von morgen Sende¬ 
schiusa. 

MITTWOCH. 26. Februar; 6.30-7.15 
Klingender Morgengruss. Dazwischen. 
6.45-7 • Doctor Morelle >. Englìach- 

tehrgang fùr Fortgeschrittene 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht. 9,30-12 Musik am Vormit- 


tag. Dazwischen: 9,45-9,50 Nschrich* 
ten, 10,15^10.45 Schuifunk (Hóhere 
Schuien) Marksteine in der Geechich. 
te der Naturwissenschaft: « Adolf 
von Baeyer und Emil Fischer- Die 
Chemie dar Naturstoffe • 11-11.50 

Klingendes Alpenland 12*12,10 Nach¬ 
richten 12.30-13.30 Mittagsmagazin. 
Dazwischen: 13-13.10 Nachrichten. 

13.30*14 Leicht und beschwingt 16,30 
Schuifunk (Mittelschuie) Erdkunde 
- Kautechuk aus Malaya • 17 Nach¬ 

richten. 17,05 Melodie und Rhythmue. 

17.45 Wir eenden fùr die Jugend. 
Juke-Box 18,45 Nàgal in des Sprach- 
gewissen 19-19,06 Musikallsches In¬ 
termezzo. 19.30 VolkstOmllche Klinge. 

19,50 Sportfunk. 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen ^ Nachrichten. 

20.15 Konzertabend Joseph Haydn: 
Symphome Nr 96 D-Dur • Das 
Wunder». Cari Ditterà von Ditters- 
dorf. Symphonie B-Dur. Felix Men- 
delssohn Bartholdy. Konzert fùr zwel 
Klaviere und Orchester Ausf . - Ales¬ 
sandro Scarlatti • Kammerorchester 
der RAI. Neapel Solisten: Klavierduo 
Arthur Gold. Robert Fizdale Dir : 
Mario Rosai 21.20 Kùnstterbnefe 
ùber Kunst 21.30 Musik kllngt durch 
die Nacht 21.57-22 Des Programm 
von morgen Sendeschiusa 

DONNERSTAG. 27. Februar; 6.30 7.15 
Klingender Morgenoruss. Dazwischen: 

6.45-7 Italienisch tur Anfànger. 7,15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Muslk 
bis acht 9,30-12 Muslk am Vormit- 
tag Dazwischen: 9.45-9.50 Nach¬ 
richten 10.15-10.45 Schuifunk (Miltel- 
schule) Erdkunde • Kautschuk aus 
Malaya» 11-30-11.K Wissen fur alte. 
12-12.10 Nachrichten 12.30-13.30 
Mittagsmagazin Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten 13.30-14 Opernmusik 
Ausschnitte aus den Opern - Manon 
Leacaut • und • La Bohème • von 
Giacomo Puccini. • Don Pasquale • 
von Gaetano Donizetti. « Don Gio¬ 
vanni • von Wolfgang Amadeus 
Mozart. • Maraarethe » von Charles 
Gounod. • La Iraviata - von Giuseppe 
Verdi. • Fedora * von Umberto Gior¬ 
dano. 16.30-17.45 Musikparade Da¬ 
zwischen 17-17.05 Nachrichten 17.45 
Wir senden fur die Jugend Jazz- 
journal 18,45 Lebenszeugnisse Tiro- 
ler Dichter. Johann Adolf Heyl 9 
Sendung 19-19.05 Musikalìaches In¬ 
termezzo 19.30 Volksmusik 19.50 
Sportfunk 19.55 Musik und Werbe 
durchsagen 20 Nachrichten 20,15 
• Das Florettbartd • Horspiel von Hel¬ 
mut Hófitng nach einer Erzàhiung 
von Werner Bergengruen 20.54 Mu- 
sikallscher Cocktail 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschiuas 

FREITAG, 28. Februar^ 6,30-7 15 Klln- 
gender Morgengruss Dazwischen 


6.45-7 italienisch fùr Fortgeschrittene. 

7.15 Nachrichten, 7,25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7.30-8 Musik 
bis acht. 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen; 9.45-9.50 Nachrichten. 
10,15-10.45 Morgensendung fùr dte 
Frau. 11.30-11.35 Wer iti wer? 12-12,10 
Nachrichten. 12.30-13.30 Mittagsma- 
gazin. Dazwischen: 13-13.10 Nach¬ 
richten 13.30-14 Operettenklànge. 

16.30 Fùr unsere Kleinen. Ruck-Pau- 
quet Gina; Der kleine Zoowàrter 
versteht die Sprache der Tiare. 

16.40 Kinder singen und musizieren. 

17 Nachrichten. 17.06 Volkstùmiichea 
Stelldichem. 17.45 Wir senden fùr 
die Jugend Begegnung mit der klas- 
stschen Musik 18,45 Der Mensch in 
seiner Umwelt 19-19.05 Musikalisches 
intermezzo 19.30 Leichte Musik 19.50 
Sportfunk 19,56 Musik und Werbe¬ 
durchsagen. 20 Nachrichten. 20.15* 

21.57 Buntes AMerlel Dazwischen; 
20.25-20.34 Fùr Eltem und Erzieher 
Inspektor Dr. Karl Seebacher: • Mehr 
Mitbestimmung und mehr Mitverant- 
wortung » 20.45-20.50 NSgel In das 

Sprachgewissen. 20.56-21.13 Aus 
Kultur und Gelsteswett; Brigitte De- 
salm « Kultur unterm Strich. Das 
Feuilleton gestern und beute • 21.17- 

21.25 Bùcher der Gegenwart - Kom- 
mentare und Hinweisa 21.25-21.57 
Klemes Konzert 21,57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiusa 

SAMSTAG. 1. Màrz: 6 30-7.15 Klin 
gender Morgengruss Dazwischen 

6.45-7 • Doctor Morelle • Engllsch- 
lehrgang fùr Fortgeschrittene 7,15 
Nachrichten. 7,25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9,30 12 Musik am Vormit- f 
lag Dazwischen 9.45-9.50 Nachrlch- 
len 10.15-10.45 Schuifunk (Hohere 
Schuien) Marksteine in der Geschich- 
te der Naturwissenschaft: • Adolf 
von Baeyer und Emil Fischer • Die 
Chemie der Naturstoffe*. 11-11.45 
Aus unserem Archiv 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.30-13.30 Mittagamagazin 
Dazwischen. 13-13,10 Nachrichten. 

13.30 14 Musik fùr BIàser 16.30 
Musikparade 17 Nachrichten 17,05 
Fùr Kammermusikrreunde Maurice 
RaveI Streichquartett F-Dur (Quar¬ 
tetto italiano) - Pavane pour une in¬ 
fante dèfunte (Emil Gitels. Kiavier). 

17.45 Wir senden fùr die Jugend. 

Juke Box 18.45 Lotto 18.48 Musiker 
ùber Musik 19-19.05 Musikalisches 
intermezzo. 19.30 Unter der Lupe. 

19.5C' Sportfunk 19.S Musik und 
Werbedurchsagen. 20 Nachrichten. 

20.15 Volksmusik in der Stubn. 21 
Erzahiungen aus dem Aipenraum. 

Peter Rosegger. • Das Bettelweib *. 

Es liest Oswald Kbberl 21.10 Tanz- 
musik 21.30-21.33 Zara Wischendurch 
etwas Besinniiches 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeschiuss. 



Josip Tavéar pripravlja Stirinajstdnevno rubrlko Italijanskl 
dialektalni pesniki v Trstu v oddajl vsak drugl torek ob 19,10 


sporad 

sioìfenskih 

addai 


NEDEUA, 23. februaiia: 8 Koledar 
8.05 Slovenski motivi. 8.15 Poroèila 

8.30 Kmetiiska oddaja. 9 Sv. meda Iz 
iupne cerkve v Rojanu 9.45 Luigi 
BoccherinI: Godalni kvartet v es duru. 
op 56. èt 3 10.15 Poslu&all boste, 
od nedeije do nedelje na naèem vslu 

11.15 Mladlnskl odar * Skriti zakiad • 
Napisala Renata Paccarió. dramati- 
ztrala Mara Kalan Tretji in zadnjl 
del tzvedba- Radijski oder Reiija; 
Lo|zka Lombar 12 Nabotna glaaba 

12.15 Vera in naé òas 12.30 Glas- 
bena skrinja 13 Kdo. kdaj. zakaj 

13.15 Poroiiia 13.30-16.45 Glasba po 

ieljah. V odmoru (14.1^14,45) Po- 
ro£ila - Nedeijski vestnik. 15.45 Ne- 
deljski koncert Wolfgang Amadeus 
Mozart Slmfonija àt 41 v c duru. 
KV 551. • Jupiter •; Maurice Raval; 
Spanska rapaodlja. 16,30 òport in 
glasba 17.30 • Foibe in )eza zaradi 
maèk • Radijska drama. ki Jo Je 
naplaal Carlo Castelli, prevedta Jsd- 
viga Komac. Izvedba; Radijtki oder 
Reiija: Joie Peterlln. • Premio Ita¬ 
lia 1973 - 18.20 Operetna fantazifa 

19 Folk Iz vseh deiel. 19.30 Zvoki 
in ritmi. 20 Sport. 20,15 Poroólla 

20.30 Siedem dni v svetu. 20,45 Pra- 
tlka. prazniki in obletnice. alovanske 
vlie in popavkd 22 Nedeija v ftportu 
22.10 Sodobna glaaba. Igor Strawin¬ 
sky Movementa za klavir in orke- 
star 22,20 Ritmlène figura 22.45 Po- 
rodila 22.55-23 Jutriènjl spored 

PONEDEUEK, 24. februaria; 7 Ko¬ 
ledar 7,05-9.(^ Jutranja glasba. V 
odmorih (7,15 In 8.16) Porodlla. 11,30 
Porodlla. 11,40 Radio za &ola (za 
srednja iole) • Ptice aeiivke *. 12 
Opoidne z vami. zanlmivosti In glas¬ 
ba za poaluftavke. 13,15 Poroèlla. 

13.30 Glaaba po ieljah. 14,15-14.45 
Porodlla . Dejstva in mnenja. Pre- 

led alovenakega tiska v Itailjl 17 
a mtade poaluéavca. V odmoru 
(17.15-17.20) Porodlla, 18.15 Umetnost, 
knjliavnost In priredlNe. 18,30 Radio 
za èole (za srednja dola - ponovitev). 


18.50 Baroònt orkester. Pietro Loca- 
teili Koncert èt 6 v g molu za vio¬ 
lino in orkester iz zbi^e • L'arte dei 
violino *. op. 3. 19.10 Odvetnik za 
vsakogar, pravna. socialna in davòna 
posvetovalnica. 19.20 Jazzovska glas¬ 
ba 20 Sportna tribuna. 20.15 Poro- 
dlla - Dar^es v deieini upravi 20.35 
Slovenski razgledi. Sredanja - Sopra- 
niatka Vanda Gerlovid. basist Joie 
Stabej in pianisi Igor Dekieva iz- 
vajsJo samospeve Marjena Kozina In 
Segeja Rahmaninova - Resti ina v do- 
madem izrodiiu • Slovenski ansambll 
in zbon. 22.15 Klasiki amerièke lahke 
glasbe 22.45 Porodila. 22.55-23 Ju- 
triènjl spored. 

TOREK. 25. februarja: 7 Koledar 
7.05-9.05 Jutranja glasba V odmorlh 
(7.15 In 8,15) Porodila 11.30 Porodila. 

11.35 Pratika. prazniki in oblelnice. 
slovenske vlie In popevke 12.50 Me- 
digra za kitaro. 13.15 Porodila 13.30 
Glasba po ieljah 14.15-14.45 Poro¬ 
dila • Dejstva in mnenja 17 Za miade 
posluèavce V odmoru (17,15-17.20) 
Porodila 18.15 Umetnost. knjlievnost 
in prireditve, 18.30 KomornI koncert. 
Pianista Umberto De Maroheriti in 
Mario Ceporalonl. Cari Maria von 
Weber. Osem skiadb za klavir ètiri- 
rodno, op 60. 19 Poje Marcella. 19,10 
Italijanskl dialektalni pesniki v Trstu- 
4 oddaja. pripravlja Josip Tavdar 

19,25 Za najmlajèe: pravljtca. pesmi 
in glasba 20 Sport 20,15 Porodila - 
Danes v deialnl upravl. 20.35 Be¬ 
njamin Britten: Peter Grimes. opere 
V treh dejanjlh s prologom. Prolog 
In prvo delanje Orkester in zbor gle- 
dallèda Covent Garden vodi avtor. 

21.35 Neino in tlho. 22.45 Porodila 
22.55-23 Jutriènjl spored 

SREDA, 26. februarja: 7 Koledar 
7.(^9.05 Jutranja glasba V odmorlh 
(7.15 in 8.15) Porodila. 11.30 Porodila 
11,40 Radio za èole (za I. stopnjo 
oanovnih èol) - Pesmi In pravljlce za 
vas • 12 Opoidna z verni, zanlmi¬ 

vosti In glasba za posluèavka. 13.15 
Porodila. 13,30 Glaaba po ieljah. 
14,15-14.45 Porodila . Dajabra In mne- 
nls, 17 Za miade posluèavce V 
odmoru (f7.1S17.20) Porodila. 18.15 
Umetnost. knijievnost in prireditve 

18.30 Radio za èole (za I. stopnjo 
osnovnih èol - ponovitev). 18.SO Kon- 
certi v sodelovanju z deieinlml glas- 
benlmi ustanovami Oboiat Luciano 


Glavlna. pianistka Stella Doz. Georg 
Philipp Telemann: Sonata v a molu; 
Jacques Ibert; Escalea; Gian Fran¬ 
cesco Maiipiero: Improvviso pasto¬ 
rale; Paul Hindemith; Sonata (1938). 
S koncerta. ki sta ga priredila Pod- 
porna btagajna za gtasbenike in Kro- 
iek za kulturo In umetnost v Trstu. 

19,15 Avtor in knjiga. 19,35 Zbori In 
folklore. 20 $port. 20.15 Porodila - 
Danea v deieint opravi. 20.35 Sim- 
fonldni koncert. VodI Carlo Maria 
Gluiini Ludwig van Beethoven: Slm¬ 
fonija èt. 6 V f duru. op. 93; Franz 
Schubert: Slmfonija èt. 10 c duru. 
«Velika*. Slmfonldnl orkestar RAI 
iz Rima. 22 Motivi iz fllmov in glas- 
benih komedi). 22,45 Porodila. S.55- 
23 Jutriènjl spored. 

CETRTEK, 27. fabruarja: 7 Koledar 
7.05-9.05 Jutranja glasba. V odmorlh 
(7,15 In 8.15) Porodila. 11.X Porodila. 

11.35 Slovenski razgledi; Sredanje • 
Sopranietka Vanda Gerlovid. basiat 


Joie Stabej in pianist Igor Dekieva 
Izvajajo samospeve Marjana Kozina 
In Sergeja Rahmaninova • Rastline 
V domadem izrodllu . Slovenski an- 
sambli in zbori. 13.15 Porodila. t3.30 
Glasba po ieljah. 14,15-14.45 Poro¬ 
dila - Dejatva in mnenja. 17 Za miade 
posluèavce. V odmoru (17,1^17.20) 
Porodila 16.15 Umetnoet. knjlievnost 
in prireditve. 18.30 Slovenski zborov- 
ski skladatelji; Matija Tome, priprav. 
Ija Mllko Rener. 19.10 Zgodovina 
verskih gibanj v Italijl (9) • Italljsn- 
aki lasizem in kvietizem XVII. ato- 
letja *. 19,25 Za najmlajèe; • Pisani 
balondki ». radijski tadnik. Pripravlja 
Krasulja Slmonitl. 20 Sport. 20,15 Po- 
rodtla - Danes v deieini upravi. 20,35 
• Oblak kobillc * Igra v dveh dalih 
in ètirlh sllkah, kl Jo Je napieal Al¬ 
fredo Balduccl. prevedia Nada Ko- 
njedic. Izvedba: Radijeki oder Reilja: 
Joie Peteriin 22,15 JuÌr>oamerlskl 
ritmi. 22.45 Porodila, 22.55-23 Jutriènjl 
spored. 


PETEK, 28. februarja: 7 Koledar. 7.05- 
9,05 Jutranja glasba V odmonh (7,15 
in 8,15) Porodila 11.30 Porodila. 11.40 
Radio za èole (za II. stopnjo os¬ 
novnih io!) • Ustavarjaii so prt nas; 
Ione Kralj ». 12 Opoidne z vami, 

zanimivostl in glasba za posluèavke. 

13.15 Porodila 13.30 Glasba po ie¬ 
ljah. 14.15-14.45 Porodila - Dejstva 
in mnenja 17 Za miade posluèavce. 
V odmoru (17.15-17.20) Porodila 18.15 
Umetnost. knjlievnost in prireditve. 

18.30 Radio za èole (za II. stopnjo 
osnovnih èol - ponovitev). 16,50 So- 
dobni slovenski skladatelji Ivo Pe- 
irid: Intarzije za pihalnl trio in ko- 
momi ansambel; Jekob Jei: Nomos 
za komomi ansambel. 19,10 Sloven- 
ska povojna llrlka (11) • Marko Kra- 
vos, razpetost dioveka med dvema 
polòma *. pripravila Mara Poldini. 
19 20 Jaziovska glasba. 20 Sport 
20’l5 Porodila • Danes v deieini 
upravi 20.35 Deio in gospodarstvo. 

20.50 Vokalno instrumentalni korwert. 
Vodi Pierre Boulez. SodelujejO eo- 
pranistka Evelyn Lean. mezzosopre- 
ntstka Grace Hoffman In tenorisl 
Stuart Burrows. Simfomdni orkester 
In zbor iz Londona, 21.30 V plesnem 
koraku 22.45 Porodila. 22.^23 Ju- 
triènji spored 

SOBOTA. 1. marca: 7 Koledar. 7.05- 
9 05 Jutranja glasba V odmorlh (7,15 
in 8.15) Porodila 11.30 Porodila. 
\}.2& Posluèajmo spet. izbor tz te- 
dehskih sporedov. 13,15 Porodila. 
13 30-15.45 Glaaba po ieljah. V od¬ 
moru (14.15-14.45) Porodila - Dejstva 
in mnenja 15.45 Avtoradlo . oddaja 
za avtomobiliste. 17 Za mlade po- 
sluèevce. V odmoru (17,15-17,20) Po- 
rodlla, 18.15 Umetnost. knjlievnoet 
In prireditve 18.30 Koncertiati naèa 
deiele. Tenorlst Duèan Pertot In ple- 
niat Gojmir Demèar izvajata aamo- 
speve Mihalla Glinka. 18,K Glaabeni 
college 19.10 Po druètvih in kroikih*. 

* Molkl zbor Kras iz Dola-Poljan *. 

19.2S Orkester proti orkestru. 19,40 
Pevèka revija. 20 Sport. 20.15 Po¬ 
rodila 20,35 Teden v Itailjl. 20.50 

• V Siblllnem vetru *. Roman, kl ga 
Je nmiael Alojz Rebula, dramatizl- 
rala ^ora Tavdar Drugi del Izvedba: 
Radijaki oder. Reiljt; Joie Peterlln. 

21.30 Vaèe popevke. 22.30 15 mlnut z 
Johnnyjem Pearsonom. 22,45 Porodila. 
22.S5-S Jutriènjl spored. 
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svixxera 


Domenica 23 febbraio 

IO Da Alle (Be): SANTA MESSA CELEBRATA 
NELLA CHIESA DI SAINT JEAN 

10.50 In Eurovisione da Cervinia (Italia): CAM> 
PIONATI MONDIALI DI BOB A 4. Cro¬ 
naca differita (a colori) 

13.30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a co¬ 
lori) 

13.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 
(a colori) 

14 AMICHEVOLMENTE Colloqui della dome¬ 
nica con gli ospiti del servizio attualità, 
a cura di Marco Blaaer (a colori) 

15.15 INTERMEZZO 

15.30 In Eurovisione da Fatun (Svezia): SCI; 
SALTO. Trampolino di 90 m. Cronaca dif¬ 
ferita parziale (a colori) 

17,05 OPERAZIONE SOTTOMARINA. Docu¬ 
mentano della serie - Disneyland » 

17.50 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

17,55 DOMENICA SPORT Prima risultati 

18 CACCIA AL COGUARa Telefilm della 
serre -“7 ‘Monrbcs • Tà cofón) 

Il maggiore Mapoy offre 200 dollari a chi 
saprò catturare il coguaro che compie con¬ 
tinue razzie fra il suo bestiame. Clayt. Jlm 
e I gemelli insegnano al loro cane. Neve, 
a seguire le piste per dare la caccia al¬ 
l'animale. Interessati alla caccia sono pu¬ 
re I fratelli QuInt e Len Gr^ger durante 
una battuta essi disarmano Clayt e Jlm e 
mettono In fuga I loro cavalli. Ma poco 
dopo lim riesce a sorprendere Qutnt. e 
Clayt uccide il coguaro Ma sorprendente¬ 
mente ne dopare un secondo: dopo una 
breve lotta Clayt fa annegare la belva nel 
fiume Clayt e firn stanno per tornare 
quando un altro coguaro si avvicina, ma 
questo non è altro che un cucciolo e a 
casa sarà la gioie dei piccoli Monroes 

18.50 GIOVANI CONCERTISTI laureati al 30» 
concorso internazionale di esecuzione mu¬ 
sicale di Ginevra 1974 (Kreuzberger Quar¬ 
tetti 

19.30 TELEGIORNALE Terza edizione (a co¬ 
lori) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversa¬ 
zione evangelica del pastore Franco Sco- 
pacasa 

19.50 PROPOSTE PER LEI Oggetti e notizie 
della realtà femminile, a cura di Edda 
Menteqani (a colori) 

20.20 IL MONDO IN CUI VIVIAMO Evoluzio¬ 
ne del suolo e del paesaggio Documenta¬ 
rio della serie • Biologia pratica • (a co¬ 
lori) 

20.45 telegiornale (^artd edizione (a co¬ 
lori) 

21 L'ORA. IL LUOGO. IL MOVENTE Giallo 
In 3 puntate di Vittorio Barino e Franco 
Enna. Il delegato: Gianni MantesI: Gli 
agenti; Ciancario Busi, Cleto Cremonesi. 
Diego Gaffuri. Pino Romano; Sandra Valli; 
Rosetta Salata; Ado Gaetani; Giancarlo 
Zanetti; Giovanni Verri- Enrico Bertorelll: 
Marta Milena Albieri; Gabriella Gaetani 
Maria Teresa Letizia; Luisa Mìnotti. Lu 
Bianchi; Sergio- Flavio Bonacci; Giorgio 
Sartori; Nino Cariilo; Il portiere Claudio 
Schott Regìa di Vittorio Barino - 3° ed 
ultima puntata 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA (parzialmente 
a colori) 

23.1S-23.2S TELEGIORNALE. Quinta edizione 
(a colori) 


Lunedì 24 febbraio 

18 Per I bambini: IN ALTO MARE. Disegno 
animato della serie • I pinguini • (a colori) 
• GHIRIGORO Appuntamento con Adria¬ 
na e Arturo (parzialmente e colori) • I 
WOMBILU*. 2 La sedia a dondolo (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

16.K TE* PER TRE Telefilm della serie • lo 
e I miei tre figli • (a colori) 

Katie diventa mamma di tre splendidi ge¬ 
melli. tutti maschi. Gioia immensa per 
tutta la famiglia Douglas per l'arrivo di 
Robert. Charley e Stevens. La casa è sot¬ 
tosopra all’arrivo dall'ospedale di Katfe 
e del tre neonati Oltre alta felicità tripli¬ 
cata. anche le cu/ie e /• ettenzioni sono 
aumentate In proporzione II giovane papà 
Robbie ò naturalmente molto orgoglioso, 
ma comincia a Ingelosirsi e ad irritarsi 
per la continua attrazione che I tre piccoli 
suscitano ovunque 
TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lori) . TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT Commenti e Inter¬ 
viste del lunedi (parzialmente a colori) 

20.10 SI RILASSI . Confidenze In poltrona 
raccolte da Enzo Tortora e commentate 
dallo psicologo Dino Orlqlla. Regia di 
Marco Blasar (a colori) . TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (e co. 
lori) 

21 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi « Il declino del mondo occidenta- 

^ le: Tre aspetti di una crisi •. a cura di Ro- 
■dolfo Molo. 3. Crisi dal modello sovietico? 
Partecipano Gianfranco CorainI e Luigi 
Pinlor 


22.20 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA. 
Johannes Brams: Sinfonia n. 1 in do min. 
op. 68 Orchestra di Stato di Dresda di¬ 
retta da Wolfgang Sawalliach. Presentazio¬ 
ne di Armando uentiluzzi (a colori) 

23.10-23.20 TELEGIORNALE. Terza edizione (a 
colori) 


Martedì 25 febbraio 

8.10-9 TELESCUOLA: • La Svizzera In guerra: 
1933-1945» - 1 II pericolo Realizzazione 
di Werner Rings (parzialmente a colori) 

10-10.50 TELESCUOLA (Replica) 

18 Per I giovani: ORA G In programma: 
CIAK. SI GIRA Viaggio nel mondo del 
cinema . 8. Il regista-attore Realizzazione 
di Tony Flaadt rparzialmehte a colori) • 
TV-SPOT 

18.55 AGRICOLTURA. CACCIA. PESCA, a cura 
di Carlo Pozzi (a colori) - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lon) . TV-SPOT 

GHL €’ DI SCENA Notìrte e enhctpe- 
zloni dal mondo dello spettacolo, a cura 
di Augusta Forni 

20.10 IL REGIONALE Rassegna di 8vvenin>en- 
ti della Svizzera Italiana » 'TV-SPOT 

20.4S TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

21 LA VOTAZIONE FEDERALE DEL 2 MARZO 
SULL'ARTICOLO CONGIUNTURALE Di¬ 
battito 

22.30 STELLA CADENTE Telefilm della serie 
• Mannix » (a colori) 

23-23.10 TELEGIORNALE Terza edizione (e co¬ 
lori) 


Mercoledì 26 febbraio 

10 Per I bambini PUZZLE Incastro di mu¬ 
sica e giochi - DA POCO NUVOLOSO A 
COPERTO Racconto della serie • Le av¬ 
venture del prof Balthazar - (a colori) • 
TV-SPOT 

18.55 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo: Enzo Forcella Nel cuore di una 
generazione Servizio di Arturo Chiodi - 
TV-SOQT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lor.) - TV-SPOT 

19.45 ARGOMENTI Elezioni cantonali ticinesi 
1975 II congresso del partito socialista 
autonomo - 'TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

21 MARIE Originale televisivo con; Marie 
Schei!. Anna Martins. Lia Verhoeven. Heinz 
Bennent, Wllfried Klaus Regìa di Hans 
Geissenddrfer (a colori) 

22.30 FEUX FOLLETS Mustca, canti e danze 
Isoirate alla storia dal Canada Regìe di 
Norman Campbell 

22.45.22.55 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colori) 


Giovedì 27 febbraio 

8-40-9.10 TELESCUOLA: • Geografia del Can¬ 
tone Ticino • - La Leventina - 2° parte (a 
colori) 

10.20-10.50 TELESCUOLA: - Geografia del Can¬ 
tone Ticino • - li Luganeae . 2** parte (a 
colo, i) 

18 Per I bambini LA STRANA STORIA DEL 
CAPRETTO - 5. In cerca d'amici (a colori) 

GUARDA E FRUGA Disegni e Indovi- 
nell! con Bice e Lattuga . CIUF CIUF 
Racconto animato (a colori) - TV-SPOT 

18.^ TELESCUOLA Matematica moderna: Geo¬ 
metria - 70 lezione (a colori) (diffusione 
per docenti e genitori) - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 
TV-SPOT 

19 45 QUI BERNA a cura di Achille Casanova 

20.10 DISEGNARE LA MUSICA Canzoni per I 

pittori a Campione d'Italia (a colori) • 
TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 
colori) 

21 REPORTER Settimanale d'InformazIone 
(parzialmente a colori) 

22 CINECLUB (Prime visioni) Appuntamento 
con all amici del film LE LAC INSOLITE 
Lunqometraoalo oalcoloqlco Interpretato da 
Maria Kowallk. Barbara Horawlanka, Miro- 
slaw KonarowskI. Stanislaw Zaczyk. Ursu¬ 
la Modrzynska. Reqla di Jan Batory (ver¬ 
sione originale polacca con aottotitoli in 
francese) fa colori) 

Marta i rero/na del film E* una liceale 
come ve ne sono mofte altre, non piò 
brutta e non più bella ma, forse, un po’ 
olù sensibile delle sue coetanee alte cose 
che all sfanno attorrro Vive con la ma¬ 
dre vedova reporter della radio che sta 
avoloando un'Inchiesta sulla felleitè 
Accatta un aoDuntamento con un giovane. 
Michel, per cui prova molta simpatìa che 
viene corrlspoàta Ma le cose si compli¬ 
cano quando fa madre di Marta si sposa 
con II oadra divorziato di Michel Marta 
si sente tradite. Incompresa, messa In di¬ 


sparte. Tutto le va male, ogni cosa viene 
fraintesa. E' la prima esperienza dramnfa- 
flca della sua vita a questa situazione la 
porta suU'orto delta tragedia 
23,40-23.50 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colori) 


Venerdì 28 febbraio 

8.10-6,40 TEiXSCUOLA. Matematica moderna: 

Geometria • 7° lezione (a colori) 

18 Per I ragazzi: L'ISOLA DEL TESORO - 
2° puntata. Telefilm tratto dal romanzo di 
R. L. Stevenson (a colon) . TV-SPOT 

18.55 DIVENIRE. I giovani nel mondo del la¬ 
voro, a cura di Antonio Maspoli (parzial¬ 
mente a colori) - TV-SPOT 
19,X TELEGIORNALE. Prima edizione (a colon) 
- TV-SPOT 

19.45 CASACOSI'. Notizia e .dee per abitare, 
a cura di Pappo Jalmorini Ragia di Enrica 
Roffi (a colori) 

20.10 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
delle -Svizzera. Itoliana - TV-SPOT 
21 PERSONAGGI IN FIERA Gioco televiaivo 
a premi con Mike Bongiomo (a colori) 

21,50 RITRATTI. F ra n cesca Bertlni. Realizza¬ 
zione di Mirko Skonomoff 
22.40 Da Lugano PALLACANESTRO; FEDERA- 
LE-LUGANO. Cronaca differita parziale 
23.30-23.40 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colori) 


Sabato 1° marzo 


13.X DIVENIRE I giovani nel mondo del la¬ 
voro. a cura di Antonio Maspoli (parzial¬ 
mente a colon) (Replica del 28-2-75) 

13.50 TELE-REVISTA. Emisión de actualidad 
para Ioa Eapaholea en Suiza (a colori) • 
UN'ORA PER VOI Settimanale per i lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera 

14.55 CHI VERRÀ' AL BARBECUE DI NE- 
WARK7 Darlo Bertoni ed Enzo Regusci 
prolungano la loro ir^chiesta tra l • tici¬ 
nesi • di California (a colon) (Replica del 
26-1-75) 

16 45 AGRICOLTURA. CACCIA. PESCA, a 
cura di Carlo Pozzi (a colori) (Replica del 
25-2-75) 

17,10 Per i giovani. ORA G. in programma: 
Ciak, si gira viaggio nel mondo del 
cinema - 8 II regista-attore Realizzazione 
di Tony Flaadt (parzialmente e colori) (Re¬ 
plica del 25-2-75) 

18 POP HOT. Musica per i giovani con Albert 
King - y» parte (a colori) 

18,25 STORIE SENZA PAROLE Inaaguimento 
indiavolato - Il villano - TV-SPOT 

16.55 SETTE GIORNI Le anticipazioni dai pro¬ 
grammi televisivi e gii appuntamenti cul¬ 
turali r>alla Svizzera Italiana - 'TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE. Prima ediZ<or)e (a colori) 
- TV-SPOT 

19.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

19.X IL VANGELO DI DOMANI Conversazio¬ 
ne religiosa 

20 SCACCIAPENSIERI Disegni animati (a 
colori) - TV-SPOT 

X.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 
colori) 

21 DUE STELLE NELLA POLVERE (Rough 
night in Jericho). Lungometraggio western 
interpretato da George Peppard, Dean Mar¬ 
tin. Jean Simmona, John Mcintire. Sllm 
Pickens. Don Followay Regia di Arnold 
Laven (a colori) 

22.X SABATO SPORT (parzialmente e colori) 

23.20-23.X telegiornale. Terza adizione (a 



Dean Martin (ore 21) 







Il barìtono Tito Gobbi (nella foto) è con Victoria de Los Angeles fra I prota¬ 
gonisti del « Gianni Schicchi >, l'opera In un atto di Giacomo Puccini In onda 
mercoledì 26 febbraio alle ore 21,30 sul IV Canale della Filodiffusione 


Martedi 

25 febbraio 

Giovedì 

27 febbraio 

POP 

20 

20 

Colonna continua 

Glenn Miller: « In thè mood »; D/ango Reinharxit: • Fine 
and dandy > 

Colonna continua 

Woody Herman: - tight my lire • 

Venerdì 

16 

Scacco matto 

28 febbraio 


Bachman-Turner: - Blown •; Stevle Wonder: « Don't you 
warry about a thing • 

Sabato 

18 

Scacco matto 

1” marzo 


Art Garfunkel: - 1 shall aing Chicago: • Searchin’ so 
long . 


filodiffusione 


Programmi completi delle trasmissioni giornaliere sul 
quarto e quinto canale della filodiffusione per: 

AGRIGENTO. ALESSANDRIA, ANCONA. AREZZO. BARI. 
BERGAMO. BIELLA. BOLOGNA. BOLZANO. BRESCIA. 
BUSTO ARSIZIO. CALTANISSETTA. CAMPOBASSO. 
CASERTA. CATANIA. CATANZARO. COMO. COSENZA. 
FERRARA. FIRENZE. FOGGIA. FORLI’. GALLARATE. 
GENOVA. L'AQUILA. LA SPEZIA. LECCE. 

LECCO, LEGNANO. LIVORNO, LUCCA, 
MANTOVA. MESSINA. MILANO, MODENA. MONZA. 
NAPOLI. NOVARA. PADOVA, PALERMO, PARMA. 
PERUGIA, PESARO, PESCARA. PIACENZA, PISA, 
PISTOIA, POTENZA. PRATO, RAPALLO. RAVENNA. 
REGGIO CALABRIA. REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA, 
SALERNO, SANREMO. SAVONA, SIENA, SIRACUSA, 
TORINO, TRENTO. TREVISO, TRIESTE. UDINE, 
VARESE. VENEZIA, VERONA. VIAREGGIO, VICENZA 

e delle trasmissioni sul quinto canale 
dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 

AVVERTEN2A: gli utenti delle reti di Cagliari e di Sattari tono 
pregati di conservare questo « Radiocorriere TV » perché tutti i 
programmi del quarto canale dalle ore 8 alle ere 24 e quelli del 
quinto canale dalle ore 22 alle ere 24 saranno replicati per tali 
reti nella settimana 4-12 aprile 197S. i programmi per la settimana 
in corso sono stati pubblicati sul « Radiocorrlere TV» n. 5 (12-18 
gennaio 1975). 


Questa settimana suggeriamo 
B^lvlSEBSuH 


Tutti i giorni (eccetto il sabato) ore 14: • La settimana delle pagine rare 
di Bee^oven » 


Domenica ore 

23 febbraio 20 


Lunedi 12,45 

24 febbraio 

Martedi 21,30 

25 febbraio 

Mercoledì 21,30 

26 febbraio 

Giovedì 

27 febbraio 18 


Venerdì 
28 febbraio 


canale 


L'opera tedesca: Fìdelio. Opera in due atti di 
Joseph Sonnieithner e Georg Friedrich Treit- 
schke, musiche di Beethoven 
Il disco in vetrina: Léonard Bemstein dirìge la 
Sinfonia n. 9 in mi bem. maggiore op. 70 di 
Sciostakovic 

Concerto del violinista Leonid Kogan (Musiche 
di Beethoven e Prokofiev) 

- Gianni Schicchi ». Opera in un atto su libret¬ 
to di Giovacchino Forzano. Musica di Giacomo 
Puccini 

Musiche pianistiche di Mozart 
Filomusica: il pianista Arthur Rubinstein inter¬ 
preta il Concerto in sol minore op. 22 per pia¬ 
noforte e orchestra di Saint-Saéns 
Archivio del disco: Guido 
Cantelli dirige la Sinfonìa in 2 

re maggiore n. 93 di Haydn W 

Benedetto Marcello: Il trionfo M 

della Poesia e della Musica 
nel celebrare la Morte e la 
Esaltazione e la Incoronazio¬ 
ne di Maria sempre Vergine Assunta in cielo. 
Oratorio allegorico per soli, coro e orchestra 
Archivio del disco; Jacques Thibaud e Fabio 
Casais interpretano il Concerto in la minore 
op. 102 per violino, violoncello e orchestra di 
Brahms (registrazione del 1929) 

Il solista: Severino Gazzelloni (Musiche di Mo¬ 
zart, Berio, Vivaldi) 


musica leggera 


CANTANTI ITALIANI 


Domenica 

23 febbraio 

12 

Martedi 

25 febbraio 

8 

Sabato 

1° marzo 

14 

COMPLESSI 

ITAUANI 

Lunedi 

24 febbraio 

16 

Sabato 

12 


1" marzo 

PAGINE DI JAZZ 


Intervallo 

Mìlva: • Monica delle bambole Ornella VanonI: • Sto 
male • 

Meridiani e paralleli - -- 

Massimo Ranieri. • Chi sarà •; Fau- ' 

sto Leali: • Quando me ne andrò • pfTjSt 

Colonna continua ' 

Caterina Caselli: • Momenti si mo- 
menti no •: Glrm Paoli: • Graiie » 


Scacco matto 

Pai: • Che settimana •; Il Volo: • Come una zanzara »; 
DIk DIk: • Help me •; / Flashmen: • Sempre e solo lei • 
Intervallo 

I Nuovi Ar\gell: • Carovana • 






iUodSffusione 


domenica 23 febbraio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. B. Percolati: Concerto n. 2 in re magg. 
per flauto, archi e clav.. Amoroso - Allegro > 
Grave ' Presto (Sol. André Jaunet > Orch da 
camera di Zurigo dir. Edmond De Stoutz): A. 
Campra: Les Femmes, cantata con sinfonia su 
testo di fìoy: Dans un désert inaccessible • 
Par les vents et par l'orage Ahi qu'un cceur 
est malheureux • La coquette vous trahit • File 
de la nuit • Je borne mes réveries - (^ue les 
amante dans leurs chaines (Br. Jacques Her- 
billon • Orch. compì, strum. Jean-Louis Petit); 

F. Berwald: Sinfonia in do magg • Singulière »: 
Allegro> focoso • Adagio, Scherzo (Alfegro as- 
sai). Adagio • Presto (Orch. Sinf. di Londra 
dir Sìxteen Ehriing) 

9 GRUPPI CAMERISTICI 

G. F. Giuliani (rev. Franco Sciannameo); Quin- 
tetto in fa oxagg. per fi. e quartetto d'archi; 
Allegro grandioso • Largo • Allegro assai (I 
solisti di Roma; vi. Massimo Coen e Franco 
Sciannameo. v.la Giannt Antonioni. ve. Salva- 
toro De Girolamo, fi. Nicola Samale); J. Frarv 
9 aix: Quintetto per strum a fiato. Andante 
tranquillo - Presto • Tema con variazioni, an¬ 
dante * Tempo di marcia francese (The Dorian 
Quintet fi Karl Kruber. ob. Charles Kustin. 
dar Jerry Kirkbride. fag Jane Taylor, corno 
Benjamin Barry) 

9,40 FILOMUSICA 

D. Cimarosa: Concerto In sol magg. per 2 
flauti e orch : Allegro • Largo • Rondò (Allegro 
ma non tanto) (FI Aurèle e Christiane Nicolet 

Orch. da camera di Stoccarda dir. Karl 
MQnchlnger); G. Paiaiello: Il barbiere di Si¬ 
viglia: Giusto ciel che conoscete (Sopr. Fran¬ 
ca Ottaviani • Orch. • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Gennaro D'Angelo); G. Rossini: 
Il barbiere di Siviglia; Ecco ridente in cielo 
(Ten Richard Conrad • Orch. London Sym- 
phony dir. Richard Bonynge); G. Donizett); 
Sonata per fi. e pf.: Largo - Allegro (FI Seve¬ 
rino Gazzelloni, pf Bruno Canino); Paganini- 
Liszt: Capriccio in la min op. 1 n. 24 (Pf. 
Sergio Perticaroh); V. Bellini; Concerto in mi 
bem. magg per oboe e orch. d'archi Mae¬ 
stoso e Mciso - Larghetto cantabile - Allegro 
(Polonese) (Ob. Pierre Plerlot - I solisti Ve¬ 
neti dir, Claudio Scimone); G. >'erdi: Stornel¬ 
lo (Sopr Renata Scotto, pf Walter Baracchi); 
Lo spazzacamino (Sopr Anna Moffo. pf Gior¬ 
gio Favaretto); G. Pacini: Ottetto per 3 violini, 
oboe, fag . corno, ve. e contrab.. Allegro vi¬ 
vace • Largo - Allegro vivace (Strum delT’Orch. 
Sinf di Tonno della RAI). F. S. Mercadante: 
Concerto In re min. per corno e orch.: Lar¬ 
ghetto alla siciliana • Allegretto brillante (Po¬ 
lacca) (Como Domenico Ceccarossi - Orch. 

- A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Fer¬ 
ruccio Scaglia) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
PIERRE BOULEZ 

A. Barg: Tre Pezzi per orch op 6: Praeludium 

- Relgen - Marsch (Orch Sinf. della BBC): 
C. Debussy: Tre Notturni: Nuagea - Fétes - 
Sirènes (Orch. Fllarm. di New York e coro 
John Alldis): P. Boulez: Livre pour cordes 
(Archi deirOrch. Fllarm di New York); B. 
Bartok: Il mandarino miracoloso. Pantomima 
op 19 (Orch. FU. di New York e Schola can- 
torum) 

12.30 LIEDERISTICA 

F. Chopin: 8 Melodie polacche op. 14 (Sopr. 
Stefania Woytowicz. pf Wanda Klimowicz); 
P. I. Ciaikowaki: Serer>ata. op 83 n 6 (Sopr. 
Gaiina Viacnjewakaja, pf. Matialav Rostropo- 
vlch) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

E. Satle: Sporta et divertissementa (Pf. Frank 
Glazer): L. van Beethoven: Sonata In do min. 
op 10 n. 1; Allegro molto e con brio - Adagio 
molto - Preatiaaimo (W. Wilhelm Kempffj 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

H. Villa-Loboa: Preludio n. 1 In mi min per 
chitarra (Chit. Irma Costanzo); E. Varèse: Ame- 
riquea. per grande orch. (Orch. Sinf. deirUtah 
dir. Maurice Abravanel) 

14 PAGINE RARE DI BEETHOVEN 

Dodici variazioni in aol min. su un tema del 
« Giuda Maccabeo • di Haendel (Pf Ornella 
Puliti Santollquldo. ve. Massimo Amfltheatrof) 
~ Due arie vocali: Me tu tremi o mio teeoro 
(Sopr Angelica Tuccarl - Orch. Sinf. di Tori¬ 
no della hAI dir. Pierre Dervaux); Per pletò 
non dirmi addio (Maopr Régine Creapin - 
Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. Thomas 
Schlppers) Sinfonia In do magg. detta • di 
iena - (attrib. a Beethoven); Adagio, «liegro 
vivace • Adagio cantabile • Minuetto • Allegro 
(Orch. Sinf. di Napoli della RAI dir Aldo 
Ceccato) 


15-17 A. Brucknar; Sinfonia n 3 In re 
min.: Moderatamente mosso - Adagio 
quasi andante - Scherzo - Finale (Orch. 
Sinf. di Vienna dir. Karl Bòhm); I. Stra¬ 
winsky: Messa per coro misto e doppio 
quintetto a hati: Kyrie • Gloria • Credo • 
Sanctus - Agnus Dei (Coro da camera 
e strum. dell'Orch. Sinf. dt Roma della 
RAI - Dir. Nino Antonellini); A. Dvorak: 
Quattro pezzi romantici op. 75: Allegro 
moderato - Allegro maestoso - Allegro 
appassionato * Larghetto (VI Josef Suk. 
pF Alfred Holecek) 


17 CONCERTO DI APERTURA 
K. Gotdmark; Sinfonia • LarKiliche Hochzeit • 
op 26 (Nozze rustiche): Marcia nuziale - Epi¬ 
talamio - Serenata • Nel giardino - Danza 
(Orch. Sinf. dell'Utah dir. Maurice Abravanel); 
D. Auben Concerto n. 1 in la min per ve. e 
orch (Sol. Jaacha Silberstein - Orch delia 
Suisae Romande dir. Richard Bonynge) 


18 CIVILTÀ* MUSICALI EUROPEE: LA SCUO¬ 
LA UNGHERESE 

Z. Kodaly: Due canti per coro: To thè Transyl- 
vanian - Mohaca (Coro della Radiodiffusione 
Ungherese - Mo del coro Zoltan Vòsòrhelyi); 
P. Kadoaa: Sinfonia n 4 op. 53; Allegro ap- 
paaaionato- - Presto adirato - Lugubre, molto 
rubato (Orch Sinf Hunganan State Concert 
dir. Miklos Erdelyi) 


18.40 FILOMUSICA 

J. S. Bach: Concerto In sol min per clav e 
orch. (BWV 1058): Allegro • Andante - Allegro 
assai (Sol George Malcolm - Orch. Menunin 
Festival dir. Yehudi Menuhin); C. W. Gluck: 
Alceste Oivinitéa du SWx (M sopr Marilyn 
Home - Orch. Suisae Romande dir. Henry 
Lewis); G. Rossini: L'Italiana in Algeri - Ho 
un gran peso sulla testa • (Bs. Fernando Co- 
rena - Orch. Maggio Fiorentino dir Gianan- 
drea Gavazzeni); R. Schumann: Humoresque in 
SI bem magg. op. 20 per pf (Pf Gino Conni): 
A Glazunov: Concerto op 109 per saxofono 
contr e orch. (Sol Raffaele Annunziata - Orch. 
Sinf di Roma della RAI dir Antonio De Al- 
meida): C. Debussy; Rondes de Printemps. da 
• Images • per orch (Orch Sinf. di Cleveland 
dir. Pierre Boulez) 


20 L’opera tedesca 

FIDELIO, opera in due atti (op. 72) • Libretto 
di Joseph Sonnieithner e Georg Friedrich Trelt- 
schke (da « Léonore ou l'amour coniugai - di 
Jean Nicolas Bouilly) 

Musica di LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Don Fernando, ministro Mariti Talvela 

Don Plzarro. governatore di una 

prigione di stato Theo Adam 

Floreatan. prigioniero politico James King 

Leonore, sua consorte sotto II nome 
di « Fidello • Gwyneth Jones 

Rocco, carceriere Franz Crass 

Marzellina. sua figlia Edith Matis 

Jaquino, portinaio della prigione Peter Schreler 
Primo prigioniero Eberhard BOchner 

Secondo prigioniero Gunter Leib 

Orch. StaatsKapetle di Dresda. Cori della Ra¬ 
dio dì Lipsia e dell'Opera di stato di Dresda • 
Dir. Karl Bòhm - Mo del coro Horst Neumann 
e Gerhart Wuatner 


22.15 FOGLI D’ALBUM 

I. Strawinsky: Tre movimenti da • Petruska •; 
Danza russa - Petruska - La settimana grassa 
(Pf. Alexis Weissenberg) 


22.30 CONCERTINO 

J. Strauss jr.: An der achOnen blauen Donau 
(Orch Berliner Philarmoniker dir. Karl Bòhm); 
A. Rousael; Segovia (Chit. Andréa Segovia); 
M- RaveI: Menuel antique (Orch. della Soc. 
del Conaerv dt Parigi dir. André Cluytena): 
I. Strawinsky: Ebony Concerto per cl.tto e 
orch.; Allegro moderato • Andante • Moderato 
• Con moto - Moderato - Vivo (Sol. Karol 
Kreutgartner - Orch Karol Krautgartner) 


23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. P. Telemann; e) Due Fantasie per viola 
sola n. 1 n. 2 (V ia Walter Trampter) — b) 
(^attro Fantasie per fi. solo; In do magg. 
(Presto - Largo - Presto • Dolce, Allegro - 
Allegro); in re magg. (Alla francese e Allegro 
- Presto); In re min. (Dolce. Allegro - Spiri¬ 
toso); in mi magg. (Affettuoso - Allegro - 
Grave • Vivace) (FI. Severino Gazzefìonl); 

F. J. Haydn: Divertimento n. 3 in la magg. 
per 2 comi. 2 violini, viola, violoncello, vio¬ 
lone 6 viola di bordone: Adagio • Allegro - 
Finale (Allegro) con 5 variazioni e Coda 
(Compì, strum Concentus Muaious di Vienna 
dir. Nikolaus Harnoncourt) 


V CANALE (Musica leggera) 

a INVITO ALLA MUSICA 

I say a little prayer (Woody Herman); Moon 
river (Greyhound). Nessuno mal (Marcella). 
The entertalner (Royal Devil Band); Il mio 
mondo d'amore (Ornella Vanoni), Guajira (San- 
tana). La canzone del sole (Lucio Battisti); 
Workin’ on a building (Blue Ridge Rangers): 
Questo è lei (Sergio Leonardi). Carota de 
Ipanema (Astrud Gilberto). Tramonto (Gli Ven¬ 
tura): Nilsson (Harry Nilason). Where or whon 
(Percy Faith). Feelin airight (Joe Cocker) 
Amarcord (Carlo Savina). La canta (Casadeìj; 
Take your trouble... go (Oalbisa): Speak low 
(Teddy Reno); Camival (Les Mumphries Sin- 
gers). Il confine (I Dik Dik); Old man river 
(Stanley Black); Frangipane Antonio (I Nuovi 
Angeli). Cavalli bianchi (Little Tony), Aqua- 
rlus (Sten Kenton). Strana donna (Riccardo 
Fogli). Ramblin man (Allman Brothers); Sophl- 
sticated Lady (Leroy Holmes). E poi... (Mina); 
la era (trio De Paula). L'America (Bruno 
Lauzi). Soleado (Daniel Sentacruz) A song 
for satch (Bert Kampfert); Ralny days and 
ntonday (Carpenters) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Atrevido (Percy Faith); The house of thè rieing 
Sun (James Last), Chamaco gran torero (Banda 
Taurina). Formato Napoli (Fausto Cigliano). 
L'uomo e il mare (Il Guardiano del Faro); 
Treat (Santana); Upa neguinho (Elia Regina); 
Mor»do... noi (Augusto Martelli). Blue tango 
(Stanley Black). (5kfahoma (Ray Conniff). Dl- 
citencckllo vu)e (Er>ge)bert Humperdinck): Em- 
menez-mol (Pia Colombo). Batakumba (Tito 
Puente). CwendoHne (Arturo Mantovani). Ka- 
Wusha (Nini Rosso), Dethales (Ornella Vanoni), 
Something (Frank Sinetra). When you wore a 
tullp (The Wackadoodlers). LorKionderry alr 
(Wolf Thoma), Asia (The Pleasure Machine); 
Mambo n. S (Perez Prado). Hey America (James 
Brown); Ain't r>o mountain high enough (Diana 
Rcss); Notte dì bambù (Gino Mannacci). Banks 
of thè Ohio (Olivia Newton-John); Fenesta ca 
iucive (Piero Umiliani). Las banderlllas (Ca- 
ravelli). Scslìnatella (^rglo Bruni) Don’t cry 
for tomorrow (Little Tony), Poor cow (Lea 
Williams); Greenleaves (James Last). Antigua 
(Sergio Endrigo); Arkansas traveler (Homer and 
thè Ba^stprnvers): .B^tucada surfin (Walter 
Wanddriey);- »«ttl -frtitll (Little Richard). The 
baliroom blitz (Sweet) 

12 INTERVALLO 

Raised on robberry (Joni Mitchell); Infiniti noi 
(I Pooh); G'oria (Mor>ey Spinnera): In contro¬ 
luce (Al Beno). Calavrlseifa (Rosanna Fratello); 
Jenny (Alunni Del Sole). The entertalner (Royal 
Devii Band). Sto mala (Ornella Vanoni), Dol¬ 
cissima Maria (Premiata Forneria Marconi); Per 
sempre (Marcella): Stardust (Alexander). Li¬ 
scio parade (Casadei): In a gadda da vide 
(Incredible Bongo Band); Ciccio formaggio (Ga¬ 
briella Farri): Love me ilke a rock (Paul 
Simon). Tema del lupo (Ivano Fossati & Oscar 
Prudente); Tarantella (Amalia Rodriguez): De¬ 
cidi tu (Anselmo); t belong (Today's Peopte); 
Non mi rompete (Banco del Mutuo Soccorso); 
Minnie Minnie (Mouth e Me Neal): Two sisters 
(Wolf); Boogle down (Eddie Kendricka): Mo¬ 
nica deJle bambole (Milva); Appendi un nastro 
giallo (Domenico Modugno): Elisa Elisa (Ser¬ 
gio Endrlgo); LI fFIgllole (Nuova Compagnia di 
Canto Popolare): Giva me lovo (Diango & 
Bonnie): Banks of thè Ohio (Olivia Newton- 
John): You've got my soul on fire (Edwm 
Starr); The serenade from thè student prince 
(Frank Chacksfletd); Fllp flop (Armando Tro- 
vajoli); Alice (Francesco De Gregori) 

14 COLONNA CONTINUA 
Scarborough fair (Paul Desmond); Jutt one of 
those things (Ray Conniff); Down by thè river 
side (Mahalla Jackson). Ya no me quieres 
(Tito Puente): Ad Agordo è cosi (Claudio Ba- 
glloni); Un amore assoluto (Patty Pravo): Afri- 
can penta song (Cabildo); i'm free (Roger 
Daltrey); Help me (Dik Dik); iermyn Street 
(Yehudi Menuhin & Stefane Grappelly): Gaso¬ 
line blues (John Mayall); My nose always gets 
in thè way (Tiny Tim); If I didn'l care (David 
Casaidy); You are thè sunshine of my llfe 
(Stevle Wonder); You (Diana Ross); Se lo fossi 
(Riccardo Cocclante); C. C. rider (Elvis Pre- 
aley); Master piece (Temptations); Take me to 
Armanda (Astrud Gilberto): Come uno stupido 
(Charles Aznavour); Pavana (Santo & Johnny); 
Do what you gotta do (Roberta Flack); Do thè 
dangle (John Entwlstle), Quando me ne andrò 
(Fausto Leali); Se non é per amore (Ortìeila 
Vanoni): Una stazione in riva si mare (Gior¬ 
gio Gaber). A week In Disr>eyland (Gerry 
Mulllgan): Art Popper (Stan Kenton); Mind 
games (John Lennon); Down in tha flood 
(Bob Dyian); Forevar and aver (Franck Pourcel); 
Face in thè crowd (James Last); Mollando calè 
(Hugo Bianco); The sound of sitence (101 
Stririgs) 


16 IL LEGGIO 

Theme from Crazy Joe (Giancarlo Chiaramello); 
Little bit o'soul (Iron Cerosa). Immaginare (Don 
Backy), Boogle down (Eddie Kendricks). Senza 
titolo (Gilda Giuliani); Two sistars (Wolf), 
Something big (Burt Bacharach). Wa want to 
know (Oaibisal. lo e ta per altri giorni (I Pooh); 
Walk Ilke a man (Grand Funk). When I fall In 
love (Donny Osmond): GIH girl girl (Zin^ra), 
Comin' down thè road (John Fogerty); Good 
time woman (Clarel Betsy), Eye favel (Simon 
Park); I bimbi neri non san di llquerìzla (Ro- 
salino); Joy (Isaac Haves); Rimani (Drupi). 
Mother Africa (Santana). La mosca (Renato 
Pareti); Uomo libero (Michel Fugato); On a 
night Ilke Ibis (Bob Dvlan). A corra for satch 
(Bert Kampfert). Il confine (I Dik Dik): Show- 
down (Electric Light Orch ). Imagine (John Har¬ 
ris); Penso torriito e canto (I Ricchi e Poveri); 
Open all nlte (Jerry Smith); E poi (Mina). 
Diario (Equipe 84). DJamballa - Samba pa ti 
(Fausto Papetti) 

18 SCACCO MATTO 

Theme from Shaft (Isaac Hayes). Footstompin* 
music (Grand Funk Railroad): FIre (Arthur 
Brown). Rcspect (Aretha Franklin). Cimme 
some k)vin' (Spencer Davis Group). Highway 
star (Deep Purple); Roti over Beethoven (The 
Beatles). Everdarrae (Curved Air); Student de- 
monstration tima (Beach Boya). Day aftar day 
(Badfinger). Non ti bastavo più (Patty Pravo). 
I started a joke (Bee Geea). Cry me a lover 
(Joe Cocker), Ruby tuesday (Melarne), Come 
saturday moming (Sandpipers), Close to you 
(Dionne Warwich); Question (Moody Blues). 
Get up (James ^own). Cotton fieids (Ted 
Heath). What Is life (George Harnson), Photo- 
graph (Rir>go Starr). Come together (Ike e 
Tina); Prelude lo thè afternoon of a sexually 
aroused gas mask (Frank Zappa). Strike up thè 
band • Charleston - When thè saints (Kal War¬ 
ner). Please make me reach (Black Jacks). 
Last train to Clarksville (The Monkees). l'Il 
never fall In love again (Buri Bacharach). 
Lalena (Donqvan). Suzy forrester (New Trolls). 
Nothing rhìmed (Gilbert O'Suliivan). Every- 
body's. talking (Harry Nilsson), Burning of thè 
midnight Jamp (Jimi Hendrix). Too many people 
(Paul e Linda Mac Cartney); Sole giallo sole 
nero (Formula Tre). What is life (Geo’ge Har- 
neon) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Mood indLgo (Duke EMington), Jumpin' et thè 
woodside (Count Basie). My melancholy baby 
(Barbra Streisand). Adagio dal Concerto di 
Aranjuez (Modero Jazz Quartett). Hey Jude 
(The Beatles), When thè saints go marchin* in 
(Wilbur De Paris), In thè mood (Bette Mid- 
dler). Un colpo al cuore (Mina). Originai di¬ 
xieland one sten (Dukes of Dixieland): Fan¬ 
tasia di motivi (Stan Getz - Ltonel Hampton). 
Chain of (ools (Aretha Franklin). Whal’s r>ew 
Pussycat? (Quincy Jones). Bloomin' (Marcello 
Posa); Inno all'amore (Mllva). From thè be- 
gining (Emerson Lake & Palmer). Preludio n. 1 
(Jacques Loussier); Bourrée (Jan Anderson). 
Love theme (Happy) (Pino Calvi); Stand by me 
(Ben E. King); J. D. boogle woogle (Jimmy 
Dersey): Lullaby of Broadwav (Tony Bennett): 
Inverno (Fabrizio De André), On thè Street 
where you live (Percy Faith). Boll over Beet¬ 
hoven (Chuck Berry). Crepa pelata (Lino Pa¬ 
trono); Syncopated clock (Keith Textor); Papa 
was a rolling stones (The Temptatlons): AU thè 
time in thè worid (Louis Armsiròng); She't 
funny that way (June Christy) World you like 
to take a walk (Leo Addeo): Rock & roti Lui- 
Jaby (Glenn Schorrock); The blues |umped a 
rabbit (J. Noon): The ìamplighter (lìie Exep- 
tlon) 

22-24 

— L'orchestra Lawson-Haggsrl 

Smi le; What's new?; Mercy. merey. 
mercy; Root dog 

— La voca di Petula Clark 

Wedding aong; Solitaire, Don't hlde 
your love; Shelter; Mother of ue all 

— Il complesso di Herbie Mann 

Upa, neguinho; Oh how I want to love 
you; In and out; No use crying; Hold 
on, I'm comin' 

— Il pianista Teddy Wilson 

Sunny morning: Round midnight; Ar- 
tistry In rhythm; Lullaby of Birdiand: 
Misty; The duke 

~ Il cantante Joeo Gilberto 

Manha de Camaval; O pato; Corco- 
vado; Trevo de quatro folhas, Um 
abraco no Bonfa; Se è tarde me per- 
doa; Discuaaao: A feilcidade 

~ L’orchaatra di Franck Pourcal 

La révolutlon fran^aise; The worid la 
a circle; Lea gondolea è Venise; Kil- 
ilng me softly with hia song; Quand 
vient le soir on se retrouve; Le temps 
de ma chanaon 







lunedì 24 fel 3 braìo 


IV CANALE (Auditorium) 


8 CONCERTO DI APERTURA 

F. MendelftftOhn-Bartholdy: Sonata n 1 in ai 

magg. op 45 per ve o pf (Ve. Joseph 
Schuster. pf Artor Balaam); A. Dvorak: 0'*®*'" 
letto n. 6 In sol mago op 160 per archi (Quar¬ 
tetto Vlach vi I Josef Vlach e Vaclav Snitil. 

V la ioaef Kodouaek ve Viktor Moucha) 

9 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 

O. Di Lasso: Lauda Sion Salvatorem. Mottetto 
fCompi strum Archiv Produktion e Regens- 
burger Domchor dir Hans Schrems). A, Bru- 
ckner: Te Deum (Sopr Franeea Yeend msopr 
Martha Lipton. ten David Lloyd, br Mack 
Harrell - 0»ch FU di New York e coro West- 
minster dir Bruno Walter - M^' del coro John 
Fynley Williamson) 

0,40 FILOMUSICA 

G. F. Haendel: Concerto In re maga per trom¬ 
ba e orch (Tr Maurice Andre • Orch da ca¬ 
mera Jean-Frangois Paillard dir Jean-Frangois 
Paillard). A. Scarlatti: Le violette (Ten Peter 
Schreier, ve Poter Zummermann contrab Willy 
Schade. clav Robert Kobler), J. S. Bach: Suite 
n 2 in SI min per fi e archi e basso continuo 
(BWV 1067) Ouverture - Rondeau. Sarabande. 
Bourrée I e II. Polonaise et Doublé, Menuet - 
Badinene (FI William Bennett - Orch Aca- 
demy of St Martin-in-the-Fielda dir. Neville 
Marriner). J. P, Rameau: dalla Suite m mi min 
per clav Le rappet des oiseaux - Rigaudon I 
e II - Musette en rondeau - Tambourin (Clav 
Michele Delfosse). M. A. Charpentier: Six 
Noeta pour les Instruments - Le bourgeois de 
Chètres - Joseph est bien mané • Hor dites- 
nous Maria • CXi s'en vont ces gaye beroers • 
Ò créateur • A la venue de Noel (Orcn da 
camera lean-Frangois Paillard dir Jean-Fran- 
Qols Paillard). A. Campra: Dalla tragedia-lyri- 
que Tancredi Ouverture - Ana di Clonnde ■ 
Aria di Tancredi ■ Sarabande (Sopr Michele 
Le Bria. bar. Louis Quilico - Orch Ensemble 
instrumentai de Provence dir Clément Zaffini); 

A. Vivaldi: Kyrie a otto voci in due cori, vio¬ 
lini. viole e basso continuo (Orch da camera 
e coro Robert Shaw dir Robert Shew) 

11 INTERMEZZO 

F. Schubert: Rondò In la magg per violino e 
orch (Sol Josef Suk - Orch Academy of St 
Martin-in-the-Fielda dii Neville Marriner). S. 
Rachmaninoff: Sonata n 2 in si bem min op 
36 per pf. (Pf Vladimir Horowitz) * 

11,35 RITRATTO D’AUTORE: CARL PHILIPP 
EMANUEL BACH (1714-1788) 

Sinfonia n 4 in eoi magg dalla • 4 Orchestar- 
Sinfonien « 1780 (Orch Bach di Monaco dir 
Karl Riehter). Sonata in re magg per clav a 
violino cor>certanti (Clav, Herbert Manfred Hoff- 
rrìann. vi Dieter Verholz), Concerto in sol 
magg pei fi archi, e continuo (FI Hans Mar¬ 
tin Linde - Orch Festival Stringe di Lucerna 
dir Rudolf Baumgartner). Concerto in fa maga 
per 2 fortepiano e orch (Rev Mathias Siede!) 
(Fortepiarx) Reimer Kuchler. Ingeborg Kuchler 
- Orch Capella Acad di Vienna dir Eduard 
Meikus) 

12.45 IL DISCO IN VETRINA 

G. B. Lulll: XerKea-Ouverture et entrée de bal- 
let per l'opera di Cavalli (Tr. Maurice André. 
Louis Manardi e William Charlat Orch 
Compì La grande Ecurie et La Chambre du 
Roy dir Jaan-Claude Malgoire): A. Campra: 
Le bai interrompu, quatre danaaa d'Intermède 
(Orch Compì La grande Ecurie et La Chambre 
du Roy dir. Jean-Claude Malgoire): O. Sciosta- 
kovlc: Sinfonia n 9 In mi bem magg op 7D 
(Orch Filarm di New York dir Léonard oern- 
atein) (Dischi C.B.S.) 

13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Webern: Passacaglia per orch op 1 (Orch. 
Sinf di Cincinnati dir. Max Rudolf). G. Pa¬ 
trassi: Concerto n. 7 per orch (Orch Sinf 
di Tonno della RAI dir. Piero Beilugi) 

14 PAGINE RARE DI BEETHOVEN 
Le rovine di Atene. Musiche di scena op. 113 
par il dramma di August von Kotzebue (Orch 
Sinf e Coro di Torino della RAI dir Vittorio 
Gui - M'^ del Coro Roberto Coltre) — Duetto 
in fa mago per violino e v.cello (VI Felix 
Ayo. ve Enzo Altoballi) 

15-17 S. Rachmaninoff: Concerto n. 3 In 
re min per pf. e orch (Pf Alexia Weia- 
senberg - Orch Sinf di Roma della RAI 
dir Georges Prétre). M. Raval: Ma mère 
rOye (Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir Georges Prétre); O. RetpIghI: Ros 
sinisna. suite per orch trascritta de 
• Les Riens • di Rossini (Orch. Sinf di 
Tonno della RAI dir. Mario Rossi); C. 
Debussy: Prélude è raprès-midi d‘un 
faune (Orch. Sinf di Roma dalla RAI 
dir Charles Munch) 


18 DUE VOCI, DUE EPOCHE: CONTRALTI 
KATHLEEN FERRIER e MARILYN HORNE 
G. Mahler: Tre lieder da ROckert Ich bin der 
Wel abhanden gekommen Ich atmet amen 
Itnden Duft • Um Mittemacht (Contr Kathleen 
Ferner - Orch Wiener Philharmoniker dir 
Bruno Walter). R. Wagrwr: Cinque WesendofKk- 
Lieder- Der Engel - Stehe stili - Irn Treibhaus 
- Schmorzen Trauma (Contr Marilyn Home 
Orch Royal Philharmonic dir Henry Lewis) 


18,40 FILOMUSICA 

O. Cimsrosa: Il matrimonio segreto; Sinfonia 
(Orch Sinf della NBC dir, Arturo Toacenini); 
J. B. Krumpholtz: Concerto n 6 per arpe e 
orch (Sol Lily Laskine - Orch da camera 
• iean-Frangoia Paillard « dir Jean-Fraogoia 
Paillard) A Rolla: Duo concertante in do magg 
(VI Franco Golii, via Bruno Giuranna). R. 
Schumsnn: Quattro canti op 141 per doppio 
coro An die Sterne, su testo di Ruckert • 
Ungewisses Lieht, su testo di J C von Ze- 
diitz - Zuversicht su testo di i C von Zediitz 
- Talismane su testo d* W Goethe (Coro di 
Tonno della RAI dir Ruggero Maghlni), F. 
Mendelasohn-Bartholdy; Sonata in la magg op 
65 n 3 per orgarx) (Org Kurt Rapf). J. Strauss 
jr.: Tausend und eine nacht • Valzer op 346 
(Orch Sinf di Filadelfia dir Eugéne Ormandyì 


Loule (Stories). Sacramento (Middle of thè 
Road). Due delfini bianchi (Piero e i Cotton- 
fields); Boogìc woogie Joe (Pithon Lee Jackson); 
Mas que nsda (Sergio Mendes): Petite fleur 
(Sidney Bechet). I say a little prayer (Arr^tha 
Franklin); Ouverture h^om Tommy (The ’.Vho): 
Strange hind of woman (Deep Purple); Uve and 
let die (Paul MeCartney and Wings). Sylvia 
(Focus). Oeits lady (Joe Cocker); Security 
(Ette lames); Get up (James Brown); In-a-gadds- 
da-vida (Iron Butterfly). Half moon (ianis 
Jopl.n); Joy (Apollo 1(X)). Tuxedo Junction (Ted 
Hcethj, Take flve (Deve Brubeck). Money 
(Pink Fioyd). Woman in love (Keith Beckin- 
gham). Yellow rìver (Christie); J’m )uat a singer 
(James Last) Hoedown (Emerson Lake Palmer); 
Black magic woman (Santena); Morning hss 
broken (Cat Siemens): R.I.P. (Banco del Mu¬ 
tuo Soccorro) 


20 INTERMEZZO 

B. Smelane: Blanik. n 6 da • La mia patria * 
(Orch Gewandhausorchester di Lipsia dir, Va- 
clsv Neumann) A. Tansman: Concerto n 2 per 
pf e orch (Sol Adriana Brugnolini * Orch 
Sinf di Milano della RAI dir Francesco 
Mander) 


20.45 IL DISCO IN VETRINA 

J. C. Bach: Concerto n 14 in re magg op. 

13 n 2 per cembalo e orch (Sol. Hans Goverts 


10 INTERVALLO 

Ssrabsmda (Gino Mescoli). La malattia (Mia 
Martini) Se tl innamorerai (Fred Bongusto); 
DevlTs trlUo (lì^e Duke of Burlington). Mexico 
(Roberto Delgado) Saxology (Kenny Clerke- 
Francy Boland) O Cin CI La’ (Gorny Kramcr); 
Blauar HImmell (Stanley Black): Captain Ba- 
cardl (Claus Oqerman) A whiter shada of pale 
(Ted Heath): (^adro lontano (Adriano Pappa¬ 
lardo). Que maraviiha (Los Machucambos); 
Teenage rampage (Gianni Oddi), Zoo (Don 
Backy). Come prima (Iva Zanicchi). Donna 
Felicitè (Franco Cassano). MathUda (Vince 
Tempera). Bert’s bossa n. 2 (Beri Kàmpfert): 
Made in Japan (John Entwistle's Rigor Mortis): 
I can see clearly now (Claude Denjean); 
Knock on wood (King Curtis). La prima coaa 
bella (Giorgio Camini) L’Africa (Oscar Pru¬ 
dente), Hang on to yoursetf (David Bowie); 
Umanamente uomo: il sogno (Anthony Donadio). 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100.3), TORINO (MHz 101.8), MILANO (MHz 102,2) 
e NAPOLI (MHz 103,9). 


- Orch da Camera • Bernard Thomas) — Con- 
certo n 16 In si bem maga op 13 n 4 per 
cembalo e orch. (Sol Hans Goverts - Orch da 
camera > Bernard Thomas -) 

(Dischi Arion) 


21,20 AVANGUARDIA 

J. C. Eloy: Eguivalences (Compì Musique vi- 
vanta dir Diego Masson). F. Pannisi: A tempo 
comodo, per nretronomo e da due a quattro 
esecutori (Versione A) (Clav Mariolina de Ro- 
bertla. pf.l Richard Trythall. Mario Bertoncinl 
e Robert Mann) 


Una fotografia (Ennio Momeone). Lovely to 
look al (John Blackinsell): Storia di due im¬ 
becilli (Bruno Lauzi); Questo si questo no 
(Mina): Off shore (Santo & Johnny). Silver 
fingertips (Paul Mauriat); For all we know 
(Roger Williams). Tu. nella mia vita (Wess e 
Don Ghezzi); La cittè del ailenzio (Blue 
Jeans): E’ ancora giorno (Ezio Leoni); Ma (Fau¬ 
sto Papetti) 


21,45 MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO DI 
LUDWIG VAN BEETHOVEN 


Marcia In si bem magg per sei fiati — Ron¬ 
dino in mi bem magg per otto fiati (London 
Wind Soloiats dir. Jack Brymer) — Quintetto 
in mi bem magg op. 16 per pf. e fiati (London 
Wind Soloists e pf. Vladimir Ashkenazy) 


22,20 G. Martucci 

Minuetto (Orch. deirAngelicum di Milano dir 
Luciano Rosada) 


22,30 CONCERTINO 

H. Berlioz: Le corsaira op 21 (Orch. Conserv. 
di Parigi dir. Albert Wolff); F. Mendelssohn- 
Barthol^: Variazioni concertanti op. 17 (VI 
Joseph Schuster. pf Arthur Balsam). B. Sme- 
tana: Furiant (F^. Mima Pokorna); S. Rach- 
manlnov: Vocalise op 34 n. 14 (Orch Sinf. 
di Filadelfia dir Eugèna Ormandy) 


23-24 CONCERTO DELLA SERA 
M. Clementi: Sonata In si bem maggiora op 
12 n. 1 Presto, Larghetto con espressione, 
Allegretto (Lindoro. Aria con variazioni) (Pia¬ 
nista Pietro Spada); A. Dvorak: Miniature op 
75 a. per due violini e viola Cavatina - Ca¬ 
priccio • Romanza . Elegia (Violini Stanislav 
Srp e Jaroalav Foltyn. viola Jaroslav Rius); 
F. LIszt; Sonetto n. 104 del Petrarca da • An- 
nées de Pèlarinage • (Anno II Italia); Ballata 
n. 2 In si minore (Pianista Claudio Array) 


12 MERIDIANI E PARALLELI 
El cumbanchero (Dick Schory); Kllllng me 
softly wlth hit song (Roberta Flack). Wando 
( M Bamina). Légende parislenne (Emile De- 
cotty). Voglio ridare (I Nomadi), Midnight in 
Moscow (Ray Conniff): Vleneme ’nzuonno (En¬ 
rico Simonatti); Lui a lei (Angeleri): LIamerada 
(Loa Calchakis): Bei dir was e« immer so- 
schoan (Enzo Ceragioli). Nina y tenore (Tito 
Puente): Angelo straniero (Fred Bongusto); 
Island in thè sui» (Robert Densrer); Addio addio 
(Miranda ed Adriana Martino). Marechiaro 
(Piero UmillanI). To klparrisaaki (Nana Mous- 
kourl). Goodbye my love goodbye (Demis 
Roussos): Gunfight at OK Corrai (Franck Pour- 
ceO: Hallo-A (Moulh and McNeal); Tokyo 
melody (Helmut Zacharias). African rhythm 
(Exuma) Morena boca de ouro (Simonetti); 
Ruaaian fantaay (Sonia PostylnikoR). Distant 
iover (Marvin Gaye). Hasta cuando (Carmencita 
Ruiz): My worid (Gastone Parigi); Dove volano 
1 gabbiani (Mario Ganqi); Barcarolo romano 
(Luigi Proietti); Reggio Emilia (Orietta Berti); 
Moon rìver (Ray Conniff): America (Bruno Lau¬ 
zi); L'uHImo degli uccelli (Adriano Celentano): 
Rhapaody In blue (Eumir Deodato). Tarantella 
meridionale (Prlvitara): Butteri Jodler (Com¬ 
plesso folkloristico b^arese). Cantata per Ve- 
nezia (Fausto Papettij 


14 INVITO ALLA MUSICA 

Eleanor RIgby (Arthur Fledier); Magie leaf rag 
(New Enqland Conaervatory); WIshIng well 


V CANALE (Musica leggera) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

C. Franck: Sonata In la magg per violino e 
pf (VI Isaac Stem. pf Alexander Zakin): C. 
Debussy: Chanaons de Bilitla, su tasti di 
Pierre Louys (S^r. Adriana Martino, pf Gior¬ 
gio Favaretto): Ì, Kodaly: Sette pezzi op 11 
per pf (Pf Ernst Groschal) 


8 COLONNA CONTINUA 
Saltarello (Armando Trovajoll): l'm thè iaadar 
of tha gang (Gary Glltter): Imagine (John Lan- 
non): Mrs Robinson (Simon and Garfunkel): 
AIright alrlght airight (Mungo Jarry); Sole gial¬ 
lo sole nero (Formula Tre); Alabama (Neil 
Young); Funny Funny (The Sweet); Brother 


ner); Peg o' my heart (Ray Conntff); Preciso 
de voce (A C. Jobim); I ahall sLng (Art Gar¬ 
funkel): My heart belongt to daddy (Fritz 
Schuiz-Reichel). Concerto pour une volx (Franck 
Pourcel). Amicizia e amore (I Camaleonti); Pre¬ 
cisamente (Corrado Castellari); Sciummo (Fran¬ 
cesco Anselmo), Tootle flutle (Bert Kaempfert); 
Don't put me down (El Chicano): Ragazzo mio 
(Omelia Vanoni), Avanti (André Popp); Wlllow 
farm (Gervesis), L'orizzonte mio (Fred Bongu- 
ato). Free samba (Augusto Martelli) 


16 SCACCO MATTO 

Tlger feet (Mudi. Rementber me ihit way (Gary 
Glltter). T.S.O.P. (M F.S B ). I shall aing (Gar¬ 
funkel). Zoom (Temptations), This town aln t 
big enough for both of ua (Sparka); Come una 
zanzara (Il Volo); Che aettimana (Paf); La 
pioggia di marzo (Mina). L'apprendisU poe^ 
(Ornella Vaooni). Séarchin’ so long (Chicaao); 
Starduat (Alexander); Houaa of thè king (Jan 
Akkerman); Waterloo (Abba); Tha most beau¬ 
tiful girl (Charlie Rfch); Matamauco (Maurizio 
Piccoli); Anna bellanna (Lucio Dalla). Help me 
(Dik Dik). Mercante senza fiorì (Equipe 84); 
Sempre a solo lei (Flashmen); Giri girl girl 
(Zingara). King of thè rock’n roll party (Laka): 
Tilt I kiaaed you (John Ktncade); Mathuaalem 
(Bocky Roberts). Black water (The Doobie Bro¬ 
thers); Il pavone (Opus Avantra). Who is sha 
(Gladys Knight). The night watch (King Crim- 
aon). Who aver told you (Chi Coltrane). The 
love 1 lost (parte I) (Haro)d Meivin and The 
Blue Notes). I found sunshlne (Chi-Lites): Mo¬ 
lecole (Bruno Lauzi): Dancing machina (Jackson 
Pive); Quanto freddo c’é negli occhi tuoi 
(Gens) 


18 QUADERNO A QUADRETTI 

Good feelin (Don Ellis), Here’a that ralny day 

fFr*ridi» Hubbard). Carota de Ipanema (Àstrud 


-- V/ j 

(Freddie Hubbard). Gart>ta de Ipanema (Astrud 
e JoSo Gilberto); SWtteie (Sonny Stitt); Luelt 
be a Jady (Franir Slnatra): Sweet (ire (Roland 
Klrk), Gypey In my aoul (Trio Oscar Peteraon), 
El negro José (Aldemaro Ramerò); Honey- 
sucfcle rose (Benny Goodman); Little girl blue 
(Diana Rosa), New Orleans (Lswson-Haggart), 
The ahadow of your amile (Tony Bennett) It 
don’t meen a thlng (Heien Merrill); Samba 
para Bean (Coleman Hawkins). Manteca (Dizzy 
Gillespie). St. lames Infìrmary (lack Teagar- 
den); Clarinet marmalade (The Dukes of 
Dixieland); Nature boy (Bud Shank). Wiruifng 
thè West (Buddy Rich); Smiling faces (Blood 
Sweat and Tesrs); Imagine (Sarah Vau- 
ghan); Frankie maehine (Elmer Bernatein). I 
didn't know what Urne It wa» (Ray Charles); 
Oh happy day (Quincy Jones) 


20 IL LEGGIO 

Patricia (Tommy Doraay); Una giornata al mare 
(Nuova Equipe M). Tapealry (Carole King); Il 
vento amico (Wess); A aummar place (Percy 
Falth) All'ombra (Pascal); Ah mali special 
(Ella FItzgerald), Storia di Serafino (Adriano 
Celentano) Sentimentale (Mina); Ombre di 
luci (Alunni del Solo); Il ponte sul fiume 
Kway (Micht Miller); Maggio may (Rod Stewart); 
The Apri) foola (Dionne Warwick): Hold on 
thè what you got [Bill e Buster); ioy (Apollo 
100); Mona Lisa (Nat King Colei. Pourquol le 
monde eat sana amour (MIrellle Mathieu); 


American pie (Don McLean); Na va ta ts (Royal 
Brewery); In thè summertfme (Mungo Jerry); 

. * _.i_UlMk taM 


Stormy weather (Billie Holiday). High tima we 
went (Joe Cocker). On thè Street where you live 
(Ray Conniff). Gratta gratta amico mio (Fred 
Bongusto). No expectationes (Joen Baez), Con¬ 
certo (Alunni del Sole); Casino Royal (Herb 
Alpert); Come è dolce la sera (Donatello); 
Credo neiramor» (Dalida); Sole sole sole (Do¬ 
menico Modugno); I got a vroman (Ray Char¬ 
les), Ebb rìda (Frank Chacksfield); A place In 
thè aun [Diana Ross); Music from gong gong 
(Osibisa). Fiddiar on thè roof (CaraveMi) 


(New Enqland Conaervatory); WIshIng well 
(Free). Rhapsody In blue (Deodato); Sllueta 
portarm (Lucio Milana); It never ralns In Sou¬ 
thern California (Ray Conniff). Summer of 42 
(Il Guardiano del Faro); Amazing Grece (Djan- 

§ o and Bonnie); Usa dagli occhi blu (Enrico 
imonetti); Ltmehouse blues (101 Strinasi; Sta 
piovendo dolcamente (Anna Melato); Solitude 
(Percy Falth): Laltse-mol chantec (Franck Pour¬ 
cel): Che festa (I Profeti); Forty elgM crash 
(Suzy Quatro); Videla triste (Gato Barbieri): 
Rock! raccoon (Toto Torquati): Cast your fate 
to thè wind (QuirKy Jofìesl: Péjaro campana 
(Los Machucambos): Elisa Elise (Raymond Le- 
févre): Che brutta fine ha fatto il nostro amore 
(Luigi Proietti); Nutbush city llmHs (Tina Tur- 


22-24 

— L'orchestra Buri Bacharach 

Come touch thè sun, The Windows of 
thè World. Aprii fools; Freefell; The 
old fun city; Pacific coaat highway; 
Bond Street 

— La cantante Nancy Wilson 

In thè heat of thè night; May I come 
in? Ar>gel eyes; l’m always drunk In 
San Francisco. Theme from ■ Hotel • 

— Il sassofonista Stanley Turrentlne 
Yours Is my heart alor>e: What thè 
World needs r»ow le love; Alone to- 
gether 

— fi complesso del trombettista Al Hirt 
Keep tne ball rollln ; Al's placa, Mi¬ 
ster Sanidman; l'm on my way: Roma 
noctume; Blueberry hiM: Thema from 
• The eleventh hour • 

David Croaby ed il suo complesso 
Music is love; Tamalpais high; What 
are their names; Traction in thè rain; 
Orleans; l'd swear thera was some- 
body here 

— L’orchestra di THo Puente 

El rey del timbai; Mambo diablo: Ahi 
Ahi; Last tango in Paris; Ritual fire 
dance 
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fHodHfusione 


rnartedì 25 febbraio 


IV CANALE (Auditorium) 


a CONCERTO DI APERTURA 

F. Schubert: Rosamunda: Ouverture (Die Zau- 
berharfe) dalle musiche di scena per II dram¬ 
ma di Chezy (Orch. del Concertgebouw di 
Amsterdam dir George Szell): F. Chopifi; Fan¬ 
tasia op. 13 su motivi nazionali polacchi (Sol. 
Claudio Arrau - Orch Philharmonic di Londra 
dir Etiahu InbaI): C. NIelsen: Sinfonia n. 4 
op 29 - L’inestinguibile »; Allegro • Poco alle- 
gretio - Poco adagio, quasi andante - Allegro 
(Orch Reale Danese dir. Igor Markevitch) 

9 CONCERTO DA CAMERA 
C. P. E. Bach: Quartetto n. 1 in la min per fi., 
viole. V. cello e fortepiano; Andantino ■ Largo 
e sostenuto - Allegro assai (FI Hans Martin 
Linde, v.la Emit Seller, ve Klaus Storck. 
foriep. Rudolf Zartner); J. C. Bech: Quintetto 
in re magg. op 22 n. 1 per fi., oboe, violino, 
fagotto e cembalo; Allegro - Andantino • Alle¬ 
gro assai (FI Jean-Pierre Rampai, ob Pierre 
Pierlot. vi. Robert Gendre, fag Paul Hongne. 
clav Robert Veyron Lacroix); W. F. Bach: irlo 
sonata in re magg per fi., violino, v.cello e 
cembalo. Andante - Allegro - Vivace (FI. Klaus 
Pohlers. vi Dieter Verholz. ve. Uwe Zuppar- 
ling. clav Manfred Herbert Hoffmann) 

9.40 FILOMUSICA 

Anonimo: Donna Lombarda, ballata di Ceriana 
(Imperia) raccolta da Roberto Leydi (Nuova 
Compagnia dei Rozzi); I. Plzzettl: Donna lom¬ 
barda (Sopr Rilda Ribatti • (Duartetto della 
Scala); Anonimi del XIII sec.: Donnino per fi. 
a becco, tamburello, ciaramelle, due vietle, 
liuto e cornetio (Orch Symposium Musicum); 
M. MussorgskI: Da « Quadri di un'esposizio¬ 
ne • Il vecchio castello (Chil. Andrés Sego- 
via). Ai>on. di Praga nel XIII eeeoto: Ludus 
Marine, dramma medioevale per coro, vielie. 
tromba marina, fi. a becco e cornamusa (Coro 
e strum. delia Camerata Nova di Praga): A. 
la Halle: Da Le jeu de Robin et Marion (trascr. 
F Gennrich) (Nuova Compagnia dei Rozzi; 
Robin: Enrico Sasson; Marion: Hana Roth; voci 
di Sandra Mantovani. Marcella Marlotti aopr.. 
Bruno Pianta ten - Compì veneto di strum. an¬ 
tichi dir Pietro Verardo). 0. Reaplghl; da An¬ 
tiche arie e danze per liuto; Arie di corte (VI. 
Roberto Michelucci - Orch. I Musici); I. Stra¬ 
winsky: Cantata su versi di anon. Inglesi del 
XV-XVl secolo; A lyke - Wake Oirge - Ricer¬ 
car I - A lyke - Wake Oirge - Ricercar II - 
A lyke - Wake Dirge - Westron Wind - A lyke 
Wake Dirge (Maopr Adrienne Albert, ten. 
Alexander Young • Voci femm. del coro Gregg 
Smith Singers dir Igor Strawinsky) 

11 ARTURO TOSCANINI: RIASCOLTIAMOLO 

G. Rossini; Semiramide; Sinfonia (ineis. dei 
1951) (Orch Sinf. della NBC); F. Schubert: 
Sinfonia n 10 in do magg. « La Grande • (tncis 
del 16 novembre 1941): Andante; Allegro ma 
non troppo - Andante con moto - Scherzo • 
Finale (Orch. Sinf. di Filadelfia) 


12 IL DISCO IN VETRINA 

J. P. Rameau: Tambourin in ai min. (dai • Piè- 
ces de clavecin • n. 11); J. 8. Bach: Fantasia 
cromatica e fuga In re min (BWV 903), D. 
Scarlatti: Sonate in re min. L 413; L. C. Da* 
quin: Le coucou; P. D. Paradias: Toccata In 
la magg.; G. Malcolm: Il volo del calabrone 
(da Rimaki Koraakov) • Bach before thè maat 
(Clav George Malcolm) 

(Disco Decca) 

12.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL RINA¬ 
SCIMENTO 

J. A. Dalzs: Quattro composizioni per liuto a 
per due liuti: Tastar le corde * Recercar - 
Saltarello - Piva (Liuto Anthony Rooiey e 
James Tyler); Anonimo (XVI sac.): • ViMen- 
cete • (Arpa Nicanor Zabaleta); I. P. Besard: 
• Branle gay > (Clav Rafael Puyana); R. John¬ 
son: - Allemanda • (Clev. Thurston Dart); R. 
Johnson; Care charming aleep. canzona (Con- 
troten Alfred Deller. clav. Réné Saorgin)' G> 
C. da Venosa: • Moro, lasso al mio duolo ». 
madrigale a 5 voci (Libro VI) (Sestetto Voc. 
Luce Marenzio): A. Holbome: Danze e arie a 
5 per recordera e viole da gamba: Pavane • 
Gaillarde • The honey suckle - The siahes - 
The night watch - Hei^-ho hollday (Compì, 
strum. - Bruggen - dir. Trans Bruggen) 

13 AVANGUARDIA 

R. Kaynr • Schwingungon • (Orch Sinf. Slct- 
llana dir Daniele Pari%1-. R. H. Ramati: Mobile 
per Shakespeare per voce. pf. celesta, vibra¬ 
fono. marimba e percuaaione (Sopr. Marjorle 
Wright. pf Mario Bertoncini. celesta Ellana 
Marzeddu. marimba e vibrsf. Adolf Neumayer, 
percuss Diego e Samuele Petrera - Dir. Paolo 
Renoato) 

13.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

L van Beethoven; Fidello; Coro del prigio¬ 
nieri (Orch. Fllarm. di Vienna e coro Opera di 
Stato di Vienna dir. Wilhelm Furtwaengler); 
M. MussorgskI: Boris Qodounovr « Ho II po¬ 
tere supremo • fBs. Nicola Rossi Lemenl - 
Orch. della RAI dir. Arturo Basile): R. Strauss: 
Satomó: • Ahi du woMtest mich • (Sopr Merla 
Cebotari - Orch. Radio Berlino dir. Artur 
Ro’her) 


14 PAGINE RARE DI BEETHOVEN 
Tr© pezzi per pf.; In si min. - in do min. • In 
sol min (Sol. Sergio Pertlcaroli) — Tredici 
variazioni in la magg. sulla romanza • Una 
fièvre brólante • di Grétry (Pf. Marisa Cande¬ 
loro) — Il momento glorioso, cantata op. 136 
su testo di Aloys Weisaenbach per soli, coro 
misto, coro di ragazzi e orch. (Sopr.i Doroiy 
Dorow e Marjorle Wrlght. ten. Giuseppe Ba¬ 
ratti. ba. Enrico Fiasore ♦ Orch. Sinf e coro 
di Torino della RAI dir Piero Beliugi - M» del 
Coro Ruggero Maghini) 

15*17 G. Rossini: L'occasione fa il ladro, 
ovvero il cambio delle valigie Farsa in 
due atti su libretto di Luigi Prividali 
(Berenice; sopr. Margherita Rinaldi; Er- 
r>estlna. msopr Stefania Malagù; Conte 
Alberto; ten. Carlo Gaifa-, Don Eusebio; 
ten Antonio Pirino; Don Parmenione: bs 
Enrico Fissore; Martino; ba Gianni Socci 

- Orch. Sinf di Torino della RAI dir. Vit¬ 
torio Gui): i. Dowtand: The Earl of Eaaex 
Galliard - Fancy (Fantasia) - Lachnmae 
antiquae Pavan ■ Queen Elisabeth Gal- 
llard (Liuto Guy Robert); G. Sammsrtlnl: 
Sonata n. 5 in sol min. per due violini 
e continuo: Andante sostenuto - Allegro 

- Sarabanda (Allegro ma non tanto e gra¬ 
zioso) - Allegro non troppo (Compì Set 
tecanteaco Italiano: vi e Guido Mozzato 
e Silvestro Catacchlo. clav Luciano Bet 
tanni) 

17 CONCERTO DELL’ORCHESTRA FILARMO¬ 
NICA DI MOSCA DIRETTA DA KIRILL KON- 
DRASCIN CON LA PARTECIPAZIONE DEL 
VIOLINISTA DAVID OISTRAKH E DEL BASSO 
ARTUR ElZEN 

L. van Beethoven: Ouverture da « Le Crea¬ 
ture di Prometeo • op 43 (Orch. Fllarm. di 
Mosca dir Kirlll Kondraectn); A. Dvorak; Con¬ 
certo in la min. op. 53 per violino e orch ; 
Allegro ma non troppo - Adagio ma non troppo 

• Finale. Allegro giocoso ma non troppo (Sol 
David Oistrakh - Orch. Fllarm di Mosca dir. 
Kirili Kondrascin); D. Sclostakovic: Sinfonia 
n. 13 in ai bem. min. op 113 • Babij Jar • 
(su cinque liriche di Yevgeny Yevtushenko): 
Babj Jar (Adagio) • Umorismo (Allegretto) - 
Al magazzini (Adagia) - Paure (Largo) - La car¬ 
riera (Allegretto) (Bs Artur Zezen - Orch 
Fllarm. di Mosce e coro di voci maschili dir. 
Kirlll Kondrascin) 

18 CONCERTO DELL'ORGANISTA PIERRE 
COCHEREAU 

C. Seixas: Sonata in do min.; J. S. Bach: Pre¬ 
ludio e Fuga in si min. (BWV 544): L. Vieme: 
dalla II Sinfonia per grande organo Corale - 
Scherzo - Allegro 
19,10 FOGLI D'ALBUM 

A. Tansman: Tre pezzi per chitarra; Canzonetta 

• Alla polacca - Berceuae d'Oriente (Chit An¬ 
drés Segovia) 

19.20 MUSICHE DI DANZA 
C. Debussy; Jeux. poema danzato (Orch New 
Philharmonia dir. Pierre Boulez); B. Bartok: 
Suite del balletto » Il mandarino miracoloso • 
(Orch. Sudweatfunk dir. Rolf Reinhardt) 

20 INTERMEZZO 

O. Respighi: Impressioni brasiliane: Notte tro¬ 
picale - Butantan - Canzone e danza (Orch. 
Sinf di Milano della RAI dir. Massimo Frac 
eia); J. Rodrigo: Concerto-Serenata per arpa e 
orch.: Eatudlantina (Allegro) - Intermezzo (Mol¬ 
to tranquillo) - Sarao (Allegro deciso) (Sol. 
Nicanor Zabaleta * Orch. Sinf. della Radio di 
Berlino dir. Ernst Marzendorfer); H. VÌlls*Lo- 
bos: Uirapurù. balletto (Orch. Stadium Sym- 
phony di New York dir Leopold Stokowski) 

21 FOLKLORE 

Anonimi: Flauti run^enl; Creitele - Rustemul ca 
la Listeava - Doina Oltului • Cintecul Janvlui 

- Briul • Bocet - Mora lautareaaca (Compì, a 
solisti vari) ^ Due canti folkloristlci della 
^agna; Feria de ^vllla - Fleste de Trlana 
(Paco Pena ed il suo gruppo folkloristico) 

21,30 CONCERTO DEL VIOLINISTA LEONID 
KOGAN 

L. ven Beethoven: Sonata in do min. op 30 
n. 2 per violino e pf (VI Leonld Kogan. pf 
Andrei Mitnik); 8. Prokoflev: Concerto n. 2 in 
sol min. op 63 per violino e orch (Sol Leonld 
Kogan - Orch. London S y mphony dir. Beeil 
Cameron) 

22.30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
FLAUTISTA JEAN-PIERRE RAMPAL: J. G. 
Graun: Cor>certo in fa magg. per fi e orch. 
d’archi; Moderato . Largo - Allegro (Orch. 
Antiqua Musica dir. Jacques Roussel); VIO¬ 
LONCELLISTA JANOS STARKER: J. Brehme; 
Sonata in mi min. op. 38 per v.cello e pf.: 
Allegro non troppo - Allegretto quasi Minuetto 

- Trio * FirMie (Allegro) (F^. Abba Bogin); SO¬ 
PRANO REGINE CRESPIN R. Schumann: Cin¬ 
que Gedichte der Konigin Maria Stuart op. 136; 
Abachied von Frankrelch - Nech der Geburt 
ihres Sohnes - An die Konigin Elisabeth • 
Abachied von der Welt - Gebet (Pf John Wuat- 
man); PIANISTA FREDERIC WUHRER; M. Re- 
ger: Aus meinem Tagebuch op. 82 n. 4; Pre¬ 


ludio Fuga Intermezzo • Arabesca • 
Silhouette - Melodia ■ Humoreaque; DIRET¬ 
TORE KIRILL KONDRASCIN P. I. CisikowskI: 
Tema e venazioni dalla Suite n 3 (Orch 
Filarm. di Mosca) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
He (Today People); L’éme des poétes (Maurice 
Larcange). Anna da dimenticare (I Nuovi An¬ 
geli); Chi sarà (Massimo Ranieri); You're 
gonna need me (Dionr>e Warwick); Tenendoci 
per zampa (I Vienella); Quando me ne andrò 
(Fausto Leali). Valzer da • Il conte di Lussem¬ 
burgo • (Mantovani). Wein, Welb und Gesang 
(Anton Paulik) Pazza d'anwra (Ornella Vano- 
nt). Blues on thè moon (Don • Sugercane • 
Harna). Long lonely nights (Ray Anthony): An¬ 
che Il nostro è amore (Corrado Castellari); 
Maple leaf rag (Guiìther Schuiler). Bensonhurst 
blues (Artie Kaplan). Un viaggio lontano (Gior. 
io Laneve); Harlam noctume (Herbie Mann); 
ullaby of blrdland (Stanley Black); My love 
song (Tony Christie). El negro zumbon (Herb 
Alpert). Samba - Preludio (Baden Powell). Ma¬ 
ria Elena (Andy Bono). Fiat feet (Santo e John- 
ny). We're an amerlcan band (Grand Punk). 
Tarantella (Amalia Rodriguez); Aranjuez. mon 
amour (Werner MùMer); Liza (Oscar Peterson). 
El Zorongo (Waldo De Los Rios). Deep on thè 
heart of Texas (Arthur Fiedier); Wontan stea- 
ler (Joe Tex); E dlcofH> (Bruno Lauzi); Tu sei 
cosi (Mia Martini); Girl girl girl (Zingara); 
UorTH» libero (Michel Fugain). Influenza de |azz 
(Herbie Mann) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Superstition (The Incredible Meeting); Era la 
terra mia (Roaalino Cetlamare): Ain^t no sun- 
shlne (Tom Jones). Je hais les dimanches 
(Jullette Greco); Tema d’amore dal film • Ro¬ 
meo e Giulietta • (Sten Getz); Hey Jude (Len 
Mercer); Cominciava cosi (Equipe 84). Barca- 
rolo romano (Luigi Proietti); Dune buggy (Oli. 
ver Onions); Dfanf^allà (Fausto Papetti). Chega 
de sraudade (Antonio C. Jobim). Cemento ar- 
mato (Le Orme); Prlsencollnonslnalnclusol 
(Adriano Celentano); Heien wheels (Paul 
MeCartney and Winga); Ralsed on robbary 
(ioni Mitchell). Jazz (The Crusaders). A wlhter 
shade of pale (Norman Candler); Southern ridar 
(Chartie Byrd); L^amour est bleu (Paul Mau- 
riat); Bluaberry hill (Ben Kaempfen); Piccola 
donna (Nicola Di Bari); Tutto é facita (Gilda 
Giuliani); Lola tango (Claude Bolling); Space 
captain (Barbra Streisand); Nansné (Augusto 
Martelli): Samba artistica (André Hartmann). 
Infiniti noi (I Pooh); Desafinado (Herbie Mann); 
Bridge over troubied water (Boston Pops) Un 
amore di seconda mano (Gino Paoli); Paolo a 
Francesca (New TroHa). Swing low sweet cha- 
riot (Ted Heath); E poi (Minai 
12 INTERVALLO 

Ouverture daH'operetta • La belle Elena • (Mi¬ 
chel Ramoa); Le tue mani (Milva); DI tanto In 
tanto (Gino Mescoli); Place PIgaile (The Mll- 
lion Dollars Violina); Rimani (Drupy): Nutbush 
city limita (Tina Turner); Flying th^ugh Ihe air 
(Armando Sciascia); Addio Juna (Walter Riz¬ 
zati); Il gigante (I Nomadi); Forty tight crash 
(Suzy Quatro): Farewelt to riverside (Joe SulM- 
van): Yasterdsy once nmre (Franck Pourcel); 
Patricia (Ray Miranda); Benny and thè )ata 
(Etton John); Oniy you (Gianni Oddi); Marne 
(Kenny Baker). Mon ami tango (Les Charlots); 
La fogaracefa (Carlo Savina); Amore bello (Gii 
Ventura); Morte de undeus de Jsl (Antonio 
Carlos Jobim): Se mi telefonassi (Poppino Ga¬ 
gliardi); Andante dal Concerto K 4^ (Pino 
Calvi); Chinstown my Chlnatown (Frank 
Chacksfield); Ave Maria no morro (Helmut 
Zecharlas); Mscumba (Titanic); La città (Iva 
Zanicchi); Slbonsy (Perey Falth); Favela (Ser¬ 
gio Mendes); Il buono II brutto e II cattivo 
(Hugo Montenegro): Sta piovendo dolcemente 
(Anna Melato): Teenege rampage (Sweet): 
Clesaical gas (Hugo Montenegro): Parole pa¬ 
role (Gastone Parigi); Ville (Werner Mùller); 
Deve aer amor (Herbie Mann) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
110 Street and 5 Ave (Tito Puente); Canadien 
sunael (Armando Trovejoli); Was a sunny day 
(Paul Simon); Soul limbo (Booker T Jones); 
Jumpln* al thè woodside (Annie Ross e Pony 
Poindexter); This guy's In love with you (Buri 
Bacharach); The surrey wIth thè fringe on top 
(The Hl-Lo's); Anything I do (Trio Tommy Fla- 
nagan); Superstition (Stevie Wonder); 8t. irK»- 
mae (Sonny Rollins); Bye bye blues (Kelth 
Textor); Satisfsction (The Rolling Stones); Have 
a niee day (Count Besie); El condor paca 
(Paul Desmond); Chlnatown my chlnatown 
ioick Schory): Idal sweet as appi# cider 
(Eddle Cantor): The shelk of Areby (The River* 
boat Pive); A smooth one (Benny Goodman); 
Moanln* (Quincy Jones); tight mv lire (José 
Fendano): Deep purple (Duke Elllngton); l'm 
beginning te se# thè tight (Gerry MuMIgan); 
Night In Tunisie (Jimmy Smith); Yesterday 
(Giorgio Gasimi); Look for thè sllver llning 
(Ted Heath); SometInMs I feel llke e mo- 


therless child (Pete Seeger). Stella by starlight 
(Mlles Davis); I bear music (Hampton Hawes), 
Love me tender (Elvis Presley); In thè mood 
(Bette Midier); A string of pearis (Elementi 
deila Glenn Miller); But not for me (Chet 
Beker); Whet’s new (Stéphane Grappelly); Easy 
to love (Gene Ammona] 

16 IL LEGGIO 

Lovs's theme (Harry Wright); Ssnze titolo 
(Gilda Giuliani): Boogle down (Eddle Ken- 
drike); C poi... (Gii Ventura). Non mi rompete 
(Banco dei Mutuo Soccorso); Two sisters 
(Wolf); Superstrvit (Eumir Oeodato). Star (Stea- 
lers Wheei); Lui a lei (Angeleri). We'll be 
together (Mike Quatro iam Band), How high 
thè moon (Norman Candler); Canzone intelli¬ 
gente (Cochi e Renato); Champagne (Pappino 
Dt Capri). Corazon (Carole Kmq). Anna da di¬ 
menticare (I Nuovi Angeli); KìTIìim me sohly 
with his song (Roberta Flack). Conversatlon 
(James Last); Monica delle bambole (Milva); 
Tucumanle (I Ninhos Paga); lo e te per altri 
giorni (I Pooh); Love muelc (Sergro Mendes); 
Plano man (Telmo Houston). Amara terra mie 
(Domenico Modugno). Spring 1 (Koichi Ochi). 
E' l'aurora (Fossati-Prudente): Goodbye my 
love goodbye (Demis Roussos): Let your hslr 
down (Temptations); La mer (Michel Ganot); 
Saturdsy nlghta airight for fighting (Elton John); 
Ooh baby (Gilbert O'SuMtvan). Innar city blues 
(Brian Auger); li confine (I Dik DIk) 

18 SCACCO MATTO 

Theme one (Van Der Graf Ger>era‘or): Iron men 
(Black Sabbath); Oye corno va (Santana) Brand 
new key (Melarne). Toaat and marmalada for 
tea (Tin Tin); Venti o cento anni (New Trolls). 
FIretall (Deep Purple), Bridget thè midget (Ray 
Stevens): l'm stili waltlng (Diana Ross); Be- 
lieve In youraelf (The Trip); Molina (Creedence 
Clearwater Revival); Try (Janis Joplln). Spln- 
ning wheel (Ted Heath). Teara begin to fall 
(Frank Zappa). Trevelln band (Creeder>ce Clear¬ 
water Revival); Strane# kind of women (Deep 
Purple); Oh woman on why (Paul MeCartney); 
Roota of oek (Donovan). Vou've lot e friend 
(Carole King). Too meny people (Paul e Linda 
MeCartney); How can you mend a broken 
hearth (Bee Gees). Maggia may (Rod Stewart) 
Tha banner man (Blue Mink); The end of thè 
worid (Aphrodite'a Child). Psyche rock (Pierre 
Henry); Voodoo Chilo (Jimi Hendnx); Chicago 
(Vince Tempera). I wlll return (Springwater); 
Maena (Cemputera). Marrakesh axprest (Croaby 
Stilla e Nash): Indian reservatlon (The Rai 
dera). Samba pa ti (Sentane); Hard lo keep nvy 
mind on you (Jack Holmes). Fortuna (Procol 
Harum) Lady rose (Mungo Jerry) 

20 COLONNA CONTINOA 

Skyerapera (Eumir Deodato): Softly whisperlng 
1 love you (The Congregatlon); Close to you 
(Dionne Warwick); Hèllo Dolly (Louis Arm¬ 
strong); Sloony (Frijld Pink). E' festa (Premiata 
Forneria Marconi); Il primo giorno di primavere 
(I Dik Dik), Insieme (Mina). I giardini di mar¬ 
zo (Lucio Battiati): Samba de Orfeu (iohnny 
Keating); Far niente (Chico B De HoHanda): 
E* scasa ormai la sera (Gabriella Ferri); To 
giva (I Camaleonti); Fine and dandy (Clango 
Helnhardt); In thè mood (Glenn Miller). Com è 
belle la città (Giorgio Gaber); Porti un bacione 
a Firenze (Nada). Lontano lontano (Luigi Tan 
co); Questo nostro amore (Rita Pavone). Quan¬ 
do ti laacio (Sergio Endrlpo); Guantanamera 
(Edmundo Ros): La sbornia (I Gufi), Montagna 
verdi (Marcella); TI voglio (Donatello): La can¬ 
zone deil'anMre perduto (Donatella Morenti); 
La lontananza (Domenico Modugno): Tutt'al più 
(Patty Pravo): Mamma mia (Gino Paoli); Amor 
da trapo e ferrapo (André Penazzl): When a 
blind man crlea (Deep Purple); No mattar how 
I try (Gilbert O'Sulllvan); Bom to be wild 
(Steppenwolf); My favourlte things (Ted Heath); 
Thia guy'a in love with you (Burt Bacharach); 
Innamorati a Milano (Memo Remigi); Voce fa 
fol a Bahia? (Leo Perachl) 


22-24 

— L'orchestra Eumir Deodato 

West 42nd Street Havana atrut; Whirl 
winds 

~ Il cantante Smokey Robinson 

It'a her tum to live. The love between 
me and my kids. Asieep on my love: 
I am. I am; Juef paeatng through 
~ Il sestetto Duke Elllngton-Louis Arm¬ 
strong 

The beautiful amerloan: Black and tan 
fantaay: Drop me off In Harlem: The 
mooche; In e mellow Ione 

— Il sestetto di Stufi Smith 

Aln’t she sweet; Aprii In Parla; Sweet 
Lorralne; Orve o'clock )ump 
~ il complesso vocale The Supremes con 
{'orchestra di Jimmy Wabb 
I guess rii miss thè man: 5.30 piane: 
Tosalo' arid lurnin': When can browo 
beqln: Beyond myaelf 
» L'orchestra dal tron>battista Freddie 
Hubbard 

Clap your hands; Wlchita Linemen; 
South Street stroll; Lonely soul 


6S 


punto impianti 

ESTRO» - SEGNALE DI CENTRO E 


riceventi stereofonici 


Controllo e messa a 

I «Mnall di prova - LATO SINISTRO - • LATO DESTRO - - SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - «ono troamoool 10 mi- 
nuU prima dall'Inizio dal prooramma par II coalrollo a la avantuala maaaa a punto dagli Impianti atataofonici aacondo quanto piu aotto 
daacr^ Tali aagnali aono pracadutl da annunci di Idantlflcaziona a vengono ripetuti natrordina più volta. ^ 

L'aacoltalora duranla I controlli dava poral nulla mazzaria dal fronte aonora ad una dlotanza da daacun altoparlante praaaoché pari alla di- 
ntanza ealatenta fra gli altoparlanti ateaai, regolando Inizialmente II oomando • bllonclama^ • In poaiziona centrala. 

SEGNALE UkTO SINISTRO * Accertarsi CM II segnale provenga dall’altopariante alnlatro. Se invece II aegnala proviene dall altopariante 
daatro occorre Invertirà fra loro I cavi di eoHegamaato dal due altoparlanti. Sa Infine II aagnala proviene da un punto Intannadlo dal fronte 
aonoro occorro prosare alla maaaa a punto del ricmritore aeguendo la iatruzionl normalmaote fomite con l'apporaccliio di ricezione. 

(aegue a peg. 71) 


merooledì 26 

IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

C. M. von Weber: Sei Venazioni op. 2 su un 
tema originale; Rondò brillante in mi bem 
magg. op. 62; La Gaieté (Pf. Hans Kannl; R. 
Wagner: Cinque lieder su testi di Mathilde 
Wesendonck Oer Engel Stehe stili Im 
Treibhaua - Scbmerzan - Traume (Contr Mau- 
ren Forrester - Pf John Newmark); M. Regen 
Trio in re min. op MI b) per violino, viola e 
V. cello Allegro * Andante molto sostenuto 
con variazioni • Vivace (The New String Trio 
di New York) 

9 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: DIRETTORI 
O ORCHESTRA BRUNO WALTER E LÉONARD 
BERNSTEIN 

J. Brahma: Variazioni su un tema di Haydn 
op. 56 a (Orch Columbia Symphony dir Bruno 
Wsllar). P. Hlndemlth: Metamorfosi sinfoniche 
su temi di Ceri Maria von Weber (Orch New 
Philharmonic dir Léonard Bernstein) 

9.40 FILOMUSICA 

F. J. Haydn: Divertimento per v.ceilo e orch ; 
(Ve. Gregor Piatigorsky • Orch da canrtere); 

C. P. E. Bach: Duetto in sol maga, per fi. e 
violino (VI. Pinchaa Zukermann, ri Eugenia 
Zukermann) W. A. Mozart: Caro mio Druck ur>d 
Schuck (Wiener Symponiker aopr. lise Hollweg. 
ten Waldemar Kmentt, len. Frltz Uhi. ba Wal¬ 
ter Berry): F. Mendslsaohn-Bartholdy: Sinfo- 
ma n 1 m do maga per orch. d'archi (Orch. 
dal Gewandhaus di Lipsia dir. Kurt Maaur); K. 
KreuUer: Wehmul (Br Hermann Prey. pf Léo¬ 
nard Hokanaon): C. Loewre: Der Totantanz op 44 
(Br Dietrich Fischer-D:e8ksu. pf Jòrg Demus), 
M. Glinka: Variazioni su un tema del Don 
Giovanni (Arpa Oaian Ellis); F. A. Boieldìeu: 
Angele • Ma Fanchette est charmante • (Sopr 
ioan Sutherlar>d. maopr Marilyn Horne. len 
Richard Conrad • Orch New Symphony of 
London dir Richard Bonyrtge). D. Auber: Ma¬ 
rion Lescaut' ■ Cast I histoire amoureuse • 
(Sopr Joan Sutherland Orch Sulaae Ro- 
mands dir Richard Bonynge), F. Danti: Quin¬ 
tetto in mi min op 67 n 2 per fi . oboe, d tto. 
corno, fagotto (FI Jean-Plerre Rampai, ob. 
Pierre Pierlot. ci tto Jacques Lsncelot, rag Paul 
Hongr>e. cr. Gllben Coursier) 

11 INTERMEZZO 

J. S. Bach: Concerto brarrdeburghese n. 2 In fa 
magg (BWV 1047) (Orch. da camera di Stoc 
carda dir Karl MUnchinger); G. Botteaini: Cren 
duo concertante per violino, contrabb e orch 
(VI Luciano Vicàri, contrab Lucio Buccarella 

• Orch da carrrera I Musici): L» van Beethov«n: 
Sinfonia n. 8 in fa magg op 93 (Orch Fl- 
larm dt Vienna dir Hens Schmidt Isaeratedt) 

12 TASTIERE 

D. Cimarosa: 12 Sonate per forteplano dalla 

• Raccolta di Vane Sonate per II Forteplano • 
(Pf. Luciano Sgnzzi) 

12.30 ITINERARI SINFONICI 

L. van Beethoven: Meereatille und gluckliche 
Fahrt op. 112 per coro e orch. (Orch. New 
Philharmonia e John Alldia Choir dir. Pierre 
Boulez); F. Mendelssohn-Bartholdy: La grotta 
di Fingal op 26 (Orch. Berhner Philharmoniker 
dir. Herbert von Karajan); N. RImsky-Koraakov: 
Da Shéhérazade: Festa a Bagdad, li mare - Le 
nave ai Infrange contro urta roccia sormontata 
da un guerriero di bronzo (Orch London Sym¬ 
phony dir. Pierre Monteux); C. Debussy: La 
mer: De l'aube è midi aur la mer • Jeux de 
vagues - Dialogue du vent et de la n>er (Orch. 
Suiase Romande dir. Ernest Anaermet) 

13.30 FOLKLORE 

Anonimo: - Spirtzar Dasta », canto foikloriatico 
delTAfganiatan (Voce maach. e atrum carati.): 
Anonimi (strumentaz di Luciano Bario) Folk 
sortga - Black, black la thè color (USA) 

• I wonder ss ( wander (USA) • Loosin Yelav 
(Armenia) - Rossignolet du boia (Francia) - A 
la flmminiaca (Sicilia) - La donna ideale (Ita¬ 
lia) - Ballo (Italia) - Mottettu de triatura (Sar¬ 
degna) • Malorous qu*o. uno fanno (Trancia) • 
La flolaire (Francia) • Love song (Azerbaijan) 
(Sopr Cathy Berberian - Strum. del Teatro 
La Fenice di Venezia dir. Luciano Berlo) 

14 PAGINE RARE DI BEETHOVEN 
Quindici variazioni in mi bem magg. sul- 
r« Eroica • (Pf. Sergio Perticaroll): Òoncarto 
In re magg op. 61 per pf e orch. (trascriz. 
di Beethoven del concerto per violino): Allegro 
non troppo • Larghetto - Rondò (Sol. Maurizio 
Pollini • Orch. Sinf di Milano della RAI dir 
Franco Caracciolo) 

(8*17 M. I. GILnka: Russian e Ludmilla - 
Ouverture; M. Musaorgaki: Canti e danze 
delia morte: Trepak (orch.na Rlmaky-Kor- 
aakov) . Serenata (orch.ne Liapunov) • 
Ninna-nanna (orch.ne Labiaky) • Il condot¬ 
tiero (orch ne Liapunov) (Ba Boria Chrl- 
stoff); A. Dvorak: Sinfonia n 8 In sol 
magg op 86; Allagro con brio - Adagio 
. Allegretto grazioso - Allegro ma non 
troppo (Orch. Sinf. di Milano della RAI 
dir MIklos Erdelyi): J. Ockaghem: Mis¬ 
ta • Ecce anelila Domini *84 voci: 


febt3raìo 

Kyrie • Gloria - Credo - Sanctus e Be- 
nedictua - Agnus Dei (Ensenr^ble Pro 
Camione Antiqua e strum. del Collegium 
Aureum del Gruppo Alte Muslk dì Ambur¬ 
go dir Bruno Turner) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

C. Czemy: dagli Studi op 740 per pf.; n 6 
in la bem. magg. - n. 3 in re magg - n 26 
In la magg - n 27 In re magg. - n. 2 in sol 
magg. - n 23 in mi magg - n. 40 In do magg 

- n. 4 in ai bem magg. (Pf Tito Aprea). M. 
Balakirev: lalamey (F^. Shura Cherakassky): 
N. Rimsky-Korsakov: Quintetto in si bem. magg 
per pf. e atrum. a flato: Alleoro con brio - 
Ar>dante - Rondò (Allegretto) (Strum. dell'Ot- 
telto di Vienna, pf Walter Panhoffer. fi. Werner 
Tripp. cl.tto Alfred Boakowski, corno Wolfgang 
Tombock, fag. Ernst Pamperi) 

18 IL DISCO IN VETRINA 

B. Bartok: dai 44 Duetti per 2 violini: Marcia 
ungherese - Canzone per il Capodanno - Dan¬ 
za delle zliìgare - Cerno d'addio alla fidanzata 
(VI. Sandor Vegh e Alberto Lysy): H. Villa-Lo- 
bos: A famllla do Bebé. I parte del ciclo - A 
prete do bobé • Bror>qumha (La bambola di 
porcellana) • Morenmha (La bambola di carta¬ 
pesta) - Caboclinha (La bambola di terracotta) - 
Mulatinha (La bambola di gomma) - Negnnha 
(La bambola di legno) - A pobreainha (La bam¬ 
bola di stracci) - O pollchinello - Bruxa (La 
bambola di panno) (Pf Nelson Freire): J. 
Strauss: Vino, donne e canti, valzer op 133: 
Du und du, valzer op 367 (Orch Filarm di 
Vienna dir Willi Boskowsky) 

(Dischi Tetefunken e Decca) 

18.40 FILOMUSICA 

W. A. Mozart: Divertimento in re magg K. 251 
per oboe, due comi e archi (Ob Lothar Koch 

- Orch Filarm di Berlino dir Herbert von 
Karajan): L. van Beethovan: Sonata In ai bem 
magg. op. 27 n 1 « Quasi una fanlaaia • (Pf. 
Dino Ciani): G. Donlzetti: Don Pasquale • Cer¬ 
cherò lontana terra » (Ten Nicolai Gedda - 
Orch New Philharmonia dir Edward Downes): 
G. Puccini: Manon Lascaut « Sola, perduta, 
abbandonata - (Sopr. Leontyne Priee • Orch 
New Philharmonia dir Edward Downes). J. 
Rodrigo: Concterto de Aranjuez per chit. e 
orch (Sol Narciso Vepea • Orch Sinf di 
Milano della RAI dir. Riccardo Muti) 

20 RITRATTO D’AUTORE: LUIGI BOCCHERINl 
(1743-1805) 

Sestetto in fa magg op 15 n 2 per fi., due 
violini, viola e 2 vcelli (Sestetto Chlgiano); 
Concerto In mi magg per chtt e orch. (Sol. 
Andréa Segovia - C5rch Symphony of thè Air 
dir Enrique Jordè): Sinfonia in do min per 
orch da camera (I Solisti Veneti dir Claudio 
ScinfH>r>e) 

21.06 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
). Kuhnau: Sonata biblica n 3 • Jacob Hai- 
rath • (Clav. Gustav LeonKardt) 

21.30 OPERA BREVE 

GIANNI SCHICCHI. Opera In un atto, libretto 
di Giovacchlno Forzano. Musica di GIACOMO 
PUCCINI 

Gianni Schicchi br. Tito Gobbi 

Lauretta, sua fìglia 

aopr. Victoria De Los Angeles 
I parenti di Buoso Donati: 

Zita, detta • la vecchia • cugina di Buoso 

maopr. Anna Maria Canali 
Rinuccio, nipote di Zita ten. Carlo Del Monte 
Gherardo, nipote di Buoso 

ten. Adelio Zagonara 
Nella, sua figlia aopr. Lidia Marlmpletri 

Gherardino, suo figlio 

voce bianca; Claudio Corrtoldi 
Setto di Slgna. cognato di Buoso. povero e 
malvestito br. Saturno Meletti 

Simone, cugino di Buoso bs. Paolo Montarselo 
Marco, suo figlio br. Fernando Valentlnl 

La Cieaca. moglie di Marco 

sopr. Giuliana Raymond! 
Maestro Spinelloccio, medico 

ba Alfredo Merlotti 
Ser Amanzio, di Nlcolso, noterò 

bs. Alfredo Merlotti 
Pinellino. calzolaio br Virgilio Stoco 

Cuccio. Untore ten. Paolo Caroli 

Orch. Teatro Opera di Ronta dir. Gabriele 
Santini 

22.30 CONCERTINO 

J. Slbaliua: Il Bardo op 64 (Orch. della Radio 
di Helsinki dir. Okko Kamu); P. I. Ciaikowaki: 
Dumka op. 59 (Pf. Vladimir Horowitz); A. Dvo¬ 
rak: da Minlaturea op. 75 per 2 vi. e ve.. Ca¬ 
vatina (VI. Stanlalaw Srp, Jaroslav Foltyn. ve. 
Jaroslav Rula); C. Saint-Saina: Danae macabre 
(Orch. di Parigi dir Pierre Dervaux) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. G. MOthel: Sonata In mi bem. magg. per 
due fortepiano (Duo di fortep. Ingeborg a Rai- 
mer KOchler); A. Rolla: Duo concertante per 
vi. e viola (VI Franco Culti, v.la Bruno Giu- 
ranna): L Boceherlnl: Sonata In eoi mago 
per v.cello e pf. (Ve. Donna Magendanz, pf 
Piero Guarino) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Delicado (Werner MQller); Olà guapa (Stanley 
Black). La prima sigaretta (Peppino di Capri]; 
Quanto freddo c’è (Gens). Stone liberty (Diana 
Ross). Slrike up thè band (Herb Alpertj. Good¬ 
bye ycllow brick road (Elton John). Primavera 
(Equipe 84); La casa nel campo (0rT>ell8 Va- 
nonl); Amare per vivere (Gino Paoli): Those 
wera thè days (Arthur Fiedler); Gentle on ttiy 
mind (Enoch Light); Jarabe tapatlo (Perey FaithJ, 
Ma dico ancora parole d'amore (Sermo En- 
drtgo): Monica delle bambole (MiivaJ. Mon 
grandU^re le mllltaire (Gilbert Bècaud): The 
first lime ever I saw your face (Shirley Bas- 
sey); Tendemets (Paul Simon): Lost in a dream 
(Oemis Roussos). Fire (Osibisa). Love (Edwin 
Starr); The tight that has lighted thè worid 
(George Harrison); Here I am (Melante). I 
wlM never stop loving you (Ben Kàmpfert): 
Red rosea for a blue lady (Baja Marimba Band): 
Bill Bailey, won’t you please come home? 
(Aretha Franklin). Canto per lei (Fausto Leali); 
River (Robert Flack). Lue do Brasil (Edmundo 
Ros): The man | never knew (Arturo Manro- 
vani): La bicyclette (Ives Montand): La ma¬ 
lattia (Mia Martini); A whiter ahade of pale 
(Norman Candler). Per due innamorati (Lucio 
Dalla). Harmony (Fausto Pspettl) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
The worid Is a circle (Franck Pourcel). Summer 
of 42 (Tony Bennati), Lee rues de Rio (Ca- 
ravelli). Dedalea (Gli Ventura); Et c'était bien 
(Mlrellle Mathieu). Concerto per Venezia (Pino 
Donaggio). Spanish eyes (Robert Denver). You 
Kou-La-La-Lou-Pi (Mouth and McNeal). Mother 
Africa (Santanal.Watcjl wara (M Bambina). El 
generai de banda (Simonetti). Le temps de ma 
chanson (Franck Pourcel); Mllan che se ne va 
(Memo Remigi): Napule vo’ canta* (Enrico 
Simonetti). Nins se voi dormite (Luigi Proietti): 
Vieni sul mar (Piero Umiliani); Ozapft Is 
(Compì. Folkl. Bavarese). Piazza dal Popolo 
(Claudio Bagliont) Maybe it's you (Carpen- 
ters); Moon song (America). Sklns (Moogo 
Santamaria). Ah ah (Tito Puente); Bairss (Astor 
Plazzolla). Roots ol oak (Donovan). Monica 
dalla bambole (Mitva); Il never rains In 
Southern California (Ronnie Aldnch). The way 
we were (Berbra Streiaand) Hands up! It’s a 
stick up (Gary Glltter); Guatemaltecas (Loe 
Keltzantenangos): Argentario (Il Guardlarìo del 
Faro): Duellng banjos (Weissberg Mendel); 
Samba torto (AC. Jobim); Secondo episodio 
(Mano Cangi). House of thè lislng sun (iamea 
LmO; Luna rossa (Francesco Anseimo); My 
friei^ thè wind (Demla Roussos) 

12 INTERVALLO 

Samba de urna nota so (Tito Puente). Tristezza 
a aolidao (Viniclua De Moraes). Punto d’in¬ 
contro (Anna Melato); Sessomatto (Armando 
TrovaJoll): HIkky burr (Quincy Jones); S.O.S. 
(Wee Montgomery). Alle gente della mia città 
(Opera Pliff): Point me at thè sky (Pink Floyd); 
Vivi # lascia vivere (Gii Ventura); I can’t get 
started (Woody Herman). Ciao cera come stai? 
(Iva Zanicchi): (l*m) football crazy (Giorqfo 
Chinaglia): Samba d’amour (Middle of thè 
Road); Attenti a quei due (John Barry): 5,15 
(The Who); Thia guy’a In love with you (Peter 
Nero): Ooh baby (Gilbert O'Sulllvan). Manie 
(Silvana): Get It together (The Jackson Five): 
'Teenage rampege (The Sweet): Feelln* stronger 
avery day (Chicago): Groovy samba (Sergio 
Mendes) Un'altra poesia (Alunni del sole): 
Ba-tu-cs-ds (Perey Faith): Smackwater Jack 
(Quincy Jones). Plastica e petrolio (Pino Pong): 
Mind gamea (John Lennon); Hair (Edmundo 
Ros); Fantasia di motivi (Gilberto Puente); Il 
mio nome è nessuno (Gli Ventura): Cavalli 
bianchi (Little Tony); Fly me te thè moon 
(The Heath); Love’a theme (Harry Wrlght); Di¬ 
namica della fuga (Bruno Zambrini) 

14 COLONNA CONTINUA 

Always (Bob Thompson): MalagueAa (Stanley 
Black): Lai (Charles Aznavour); Oh. babe. what 
«rouid you aay (Liza Mlnrielll): Domino (Mau¬ 
rice Larcange); Tom Dooley (Juggy’a Jazz Band): 
Green green (The Minstrelsi: Mexlcen Het 
dence (Huoo Winterhaher); Lisboa antigua (Nel¬ 
son Riddle): Ls mia poesia (Poppino GaqliardI); 
A blue shsdow (Berto Pisano): Aln't no 
mountain high anough (Roqer Williams); Rock 
arourtd thè clock (Bill Hsley & The Comets): 
Conquistador (Procol Harum): Non gioco più 
(Mina) What tha worid needs now la love 
(Burt Bacherach): Unchained melodv (Rogar 
Williama); ... a stalla stan piovendo (Mia Mar¬ 
tini); Stella bv stariiqht (Pere Ruqolo): Panie 
room blues (Johnny Grlffin); Cebaret (A Man¬ 
tovani). E me matto a canta* (Gigi PVolettI): 
Due minuti di fetlcttà (Sylvie Vartan): MIdnIght 
cow boy (Santo 8 Johnny); L'apprendlata poeta 
(Ornella VanonI); Dune buqgy (Oliver Oniona); 
The megnlflceiH aeven (Elmer Beratein); tt'a 
now or never (Elvia Presley): Ponllao (Woody 
Herman): L*amore (Fred Bongusto): Stara and 
stripas foraver (Joe • Fingere • Carr); Bad. bad 
Leroy Brown (Frank Sinstra): Idaho (Count 
Basle); Moon rivar (Henry Mancini): In thè 
evenlng (Memphis Sllm); Vibe boogla (Lionel 


LamptonJ: Cheek to cheek (Sarah Vauohan & 
Bilfy Eckstine); My melanchoiy baby (Cleba- 
noff Stringa); Song sung blue - Imagine 
(Franck Pourcel) 

16 IL LEGGIO 

Noi due eel mondo e neiranJnna (Santo & 
Johnny). Blackbird (Blliy Preston); lo domani 
(Marcella); Soul makossa (Manu Dibango); Cre¬ 
scerai (I Nomadi); Ooh baby (Gilbert O'Sul- 
livan): Any way (I Romana); Il mio canto li¬ 
bero (Lucio Battisti): C )am blues (Oscar Pe- 
terson). Scherzo della Sinfonia n. 2 di Schu- 
mann (James Last), Le solali de me vie (S^ha 
Distel-Brigitta Bardot): Inner city blues (Brian 
Auger). AnKire amore Immenso (Gilda Giu¬ 
liani). Samba de aausallto (Santana); Storia di 
noi due (Al Bano). Angle (The Roiling Stones); 
Alle porte del sole (Gigliola Cinquetti): La 
cose delle vite (Antonello Venditti); Oancln’ 
(on a ssturday night) (Barry Blue); Love la 
alt (Engelbert Humperdinck). I got so much 
trouble in my mind (Joe Quaterman). Papillon 
(Il Guardiary> del Faro): L’ultima neve di pri¬ 
mavera (Franco Micahzzi). Goodbye yellow 
brick road (Elton John); IlOth st. and Sth ave. 
(Tito Puente); Penso sorrido a canto (I Ricchi 
e Poveri); Keep on truckìn (Eddie Kendricka); 
Un'altra poesia (Gli Alunni del Sole): Tre set- 
thnene da raccontare (Fred Bongusto); Con¬ 
certo per una voce (Saint Preux); Piedona lo 
sbirro (Maurizio De Angells); Insieme a ms 
tutto il giorno (Loy-Altomare): Amara terra mia 
(Domenico Modugno) 

18 SCACCO MATTO 

Good momii^ starahine (Edmundo Ros): Why oh 
why oh why (Gilbert O’Sunivan): Voglio ri¬ 
dere (I Nomadi). The puppy aong (David 
Casaidy). My chéria amour (Ray Bryant); You’re 
so vain (Cariy Simon): L'Africa (Foaasti Pru¬ 
dente): 48 crMh (Suzy Quatro); Il confina (I 
Dik Dik); Per amore (Maurizio). Mambo dlablo 
(Tito Puente). Little giri blues (Diana Rosa); 
Black est woman (Geordie): Amldila e amore 
(I Camaleonti): Get It together (Jackson Five); 
Piccolo uomo (Mia Martini). Soleado (Daniel 
Sentacruz Ensemble); I aee thè light (Hot 
Tuna); Precisamente (Corrado Castellari); 
Here’s to you (Michel Ganot): The scalawag 
song (Frankie Valli): Good time woman (Clarel 
Betsy); Signora mia (Sandro Giacobbe); Flight 
of thè bumbie bee (Ekseption): Frangipane 
Antonio (1 Nuovi Angeli): Cavalli bianchi (Lit¬ 
tle Tony): Time of thè seeson (The Zombies): 
Se d sta lei (Fred Bongusto); Amore bello 
(Claudio Bagiioni): Concerto per una voce 
(Saint-Preux); The laughing gr>ome (David 
Bowle): Flashback (Paul Anka): Oniy you 
^Adriano Celentano). Lontana è Milano (Anto¬ 
nello Venduti) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Scarborough fair (Paul Desmond): Little giri 
blue (Diana Ross), Moonahake (Can); On tha 
sunny side of thè ati e e t (Werner MOller). 
Mother Africa (Santana); Imegine (John Harris); 
At thè years go peasing by (Maggie Bell). My 
diàrie amour (Ray Bryant); Pezzo zero (Lucio 
Dalla); Theme from Sbafi (Beri Kàmpfert); L'ul¬ 
tima neve di primavera (Franco Micallzzi); Blue 
rofxlò a la turk (Le Orme): Myaelf to you (Chi 
Coltrane): La tempesta di mare III tompo 
(Roger Bourdin). Tlw caacades (Gunther SchOl- 
ler); If you go awey (R^ Charles); Cebaret 
(Liza Mmnelli) Panarea (Gianni Basso): Inner 
city blues (Brian Auger). Uberaeao (Gilbert 
Bècaud); Bad bad Laroy Brown (Frank Sina- 
tra): Cariy e Carote (Eumir Oeodato); Sarà 
domani (iva Zanicchi); Time of thè aeaaon 
(Zombies); DIamonds are forever (Franck Pour¬ 
cel); KlIIIng me aofily with hls song (Roberta 
Flack): I naven't got anything batter to do 
(Stanley Turrentlne). Tltere it is (Tyrone Davis); 
Benaonhurat blues (Oscar Benton): Prelude 
(James William Guercio); Il ceso è felicementa 
risolto (Riz Ortolani); E mi manchi tanto (Gli 
Alunni del Sole) 

22-24 

— L'orchestra Aldemaro Romaro 

It’s impoaaibie; And stili I love her; 

It never ends; Little love birds; So- 
n\eone 

~ La voce di Tony Bennett 

Strangers In Paradise; Till; Summer 
of '42; Whoever you are. 1 love you; 
Over thè sun 

— Il complesso BaJa Marimba Band 
Ihe portugueae washerwoman; The 
more I aee you: Sebor a mi; Qule- 
reme mucho: Cast your fate to thè 
wirtd; Somewhere my love; Gay ran¬ 
cherà; Spanish moas 

— Il aaaaoionista Zoot Sima con Torche- 
afra di Gary Me Fariand 
Over thè ralnbow; Stella by atarllght; 
One I couid have loved: Vou go to 
my head 

^ La cantante Shiriey Baaaey: Imagl- 
netlon; So In love; TU get by: A 
lovely way to apend an evaning; All 
of me: A foggy day 

~ L’orchestra di Stan Kenton: Artlatry 
In rhythm: Concerto to end all concer- 
tos; Intermieslon riff: Artlatry In boogle 


filodiffusione 


giovedì 27 febbraio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. F. HMndei: Concerto grosso In re magg 
op. 6 n. 5; Larghetto e staccato * Allegro • 
Presto - Largo • Allegro • Minuetto (un poco 
larghetto) (VT. Gerhart HetzeI e Kurt*Chrlstian 
Stier, ve Fritz Kiakalt, clav Hedwig Bilgram • 
Orch. Bach di Monaco dir Karl Riehter); 
W. A. Mozart: Corteerto in si bem magg. K. 
191 pei fagotto e orch - Allegro - Andante ma 
adagio • Rondò (tempo di minuetto) (Sol Mi¬ 
chael Chapman • Academy of St. Martin m 
thè Fleids dir Nevllle Marriner); L. Dellbes: 
La Source. suite dal balletto (Conserv. di Pa¬ 
rigi dir. Peter Maag): C. E. Ives: Holidays 
Symphony per orch. e coro Winter; Wash- 
ington's Birthday - Spring: Decoration Day ■ 
Summer: The Fourth of JuTy - Autumn; Thanks- 
giving and Forefather's day (Orch. Sinf. e 
Coro di Roma della RAI dir Gabriele Ferro • 
Mn del Coro Gianni Lazzari) 


9.40 FILOMUSICA 

C. M. von Weber: Grand pot-pourri in re magg. 
per V. cello e orch. op. 80: Maestoso - Andan¬ 
te - Adagio - Allegro (Ve. Thomas Blees • 
Orch Sinf. di Berlino dir. Cari Albert BCinte): 
C. Lortzirtg: Undine: Doch kam auf Erden 
(Sopr. Annellese Rothenberger • Orch. Beriiner 
Symphoniker dir Wilhelrn Schuchter): N. Pa¬ 
ganini: Sonatina in la min per violino e chit. 
- Sonatina in re min. per violino e chit. (Vi 
Alfonso Mosesti chit Piero Gosio): P. (^or- 
neflus: Chnstus der Kinder Freund. op 8 n 5 
• Christkirtd op. 8 n. 6 (Bar Hermann Prey. 
pf Léonard Hokanaon); H. Wolf: Serenata Ita¬ 
liana (Orch. da camera di Stoccarda dir. Karl 
Munchinger). F. Llszt: Studio n. 2 in mi bem. 
magg. da • Sei studi di esecuzione trascen¬ 
dentale da Paganini > (Pf. John Ogdon); J. N. 
Hummel: Concerto per tromba e orch.: Allegro 
con spirito - Aridante - Rondò (Tr. Edward 
Tarr - Orch Consortium Musicum dir. Fritz 
Lehan) 


n INTERMEZZO 

J. Frangaix: Sei Preludi per undici strumenti 
ad arco: Apertura > El^ia - Scherzo - Inter¬ 
mezzo alla tedesca - ^gno • Finale (Orch. 
« A Scarlatti • di Napoli della RA) dir Aldo 
Ceccato). E. Haiffter: Concerto per chit. e 
orch.: Fandango. Allegro moderato - Fantasia 
alla Madrigalesca > Villanella - Tamburino (Sol. 
Narciso Yepes - Orch. Sinf della Radiotele¬ 
visione Spagnola dir. Odon Alonso); B. Bartok: 
2 Immagini op. 18; In pieno fìore - Danza 
campagnola (Orch. Filarm. di Budapest dir. 
MiklQs Erdelyt) 


12 PAGINE PIANISTICHE 

R. Schumann: Studi sinfonici op. 13 (Pf. Wil¬ 
helm Kempff) 


12.» CIVILTÀ' MUSICALI EUROPEE: LA FRAN¬ 
CIA 

H. Beriioz: Sinfonia fantastica op. 14: Sogni, 
passioni • Un ballo - Scena campestre - Mar¬ 
cia al supplizio - Sogno di una notte di Sabba 
(Orch. London Symphony dir Pierre Boulez) 


13.» MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

R. Vaughan Williams: Sinfonia n. 8 in re min.: 
Fantasia (variazioni senza tema) - Scherzo al¬ 
ta marcia • Cavatina • Toccata (VI. solista 
Harofd Parfitt - Orch. London Phllharmonlc 
Orch. dir. Adrian Boult) 


14 PAGINE RARE DI BEETHOVEN 

Primo amore. Scena e aria per sopr. e orch. 
(Sol. Elly Ameilng - Orch. Sinf. di Roma del¬ 
ia RAI dir Thomas Schlppers); Sonatina in 
do magg. per pf.: Allegro • Adagio (Sol. Gino 
Gorlnl); Serenata In re magg. op. 8 per vio¬ 
lino. viola e V. cello: Allegro • Adagio - Mi¬ 
nuetto - Adagio - Scherzo - All. molto - Ada¬ 
gio • Allegretto alla polacca * Andante quasi 
allegretto - Allearo (marcia) (Trio Italiano d'ar¬ 
chi: vi. Frarteo GuMi, v.la Brurto Giuranna. ve. 
Giacinto Caramia) 


1&-17 J. S. Bach: Ciaccona (Chit. Andrés 
Segovia): E. Granados: Danza spagnola 
In sol magg. n. 10 (Chit Andrés oego- 
via): S. Rachmaninoff: Fantasia per 2 pf. 
op. 6 Barcarola - La notte - L'amore • 
Lacrime • Pasqua (Duo pff Brache Ederv- 
Alexander Tamir): R. Schumann: Marchen- 
bllder per viola e pf. (Via Bruno Giu¬ 
ranna, pf. Giorgio Sacchetti); O. Reapi- 
ghi: Due responsori; Hodie nubia csalo- 


rum; Hodie nobis de coalo pax (Scuola 
del Chiostro di Montserrat dir. Gregori 
Estrada); Trittico Botticelliano: La Prima¬ 
vera • L'adorazione dei Magi - La na¬ 
scita di Venere (Orch Sinf. di Milano 
della RAI dir. Armando La Rosa Parodi); 
J. Turina: Danzaa fantasticas: Exaltation 
- Enaueho * Orgia (Orch. Sinf. di Mila¬ 
no dir Vieente Spiterl] 


17 CONCERTO DI APERTURA 
H. Berlloz: Carnevale romano Ouverture op 9 
(Orch. Suiaae Romando dir Erneet Ansermet); 
C. Saint-Saèna: Il carnevale degli animali, 
grande fantasia zoologica per due pf e orch.- 
Introduzione e marcia reale del leone (Andan¬ 
te maestoso. Allegro non troppo) - Galline e 
galli (Allegro moderato) - Asmi selvatici (Pre¬ 
sto furioso) - Tartarughe (Andante maestoso) 
- L'elefante (Allegretto pomposo) - Canguri 
(Moderato) - Acquario (Andantirro) - Personag¬ 
gi dalle lunghe orecchie (Tempo ad libitum) - 
Il CUCII nel folto dei boschi (Andante) - Ucce!- 
Itera (Moderato grazioso) - Pianisti (Allegro 
moderato) - Fossili (Allegro ridicolo) - Il ci¬ 
gno (Andantino grazioso) - Finale (Molto al¬ 
legro) (Orch. Ensemble de Paris dir. Paul Du- 
bois): H. Sauguet: Lea Foraina. balletto: Pro- 
logue - Entrée dea Foraina - La repréaentation 
• Galop final - (^uéta et départ dea Foraina 
(Orch Sinf. di Torino della RAI dir Mario 
Rosai) 


18 MUSICHE PIANISTICHE DI MOZART 

Andante e variazioni in sol magg. K. 501 per 
pf a 4 mani (Duo pf Joerg Demos e Norman 
Shalter). Due sonate: In mi bem magg. K 282 
Adagio - Minuetto I e Minuetto II - Allegro; 
in la magg K. 331; Tema (Andante grazioso) - 
Minuetto - Alla turca (allegretto) (Pf. Walter 
Gieseking) 


18,40 FILOMUSICA 

G. P. Telemann: Ouverture In sol magg. per 
archi e basso continuo; • Delle nazioni anti¬ 
che e moderne *: Andante maestoso; Vivace - 
Minuetto I e II - I tedeschi antichi • I tede¬ 
schi moderni - Gli svedesi antichi • Gli svede¬ 
si moderni - I Danesi antichi - I Danesi moder¬ 
ni - Le vecchie donne (Clav. Gustav Leonhardt 
- Orch. da Camera di Amsterdam dir. André 
Rieu); G. F. Haendel: Nel dolce deH'oblio. 
cantata per aopr . fi. dolce e continuo (Sopr. 
Elly Ameling e strum. del Colfegium Aureum); 
N. Paganini; Sonata concertante per chitarra 
e violino; Allegro spiritoso • Adagio assai 
espressivo - Rondò (Chit Marga Bauml. vi. 
Walter Klaaing); C. Saint-Seéns: Concerto 
n 2 in sol min. op. 22 per pf e orch.: An¬ 
dante sostenuto - Allegro scherzando - Presto 
(Sol. Arthur Rubinatein - Orch Sinf. di Fila¬ 
delfia dir. Eugene Ormandy); W. Lutoslawsky: 
Cinque liriche da camera su testi di Kazimierz 
lllakowicz- Il mare - Il vento • Inverno - Ca¬ 
valieri • Campane (Sopr. Margaret Lensky. 
pf Antonio Beltrami); A. Dvorak: Tre danze 
slave op 46: In do magg op 46 n. 1; in la 
bem. maga, op 46 n. 3; In la magg. op 46 
n. 5 (Orch Filarm. Boema dir. Vaclav Neu- 
mann) 


20 ARCHIVIO DEL DISCO 

F. J. Haydn: Sinfonia in re magg. n. 93: Ada¬ 
gio. allegro • Largo cantabile - Minuetto, alle¬ 
gretto • Finale (presto ma non troppo) (Orch. 
Sinr della NBC dir Guido Cantelli) 


20,25 L'ORATORIO BAROCCO IN ITALIA 

B. Marcello: Il trionfo della Poesia e della 
Musica nel celebrare la Morte e la Esaltazio¬ 
ne e la Incoronazione di Maria sempre Ver¬ 
gine Assunta in cielo - Oratorio Allegorico 
per soli, coro e orch. (La Musica: sopr An¬ 
gelica Tuccarl; La Poesia, msopr. Corinna Voz¬ 
za. ten Gennaro Sica. bs. Robert Ei Hage. 
sopr Lina Valle, msopr. Enrica Russo, ten 
Angelo Glechlnl, br Enrico Lugiai - Compì. 
Strum. dei Gonfalone - Coro Ponfonico Roma¬ 
no dir. Gastone Tosato) 


22.» MUSICHE DEL NOSTRO TEMPO 
D. SclostakovIc: (Quartetto n. 8 op. 110 per 
archi: Largo - Allegro molto - Allegretto - 
Largo - Largo (Quartetto Borodln: vl.f Rosistlav 
Dubinaky e Jaroalev Alexandrov. v.la OmitrI 
Shebalin. ve. Valentin Berllnaky); A. Honeggen 
Pastorale d'été (Orch. Naz. de l'ORTF dir. 
Jean Martinon) 


23-24 CONCERTO DELLA SERA 

M. Castelmiovo-Tedesco: Sonatina canonica 
op. 196 per due chit.: Mosso - Tempo di sicl- 
hana.- Fandango In rondò (Chit. Turibio San- 
toa e Oscar (jaceres): F. BusonI: 24 pratudi 
per pf. (Pf. Gino Gorlnl) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 

Are you lonesome tonight (Ray MardrO: Ca¬ 
baret (Arturo Mantovani). Serenade In blue 
(Glenn Miller). Free man In Paris (Jont Mit- 
cheli): Lily of thè west (Bob Dytan): 1990 
(Temptations); Prigioniera (Patty ^avo). La 
paioma (Gabriella Ferri). Only thè blues (Do 
novan); Fortyflth angle (Maryloo Williams): 
Loulaandella (Bill Conti): Listen and you'll see 
(The Crusaders). Boi da cara preta (Jair Rodri- 
guez). Mockingbird (Carly Simon & iemes Tay¬ 
lor); Sitting on top of thè worid (Don McLean); 
Zoo (Don Backy); Sugar bluee (Doc Severln- 
sen); September 13 (Eumir Deodato). Banks of 
thè Ohio (James Last); Mary Ann (Edmundo 
Ros), Boo. boo, don’t cha be blue (Tommy 
James); Per una donna donna (Antonella Bot- 
tazzi); Il matto (Loy Altomare): ... Che estate 
(Drupi), Pavana (Santo & Johnny). BuHlt (Lalo 
SchifrinJ; ie ne peux pae rentrer chez mol 
(Charles AznavourJ, Parie perda (Mireille Ma- 
thteu); Un pagliaccio in paradiso (Don>enico 
Modugno); E' giorno ancora (I Nomadi). Papil¬ 
lon (Pino Calvi); La memoria di quei giorni 
(Bruno Lauzi). Dola amoree (Louis Bonfa), 
Samba de O^heu (Boia Sete); Lost horizon 
(Armando Scissela); EI condor pass (Franck 
Pourcel) 


10 INVITO ALLA MUSICA 

Hotiday for stringe (David Rose); Tre settimane 
da raccontare (Fred Bongusto); Giù la testa 
(Gii Ventura). Un bambino, un gabbiano, un 
delfino, la pioggia e II mattino M Nuovi An¬ 
eli); Il mare e lei (t Camaleonti); Zoo (Don 
acky). Gentte of my mlnd (Boois Randolph); 
Sonhó de um csmsval (Chlco Buarque De Hot- 
landa). Detalhet (Omelia Vanoni); Oh be my 
love (The Supremes): La casa grande (Formula 
Tre); Mare nostalgico (Armando Sciascia). La 
folle (Jutiette Greco); Cristallna (Los 7 Cara¬ 
cas). Moontight serenade (David Rose); Tu sei 
cosi (Mia Martini); Cavallo bianco (Domenico 
Modugno): I say a little prayer (Woody Her¬ 
man): The souikJ of silence (André Koatela- 
netz); Detilah (Wsido De Los Rioa); Let your 
hair down (The Temptations); Thla guy's in 
love with you (Caravelli). F^ccolo amore mio 
(1 Ricchi e Poveri): Face In thè crowd (James 
Lest): Adios pampa mia (Malandò). Canto de 
ossanha (Elia Regina): O fanciulla all'lmbrunlr 
(Arturo Mantovani); HI ho aummertlme sunahlne 
(Jimmy Smith); Rimani (Drupi): Cabeza arrlbal 
(Baja Marimba Band); Time after time (Enpel- 
beri Humperdinck): Nosqueremos (N Q B ); Oh, 
pretty woman (Al Green); Llght my fire Dulie 
DriscoD); Clementine (Ella Fitzgerald); Night 
and day (A Martelli & O Canfora) 


12 INTERVALLO 

Do you know thè way to S. Jose (B Bacha- 
rach); Aquariut (The Fifth Dimenaion); Vali 
house rock (E. Prealey); Summertime (E. Fltz- 
gerald-L Armstrong); Rat bat blue (Deep Pur¬ 
ple). Arcipelago (Under Ground Set); Eravamo 
In 100.000 (A Celentano): Nave bianca (Mie 
Martini): La canzona di Marinella {F. De An¬ 
dré); lo mi fermo qui (Dik Dik): Fiunte amaro 
(Iva Zanicchi); Le cose della vita (A. Vendittt): 
Lu furaatiere dorma stanotte sull'ala (R Fra¬ 
tello); Tuxedo junction (Ted Heet); Stuck In 
tho middle with you (Stealer's Wheel»; My 4ove 
(P McCoiiney): Hello Dolly (L. Armstrong e 
B Streleand); Plano man (T Houston); Brother 
Louie (Stortesi; Faceva II palo (E. lannacci): 
Per simpatia (P Pravo); Teresa (S. Endrtgo); 
Anima mia (I Cugini di Campagna): Lo para¬ 
diso (G Proietti); Una ragazza che cl sta (Mar¬ 
cella); Come si fa (G. Paoli); BrazH (R Con- 
nlff): He (Today's People); Bye bye blackbird 
(L. MinnelM); All because of you (Geordie); 
Roll of Beethoven (Electric Llght Orchestrai; 
Reggae man (Bamboos of Jamalca): Also sprach 
Zarathustra (E Deodato): Looking out my back 
door (C C.R ) 


14 QUADERNO A QUADRETTI 
Diamond are forever (Frenck Pourcel); Cenilo 
on my mind (Bing Crosby); Touch me In thè 
moming (Diana Ross); Sllpplng Into darkness 
(Rama^ Lewis); Waltz for Roma (Frank Roso¬ 
lino); Fllp top (Armando TrovaiolO: Thla la all 
lash (Harry Nlisson): Cocllla (Paul Desmond); 
One finger Joe (Joe Venuti): A place over thè 
aun (Tony Bennett): Serena (Gilde Giuliani); 
lo domani (Marcella): Inner city blues (Brian 
Auger); Il mio canto llboro (Lucio Battisti); Sa- 
tismction (Tritons). Them» from Shaft (Isaac 
Hayea): Baubles banglaa and beada (Eumir Deo¬ 
dato); Dattagli (Ornella Vanoni): L'orso bruno 
(Antonello vendlttl); Pontino (Woody Herman); 
Only you (Adriano Celentano); Cabarat (LIza 
Minnelli); Tali me (J. W. Guercio); Rockln 
neumonla boogle woogle flu (Johnny Rivers); 
orever and aver (Demls); Valachl theme (Ojan- 
IO & Bonnie): Spinning wheel (Ray Bryant); 
Sylvia (Focus); Crab danca (Cat Stevens); 


Theme from « To be thè one you love • (Roger 
Williems). Ode to Billy Joe (Ronnie Aldrich) 

16 IL LEGGIO 

Ritornelli Inventati (Alunni del Sole); WilKout 
h^ (Sten Getz); Skyterapers (Eumir Deodato): 
Sovrapposizioni (Nada); Yours Is thè llght 
(Sanians); Nutbush city limita (Ika and Ttna 
Tumer); Feeling airight (Grand Punk); La mu¬ 
sica del sole (La Grande Famiglia), Ultimo 
tango a Parigi — ^tlsfactipn (Gli Ventura): 
Love't theme — Under thè influence of love 
(Love Unlimited): Messina (Roberto Vecchio¬ 
ni); S.dotino s.daletto (Franco Cerri). Canto 
de ossanha (Vinicius De Morsesi. Tristeza de 
noa dola (Antonio C. Jobim): My sweet Lord 
(Giorgio Geslini); Cavalli bianchi (Little Tony); 
1990 — Maaterplece ~ I need you — Papa 
waa a rolling slor>ea — Law of thè land 
— You’va got nvy soul on fire (Temptations); 
Theme from thè men (Isaac Hayes): Sa hai 
paura (I Domodossola): Maggia (Jeremy J. 
Scott); Escalation (Bruno Nicolai); Bauiblet 
banglea and beads (Ted Heat); Moon river 
(Frank Sinatra). Quella sera (I Gens). Gitchy 
goomy (Neil Diamond) 

18 SCACCO MATTO 

Forty-eight crash (Suzi Quatro). Buming 
(Sweet). Ma che bella città (Edoardo Bennato): 
... che estate (Drupi). My sweet sixtoen (Ai 
Green). Non gioco più (Mina); On thè line 
(Graham Naah). Let's ^end thè night together 
(David Bowie): Hey girl (Temptations). Imnta- 
inare (Don Backy): Stona liberty (Diana 
oss). Speedy Gonzalea (Electric Jeans). Una 
citta (Corrado Cesietlan). Top hat bar and 
grìllie (Jim Croce). Miafit (Carly Simon): 
Wherte^r you're ready (Brian Auger), Messina 
(Roberto Vecchioni); Senza (Manu Dibango); 
Don’t blamo me (Slade): Wring that neek (Deep 
Purple), Good lime Charlle'a got thè blues 
(Elvis Presley). Only you (Platters): On a night 
llka this (Bob Dylan); La prigioniera (Patty 
Pravo). Ch me rr>e (Ringo Starr). Corazon (Ca¬ 
role King). You r>eed a mese of help lo stand 
alone (The Beach Boys): Metal guru (T Rex); 
Take care of me (The Les Humphnea Singers); 
Per una donna donna (Antonello Bottazzij: Ye 
tie wo (Osibisa); Forewer my love (Cariy Si¬ 
mon) Esslmo (Manu Dibango) 

20 COLONNA CONTINUA 

LIza (Chick Webbi; Silver train (J Winter); 
Tight rope (L Russel). Theme from Shaft (i 
Hayea); She'a lookln' good (W Picketi); Mi- 
challe (The Beaties); The Continental (F. Sina¬ 
tra). Long train running (The Ooobie Bro.hers); 
Why can~t live together (Timmy Thomas), Llght 
my fira (Woody Herman); Rondo (The Niee); 
Black night (Deep Purple); Ma (Rare Earth); 
Too many people (Paul e Linda MeCartney); 
Steppin* stona (Ante Kaplan); Red rfver pop 
(Nomo): From thè beglnnlng (Emerson Lake 
Palmer). Drlft away (Dobie Cray); Sambe pa ti 
(Santana): Squeeze me pleez# me (Slade); 
Rock 'round thè clock (Bili Haley); Nobody's 
sweetheart (Eddie Condon's Chigagoans) 
Whola lotta shaking (Jimi Hendrix-Llitle Ri 
chard). Marcia turca (Ekseplion); Opus 300 
(Lieuter>ent Pioeon); Feelln'g airight (Joe Co¬ 
cker). The ballroom blitz iTbe Sweet). Ben- 
sonhurst blues (Oscar Benton). KMlIn* me 
aoftly with hls aong (Roberta Flack): Rock'n 
roll music (The Beatles): Touch me In thè mor- 
nlng (Oiar>a Rosa); Apache (Rod Hunter); Fire 
ball (Deep Purple): Masterplece (Temptations) 


22-24 

— L'orchestra ed II duo pianistico Fer¬ 
rante e Telcher 

Also spracht Zarathustra; Theme from 
• Lady sings thè blues •: Seesaw: Try 
again. Nicnt sounds: Living together, 
growing together 

— Il cantante ^rank Sinatra 

It all depends on you: It's only a pa- 
per moon; Shouid I; September in thè 
rain; Always; I can't believe that 
you're in love with me; I concentrate 
on you: You do something to me 

— Il quartetto del chltariiata Baden Po- 
well 

Fettinha prò poeta; Dindi; Consola- 
Q 80 ; Reza 

— Il pianista Earl Hlnea 

Avalon; Breezin' elong with thè bree- 
ze: Freneai; Broadway; At aundown: 
Runnin' wild 

— Il complesso vocale e strumentale 
Blood, Sweat and Tsars 

Over thè hill; So long Dixie; Down 
In thè flood; Touch me 

— L'orchestra a coro di Ray Conniff 
Haimony: Playground in my mlnd: The 
nriorning after; Young love; Live and 
let die; How can I teli her 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

(86gu6 da pag. 69) 

fiFCNAL F LATO DESTRO • VaI* ausalo dello par II pracadenta sognala ova al posto di • olnls^ • al .legga • daatro a vicavaraa. 
SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE^ DI CONTROFASE - QuaoU dua aagnall conaantono di affMtuam II controllo iJalla - 

trsarMMi nail'ordina Intarvallatl da una brava pausa, par dar nK>do airascoltatoro di awartlra II camblamanto naila direziona dl prova- 

il airorlo M .^ila di coma provanlante dalla ^ eantrala del fronte ««"O" 

^, 1 ^ HI controfase • dava aaaara parcapito ooma provanlante dal loti dal fronte aorroro. Sa I ascoltatore nota che al verifica II conb^o 
^^orro invertire fra loro I fili di collegamaato di uno solo dal dua c*^"**^ ^|^ ^**^»*** ** ^ntrollo ^*'^f**f 

tUlolir<W -finale di centro., ragolZa II comando - blIancJamaato - In modo da parcapira II aagnala coma provanlante dal centro 

dal fronte aonoro. 


venerdì 28 febbraio 


IV CANALE (Auditorium) 

B CONCERTO DI APERTURA 
M. Muaaorgaki: Tra Pazzi par pf.. Au vlllage - 
Intermezzo - Scherzo (PI George Bernard): 

O. Eneacu: Sonata in la min op S per violino 
e pf • dans le cersctère romain Moderato 
maitnconico • Andante aoatenulo e misterioso 
. Allegro con brio, me non troppo mosso IVI 
Yehudi Menuhin. pf Hephzibsh Menuhin), C. 
SeiM’Sadns: Settimino op 65 per tromba, due 
Violini, v/ola. V.celio, conlrabb e pf . Pream¬ 
bolo • Minuetto - Intermezzo - Gavotta e Fi¬ 
nale (Tr Renato Cadoppi. vl.l Gianfranco Au- 
tielio e Cesare Cavalcabb. v la Lucio Livia- 
beila, ve Giulio Maivicirto. contrab Luigi Ma- 
nuzzi. pf Enrico Lini) 

9 ARCHIVIO DEL DISCO 

C. Debussy: Troia Chansons de Dilltie; La 
fiuta de Pan • La chevalure - Le tombeau des 
naiedes (Sopr Maggia Teyte. pf. Alfred Cor- 
tot). j. Brafmt: Concerto in la min. op 102 
per violino, v cello e orch (Registraz del 
1929) Allegro - Andante - Vivace non trop- 
po (VI Jacques Thibaud. ve Pabto Casals 

- Orch. Casals di Barcellona dir. Alfred Cor- 
tot) 

9.40 FILOMUSICA 

P. 1. Claikowski: Marcia slava (Orch. BeHinar 
Philharmoniker dir Herbert von Karajan); B. 
Smetans: La sposa venduta Es musa gelingen 
(Ten Fritz Wunderlich - Orch Bamberger S^- 
pLoniker dir Rudolf Kempel. A. Dvorak: Hu- 
aalka • Muaicku na nebi blubockèm • (Sopr. 
Pilaf Lorengar • Orch Acc Naz S Cecilia 
dir Giuseppe Patané). P. de Sarasate: Ro¬ 
manza andalusa (VI Henryk Szeryng pf. Claude 
Maillois), L. Delibai: Slyvia Suite dal ballet¬ 
to Prélude - Lea chassereases - Intermezzo e 
Valse lente - Pizzicato * Polka • Cortège de 
Bacchus (Orch della Radio Belga dir Franz 
André); ò. Sainl-Saèns: Moto perpetuo da 
• Sei studi per la mano sinistra op 135* (Pf 
Aldo Ciccolini). A. Tansman: Barcarola (Chit. 
John Williams). N. Rimsky-Korsakov: Le sapin 
et le pelmier - Le prophéte (Bs Boris Chri- 
stoff - Orch Soc dei Concerti del Conaerv 
di Parigi dir André Ciuytens). R. Strauss; 
Concerto n 2 In mi bem magg per corno e 
orch Allegro - Andante con moto - Rondò 
(Corno Georges Barboteau • Orch Bamberger 
Symphoniker dir Theodor Guschibauer) 

11 ORATORIO 

L. Leo: S Etena al calvario, oratorio Mr soli, 
coro e orch (etab e strum di Guido Guarrinl) 
(Sepr I Nicoletta Panni e Iolanda Mancini, 
msopr Giovanna Fioroni, ten Augusto Vicen¬ 
tini. bs Ferruccio Mazzoli - Orch. e Coro di 
Roma della RAI dir Carlo Franci - M® dei 
Coro Nino Antonelllni) 

12,15 CAPOLAVORI DEL *900 

I. Strawinsky: Divertimento per orch : Sinfonia 

- Danses suisses • Valse • Scherzo - Pae de 
deux (Orch Sulsse Romande dir Ernest An- 
aermet), L. Janacak: Quartetto n 2 • Pagir>e 
intime • (Quartetto Janecek: vl.l Jlrl Travmcek 
e Adolf Sykora. v la Jlri Kratochvll, ve Karel 
Krafka). F. Martin: Concerto per 7 fiati, tim¬ 
pani. percussione e archi Adagio - Allegretto - 
AHagro vivace (Orch delia Suisse Romande 
dir Emeat Anaarmet) 

1340 IL SOLISTA: FLAUTISTA SEVERINO 
GAZZELLONI 

W. A. Mozart: Sonata In si bem magir per 
fi e pf. K 10 (W. Bruno Canino); L. Berlo: 
Serenata n 1 per fi e 14 atrum (Compì di 
atrum. solisti dir. Pierre Boulez); A. Vivaldi: 
Concerto in sol magg. par fi . archi e cembalo; 
Allegro . Largo - Allegro (Cemb Maria Teresa 
Garetti • • I Musici •) 

14 PAGINE RARE DI BEETHOVEN 
Serenata in re magg op 41 per fi. e pf.: 
Entrata (Allegro) - Tempo ordinarlo di un mi¬ 
nuetto - Molto all. - And. con varlaz. - All. 
scherzando (FI. Severino Gazzelloni. pf. Bruno 
Canino) — Re Stefano, ovvero II primo bene¬ 
fattore d'Ungheria Musiche di scena op. 117 
(Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI dir. 
Vittorio Gul • Mo del Coro Roberto Coltre) 

15-17 H. Purcell: Slr Walter (catch a 3 
voci) - Christchurch bella upon Chriat- 
church belle in Oxford (catch a 3 voci) 

• I gave her cake and aie (catch a 3 
voci) (Pro Cantone Antiqua): G. Ge¬ 
sualdo. Principe di Venosa: Sicut ovia 
ad occlalonem ductua est - Jerusalem 
surge - Piange quasi virgo - Recessit Pa- 
stor noster - O vos omnes qui transltis 
per vlam - Ecce quomodo (Madriga¬ 
listi di Praga dir. Miroalav Venhoda); 

W. A. Mozart: 6 Danze tedesche: Tempo 
di Landler K. 600 n. 1 - Poco più mo¬ 
derato K. 600 n. 2 - Allegro (Il canarino) 


• K 600 n 5 - Più moderato (L'organet¬ 
to) K 611 • Allegretto K. 605 n 2 • 
Allegro (La slitta) K. 605 n. 3 (Orch 

• A. ^ariani • di Napoli della RAI dir 
Laszio SomogyO: M. de Falla: El amor 
brujO: Introdución y escane - En la 
coeva (La noche) ■ El aparecido * Danza 
del lerror - El circolo magico (Romance 
del pescadori . A media noche (Loe sor- 
tilegioa) • Danza ritual dal fuego (Para 
ahuyertar los Malos espirltus) - Eacena 
- Pantomima - Danza del Juego de amor 

Final (laa campanai del Amanecer) 
(Orch Sinf di Milano della RAI dir 
Guido Aimooe Marsan), F. Schubert: In¬ 
troduzione e Variazioni in mi min op 
160 per fi. e pf (FI Giorgio Zagrroni. 
pf Bruno Canino): G. Rossini: Sonata a 
quattro in sol magg Moderato - Andan¬ 
tino Allegro (I Solisti Aquilani dir 
Vittorio Antonelllni) 

17 CCfNCEHTO DI APERTURA 

C. M. von Weber Sonata n. 3 in re min. op 
49 • Grosse-Sonate • Allegro feroce - Andante 
con moto - Rondò (Allegro di bravura) (Pf 
Hans Kann); F. Lachner: Nonetto in fa min. 
per archi e fiati. Andante. Allegro moderato • 
Minuetto (allegro moderato) - Adagio ■ Finale 
(Allegro ma non troppo) (Quintetto a fiati 
• Danzi • e vi Jaap Schroder. v la Wiel Pee- 
ters. ve. Anner Bylsma. contrab Anthony 
Woodrow) 

18 LE STAGIONI DELLA MUSICA: LA GRAN¬ 
DE POLIFONIA vocale 

G. Croce: Sanctus et Ber>edic1u8 (I Polifoni- 
sti di Tonno dir Brurko Pasutl: O- di Lasso: 
Cirkque canzoni O faibte esprit - GaMans qui 
par terre - Amor che vedi ogni per>sier • 
Quand mon man - Matona mia cara (I Madri¬ 
galisti di Praga dir Miroslav Venhoda); A. 
Banchieri: Messa O qusm speciosa facta es: 
l^ne - Giona - Credo • Sanctus - Agnus Dei 
«foro da Camera della RAI dir Nirro Anto- 
nellini) 


ia.40 FILOMUSICA 

F. Mendelssohn-BarthoJdy: Ottetto in mi bem 
megg op 20 per archi Allegro moderato, ma 
con fuoco - An^nte • Scherzo (Allegro leggeris¬ 
simo) - Presto (Ottetto di Vienna); F. Schubert: 
Valaes sentimentala op SO (D 7^) (Duo pff. 
Maureen Jones e Dario De Rose); V. Bellini; 
La Sonnambula • Ahi non credea mirarti - 
(Sopr Christina Deutekom - Orch. Sinf. della 
RAI dir. Carlo Tranci); I. Massenet: Manon: 

• Ahi fuyez douce image • (Ten. Juaei Bjòriing 

• Orch Ass Concerti di Stoccolma dir. Nila 
Grevillius); A. Honegger: Danse de la chèvre 
per fi. solo (Christian Lardé): I. Strawinsky: 
Le Chant du rossignol. poema sinfonico (Orch. 
Sinf di Londra dir Antal Dorati) 


20 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: DIRET¬ 
TORI D'ORCHESTRA ERICH KLEIBER E KARL 
BOHM 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 2 in re magg 
op 36. Adagio molto. Allegro con brio - Lar¬ 
ghetto - Scherzo - Allegro molto (Opera di 
Stato di Berlino dir. Erich Kleiber): F. Schu- 
beit: Sinfonie n. 5 in si bem. maga Allegro - 
Andante con moto - Minuetto • Allegro vivace 
(Orch Wiener Philharmoniker dir. Karl Bòhm) 

21 PAGINE RARE DELLA VOCALITÀ': CAN 
TATE DI HECTOR BERLIOZ 

H. Berlloz: La mori d'Ophélie (Sopr. Aprii 
Cantelo. pf Viola Tunnard): La mort de Cléo- 
patre (Sopr. Anna Paahley - English Chamber 
Orch dir. Colin Davis) 

21.30 ITINERARI STRUMENTALI 

G. F. Haendel: Fireworks Muaic; Ouverture - 
Bourrée - La Paix - La réjouissance - Mi¬ 
nuetto io e ^ (English Chamber Orch dir. 
Karl Richler): W. A. Mozart: Serenata in sol 
maggiore K. 525 « Eine kleine NachtmuslK •: 
Allegro - Romanze - Minuetto e trio - Rondò 
(Orch da Camera di Stoccarda dir Karl Miln- 
chlnger): L. van Beethoven: La vittoria di Wel¬ 
lington ovvero lo scontro di Vittoria (Orch. Ber- 
i(r>er Philharmoniker dir Herbert von Karajan) 

22.30 CONCERTINO 

F. LIszt: Rapsodia ungherese n. 2 in do diesis 
min (Orch. Philharmonia dir. Herbert von Ka¬ 
rajan): O. MJIhaud: Suite per onde martenot e 

S pf Choral • Sérénade • Impromptu - Elude • 
' > (Onde martenot Jeanne Loriod. pf. John 
a): N. Rimsky-Korsakov: Dubinuska op. 62 
. Suisse Romande dir. Ernest Ansermet) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. Gabrieli: Canzona II - Canzona VII - Can¬ 
zona X (Clav. Rian Runnett - Dir. Karl Mùn- 
chlngar); F. WItt: Concerto In fa mago, per 
due comi e orch.: Allegro • Romanza • Rondò 
^ol.l Hermann Baumann e Mahir Cakar . Orch. 
Concerto di Amsterdam dir Jaap Schròder); 
B. Baitok: Il principe di leano, suite dal bal¬ 
letto op. 13 (Órch. Sinf. SOdwestfunk di Bsdsn 
Baden dir. Rolf Reinhardt) 


V CANALE (Musica leggera) 


a COLONNA CONTINUA 

With a little help from my frierids (Joe Co¬ 
cker). Superman (Ooc and Prohibition). Why 
can’t we live together (Timmy Thomas); Elee- 
nor figby (Beatles); Gaye (Clifford T Ward): 
Jambalaya (Blue Ridge Rangers). New moroing 
(Bob Oylan). Squeeze me pleeze me (Slade). 
Trilogy (Emerson Lake Palmer). Sogno a sto¬ 
maco vuoto (Giorgio Lo Cascio); Baiiad of Ge> 
raldine (Oonovan). Piano man (Thelma Houston); 
l’m goÌn‘ home (Ten Years After). Masterpiece 
(Temptations); La valigia blu (Patty Pravo); 
Get tip (James Brown): Half breed (Cher); Up 
on thè roof (Tumer). Silver train (Johnny 
Winter); Chicago (C Nash). Stealin (Huriah 
Heep). La farfalla giapponese (Roberto Vec¬ 
cioni). The night nwy drove old dixie down 
(ioan Baez), Don't ah ah (Casey Jones). Ruby 
tuesday (Melania); Hush (Deep Purple). All 
righi now (Free). We are an american band 
(Grand Punk Railroad). Bye bye blackbird (Liza 
Minnelli): St. Louis blues (Louis Armstrora). 
Theme one (Van der Graaf Generatori. The 
witch queen of New Orleans (Redbone) 

10 INTERVALLO 

Lucignolo (Bruno Nicolai): Vent'annI (Massimo 
Ranieri). Amanti (Mia Martini); Primo giorno 
di primavera (Dik Dik); Marcia dei fiori (Ser¬ 
gio ErKfrigo): King of thè rock ’n* roU party 
(Lake); Guaida sa lo (Luigi Tenco). io corro 
da te (Gilda Giuliani). Casa mia (Equipe 84); 
Fate piano (Mina) Canto dei sanfedisti (Nuova 
Compagnia di Canto Popolare) L'Appuntamen¬ 
to (Ornella Vanoni); E mi atanchi tanto (Akmni 
Del Sole). Ciao ragazzi (Adnano Ceientano): 
Tu non mi manchi (Mersia). Vidi che un ca- 
vallo (Gianni Morandi): Questo amore un po* 
strano (Giovanna): Il nostro caro angelo (Lu¬ 
cio Battisti); Punto d’incontro (Anna Melato); 
Chiove (Rot^rto Murolo). Come potete giudi¬ 
car (I Nomadi). La lontananza (Domenico Mo- 
dugno): Un sogno tutto mio (Caterina Caselli); 
Ballata d'autunno (Gino Paoli); Also sprach 
Zarathustra (Eumir Deodato). Orlando (Dona¬ 
tella Moretti). Vagabondo (Nicola Di Bari); 
Pazza idea (Patty Pravo): America (Fausto 
Leali): Tre settimane da raccontare (Fred Bon- 
gusto). Occhi spagnoli (Milva); Il grande ma¬ 
gazzino (T.T.T ). Alice (F. De Gregori). Theme 
from Shaft (Isaac Hayes) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Poppa Joe (James Last): Skyserapers (Eumir 
Deodato); My sweet Lord (Giorgio Gaslini); 
Messina (Ronfio Vecchioni); S. Mllno S. da- 
letto (Franco Cerri); Summertime (Paul Des- 
mond); Theme from thè men (Isaac Hayes); 
Maggle (Jeremy J. Scott). Baubles bangles and 
beads (Ted Heath); Storia di mio figlio (Angelo 
Branduardi): Band on thè nm (Paul e Linda 
Me Cartney); That lady (The Isley Brothers); 
1990 (Temptations); Ritornelli Inventati (Alunni 
del ^ie); Attenti a quei due (John Barry); 
Thls guy’s in love with ^u (Peter Nero): Llght 
my flre (Woody Herman); Mercanta senza fiori 
(Equipe 84); Keep on truckin' (Eddie Ken- 
dricks); tt's toc late to change thè rime (The 
lackson S); Che settimarte (Paf). The letter 
(Mongo Santamaria); Desafinado (Antonio C 
Jobim); Keep yourself allve (Queen); Law of 
thè land (The Undisputed Truth): Ama dun¬ 
que (Renato Pareti). Under thè influence of 
love (Love Un(imited); RIght place wrong lime 
(Dr John); It takes a whole lot of human 
feeling (Gladys Knight and The Pipa). Aln't 
R hell up In hariem (Edwin Starr); Il treno 
delle setto (Antonello Venditti): Carola de Ipa- 
nema (Percy Falth); Afro walk (Mongo Santa¬ 
maria) 


14 INVITO ALLA MUSICA 
Shaft (Beri Kàmpfert): Porta via (Herbert Pa¬ 
gani); La scala buia (Mina). Variatlons (Saint- 
Preux); Violln boogle (Helmut Zacharias). The 
girl of thè aaa (Robert Denver): SunahIne 
superman chH (Ga^r Szabo): Batucada (Gil¬ 
berto Puente); Voglio ridere (Fausto Pa- 
petti); Big yellow taxi (JonI Mitchail); Que¬ 
sta è la mia vita (Domenico Modugno); TIe 
a blue ribbon* round thè ole oak trae (Gianni 
Oddi); lo e te per altri giorni (The Cocona- 
dos): Samba d'amour (Middle of The Road): 
Fantasia dal film • Otto e mezzo • (Carlo Sa- 
vlrta): L’aeroplano (D'Alessandro); Un'altra poe¬ 
sia (Gli Alunni del Sole): Fllegermarsch (James 
test); DJamballa (J.P Fiorenti: Danza ritual dal 
fuego (Tito Puente); Intermezzo (David Rose); 
GII oc^l miei (Tom Jones), Mia... solamente 
mia (Ezio Ceragioli); The tiny ballerina (David 
Rose); Primavera (Augusto Martelli); Zìa Cam¬ 
pagna (Loy-Altomare). Ma (Fausto Papetti); 
Angle (Franck Pourcel); Tpke It easy Joe (Oli¬ 
ver Onions); Popper box (La Strana Società): 
Eri proprio tu (Nada); Allegro de la 40éme sym- 
phonie (Raymond Lefèvre); Amore bello (Gli 
Wntura); Night In white satin (Claude Deo- 
lean); Il matto del villaggio (Nicola Di Bari); 
Pezza idea (Blue Marvin) 


16 SCACCO MATTO 

Daughters of thè sea (The Doobie Brothers), 
Listen to thè music (The Isiey Brothers); Ba^ 
stabber* (O'Jays); Help youmlf (The Undi- 
sputed Truth); Drift eway (Ike and Tina Turner): 
Blown (Bachman-Turner); Nessuno mal (Mar¬ 
cella); Volevi un amore grande (Loredarta Ber- 
tè); E tu.., (Claudio BagiiOni). Quando finisce 
un amore (Riccardo Cocciante). Haven’t got 
lime for thè pain (Carly Simon); Thia town 
aln't big enough for both of us (Sparks); Come 
again? Toucan (Grece Stick): Orìe man bartd 
(Leo Sayer); Don't you worry aliout a thing 
(Stevie Wor^er). I found aunshirte (The Chi- 
Liles). Teli her she'a lovety (El Chi- 
cano). I belong (Today's People). Lookin* for 
a love (Bobby Womack); Agapimu (Mia Mar¬ 
tini); Bugiardi noi (Umberto Balsamo). Radar 
love (Golden Earring): Devii gate drive (Suzt 
Quatro); Rocfcy mountain way (Joe Waish); Dixie 
queen (Snafu). Hot makin' music (Hot Choco- 
late); Jenny (Alunni dei Sole); Valida ragione 
(Quartosistema). Anna bellanna (Lucio Dalia); 
Me and baby t^ther (Wer). Pink Mary (Demon 
Thor); Byblos (Chicago) 


18 QUADERNO A QUADRETTI 
Summit soul (Stéphane Grappelly. Sver^J 
Asmussend. Jean-Luc Ponty); Perdiòo (Sarah 
Veughan); Blueberry bill (Louis Armstrong); She 
rote (Charlia Parker); La ronde (Mcdem Jazz 
Quartett): Zip a de e -doo-dah (Ray Conniff): Sun 
Valley Jump (GIen Miller); Smile (Frank Check- 
sfield): Pitlful (Aretha Franklin); On groen Dol- 
phin Street (Oscar Peterson); Taka five (Paul 
Desmond a Dave Brubeck). Nuages (Stephane 
Grappelly e EÌamey Kessei). A bengao Bahia 
(Toquinho e Maria Medaiha); Zazueira (Aetrud 
Gilberto); Tampico - Moonlight and roees - 
Sor>g of India (James Last); Berceuse (George 
Melachrino), Doodlin' (Ted Heeth); Three little 
foxes (Meynard Ferguson). CapHol punishment 
(Sten Kenton) I hear nuislc (Billie Holiday); 
Petite fleur (Sidney Bechet); Oiaah (Club de 
France): SL James Infirmary (Jack Teagarden); 
Jackie-ing (Thelonlus Monk); Oo-shoo^-doo- 
be (The Doublé Six of Parie); Sambop (Julian 
• Cannoball • Adderiey). Love me tender (Bert 
Kàmpfert): Tristeza de noe dois (A C. Jobim); 
Jazz (The Crusadere); Soroebody lovee me (Joe 
Venuti). Sugar bill (Jimmy Smith); Soft light 
and sweet music (Percy Falth); Soul pride 
(James Brown) 


20 IL LEGGIO 

Hell ralser (The Sweet); 7 e 40 (Lucio Battisti); 
Nighte In white satin (The Moody Blues): TI 
regalo gli occhi mici (Gabriella Ferri); Women 
in love (Keith Beckinohem); Mondo in mi 7« 
(Adnano Ceientano): Black night (Deep Purple); 
Oh Mary (Riccardo Fogli); L'appuntamento (Or¬ 
nella Vanoni); Così parlò Zarathustra (Eumir 
Deodato); TIte boxer (Simon & Garfunkel); 
Morire tra le viole (Patty Pravo); Spirit in thè 
dark (Aretha Franklin); In thè stili of thè night 
(Livtng Stringa); Il poeta (Mina); Signora mia 
(Claudio Baglloni): Satunàay nighta alright for 
fighting (Elton John); Here's te you (Joan 
Baez); When aomething ig wrong with my 
baby (King Curtis): Grande grande grande 
(Mina): 1 say a little prayer (Woody Herman); 
Anna (Roberto Carlos): Live and tet dia (Wtngs); 
Whlsl^ in thè |ar (Thin Uzzy); The dick (A. 
Brasseur). Come tei bella (I Camaleonti): Ooh 
baby (Gilbert O'SuHivan) Song of thè wind 
(Santana). Hernando'a hlMaway (Ted Heath); 
Bteck Baudelaire (Mortimer Shuman); Sassa 
bumbi tumba (Uele Kalambubu et sa Tribù); 
Dinnh (Lionel Hampton): RKapaody In blue 
(Eumir Deodato) 


22-24 

L'orchestra Percy Falth 
The windmills or J^ur mind; As long 
88 he needs me; Oome ssturday mor- 
nlng; Airport love theme; Jesn; What 
are you doing thè resi of your iife 

~ Il cantante Tom lones 

Runnin' bear; Aln't no sunahine when 
she's gone; 1 don't what to be rlght; 
Since I loved you test; Lean on me 

— Il trio di Vince Guaraldl 

Cast your fate to thè wind; Moon ri- 
ver; Alma-ville 

— Il complesso Bud Freeman 

Dlnah; Another sunday; Exactiy like 
you; Vou took advantage of me; What 
is there to say?; I got rhythm 

— Canta Carmen Me Ree 

I cried for you; What e little mtoon- 
light can do; Yersterdays; Lover man: 
K^as Brown to you 

~ L'orchestra James Last 

Walk on water; Ave Maria no morro; 
You're so vain; But I can sleep in a 
park; Finale - Lover'a dream 
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filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

N. RImsky'KorMkov: La grande Pasqua rus> 
sa. ouverture op. 36 (Orch. London Philhar* 
monic dir. Adrian Boult); S. Rachmanìnov: 
Rapsodia op. 43 au un tema di Paganini, per 
pf. e orch.: Introduzione • Tema e variazioni 
(Sol Margrit Weber • Orch Sinf. della Radio 
di Berlino dir Ferenc Fricsay); F. Uszt: Fest- 
klange. poema sinfonico n 7 (Orch London 
Philharmonic dir. Bernard Haitink) 

9 PAGINE ORGANISTICHE 

H. Kuhnau: Sonata biblica n. I « Der Streit 
Zwischen David und Goliath • (Org. Gustav 
Leonhardt); J. S. Bach: Pastorale in fa magg 
(BWV 590) (Sol Helmut Walcha) 

8.30 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

B. Bartok: Suite di danze: Moderato - Allegro 
molto ■ Allegro vivace - Molto tranquillo * 
Comodo ■ Allegro (Orch Fitarm. di Londra 
dir. Janos Ferencsik); L. van Beethoven: Un¬ 
dici danze viennesi per 7 strum. a corda e 
fiati (Orch. da camera di Berlino dir. Helmuth 
Kochj 

10.10 FOGLI D'ALBUM 

C. Debussy: L'isle Joyeuse - Berceuse he- 
roique (Pf Walter Gieaeking) 

10.20 ITINERARI OPERISTICI; PROFILO DI 
GIACOMO MEYERBEER 

G. Meverbeer: Robert le diable « Idole de ma 
vie • (Sopr Joan Sutherland ■ Orch. Suisse 
Romande e Coro Teatro di Ginevra dir. Richard 
Borrynge) Lea Huguenots: • Plus bianche que 
la bianche hermlne • (Ten. Franco Gorelli - Dir. 
Franco Ferraris) — L'ótoile du nord; - C'est 
bien lui • (Sopr Joan Sutherland. fi André 
Pepin > Dir Franco Ferraris) — Dinorah ou le 
Pardon de Ploermel: - Ombre légère • (Sopr. 
Maria Callaa - Orch London PhllarrTK>nic dir. 
Tullio Serefin) — Le prophète: • O prétres de 
Baal • (Maopr. Marilyn Home - Orch. Covent 
Garden dir. Henry Lewis) — L'africaine: - O 
paradis • (Ten Nicolai Gedda - Orch. Covent 
Garden di Londra dir. Giuseppe Patané) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA BER¬ 
NARD HAITINK 

G. Mahler: Sinfonia n. 4 in sol magg.: Be- 
dachtiig Nicht eiien - In geméchiicher bewe- 
gung - Ruhevoll (Poco adagio) - Das himlische 
Leben (Sehr behagiich) (Sopr Elly Ameling • 
Orch. Concertgebouw di Amsterdam) 

12 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

R. Wagner: Preludio da • Lohengrin » (Orch. 
Sinf di Vienna dir Wolfgang Sawallisch); P. 
Mascagni! Voi lo sapete o mamma da « Ca¬ 
valleria Rusticane • (Sopr. Fiorenza Coasotto - 
Orch Teatro alla Scala di Milano dir. Her¬ 
bert von Karajan); R. Zsndonsl; L'ha colta il 
sonno, da « Francesca da Rimlhi » (Sopr.i 
Gianna Maritati e Lorenza Canepa. br. Walter 
Monachesi. ten. Gastone Limaritit - Orch. Sinf. 
di Torino delle RAI dir. Renato Sabbioni) 

12.30 CONCERTO DEL TRIO DI TRIESTE 

R. Schumann; Trio in re min. op. 63: Con 
energia e dolore - Vivace, ma non troppo pre¬ 
sto Lento con intima espressione: J. Brahms: 
Trio n 2 (n do min. op. 67: Allegro - Andante 
con moto - Scherzo - Finale (allegro glocoeo) 
(Trio di Trieste, pf. Darlo De Rosa, vi. Renato 
Zanettovich. ve Amedeo Baldovino) 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE GEORG SOLTI: ^ Schumann: 
Ouverture. Scherzo. Finale op 52: Ouverture 
(Andante con moto). Allegro - Schermo (Vivo) 

- Firmale (Allegro molto vivace) (Orch. Filanti 
di Vienna); PIANISTA ARTUR SCHNABEL; L. 
van Beethoven: Sonata n 30 in mi ntagg op 
109' Vivace ma nort troppo. Adagio espressivo 

- Prestissimo ■ Tema (Andante molto cantabile 
epresaivo con variazioni); BARITONO DIE¬ 
TRICH FISCHER-DIESKAU F. Schubert: Ro¬ 
manze su testo di Friedrich von Matthtsson « 
Nachtgesang. su testo di Wolfgang Goethe (Pf. 
Gerald Moore); (QUARTETTO FINE ARTS; F. 
J. Haydn: Quartetto in do magg. op. 76 n. 3 
• imperatore •: Allegro - Poco adagio canta¬ 
bile - Minuetto (Allegro) - Finale (Presto) (Vl.l 
Léonard Sorkin e Abram Loft, v ia Bernard Zas* 
lav ve. George Sopkin): DIRETTORE KIRILL 
KONDRASHIN: P. I. CiaikowskI: Capriccio 
Italiano op 45 

1S-17 M. Kagel: Sonata per chit., arpa, 
contrabb e membrafoni; Faitea votre Jeu 
I - Marquez le Jeu - Pièce touchée. pièce 
Jouée - Faitee votre Jeu II - Fin II • 
lovitation su Jeu. volx (Orch Kolrter En¬ 
semble fOr Neue Musik dir. Maurice 
Kagen); L Cherubini: Requiem in do 
min. per coro e orch.; Introitus > Gra¬ 
duale - Dies Irae - Offertorium - San¬ 
ctus - Pie Jesu - Agnus Del (Orch. Sinf. 
e Coro di Torino delle RAI dir Carlo 
Maria OiulinI • M» del Coro Ruggero 
Maghlni): D. Scarlatti: Tre Sonate: in sol 
magg L. 423 - Sonata In sol magg. L. 63 - 
Sonata in mi min. L (Cnit. Alirio 
Diaz); G. Auric: Imagines II, per v.cello 
e pf. (Ve. Pierre Penaseou, pf Jacque- 
llne Robin); A. Scriabin: Sonata n. 3 per 


pf.. Drammatico - Allegretto - Andante ■ 
Presto con fuoco (Sol. Vera Drenkova); 
Anonimo: Suite di danze La manfrotina 
- L'agricola - La traditore (Compì. Strum. 
del Coneort of Music dir. Anthony 
Rooley) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

L. Mozart: La slitta (Orch. da camera del 
Wùrttemberg dir. Jòrg Faerber); L. Spohr Con¬ 
certo op. 131 per quartetto d'archi e orch. 
(Quartetto Weller. vl.l Walter Weiler e Alfred 
Staar, v ia Helmut Weis. ve. Ludwig Beini • 
Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. Peter 
Maag); A. Schoenberg: Verkiflrte Nacht op 4 
(da un poema di Richard Dehmel) (Orch. Fllarm. 
di New York dir. Dimitri Mitropoulos) 

18 L’ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA MUSI¬ 
CA CORALE DEL ‘900 

A. SchOnberg: Preludio op. 44 su testo tratto 
dalla Genesi, per coro e orch. (Orch. Sinf. e 
Coro di Milano della RAI dir. Zoltan Pesko 
• Maestro del coro Gioiio Bertola); G. Turchi: 
Angelus Domini, per coro a 6 voci — Ter>e- 
brae factae sunt per coro a 4 voci (Coro 
da Camera della RAI dir. Nino Antonellini); 

I. Strawinsky: Canticum sacrum ad honorem 
Sancti Marci nominis, per soli, coro e orch. 
Dedicatio - Euntes in mundum - Surge aquilo 

- Ad te virtutes - Hortationee: Caritas. Spes. 
Fides ' Brevis motus cantilenae - Mli autem 
profecti Amen (Ten. Richard Robinson, br. 
Howard Chitjan - Orch Sinf del Festival di 
Loa Angeles e Coro dir. Igor Strawinsky) 

18.40 FILOMUSICA 

J. S. Bach: Preludio e Fuga in re mago (BWV 
532) (Org. Helmut Walcha); A. Vivaldi: Con¬ 
certo m re magg op ^ per chitarra e orch 
Allegro giusto - Largo - Allego (Sol Narciso 
Yepes - Orch. Naz di Spagna dir. Odon Alon¬ 
so). L. van Beethoven; Gelstllche Lieder op. 48 
su testi di Christian Gellert: Bitten - Die 
Ltebe des Ndchsten • Dom Tdde - Die Ehre 
Gottes BUS der Natur - Gottes Macht und 
Vorsehung • Bussiied (Bar. Dietrich Fischer- 
Dieskau: pf. JOrg Demue); A. Dvorak: Nottur¬ 
no in Si magg op. 40 per orch d'archi (Dir 
Vaclav Neumann): F. Poulene: Aubade-Con¬ 
certo coreografico per pf e 18 strumenti: 
Toccata - Recitativo - Rondò • Presto - Reci¬ 
tativo - Andante - Allegro feroce - Conclusione 
(Sol Gino Gorinl - Orch. Teatro La Fenice di 
Venezie dir. Bruno Maderna); I. Slbelìus: (^ 
figlia di Pohjola. fantasia sinfonica op 49 
(Orch. Filarm. di New York dir. Léonard 
Bernstein) 

20 INTERMEZZO 

C. W. Gluck: Orfeo ed Euridice Danze: Lento 

- Leggermente - Gavotte - Danza delle furie 
(Orch da Camera « Jean-Francoie Paillard » 
dir Jean-Francois Paillard); G. Bottaeini: Gran 
duo per violino, contrabb e orch. (VI. Rug¬ 
giero Ricci, contrab. Francesco Petrecchl - 
Orch Royal Philharmonic dir. Piero Bellugi). 
I. Brahms: Quattro pezzi op. 119: Intermezzo 
in si min. - intermezzo In mi min. - Intermezzo 
in do magg. - Rapsodia in mi bem. magg. (Pf. 
Julius Ketchen); B. Britten: Slmple Symphony 
op 4 per orch d'archi Boisterous Bourrée 
(Allegro ritmico) - Pleyful pizzicato (Presto) - 
Sentimental Sarabanda (poco lento e pesante) 

Frolicsome fìnale (Prestissimo con fuoco) 
(Orch. • A. Scarlatti • di Napoli delia RAI dir 
Josif Conta) 

21 LIEDERISTICA 

H. Wolf: Sette lieder su testi di Eduard Mòrike: 
Who find'ich Trost - Denk'es o Seele - An 
elne Aeisharfe - In der FrQhe - Nimmersatte 
Liebe - Rat einer Alten - Er ist’s (Sopr. Marie 
Vittoria Romano, pf Erik Werba) 

21,25 CONCERTO DEL PIANISTA VINCENZO 
BALZANI 

M. RaveI: Sonatina: Moderato ■ Minuetto - 
Animato ~ Pavane pour une enfante dèfunte ~ 
Gaepard de la nuit: Ondine - Le gibet - Scerbo 

22 AVANGUARDIA 

M. KopelenI: Nonetto (Nonetto Boemo): K. 
Fukushima: Hi-Kyo per fi. in sol. fi. coloratura, 
fi grande, fi. piccolo (un solo esecutore), 
archi, pf. e percuss. (FI. Severino Gezzelloni - 
Orch. Sinf di Torino della RAI dir Robert 
Zeller) 

22,30 SALOTTO '800 

S. Rachmanìnov: Barcarola In sol min op. 5 
per due pf (Duo pf Brache Eden-Alexander 
Tamir); F. Krslsler: Recitativo e Scherzo-ca¬ 
priccio per vi. solo (VI. Salvatore Accsrdo); 
r. Liszt: Comment disaient'lle? su testo di 
Victor Hugo (Sopr Margit Laszio. pf. Magda 
Freyman) — Enfant, si J étais rol (Ten. Jozsef 
Simèndy, pf. Pai Arato); A. Dvorak: Ballata 
In re min. op. 15 per vi e pf (VI. Josef Suk, 
pf. Alfred Hotecek); A. Rubinstein: Serenata 
in re min. (Pf Leopold Godowski) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

I. S. Bach: Partita n. 6 in mi minora, per 
diavicembalo; Toccata - Allemanda - Corrente 
- Aria - Sarabanda - Gavotta - Giga (Cemba¬ 
lista Karl Richter): F. Mendelasohn-Bartholdy: 
Sonata In re minore op 65 n. 6 per orgar>o: 


Corale con variazioni - Fuga; Andante (Orga¬ 
nista Wolfgang Daltman), I. Strawinsky: Con¬ 
certo per due pianoforti soli: Con moto - 
Notturno - Quattro variazioni Preludio e 
Fuga (Duo pianistico Girvo Gonnl-Sergio Lo¬ 
renzi) 


V CANALE (Musica leggera) 


8 INVITO ALLA MUSICA 

Al mercato degli uomini piccoli (Mauro Pelo¬ 
si); Mondo blu (Flora, Fauna e Cemento), Alla 
fine della strada (Ted Heath); Anche ae (Gino 
Paoli): Andata e ritorno (Armando Trovajoli); 
Diamonds are forever (Shtriey Basaey): E’ feata 
(Premiata Forneria Marconi). Hora ataccato (Ro¬ 
bert Denver); Frennesia (Pappino Di Capri); 
Core a core (Santo & Johnny). Suoni (I No¬ 
madi); The peanut vender (Sten Kenton); Que¬ 
sto sì questo no (Mina); O veiho e a fior (To- 
quinho e Vinicius); Plalsir d’amour (Norman 
Candler). Swinglng on a star (John Blackin- 
seM). Storia di due Imbecilli (Bruno Lauzi); 
The man I love (Sarah Vaughan), Alto aprach 
Zarathustra (Eumir Deodato). Charleston (Franck 
Pourcel) Bim barn boom (Percy Falth): Donna 
sola (Johnny Sax); Niflo y sehora (Tito Puente): 
Sleep walk (Paul Mauriat); Senza titolo (Gilda 
Giutiani); Senza rete 73 (Pirro Calvi). Papillon 
(Il Guardiano del Faro); Finder’a keepers 
(Chairmen of thè Board) Happy (Laura Carli¬ 
ni); Swanee (Al Caiota). Sainte Sara (Iva Za- 
ntcchi); Samba de Orfeu (Fausto Papetti). Val¬ 
zer per un amore (Fabrizio De Andre). Je cher- 
che la Tifine (Gabriella Ferri); Lambeth walk 
(Kurt Edelhagen) Ruta Job (Quart Chet Baker) 


10 MERIDIANI E PARALLELI 
It happened in Sun Valley (Robert Denver); 
Corazón (Carole King); La stanza dei sole 
^andro Giacobbe). Par» vtgo me voy (Percy 
raith), Cangio de amanhacer (Sergio Merrdes); 
L'Africa (Fossati-Prudente). 'Nu Quarto ’e luna 
(Santo & Johnny); Canzone intelligente (Cocky 
e Renato); Guadalajara (Perez Predo); EspaAa 
(Richard Mùlier Lampertzj; Adlos pueblo (Digno 
Garcia); Lassarne sta* (Iva Zanicchi): La mu¬ 
sica del sole (Le Grande Famiolta). Norwegian 
wood (Frank Chackafield); Bud (Herb Alpert); 
Weya (Manu Dibango): Danza lucumi (Stanley 
Black); Tarde em Itapoam (Los Machucsmbosf; 
TI guairderò nel cuore (Peter Nero): Flamingo 
(Boote Rar>dolph1. Roma 6 (Fred Bongusto); 
Mon cceur est dans un nuage (Pia Colombo); 
L'amour ga falt passar le temps (Gastone Pa¬ 
rigi); Busserl Jodler (Ensemble Foiktoristico 
Bavarese). Dixle (Floyd Cralher); Carnevale 
ciociaro (Umberto Tucci); Luna caprese (Pep- 

e ino Di Capri); La canta (Caeadel); Te vo)o 
en (lller Psttacini); El Parajlllo (Loa Calche- 
kia). Kalinka (Yoska Memeth). Over thè n>oun- 
taine (Don McLean): Matacumbe (Tito Puenta); 
London town (Oliver Onione); Fantaay (Revi 
Shankar); Noticla de Jomal (Elizete Cardoso); 
Finnish schnspps (Eoa Pethman); Piaine ma 
pfalna (Paul Mauriat) 

12 INTERVALLO 

Don’t mesa with mister - T • (Marvin Geye); 
Higher ground (Stevie Wonder); E tu-.- (Clau¬ 
dio Baglionl); Sciogli le tue ali (I Gens); 
You'va gol my soul on flre (Edwin Starr); Love 
grows (Mac & Katie Kissoon); Goodbye big 
town (Sue 6 Sonny): Good time boogle (John 
Mayall); The great gig In thè sky (Pink Floyd): 
Runnin* round this worid (Jefferson Airolane); 
Come to tee me yeeterdey (Gilbert O'Sulli- 
van); Non gioco più (Mina); Bugiardi noi (Um¬ 
berto Balsamo); Carovana (I Nuovi Angeli); 
Niente da capire (Francesco De Gregori); Boo, 
boo don’t chi be blue (Tommy James); Jarabe 
tapatio (Per^ Falth); Quasi magia (Patty Pra 
vo); LIaon (Bamey Kessel); Playlng me musIc 
(Papa John Creach); Dsybreak (Nilsson): Let 
your hair down (Temptatlon); Tendemess (Paul 
Simon); Gentle on my mlnd (Enoch Light): Ber¬ 
ceuse (George Melachrino); Uomo di pioggia 
(Domodossola). The light that has Mghted thè 
worid (George Harnson); Un giorno credi 
(Edoardo Bennato); Cum on feel thè noize (The 
Droga); Somebody’s on your case (Ann Pee- 
bles); Down and out (Ringo Starr); Steppln* 
stona (Artie Kaolan): Naima (John Coltrane); 
Coimbra (Don Costai; It batter and soon (An¬ 
dré Kostelanetz) 


14 COLONNA CONTINUA 
Champagne (Pappino Di Cepri); DIkalo (Manu 
DibangoT; Over dve rainbow (Wlll Glahé); Cll¬ 
nica Ror di loto (Equipe 84); Get back marna 
(Suzy Quatro); Rimani (Drupl); Why oh why oh 
why (Gilbert O'SulIlvan); Point me at sky 
(Pink Floyd); Vidi che un cavallo (Gianni Mo- 
rendi): Una notts sul Monte Calvo (NewTrolls); 
Wave (Robert Denver); Bum (Deep Purple); 
Momenti si momenti no (Caterine Caselli): 
Happy children (Osibisa); Grazie (Gino Paoli); 
Compartments (José Fellciano); Un viaggio lon¬ 
tano (Giorgio Laneve): Me and thè Bobby 
McGee (Kris Kristofferson): E tu (Claudio Ba- 
glioni); Love’s theme (Love Unlimlted); Felona 
iLe Orme); What can I teli her (Timmy Tho¬ 


mas): Amicizia e amore (I Camaleonti): 
Greensleeves (Ennio Morrlcone); Merryon (Le 
Famiglie (^«gh Ortega). A Verona (Charles 
Aznavour). '(Se great preter>der (The Band). 
Spring one (Koichi Oki): Photograph (Rilego 
Starr); Serena (Gilda Giuliani). Can’t stop 
(Billy Cray) 

16 IL LEGGIO 

Black la black (Raymond Lefèvre). Mondo blu 
(Flora. Fauna e Cemento). Guarda se lo (Ten- 
co); Blow in thè wind (Stan Getz). Jerusalem 
(Herb Alpert and thè Tijuana Brasa): Se non e 

f mr amore (Ornella Vanoni). Who can i tum lo? 
Percy Feith); Llke a lover (Sergio Mendes e 
Braeil 66). L'orso bruno (Antonello Venditti); 
In thè «vee amali hours of thè moming (Henry 
Mancini). My funny Valentine (Ella Fitzgeratd): 
It might ss well be spring [Bill Snyder-Dick 
Manning). Sorta chitarra (Sergio Bruni). Wohe- 
ver I love I love you (Bure Becharach). Giva 
peace a chanoe (Joe Cocker). Life on mare? 
(David Bowie), No non mi scorderò mal 
(Charles Aznevour). Rock and roll soul (Grand 
Funk). The house of thè risìng sun (Eric 
Burdon and thè Animala). Il nostro concerto 
(Pino Calvi). Amara terra mia (Domenico Mo- 
dugno); Eternai caravan of reincamation (San- 
tana), Uno sguardo verso II clalo (Le Orme); 
Try (Janis Joplin). My foolish heart (Stanley 
Black). Get on thè good foot (James Brown); 
Come foceva freddo (Nada). Hoe down (Emer¬ 
son Leke Palmer); E penso e te (Mina); There's 
a smeli hotel (Leroy Holmes). Anrsrics (Fausta 
Leali). Alla mia gente (iva ZantcchI): Malao 
de agueda (Amalia Rodriguez); Soul mafcossa 
(Manu Dibango) 

18 SCACCO MATTO 

T.S.O.P. (M.FS BJ, Zoom (Temptatlons); The 
love I lost (Harold Melvin and The Bluenotes); 
Offerirla (Malo). Carla (Gruppo 2001). I ahall 
•ing (Gerfunkel); Stardust (Alexander), Barry’s 
theme (Barry l^ite), Hymn of thè seventh gs* 
laxy (Chick Corea); Quando flnltce un amore 
(Riccardo Gocciente). I belong (Today's Peo- 
ple). Searehin’ so long (ChicaqoJ. Teenage 
dream (T. Rex); Pretty lady (Lighmouse). Rock 
your baby (George Me Crea). Tnls child needs 
ita father (Gledys Knight and The Pipe). Lady 
lay (Pierre Groscolas). Anna bell'Anna (Lucio 
Dalla): E tu... (Claudio Baglionl). Mercante 
senza fiori (Equipe 84); Tiger feet (Mud). Good 
bye marna (John Alian); It a toc lata to change 
tfM lime (The Jackson 5), House of thè king 
(Jen Akkerman). Che settimana (Paf). Nel giar¬ 
dino dei lillè (Alberomotore); Il pavone (Opus 
Avantra): Speedy Gonzales (Electric Jeans): 
Right place wrong lime (Dr John); Rockln* roll 
baby (The Stylistics). Brow baby (Billy Paul) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Take thè • A • train (Sten Kenton). Meple leaf 
rag (New England Conaervatory ragtime en¬ 
semble); KlUinq nte eoftly (Roberta Flak); Tv* 
seen enough Uoe Tex). Doln* Basle’s thing 
(Count Basie); The sound of sllence (Simon 
& Gerfunkel); Love me or leave me (Gerry Mut- 
ligan): Love le here to stay (Trio Oscar Peter- 
son). Swanee (Al Jolson). ^uth rampart Street 
parade (Enoch Light). Sittln* on thè dock of 
thè bay (Braeil 66): The lady In rad (Doc 
Severinsen). The ehow must go on (Leo 
Sayer). Samba de sausalito (Sentane). It's a 
raggy vmitz (Deve Brubeck); FIrefly (Tony Ben- 
nett). Solltude (Duke Ellington); Over thè wa- 
ves (Firehouse five plus two); Bensonhurst 
blues (Artie Kaplan); Soul finger (The Bar- 
Kaya); Space clrcua (Chick Corea); Sebastian 
(The Cockney rebel). My funny Valentina (Paul 
Desmond). Intermezzo (Sarah Vaughan); Let It 
be (The Beatles). WlndjY (Wes Montgomery): 
Whatch what happens (Michel Legrand); Mr. 
Paganini (Ella Fitzgerald). Lonely house (June 
Christy): Indian summer (Frank Slnatre); Me 
Arthur Park (Woody Herman) 

I 22-24 

— L'orchestra di Don Sebesky con II 
sassofonista Paul Desmond 
Strultin' with some barbecue; Olvidar; 
Ob-la-dl. ob-la-da. Someday my prince 
will come 

— Il cantante Paul SinK>n 

Mother and child reunion; Duncan; 
Everything put together falle apart; 
Run that body down. Armistice day 
Il pianista Let Me Cann 
Cochise. Comment: Prtee you gotta 
pay to be free. Home again 
— Il complesso vocale Dratll 77 ed 11 
complesso di Sergio Mendes 
You can't dress up a broken heart; 
Heyl Look at thè aun. Walk thè way 
you talk; I won'l laet a day without 
you; I can aee clearly now 
— Il quintetto di Coleman Hawkina 
Get set: Vignette 

— La cantante Ruth Brown con l'orche- 
stre Thad Jones-Mel Lewis 
Yes air. that'a my baby: Trouble In 
mlnd; Sonny boy: Bya bye blackbird 
« L'orchestra di Benny Goodman 

Stealin' apples; Memorles of you; St. 
Louis blues 
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A colloquio con tre grandi 


Radioteatro 


Buonanotte 


Arturo 


mi lasci finire di parlare, 
figlio mio, il nostro di¬ 
scorso invece di andare 
avanti si mette a cammi¬ 
nare all'indietro come il 
cordare. Volevo dire che 
mentre a Catania, dove 
solo qualche volta misi 
piede, mi hanno dedicato 
una piazza. Imera o Ma- 
tauros non esistono man¬ 
co più. Che importanza 
ha dove sono nato? Gre¬ 
co di Sicilia: dicesti be¬ 
ne. E questo basta •. 

Camilleri: - Entro subi¬ 
to nel vivo, se mi per¬ 
mette. Circa la sua at¬ 
tività politica... •- 

Stesicoro: • Politica 

mai ne feci ». 

Camilleri; • Ma come?l 
Se Aristotele sCrive che 
fu proprio lei a convin¬ 
cere i suoi concittadini 
a rHjn porsi spontanea¬ 
mente sotto la protezio¬ 
ne di Falaride. il tiranno 
di Acragas... 

Stesicoro; • Ah, per 
questo fatto qui. Aristo¬ 
tele si fece convinto... 
no signore, non fu poli¬ 
tica. Fu solo che su que¬ 
sto Falaride io qualche 
dubbio l'avevo per le vo¬ 
ci che ogni tanto mi ar¬ 
rivavano... ». 

Camilleri: • Voci di 
stragi, vero, di sopru- 


Giorgio Manganelli in¬ 
contra Edmondo De Ami- 
cis (Martedì 25 febbraio, 
ore 11,10, Nazionale) 

Edoardo Sanguirteti in¬ 
contra Vincenzo Monti 
(Giovedi 27 febbraio, ore 
11,10, Nazionale) 

Andrea Camilleri in¬ 
contra Stesicoro (Sabato 
l* marzo, ore 11,10, Na¬ 
zionale) 


vero uomo. Gli dichiara 
che lo attenderà fedel¬ 
mente fino al suo rientro. 

Qui il colpo di scena: 
Arturo non è un uomo 
che sente il terrore di 
diventare un robot; è un 
robot che costruito a so¬ 
miglianza dell'uomo ha 
finito con l'acquistare 
sentimenti umani. 

Per Irene è uno 

• choc »; ma lo supera 
presto per tornare a cer¬ 
care Arturo: e si accor¬ 
ge che parecchie altre 
donne, radioamatrici che 
già più volte avevano 
tentato di inserirsi nel¬ 
la conversazione, glielo 
contendono più che mai 
interessate da quando 
hanno scoperto che il 

• robot • rappresenta per 
tutte l'ideale di uomo, 
introvabile sulla terra. 


di Pjno Piinnionl 
di 25 febbraio, oi 
Nazionale) 


Ancora un lavoro fan¬ 
tascientifico con satira di 
costume dell'autore ve¬ 
neziano, del quale la ra¬ 
dio ha già trasmesso 
Jutsy Brown e Poi ci 
sarà anche Oreste. 

Irene, una ragazza di 
provincia ancora roman¬ 
tica. mal si adatta alla 
mentalità dei giovani 
d'oggi, e alle feste dei 
coetanei preferisce le 
esperienze di radioama- 
trice, l'incontro con per¬ 
sone sconosciute. Una 
sera, sintonizzandosi su 
una lunghezza d'onda in¬ 
consueta. inizia il dialo¬ 
go con una affascinante, 
misteriosa voce maschile. 

E' un tale che gira nel¬ 
lo spazio su un'astrona¬ 
ve esplorativa: abituato 
a essere definito con un 
numero, prega Irene di 
chiamarlo Arturo. Arturo 
è in piena crisi, medita il 
suicidio mediante la di¬ 
struzione dell'astronave 

E' stato allevato sol¬ 
tanto in funziono di un 
programma spaziale, la 
sua umanità è stata sof¬ 
focata sul nascere Le 
parole di Irene lo rincuo¬ 
rano, lo aiutano a credere 
In se stesso Gli incontri 
via radio si ripetono e 
tra i due nasce l'amore. 

Irene è felice: Arturo 
è cosi diverso dagli uo¬ 
mini sulla terra: è un 


Tre incontri particolar¬ 
mente interessanti que¬ 
sta settimana: quello di 
Edoardo Sanguineti con 
Vincenzo Monti, quello 
di Giorgio Manganelli 
con Edmondo De Amicis, 
quello di Andrea Camil- 
len con Stesicoro. Que¬ 
sto è davvero originale. 

Camilleri; - Ci siamo 
spinti fin quassù per in¬ 
contrare uix) dei più 
grandi poeti dell'antichi¬ 
tà. colui che per primo 
diede un ordine formale 
al coro e il cui canto epi¬ 
co venne paragonato a 
quello di Omero; Stesi- 
coro. Greco di Sicilia, 
nato verso la fine del 
VII secolo a.C. a Imera 
o a Matauros, non si sa 
bene... anzi, se lei, mae¬ 
stro, volesse cogliere 
questa occasione per 
chiarire definitivamente 
quale città le abbia da¬ 
to i natali... ». 

Stesicoro: « A Cata- 


Pino Caruso partecipa alle « Interviste impos¬ 
sibili » In onda sabato alle 11,10 sul Nazionale 


Il femminismo nel teatro moderno 


Casa di bambola 


al proprio onore, le co¬ 
muni istituzioni, con¬ 
dannavano acerbamente 
Nora. 

La contesa assunse to¬ 
ni cosi vibranti che. in 
occasione della rappre¬ 
sentazione tedesca di 
Casa di bambola, Ibsen 
fu costretto su richiesta 
dell'attrice Niemann-Reu- 
be a mutare II finale. No¬ 
ra dovette piegarsi ai ri¬ 
chiami familiari, alteran¬ 
do fortemente tutto il si¬ 
gnificato dell'opera. 


signora Warren, Le don¬ 
ne sole, ecc. 

• Si prega la S.V.I. di 
non parlare di Nora > era 
la frase che nell'Inverno 
del 1879, subito dopo la 
prima messinscena di 
Casa di bambola, i buoni 
borghesi scrivevano sui 
biglietti di invito, per un 
ricevimento o una cena, 
agli amici. Tanto scalpo¬ 
re aveva suscitato il 
dramma di Ibsen, tante 
polemiche e risentimenti 
e simpatie: il tema fon¬ 
damentale del lavoro era 
l'autonomia e la libertà 
femminile, nell'aria già 
da molti anni e precisa- 
mente da quando il filo¬ 
sofo inglese John Stuart 
Min aveva sostenuto in 
parlamento e In un libro 
la emancipazione della 
donna. Problema assai di¬ 
scusso e variamente ri¬ 
solto: ma vedere sulla 
scena il caso di una si¬ 
gnora che prende lenta¬ 
mente coscienza di sé e 
all'ultimo atto abbandona 
casa, marito e figli offrì 
spunto per un dibattito 
appassionato. La crona¬ 
ca registrò davvero pa¬ 
recchi casi di donne che 
seguendo l'esempio di 
Nora lasciavano la fami¬ 
glia in nome di una rag¬ 
giunta Indipendenza dalle 
leggi civili e morali che 
sino ad allora avevano 
collocato su un granitico 
piedistallo il sesso for¬ 
te. I buoni borghesi pre¬ 
occupati innanzitutto di 
salvaguardare, assieme 


Dramma di ftanrik Ihr 
sen (Mercoledì 26 feb- 
bratò. ore 21,15, Nazio¬ 
nale) 


S'Inizia questa settima¬ 
na un nuovo ciclo di pro¬ 
sa dal titolo II femmini¬ 
smo nel teatro moderno 
e che coiT^rende tra i 
vari titoli Cggg__dibam^ 
^oje^ La professione aeiia 


Stesicoro: « Ma quan¬ 
do mai? Veniva uno e 
mi diceva: guarda che 
Falaride ha fatto costrui¬ 
re un magnifico tempio 
e l'ha fatto decorare dal 
famoso Strabene. E a 
queste parole il sangue 
mi diventava acqua ». 


Camilleri: ■ A Cata¬ 
nia? Ma è magnificol 
Questa è una notizia ine¬ 
dita che sconvolge, ve¬ 
ro... ». 

Stesicoro: • Se tu non 


Orsa Minore 


Consumo 
turistic o di una 
Italia ipotetica 


Una commedia in trenta minuti 


La morte di Dcuiton 


commedia in trenta mi¬ 
nuti, dalla fatalità stori¬ 
ca guida alla fatalità so¬ 
ciale. Con l'esame atten¬ 
to di una svolta decisiva 
e delle sue circostanze 
viste in un ambito anco¬ 
ra romanzesco ma che 
tende a trasformarsi In 
giudizio critico, il dram¬ 
maturgo rende fruttuosa 
l'esperienza scientifica 
(Bùchner era uno scien¬ 
ziato naturalista) per de¬ 
terminare le conseguen¬ 
ze di un ambiente e di 
una condizione sociale, 
per sentirle nel loro cul¬ 
mine tragico attraverso 
la coscienza sconvolta di 
una loro vittima. 


ta. per questo denuncia 
all'Interno di sé e attra¬ 
verso l'accoglienza che 
se ne fa II violento con¬ 
trasto Interiore che si 
perpetua all'Interno di 
una società come la no¬ 
stra In cui vaghe e miti¬ 
che credenze si pongo¬ 
no a contrasto con un 
comportamento che ten¬ 
ta di giustificare l'utile 
con l'ethos. Il dramma 
si fa cosi volutamente 
conato superiore alle 
proprie forze e proprio 
per tale circostanza ne¬ 
cessario. 

morte di Danton di 
Bù^l ILI, pi uuui ilulu " da 
Gianni Santuccio nel¬ 
l'ambito del ciclo Una 


di Georg Bùchner ( Sa- 
batoT" marzo, ori 5,35, 
Secondo) 


ve sarà possibile visitare 
la cupola di San Pietro 
e contemporaneamente 
scorgere dalla sua som¬ 
mità I faraglioni di Capri. 

Oppure aggirarsi per 
piazza San Marco e am¬ 
mirare la Pietà di Miche¬ 
langelo In mezzo al Ca¬ 
nal Grande. 

Un concentrato turisti¬ 
co che provoca singolari 
sensazioni in chi viaggia. 
E' un testo ben costruito, 
realizzato con fine argu¬ 
zia e ironia e che utilizza 
registrazioni dal vivo ri¬ 
prese durante autentici 
giri turistici. 


Radiocomposizione di 

agnanl ( Venerdi 28 feb- 
aio. Ole 21,30, Terzo) 


Goethe e KleisL Lenz 
e Bùchner nei loro dram¬ 
mi presentano una matri¬ 
ce insoddisfatta, il tenta¬ 
tivo di porgere uno spet¬ 
tacolo coerente alla nuo¬ 
va religione civile di cui 
risulta Inevitabile l'esi¬ 
genza e al tempo stesso 
la natura. Nel corso del¬ 
lo spettacolo stesso se 
ne elaborano i principi, 
creando e divulgando In 
un'operazione sola: Il 
dramma si fa con essi 
demiurgico, ed è per 
questo che non raggiun¬ 
ge una soluzione definl- 


Un'agenzia turistica of¬ 
fro, a prezzi concorren¬ 
ziali, un itinerario ecce¬ 
zionale lungo il quale po¬ 
tranno essere visti tutti 
i paesaggi, i monumenti 
e le opere d'arte più fa¬ 
mose d'Italia. 

Il viaggio ha que¬ 
sta particolarità; l'agen¬ 
zia conduce II viaggiato¬ 
re affamato di turismo 
in una Italia ipotetica ma 
tutt'altro che irreale do- 
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Musica sinfonica _' 

Veemenza nordica 


Dedicato al pianista e 
compositore norvegese 
Edmund Neppert, che lo 
eseguì la prima volta il 
3 aprile 1869 a Cope¬ 
naghen. il Concerto in la 
minore, op. 16 di Edvard 
Grieg (Bergen, 15 giu¬ 
gno 1843, ivi, 4 settem¬ 
bre 1907) non è certa¬ 
mente tra le pagine ec¬ 
celse della letteratura 
pianigtica: la melodiosi- 
tà, l'originalità ritmica e 
certi effetti schumanniani 
salvano tuttavia il lavo¬ 
ro, caro ad interpreti di 
fama, da Gieseking a Li- 
patti. da Curzon a Pu- 
binsteln è, un giorno, an¬ 
che a Franz Liszt, il qua¬ 
le vi aveva scoperto ad¬ 
dirittura « un autentico 


Concerto per violino e 
orchestra (1935) di Al¬ 
ban Berg: mentre, a 
chiusura, ascolteremo il 
Concerto per orchestra, 
scritto nel 1954 da Witold 
Lutoslawski (Varsavia, 
1913). Indicherei infine, 
sempre con la Sinfonica 
di Torino della RAI (sul 
podio Fulvio Vemlzzi), 
due squisite interpreta¬ 
zioni del pianista Giusep¬ 
pe Scotese (venerdì, 
16,10, Terzo): il Rondò 
per pianoforte e orche¬ 
stra in la maggiore, K. 
386 (1782) di Mozart con 
la parte della cadenza 
composta dallo stesso 
Scotese, e le Variazio¬ 


ni su « Là ci darem la 
mano > di Chopin, abil¬ 
mente costruite sul duet¬ 
to mozartiano tra Don 
Giovanni e Zeriina del 
Don Giovanni. E' inte¬ 
ressante rileggere le os¬ 
servazioni di Robert 
Schumann, entusiasta di 
questo gioiello choplnia- 
no. Schumann non solo 
confessò di sentire qui 
Don Giovanni che cor¬ 
teggia Zeriina e di scor¬ 
gere tra le quinte II ge¬ 
loso Masetto e il mali¬ 
zioso Leporello ma fece 
di più scrivendo la sua 
« Opera 2 ■ che è il pa¬ 
negirico del giovane mu¬ 
sicista polacco. 


a cura di Luigi Fait ' 



Il pianista Giuseppe Scotese, accompagnato dal¬ 
l’Orchestra Sinfonica di Torino deiia RAI, è li 
protagonista di un concerto con musiche di 
Mozart e di Chopin venerdì aile 16,10 sul Terzo 


pugno svedese •. Mi pia¬ 
ce questa definizione 
lisztiana perché può ap¬ 
plicarsi perfettamente al¬ 
l'esecuzione del Concer¬ 
to (venerdì, 21,15, Na¬ 
zionale) da parte del 
sommo Sviatoslav Rich- 


Cameristica 

Un’ora con Ceccarossi 


ter, il quale ha ritrovato 
nella nordica partitura 
accenti di straordinaria 
veemenza drammatica. In 
tale travolgente viaggio 
musicale, Richter è ac¬ 
compagnato dal profes¬ 
sori dell'Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
guidati da Riccardo Muti. 

La trasmissione si 
completa nel nome di 
Cialkowski, con la Sin¬ 
fonia n. 4 In fa minore, 
op. 36, scritta nei giorni 
del disastroso matrimo¬ 
nio del compositore rus¬ 
so con la sua allieva An¬ 
tonia Milyukova e diret¬ 
ta la prima volta da Ni¬ 
colai Rubinstein il 10 
febbraio 1878. In essa si 
alternano i temi del de¬ 
stino, della felicità, del¬ 
la disperazione, della no¬ 
stalgia. Cialkowski giun¬ 
se persino a fissare sul 
pentagramma la soddi¬ 
sfazione per la gioia del 
prossimo, mentre • tu sei 
solo e miserabile... Oh, 
come gioiscono, come 
sono felici •, annotava 
l'autore. • E insisti a di¬ 
re che tutto nella vita è 
oscurità e dolore? No, 
qualche gioia ci è la¬ 
sciata, la semplice gioia 
sincera •. 

Un secondo appunta¬ 
mento sinfonico di rilievo 
si ha con l'Orchestra 
Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Wilfried 
Boettcher, che esegue 
(sabato, 19,15, Terzo) i Ri¬ 
trovarsi per 11 strumenti 
(1926) di Gian Francesco 
Mallplero: lavoro squisi¬ 
tamente cameristico. Al 
centro del programma, 
con la partecipazione di 
Christiane Edinger, spic¬ 
ca la nobile poesia del 


me di Luigi Cherubini 
(Sonata In fa maggiore 
nella revisione dello 
stesso interprete), per 
proseguire in quelli al¬ 
trettanto allettanti di Ros¬ 
sini (Preludio, Tema e 
Variazioni dal IX Volume 
dei Póchós de vielllesse), 
di Schumann (Adagio e 
Allegro In la bemolle 
maggiore, op. 70), di 
Ceccarossi medesimo 
(Due Caprieoi), di Henry 
Busser (La chassa de 
Saint-Hubert op. 99), ìn- 



Ascoltare oggi un con¬ 
certo del cornista Dome¬ 
nico Ceccarossi (un'ora 
di trasmissione, dalle 
10,35 alle 11,35. do¬ 
menica sul Terzo) torna 
ad essere l'occasione di 
una sana lezione di stile, 
di suono poetico e dram¬ 
matico, dì tecnica al più 
generoso servizio deH'in- 
teriorità musicale. 

Ricchissimo di signifi¬ 
cati è dunque questo re¬ 
cital, che si apre nel no- 


Domenico Ceccarossi 


fine di Mozart (Concerto la duplice ricerca fatta (mercoledi. 19,15, Terzo), 

n. 4 in mi bemolle mag- dal sommo concertista: impegnati in tutto Schu- 

giore, K. 495). Nelle di- da una parte nel ricupe- mann su testi di Heine 

verse pagine collabora- ro di una nobile tradizio- (Tre Lieder, Liederkreis 

no l'Orchestra dell'Ange- ne settecentesca, rivissu- op. 24. Dichterliebe op. 

licum di Milano diretta ta con amorosa e vigile 48). Il critico francese 

da Carlo Zecchi e i pia- sensibilità filologica: dal- Robert Bernhard nota qui 

nisti Antonio Ballista, l'altra neH'arricchimento l'importanza della parte 

Ermelinda Magnetti ed e neM'affinamento delle armonica che è la manl- 

Eli Perrotta. risorse comistiche me- festazione di un gusto in- 

Al nome di Domenico diante la costante atten- fallibile e di un'attenta 

Ceccarossi, nominato tra zione verso il repertorio inventiva, a un tempo 

l'altro consulente gene- contemporaneo. sottile e colorita, di ec- 

rale artistico dei Corsi Registrato al Festival cezionale qualità e ricca 
Intemazionali di Lancia- di Salisburgo 1974, sug- di sfumature: - Essa si 

no, si deve legare la geriamo poi caldamente identifica con l'idea me- 

piuttosto recente rinasci- l'ascolto del concerto del Iodica, la sottolinea, si 

ta del suo strumento baritono Dietrich Fischer- piega ad essa, dandole 

nelle dimensioni solisti- Dieskau e del pianista ogni possibile ricchezza 

che. E sottolineo ancora Christoph Eschenbach d epressione ». 


Corale e religiosa 

Serenità hàndeliana 

Il 14 luglio 1974 la Ra- Solisti il basso Hans con vocaboli suaslvi, 

dio Austriaca, in occaslo- Martin Nau, Il controte- con respiri di sicura pre- 

ne del Festival d'estate di nore Keith Davis, Il so- sa plateale; e ripeterem- 

Carinzla, ha registrato II prano Arleen Augér, il mo con Hugo Leichten- 

Trlonfo del tempo e del- tenore William Ingle, il tritt che questo lavoro 

la verità, oratorio com- mezzosoprano Linda Hel- • non ha nulla a che fa- 

posto da Georg Friedrich mali; inoltre II clavicem- re con meri Intrecci tea- 

Haendel su testo di Tho- balista Johann Sonnieit- trall riguardanti individui, 

mas Morali che lo ave- ner. Maestro del Cori Er- ma sembra riguardare in¬ 
va ricavato dall originale win G. Ortner. tere nazioni nel loro rap- 

del cardinale Benedetto Si tratta del secondo porti con le leggi divine. 
Panfili. Al lavoro in on- oratorio (su una ventina) avvenimenti d'importanza 

da questa settimana del maestro di Halle, nazionale e persino mon- 

(martedi, 14,30, Terzo) eseguito la prima volta diale ». 

hanno partecipato Inter- a Roma, al Palazzo del « Ogni cosa », osser- 
pretl di nome, quali l'Or- cardirìal Ottoboni, nella vava da parte sua Ro- 

chestra da camera • Bo- primavera del 1708. E main Rolland, « è qui 

huslav Martlnu » di anche se non ci trovia- perfettamente assorbita, 

Briinn, il Complesso di mo davanti alle straordi- controllata e classificata, 

strumenti a fiato di Vien- narie aperture espressi- Questa immensa anima è 

na. Il Coro • Arnold ve del Messia, del San- come il mare, nel quale 

Schónberg » di St. Oth- sona o del Giuda Macca- tutti i fiumi del mondo 

mar sotto la direzione beo, notiamo la grandio- si riversano senza tur- 

di Theodor Guschibauer. sità del dramma esposto bame la serenità ». 


Contemporanea 

Doktor 

Faust 

Una giornata di musi¬ 
ca d'avanguardia si avrà 
mercoledì prossimo. Il 
primo appuntamento è 
alle 15,45 sul Terzo: con 
la partecipazione dell'au¬ 
tore al pianoforte e con 
I due chitarristi Wilhelm 
Bruck e Theodor Ross 
si trasmette Tactil, per 
tre (1970) di Mauricio 
Kagel. compositore e di¬ 
rettore d'orchestra ar¬ 
gentino. nato a Buenos 
Aires il 24 dicembre 
1931, allievo di Ginaste- 
ra, Paz, Schiuma e 
Fuchs. Dopo aver parte¬ 
cipato attivamente aila 
vita della nuova musica 
nel proprio Paese. Kagel 
si- è trasferito in Germa¬ 
nia. collaborando soprat¬ 
tutto allo studio di musi¬ 
ca elettronica di Radio 
Colonia. Egli è anche 
assai stimato come di¬ 
datta. A Kagel. che è 
anche Premio Kousse- 
vitzky 1965, segue nel 
programma Paolo Castal¬ 
di. con il Doktor Faust 
(1969) per orchestra d'ar¬ 
chi, due corni, trombo¬ 
ne. pianoforte e per¬ 
cussione Interprete la 
• Scarlatti » di Napoli 
dalla RAI guidata da Mar¬ 
cello Panni. Nato a Mi¬ 
lano il 9 settembre 1930, 
il Castaldi ha eseguito 
parallelamente gli studi 
di conservatorio e quel¬ 
li umanistici e scientifi¬ 
ci, perfezionandosi nel 
linguaggio musicale a 
Darmstadt, a contatto 
con Boulez, Stockhau- 
sen, LigetI e Pousseur. 
Come si ricorda giusta¬ 
mente nelTEnciciopedia 
della Musica Rizzoli-Ri- 
cordl (sotto la direzione 
di Claudio Sartori), • per 
ciascuna delle sue com¬ 
posizioni. spesso esegui¬ 
te a festival di musica 
contemporanea (Darm¬ 
stadt. Parigi. Bruxelles, 
New York, ecc.), Castal¬ 
di redige un testo di pre¬ 
sentazione, al fine di 
compendiare il suo pen¬ 
siero e la sua posizione, 
quale alternativa alla cri¬ 
tica corrente ». 

Il secondo incontro di 
mercoledì (22,35, Terzo) 
si avrà con il composi¬ 
tore e critico musicale 
francese Jean Barraqué 
(Parigi, 1928). Dopo gli 
studi alle scuole di Lan- 
glais e di Messiaen, Bar¬ 
raqué ha lavorato a Pa¬ 
rigi nel laboratorio speri¬ 
mentale della Radiodiffu¬ 
sione. Si trasmette la So¬ 
nata per pianoforte, scrit¬ 
ta tra il 1950 e II 1952. 
Ne è Interprete Roger 
Woodward. 
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Digli di smettere. 


Le camere a gas esistono ancora. 
E si paga per entrare. 


Chi fuma avvelena 
anche te. 


I polmoni sono tuoi. 
Difendili. 


Se non sei disposto a lasciarti 
avvelenare, dillo forte. Fai un fa¬ 
vore anche a chi fuma. 

Dillo in casa, in ufficio, sui mez¬ 
zi di trasporto, al ristorante. 

Certo, può essere difficile e sco¬ 
modo. Ma devi farlo. Per non ri¬ 
schiare inutilmente. 


Si paga per farsi avvelenare. 

Da quattro anni è ferma in Par¬ 
lamento la legge che vieta di fumare 
al cinema. 

E cosi, intanto, che tu voglia o 
no, assieme al film ti sorbisci anche 
il veleno di centinaia di sigarette. 
Perché il fumo delle sigarette si 
dilTonde neU’aria che respiri e, in¬ 
sieme all’aria, respiri quindi anche 
acido cianidrico, ammoniaca, ossi¬ 
do di carbonio, nicotina, fenolo. 


catrame. Esattamente gli stessi vele¬ 
ni che aspira e respira chi fuma. 

L’acido cianidrico è un potente 
veleno contenuto nei gas prodotti 
dal fumo di una sigaretta in una 
concentrazione 160 volte superiore 
a quello che è considerato il limite 
di pericolosità. 

L’ossido di carbonio, il gas mor¬ 
tale prodotto dalla combustione, 
si combina nel sangue con l’emo¬ 
globina, privandolo dell’ossigeno 
che gli è necessario. 


La nicotina uccide. 

La nicotina è poi uno dei più 
potenti veleni conosciuti: un fuma¬ 
tore ne assume da 1 a 2 mg per 
sigaretta. Nell’ambiente ne passa 
più del doppio. A disposizione del 
non fumatore. E si pensi che una 
iniezione di 70 mg di nicotina ucci¬ 
de un uomo in pochi minuti. 

Chi tì fuma vicino ti può 
regalare cancro e infarto. 

Il residuo solido del fumo, il 
catrame, contiene da solo almeno 
10 idrocarburi cancerogeni. E rive¬ 
ste poco a poco i bronchi con un 
velo chimico insolubile che li sof¬ 
foca irreversibilmente. 

In questo modo chi ti fuma 
vicino ti regala le sue stesse malattie: 
la tosse e la bronchite cronica. E 
può provocarti enfisema e cancro 
polmonare. 

O un infarto: i veleni del fumo 
sono una delle cause più dirette del 
prematuro deteriorarsi del cuore. 





/a lirica r&dSo 


a cura dì Laura Padellare 



Protagonista la Flagstad 

Alceste 


Opera di Christoph 
Willibald Gluck (Uiovedi 
ZI reobralo, ore 19,55, 
Terso) 

(C^/ceste va in onda, 
qurala seriimana, in una 
edizione discografica di¬ 
retta da Geraint Jones. 
Protagonista il soprano 
Kirsten Flagstad. famosa 

terpretazioni wagneriane 
(l’artista, nata a Marnar, 
in Norvegia, il 1895, 
scomparve a Oslo il 
1962). L'opera trae l’ar- 
gomento. come è facile 
dedurre dal titolo, dal¬ 
l'omonima tragedia euri¬ 
pidea. Rappresentata per 
la prima volta al « Burg- 
theater ■ di Vienna II 
26 dicembre 1767 e poi 
airOpéra di Parigi li 
23 aprile 1776, nella tra¬ 
duzione francese del 
Du Roullet, questa straor¬ 
dinaria partitura nacque 
dalla collaborazione arti¬ 
stica di Christoph Willi¬ 
bald Gluck (Erasbach, 
1714-Vienna. 1787) con II 
poeta Ranieri de' Calza¬ 
bigi (Livorno, 1714 - Na¬ 
poli. 1795). NeH’edizione 
pubblicata nel 1768, si 


jllcata nel 1 



Riascolteremo Kirsten 
Flagstad nell’edizione 
dell’* Alceste > diret¬ 
ta da Geraint Jones 


leggono i motivi dai quali 
l'opera aveva tratto la 
vita: motivi di ordine 
estetico e anche etico. 
Infatti, partiture come 
questa che non concede 
più nulla al falso orna¬ 
mentale e vieta gli abusi 
dei cantanti, miravano a 
risanare certe ammorba¬ 
te consuetudini del tea¬ 
tro melodrammatico del¬ 
l’epoca. Nel manifesto 
critico firmato dal « rifor¬ 
matore • Gluck, è chia¬ 
ramente formulato l'Idea¬ 


le artistico che il musi¬ 
cista e il poeta vagheg¬ 
giavano e a cui avevano 
Incominciato a dare una 
pratica attuazione nel- 
ì Orfeo del 1762. Un 
ideale che può riassu¬ 
mersi nell'Intenzione di 
restituire alla poesia, an¬ 
cella della musica, la sua 
dignità e il suo peso. 
Siffatto manifesto, dun- 
que, non soltanto illustra 
la concezione drammati¬ 
ca di Gluck-Calzabigi, 
ma getta anche luce sul¬ 
le mode contaminatrici a 
cui si era piegato il tea¬ 
tro in musica. • Quando 
presi a far la musica 
dell'A/ceste •, scriveva 
Gluck. • mi proposi di 
spogliarla affatto di tutti 
quegli abusi che, intro¬ 
dotti o dalla mal intesa 
vanità dei cantanti o dal¬ 
la troppa compiacenza 
dei maestri, da tanto 
tempo sfigurano l'opera 
italiana, e del più pom¬ 
poso e del più bello di 
tutti gli spettacoli ne 
fanno il più ridicolo e il 
più noioso. Pensai di re¬ 
stringere la musica al 
suo vero ufficio di servi¬ 
re la poesia per l'espres¬ 
sione e per le situazioni 
della favola senza inter¬ 
romper l'azione o raffred¬ 
darla con degli inutili su¬ 
perflui ornamenti, e cre¬ 
derei ch'ella far dovesse 
quel che sopra un ben 
corretto e ben disposto 
disegno la vivacità del 
colori e il contrasto bene 
assortito dei lumi e delle 
ombre, che servono ad 
animare le figure senza 
alterarle. Non ho voluto 
dunque né arrestare un 
attore nel maggior caldo 
del dialogo per aspettare 
un noioso ritornello né 
fermarlo a mezza parola 
sopra una vocal favore¬ 
vole o a far pompa in 
un lungo passaggio del- 
ragllltà di sua bella vo- 
' ce, o ad aspettare che 
l'orchestra le dia II tem¬ 
po di raccogliere II fiato 
per una “ cadenza '. Non 
ho creduto di dover scor¬ 
rere la seconda parte di 
un'aria, quantunque fos¬ 
se la più appassionata e 
importante per aver luo¬ 
go di ripeter regolarmen¬ 
te quattro volte le parole 
della prima, e finir l'aria 
dove forse non finisce II 
senso, per dar comodo 
al cantante di far vedere 
che può variare In tante 
guise capricciosamente 
un passaggio; Insomma 
ho cercato di sbandire 
tutti quegli abusi del 
quali da gran tempo 
esclamavano invano il 
buon senso e la ragio¬ 
ne •. Costruita musical- 
mente su recitativi, arie. 


cori, l'A/cesle compren¬ 
de anche pagine di dan¬ 
za, un duetto e un ter¬ 
zetto. Citiamo tra I luo¬ 
ghi memorabili, oltre alla 
Sinfonia con cui si apre 
l'opera, l'aria di Alceste 
• Divinità infemal ■, l'aria 
col da capo cantata da 
Admeto « Perché nutrir 
terror -, l'aria di Alceste 
.--A.'. vostrUaLàQ juLbar 
gnato ho il ciglio >, il 
coro degli Spiriti infer¬ 
nali e le danze finali. 



La trama dell'opera 


Atto I - Admeto re di 
Fera (tenore) è in fin di 
vita: morrà a meno che 
non vi s/a chi voglia sa¬ 
crificarsi per salvarlo. Ai- 
ceste, sua sposa (sopra¬ 
no), si offre quale vittima 
al posto dell'amato com¬ 
pagno senza II quale le 
vita perderebbe il suo 
scopo. Atto II - Admeto 
ha riacquistato la salute 
e ora vuol sapere chi sia 
stato a sacrificarsi per 
lui. Alceste. in lacrime, 
gli confessa di essersi 
offerta spontaneamente 
come vittima. 

Disperato, Admeto di¬ 
chiara che morrà con 
la sua sposa se non 
gli sarà possibile sottrar¬ 
la al crudele destino. At¬ 
to MI - Tutto il popolo 


L’Opera tedesca 


Opera di Albert Lort - 
zing (Sabato i” marzo, 
WP* 14,30, Terzo) 

Prosegue, con Lortzing, 
il ciclo che la nostra Ra¬ 
dio dedica ai musicisti, 
precursori, fondatori e 
massimi esponenti, dal 
'700 a oggi, dell'Opera 
nazionale in Germania. 
L'edizione di <?Br e car^ 
pentlen^ (titolo originale 
Zar~“un‘d Zimmermann), 
In onda questo sabato, è 
diretta da Ferdinand Leit- 
ner. Orchestra Sinfonica 
e Coro del Teatro di 
Stato di Stoccarda. In¬ 
terpreti principali Horst 
Gùnter, Alfred Pfeifle, 
Gustav Neidlinger, Elll- 
nor Junker Glesen, The- 
rese Anders, Walter Lud¬ 
wig. 

Albert Gustav Lortzing, 
nato a Berlino il 1801 e 
morto nella stessa città 
il 1851, fu attore, cantan¬ 
te, direttore d'orchestra 
e compositore. In que- 


piange l'imminente morte 
di Alceste, quando Erco¬ 
le (basso) giunge in casa 
di Admeto. Egli è deciso 
a strappare alle divinità 
infernali la sposa del re. 
Alceste varca la soglia 
dell'Ade e lo sposo, fuor 
di sé dal dolore, la se¬ 
gue. Ed ecco Taneto 
(basso), il dio della mor¬ 
te, lanciarsi a ghermire 
la misera Alceste. A que¬ 
sto punto. Ercole giunge 
ad assolvere la promes¬ 
sa riconducendo tra i vi¬ 
vi Alceste. Commosso 
dall'amore che unisce 
Admeto e Alceste, Apol¬ 
lo (baritono) riunisce i 
due sposi: premia, inol¬ 
tre, il coraggio di Ercole 
dandogli un posto fra le 
divinità. 


Dirige Giuseppe Morelli , 

La scala ^ 
di seta 


Florlndo AndreoUl can- 
ta nel programma « O- 
pere Italiane del Nove¬ 
cento storico », merco¬ 
ledì alle 930 sul Terzo 


Opera di Qlnarrhinn 
RoMjoi^ (Lunedi, 24 feb- 
braio, ore 16, Terzo) 

Va in onda, sotto la 
direzione di Giuseppe 
Morelli, un'edizione del¬ 
l'opera buffala scala di 
nelrDrOIR^Tiro^ 
nologico è la sesta par¬ 
titura teatrale di Gioac¬ 
chino Rossini (la prima 
rappresentazione avven¬ 
ne nel teatro San Moisè 
di Venezia, il 9 maggio 
1812). Di questa Scala 
rossiniana che sta fra il 
- dramma con cori • Ciro 
in Babilonia e il • melo¬ 
dramma giocoso • La pie¬ 
tra del paragone, è so¬ 
prattutto nota l'introdu¬ 
zione. per la prima 
volta, il musicista impri¬ 
me alla forma della sin¬ 
fonia i caratteri tipici del 
suo stile strumentale. 
Ecco, perciò, un primo 
esempio del • crescen¬ 
do ■ che. con la sua ten¬ 
sione dinamica, accentua 
quel gioco inventivo ec¬ 
citante e brioso ch'è il 
segreto del Rossini « co¬ 
mico -. Non converrà for¬ 
se cercare grandezze in 
quest'operina di appren¬ 
distato in cui il composi¬ 
tore non potè sfruttare al¬ 
cuno spunto che venisse 


st'ultima attività esordi il 
1824 a Colonia con l'o¬ 
pera Ali Pesche von la- 
nina che prendeva l'argo¬ 
mento da un fatto di cro¬ 
naca. A tale partitura, ac¬ 
colta con entusiasmo, se¬ 
guirono numerose opere 
fra cui merita citare an¬ 
zitutto Undine per l'im¬ 
portanza storica ch'essa 
assume nel capitolo fon¬ 
damentale dell'opera ro¬ 
mantica tedesca. Sono 
inoltre da menzionare 
Hans Sachs (che Wagner 
ebbe presente durante la 
composizione dei suoi 
Maestri Cantori). Der 
WildschOtz odor Die 
Stimma der Natur (Il 
bracconiere ovvero La 
voce della Natura) che 
ha pagine straordinaria¬ 
mente vive, Der Waffen- 
schmled (L'armalolo) e 
Zar und Zimmermann, 
forse la partitura più 
brillante e fortunata del¬ 
l'autore tedesco. Si sa 
che la figura dello Zar 


Pietro attrasse parecchi 
compositori (anche il no¬ 
stro grande Donizetti. nel 
1819). Lortzing fu tra 
questi e scrisse appunto 
Zar und Zimmermann 
nella quale tutte le qua¬ 
lità del musicista hanno 
pieno risalto: la vena co¬ 
mica, l'eleganza della 
scrittura, la ricchezza e 
la coloritura della stru¬ 
mentazione. Felicissimo 
il personaggio del borgo¬ 
mastro di Sardaam. van 
Brett affidato al basso¬ 
buffo. che II Lortzing ri¬ 
trae con agile pennello. 
Undici, oltre all'Ouver- 
ture, I • numeri • musi¬ 
cali di cui si compone la 
partitura. I più riusciti e 
popolari sono l'aria di 
Van Bett • O sancta ju- 
stltial >, il Lied con coro 
del Marchese di Cha- 
teauneuf • Lebe wohi, 
mein flandrisch Màd- 
chen» («Arrivederci, fan¬ 
ciulla fiamminga >), il se¬ 
stetto « Zum Werk, das 


dal libretto. Nondimeno, la 
partitura ha bei momen¬ 
ti musicali, cosi che il rac¬ 
contino finisce col diverti¬ 
re. Si giunge in tal modo, 
per tutto merito di Ros¬ 
sini (Il libretto è del Fop- 
pa), alla gioconda sce- 
iid finale in cui la iiiusica 
riscatta le formule viete 
dell'opera buffa del tem¬ 
po. Oltre alla citata Ou¬ 
verture. basti menzionare 
il quartetto • I voti una¬ 
nimi, la tenerezza*. Ecco, 
riassunta, la vicenda. Giu¬ 
lia è promessa in sposa 
a Blansac; ma nessuno 
sa che la fanciulla è già 
maritata segretamente a 
Durvil e che lo incontra 
ogni notte, grazie a una 
scala di seta ch'ella la¬ 
scia pendere dal balco¬ 
ne. Da qui, una serie di 
equivoci. In cui sono 
coinvolti anche la cugina 
di Giulia. Lucilla, che 
ama In segreto Blansac. 
e il servo Germano. A un 
certo punto, tutti I pro¬ 
tagonisti della vicenda si 
ritrovano da Giulia con 
grave stupore e disap¬ 
punto del tutore di lei, 
Dormont. che la scopre 
già sposa. Tutto, infine, 
si accomoda: Blansac 
sposerà Lucilla e la vi¬ 
cenda sarà a lieto fine. 


wir begineen • (« Al la¬ 
voro, incominciamo •), 
l'ensemble ■ Den hohen 
Herrescher wùrdig zu 
empfangen • (- Per ac¬ 
cogliere degnamente l’al¬ 
to Imperatore •), il Lied 
dello Zar • Einst spielt 
Ich • (• Un di, giocavo >) 
e il finale • Freunde, 
hòrt, das Mlttel ist ge- 
funden • (• Amici, ascol¬ 
tate, trovato è II mezzo »). 
L'opera, suddivisa in tre 
atti, fu rappresentata per 
la prima volta a Lipsia 
nel 1837 ed è tuttora in 
repertorio nei teatri te¬ 
deschi. 

LA VICENDA 

Atto I - Per Introdurre 
In Russia I moderni me¬ 
todi di costruzione na¬ 
vale, lo Zar Pietro si fa 
assumere presso II can¬ 
tiere navale di Sardam, 
In Olanda, sotto II falso 
nome di Pietro Michai- 
lov. Dall'ambasciatore 
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A Giuseppe Morelli è affidata la direzione dell’opera « La scala di seta » 
di Rossini che va In onda lunedi alle ore 16 sul Terzo Programma 


Sul podio Arrigo Guarnieri 



s 




Opera d j Giacomo Puc- 
cinl (Sabato \ ’ marzé, 
'8rv^1,40, Nazionale) 

Quest'opera - ballo in 
due atti, su libretto di 
Ferdinando Fontana, se¬ 
gnò per Puccini l’inizio 
della carriera di compo¬ 
sitore teatrale. La prima 
Jisppresentazione delle 
Gilli - ebbe luogo II 31 
maggio 1884 al Dal Ver¬ 
me di Milano, con suc¬ 
cesso. Era. cronologica¬ 
mente parlando, l'opera 
di un principiante. Ma i 
critici individuarono nel¬ 
l'apprendista Il futuro 
stregone e l'eco del suc¬ 
cesso giunse anche a 
Verdi II quale cosi com¬ 
mentava l'avvenimento; 
• Ho sentito a dir bene 


russo, io Zar apprenderà 
che In patria è In atto 
un'insui 'azione. A que¬ 
ste notuia egli decide di 
tornare in Russia e fissa 
la partenza per l'Indoma¬ 
ni. Nel frattempo, infatti, 
vuol concludere un trat¬ 
tato di alleanza con fam- 
basciatore francese Cha- 
teauneuf. Le cose si com¬ 
plicano quando l'amba¬ 
sciatore inglese Lord 
Syndham incarica II bor¬ 
gomastro Van Bett di 
rintracciare lo Zar: si sa 
che Pietro I è in città e 
che lavora in un cantiere 
sotto II nome di Pietro. 
Ma l'Informazione è vaga 
a perciò insufficiente. 
Van Bett si mette alla 
ricerca e s'imbatte, final¬ 
mente, In certo Peter 
Ivanov, credendolo Pie¬ 
tro I. Costui, invece, è 
un disertore russo che 
corteggia la nipote del 
borgomastro. Maria. At¬ 
to II - /P una piccola ta¬ 
verna di Sardaam, men¬ 


del musicista Puccini. 
Ho visto una lettera che 
ne dice tutto II bene. Se¬ 
gue le tendenze moder¬ 
ne, ed è naturale, ma si 
mantiene attaccato alla 
melodia che non è né 
moderna né antica. Pare 
però che predomini In 
lui l'elemento sinfonico! 
Niente di male Soltanto 
bisogna andar cauti In 
questo. L'opera è l'ope¬ 
ra e la sinfonia è la sin¬ 
fonia; e non credo che 
in un'opera sia bello fare 
uno squarcio sinfonico, 
per sol piacere di far bal¬ 
lare l'orchestra •. Verdi 
si riferisce qui alla vasta 
parte sinfonica che apre 
il secondo atto delle 
Villi, Intitolata L'Abban¬ 
dono e La Tregenda, In 


tre lo Zar e il marchese 
Chateauneuf firmano il 
trattato. Lord Syndham e 
Van Bett cercano in tutti 

I modi di avvicinare Iva¬ 
nov, Il presunto Pietro I. 

II disertore tenta di sot¬ 
trarsi ai due, ma scop¬ 
pia una scena di gelosia: 
anche Chateauneuf, infat¬ 
ti, anie Maria. Da qui una 
vera e propria baruffa 
nel momento In cui il bor¬ 
gomastro, dopo aver con¬ 
trollato I passaporti de¬ 
gli stranieri, ordina a un 
ufficiale di arrestare i due 
Peter. Atto III - Il porto 
è bloccato e lo Zar non 
può partire. Interviene 
Ivanov che lo aiuta dan¬ 
dogli il proprio passa¬ 
porto. Infine l'equivoco 
si chiarisce. La ricono¬ 
scenza di Pietro I non 
tarda a manifestarsi: Iva¬ 
nov è nominato supervi¬ 
sore imperiale. Lo Zar, 
inoltre, s'impegna a fa¬ 
vorire le nozze del gio¬ 
vane con la bella Maria. 


cui il giovane musicista 
aveva dimostrato di sa¬ 
per muovere con mano 
scaltrita l'orchestra. Fra 
gli altri • numeri • musi¬ 
cali di questa opera pri¬ 
ma (dieci in tutto) citerò 
l’aria di Anna • Se come 
voi piccina ». e soprattut¬ 
to la grande scena dram¬ 
matica e romanza di Ro¬ 
berto • Ecco la casa... 
Dio, che orrenda nottel • 
e • Toma ai felici di • 
ch'è forse il culmine del¬ 
la partitura. Puccini, scri¬ 
ve il Camer. considerò 
questa patetica pagina in 
si bemolle minore • la 
migliore idea dell’opera, 
visto che la usò tanto 
nel preludio orchestrale 
all'atto primo quanto nel¬ 
la preghiera corale • 
con cui si chiude l’atto 
stesso 

' Ecco, riassunta, la vi¬ 
cenda. Affo / - Roberto 
(tenore), fidanzato di Anna 
(soprano), figlia di Gugliel¬ 
mo Wulf (baritono) deve 
partire la sera stessa del 
fidanzamento per Magon¬ 
za dove raccoglierà una 
ricchissima eredità. La 
sola a soffrire per que¬ 
sta partenza è Anna, tur¬ 
bata da funesti presenti- 
menti; invano Roberto 
la consola, assicurandole 
eterno amore. Affo II - 
A Magonza il giovane 
Roberto, irretito da una 
cortigiana, ha dimenticato 
Anna che, nella vana at¬ 
tesa. si è consumata fino 
a morire. Un giorno. Ro¬ 
berto ritorna al villaggio 
natio, ma nella foresta 
viene circondato dalle 
Villi (gli spettri delle fan¬ 
ciulle morte per essere 
state abbandonate) che 
eseguono la loro teni¬ 
bile danza. Mentre Ro¬ 
berto sta per bussare 
alla porta della casa di 
Anna, la fanciulla gli ap¬ 
pare Insieme con le Villi. 
Credendola viva II gio¬ 
vane la bacia. Attratto in 
una danza vertiginosa, 
egli finirà per cadere 
morto al piedi della fidan¬ 
zata. 



SENZA ORCHESTRA 

Nella serie «Melodiya» 
(linea rossa), la < EMI > 
pubblica due microsolco 
in album, assai Interes¬ 
santi. Vi è registrata la 
Messa per tenore, con¬ 
tralto e coro misto, sen¬ 
za accompagnamento, di 
Rachmaninov. Quest'ope¬ 
ra ampia, solenne, nobi¬ 
lissima reca il numero 37 
ed è qui interpretata dal 
tenore Konstantin Ogne- 
vol, da Clara Corcan e 
dal Coro Russo Accade¬ 
mico di Stato dell'URSS. 
diretti da Alexander 
Sveshnikov La composi¬ 
zione, che s'intitola Ve¬ 
spri. consiste di quindici 
canti: nove sono tratti 
dal repertorio della musi¬ 
ca sacra russa, sei in¬ 
vece sono originali di 
Rachmaninov. Alexander 
Sveshnikov, artista del 
popolo deirURSS, è un 
grande direttore di coro; 
se non si sapesse che 
Il complesso accademico 
di Stato, da lui fondato, 
è fra i più noti del mon¬ 
do, lo si potrebbe agevol¬ 
mente dedurre da questi 
due microsolco • EMI ». 
L'esecuzione dei Vespri 
è infatti pregevolissima 
per la varietà dei con¬ 
trasti. per la penetrazio¬ 
ne dello spirito religioso 
e popolare che anima 
quest'opera e per quel¬ 
l'alto livello tecnico rag¬ 
giunto dai coristi che 
consente una ricchezza 
di sfumature, una poten¬ 
za espressiva davvero 
eccezionali. I due micro¬ 
solco sono abbastanza 
buoni come lavorazione. 
L’album è siglato 3C 165 
9502324. 

DOMINGO A PUCCINI 

Cosi s’intitola un mi¬ 
crosolco, pubblicato dal¬ 
la • RCA », nel quale fi¬ 
gura un’antologia di ro¬ 
manze pucciniane. canta¬ 
te dal tenore spagnolo. 
Ecco le pagine in lista. 
Tosca: • Recondita armo¬ 
nia •; • Mario Cavara- 

dossi... •: "E lucean le 
stelle »; > Ahi franchigia 
a Fioria Tosca •; • O 

dolci mani... Amaro sol 
per te m’era II morir ». 
Turandot: • Non piange¬ 
re Liù ». La fanciulla del 
West: - Ch’ella mi cre¬ 
da •; • Una parola sola... 
Or son sei mesi ». Il ta¬ 
barro: • Hai ben ragio¬ 
ne ». Le Villi: « Toma ai 
felici dì ». La bohème: 
• Che gelida manina »: 
■ O soave fanciulla ». 
Gianni Schicchi: • Avete 
torto... Firenze è come 
un albero fiorito ». Nella 
prima romanza della To¬ 
sca la parte del Sagre¬ 
stano è sostenuta da 
Paul Plishka; il duetto fi¬ 
nale del primo atto di 
Bohème è affidato al so¬ 
prano Montserrat Caba- 
llé nella parte di Mimi. 


Nel terz'atto di Tosca, 
invece, canta il soprano 
Leontyne Pnce. Var(e le 
orchestre: la New Phil- 
harmonia, diretta da Nel¬ 
lo Santi o da Zubin 
Mehta o da Erich Lerns- 
dorf; la London Sym- 
phony, diretta da Nello 
Santi; la London Phil- 
harmonic. diretta da 
Georg Solfi; la Royal 
Philharmonlc, diretta da 
Edward Downes. Le no¬ 
te illustrative sono di 
Franco Soprano. Come 
si vede, l’antologia è 
tratta da precedenti inci¬ 
sioni di Domingo sulle 
quali ho già scritto. Ba¬ 
sti dire che il disco è 
assai piacevole e giunge 
dunque gradito; e non 
perché. essendo un 
omaggio di Plàcido al 
grande Giacomo, non sia 
lecito - guardare in boc¬ 
ca al cavai donato », ma 
perché la • RCA - ha 
scelto con cura le inter¬ 
pretazioni migliori del 
cantante spagnolo. Il mi¬ 
crosolco è tecnicamente 
buono. In versione stereo 
reca la sigla TRL 1-7028. 

OPERAZIONE BALLETTO 

Chiamiamola pure cosi, 

• operazione balletto », 
con un termine oggi al¬ 
la moda. Tale • opera¬ 
zione », compiuta con 
accortezza e con gusto 
dalla ■ EMI », consiste 
di una serie di pubbli¬ 
cazioni dedicate a capo¬ 
lavori e a partiture spic¬ 
canti della danza e lan¬ 
ciate dalla Casa editrice 
lo scorso settembre. 

La sene comprende 
otto album per un totale 
di ventidue dischi. Ecco I 
titoli. Ciaikovski: Il Lago 
dei Cigni; La Bella Ad¬ 
dormentata; Schiacciano¬ 
ci (l’autore russo è an¬ 
che presente In un 
« box » di tre dischi inti¬ 
tolato Balletto al Boishoi 
e siglato 3C 165-95546/ 
48, comprendente musi¬ 
che di Glazunov, Proko- 
fiev, Glière, Sciostakovic, 
Shchedrin). Il Lago, In 
versione completa, è di¬ 
retto da Gennady Rozh- 
destvensky sul podio 
dell’Orchestra Sinfonica 
della Radio di Mosca. 
Un’interpretazione corret¬ 
tissima, con momenti di 
particolare felicità, per 
esempio nel celeberrimo 
valzer, e nelle danze del 
terz’atto. La Bella Addor¬ 
mentata (versione inte¬ 
grale] è nelle mani di 
André Previn, un diretto¬ 
re d’orchestra di cui non 
c’è da dire altro che be¬ 
ne. Ha penetrato al fon¬ 
do lo spirito di questa 
partitura brillante e mor¬ 
bida. tanto ricca di mu¬ 
sica da meritare la cita¬ 
zione di quasi tutte le 
scene, dalla • Introduzio¬ 
ne ■ all'» Apoteosi > fina¬ 
le. Ancora Rozhdestven- 
sky nello Schiaccianoci, 


alla guida dell’Orchestra 
del Teatro Boishoi di Mo¬ 
sca: un’esecuzione che 
mi è parsa, in complesso, 
migliore di quella del La¬ 
go dei Cigni (ossia non 
soltanto corretta, ma ani¬ 
mata da un soffio d’ispi¬ 
razione più caldo e inten¬ 
so). I tre album ciaikov- 
skiani sono rispettiva¬ 
mente siglati; 3C 165- 
91745/47; 3C 165-02537/ 
39 (il Previn dirige, cosa 
che non ho detto prima, 
la London Symphony); 
3C 165-95545/46. 

Un album che ho tro¬ 
vato di alto livello è quel¬ 
lo con la Raymonda di 
Alexander Glazunov. In¬ 
tanto la partitura, certo 
meno importante di quel¬ 
la prima citata, è interes¬ 
santissima. Nell’interpre¬ 
tazione dell’eccellente di¬ 
rettore d’orchestra Yev- 
geny Svetlanov (Orche¬ 
stra del Boishoi) se ne 
colgono tutte le finezze, 
le originalità, le sottili 
bellezze. Basti ascoltare 
la Grande Valse e II 
Grande Adagio del pri¬ 
mo atto, o II Rondò des 
follets et des farfadets. 
e il Grand pas espagnol 
nel secondo; o la Mazur- 
ka, il Pas classique hon- 
grois e l’Apoth^se nel 
terzo, dove l’orchestra è 
aerea, colorita con toc¬ 
chi sapienti. L’album è 
siglato 3C 165-93480/2. 

Interessante il ballet¬ 
to di Rodion Shchedrin 
che s'ispira al capolavo¬ 
ro di Tolstoi, Anna Kare- 
rina. Nato il 1932, Shche¬ 
drin è un compositore 
assai dotato, che scrive 
con onestà di mestiere e 
con abile mano. Non di¬ 
rei che la sua Karenina 
sia un capolavoro: ma è 
musica interessante che 
nei due microsolco pub¬ 
blicati dalla • EMI » (3C 
165-95444/45) acquista il 
suo pieno rilievo per me¬ 
rito di Yuri Simonov il 
quale la dirige con preci¬ 
sione e con gusto (l’or¬ 
chestra è del Boishoi). 

Infine, due album che 
raccomando con calore 
al discofili. S’intitolano 
Sogno di Vienna, e sono 
dedicati a musiche del 
fortunato fjeriodo vienne¬ 
se: autori Johann Strauss 
senior e junior, Millòcker, 
Suppé, Lanner, Josef 
Strauss, Eduard Strauss, 
Ziehrer, i due Komzak. 
La Johann Strauss Or¬ 
chestra è diretta da Wil¬ 
ly Boskowsky. Il (Jrl- 
mo volume è siglato 3C 
165-50323/25; il secondo 
3C 165-50326/28. Musi¬ 
che deliziose che rinfran¬ 
cano l’animo come una 
buona coppa di cham¬ 
pagne. Esecuzione ama¬ 
bile, corretta, favorita da 
una conoscenza del mon¬ 
do viennese che per 
l’orchestra e per Bo- 
skovsky è esperienza di 
tema natale. 

Laura Padellerò 
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Rilaneerà Oianni Morandi 

Sggar Rriiriantai l'autore di • Jesahel » per 
IDelirium, di « Il mio mondo d'amore » per 
Omelia Vanoni e di « Apri le braccia > per 
Adriano Pappalardo, dopo aver realiz 2 ato 
con Ivano Fossati, il suo paroliere prefe¬ 
rito, il long-playing « Infinite fortune >, del 
quale è anche l'arrangiatore e l’interprete, 
toma dietro le quinte. Sta infatti prepa¬ 
rando una serie di canzoni che, incise su 
un 33 giri che dovrebbe apparire nella 
tarda primavera, dovrebbero segnare il ri¬ 
lancio di Gianni Morandi come cantante. 


[ pop, rock, folk 


Le Inci 
di Amburgo 

• Il nostro obiettivo è 
di riuscire un giorno a 
diventare il primo grup¬ 
po rock invisibile: sareb¬ 
be l’ultima logica tappa 
della nostra evoluzione •: 
in un periodo in cui tutti 
i musicisti e 'cantanti dei 
mondo cercano di farsi 
notare il più possibile ri¬ 
correndo a ogni mezzo 
pur di attirare l'attenzio¬ 
ne del pubblico, una fra¬ 
se del genere può sem¬ 
brare fuori luogo. Inve¬ 
ce è la filosofia-base dei 
^Kkta^ una formazione 
inglese che ha portato 
aile estreme conseguen¬ 
ze il discorso <■ suono- 
luce > già abbondante¬ 
mente sfruttato (chi non 
ricorda i compiessi co¬ 
siddetti • psichedelici •?) 
negli anni passati e la¬ 
sciato un po' cadere col 
tramonto della moda del¬ 
le proiezioni colorate e 
degli spettacoli nei quali 
la componente visiva era 
un elemento fondamenta¬ 
le. I Nektar sono un 
quintetto (per la verità 
suonano in quattro, ma 
il quinto, Il tecnico delle 
luci Mick Brockett, viene 
considerato un musicista 


come gli altri ed è rico¬ 
nosciuto come il leader 
della formazione) intera¬ 
mente composto da in¬ 
glesi, che però vivono 
da anni e hanno la loro 
base in Germania, dove 
hanno conosciuto I primi 
successi. 

La loro storia in certi 
particolari assomiglia va¬ 
gamente a quella dei 
Beatles: misconosciuti in 
patria, dopo mesi e mesi 
di tentativi, si incontra¬ 
rono nel 1968 ad Ambur¬ 
go, decisero di mettersi 
insieme e gettarono le 
basi della loro formula. 
Per i Nektar, in poche 
parole, musica e luce 
devono fondersi in un 
tutt'uno indissolubile, in 
un'orgia di suoni, lampi, 
vibrazioni, scintlllii, im¬ 
magini di sapore galatti¬ 
co e fantascientifico sen¬ 
za un significato Intrin¬ 
seco, ma che nell’Insie¬ 
me trasportano lo spet¬ 
tatore in un viaggio « al 
di là delle frontiere co¬ 
nosciute acustiche e vi¬ 
sive *. • Dobbiamo arri¬ 
vare al punto », spiega¬ 
no. • in cui la gente di¬ 
menticherà la nostra pre¬ 
senza come musicisti e 
percepirà solo il prodot¬ 
to del nostri suoni e del¬ 
le nostre luci. Che poi ci 
siano cinque esseri uma¬ 


ni a creare il tutto, beh, 
è un particolare trascu¬ 
rabile, e soprattutto è 
una cosa che a nessuno 
di noi interessa: non ci 
teniamo a farci conosce¬ 
re singolarmente o a di¬ 
ventare dei divi. Per noi 
conta solo il risultato 
globale >. 

Anche se sono già a 
un buon punto, i Nektar 
non hanno ancora rag¬ 
giunto il loro obiettivo 
finale per ragioni soprat¬ 
tutto economiche. Hanno 
un certo nome, sia in 
Germania sia negli Sta¬ 
ti Uniti (dove in una re¬ 
cente tournée hanno ri¬ 
scosso un grosso suc¬ 
cesso), ma non sono ab¬ 
bastanza ricchi da poter 
comprare tutto quello 
che vorrebbero avere per 
i loro spettacoli, appa¬ 
recchiature tecniche co¬ 
stosissime fra le quali è 
in programma addirittu¬ 
ra un laser. Per ora 
l'equipaggiamento del 
quintetto riempie due 
enormi camion e consi¬ 
ste in un impianto di am¬ 
plificazione di potenza 
enorme e in un Impianto 
di illuminazione che pur 
non raggiungendo le di¬ 
mensioni di quelli di grup¬ 
pi • ricchi », come per 
esempio i Pink Floyd, è 
dotato di apparecchiatu¬ 


re ed effetti cosi sofi¬ 
sticati da superare ogni 
immaginazione. 

Chi ha assistito a uno 
spettacolo del Nektar (il 
termine concerto a que¬ 
sto punto diventa impro¬ 
prio) assicura che è qual¬ 
cosa di completamente 
diverso da ciò che finora 
è stato fatto da qualsiasi 
gruppo rock: si parla di 
« platee circondate da 
galassie in fiamme •, di 

• un attacco psichico 
concentrato verso i sen¬ 
si di chi ascolta *. di 

• musica fantasma >. 
-Quello che cerchiamo-, 
dicono i Nektar. • è di 
far dimenticare al pub¬ 
blico la nostra presenza, 
in modo che la mente de¬ 
gli spettatori diventi 
sgombra e possa assor¬ 
bire i suoni e le luci. E' 
una teoria che finora ab¬ 
biamo appena sfiorato: 
le possibilità sono enor¬ 
mi. tanto che neanche 
noi possiamo ancora im¬ 
maginarle tutte >. 

Il gruppo è formato 
dal chitarrista Roye Al- 
brlghton, dal bassista 
Derek • Mo • Moore, dal 
tastierista Alien Free- 
man e dal batterista Ron 
Howiden. Oltre al • quin¬ 
to elemento • Brockett 
(che è anche II proget¬ 
tista e II realizzatore, ol¬ 
tre che II manovratore, 
dell'impianto sonoro e 
luminoso), c’è un altro 
collaboratore fisso, Peter 
Lango, specializzato nel¬ 
la sola illuminazione. I 
programmi di sviluppo 
dei Nektar, che prevedo¬ 
no per la prossima sta¬ 
gione un'attrezzatura a 
luce polarizzata (a ogni 
spettatore verrà fornito 
un paio di occhiali • tri¬ 
dimensionali • per rende¬ 
re ancora più fantastiche 
le ombre e le violente 
macchie di luce che si 
sprigionano dal palcosce¬ 
nico) e amplificatori an¬ 
cora più potenti, oltre 
che dai già citati motivi 
economici vengono osta¬ 
colati anche dalla man¬ 
canza di locali abbastan¬ 
za grandi da contenere 
tutti i marchingegni del 
gruppo. 

Non manca chi chiede 
ai Nektar se le tonnella¬ 
te di apparecchiature che 
si portano dietro siano 
davvero necessarie, e se 
non potrebbero invece 
salire semplicemente in 
scena e mettersi a suo¬ 
nare come tutti gli altri 
gruppi. • Non c'è un 
grammo di materiale su¬ 
perfluo nella nostra at¬ 
trezzatura -, dice Bro¬ 
ckett. • E quanto al sa¬ 
lire in palco e metterci 
a suonare come gli altri, 
noi non siamo come gli 
altri. Un giorno tutti lo 
capiranno >. 

Renzo Arbore 


ROCK-JAZZ FACILE 

Si chiamano Brian Mil¬ 
ler, Nigel Morris, Jeff 
Clyne, Gary Boyle e so¬ 
no I componenti di un 
nuovo gruppo rock deno¬ 
minato Isotope. Del quat¬ 
tro il più conosciuto è for¬ 
se Il chitarrista Gary Boy¬ 
le, un buon strumentista 
abbastanza noto nel • giro 
Inglese -. GII Isotope — 
nel loro primo disco intito¬ 
lato (com'ò nella tradizione 
di ogni primo 33 girl), ap¬ 
punto, • Isotope • — suo¬ 
nano un rock solo stru¬ 
mentale molto vicino al 
jazz, anche se I quattro 
non si Ispirano assoluta- 
mente ai modelli Davis, 
ZawinuI e slmili. SI tratta. 
Invece, di un rock-jazz 
sanguigno e facile, di 
presa Immediata, che ri¬ 
corda — semmai — quel¬ 
lo virtuosistico ed effetti¬ 
stico di Brian Auger, mu¬ 
sicista col quale Boyle 
ha militato. Un debutto 


molto Interessante, quindi, 
con questo long-playing 
che potrebbe piacere un 
po' a tutti gli appassionati 
e di jazz e di rock. Etichet¬ 
ta • Culi >, numero 1000. 


COUNTRY INGLESE 

Altro debutto è quello 
dei ^Dbcameron, con un 
albuìn em “si Intitola 
■ Mammoth Special •. I 
Decameron sono cinque 
(anche se per questo di¬ 
sco sono stati aggiunti 
altri elementi) e suonano 
una musica In gran parte 
acustica e dove, per giun¬ 
ta, le parti vocali sono 
particolarmente curate. E' 
una specie di country-rock 
di tipo inglese che alcu¬ 
ne volte colpisce nel se¬ 
gno, soprattutto nelle bal¬ 
late lente e più lontane 
dal modelli americani che 
Inevitabilmente i Decame¬ 
ron hanno scelto come 
punto di partenza. Corre- 



rFranco Miri*”" '*• tornato alla ribalta del mercato discografico con 
la colonna sonora del film « I bianchi cavalli d’agosto » Interpretato 
sullo schermo dal giovanissimo Renato Cestiè, con lui nella foto. 
Il giovane compositore romano, che cominciò la sua carriera di autore 
di musiche da film con « Lo chiamavano Trinità », si è fatto nella 
passata stagione un « nome > con le colonne sonore di quattro film 
• L’ultima neve di primavera » (sono stati venduti oltre duecentomila 
45 giri), « L’albero dalle foglie rosa », « Il piatto piange » e • Chi 
sei ». Ed ora con « I bianchi cavalli d'agosto » Franco Micalizzi spe¬ 
ra di ripetere l’ottimo successo che ha ottenuto con « L’ultima neve 
di primavera ». Questi due film hanno in comune oltre al prota¬ 
gonista, Renato Cestiè, anche il regista che è Raimondo Del Balzo. 
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^^vetrìna dì Hit Parade 


• Qepfise >) con la regi- 
strazione^al vivo del re¬ 
cital HI ^^pl< Rinatra al 
Madison square Uarden 
di New York. Le crona¬ 
che dicevano che il • vec¬ 
chio occhi azzurri • aveva 
conquistato la folla con 
le sue canzoni più collau¬ 
date (The lady Is a trBmp, 
Autumn In New York, All 
thè way. Let me try again. 
My way) e con un paio di 
nuove (Bad, bad Leroy 
Brown di firn Croce e You 
are thè sunshine of my 
life di Stevie Wonder), e 
il disco ne spie^ la ra¬ 
gione. Sinatra infatti, con 
l'accompagnamento di 
Don Costa, autore anche 
degli arrangiamenti, rton 
s'è limitato a rifare se 
stesso, ma ha dato ad 
ogni brano un carattere 
particolare, mutando in¬ 
terpretazione quasi a sot¬ 
tolineare la ormai acquisi¬ 
ta classicità delle canzoni. 
Sinatra non ha più la stes¬ 
sa voce di un tempo, i 
suol capelli si sono fatti 
grigi, ma è certamente an¬ 
cora il più grosso show¬ 
man d'America. 


ANNAGLORIA 


In Italia 

1) Anima latina - Lucio Battisti (RCA) 

2) XIX raccolta - Fausto Papetti (Durium) 

3) In concert - James Last (Polydor) 

4) Can’t get enough - Barry White (Philips) 

5) Borboletta Santana (CBS) 

6) Live in USA PFM (Numero Uno) 

7) Wliit gold ■ Barry White (Philips) 

8) Sereno è Drupi (Ricordi) 

9) Stormhringer Deep Purple (EMI) 

10) Un’altra danna -1 Cugini di Campagna (Pulì & Records) 


In Italia 

1) Un corpo e un'anima Wess e Dori Ghezzi (Durium) 

2) Un'altra donna I Cugini di Campagna (Pulì) 

3) Sereno è Drupi (Ricordi) 

4) Kong Fn fighting Cari Douglas (Durium) 

5) Romance James Last (Polydor) ’* 

6) Sugar baby love The Rubettes (Polydor) 

7) E la vita, la vita Cochi e Renato (Derby) 

8) Lo maritieHo Tony Santagata (Ricordi) 


Annaglorìa 


CSnpaolQrla. vent'arìnl. na- 
ta a beniQSlMa. cantante 
all'italiana con quel tanto 
di nuovo che non guasta, 
l'avete già vista e ascolta¬ 
ta in TY in un - Incontro • 
del sabato sera presentata 
da Dino Siani. uno degli 
autori delle sue canzoni. 
Non possiamo misurare 
quanto le abbiano giovato 
in passato, dal punto di 
vista commerciale, la par¬ 
tecipazione ad un Festival 
di Sanremo o a - Un di¬ 
sco per l'estate » nel 1973 
oppure, ora. Il • passag¬ 
gio • televisivo: sono 

tappe di una strada che 
una cantante deve percor¬ 
rere e che le servono so¬ 
prattutto come esperienze 
di cui far tesoro. Ma una 
cosa à certa, e traspare 
dal suo ultimo 45 giri con 
i brani Se tu improvvisa¬ 
mente e L'uomo del fiume 
Annagloria (ma perchè un 
nome d'arte tanto banale?) 
ha ottime qualità istintive 
di voce, una discreta dut¬ 
tilità irrterpretativa e uno 
stile personalissimo, tutte 
doti che le serviranno non 
appena avrà trovato la 
canzone giusta al momen¬ 
to giusto. E allora Anna¬ 
gloria (ma SI chiamerà an¬ 
cora cosi?) sarà apprezza¬ 
ta da tutti al suo giusto 
valore. 


(Secondo ia • Hit Parade • dei 14 febbraio f975J 


4) Caa't let eaeiitli - Barry 
White (Pye) 

5) Dark tiie af tke mai - Pink 
Fiord (Harvest) 

•) Takalar kells - Mike Oldfield 
(Virginl 

1) Tkt Siacles 19SS-1ST3 - Car- 
penters (AiM) 

, . I) Ekfelkert Haaiperdiack's frea- 
h*"" test kita - (Pecca) 

1) Saiiler - Rod Stewart (Mer- 
cury) 

II) Skeer keart attack - Queen 
S) Relayer - Yes (Atlantic) (EMI) 

7) Anrate wkite kaad - (Atlantic) 

I) Heart like a wkael - Linda FrailCiS 
Ronstadt (Capitol) 

f) War ckild iethro Tuli (Chry- 

2) Sarte Laau (Philips) 

3) Jaliek Clert (Pathé Marconi) 

4) lakkiy Hallylay (Philips) 

5) Pierre Penet (Vogue) 
t) Daniel Ceickard (Barclay) 

7) M. Delpècke (Barclay) 

I) Lea Ralliac Staaes (WEA) 

I) Celecke (Vogue) 

II) J. M. Caradcc (Ma petite filla 
de revue) 


S) Tka kniee Kenny (Rak) 

I) Straeta al Laadoa - Ralph 
McTell (Reprise) 

7) Preaised laad - E Iris Pre- 
sley (RCA) 

I) Help aie nuke it tkreack thè 

tight - John Holl (Iraian) 

I) Stardnat - David Essen (CBS) 

II) Maniiei alle al thè aieaalaia 

Donny S Mane Osmond (MGM) 


1) Eltae Itha's greateat kita - 
(MCA) 

2) Firn • Ohio players (Mer- 
cury) 

3) Miles al aìsies - Joni Mit- 
chell (Asy'um) 

4) Back baaie agaia 

Denver (RCA) 

5) Dark Perse - George Narri 
son (Apple) 


1) Laaghte ne thè raia NNeil 
Sedaka (Rocket) 

2) Beagle aa refgae vreaiaa - 

Slevie Wonder (Tam'a) 

3) Taa're ae gtad - Linda Ron¬ 
stadt (Capitoli 

4) Maady Barry Manilow (Bell) 

Sì Please Mr. Pestiaae Car- 
penters (AAM) 

t) Firt - Ohio Players (Mer 
cury) 

7) Pick ap thè pieces Average 
White Ba . (Atlantic) 

I) Ntver caa say laadkya - Gio¬ 
na Gaynor (MGM) 

I) Best al ary leve Eagles 
(Asylum) 

II) Sane kiad al waadtrial - 

Grand Funk (Capital) 


Francia 


1) Da sa ratraave par kasard - 
Mike Brani (Polydor) 

2) Trae haaa - Bave (CBS) 

3) Baby kay - C. lerome (AZ) 

4) Maahattaa - Yves Simon (RCA) 

5) Ha tait pas taatar la kateaa 

-Sheila (Garrire) 

I) Lila is a rack - Reunion (RCA) 

7) Kaig Fa nghtiag - Cari Dou¬ 
glas (Vogue) 

I) La telaphaae pleara - Claude 
Francois (Fllche) 

I) Aaaa - Daniel Guichard (Bar¬ 
clay) 

II) L'aataur aaklia la tearps - 

Mirailla Mathieu (Barclay) 


NUOVO SELLANI 


I) Micktl Sardaa (Philips Trema) 


Cl sono artisti che so¬ 
no i più cari nemici di se 
stpssi Fra questi brilla 
C Snato Sellanl, schivo al- 
menio 4UUMIU Intelligen¬ 
te. più portato a evadere 
che a Impegnarsi: non c'è 
quindi da stupirsi se ha 
lasciato trascorrere sei an¬ 
ni prima di decidersi a In¬ 
cidere, uno dopo l'altro, 
due dischi. Nel primo, ap¬ 
parso nell'Inverno scorso 
per la serie • lazz a con¬ 
fronto • della • Moro •, 
Sellani Interpreta come 
solista, in trio o in quar¬ 
tetto con Bruno Tommaso, 
Bruno Biriaco e Gianni 
Basso, vari brani suoi 
o di altri d'ispirazione 

• mainstream •. Un buon 
disco, ma senza eccezio- 
nail spunti. Il secondo, 
presentato In questi giorni 
dalla • PDU • merita inve¬ 
ce un discorso particolare 
perchè qui il pianista ten¬ 
ta strade decisamente 
nuove. E non nei suoi 

• a solo - di Piazza San¬ 
t'Eufemia (che dà il titolo 
al long-playing) o di Al- 
fie, ma quando gli fanno 
corona II bassista Aldo 
Goya e II percussionista 
Tullio De Piscopo Qui 
Sellani. legato ai tempi 
del Jazz freddo e della sua 
proficua collaborazione 
con Chet Baker, pur man¬ 
tenendo il suo stile perso¬ 
nalissimo e la fedeltà ai 
passato, appare profonda¬ 
mente influenzato dalle più 
recenti sonorità jazzisti¬ 
che. Tanto che In due pez¬ 
zi (Nica's dream di Flo- 
race Silver e It almost 
seems a hollday) speri¬ 
menta Il pianoforte elettri¬ 
co. Quasi una vacanza, di¬ 
ce il titolo del brano: eb¬ 
bene, se Sellani la consi¬ 
dera una vacanza, è ben 
spesa. Un ottimo disco. 

B. G. Lingua 


1B) Bkttirfly - Barhra Streisjno 
(Columbia) 


Inghilterra 


Inghilterra 

t) Elti* tkkk’i grtktnt hiti • 

(DJM) 

2) DiviB EutI - (CBS) 

3) Rkilia' - Bay City Rollerà 
(Bell) 


1) Ms. Grsce - Tymes (RCA) 

2) laaury Pilot (Emi) 

3) Nevcr caa uy gaoBbye ■ Glo¬ 
ria Gaynor (MGM) 

4) Dawa Bawi Status Quo (Ver- 


UN ESORDIO 


^*tàura Carlini, vent'anni. 
luflIHIBI!, fin stentato a 
lungo a trovare la strada 
della musica leggera, do¬ 
po aver studiato lirica e 
danza classica ed aver 
tentato la prosa e la rivi¬ 
sta. Ora ha inciso II suo 
primo ^isco, un 45 giri 


sey Lewis. Nancy Wilson. 

I Jackson 5. Marvin Gaye, 
Jackle Verdell (nel primo 
disco) e I Temptatlons, 
thè Main Ingredient, thè 
O' Jays, Zulema, Cannon- 
ball Adderley, Il revererv 
do James Clevelartd, BUI 
Whlters, Curtis Mayfield 
e — ancora — Marvin 
Gaye, nel secondo disco. 
E' inutile dire che tutti 
costoro cercano di dare 
quanto di più rappresen¬ 
tativo il pubblico si aspet¬ 
ta in un clima caldo e 
spettacolare. Insomma un 
raduno che è una buona 
occasione per l'acquiren¬ 
te di dischi di trovare su 
due soli album nomi che 

— divisi dalle loro eti¬ 
chette discografiche — 
difficilmente si potrebbe¬ 
ro ascoltare tutti Insieme. 

- Tamla-Motown -, nume¬ 
ri -60070 e 60071. pubbli¬ 
cati dalla • Ri.Fi. Records > 
con i titoli di • Save thè 
Children Voi. 1 • e • Voi. 


- Scratch -. ecco un nuo¬ 
vo long-playing de|^uin- 
tetto di colore del^Gcuaa^ 
ders. Nuovo relativamen- 
t8, TJerché si tratta In real¬ 
tà di un disco pubblicato 
nel '71, dove per la prima 
volta I Jazz Crussders ap¬ 
parivano con il nuovo no¬ 
me di. Crusaders. • Pass 
thè Piate • — questo II 
titolo dell'album — pre¬ 
senta anche questa volta 
un jazz minore e parente 
del vecchio rhythm & 
blues di Memphis, però 
ben eseguito e accattivan¬ 
te. • Tamla-Motown -, nu¬ 
mero 60077. 


brarK> — più originale — 
fa eccezione ms conferma 
la regola. • Vertigo -, nu¬ 
mero 6380112. 


DOPPIA ZETA 


dato dai testi delle can¬ 
zoni e da materiale bio¬ 
grafico sui Decameron, il 
disco è della • Philips - 
che lo pubblica con l'eti¬ 
chetta originale ■ Moon- 
crest -, numero 19. 


Ancora un gruppo che 
tenta di percorrere le stra¬ 
de di un rock • latino - e 

• africaiTjagjante >. Si trat¬ 
ta Henlè Sepra -un grup¬ 
po inglese in cui militano 
anche alcuni musicisti di 
colore (donde il nome). La 
matrice comune — comun¬ 
que — sembra essere 
quella jazzistica o para¬ 
jazzistica di gruppi come 
gli If (e. infatti, alcuni 
componenti gli Zzebra pro¬ 
vengono da quel sestetto). 
Il primo disco del gruppo 
si intitola, soltanto, • Zze¬ 
bra - e — In esso — lo 
parti migliori ci sembrano 
quelle arrangiate (anche 
se alcuni solleti si distirt- 
guono per un loro discor¬ 
so esotico abbastanza ori¬ 
ginale). Tra i brani miglio¬ 
ri, Spanish fly e Cobra 
Woman, notevoli escursio¬ 
ni in campo... « latino >. 

• Polydor -, n. 2383296. 

rji. 


SALVATE I BIMBI 

Con lo slogan • Save 
thè children - (Salvate I 
bambini) si è tenuto lo 
scorso anno un grande ra¬ 
duno del negri americani, 
e non, filmato regolarmen¬ 
te dalla • Paramount >. A 
questo raduno hanno parte¬ 
cipato moltissimi artisti di 
colore che hanno poi con¬ 
sentito alla • Tamla-Mo¬ 
town - l'uscita di due di¬ 
schi con le loro registra¬ 
zioni. Ora questi due al¬ 
bum vengono pubblicati 
dalla ■ RI.Fi. ■ e In essi 
figurano Sammy Davis, 
Roberta Flack, Quincy 
Jones, Gladys Knight, Jer- 
ry Butler. Il trio di Ram- 


Laura Carlini 


della • RI.FI. • con due 
brani di assaggio che di¬ 
mostrano le sue buone dl- 
sposiiloni vocali e una 
certa disinvoltura interpre¬ 
tativa. Le canzoni intitola¬ 
te Se II giro del mondo e 
Intimità preludono ad un 
33 giri di prossima pubbli¬ 
cazione. 


•The-Impossible Dream» 
è II titolo del nuovo di¬ 
sco della^4ns2^|OQa[_^4pA 
Anche in 
questo long-playing Har- 
vey conferma di essere un 
abile venditore di una mu¬ 
sica di grande effetto e 
di scarso contenuto: rock 
rumoroso anche se ben 
eseguito, sulla solita scia 
del gruppi che si Indiriz¬ 
zano al pubblico ingenuo 
del teen-agers. Qualche 


SINATRA AL MADISON 

E' giunto anche In Ita¬ 
lia il 33 girl (30 cm. 


NUOVI CRUSADERS 


A poche settimane 
dalla pubblicazione di 


7 » 









Guanti Marigold: 
COSI sensibili 
che possono ingannare. 


Guanti Marigold,se li conoscete già, 
sapete che sono ultrasensibili ; come non averli su. 
Se volete provarli.vi consigliamo di sfilarli 
appena non occorrono. 

0, potreste darvi lo smalto sulle unghie... per ruei àc 
Con guanti cosi sensibili, meglio un po’ di attenzione 
Nessuna cura invece quando li usate 
Al maltrattamenti, sorto proprio insensibili 


guanti 

mariqold 


V 
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Concorsi alla radio e alla TV 


Concorso 

Radiotele fortuna 1975 

Sono stati sorteggiati per l’as¬ 
segnazione di un buono-acquisto 
mcrcJ del valore di L. l.OM.OOO 
i signori: Gang! Giuseppe, Piazza 
Armerina (EN), via Scalazza ■ S. 
Veneranda. 51 (sorteggio dell'S 
gennaio 1975) . Fabbri Gaetano. 
Ravenna, via Frignani, 69 (sorteg¬ 
gio del 9-1-1975) . Cairnlnatl Fran¬ 
ca • Romano di Lombardia (BG). 
via Lorenzo Lotto, 2 (sorteggio 
del 16-1-1975); che avranno diritto 
alla consegna del premio sempre- 
ché risultino in regola con le nor- 
nte del concorso. 


Concorso « fffortissimo » 

Sorteggio n. 106 del 19-12-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 4-12-1^4; 

— nome dello strumento: CLARI 
NETTO 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi c nei termini previsti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiali i signori: 

Bagllonl Anna Natalia, viale Ro¬ 
ma. 2 Anagni (FR); Filipponl 
Sergio, piazza Indipendenza, 4 
Jesi (AN); Giugni Antonio, via F.lli 
Masini, 8 . Montale (PT): Montesi 
Edy. Ramiola (PR); Doli! Marino, 
via Sdrucciola. 44 - Candeglia (PT); 
Leone Marco, via Monte Zebio. 7 - 
Roma; Scandurra Valli Marta, via 
Gregorio Vili, 198 - Roma; Mazza 
Clrenne. corso Inghilterra. 25 - To¬ 
rino; De Brovedanl Pina, via Fuo- 
rigrotta. 28 - Napoli; BIgUant Maria, 
via Berbenno. 13 - S. Pietro Ber- 
benno (SO); ai quali verrà asse¬ 
gnato in premio il seguente disco 
di musica classica: « Ouintctto In 
la maggiore K. 581 » di Wolfgang 
Amadeus Mozart. 


Sorteggio n. 107 del 23-12-1974 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 5-12-1^4: 

— nome e cognome musicista: 
CLAUDE DEBUSSY 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi c nei termini previsti dal 
regolamento del concorso. Tesaiia 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Natrclla Vincenzo, corso Magen¬ 
ta, 24 - Milano; BassanI Lydia, 
corso Trentin. 37 - S. Donà di Piave 
(VE); Tarantino Alfredo, via Mi- 
seno, 10 - Napoli; Avallooe Gio¬ 
vanna, via deirArmetta. 6 - Fra¬ 
scati (Roma); Nencl Mario, via 
Vespucci, 8 - Gaeta (LT); Marcassa 
Donatella, via S. Lucia, 12/A - Ma¬ 
rano (VI); Nanni Graziella, viq 
delle Scalette. 22 • Arcidosso (GR); 
Turano Sante, via Berardinucci. 92 
• Pescara; Bulgarelll Franco, via R. 
Sanzio. 7 - Rovigo; Lleaatro Valeria, 
via dei Giardini, 33 - Roma; ai 
quali verrà assegnato in premio il 
seguente disco dì musica classica: 
« La Mer • di Claude Debussy. 


Sorteggio n. 108 del 23-12-1974 

Soluzione de! quiz posto nella tra¬ 
smissione del 6-12-1^4: 

— titolo delTopera: DON CARLOS 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso, l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Russo Elsa, via Torre Argentina, 
76 • Roma; Pastore Antonio, via Po- 
^sillipo. 102 - Napoli; DI Marcoberar- 
dlno Fernando, via Trento, 32/12/A 
• Genova; Atllanl Federico, via Na¬ 
poleone III, 12 - Roma; Gandolfo 
Valerio, via Amaleo, 14/3 - Udine; 
Vasta Rosy, via Antonio Cimino. 
84 Reggio (^abrìa; Bacchlelll 
Carmela, via della Croce, 4 - La 
Spezia; Donagglo Egidio, via Bar- 
donecchia, 158 - Torino; Rubattu 
Giovanni. Seminario Arcivescovile - 
Sassari; Ferrigno Maria, via Pietro 
Colletta. 12 - Napoli; ai quali verrà 


assegnato in premio il seguente 
disco di musica classica: « O don 
fatale » dal Don Carlos di Giuseppe 
Venti. 


Sorteggio n. 109 del 27-12-1974 

Soluzione del quiz proposto nella 
trasmissione del 9-12-1974: 

— autore della sinfonia: GIOAC¬ 
CHINO ROSSINI 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso, l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati 1 signori: 

Balocchi Pietro, via Piacenza. 34 
• Parma: OUvaii Pier Giorgio, via 
Roma. 30/b - Cizzago (BS); D’Ago- 
aftlal riibiist Ornella, via Principi 
di Piemonte. 52 - fraz. Bressa - 
Campoformido (UD); Scriva Fran¬ 
cesco. via Gramsci, 31 • Funo (BO); 
Gazzlllo Agostino, viale Adua, 220 • 
Pistoia; BeltlnclU Sccon.. via Mar¬ 
tiri. 48 - Soresina (CR); Vitiello 
Ondina, via Mozart. 15 - Padova; 
Marinone Armando, via Possano, 12 
- Mondovì tCN); Brillante Nicola, 
via Monte>’ideo, 30/R - Genova; 
Lauro Angela, via Astorino. 3 - 
S. Lorenzo Colli (PA); ai quali 
verrà assegnato in premio il se¬ 
guente disco di musica classica; 
« Sinfonia del Barbiere di Siviglia > 
di Gioacchino Rossini. 


Sorteggio n. HO del 27-12-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 10-12-1974: 

— titolo deH’opera; DON PA¬ 
SQUALE 

Fra tu'.ti coloro che hanno invialo, 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso, l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Sterri Lidia, vìcolo Scaglioni. 30 - 
Trieste; Pagliari Giordana, strada 
Nuova. 28 • Parma; Clmlnl Dutto 
Tina, via Buonincontri, 63 - Roma; 
Chloni Adele, via Baldo degli Ubal- 
di. 7 - Milano: Pertica Rosanna, 
corso Trapani. .54 - Torino; DI Pie¬ 
tro Rosario, vico Luperano. 7 - 
Napoli; Balbi Claudio, Cannaregio. 
3048/94 - Venezia; Dardo Piercarlo, 
corso IV Novembre, 114 . Torino; 
Del Moro Antonio, via G. Carduc¬ 
ci, 12 • Suvereto (LI); Rossi Maria 
Luisa, via Cancelliere, 52/8/A • Ge¬ 
nova; ai quali verrà assegnato in 
premio il seguente disco di musica 
classica: « Coro del servlloii » • atto 
Il . dal Don Pasquale di Gaetano 
Donlzetti. 


Sorteggio mensile del 19-12-1974 
relativo alle cartoline pervenute in 
seguito alle trasmissioni effettuate 
nel periodo 1-29/11/1974. 

Fra tutti coloro che hanno in¬ 
viato nei modi e nei termini pre¬ 
visti dal regolamento del concorso 
le esatte soluzioni dei quizes posti 
nel corso delle trasmissioni effet¬ 
tuate nel mese di novembre u.s. è 
stato sorteggiato il signor: 

Franco Menanti, via Pocol, 40 - 
Cortina d’Ampezzo (BL) ai quale 
verrà assegnato il premio consi¬ 
stente in una discoteca di musica 
classica del valore di L. 400.000, 
oppure un giradischi ed una disco¬ 
teca di musica clastica del valore 
complessivo di L. 4(NI.000. 

Sorteggio mensile del 16-1-1975 re¬ 
lativo alle cartoline pervenute in 
seguito alle trasmissioni effettua¬ 
te nel periodo Ì-3I/12/1974, 

Fra tutti coloro che hanno invia¬ 
to nei modi e nei termini previ¬ 
sti dal regolamento del concorso 
le esatte soluzioni dei quizes posti 
nel corso delle trasmissioni effet¬ 
tuate nel mese di dicembre u.s. 
è stato sorteggiato il signor: 

Giuseppe TItone, vìa Ulpiano, 10 
Latina, al quale verrà assegnalo il 
premio consistente in una disco¬ 
teca di musica classica del valore 
di L. 408.000, oppure un giradischi 
ed una discoteca di musica classica 
del vaiMV complessivo di L. 400.000. 







Una colazione col buco è uno colazione scorso di vitamine. Ogni giorno tuo figlio offronto ore di studio e di 
e spende tantissime energie. Ogni giorno perciò lo suo colazione deve essere ricco di vitamine. 

E tu puoi renderla ricco grazie olle Fette Vitaminizzate Buitoni. Tonte vitamine in più per tanta energia in 


energia in piu’da una colazione all’altra 


fette Buhpnì 
le uniche vitaminizzate 






Toma in TV ifT^nf o piacere», spettacolo ideato da Leone Mancini e Alberto 
Testa, condotto da Claudio Lippi, fatto dai pubblico. Già piovono ie richieste 


L’anno 

scorso ne arrivarono 
Iremaniila 

Trentamila lettere e quasi altrettante te¬ 
lefonate in venti puntate. Se volete incon¬ 
trare U vostro divo preferito, chiamate il 
3598518, il 350625 o U 3581695. Sono i 
numeri della redazione romana della rubrica 


di Giorgio Albani 


Roma, febbraio 

P ermette? Renato Sartarel- 
li ». « Piacere. Vittorio 

Gassman ». « Piacere mio ». 
« Ma si figuri. Il piacere è 
tutto mio. Ci mettiamo a 
fare complimenti, adesso? ». « Giu¬ 
sto. Niente complimenti. Giacché ci 
siamo, perché non mi canta Anema 
e corei ». « Veramente, io sarei..., io 
faccio l’attore. Potrei leggere una 
poesia, se vuole, recitare un brano 
di Shakespteare, daWAmleto, per 
esempio. Vuole? ». « No, grazie. Mi 
piacerebbe di più sentirla cantare ». 
« D'accordo ». 

L'incontro, naturalmente, è im¬ 
maginario. Ma può accadere. E se 
non accade si può provocarlo, par¬ 
teciparlo al maggior numero possi¬ 
bile di gente. Può essere gradito e 
divertire insieme. D’accordo, è male 
idealizzare i personaggi dello spet¬ 
tacolo, facendone dei divi, peggio 
ancora dei miti. Distrae da altre 
cose più importanti, che contano 
veramente. Ma avere l’opportunità 
di conoscerli da vicino, scambiare 
con essi quattro chiacchiere, non 
importa l’argomento, così,' amiche¬ 
volmente, come si fa tra {tersone 
che si conoscono da tempo, potreb¬ 
be aiutarci a guardarli con altri oc¬ 
chi, diversamente, com’essi sono 
realmente, uomini e donne, in carne 
ed ossa, come noi, come tutti, con 
molti pregi e tanti difetti. Stringe¬ 
re la mano all’attore preferito, alla 
cantante, al musicista, al pittore, 
alla scrittrice (se capita) e dir loro: 
« come va? » può essere un deside¬ 
rio legittimo, innocente. Sì, ma co¬ 
me soddisfarlo, e dove, e quando? 

Ci hanno p>ensato Leone Mancini 
e Alberto Testa, non tanto per una 
loro spiccata « vocazione » aU’altrui- 
smo, ma pterché, essendo autori te¬ 
levisivi, hanno l’abitudine di annu¬ 
sare nell’aria ciò che può tradursi 
in spettacolo e ciò che no. E que¬ 
sto tijx) di « incontri » si presta be¬ 
nissimo. Il signor Sartarelli (nome 
inventato p>er rendere più agevole 


il discorso) vuole incontrarsi vera¬ 
mente con Vittorio Gassman, o con 
chiunque altro? Sapiere di più, e 
direttamente, sulla sua vita privata, 
sul suo lavoro? Bene, glie lo faran¬ 
no incontrare. A una condizione, pe¬ 
rò: che rincontro avvenga a « casa 
loro », che per l’occasione è lo « stu¬ 
dio 3 » di via Teulada, reso acco¬ 
gliente e gradevole dallo scenografo 
Tullio Zitkowsky. E questo perché 
quanto chiunque abbia da dire, da 
chiedere a Vittorio Gassman, e ciò 
che risponderà o vorrà fare l’atto¬ 
re, quasi certamente interesserà al¬ 
tra gente. 

E’ nata così, da queste considera¬ 
zioni, la trasmissione televisiva Tan¬ 
to piacere, condotta per venti pun¬ 
tate di seguito, l’anno passato, e 
con la disinvoltura e la vivacità che 
gli sono proprie, da Claudio Lìpd|. 

discr“ 



Adriana Borgonovo, la regista di « Tanto piacere », 

che quest’anno andrà In onda la domenica pomeriggio prima 

della partita. E’ firmato da Leone Mancini e Alberto Testa 


mediatore simpatico e discreto, più 
ancora che animatore nel senso tra¬ 
dizionale della parola. Sono tante 
venti puntate, per uno spettacolo 
leggero che nasce lì por lì, sul mo¬ 
mento, senza copione, nulla, assolu¬ 
tamente nulla di predisposto, una 
sorta di happiening ogni volta unico 
e irripjetibile. Vuol dire che è pia¬ 
ciuto. E se è piaciuto (a giudicare 
dagli indici di gradimento: « mol¬ 
to ») non c’era ragione pierché non 
si rifacesse anche quest’anno. 

« Tanto piacere », dice ^fibian^ 
Borggflovo che ne è la regima, « e 
uno spiettacolo fatto dal pubblico e 
aperto al pubblico. Per una volta 
tanto lo spettatore si fa protagoni¬ 
sta ». Infatti, chiunque desideri co¬ 
noscere da vicino un personaggio 
dello spettacolo e dell’arte in gene¬ 
re, rivederlo, riascoltarlo in una del¬ 
le sue prestazioni, recenti o passate, 
parlare con lui di (questo e di quel¬ 
lo, invitarlo ad esibirsi magari in 
un genere che non gli è abituale, 
può chiederlo scrivendo alla reda¬ 
zione di Tanto piacere (via Teula¬ 
da, 66 - CAP 00195 - Roma). Non c’è 
preclusione di argomenti, ma sol¬ 
tanto fiducia nella discrezione del¬ 
l’interlocutore, nel suo « fair play », 
pierché dalla « provocazione » intelli¬ 
gente non si scada nell’ingiuria o 
nella villania. Le richieste si somma¬ 


no, e tra quanti avranno indicato, 
nel corso della settimana, il {perso¬ 
naggio che avrà raccolto il maggior 
numero di preferenze, verrà scelto 
un certo numero di {Persone, in parti 
eguali: da Roma e da fuori Roma, 
che saranno ppoi invitate a prende¬ 
re parte alla trasmissione. A chi vie¬ 
ne da fuori Roma la RAI rimbor¬ 
serà le spese di viaggio. Quei pigri 
che non volessero scrivere hanno la 
{Possibilità di telefonare ai seguenti 
numeri; 359.85.18 - 350.625 - 358.16.95. 
Per le chiamate da fuori Roma il 
numero va fatto precedere dal pre¬ 
fisso « 06 ». 

L’anno scorso sono arrivate alla 
redazione di Tanto piacere qualco¬ 
sa come trentamila lettere, più di 
mille a settimana, una media di cen¬ 
tocinquanta al giorno. Di ppoco infe¬ 
riore è stato il numero delle tele¬ 
fonate. « Se non è " successo " que¬ 
sto, quando lo è? », si chiede giusta¬ 
mente Adriana Borgonovo. La ve¬ 
rifica si è avuta nelle settimane che 
hanno preceduto l’avvìo della nuo¬ 
va trasmissione: hanno chiesto di 
parteciparvi più {persone di quante 
i brevi annunci pper radio, pper tele¬ 
visione e sulla stampa {potessero 
far spperare. 

Poche le novità di quest’anno, se 
non che Tanto piacere s’è guada¬ 
gnata una collocazione migliore: an¬ 
drà in onda la domenica {Pomerig¬ 
gio, alle 18, al pposto che era di 
Canzonissima e... in attesa dell’in¬ 
contro di calcio. « Squadra che vin¬ 


ce non si cambia », dicono gli sppor- 
tivi. E {Poiché Tanto piacere di « in¬ 
contri » ne ha vinti già venti, ha 
conservato tale e quale il suo im¬ 
pianto s{pettacolare. Semmai la no¬ 
vità è venuta da fuori, nel senso 
che quest’anno — a giudicare dalle 
prime richieste scritte e telefoni¬ 
che — l'età media del pubblico che 
chiede di partecipare alla trasmis¬ 
sione si è notevolmente abbassata. 
Sono di più i giovani. Le indicazio¬ 
ni delle preferenze {però non hanno 
mutato orientamento. Raffaella Car- 
rà e Massimo Ranieri sono stati i 
primi nomi. Altre richieste sono an¬ 
date a « segno » {per Sandra Mon¬ 
daini e Raimondo Vianello, proba¬ 
bilmente in seguito al successo {per¬ 
sonale ottenuto nella trasmissione 
Tante scuse) cosi come Philipppe Le¬ 
roy deve alla serie Diagnosi la sua 
« chiamata » a Tanto piacere. 

Due i {Personaggi pper ogni trasmis¬ 
sione, pper dar modo al pubblico di 
avviare con essi un effettivo dialo¬ 
go e recupperare un certo spazio p>er 
le prestazioni impreviste, dal mo¬ 
mento che nessuno sa, sino al mo¬ 
mento della registrazione, che cosa 
« pretenderà » il pubblico dai suoi 
beniamini. E’ un avvertimento pper 
Giulietta Masina, pper Cochi e Re¬ 
nato, Alan Sorrenti, il mago Silvan, 
Lucio Battisti, i Pooh, Celentano, 
Mita Medici, al momento tra i più 
richiesti. E’ pperò {possibile che le 
cose cambino da una settimana al¬ 
l’altra. Una cosa Tanto piacere non 












potrà fare: far rivedere un’intera 
trasmissione o interi film, come tan¬ 
ti hanno chiesto. Di un personaggio 
possono essere riproposti un brano 
mmato, uno sketch, un gag, un 
momento di una interpretazione 
particolarmente riuscita, una can¬ 
zone, un’esecuzione musicale, amebe 
di stranieri, poiché la « rubrica del¬ 
ta p>osta » è abbastanza bene oi^a- 
nizzata pter rintracciare filmati e 
registrazioni realizzati in altri Pae¬ 
si. Sarà così per i Rolling Stones, 
f>er Suzy Quatro, per i Bee Gees, 
e per quamti altri personali doves¬ 
sero essere richiesti. Adriana Bor¬ 
gonovo utilizzerà anche filmati gior¬ 
nalistici quando servissero a dare 
di essi un profilo abbastanza vicino 
al vero. 

« Sette persone, più gli autori, la 
regista e io stessa », dice Anna Fer¬ 
retti, la funzionarla che segue la tra¬ 
smissione, « siamo impegnati quoti¬ 
dianamente nello spoglio della cor¬ 
rispondenza in arrivo e- a ricevere 
le telefonate. La selezione dei nomi 
è rigorosa. Se un personaggio non 
può prendere parte alla trasmissi<> 
ne perché impegnato altrove con il 
lavoro, o per altre ragioni, non sce¬ 
gliamo noi a caso, ma seguiamo la 
graduatoria delle preferenze. Anche 
il pubblico viene scelto, in relazio¬ 
ne alle preferenze espresse: tante 
persone per un personaggio e tante 
per l’altro, giudicando l’originalità, 
dall’interesse delle domande che in¬ 
tendono fare ». 


.Massimo Ranieri e (nella foto in alto) 

Raffaella Carrà sono 1 personaggi più richiesti, almeno 
nelle prime lettere e telefonate ^unte a 
« Tanto piacere ». Lo spettacolo sarà condotto 
anche In questa seconda edizione da 
Claudio Lippi (foto qui a fianco) 


Tanto piacere va in onda domenica 
niBUrittO alle ÌT^S std Nazionale TV. 


I 











IMPORTANTE: ai termine di 
ogni corso la SCUOLA RADIO 
ELETTRA rilascia un atte* 
stato, da cui risulta la vostra 
preparazione. 


INFINE... molte altre cose che vi di¬ 
remo in una splendida e dettagliata 
documentazione a colori. Richiede¬ 
tela. gratis e senza impegno, speci¬ 
ficando il vostro nome, cognome, in¬ 
dirizzo e 11 corso che vi interessa. 
Compilate, ritagliate (o ricopiatelo su 
cartolina postale) e spedite questo 
tagliando alla: g 


QUANDO GU ALTRI VI GUARDANO 


STUPITELI ! LA SCUOLA RADIO ELETTRA VI DA’ 
QUESTA POSSIBILITÀ’, OGGI STESSO. 


Se vi interessa entrare nel mondo 
della tecnica, se votele acquistare in¬ 
dipendenza economica (e guadagna¬ 
re veramente bene), con la SCUO¬ 
LA RADIO ELKTTRA ci riuscire¬ 
te. E lutto entro pochi mesi. 
TIMETK DI NON RIUSCIRE? 
Allora leggete quali garanzie noi sia¬ 
mo in grado di oHrirvI; poi decidete 
liberamente. 

INNANZITUTTO I CORSI 
CORSI DI SRECIAUZZAZIOHE 
TECNICA (coti matorloll) 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - 
TELEVISIONE BIANCO-NERO E CO¬ 
LORI - ELETTROTECNICA - ELET¬ 
TRONICA INDUSTRIALE • HI-FI STE¬ 
REO - FOTOGRAFM - ELETTRAUTO 
Iscrivendovi ad uno di quesii corei 
ricaverete, con te lezioni (e senza 
aumanlo di spasa), I materiali neces¬ 
sari alla creazione di un completo 
laboratorio tecnico. In più, al termi¬ 
ne di alcuni corsi, potrete Irsquen- 
tars grahiHamenta I laboratori della 
Scuola a Torino, per un periodo di 
periezlonamanlo. 

InoNre, con la SCUOLA RADIO E- 
LEI IRA polrete seguire anche I 
CORSI DI CWIAUFICA2IONE 
PROFESSIONALE 
PROGRAMMAZIONE ED ELABORA¬ 


ZIONE DEI DATI - DISEGNATO¬ 
RE MECCANICO PROGETTISTA - I 
ESPERTO COMMERCIALE - IMPIE¬ 
GATA D'AZIENDA - TECNICO D'OF¬ 
FICINA - MOTORISTA AUTORIPA- 
RATORE - ASSISTENTE E DISE¬ 
GNATORE EDILE e I modernissimi 
corsi di LINGUE. 

Imparerete In poco tempo, grazie an¬ 
che alte atlrezzature didalticha che 
completano i corsi, ed avrete ottime q 
possIbllltA d'impiego e di guadagrto. g 
CORSO ORIENTATIVO- i 

FRAUCO («tori matorlall) ? 

SPERIMENTATORE ELETTRONICO, j 
Particolarmente adatto per I giovani |f 
dai tZ ai tS anni. | 

CORSO^iOVrrA (eon iiMteriall) S 
ELETTRAUTO. g 

Un corso nuovissimo dedicalo allo | 
studio delle parti eiettriche daH'au- g 
lomobile a arricchito da strumenti | 
proisssionall di alta precislona. 

POI, I VANTAGGI 

■ Studiate a casa vostra, nel tempo 
libero: 

■ regolate l'invio delle dispense e 
dei materiali, secondo la vostra di- 
sponibiliM: 

■ siete seguiti, nei vostri studi, gior- 
ito per giorno; 

■ vi specializzate In pochi mesi. 


Scuola Radio Elettra 

Via Stellone S 382 
10126 Torino 


Due novità per la casa 

realizzate da Bormioli - Vetrai di Parma 


Al servizio dei calici Primula, già presente 
con successo sul mercato, la Bormioli ha 
recentemente affiancato un servizio di coppe. 
Si tratta di sei coppette e di una coppa 
grande che ripetono lo stesso motivo a lance 
del calice Primula. 

I due servizi sono presentati in eleganti con¬ 
fezioni con la medesima linea grafica. 
Questi due servizi costituiscono un interes¬ 
sante esempio di articoli in vetro per la 
tavola coordinati fra di loro oltre che nel 
colore del vetro, anche nella forma e nei 
motivi ornamentali. 

II servizio calici è costituito da una bottiglia 
con tappo, una caraffa, 6 calici da acqua. 
6 calici da vino, 6 calici da liquore. 6 coppe 
da champagne. 

Il servizio coppe è costituito da una coppa 
grande e da 6 coppette. 


Si chiama « Vieste >, 
l’ultimo dei Bormioli 


L'ultimo bicchiere realizzato dalle Vetrerie 
Bormioli è caratterizzato da un interessante 
motivo a punta di lancia ricurva che mette 
in evidenza la particolare brillantezza del 
vetro. Un'altra caratteristica è il fondo pra¬ 
ticamente piatto che non trattiene l'acqua in 
lavastoviglie e ne consente una perfetta 
asciugatura. 

Il bicchiere è realizzato nelle 4 capacità tra¬ 
dizionali: bibita, acqua, vino e liquore. 





ÙLdO 


Georges Blzet in un’acquafòrte conservata nella raccol¬ 
ta Bcrtarelll di Milano. Era nato a Parigi nel 1838 


Discografia 

Sono almeno due le incisioni della « Sinfonia In do 
maggiore * di Blzet facilmente reperibili oggi sul mer¬ 
cato discografico Italiano. Le troviamo Indicate nel cata¬ 
loghi deila « Dccca >. Ottima innanzitutto l’inteipreta- 
zione di Anscrmet sul podio deli'Orchestra della Sulsse 
Romande. Di rilievo anche quella di Gibson a capo 
della medesima orchestra. Nel primo disco sono 
comprese inoltre le sultes < Jeux d’enfants » c • La 
bella fanciulla di Perth »; nel secondo « L’Arléslenne ». 






















In tre stampe 
apparse 
su gtomall 
dell'epoca, scene 
dalla < Carmen » 
(qui accanto), 
da « I pescatori 
di perle > 

(al centro) e da 
< L'Aiiesiana >, 
le tre opere 
più famose di 
Georges Bizet 


n era già nelFana 


di Luigi Fait 


Roma, febbraio 

N el giro di soli 
dieci anni, tra il 
1835 e U '45, so¬ 
no ben sette le 
date di nascita 
di compositori, protagoni¬ 
sti della vita musicale fran¬ 
cese. entrati poi autorevol¬ 
mente nei capitoli delle vi¬ 
cende artistiche iiitemau^io- 
nali. Si tratta di Camille 
Saint-Saèns (Parigi, 9 otto¬ 
bre 1835-Algeri, 16 dicem¬ 
bre 1921), Léo Delibes (St.- 
Germain-du-Val, 21 feb¬ 
braio 1836-Parigi, 16 gen¬ 
naio 1891), Émile Waldteu- 
fel ( Strasburgo, 9 dicem¬ 
bre 1837-Parigi, 16 febbraio 
1915), Cìeorges Bizet (Pari¬ 
gi, 25 ottobre 1838-Bougi- 
val, 3 giugno 1875), Alexis 
Emmanuel Chabrier (Am- 
bert, 18 gennaio 1841-Pari- 
gi, 13 settembre 1894), Ju- 
les Massenet (Montaud, St- 
Etienne, 12 maggio 1842- 
Parigi, 13 agosto 1912), Ga¬ 
briel Fauré (Pamiers, Foix. 
13 maggio 1845-Parigi, 4 
novembre 1924): quanto 
basta per avere davanti 
un panorama di capola¬ 
vori, quali Sansone e Dali¬ 
la, Coppèlla, Estudiantina, 
Carmen, Espana, Manott, 
Requiem. 

Ma, forse, già uno sol¬ 
tanto di questi maestri ci 
potrebbe lasciare il segno 
della cultura musicale del¬ 
l’epoca. E' Bizet, l'autore, 
oltre che di Carmen, de 
/ pescatori di perle, della 
Bella fanciulla di Perth e 
deWArlésienne. Nel 1888 la 
sua Carmen godrà perfino 
della stima del difficile 
Nietzsche, che la giudica 
una musica assolutamente 
perfetta; « Scorre facile, 
piana, il suo incanto è sen¬ 
za sforzo. E' raffinata e dia¬ 
bolica, di una raffinatezza 
non associabile a un indi¬ 
viduo o a una razza. E’ do¬ 
viziosa e precisa ». 

Ed è su Bizet che si fis¬ 
sa in questi giorni la no¬ 
stra attenzione grazie ad 
una trasmissione televisiva 
con la Sinfonia in do mag¬ 
giore affidata alle cure di 
Georges Prétre sul podio 
deU’Orchestra Alessandro 
Scarlatti di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana. 


L'autore di galoppi e di ninne nanne aveva scritto 
ia partitura — che sui video è diretta da Georges 
Prétre — nei 1855, a diciassette anni: eleganza e 
semplicità su un palco fantasmagorico ancora lon¬ 
tano dai wagnerismi che ia critica gii contesterà 


Se non riscontriamo ad 
esempio qui i palpiti e i 
ritmi di una Spagna auten¬ 
tica vista dagli occhi di 
un francese, notiamo però 
come in essa il giovane 
maestro (metteva a punto 
la Sinfonia nel 1855 a di¬ 
ciassette anni), nonostante 
i freni della forma classi¬ 
ca e la rinuncia agli arzi¬ 
gogoli delle scene e dei co¬ 
stumi, sia arrivato ad ef¬ 
fetti che trascendono fon¬ 
damentalmente i comuni 
vocaboli sinfonici.' (Jui, nel¬ 
le file dell'orchestra, s'im¬ 
pone già e in maniera de¬ 
terminante l'odore del tea¬ 
tro. E per noi, oggi, tali 
fragranze sono pure mag¬ 
giormente avvertibili, dati 
i tempi che da esse ci se¬ 
parano e che ci hanno per¬ 
messo di ricamare con co¬ 
modo gli opportuni con¬ 
fronti tra le espressioni 
giovanili e quelle della ma¬ 
turità di Bizet. E come non 
ascoltare qui le anticipa¬ 
zioni tematiche di quanto 
nel 1875 uscirà nel nome 
della Carmen e qualche 
anno prima (nel 1872) in 
quello deiì'Arlésienne, os¬ 
sia delle musiche di scena 
per l’omonimo dramma di 
Daudet? 

Bizet non sapeva pensa¬ 
re musicalmente al di fuo¬ 
ri del teatro. Ecco dunque 
la Sinfonia, imbevuta di 
fumi melodrammatici, me¬ 
ritarsi un ingresso di fa¬ 
vore nel repertorio ballet- 
tistico, dopo un silenzio di 
ottant’anni. Nessuno per 
lungo tempo l’aveva volu¬ 
ta analizzare, studiare, ese¬ 
guire. Weingartner la diri¬ 
gerà la prima volta a Ba¬ 
silea il 26 febbraio 1935. 
Adesso, a quarant’anni dal¬ 
la felice riesumazione. Prè¬ 
tte ce la sa donare in tut¬ 
ta la sua freschezza. In 
essa gli accenti interiori e 
la patina sonora sono sen¬ 


za dubbio più lirici di quel¬ 
li fissati nel primo lavoro 
teatrale bizetiano, in quel¬ 
l’operetta in un unico atto 
scritta {xxrhi mesi dopo la 
Sinfonia e intitolata lì dot¬ 
tor miracolo: partitura che 
fece andare in brodo di 
giuggiole Offenbach e il 
suo clan. In verità la Sin¬ 
fonia in do non si collo¬ 
ca in quell'eden dove giuo- 
cano gli Schumann e i 
Bruckner. Nel 1855 il p i- 
mo aveva da poco comp' •- 
tato le quattro Sinfoni ; 


mentre Bruckner scriverà 
la sua Prima in do minore 
nel 1865. Franck, più vec¬ 
chio di Bizet di sedici an¬ 
ni, aspeTTeR^ddirittura il 
18tó p>er mettere mano al¬ 
la sua « in re minore ». 

Cìeorges Bizet si affaccia¬ 
va tuttavia su quel dram¬ 
matico mondo sinftmico 
col candore del fanciullo. 
E non sono ancora, questi, 
i giorni della maturità. 
(Romain Rolland deciderà 
che i futuri lavori di Bizet 
sono « la più grande rea¬ 


lizzazione di una peculia¬ 
rità dello spirito musicale 
francese »). Sono semplice- 
mente le ore dell’onesto 
rapimento melodico, da 
cui rimbalzano altresì la 
modestia e la bontà del 
maestro, il suo desiderio 
di portare l’orchestra su 
un palco fantasmagorico, 
forse più per accattivarsi 
le simpatie della platea 
che per rispettare i propri 
principi estetici. E vi fa ca- 
piolino un’eleganza di inri- 
postazione raveliana; squi¬ 
sitezze che si fararmo ap¬ 
prezzare ed amare anche 
più tardi, nel 1872, nella 
trasposizione orchestrale 
di cinque pezzi pianistici; 
Jeux d'enfants, con relati¬ 
vi galoppi e ninne nanne. 
Senza affettazione. 


La Sinfonìa in do maggiore 
di Bizet va in onda lunedì 24 
febbraio alle ore 22 sul Se¬ 
condo TV. 


Bizet^ Fuomo 


« Per avere successo oggi- 
giorno », diceva Georgesm- 
zeo « bisogna esieF^ltffPrt^ 
Jeaeschi... Per fare il compo¬ 
sitore si devono possedere 
l'indipendenza economica o 
una grande diplomazia ». Na¬ 
to a Parigi il 25 ottobre 1838 
e morto a Bougival il 3 giu¬ 
gno ISIS, Bizet era tutt'tutro 
che tedesco o diplomatico. 

Figlio di un parrucchiere, 
originario di Rouen, che, per 
passatempo, cantava e com¬ 
poneva, e di Aimée Delsarte, 
di lontana discendenza spa¬ 
gnola e sorella di una discre¬ 
ta concertista di pianoforte, 
Bizet entrò in conservatorio 
a dieci anni. Dopo nove, si 
meritava già l uinbitrssimo 
» Prix de Rome », che gli per¬ 
mise di trascorrere alcuni de¬ 
liziosissimi anni a Roma, ospi¬ 
te di Villa Medici. Opere co¬ 
miche, operette, trascrizioni: 
questa la sua attività di gio¬ 
ventù. Senza strapazzi. Sì, 
perché (poverino!) soffriva di 
cuore fin dall'infanzia. Non 
appena si stancava un po', 
era tale la sua paura di mo¬ 
rirne, che si metteva subito a 
letto per tre, quattro giorni. 
Il suo carattere era semplice, 
socievole, estroverso. Solo 
che, pur mirando alla popo¬ 


larità, era tale la sfiducia in 
se stesso, che non s'awedeva 
di scrivere effettivamente per 
il grosso pubblico. Arriverà 
ai più clamorosi successi con 
Carmen. Peccato che dopo la 
prima del 3 marzo 1875, U 
maestro sia stato stroncato 
da un edema alla glottide. 
Alcuni avevano parlato di sui¬ 
cidio. Ma erano chiacchiere. 
E Bizet cominciava allora ad 
assaporare la gloria e i quat¬ 
trini. L'opera era stata acqui¬ 
stata per 25.000 franchi e in¬ 
duceva le autorità a nominar¬ 
lo cavaliere della Legion 
d'Onore. In contrasto con il 
plauso della platea e degli 
amici, si imponevano le cri¬ 
tiche sui giornali, che lo ac¬ 
cusavano di wagnerismo, di 
caos formale, di immoralità, 
di repugnante verismo. 

Ne resterà amareggiato. Ep¬ 
pure, le repliche di Carmen 
salirono in quella stagione a 
trentasette; mentre la Hof- 
oper di Vienna reclamava già 
il lavoro per la stagione se¬ 
guente. Molte migliata di per¬ 
sone sfilarono al suo fune¬ 
rale. con Gounod incapace, 
per la commozione, di pro¬ 
seguire il discorso. Gounod 
era affezionato a Bizet e 
aveva influito notevolmente 


sulla sua prima produzione. 
Fedele d'Amico ricorderà 
inoltre che Bizet fu ammira¬ 
tore di Halévy Meyerbeer, 
Thomas, Saint-Saèns e Mas¬ 
senet, nonché nemico dichia¬ 
rato di Boìeldieu. Adam, Au- 
ber: * Aderì appassionata¬ 
mente ed movimento che por¬ 
tava l'opera francese all'opé- 
radyrique e ne condivise tut¬ 
te le aspirazioni: versq^ una 
armonistica sempre più at¬ 
tenta al particolare e sempre 
più impegnata col soccorso 
del timbro a rendere ambien¬ 
ti ed esotismi: verso un liri¬ 
smo intimo capace di risol¬ 
vere in sé Tantitesi tra lo sti¬ 
le del grand opéra e quella 
delTopéra-comique; verso il 
gesto drammaticamente in¬ 
tenso e sensuale ». 

Bizet si era sposato il 3 
giugno IK9 con la figlia di 
Fromenthal Halévy, Geneviè- 
ve, donna intelligentissima, 
che si unirà in seconde nozze 
col famoso avvocato Émile 
Straus, e che aprirà a Parigi 
uno dei più celebrati stdotti 
letterari; capace infine di af¬ 
fascinare un Proust, che se 
ne innamorerà e che si ispi¬ 
rerà a lei per il personaggio 
della duchessa di Guerman- 
tes nella Reoherche. 


I 








In queste pagine vi presentiamo a colori tutti gli strumenti della musica che 
Roman Vlad sta illustrando in un programma radiofonico in onda il sabato sul Secondo 




Risale alla pastorizia 


che « suona come una trombetta ». 
Mozart ne fu invece entusiasta 
dopo un soggiorno londinese. Gii 
dedicherà un « Concerto » e si ia- 
menterà: « Ah! se noi avessimo 
i clarinetti. Non potete immagi¬ 
nare lo splendida effetto d’una sin¬ 


fonia con flauti, oboi e clarinetti ». 
Tra i più appassionati composito¬ 
ri di pezzi per clarinetto si ricor¬ 
da U romantico Weber. Attualmen¬ 
te, in Italia, e con ripercussioni 
all’estero, Giuseppe Garbarlno ha 
elevato il clarinetto alle più impe¬ 
gnate espressioni dell'avanguardia. 


Il clown di palissandro 

^\GO TTO — Qualcuno lo indica 
come If tOTlofare deU’orchestra o 
addirittura come un clown, per¬ 
ché è spesso scelto dal composi¬ 
tori per i passi umoristici. Ma 
non si deve trascurare che il fa¬ 
gotto (11 basso del fiati con ancia 
doppia) sa alL’occaslone elevarsi 


a canti di estrema suggestione. 
Se ne trovano esempi clamorosi 
in Mozart, Weber, Saint-Saéns, 
Poulenc, Prokofìev e Hindemith. 
Tipico è il suo uso nelle battute 
con note staccate, che rendono le 
frasi assai burlesche. Si costrui¬ 
sce normalmente di palissandro 
o di acero. Nel suo lungo tubo 
si distinguono cinque pezzi: la cu¬ 
latta, il brank, il gran corpo, ia 
campana e l'esse. Già esisteva al 
primi del Cinquecento. La prima 
testimonianza scritta è del 1671, 
nella « Pomone » di Cambert. 
Bach e liaendel se ne serviro¬ 
no soltanto per rafforzare 1 bas¬ 
si. Alle peripezie si giungerà più 
tardi. Si ricordi li difficile as¬ 
solo con cui Strawinsky attac¬ 
ca « La sagra della primavera ». 


Un pericolo per i polmoni 

(JÓNTROFAGOTTO — E’ un fa- 
^nu Cné priMlfCe 1 suoni all'ot¬ 
tava Inferiore; ed è ovviamente 
di dimensioni più ingombranti. 
Un tempo era però ritenuto di¬ 
fettoso, così che 1 compositori gli 
preferivano il sarrusofono. Con 
successo lo hanno usato Haydn 
nelle « Stagioni », Beethoven nel¬ 
la « Quinta », nella « Nona », nel¬ 
la « Messa In re » e nel < Fidelio », 
Brahms nelle « Sinfonie », Ravel 
ne « Les entretiens de la belle et 


-FLAUTO — LI suo nome viene dal provenzale « flaut » (di etimo incerto). 
SecoHffo la posizione in cui l’esecutore tiene lo strumento, il flauto può 
essere diritto (vi si comprende la gamma dei flauti dolci, oggi largamente 
presenti nelle scelte didattiche) e traverso: quest'ultimo impiegato nel¬ 
l’orchestra moderna. La sua storia risale alla pastorizia ellenica. Ma sol¬ 
tanto verso la fine del Seicento il Denner, inventore del clarinetto, lo 
perfezionò. Più definitive devono tuttavia ritenersi le modifiche apportate 
da Quantz e soprattutto dai Bòhm (1794-1881). LI flauto può essere di le¬ 
gno, d’argento o d’oro. Ricchissima è la letteratura: da Vivaldi a Bach, 
da Mozart a Debussy, fino ai contemporanei. Grazie ad artisti quali Seve¬ 
rino Gazzelloni e Jean-Pierre Rampai, si è registrato in questi ultimi armi 
il boom del flauto. L’ottavino è un suo derivato, di piccole dimensioni, 
eppure con suoni forti e penetranti. 


n legno innocent 


— Le vicende dell’oboe (dal 
e « hautbois », parola com¬ 
posta da « haut » z= alto e da 
« bols » = legno), strumento a fia¬ 
to, di legno e ad ancia doppia ( for¬ 
mata, quest’ultima, ^ due sottili 
linguette legate insieme, in manie¬ 
ra però da lasciare una piccola 
fessura, attraverso la quale possa 
penetrare 11 soffio del sonatore), si 
perdono nella notte del tempL 


Suoi avi: la fistula, il calamo, la 
bombarda. In orchestra, fin dalla 
seconda metà del Seicento, l’oboe 
dà il la agli altri strumenti. Nel 
Settecento è stato ripetutamente 
ritoccato ed è giunto ai nostri 
giorni con la fama del fiato più 
ricco di suoni cantabili e patetici. 
« Agli accenti dell’oboe », osserva¬ 
va Berlioz, « convengono a mera¬ 
viglia il candore, la grazia inno¬ 
cente, la gioia tranquilla, oppure 
il dolore d’un essere debole ». 
Appare per la prima volta in par¬ 
titura nella « Pomone » di Cam¬ 
bert (Parigi, 1671). E’ stato fra 
gli strumenti prediletti da Bruno 
Madema. Sue varietà sono l'oboe 
d’amore, accordato una terza più 
bassa, e il corno inglese (una quin¬ 
ta più bassa). 


Coinè una trombetta? 

(C^ìRiNgJTd — Significa chiaro 
e sonoro ( dal latino « clarus »). 
E’ a fiato, di legno o di metallo, 
con una canna cilindrica termi¬ 
nante da una parte con un’imboc¬ 
catura per soffiarvi, dall’altra con 
una svasatura a campana. Il Den¬ 
ner di Lipsia, alla fine del '600, 
e il Lefèbvre di Parigi, un secolo 
più tardi, si sono occupati della 
costruzione dello strumento, che 
si distingue In clarinetto in si 
bemolle (il più usato In orche¬ 
stra), in la. In mi bentolle e in 
clarinetto basso. All’inizio la sono¬ 
rità era un po' rude. LI musicologo 
Johann Walter osservava infatti 


Le VOCI di una 









grande orchestra 






la bète (Ma mère l'oye) » e Dukaa 
ne « L'apprentl sorcier ». Si suona 
con la medesima tecnica del fsip 
gotto; ma, a causa deUe sue vi¬ 
brazioni assai lente, non è adatto 
alle corse. « Il controfagotto », 
avvertono Casella e Mortati nel 
volume < La tecnica dell’orchestra 
contemporanea », « esige molto 

fiato: la stut respirazione dev’es¬ 
sere frequente. Si faccia dunque 
attenzione a non abusare del 
polmoni del povero esecutore ». 


^^OMBA — Si crede che la parola « tromba » abbia origine onomato- 
puca. Gii antichi la destinavano a scopi squisitamente militari. Per molti 
secoli lo strumento non progredì, dando seri grattacapi al maestri che 
non lo potevano sfruttare suH’cmda della loro fantasia creativa. Beetho¬ 
ven fu tra questi. I tentativi di renderla più docile furono vani fino a 
quando Heinrich Stolz, aH’inizlo dell’800, non le applicò dei prowiden- 
riall pistoni. Apportarono altre modifiche il viennese Riedl e il belga Sax. 
Di straordinario effetto nella tromba è Tapplicazione della sordina, una 
specie di pera metallica che si introduce nel padiglione dello stnunento 
(Mozart nel « Flauto magico » e 1 novecentisti nel Jazz). Elegante è Infine 
la tromba nel più recente genere cameristico: nell’» Ottetto » e nell’» His- 
tolre » di Strawinsky, ad esempio, nonché nella » Serenata » di Casella. 


Non chiamatalo pellitone 


^.JCORNO — Qualcuno lo chiama 
mscòHior e a fiato, di ottone, co¬ 
nico e munito di pistoni. La pa¬ 
rola viene dall’adattamento italia¬ 
no del tedesco » Fliigelshom », os¬ 
sia è un vocabolo composto di 
« Fliigel » (ala) e di » Hom » (cor¬ 
no). E’ derivato daU’oficleide (del¬ 
la famiglia dei tromboni), che è 
un’inveiizione (1790) del francese 
Frichot. L’oficlelde aveva forma di 
serpente (< ophis > in greco vuoi 
dire serpe e » klels > chiave). Fu 
Adolphe Sax a togliere le chiavi 
all’oficleide e a sostituirle con 1 
pistoni. Si dava cosi il via alla 
famiglia dei flicorni, piuttosto nu¬ 
trita, complessa e con qualche no¬ 
me per davvero peregrino: flicorno 
sopracuto, sopranino, soprano, so¬ 
prano-contralto, tenore, basso, bas¬ 
so grave, contrabbasso, bombar¬ 
done, eufonio, pellitone (dal suo 
inventore, il milanese Giuseppe 
Pellitonl), hélicon, ecc. General¬ 
mente 1 flicorni sono in si bemol¬ 
le, oppure in mi bemolle, o in fa. 


L’anfibio a spirale 


C eorno — Di ottone, a fiato, co- 
^(uitò ' da un tubo a spirale con 
bracci ritorti che misurano sui 
tre metri di lunghezza, il moder¬ 
no corno a bocchino ha le sue 
origini nella tromba da caccia del 
’500. » Anfibio » lo Indicano Ca¬ 
sella e Mortai-!, ossia » esso è 
partecipe dei legni e degli ottoni, 
capace di associarsi agli uni e 
agii altri: funzione che continua 
fino a Debussy e che neanche le 
poche eccezioni dell’arte wagne¬ 
riana riescono ad alterare ». « Vo¬ 
ce casta e riservata », lo definisce 
Berlioz. Dopo gli usi solistici di 
Haydn e di Mozart, quando il 
corno era entrato in orchestra da 


E venne il martelletto 

^lé^FORTE — Si discute 
ancóra ' mila 3ata esatta di 
costruzione del primo piano¬ 
forte che, per opera di Bar¬ 
tolomeo Cristofori, venne co¬ 
munque alla luce intorno al 
1698. L’invenzione consiste nel 
fatto che ai saltarelli (nel cla¬ 
vicembalo questi pizzicano le 
corde per mezzo di linguet¬ 
te di penna o di pelle ) il 
Cristofori sostituì dei martel¬ 
letti, mossi a leva dai tasti, ot¬ 
tenendo nuove e più vibranti 
sonorità, ricche di tinte dram¬ 
matiche tra il » pianissimo » e 
il » fortissimo », secondo la 
maggiore o la minore forza 
impressa sul tasto dall’esecu¬ 
tore. Altri costruttori giunse¬ 
ro ai medesimi esiti: da Schro- 
ter a Silbermann, da Dome¬ 
nico Del Mela (col primo mo¬ 
dello verticale) a Crard fino 
a Steinway che nel 1859 bre¬ 
vetterà il primo grande telaio 
in un unico pezzo in acciaio 
per pianoforte a grande coda. 
Il pianoforte ha goduto sem¬ 
pre delle più cordiali atten¬ 
zioni del compositori, anche 
se Inizialmente biasimato da 
Bach: ecco Clementi, Haydn, 
Mozart, Beethoven, ^hubert, 
Schumann, Chopin, Brahms, 
Liszt e avanti fino ad oggi, 
quando un Cage preferisce 
prenderlo a chiodate e a man¬ 
ganellate. Lo ha battezzato 
» pianoforte preparato ». 


qualche decennio appena, sarà 
Weber con le tre celebri note del- 
r» Oberon » a intuirne le Infinite 
aperture espressive, dal Romanti¬ 
cismo ai nostri giorni. Ne sanno 
qualcosa i cornisti (in Italia ab¬ 
biamo il caposcuola Domenico 
Ceccarossi, i cui metodi sono tra¬ 
dotti in tutte le lingue), alle 
prese con Beethoven, Schumann, 
Brahms, Strauss, Hlndemlth, Ben¬ 
jamin Britten. 


Con la pera metallica 
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stitichezza 
insufficienza epatica 
disturbi digestivi 




ORMOBYL 


perché aiuta a regolare 
le funzioni del fegato e dell'intestino 


XlllP Skx4M»a«*. itiuMKaL, 



■f^RCUSSlONE^ — GU strumenti a percussione 
haimo l’uomo stesso, quando egli scan¬ 

diva il ritmo delle proprie danze o del canti con 
le mani e con i piedi. Altri suoni in questo senso 
si producono percotendo lamine, verghe, tubi mc- 
) ' tallici, legni di una certa consistenza, membrane 
I tese, sia di anbnaie sia sintetiche. Si dividono In 
due categorie: a suono determinato (timpani, ca¬ 
rillon, xilofono, campane, ecc.) e indeterminato 
(nacchere, grancassa, tamburo, tam-tam, triangolo, 
piatti, raganella, frusta e perfino l’incudine con 
martello voluti da Mahler per la sua « Sesta Sin¬ 
fonia »). La poesia cii questi strumenti si è andata 
corroborando uitimamente nelle sedute della avan¬ 
guardia. Felicissimo Inoltre l’uso della percussione 
in Strawinsky e in Bartók. 
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Anche per telefono 


XV 


hraic JM^TENQJ, 
— Furono inventa¬ 
te dai fratelli Mar- 
lenot cU Parigi e 
presentate la prima 
volta al pubblico 
del concerti « Pas- 
deloup ■ nel 1928. 
Casella e Mortati 
avevano predetto 
per le « Martenot » 
un brillante avve¬ 
nire; ma esse furo¬ 
no sopraffatte dal¬ 
l’avvento di più 
perfezionati stru¬ 
menti elettronici. 
Ottimo comunque 
Il loro impiego nel¬ 
la « Giovanna d’Ar- 
c:o » di Honegger. 
Si tratta di un ap¬ 
parecchio radio-elettiico formato da una lampada 
con relativo circuito oscillante (una specie di ancia 
silenziosa); un gruppo di accmnulatori elettrici che 
forniscono l’energia sufficiente alla vibrazione, che 
a sua volta sostituisce il bisogno dell’aria; infine 
l’altoparlante (oppure un ricevitore telefonico), 
che trasforma le vibrazioni elettriche silenziose in 
vibrazioni sonore. Altezza, intensltk e timbro del 
suoni vengono regolati con varie resistenze e cir¬ 
cuiti. Come risultato fonico sembra una orchestra 
di comi oppure di sassofoni e di flauti. 


i 



n fagotto a pedale 

<SsMONlUM — Si 
dice anche barmo- 
nlum o armonio: è 
strumento a tastie 
ra nel quale una 
corrente d’aria pro¬ 
dotta da mantici a 
pedale pone In vi¬ 
brazione una ricca 
serie di ance Ube¬ 
re. SI deve la co¬ 
struzione, aU’inlzlo 
deU’SOO, a Perraull, 

Stein, £rard. Gre- 
nlé e CavalUé-CoU. 

Un particolare modeUo a firma di Candido Buffet 
usci nel 1827 con U nome di Accordéon. Il classico 
armonium odierno è stato studiato da Debain. 1 
suoi registri più conumi (offrono gamme fU tim¬ 
bri diversi) sono il corno Inglese, U flauto, U bor¬ 
done, U clarinetto, U fagotto, l’oboe, la musette, 
l’arpa eolia, la voce celeste; mentre U tremolo e 
la sordina sono ottenuti meccanicamente. Serve 
normalmente ad accompagnare cori e sostituisce 
in molte chiese l’organo. Fra gU esempi in orche¬ 
stra, quello di Mahler neU’a Ottava Shdonia ». 













Durante la gravidanza 
è utile bere abbondantemente 


Un’acqua adatta 
serve ad eliminare le 
scorie deirorganismo 
e ad apportare gli ele¬ 
menti necessari 
airequilibrio biologico 
del nascituro. 

Le donne in attesa 
di un bambino, in gene¬ 
re, bevono poco o non 
bevono affatto perché 
sono convinte che Tac- 
qua faccia ingrassare. 

Ma questa convinzione 
è priva di qualsiasi 
fondamento scientifico. 

L’acqua infatti non produce calo¬ 
rie. Proprio nel delicato periodo della 
gravidanza l’acqua può essere partico¬ 
larmente necessaria. 

Le cellule che compongono il corpo del 
bambino nel grembo materno vivono, 
infatti, in un ambiente liquido che 
deve essere costantemente purificato 
e riequilibrato. 

A questa azione purificatrice ed 
equilibratrice provvede normalmente 
l’organismo della madre che dispone 
di mezzi adatti. È utile comunque 
prevenire una eventuale insufficienza 
di questi mezzi e pertanto qualsiasi 
intervento in grado di aiutare questa 
azione fisiologica o di sostituirsi ad 


essa anche parzialmente, 
quando sia insufficiente, 
non potrà che essere 
utile allo sviluppo della 
nuova vita. In questo 
caso l’acqua svolge una 
funzione rilevante. Ecco 
perché si consiglia alla 
gestante di bere abbon¬ 
dantemente. 

Sarà naturalmente 
opportuno scegliere 
un’acqua adatta. 

L’acqua Sangemini, 
nella individualità della 
sua costituzione, per il 
suo adeguato tenore di sali minerali, 
è in grado di svolgere un’attività fisio¬ 
logica, depuratrice ed equilibratrice 
dell’ambiente interno che è alla base 
della vita delle cellule. 

La Sangemini risponde infatti ai 
requisiti indispensabili per mantenere 
in equilibrio costante nel continuo 
rinnovamento, i liquidi organici. 

L’acqua Sangemini, per la sua 
azione fisiologicamente favorevole, può 
essere bevuta anche in abbondanza 
sempre con benefici risultati. 

Sangemini, 
acqua della nuova vita. 
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Le voci di una grande orchestra 



fkOMBOr^E — E’ della famiglia 
dèlie trombe. Esisteva prima il 
trombone a pistoni, che ha ce¬ 
duto il posto nell’epoca moderna 
al trombone a tiro (o a coulisse). 
Ovviamente, i due tipi di trom¬ 
bone hanno una tecnica molto 
diversa l'uno dall’altro. La storia 
del trombone s’InMa nel ’300; e 
nel ’600 già contiamo le sue di¬ 
verse specie: alto, ordinario, quar¬ 
to e basso. Con l’attuale trombone 
a tiro si ottiene l’abbassamento 
dei suoni mediante lo scorrimento 
della parte mobile del tubo. In 
orchestra troviamo oggi il trom¬ 
bone tenore e il trombone basso: 
il primo in si bemolle; il secondo 
in fa. Interventi di trombone, ora 
comici e ora grotteschi o parodi¬ 
stici, anche esasperanti, si ammi¬ 
rano in Strauss, Ravel, Schònberg, 
Strawinsky e Petrassi. 
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Adorata da Wagner 



— Per tube s’intendono an- 
eliè quelle trombe di bronzo con 
la canna lunga e diritta usate 


presso gli antichi greci e romani 
come segnali di guerra o come 
richiami per spettacoli e cerimo¬ 
nie religiose, inù avanti, la tuba 
è passata a significare quello stru¬ 
mento a fiato con il tubo di forma 
conica munito di pistoni che, 
nelle diverse gradazioni, fu costrui¬ 
to da Sax verso il 1835. Per le sue 
caratteristiche tecniche, si tratta 
di un ottone fra la tromba e il 
corno. Serve solitamente di base 
al gruppo dei tromboni. La tuba 
bassa, che s’impiega per questo 
motivo in orchestra, è costruita in 
si bemolle o in do. Si hanno poi le 
tube baritono (o bombardone), 
contrabbassa o bass-tuba. Tube 
particolari sono state messe a 
punto per la « Tetralogia » di Wag¬ 
ner: sono le tube tenore in si 
bemolle e le tube basse In fa. 



^AS SOFONOk— 11 nome di sasso- 
T^o (d saxofono) si deve al flau¬ 
tista e clarinettista belga Adolphe 
Sax, che lo inventò verso il 1840. 
Si tratta di uno strumento di me¬ 
tallo, a forma di pipa (tubo co¬ 
nico), ad ancia semplice, simile 
a quella del clarinetto. Ce ne so¬ 
no sei tipi: sopranino, soprano, 
contralto, tenore, baritono e basso. 
E* sfruttato più nelle bande e nel 



Il millenario 


4^RGANO — E’ lo strumento per eccellenza. Il suo nome deriva dal greco 
« òrganon », che significa appunto strumento. E’ a tastiera ( da una a 
cinque) più una pedaliera. Il suono viene prodotto immettendo aria in 
una serie di canne (oggd da un minimo di duecento ad oltre tremila) 
per mezzo di un mantice. Le origini risalgono al flauto di Pan, alimen¬ 
tato non dal soffio deU’uomo ma da quello del mantice. Già 50 anni a. C. 
l’organo si presentava munito di tastiera. Nel 1* secolo aveva tre ottave 
e nel 6* è descritto come « una torre fabbricata con diverse canne, che, 
per mezzo del soffio dei mantici, rendono una grandissima voce; e perché 
da essa si tragga una buona armonia si mettono nell’Interno alcuni tasti 
di legno, che, mossi opportunamente, producono graditissima e sonora 
cantilena ». 1 primi organi piccoli si dissero portativi. Quelli che al posto 
delle canne avevano le ance si dicevano regali. Si costruivano poi organi 
mastodontici detti positivi. Di questi si hanno esempi storici (datati 
9 * secolo) ad Aquisgrana e a Grado. Frescobaldi, Buxtehude e Bach sono 
tra i nomi più geniali della letteratura organistica di tutti i tempi. 


Jazz che nell’orchestra tradizio¬ 
nale. Ha un timbro penetrante, 
un po’ rauco, velato, sensuale, in¬ 
sinuante. Per le esigenze espres¬ 
sive degli improvvisatori negri, il 
sassofono si è andato perfezio¬ 
nando e ha eccitato in pochi an¬ 
ni la fantasia dei compositori: 
Strauss lo introdusse « ad libi¬ 
tum » nella « Sinfonia domestica »; 
Gershwin lo fece generosamente 
cantare nell’» Americano a Pari¬ 
gi ». Altri esempi si hanno con 
Bizet neir« Artesiana », con Pe¬ 
trassi nella « Partita », con Ravel 
nel « Bolero » e nel « Quadri di 
un’esposizione ». 



fcFj .F- STF. — L’hanno battezzata 
celeste perché il suo timbro ri¬ 
corda quello deU'omonimo regi¬ 
stro dell’organo ottocentesco. E’ a 
lamine metalliche azionate da una 
tastiera e percosse da martelli. 
Inventata nel 188é dal francese 
Victor Mustel, è entrata presto 
nelle simpatie di Delibes, Ciubols, 
Ciaikowski. SI chiama anche cele¬ 
sta. e somiglia esternamente ad 
un piccolo pianoforte verticale. 
ConrK il pianoforte, può essere 
sonata da due esecutori, quindi a 
quattro mani, ciò che capita nella 
« Petruska » di Strawinsky e nella 
« Danza delle vecchie dame » nei 
« Convento veneziano » di Casella. 
I momenti di gloria della celeste 
si sono registrati in concomitan 
za con gli anni favolosi dell’ar¬ 
te impressionistica russo-francese, 
tra il 1895 e il 1914, fino a quando 
il pianoforte non s’impose come 
strumento orchestrale; poiché que¬ 
sto dava maggiori soddisfazioni ai 
compositori, che lo preferivano 
ormai sia alia celeste sia all’arpa. 


Da Vivaldi a Mahler 

tf^NDOLINO — Il nome deriva 
M fnsndoTa, 'ktrumento simile allo 
stesso mandolino, ma di maggiori 
dimensioni. Si tratta di uno stru¬ 
mento della famiglia del liuto: si 
suona col plettro ( in scaglia di 
tartaruga). E’ a corde metalliche 
ed è formato da una cassa armo¬ 
nica convessa ovale q da un ma¬ 



nico slmile a quello della chitarra. 
1 primi classici esempi di concerti 
per mandolino sono firmati da An¬ 
tonio Vivaldi. Ma dopo il caso 
della « Serenata » nel « Don Gio¬ 
vanni » di Mozart, il mandolino 
(oggi tornato in auge con un arti¬ 
sta qual è Giuseppe Anedda ) è 
stato trascurato dai compositori 
classici ed è entrato invece nelle 
feste popolari specie dell’Italia me¬ 
ridionale. Gustav Mahler ne risco¬ 
prirà particolari significati lingui¬ 
stici e coloristici e lo inserirà nella 
« Settima Sinfonia » nonché nel 
< Lied von der Erde ». Qui II musi¬ 
cista boemo raggiungeva una pie¬ 
na di accenti di dolce e Irreale 
poesia. Non se ne dimentichi l’im- 
piego umoristico voluto da Alfre¬ 
do Casella. 


Come un otto 

^ITAR^ — Dall’arabo « kità- 
ra"», dal gi‘eco ■ klthàra » e dal la¬ 
tino ■ cithara » (cetra), con sei 
corde a pizzico (mi-la-re-sol-si-ml) 
e con cassa armonica tondeggian¬ 
te e ristretta nel mezzo come un 
otto, la chitarra è stata portata 
da ^govia e dai suoi allievi (tra 
cui Alirio Diaz) da semplice stru¬ 
mento popolare e d’accompagna¬ 
mento a mezzo solistico di note¬ 
vole effetto cameristico. La lette¬ 
ratura chitarristica si è tuttavia 
arricchita al principio del secolo 
scorso con le pagine di Paganini, 
Carulll e Giuliani e con quelle de¬ 
gli spagnoli Aguado y Garcia e 
Sor; alla fine dell’Ottocento anche 
con le partiture di Tàrrega. GII 
operisti non l’hanno disdegnata in 
orchestra: ecco Rossini nel « Bar¬ 
biere di Siviglia », Donizetti nel 



* Don Pasquale » e Weber nel- 
r« Oberon ». Mahler la inserì nella 
« Settima Sinfonia » e Schònberg 
nella « Serenata op. 24 ». Più re¬ 
centi i trionfi per merito di Ro¬ 
drigo, autore del « Concierto de 
Aranjuez ». Particolari attenzioni 
le hanno riservato anche 1 maestri 
più impegnati. E’ di poche setti¬ 
mane fa una prima assoluta di un 
« Concerto per chitarra » firmato 
da Irma Ravinale. Nella foto: una 
chitarra elettrica. 


La sambuca d’un tempo 

Il nome deriva dal tardo 
latino « harpa », di orìgine ger¬ 
manica. Si tratta di strumento a 
pizzico formato da corde metal¬ 
liche o di minugia tese sopra un 
telaio triangolare. Le origini sono 
remote. Nell’antichità aveva la 
forma di un arco, su cui erano 
tese appena sei-otto corde; e l’ar¬ 
tista la sonava accosciato o in 
ginocchio. Già 1 greci e i romani 
la conoscevano e la chiamavano 
assira, o sambuca, oppure trìgone. 
La sua storia passa poi attraverso 
le feste medievali e le peregrina- 













zlonl del cantori girovaghi. Molto 
diffusa in Italia tra il ’500 e il 
'600. Tra gli ultimi costruttori di 
prestigio rìcordiamo Sébastlen ed 
£rard a Parigi. S’impiega In or¬ 
chestra dall’epoca monteverdlana 
to con Haen- 


del e con Mozart. Si dovrà poi 
attendere Timpressionlsmo e 1 tem¬ 
pi attuali per una più scrupolosa 
verifica delle sue possibilità soli¬ 
stiche. In Italia si sono avuti re¬ 
centemente tre luminosi esempi di 
concerti per arpa e orchestra a 
firma di Zafred, Rota e Mortari. 


Facchino e primadonna 

^NTRABBAS&Q — E’ apparso 
verso n '6W, accolto con fervore 
dai compositori italiani, tedeschi 
e fiamminghi. Inizialmente a tre 
corde, è passato in seguito a quat¬ 
tro e a cinque. Produce i suoni 
più gravi della famiglia degli ar¬ 
chi. Tra 1 più antichi, si conserva 
quello costruito da Pierre Porlon 
(1647) ad Anversa. Gli hanno de¬ 
dicato particolari pagine Gounod, 
Strauss, Strawinsky, RaveI, Alfa¬ 
no e Mortari. Virtuosi e insieme 
compositori di musica per con¬ 
trabbasso sono stati EÌomenico 
Dragonetti tra il '700 e l’SOO, Gio¬ 
vanni Bottesini nell'SOO e Serge 
Kussevitski nel nostro secolo: que¬ 
sti hanno aperto la strada alle 
acrobazie più inaudite elevando 
talvolta il loro strumento da^Ii ul¬ 
timi posti dell'orchqstra al ruolo 
di primadonna dando torto perfìnu 
ad un Berlioz che qualificava i 
contrabbassisti come « portcurs 
d'eau », ossia come facchini. 


(G^VICEMBAJ^ — Gli storici lo fanno risalire al monocordo: una sola 
TOPOa tesa fra oue assi sopra una cassa di risonanza. E il sonatore pizzi¬ 
cava la corda. Come strumento entrato nelle simpatie del compositori, 
fu in auge tra il '500 e il '700. Se nel pianoforte le corde (a quelle di mi¬ 
nugia si sono sostituite le metalliche) sono toccate dal martelletto, nel 
clavicembalo sono invece pizzicate da plettri consistenti in becchi di 
penne di corvo o in punte di cuoio. L’aggiunta di una seconda tastiera 
risale al 1530. Il periodo aureo si avrà con Frescobaldl, Scarlatti, Bach. 
Attualmente si assiste ad una rinascita. Lo strumento è entrato come 
disciplina nei conservatori e nelle accademie. I nomi dei suoi cultori 
sono prestigiosi: la Landowska, Klrkpatrick, Malcolm, Gerlln, Vlgnanelli. 


^rilUMENTI F j pjTDOKTiri-— Gli strumenti elettronici si posstm dlvl- 
in gruppi foodamcntall: quelli ormai « tradizionali », che sono 
nel materiale didattico delle Università e del Conservatori, e 1 computer, 
Tultlmo grande sovrano di questo nuovissimo e affascinante campo so¬ 
noro. Nella musica elettronica, per la quale ha molto lavorato a Firenze 
U maestro violoncellista Pietro Grossi, 1 suoni si producono con 
eiettrlcL Ricordiamo, prima degli esperimenti di Grossi, anche le Onde 
Martenot, Io strumento sferico di Tliérémin, U radio-organo di Glvelet e 
Couplex, il solovox e l’organo Hammond. Oggi, la musica elettronica è tra 
le più stimolanti componenti delle partiture. 






viole da braccio, da gamba, pom¬ 
pose (su indicadonl di Bach), di 
amore. Questa è rimasta anche 
nella pratica attuale, nelle mani, ad 
esemplo in Italia, di Bruno Giu- 
ranna e di Dino A^iolla. Dopo più 
di un secolo di usi secondari, in 
funzioni di « rempllssage » Interno 
del quartetto, la viola ha fatto 
passi giganteschi firmati da Hinde- 
mith, Bloch, Walton, Bartók. Ma 
non si dimentichino le parentesi e 
le eccezioni gloriose di un Mozart 
e poi di Rolla e di Paganini. 


Sulla via dì Rostropovich 

<Ì3oLONCEI 44> — Accordato do- 
sori'é-Ta, può dirsi 11 successore 
della viola da gamba, di cui ha 
conservato il disegno e le dimen¬ 
sioni. I primi violoncelli risalgono 
al ’500. Per molti anni non ebbero 
un ruolo di prestigio ma sempli¬ 
cemente di accompagnamento (so¬ 
stenevano il cosiddetto basso nu¬ 
merato). La viola da gamba iim 
perversava al punto che nel 1711 
un certo Le|BÌanc pubblicava im 
T 
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« pamphlet » contro il violoncello 
a difesa della viola. Verso la fine 
dell’Ottocento entrò definitivamen¬ 
te nelle simpatie del compositori 
e dei virtuosi. Ma non si trascu¬ 
rino le tappe con Bach, Bocche- 
lini e Piatti. Clamoroso nel nostro 
secolo il caso del catalano Pablo 
Casals, che ha elevato il violon¬ 
cello ad espressioni inaudite e che 
ci ha aiutato a scoprire la purez¬ 
za delle < Sultes » di Bach prece¬ 
dentemente considerate mere eser¬ 
citazioni accademiche. E’ la strada 
sulla quale oggi cammina lo sba¬ 
lorditivo Mstislav Rostropovich. 
Il belga Adrien Francois Gervals 
(1807-1866), detto ai suoi tempi 
« il Paganini del violoncello », In¬ 
ventò il puntale, cioè quell’asta 
che permette di poggiare lo stru¬ 
mento per terra e non più, come 
avveniva prima, soltanto tra le 
ginocchia. 


Il sovrano computer 




^VIOLINO, — Deriva dalla viola, di 
clff 'Cònserva nelle linee generali 
11 disegno, pur essendo di minori 
dimensioni. E’ il più acuto del 
classico quartetto d’archi (violi¬ 
no, viola, violoncello e contrab¬ 
basso) ed è quello che grazie a 
geniali liutai ha raggiunto ia mag¬ 
giore perfezione. Ricordiamo tra 
questi Gaspare da Salò ( 1540-1609), 
che la tradizione indica come il 
creatore dello strumento, e poi, 
tra 11 ’600 e li 700, la famiglia 
degli Stradivari e quelle degli 
Amati e del GuamerL II modello 
più perfetto che si conosca è lo 
Stra&vaii detto « Il Messia ». 
Qiiattro sono le corde del violino, 
accordate per quinte dal grave al¬ 
l’acuto: sol-re-la-mi (quest’ultima 
detta « cantino »). La parola « vio¬ 
lino » si trova per la prima volta 
in Italia in un documento del 
1562. Corelli, Tartlni, Vivaldi e poi 
il sommo Paganini contribuirono 
tra gli altri ad allargare gli oriz¬ 
zonti espressivi dello strumento. 
Famosa la letteratura con 1 « Con¬ 
certi » di Bach, Mozart, Beethoven, 
Mendelssohn, Brahms, Dvoràk, 
Cialkowskl, Bartók, ecc. 


C*è anche l’amorosa 

(viola — E’ l’antenato del violl- 
no e fu il risultato del perfezio¬ 
namenti apportati all’antica viella. 
La sua esistenza è accertata fin dai 
1261, ne parla un decreto del Po¬ 
destà di Bologna. E si ebbero le 
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Anzitutto per motivi di igiene; 

essendo in Ravikral Anic non c’è pericolo di scaglie di vernice, 
né di schegge di legno; 

per motivi di sicurezza: tra l'altro, i listelli delle sponde sono 
flessibili... 

per motivi di robustezza, di durata, di praticità, 
di funzionalità: per esempio, si monta e si smonta senza 
alcuna vite, senza attrezzo: 

per comodità della mamma; le sponde sono regolabili; 
è dotato di rotelle; è disponibile in tanti colori; 
ed anche... perchè no... per il prezzo conveniente. 


39.500 

* modelli Perry 100 e Bimbopeg 

A tutti i lettini PEG sono 
applicabili a richiesta i cassetti. 


I.V.A. compresa 


perego/pines spji. 20043 ARCORE (MILANO) 


KASriLIA 


La firma ANIC/^he garantisce 
tecnica, design e funzionalità 
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Rfcmian Vlad e la sua 
trasmissione 

P ianista, composito- A ciò si aggiungano, in mo¬ 
re, direttore d’or- menti più recenti, gli impegni 

chestra, critico mu- didattici: è docente di alta 

sleale, conferenzie- composizione al Conservato- 

re, scrittore, rio « Morlacchi • di Perugia; 

□jM^VIg^nato a Cemauti noto altresì ai radioascoltato- 

(BucòvmaTin Romania il 29 ri e ai telespettatori per le 

dicembre 1919, è cittadino ita- frequenti rubriche da lui con- 

liano dal 1951. Perfezionatosi dotte. Vlad presenta pure i 

alla scuola di Alfredo Casel- concerti sinfonici del lunedì 

la. si è diplomato al Conser- alla TA'. 

vatorio romano di Santa Ce- Dallo scorso anno cura in¬ 
edia nel 1941. Fin dai prì- fine il programma radiofoni- 

mi anni di studio, Vlad s’è co Gli strumenti della musi- 

mostrato attento ed entusiasta ca (il sabato, sul Secondo al- 

protagonista delle vicende le ore 15.40). Le scelte sono 

contemporanee. Uomo di cui- quelle illustrate in queste stes¬ 
tura, sì, ma soprattutto uomo se pagine. Per ciaKuno stru¬ 
che rifiuta la stasi, presente e mento (al quale si dedicano 

attivo lì dove si fa musica e alcune puntate) Vlad ha invi- 

in particolare musica viva, tato un virtuoso. Tra gli al- 

d'oggi. Conosce e parla tutte tri Severino Gazzelloni (fiati¬ 
le lingue europee, cosi che può to), Giacomo Gandini (clari- 

svolgere l'attività del confe- netto). Renato Marini (trom- 

renziere nei più diversi Pae- ba). Baldo Maestri (sassofo- 

si. Tra i suoi più prestigiosi no), Leonida Torrebruno (per- 

incarichi, ricordiamo la dire- cussione), Clelia Gatti Aldro- 

zione artistica dell'Accademia vandi (arpa), Giuseppe Ancd- 

Filarmonica Romana e del da (ma^olino), Ferruccio Vi- 

Comunale di Firenze. Apprez- gnanelli (clavicembalo), Ric- 

zati i suoi lavori in campo cardo Brengola (violino) e 

teatrale, sinfonico, cameristi- Amedeo Baldovino (violon- 

co, cinematografico e lettera- cello). 

rio. Alcuni suoi volumi fanno In un prossimo servizio fa¬ 
lesto, come la Storia della do- remo il punto sul costo attua- 

decafonia. Modernità e tradi- 1® degli strumenti e sulle ca- 

zione della musica contempo- se che li producono. 

ranea. Le musiche religiose di - 

Igor Strawinsky. E’ stato an- strumenti della musica va 

che per parecchi anni collabo- in •mo 

ratore del Radiocorriere TV. sul Secondo Programma radio. 


Servizio a cura di Luigi Fall 



Fuori delle bacheche 


Strumenti antichi (Accademia Musicale Chlglana) 


5T]SI!UI11£NTJ[ AMTir.m — Oggi non sono sulB- 
«ent! le visite al musei di strumenti antichi per 
completare la propria formazione storico-musicale. 
Infatti pifferi, tube, zampegne, liuti, vielle, rl- 
beche, virginali, clavicordi, pochette, chitarroni, 
tiorbe, mandoloncelU, salteri e crotali non si ve¬ 
dono solo nelle bacheche o sui libri di storia. 
Sono diventati (si vedano 1 flauti dolci nelle scuo¬ 
le, od altri strumenti, ad esempio, nelle mani del 
ragazzi della Nuova Compagnia di Canto Popo¬ 
lare di Napoli) mezzi di espressione o almeno 
di ispirazione. Si sono formati complessi di mu¬ 
sica arcaica, che interpretano le partiture se¬ 
colari sopra stnnnentl appositamente ricostrui¬ 
ti secondo le norme mlllenaiie. Fondamentalmen¬ 
te, nulla è cambiato dai primordi: gli arnesi 
della musica si dividono tuttora nelle tre gran¬ 
di famiglie della percussione, del fiati e a corda. 
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C’è stomaco e stomaco. 

Così Jorghe costa un po’ più caro. 

Questo in piu non et dovuto alla bottiglia 
antiluce (che pure costa qualche lira in più) 
ma al sistema di lavorazione. 'è 

Infatti non distilliamo le erbe, ma ne 
conserviamo le caratteristiche naturali 
dicendone un infuso, a freddo. 

Cosi ne manteniamo tutte le proprietà, 
curando con attenzione il dosaggio. 

f: naturale che, dedicando tempo e lavoro 
all'estrazione delle essenze benefiche, siamo 
anche molto esibenti nella scelta delle erbe, 
tutte delle migliori qualità. 

Perché c'è erba e erba, amaro e amaro e. 
come già detto, stomaco e stomaco. , 

Jorghe, erbamaro della Rocca d’Asolo. 




















// romanzo giallo che leggiamo a letto prima di ad¬ 
dormentarci allontana grincubi. Che cosa ci spinge 
a credere che avevamo capito tutto fin daUlnizio, 
quando sul piccolo schermo si scioglie un enigma. 
Che bei delitti inventano le signore! U giallo-rosa 


Le inchieste deirAaenzia «O» in TV: cogliamt 






Concilia 
li sonno e una 

ragione 

c'è 


Roma, febbraio 

I n qual modo l’ex ispettore Tor- 
rence (già collaboratore di Mai- 
gret) e i suoi colleghi del¬ 
l’Agenzia « O > abbiano risolto 
il caso delle tre rapine in tre 
eleganti gioiellerie lo abbiamo vi¬ 
sto sabato 15 febbraio (.La gabbia 
d'Emile). Nel secondo episodio la 
piccola équipe di investigatori, ge¬ 
nerata dalla fantasia di Georges Si- 
menon, deve risolvere il mistero che 
circonda la morte di due signori di 
mezza età strangolati in due alber¬ 
ghi diversi nella stessa notte. Nel 
terzo, in onda il 1® marzo, Torrence 
(l’attore Pierre Tomade), Barbet 
(Michel Robin) e compagni dipa¬ 
neranno una complicata storia di 
ricatti (Il prigioniero di Lagny). Poi, 


nei due sabati successivi, i telespet¬ 
tatori seguiranno l’Agenzia « O > in 
un caso che ha per protagonisti abili 
ladri di pellicce di visone e in una 
vicenda di falsari. Le situazioni co¬ 
miche in cui i nostri eroi verranno 
a trovarsi strapperanno probabil¬ 
mente più di un sorriso alla platea, 
ma alla fine questa serie, tratta da 
una raccolta di quattordici novelle 
dello scrittore « padre » del commis¬ 
sario Maigret, avrà il successo che 
di solito arride al giallo in TV? 

L’interrogativo sembra legittima¬ 
to dal fatto che il ciclo appartiene 
al genere giallo-rosa, e, nei limiti in 
cui può avere ancora valore uno 
studio comparato realizzato poco 
più di un anno fa dal Servizio Opi¬ 
nioni della RAI, ogni previsione de¬ 
v’essere formulata in termini di 




Quando è dato 


C ome e quando è nato 11 ( jornan zo jag/ffieticol SI fa risalire a un 
prete 11 primo racrconto dePlgeiiernS^mi imiraine, cappellano della 
prigione di Newgate in Inghilterra, alRTH ue d al' 1600 ebbe l’idea di 
pubblicare le confessioni del detenuti; ed erano vicende ricche di crimini 
e di poliziotti. Tuttavia colui che è ctmslderato 11 capostipite più popolare 
della letteratura cosiddetta « gialla > è un personaggio che i telespettatori 
Italiani hanno conosciuto ass^Ji recente: VIdficq. Detenuto per reati co¬ 
muni e ripetutamente evasn^'TwtjM F rancois (nato nel 1^5 c 

morto nel 1857) divenne agente della polizia parigina nel 1810 c successi¬ 
vamente capo della Sùreté; avendo scoperto la sua Inclinazione alle lettere 
Vidocq raccontò le sue avventure in alcuni romanzi e nel « Memoires > 
che ebbero enorme successo non solo in Francia ma anche In Inghilterra 
dove, grazie a qualche scrittore di grande notorietà, c'era già im pubblico 
molto attento alle novelle misteriose e terrificanti. I Ubri di Vidocq 11 
conobbe bene anche colui che viene universalmente conosciuto come II 
creatore del cosiddetto « tale of crime and detection >, 11 racconto cioè di 
un crimine misterioso e del suo scoprimento, Edgsr Allan Poe. Di Poe 
basterà ricordare alcuni titoli: « Gli assassini delb Rue Morgue >, c La 
lettera smarrita », < Il pozzo e 11 pendolo ». Nei primi due racconti li 
protagonista è C. Auguste Dupin e a lui si può riconoacere 11 titolo di 
fondatore di una stirpe di < detectivea » ancora oggi floridamente vitale. 
A puro titolo di curiosità: la parola « detective > deriva da « detection > 
che significa scoprimento. 


prudenza. « I gialli umoristici o co¬ 
mici », rileva Maria Antonietta San¬ 
toro, deirUfficio Opinioni RAI, « sal¬ 
vo qualche eccezione (Laura Siorm), 
non risultano graditi a numerosi te¬ 
lespettatori, per cui tali trasmissio¬ 
ni ottengono in genere un’accoglien¬ 
za tiepida anche quando si tratta di 
lavori realizzati con notevole finez¬ 
za. 'Tuttavia, la presenza di partico¬ 
lari grotteschi in alcuni racconti 
non sempre ne pregiudica il gradi¬ 
mento, forse perché sono marginali 
rispetto al racconto poliziesco e nul¬ 
la tolgono in drammaticità al suo 
svolgimento ». 

Certo, nel caso di Torrence, di 
Barbet, di Emile e della signorina 
Berthe (Marlène Jobert), loro fede¬ 
lissima e devota segretaria, bisogna 
tener conto del fatto che gli episodi 
vanno in onda « in seconda serata », 
alle 21,50, sul Secondo Programma; 
mentre, di solito, un giallo di prima 
serata raccoglie un pubblico di non 
meno di 18 milioni di adulti. Co¬ 
munque, in attesa di sapere se 
l’Agenzia « O » (con i suoi pronipoti 
di Maigret) piace al pubblico, pur 
con la sua coloritura rosa e le sue 
venature comiche, il ciclo televisivo 
offre al Radiocorriere TV l’occasio¬ 
ne per rispondere ad alcune delle 
domande che più di frequente i no¬ 
stri lettori ci rivolgono sul giallo in 
genere. 

Ad esempio; perché si dice « gial¬ 
lo »? Chi è stato il primo narra¬ 
tore poliziesco? Quanti libri che rac¬ 
contano di eni^ni e di investigar 
tori si vendono in Italia? E perché 

— questa la richiesta più curiosa 

— di solito legname un giallo pri¬ 
ma di dormire? 


Le inchieste dell’Agenzia « O » va in 
onda sabato /* marzo alle ore 21^ sul 
Secondo televisivo. 


» 



Margery Louiae Allingham 
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ri a proposito del filone poliziesco 

rclJosHf 


L'Agenzia € O » 
si occupa questa 
settimana di un 
nuovo caso, 
titolo dell’episodio 
« Il prigioniero 
di Lagny ». 

Fra i protagonisti 
è Serge Gainsbourg 
(qui a fianco). 
Nelle altre due foto 
Jean-Pierre 
Moulln (Emile) 
e Marlène Jobert 
( Berthe ) 



Artliur Conan DoyìeA Kdimtr Wallace Erte Stanley Gardner 

X'ilTft «WtiAACOvCL 

C onan Doyle, d'aooardo, col suo Shoiock Holmes; Rex Stout col suo 
Nero Woife; Maurice Leblanc con Arsenio Lupln; Manfred Lee e il 
cugino Frederick Danny che inventarono il detective Ellery Queen; 
Georges Simenon con il cominlssarlo Malgret; Augusto De Angells con il 
conunlssarlo De Vincenzi; Van Dine con Phllo Vance. Certo, certo, il filone 
poliziesco ha firme famosissime. Tutti maschi 1 più grandi. Però le donne 
in materia di terrore e di crimine non sono da meno, sia ricordato una 
volta per tutte. Fu infatti una donna, la scrittrice Mary Woilstonecraft 
Sh^ey, che Inventò nel 1818 Frankenstein, un principe deU'orrore. E sempre 
una signora, Mary Elizabeth Braddon, escogitò in assoluto i più stravaganti 
modi per conunettere delitti. Tra PSOO e il *900 la Braddon fu autrice di una 
ottantina di romanzi cosi fantasiosi da attirarsi l’accusa di essere veri e 
propri manuali per nulviventl. 

E in questo filone, diciamo così, femminista incontriamo nel primo tren¬ 
tennio del secolo, tra le altre, Mary Roberts Rlnehart; success i vsunente, 
Heien K. Reilly, quella dell’ispettore McKee; Gladys Mltcbell (sotto lo 
pseudonimo di Stephen Hockaby); Georgette Heyer; Margery AUlngham, 
■ madre » dello smunto e occhialuto « detective » Albert Cluunpion; l’estro- 
slssfma Mignon G. Eberhart; e, in vetta alla piramide, rincroilabile Agatha 
Christle, oggi ottantatreenne « Danu » di Sua Maestà Britannica, nella cui 
galleria di personaggi campeggiano il « detective » belga Eicoie Polrot (ap¬ 
parso la prima volta nel 1921) e la simpaticissima Miss Msui>le. Proprio in 
queste settimane, fra l’altro, il film « Assassinio suU'Orient Express », trat¬ 
to da un romanzo di Agatha Christle, sta ottenendo un ottimo successo 
sugli schermi itallsuil. 


^1*1 Ci 

Perché 

prima di dormire 


P erché abitualmente milioni 
di persone, e non solo in 
Italia, preferiscono addor- 
memàpsi sulle pagine di 
un llìbro giallo ? A questa 
domanda ha dato una precisa ri¬ 
sposta lo psicanalista Franco For- 
nari il quale nel 1971 fu consulente 
di un ciclo di trasmissioni della ru¬ 
brica televisiva Sapere che esami¬ 
nava appunto il fenomeno del ik>- 
liziesco.. A Fomari fu chiesto di 
indicare quali mostri individuali e 
quali incubi collettivi si nascondano 
sotto la copertina dei romanzi sul 
crimine; « Forse gli stessi mostri, gli 
stessi spettri che sono i contenuti 
d'incubo del sogno, e che fanno sve¬ 
gliare l’individuo che sta dormendo. 
Perché il romanzo poliziesco, di so¬ 
lito tratta di delitti, c’è sempre un 
problema di morte nella sua trama. 
(Quando in un sogno emerge la si- 
ttiazione di morte di una persona 
cara è molto facile che il dormiente 
si svegli. Io penso che ci sia un 
rapporto tra il romanzo poliziesco 
il problema della morte e quello 
dell’incubo, nel senso che leggere 
un romanzo poliziesco è un po’ co¬ 
me controllare un incubo. Infatti, 
se un incubo mi assale durante il 
sonno, io sono — per così dire — 
preso di sorpresa; se invece trovo 
una vicenda di morte, implicante 
anche il terrore, in un romanzo, 
posso controllare la situazione ter¬ 
rificante. Vale a dire, se la trovo 


descritta nel libro me la posso im¬ 
maginare e respingerla attivamente, 
anziché subirla passivamente. Per 
questo, molte persone, prima di ad¬ 
dormentarsi, leggono polizieschi ». 

In altre parole, si può sostenere 
che i romanzi polizieschi servono 
a preparare un sonno senza incubi? 

« Certamente », risponde Fomari, 
< infatti si controlla l'angoscia solo 
ricercando attivamente quello che, 
subito passivamente, determinereb¬ 
be il terrore. E’ un po’ come andare 
sull’otto volauite, o nel labirinto del 
terrore alle fiere, dove c’è una sj^- 
cie di corridoio buio in cui appaio¬ 
no cose terrificanti: un conto è se 
l'individuo le subisce, un conto se 
le affronta attivamente. Anche gli 
incubi collettivi hanno im rapporto 
col sonno. Dai film polizieschi e di 
spionaggio è venuta fuori la figura 
del cattivo giallo, del mostro orien¬ 
tale che crea la figura terrificante 
del sogno. C’è il riferimento al pte- 
ricolo sconosciuto, c’è la proiezione 
della parte mostruosa di noi stessi, 
c'è il bambino di otto mesi che sen¬ 
te l'angoscia del primo volto scono¬ 
sciuto. Ecco allora una situazione 
di incubo collettivo; neH’estraneo 
orientale viene messa tutta la mali¬ 
gnità umana. In realtà mettendo 
tutta la nostra malignità neH'altro 
la obiettivizziamo e la separiamo da 
noi: se la percepissimo come no- 




^ùJìiuK. 


stra la sentiremmo come un in¬ 
cubo ». 

A sua volta lo psicologo Antonio 
Miotto, analizzando le reazioni del¬ 
la platea e del pubblico in genere, 
pone l’accento su un aspetto che ci 
coglie tutti da vicino: « Finito il 
libro, terminato il film o lo spetta¬ 
colo radiofonico e televisivo, noi 
tutti abbiamo una consapevolezza 
veramente strana, quella di " aver 
capito subito ” la trama. Non ci ras- 
segnamo a confessarci “ battuti ”, 
ad ammettere che non abbiamo ca¬ 
pito o che il racconto sia stato su- 
p)eriore alle nostre forze. Se lo am¬ 
mettiamo lo facciamo malvolentie¬ 


ri. Ci difendiamo affermando che il 
caso " è troppo tirato ” o franca¬ 
mente inverosimile, assurdo. Troppo 
spiesso bariamo al gioco e diciamo 
di aver intuito tutto fin dall’inizio, 
anche se sappiamo di non dire la 
verità. Perché questo sotterfugio ab¬ 
bastanza innocente? Perché il giallo 
mobilita tutta la nostra attenzione, 
impegna la nostra capacità di osser¬ 
vazione e di ragionamento, stimola 
la nostra partecipazione e la nostra 
iniziativa: se questo è fuori discus¬ 
sione. è ovvio che non possiamo ce¬ 
dere le armi e confessarci battuti 
da un altro (l’investigatore). Infatti 
ci siamo identificati con lui, abbia¬ 
mo condiviso le sue ansie e, natu¬ 
ralmente, anche i suoi trionfi ». 


Perché 
si dice giallo 


L n ^lteratura poli^ ^escq nel nostro Paese non ha molti autori come 
potorio ilMfame la f rancia e l’Inghilterra, tuttavia secondo Carlo 
Maria Pensa, critico teatrale e autore di un saggio (<i Appunti per 
una storia del romanzo poliziesco». Rivista RAI) in Italia abbiamo il più 
importante editore europeo del genere. Le migliaia di titoli pubblicati da 
Mondadori in'una quarantina d'anni costituiscono quantitativamente e 
qualitativamente un • corpo » di cospicua rilevanza (bene integrato, bisogna 
dire, da altre grandi Case editrici, come Garzanti e Longanesi). La fortuna 
dell'aggettivo « giallo », del resto, spiega tutto. Nessun riferimento al giallo 
dell'itterizia, che potrebbe colpire i lettori più sensibili, né al giallo dell'oro 
per cui si commettono tanti delitti, né al giallo del sole che fa luce sui 
più fitti misteri. Semplicemente il colore dominante nella bozza della 
copertina del primo libro poliziesco, e la prontezza, da parte deU'atlora 
direttore della Mondadori, Luigi Rusco, a cogliere in quella pennellata il 
segno distintivo non soltanto di una collana editoriale, ma add'irittura di 
un genere letterario. 

E proprio da un dirigente della collana gialla Mondadori sappiamo oggi 
quanti polizieschi si vendono in un anno nel nostro Paese: oltre otto milioni. 


(Servizio a cura di Giorgio Albani) 
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Vavvocata 
di tutti 


Il danno 

< Sorto invalida alte gambe e 
per qualsiasi spostamento so¬ 
no costretta a servirmi di una 
auto appositamente modifica¬ 
ta. Atta fine dello scorso ^u- 
gno, proprio il giorno prima 
della mia partenza per una vil¬ 
leggiatura sulle Dolomiti (ave¬ 
vo prenotato da tempo e ver¬ 
sato il debito anticipai, mio 
padre ha avuto un incidente 
con la mia macchina. / carabi¬ 
nieri chiamati sul luogo han¬ 
no riconosciuto la colpa del¬ 
l'altro automobilista che non 
ha rispettato lo stop ed ecce¬ 
deva in velocità, ma hanno mul¬ 
tato anche mio padre per ec¬ 
cesso di velocità rispetto ahe 
condizioni della strada; pìrò 
la frenata corrisponde a una 
velocità di 30 km all’ora, la 
strada era molto larga, asciut¬ 
ta e deserta, quindi abbiamo 
contestato la contravvenzione. 
Il mio avvocato ritiene soddi¬ 
sfacente che rassicurazione pa¬ 
ghi i soli danni alla macchina, 
mentre a me sembra strano 
che io non debba essere risar¬ 
cita per il danno derivante dal¬ 
la mancata villeggiatura, che 
mi era stata prescritta dal me¬ 
dico per un esaurimento ner¬ 
voso, dalla relativa perdita del 


l’anticipo e per il fatto che so¬ 
no stata costretta a rimanere 
segregata in casa per quasi 2 
mesi, dato che la vettura è di 
marca straniera e i pezzi di ri¬ 
cambio tardavano ad arrivare. 
Secondo lei devo seguire il con¬ 
siglio del mio avvocato o fare 
causa? » (Maria P., Tolentino). 

Segna il prudente consiglio 
del suo avvocato. A prescinde¬ 
re da o^i questione sai con¬ 
corso di colpa di suo padre 
nella produzione dell'inci lente, 
le si potrebbe facilmente obiet¬ 
tare che lei sulle Dolomiti po¬ 
teva recarsi anche con mezzo 
diverso dairautomobile (oppu¬ 
re che lei non fece bene ad 
affidare a suo padre un mezzo 
di trasporto cosi specializzato 
e iivdispensabile, quale era la 
sua auto). Insomma, tutte le 
ragioni lei non le ha. E per 
vincere una causa occorrono 
mille spanne di ragione (o mil¬ 
le spanne di fortuna, si inten¬ 
de), più, in ogni caso, una pa¬ 
zienza infinita. 

Antonio Guarino 


il eouHulenie 
sociale 


Innovazioni legislative 

« Quali innovazioni ha por¬ 
tato, rispetto alla precedente 
normativa, la legge n. 114 del 


16-4-1974 nei confronti dei su¬ 
perstiti di assicurati deceduti 
nel periodo che va dal 31 di¬ 
cembre 1939 in poi e che non 
hanno beneficiato della pen¬ 
sione indiretta? » (Virgilio Sa- 
lemme - Firenze). 

La legge alla quale lei ha fat¬ 
to riferimento ha sostanzial¬ 
mente modificato il principio 
stabilito dalle norme in vigo¬ 
re, sopprimendo qualsiasi ter¬ 
mine di decadenza per la ri¬ 
chiesta della pensione ai su¬ 
perstiti. E' accaduto, infatti, 
che nel passato, per effettQ di 
termini perentori entro cui do¬ 
veva essere avanzata la do¬ 
manda p>er tale prestazione, 
molti superstiti di lavoratori, 
nei confronti dei quali doveva 
essere avanzata domanda per 
tale prestazione che poteva tro¬ 
vare accoglimento da parte del- 
riNPS, non hanno potuto con¬ 
seguire il beneficio unicamente 
a causa del ritardo con cui 
hanno chiesto la pensione. 

Con la nuova norma di legge 
ne deriva che. adesso, questa 
potrà essere concessa a tutti 
coloro ai quali era stata nega¬ 
ta. E, a questo punto, sarà inte¬ 
ressante conoscere la data dal¬ 
la quale decorreranno i bene¬ 
fici previsti dalla legge che ab¬ 
biamo citata e quali criteri sa¬ 
ranno adottati dallTstituto per 
determinare i relativi importi: 
per quanto riguarda la decor¬ 
renza della pensione, bisogna 
distinguere se la domanda era 
stata in precedenza avanzala 
e poi respinta dall'Istituto per¬ 


ché inoltrata fuori termine, op¬ 
pure se viene presentata ora, 
per effetto della nuova legge. 
Nel primo caso, le domande 
saranno riesaminate, sempre a 
richiesta dei superstiti del la¬ 
voratore deceduto; lo stesso 
criterio sarà adottato per quel¬ 
le domande « pendenti » che 
saranno definite d'ufficio. Nel 
secondo caso, cioè se la do¬ 
manda viene avanzata per la 
prima volta, la prestazione 
avrà decorrenza dal primo 
giorno del mese successivo a 
quello di presentazione della 
domanda stessa. 

In questo secondo caso è 
opportuno che gli aventi dirit¬ 
to avanzino domanda alla se¬ 
de dellTNPS tempestivamente, 
per non ritardare ulteriormen¬ 
te la decorrenza dei benefici 
ai quali aspirano. Il calcolo 
per la determinazione degli 
importi spettanti sarà effettua¬ 
to secondo le norme vigenti e 
cioè tenendo conto della con¬ 
tribuzione accreditata a favore 
dell'assicurato deceduto, fino 
al momento della sua morte. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tributario 


Pensioni e detrìizione 

« Sono un impiegato statale 
a riposo e, oltre alla regolare 


pensione per età. percepùco 
una pensione per invalidità 
contratta (e riconosciuta) a 
causa di servizio. La mia inva¬ 
lidità, artrosi alle gambe, mi 
impedisce di uscire a piedi per 
cui sono costretto ogni volta a 
servirmi di auto pubbliche con 
una spesa non indifferente. De¬ 
sidererei sapere sino a quale 
limite posso inserire la spesa 
di trasporto nella denuncia da 
fare » (S. T. - Milano). 

Occorre conoscere innanzi¬ 
tutto se le pensioni godute su¬ 
perino o meno, nel comples¬ 
so, il minimo imponibile di 
L. 8^.000. In caso negativo, 
non essendovi obbligo di di¬ 
chiarazione, non vi è neppure 
possibilità di operare detrazio¬ 
ni. In caso positivo, trattando; 
si di pensionato, la spesa di 
trasporto non può ritenersi 
spesa produttiva e quindi non 
può essere detratta non essen¬ 
do ricompresa in quelle elen¬ 
cate nell'art. 10 del D.P.R. 29 
settembre 1973 n. 597. 

L'art. 15 del D.P.R. 29 settem¬ 
bre 1973 n. 597 ha già previsto, 
in termini d'imposta 3Ì3i.’nj 
« abbattimenti »• isveri'iauente 
L. 36.000 per quota esente; 
L. 36.000 per il coniuge; im¬ 
porti vari per le xtersone a ca¬ 
rico a seconda del numero e 
L. 48.000 per ogni pensionato 
se il reddito concc«Te alla for¬ 
mazione della base imponibile 
(art. 16, 3" comma D.P.R. 29 
settembre 19'^ n. 597). 

Sebastiano Drago 


quando le buone 


arachidi 


diventano olio 


si chiamano 







Olio di semi di arachide 010 
e ideale per tutti gli usi 
di cucina, perché 010 
e estratto dal seme più pregiato: 
l'arachide. 
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novità in libreria 




Vito Sinopoli 

L’uomo 
prima 
di nascere 


Eri classe unica 


Uopera, forse unica nel suo genere, 
compendia la grande verità biologica 
del processo rigenerativo di una nuova vita, 
e formativo delVuomo 
nelVarco del periodo prenatale. 


470 pagine^ numerose illustrazioni, lire 3.500. 


ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

via Arsenale 41, 10121 Torino - via del Babuino SI, 00187 Roma 


Rumble o no? 

« Sono in possesso di un im¬ 
pianto stereo composto da: gi¬ 
radischi Philips GA 247; ampli¬ 
ficatore Amtron VK 535/C (kit 
da me costruito, i cui dati for¬ 
niti dal costruttore sono: ri¬ 
sposta in frequenza da 20 a 
20.000 Hz ± I dB; potenza di 
picco 7 -t- 7 W); due casse acu¬ 
stiche Philips LBD 7409/00 (im¬ 
pedenza 8 Ohm). 

Questo impianto presenta il 
seguente difetto: col volume al 
massimo, ruotando la manopo¬ 
la del controllo dei bassi oltre 
i Vi della corsa, presenta uno 
spiacevole ronzio. In un primo 
momento ho imputato il difet¬ 
to al meno affidabile dei com¬ 
ponenti, l'amplificatore. Ho pe¬ 
rò in seguito notato che il ron¬ 
zio non ha un’intensità unifor¬ 
me ma aumenta e diminuisce 
di intensità ad ogni rotazione 
del piatto del giradischi: cioè 
in sincronia col motore del 
piatto; questo mi ha fatto pen¬ 
sare ad un fenomeno di " rum¬ 
ble ", Gradirei sapere il suo 
parere sull'argomento e so¬ 
prattutto se la periodicità (ine¬ 
quivocabile) del ronzio discol¬ 
pa l'amplificatore » (Roberto 
Cortis ■ Cagliari). 

Dalla descrizione dell'incon- 
venicnte da lei lamentato 
avremmo in prima analisi at¬ 
tribuito la causa alla mancan¬ 
za. neU'ampliricatorc, di un ali¬ 
mentatore etficiente: infatti al- 
l'aumentare della piotenza ero¬ 
gata si può verificare che l’ali¬ 
mentatore venga sovraccarica¬ 
to e quindi che reffetto filtran¬ 
te dei condensatori di livella¬ 
mento venga menomato. In tal 
caso l'unico rimedio è sosti¬ 
tuire l'alimentatore (e proba¬ 
bilmente anche il trasforma¬ 
tore) con uno dimensionato più 
largamente, eventualmente ri¬ 
correndo ad un alimentatore 
stabilizzato. La variazione del 
ronzio in sincronismo con la 
rotazione del piatto fa suppor¬ 
re che in parte sia dovuto ad 
un « rumble • eccessivo. Le 
consigliamo perciò di non col- 
It^are il giradischi sullo stesso 
piano d’appoggio deU'amplifì- 
catore né sopra di esso. 

Altri provvedimenti che pos¬ 
sono diminuire il ronzio indot¬ 
to sono: curare la scherma¬ 
tura individuale di ciascuno dei 
due cavetti che portano il se¬ 
gnale del canale destro e del 
canale sinistro aH'ampliticato- 
re; collegare metallicamente 
con un hlo di rame (anche a 
trecciola, tipo filo elettrico da 
impiantì) la massa o telaio del- 
ramplificatore alla massa del 
giradischi prelevando quest’ul- 
tìma su uno dei bulloni che 
formano l'incastellatura del 
motore. 


Qualche problema 
di Hl-Fl 

« Ho acquistato recentemen¬ 
te un impianto Hi-Fi composto 
da: Studio 2000 della Grundig; 
cambiadischi Dual 1216 con te¬ 
stina Shure M 75/D; casse acu¬ 
stiche Grundig 706 Audiopri¬ 
sma; registratore N 4450 Phi¬ 
lips amplificato (30 -f 30 W). 
Vorrei sapere da lei se i due 
apparecchi sono collegabili tra¬ 
mite cavo, tenendo conto che 
uso contemfMraneamente i due 
amplificatori per pilotare 4 box, 
per riproduzione di dischi o 
nastri. Perché allo stesso livel¬ 
lo del volume dell'amplificato¬ 
re la potenza di uscita è molto 
maggiore per trasmissioni ra¬ 
dio che per la riproduzione di 
dischi? 

Qual è il motivo di un no¬ 
tevole fruscio aumentando i 
toni acuti ad alto volume an¬ 
che senza ascoltare dischi o 


altri segnali? Vorrei inoltre 
avere un suo giudizio sul com¬ 
plesso e se è consigliabile qiuil- 
che modifica di perfezionamen¬ 
to tenendo conto che vorrei 
acquistare due nuovi box da 
collegare al registratore » (Er¬ 
manno Rizzato - Tri vero, Ver¬ 
celli). 

I due apparecchi (registra¬ 

tore e amplificatore) sono sen¬ 
z'altro collegabili tramite ca¬ 
vetto a quattro poli, scherma¬ 
to, provvisto di spinotto tipo 
DIN a 5 contatti che permet¬ 
tono di realizzare tutti i colle¬ 
gamenti necessari allo scambio 
dei segnali fra un apparato e 
l’altro. Il dislìvello sonoro che 
lei nota è dovuto ad una dilTe- 
renza di sensibilità presentata 
dall'amplificatore fra l'entrata 
per giradischi e quella per sin¬ 
tonizzatore. Tale inconveniente, 
se cosi si può chiamare, può 
essere eliminato regolando il 
livello mediante apposito po¬ 
tenziometro, oppure, se questa 
regolazione non esìste, inseren¬ 
do un pìccolo partitore resisti¬ 
vo sull'ingresso per sintonizza- i 
tore deH'amplìficatore. ! 

II fruscio che nota è il rumo¬ 
re intrìnseco dcH'amplificatore 
per il quale purtroppo non c’è 
nulla da fare. Tale fruscio tut¬ 
tavìa può risultare esaltato da 
un cattivo assorbimento inter- , 
no delle casse acustiche, specie | 
se sono di pìccole dimensioni 
come quelle in suo possesso. ' 
Pertanto la modifica che le 
suggeriamo è proprio quella 
della sostituzione delle casse 
che, a nostro avviso, rappresen¬ 
tano l’anello debole della ca¬ 
tena. 

Proveremmo quindi a sosti¬ 
tuirle con le Dynaco A-25 o le 
Pioneer CSE-313. o le AR 6 che 
dovrebbero fornire prestazioni 
migliori. I 


Ambiente difficile 

« Devo sistemare un comples¬ 
so stereo in ambiente piatto- i 
sto piccolo (m 3,50 X 4,50) e I 
acusticamente ' difficile "; per | 
di pili lo spazio disponibile per \ 
la sistemazione delle varie com¬ 
ponenti è piuttosto ridotto (un 
vano di una libreria). Ho avu- ] 
to la passibilità di effettuare | 
molte prove con una certa gam- ; 
ma di apparecchi e ora penso i 
di adottare la seguente solu¬ 
zione: le casse sono collocate 
lungo il lato maggiore della 
stanza a circa m 2j0 tra loro, 
in posizione orizzontale, altez¬ 
za dal suolo m 1,75. Il pavi¬ 
mento è quasi completamente 
coperto da un folto tappeto 
e le pareti sono coperte da 
carta da parati avente un di¬ 
screto potere assorbente dal 
punto di vista acustico. 

Preciso che ascolto molta 
musica sinfonica e strumentale 
ma non disdegno le buone ese¬ 
cuzioni di fazz, rock ecc. Vor¬ 
rei il suo parere sulla sistema¬ 
zione e quindi sul complesso 
costituito da: amplificatore Ra¬ 
gie International AA4: sintoniz¬ 
zatore Ragie International AA 
8; registratore Superscope CD 
3Ì02 Dolby; giradischi Dual 1219; 
testina Stanton 681 RR- casse 
Dynaco A 25 • (Alberto De Ste¬ 
fano - Roma). 

Ci sembra che, pur risultando 
acusticamente « difficile », co¬ 
me lei sottolinea, l'ambiente da 
sonorizzare, la soluzione pro¬ 
posta sia senz’altro accettaoile 
dal punto di vista tecnico. Nul¬ 
la da eccepire per la composi¬ 
zione del complesso anche se 
le Dynaco A o pur essendo 
casse dal rendimento acustico 
piuttosto elevato possono pre¬ 
sentare per il criterio costrut¬ 
tivo di tipo Bass-Reflex qual¬ 
che < coloritura sonora ». 

Enzo Caatclli 
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Commenti In Francia 
alla « nuova » TV 


I programmi della nuova 
televisione francese, nata il 
6 gennaio dalle ceneri del- 
rORTF, sono commentati 
ampiamente dalla stampa 
della settimana. 11 tono ge¬ 
nerale riflette una certa 
preoccupazione per il caos 
che regna negli uffici e negli 
studi e che si riflette in pro¬ 
grammi improvvisati e ap¬ 
parentemente in balia del 
caso, quando non provengo¬ 
no dagli stock dcirORTF. 
« E' vero », afferma VEx- 
press, « che una settimana 
è un po’ poco per giudicare, 
ma per ora non si capisce 
bene in cosa il Primo canale 
(TF-1) si differenzi dal Ter¬ 
zo (FR-3), il canale del ci¬ 
nema e della libertà di pa¬ 
rola. Con i suoi quattro lilm 
settimanali e la sua tribu¬ 
na aperta in calce al tele¬ 
giornale delle otto, TF-I pre¬ 
senta in realtà un carattere 
molto affine aH’ultima nata 
delle reti televisive ». Sem¬ 
pre secondo VExpress, il va¬ 
rietà, che è il settore in cui 
l’inventiva può supplire alla 
mancanza di mezzi, ha inve¬ 
ce deluso su tutti e tre i 
canali perché nessuna delle 
trasmissioni presentate ha 
detto niente di nuovo. L’in¬ 
formazione è il settore che 
riflette maggiormente la 
personalità dei nuovi re¬ 
sponsabili. L’atmosfera che 
si respira nelle redazioni — 
a detta dei giornalisti — fa 
sperare veramente che sia 
suonata l’ora della libertà. 
Ed è già molto, conclude il 
settimanale auspicando che 
queste speranze non venga¬ 
no ancora una volta deluse. 

La stampa, infine, dà am¬ 
pio spazio a una polemica 
che non accenna a risolver¬ 
si; quella cioè scatenata dal 
gran numero di film che i 
tre programmi televisivi so¬ 
no autorizzati a trasmettere 
(specialmente il Terzo, che 
come si è detto è stato defi¬ 
nito « il canale del cine¬ 
ma »). Secondo i gestori del¬ 
le sale cinematografiche pa¬ 
rigine le serate in cui la te¬ 
levisione trasmette ben tre 
film (per esempio il vener¬ 
dì) i cinema si svuotano. Se 
si pensa che il settore era 
già in crisi — affermano i 
quotidiani francesi — c’è ve¬ 
ramente di che preoccuparsi. 


Premi radiotelevisivi 


Le giurìe tedesche inca¬ 
ricate di esaminare le opere 
presentate ai premi intito¬ 
lati a Ernst Reuter e Jacob 
Kaiser per il 1974 hanno 
emesso il loro verdetto. Il 
Premio Ernst Reuter per 
il miglior radiodramma 
(10.000 marchi) è stato as¬ 
segnato a Gerhard Zwerenz 
per Scambio di lettere con 
un amico trasmesso dalla 
Hessischer Rimdfunk, men¬ 
tre il premio per il miglior 
documentario è stato suddi¬ 
viso in parti u^ali fra un 
servizio di Willi Kncch sui 


decimi campionati del inon¬ 
do di calcio e uno di Marian- 
ne Scheucrl sui giovani del¬ 
la Germania Orientale. Il 
Premio televisivo Jacob Kai¬ 
ser per il miglior teledram¬ 
ma e il miglior documenta¬ 
rio televisivo non è stato as¬ 
segnato perché — dice la 
motivazione — nessuno dei 
programmi esaminati corri¬ 
spondeva al livello qualitati¬ 
vo richiesto per l’assegna¬ 
zione del premio. 


Un satellite canadese 


Un satellite che trasmet¬ 
terà esclusivamente pro¬ 
grammi educativi dovrebbe 
essere messo in orbita dal 
Canada alla fine di quest’an¬ 
no. Secondo Radio Cana¬ 
da International, il CTS 
(Communication Technol<> 
gy Satellite) sarà gestito di¬ 
rettamente dalle autorità 
scolastiche nazionali, regio¬ 
nali e locali e grazie ai suoi 
servizi sarà p>ossibile « por¬ 
tare l’università anche nelle 
foreste ». E’ previsto, tra 
l’altro, un programma di 
« telemedicina ». Il CTS è, 
dopo l’Anik, il secondo 
grande progetto di satellite 
p»er telecomunicazioni ad uso 
interno messo a punto in 
Canada. L’Anik, messo in 
orbita all’inizio del 1973, è 
riuscito a portare i pro¬ 
grammi televisivi nelle zone 
più remote del Paese. 


Folk siciliano 
sul video in Francia 


Una trasmissione del Ter¬ 
zo Programma televisivo 
francese. Un paese, una mu¬ 
sica, è stata dedicata alla 
Siciiia, « la terra che san¬ 
guina », come dice il sottoti¬ 
tolo. Canti del lavoro, can¬ 
zoni folkloristiche, cantastc»- 
rie si succedono sullo sfon¬ 
do di un paesaggio dram¬ 
matico, pietroso, in questo 
reportage che, nel racconta¬ 
re la storia della musica si¬ 
ciliana, racconta anche tutta 
la stc^a di i^popolp. 
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INVECE DELLA SIGAREHA 

Ci sorprendiamo talvolta a 
mettere in bocca un sacco di 
cose disparate, una dopo l’al¬ 
tra: sigaretta, chewing-gum, ca¬ 
ramelline varie, poi di nuovo 
la sigaretta eccetera. 

Questo soprattutto quando 
riprendiamo il lavoro dopo un 
pasto afirettato. Purtroppo pe¬ 
rò non si può avere sempre a 
disposizione il nostro collau¬ 
dato digestivo, quello che ci 
teniamo in casa. Cosi ci arran¬ 
giamo. con dei falsi rimedi. 

Perché ignoriamo che esisto¬ 
no. in farmacia, delle caramel¬ 
le buone e tanto adatte al do- 
popasto: le Caramelle Digesti¬ 
ve Giuliani. 

Cristalli di zucchero ed estrat¬ 
ti di erbe digestive che posso¬ 
no veramente risolvere il pro¬ 
blema della nostra inquieta go¬ 
losità dopo il pranzo. O duran¬ 
te la tensione di un viaggio. 
In tutte le circostanze insom¬ 
ma. 

Le Caramelle Digestive Giu¬ 
liani si trovano in farmacia: 
pochi le conoscono, ma chi le 
conosce non le abbandona più. 


Attenzione: il mal 
è un segnale 

Non un male, ma un sintomo. Sfatiamo i luoghi comuni sul mal di testa. 

E * certamente il male più dif¬ 
fuso che ci sia. Basta pen¬ 
sare che. ad esempio, negli Sta¬ 
ti Uniti 9 persone su 10 ne 
soffrono, o che vengono spesi 
500 milioni di dollari per la ri¬ 
cerca dei rimedi. Ma sul mal 
di testa, nonostante il fatto che 
ognuno di noi lo conosca be¬ 
ne, permangono ancora molli 
luoghi comuni. Il primo, ad 
esempio, è che il mal di testa 
sia un male di questo secolo. 

Non è vero. Anche gli antichi 
ne soffrivano ampiamente. 


L’ACQUA CONTRO 
IL COLESTEROLO 

Illustri Clinici di tutta Eu¬ 
ropa. in occasione di recenti 
Congressi Medici, si sono tro¬ 
vati d'accordo neH’idcntifìcare 
nel colesterolo uno dei primi 
segni di riconoscimento della 
senilità. 

In particolare è stato affer¬ 
mato che i fattori che influen¬ 
zano il livello di colesterolo 
nel sangue incidono anche sul- 
l’insorgere dell'aterosclerosi 
perché il colesterolo si accu¬ 
mula nell'interno della parete 
delle arterie. 

Per evitare gli inconvenien¬ 
ti ed i disturbi citati occorre 
quindi combattere l’eccessivo 
accumulo di colesterolo nel 
sangue. 

Questo Io si può ottenere con 
un mezzo semplice e naturale: 
l’uso di acque minerali salso- 
solfato-alcaline di cui la più 
famosa è l’Acqua Tettuccio di 
Montecatini. 

L'Acqua Tettuccio di Monte- 
catini, favorendo il metaboli¬ 
smo dei grassi, riduce il cole¬ 
sterolo nel sangue, causa tan¬ 
to impKjrtante dell’invecchia¬ 
mento precoce e dell'ateroscle¬ 
rosi. 

Aul. M«d. Prov. n. R/TIS • 6/10/72 
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Un altro luogo comune da 
sfatare, forse il più importan¬ 
te. è che il mal di testa sia una 
malattia, o comunque un ma¬ 
le. Anche questo non è vero. Il 
mal di testa è piuttosto il sin¬ 
tomo di un « altro » disturbo 
fisiologico o psicologico di cui 
si fa • segnale », di un distur¬ 
bo più o meno grave, locale 
o interessante tutto l’organi¬ 
smo, evidente o difficile da in¬ 
dividuare. ma insomma tale da 
rendere la diagnosi o il trat¬ 
tamento del mal di testa né 
semplice né banale, come mol¬ 
ti credono. 

E veniamo al dolore: non 
tutte le persone lo percepisco¬ 
no nello stesso modo, perché 
ognuno ha una differente « so¬ 
glia del dolore ». 

Niente di più facile ad esem- 

P io, che fattori esterni (come 
essere in competizione con al¬ 
tri durante una gara sportiva) 
rendano più sopportabile il do¬ 
lore che, in altre condizioni, 
trebbe essere acutissimo e in¬ 
tollerabile. Per questo dobbia¬ 


mo mostrare comprensione per 
il modo in cui gli altri accusa¬ 
no il dolore: ognuno lo tollera 
in modo diverso. 

Insomma il mal di testa, no¬ 
nostante la sua apparente ba¬ 
nalità è ben difficilmente inqua¬ 
drabile in una precisa classifi¬ 
cazione data l'estrema sogget¬ 
tività con cui viene percepito. 

(Juello che non bisogna di¬ 
menticare è comunque che l'o¬ 
rigine del mal di testa ben dif¬ 
fìcilmente è nella testa stessa. 

Bisogna guardare più lonta¬ 
no. ad esempio all’organo che 
ha la grande responsabilità del¬ 
la depurazione del nostro or¬ 
ganismo dalle tossine che, in 
rnolti casi, sono responsabili 
del mal di testa; cioè il fega¬ 
to. Molto più dì quanto non si 
creda, un fegato attivo è la 
condizione per ridurre gli at¬ 
tacchi dì questo « piccolo gran¬ 
de male » che bisogna impa¬ 
rare a conoscere come segna¬ 
le, e quindi a combattere al¬ 
l’origine. 

Giovanni Armano 



Quando il mal di testa non è localizzato con precisione, quando la sensa¬ 
zione è quella di aver la “testa in pezzi” allora si tratta quasi sempre di 
sintomi di un cattivo funzionamento di altri organi, sitprattutto del fegato. 


Par omd qnnatlu dt ea- 
r u Étma nalullilleu scriva- 
rs a EDUCAZIONE SANI- 
TAlltA MODERNA - Via 
PMaat 1 IDI» MItma. 

di testa 


QUALE' IL MOTIVO 
DELLA SONNOLENZA 
DOPO MANGIATO? 


E normale una lieve sonno¬ 
lenza dopo mangiato? Certo, 
è normale, soprattutto dopo 
il pasto di mezzogiorno. 



Questo tipo di sonnolenza, 
è un fatto fisiologico, cioè 
naturale, e avviene in tutti 
gli esseri viventi. 

Ma se dopo aver mangiato, 
l’organismo si intorpidisce ec¬ 
cessivamente e la sonnolen¬ 
za diventa profonda e pro¬ 
lungata, se facciamo fatica a 
riprendere la nostra attività, 
allora qualcosa non va. 

E probabile che aH'origine 
di questo fenomeno ci sia un 
problema di digestione lenta 
e laboriosa, non aiutata da 
un fegato efficiente. 

E raccomandabile, in que¬ 
sti casi, l’uso di un digestivo, 
ma deve essere poco alcooli- 
co e idealmente in grado di 
agire secondo una duplice a- 
zione. Come l’Amaro Medici¬ 
nale Giuliani, il digestivo che 
agisce sullo stomaco, favo¬ 
rendo la digestione, e sul fe¬ 
gato, riattivandolo. 

Aul. Min. S«n. n. MI9 - 19/10/74 
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Certo: negli omogeneizzati Diet Erba 
con Adiva) il 14 % di proteine 
vale di più! Perchè Adiva! 
è l'integratore attivo delle proteine, 
che permette al tuo bambino 
di utilizzare a fondo il potere 
nutritivo degli omogeneizzati Diet Erba. 
Con Adiva), dunque, tu dai al tuo 
bambino non soltanto più proteine, 
ma proteine più utilizzabili, 
cioè proteine che valgono di più 
per crescere meglio. 
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Appello 

Sotto una lettrice attenta 
e as'.irìua della sita rubrica 
'itti Radiocorricrc TV e faccio 
parte del C.I.A., dell'F-.N.P.A.. 
delta letta Naziutiale per la 
difesa del catte e di qntlia 
contro la distruzione degli 
uccelli. 

,l quattro o ciitqiie cliilo- 
ntetri da ca.sa tuia esiste, iti 
coiti line di Rivalla (Torino), 
in via Rapini, liavcr.salc di 
via Binino, ima vecchia ca¬ 
scina: la ca.scina Cattino, 
l'na parte di questa è affit¬ 
tata da lina certa signora 
Riera < non sono riuscita a 
sapere il cognome), donna 
torte ed energica sui qiia- 
iimt'anni, che da qualche 
anno dedica tutta se stessa 
c le sue econontie ad acco¬ 
gliere poveri cani randagi 
che le vengono portati dagli 
inimiani che vogliono distai¬ 
sene o da chi li tiova di¬ 
sperati per strada; ne ha 
ora una quantità enorme, 
per le sue possibilità Iae¬ 
do intorno ai tiecerito) e 
non ce la fa pili a tirare 
avanti: è stata abbandonata 
dalla sua famiglia, ha im 
giovane che l'aiuta, credo 
non regolarmente, si è in¬ 
debitata la suo tempo ha 
lasciato il suo buon impiego 
Iter dedicarsi a coin/tensare 
ioti un rifugio ed una ziip 
Ihi il danno e il dolore por 
lato da essiti ignobili a 
ttovere ciealiite affettuose 
e fedeli). 

Il/ l’ho velluta tre gtor 
ni pinna di Natale, an¬ 
dando a poi tulle iiii'olferta 
eil era ilis/ieiata e sola seti- 
.11 nemmeno il temilo e la 
liossibilila di curai si un in¬ 
disposizione. spero tempo- 
lattea, non so che Maiale 
saia shilo il suo Ilo pen¬ 
sato. per aiutatili, di livol- 
gerini a lei: generosamente, 
voglia inibblicaie sulla sua 
rubrica del Radiocorticrc 
I V' un stililo chiaro e loc- 
caiile ih do che le ho detto 
c divulgare la cosa, come 
iiualche anno fa fece per 
\ngela Angelillo di Agiiaiio. 
alla quale, da allora, io man¬ 
do due o tre volte l'ainto il 
mio contribiito. 

La cascina e lucile da 
trovare: percorrere la pro¬ 
vinciale (}rba.s.sano-( Haveiio 
sino all'aeroporto Cernita 
voltare a destra verso Rival- 
ta, dopo )iochi metri, girare 
a sinistra, in via Briiino. m 
mezzo ai campi; percorrerla 
sin che, sulla destra, si tro¬ 
va. in via Rapini, la prima 
ca.scina: quella di cui icario. 
Ilo tanta fiducia in lei e 
sono certa che lei faià la 
sua opera generosa » (Jeiin\ 
C'osati ■ Bruino. Torino). 

Gemilo signora Cosati, 
pubblico volontiori il suo 
appello in lavoro della si¬ 
gnora Piera che, con spirito 
di sacriiicio e Iratellan/a 
verso i poveri cani randagi 
e abbandonati, si è dedicata 
ad alleviare le loro sofie- 
ronzo. Soli sicuro che gli 
affezionati lettori zoofili del¬ 
la sua rubrica risponderan¬ 
no come già in altri casi a . 
questa invocazione di aiuto 
cosi urgente e necessario. 


Le offerte in denaro o in 
viveri vanno indirizjtate al 
Sindaco di Bruino (prov. di 
Torino) sig. Giuseppe Actis 
Goletta che gentilmente 
provvederà ad inoltrare alla 
liuona signora Piera. Coiili- 
do che i miei sensibili let¬ 
tori. malgrado la crisi in¬ 
combente, tro\eranno il 
modo di lare un piccolo .sa 
crificio per aiutarla. L na 
opera buona verso gli ani¬ 
mali è \'alida quanto quella 
verso i nostri simili. 

Limitare le nascite 

<• F" molto meglio non cer¬ 
care ne di sterilizzare, ne di 
tranquillizzare artificialmen¬ 
te una gatta, bensì di la¬ 
sciare che si ti anqiiillizzi da 
sola nel modo naturale, che 
abbia dei gattini. (Juelli che 
nc/rt si riescono a sistemai, 
SI possono sempre portai, 
all'h Ni RA che provveda „ a 
sopprimerli senza farli .so)- 
friie. ,\lu che razza di amo¬ 
re per gli animali è mai co- 
desto che impedisce all'ani¬ 
male di vivere natiiralmen- 
te? » ( H. .Armitage - Torino). 

K" mollo iriste, dopo anni 
ili propaganda antidemogra- 
lica. ricetere lettere come 
questa. Torse la gentile let¬ 
trice non sa che gli animali 
liberi in natura sono sotlo- 
p«*sti ad un controllo biolo¬ 
gico delle nascite attraici so 
i silenzi ovarici, le epidemie, 
la lame, il clima avverso che 
distolgono gli animali dalle 
attivita ripiodiittive. Gli ani¬ 
mali. e possiamo dire anche 
gli uomini, che vengono soi- 
Iratti alle iniluenze ambien- 
lali. come avviene nei nostri 
paesi c nelle nostre cilta. de¬ 
vono essere sottoposti ad un 
rigido controllo delle nasci¬ 
te. Cani, gatti e. diciamolo 
pure, uomini non costitui¬ 
scono specie in via di estin¬ 
zione e quindi la loro ripro¬ 
duzione non deve essere pro¬ 
tetta, ma saggiamente do¬ 
sata 

Lasciando riprodurre gli 
animali in cattività non solo 
si la un cattivo servizio alle 
madri perché costrette a 
parti continui, ma si metto¬ 
no al mondo cuccioli che H- 
niranno alle camere a gas o 
alla vivisezione. Onesta non 
è certo zo<jlilia ma cecità di 
Ironte ai gravi problemi de¬ 
gli animali allo stato dome¬ 
stico. Purtroppo l'ENPA non 
è in grado di pianificare le 
nascite degli animali dome¬ 
stici. sterilizzando tutti i ca¬ 
ni ed i gatti, dati i relativi 
costi, ma anzi deve buttar 
via cenlinaia di milioni per 
mantenere in elfìcienza i ca¬ 
nili che raccolgono cani e 
gatti randagi destinati alla 
vivisezione, proprio a causa 
di proprietari che non han¬ 
no il coraggio di alfrontare 
la triste realtà dei fatti, 

1 nostri consulenti non 
possono che sottolineare la 
gravità della situazione che 
li obbliga assai spesso ad 
interventi gratuiti per pro¬ 
prietari in disagiate condi¬ 
zioni, che lasciano riprodur¬ 
re gli animali senza control¬ 
lo o senza preveggenza. 

Angelo Bogllone 
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Sedici litri di latte per 


di Romolo Barisonzo 


* Gelmino non si è saputo 
più nulla. Eppure per tanti mesi, in 
un campo di concentramento al 
nord della Germania (li chiamava¬ 
no - stammlagers -) facemmo vita 
in comune, dividendo fraternamen¬ 
te quel poco che ci veniva dato 
con malagrazia: tutto diviso esat¬ 
tamente per due, anche la rabbia 
per la nostra grama condizione di 
reclusi o la speranza che la guer¬ 
ra finisse in fretta. Era emiliano, 
Gelmino, caporale di artiglieria; 
diceva che il suo mestiere era 
quello del casaro, abitava nel con¬ 
tado di Albinea ma aveva la • mo¬ 
rosa • vicino a Correggio. Andava 
a trovarla ogni domenica, in bici¬ 
cletta. 

Più la nostra fame era autentica 
e più Gelmino, con quel suo par¬ 
lare cosi chiaramente emiliano, si 
esibiva in un numero di • cattive¬ 
ria » fra il raffinato e il parados¬ 
sale. Non solo favoleggiava di ra¬ 
gazze stupende, ma arrivava a 
spiegare, per filo e per segno, co¬ 
me nella sua cascina facevano il 
• parmigiano •. • Il formaggio vero, 
non la pappetta molle e schifosa 
che ci passano questi qui. Il for¬ 
maggio buono lo facciamo noi ad 
Albinea; mio padre ha imparato da 
mio nonno e dal mio bisnonno che 
hanno sempre fatto formaggio sen¬ 
za cambiare maniera > spiegava 
Gelmino che si infervorava per im¬ 
partire a noi, dati I tempi e la con¬ 
dizione, la più impietosa lezione 
di arte casearia. 

» Ci vogliono 16 litri di latte per 
fare un chilo di parmigiano » cosi, 
immai cabilmente, Gelmino, ad alta 
voce, scandiva il suo racconto che 
suscitava nella baracca un pande¬ 
monio di insulti rivolti af « provo¬ 
catore ». Non l'ho più rivisto dal 
giorno in cui mi trasferirono altro¬ 
ve. ma ogni qualvolta ero tormen¬ 
tato dai morsi della fame (il che 
capitava spesso] mi tornava in 
mente la dotta e irridente lezione 
di Gelmino che provocava la rea¬ 
zione più grottesca che malevole 
di quegli affamati, insensibili alla 
saccenteria gastronomica che egli 
spiattellava per cullare una delle 
poche Illusioni che aiutavano a 
sopravvivere in queU'inferno. 

Ad Albinea non è più tornato; 
pochi se lo ricordano vagamente. 
Sembra che Gelmino sia finito in 
qualche parte del mondo dopo 


aver unito il suo destino a quello 
di una giovane polacca sfuggita 
alla camera a gas. E la ■ morosa > 
di Correggio?... i 16 litri di latte 
per fare un chilo di • parmigiano »? 
Gelmino forse si aiutava con la 
fantasia, ma certamente qui, in 
questa terra emiliana cullata da 
una natura istintivamente genero¬ 
sa, la fantasia è essenziale nella 
battuta pronta della gente, nella 
partecipazione estroversa e senza 
riserve a tutte le manifestazioni 
che non accettano infingimenti. 

Ma con il PARMIGIANO-REG¬ 
GIANO le improvvisazioni e le fan¬ 


PARMIGIANO-REGGIANO. Siamo 
nella • casera », piccola cattedra¬ 
le con le sue navate simmetriche; 
colonne con forme marchiate, una 
discreta illuminazione attraverso 
una vetrata, dall'esterno filtra aria. 
« E' caro II nostro formaggio? La 
gente dovrebbe capire che qui 
dentro non c'è soltanto il latte del¬ 
le nostre bovine ». afferma con to¬ 
no risentito indicando le forme 
ordinatamente disposte, • ma c'è 
anche la nostra fatica, la pa¬ 
zienza e l'onestà perché non è 
possibile vendere un formaggio e 
chiamarlo PARMIGIANO-REGGIA- 



tasticherie non sono ammesse. 
« Lo facciamo come sempre, sen¬ 
za cambiare mai. con il latte e con 
il fuoco — commenta un casaro 
che abbiamo incontrato mentre la¬ 
vorava in un caseificio attorno a 
Reggio Emilia — e con tanta pa¬ 
zienza, quella che serve a fare di 
PARMIGIANO-REGGIANO il gran¬ 
de formaggio che è ». Una conta¬ 
dina dalla faccia sana e rugosa 
apre con una grossa chiave il 
• sancta sanctorum » dove sono 
gelosamente custodite in stagiona¬ 
tura le profumatissime forme di 


NO se ha una stagionatura infe¬ 
riore ai 18 mesi ». 

Diciotto mesi: quanti ne face¬ 
vano i soldati di leva. - Proprio 
cosi », aggiunge il postino arrivato 
sul ciclomotore per consegnare 
alla nostra interlocutrice un plico 
del Consorzio del PARMIGIANO- 
REGGIANO. « solo che al nostro 
formaggio, quando è di leva o, se 
preferisce, in stagionatura, non 
sono concessi permessi, licenze, 
convalescenze e cosi via. Sta li 
fermo e aspetta il controllo di que¬ 
sti qui che hanno scritto da Reg¬ 


gio », dice indicando la lettera che 
la padrona della “ casera " sta leg¬ 
gendo. • sempre consegnato e 
sempre sull'attenti! Da noi non 
esiste possibilità di sofisticazione, 
perché il giudice supremo a cui è 
demandato il giudizio conclusivo 
è il tempo ». Ma torniamo al prez¬ 
zo che il consumatore paga per 
acquistare ■ PARMIGIANO-REG¬ 
GIANO »: certe volte si possono 
creare confusioni che portano a 
concludere che è caro. Ma il con¬ 
cetto di costo è legato a due cose 
importanti: la prima è connessa 
ai contenuti del prodotto e la se¬ 
conda discende dal prezzo che 
hanno sul mercato le merci succe¬ 
danee o alternative. Ebbene pro¬ 
prio gli alimenti alternativi di ori¬ 
gine animale come la carne, o il 
prosciutto, il pesce, confermano 
che • PARMIGIANO-REGGIANO » 
è anche conveniente, senza insi¬ 
stere sulle buggerature che i con¬ 
sumatori prendono quando com¬ 
prano formaggi o formaggini mol¬ 
li che pur costando qualche lira 
di meno all'etto, rispetto al par¬ 
migiano-reggiano. contengono pe¬ 
rò sempre più del 60-65 % di 
acqua, che viene cosi pagata oltre 
2000 lire il kg! E si noti che nei 
formaggi tipo • parmigiano-reggia¬ 
no • l'umidità non supera mai il 
25-28 %. Al di là di questa serie 
di motivi veri ed importanti in un 
momento economico cosi delicato 
per II consumatore, ■ assaggi », 
dice perentoria porgendone una 
scaglia appena staccata da una 
forma col coltello speciale a for¬ 
ma di cuore allungato, «e mi 
dica ». 

Friabile, fragrante, saporito, pa¬ 
stoso Si potrebbero dire altre co¬ 
se su questo meraviglioso formag¬ 
gio che nel 1972, in America, è 
stato proclamato mondiale assolu¬ 
to dei formaggi naturali. Il fatto 
non stupisce chi conobbe quel 
Gelmino, fanatico raccontatore di 
formaggerie, vivente trattato di 
arte casearia: • Non c'è formaggio 
al mondo ». sentenziava rimando 
e mimando, ■ più buono, più ge¬ 
nuino. più tondo ». 

E qui, malgrado il passare del 
tempo, nulla assolutamente è cam¬ 
biato nel modo di produrre il 
PARMIGIANO-REGGIANO. » Man¬ 
gi il nostro formaggio e beva un 
buon bicchiere di Lambrusco cosi, 
se ne ha, scaccerà i cattivi pen¬ 
sieri » conclude la nostra simpa¬ 
tica ospite che nella sua sempli¬ 
cità forse aveva sorpreso qualche 
vecchia romanticheria di gioventù 
che ingabbiava la nostra mente. 







un chilo di formaggio 
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O Soprabite^mpefMeabile in Imm epn* 
rata ad occhio di pernice con effetto 
mutchlato coler labbia: ha le maniche 
raglan, il colletto a candela. F di lana 
l'altro soprabito rovesciabile monopet¬ 
to doppiate in tessute antipioggia. 
(Mod. lallarfni). O Attualissimo tronch 
in lana knickerboclier, con manica ra¬ 
glan somiontata dalle spalline, colletto 
e revers molto ampi. (Mod. Tescosa). 
O Calde tonalità dei boschi autunnali 
per il trench Principe di Galles. (Mod. 
Faenp by Coccoli). O 1" tessuto scamo¬ 
sciato Il trench color tabacco delineato 
dalla manica raglan con spalline e am¬ 
pi revers. (Mod. Sealup by Piero Chie¬ 
sa). O Coordinate (ormato dalla giacca 
con gilet in lana pied-de-peule abbi¬ 
nata al pantaloni in gradazione più 
chiara. (MocL Confezioni San Renw). 
O La libertà dell’abbigliamento « co- 
sual» prevede largamente i Jeans e 
dolce vita. Nella classica tela bluastra 
i Jeans di lesus. (Modello Robe de 
Kappa). Q Classica espressione del- 
tabito formale nel doppio petto blu 
mMine a leggere gessature bianche, 
con revers a lancia. (Mod. Comeliani). 
O L'uomo in grigio, tornato alla ribal¬ 
ta della meda, porta II gilet col com- 

K lete classico monopetto dai revers a 
inda. (Mod. Albert). Q Impeccabile 
doppiopetto di tipo manageriale, con 
revers a lancia in lana pettinata mar¬ 
rone bruno filettata leggermente di 
belge. (Mod. FACiS). 

Tutti I cappelli e berretti sono di 
■orsaliao. 
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U Torino, febbraio 

n volto nuovo per il 40° Samia 
che si è svolto al Palazzo del La¬ 
voro a Torino. Riservata esclusi¬ 
vamente airabbigliamento maschi¬ 
le, questa rassegna ha aperto la 
stagione delle grandi mostre in¬ 
ternazionali presentando la produzione 
Industriale della confezione per le future 
stagioni autunno-inverno 1975-'76. 

Il futuro « stile-uomo » della moda-pronta 
suggerisce la programmazione di una fog¬ 
gia di vestire completamente diversa ri¬ 
spetto al recente passato. Improntato allo 
stile classico, con accenti ripresi da una 
moda già vissuta negli anni '50, si ritorna 
ad un gusto più sobrio che rinuncia alle 
esasperazioni deH'originalità a tutti i costi. 


In questi tempi difficili, gli orientamenti 
verso temi tradizionali offrono una sicura 
garanzia al consumatore per il rinnovo del 
guardaroba dell'autunno-inverno futuro. 

Si ritorna al cappotto di linea ampia, ca¬ 
ratterizzato dal bavero largo, dalle spalle 
morbide, prevalentemente a raglan, con 
lunghezze che scendono al disotto del gi¬ 
nocchio. I grandi favori della moda sono 
indirizzati al trench, con o senza spalline, 
realizzato in tweed, in morbide lane Prin¬ 
cipe di Galles nelle tonalità dei paesaggi 
autunnali, a disegni scozzesi. 

L'abito sportivo acquista un nuovo taglio 
meno fasciante che lascia ampia libertà ai 
movimenti: si afferma la giacca con sprone, 
martingala, soffietti dorsali e alle tasche. 
Tramonta la figura dell'uomo in oiacchetta 


attillata, striminzita, con le spalle dai discu¬ 
tibili effetti a « stampella » dovute alle in¬ 
frastrutture rigide e troppo pronunciate. 
Appare invece la simpatica grinta sportiva 
dell'abito di linea morbida, confezionato in 
tessuti a trama rustica di mano soffice quali 
il knickerbocker pepe-sale e il tweed spi¬ 
nato nei colori bruno, blu o grigio. 

Il novello Brummel 1975 porterà sempre 
il gilet coordinato tanto all'abito sportivo 
quanto al vestito elegante. 

Ritrovata la sicura eleganza deM'uomo in 
grigio, si è provveduto a riscattarlo dalla 
musoneria di una tinta per natura anonima 
con le tonalità muschiate. Significativa è 
la tendenza verso il doppio petto di tipo 
manageriale, senza concessioni all'eccen- 

Elsa Rossetti 
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Crema Rapida Palmolive 
mette pace tra lama e pelle 


LAUNEADABARBA 
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perchè contiene 
già pronti all’azione 
ì 7 famosi emollienti della 
Crema da Barba Palmolive. 


\K\C 


dimmi 
come scrivi 


JldL 

Mina - Bergamo — Non è ancora il caso di parlare dì personalità: è 
troppo presto. Limitiamoci ad esaminare il suo carattere che, per via 
di una certa testardaggine, creerà non pochi ostacoli ad una sua forma¬ 
zione e maiura/.ione. I) suo desiderio di puntualizzare non va confuso con 
la tenacia, con la chiarezza, con l ordine; è dovuto ad ur>o spirito polemico 
che non ha niente a vedere con il desiderio di apprendere. Egocentrica 
c sicura di se. rivolge vtrso se stessa una attenzione distratta che la fa 
(icadei'f: sovente nei medesimi errori: non cerca di migliorare perche ritiene 
k.li non averne hist'gno E' cerebrale e le piace soprafTare le persone che av¬ 
vicina appratii landò della propria intelligenza e so'tulineando le manchc- 
sulez/e altrui. E' fondamentalmente buona. Diffìcile negli affetti. 





Maria Teresa — Timida e ipersensìbile, lei sa diventare forte quando si 
Ncnte in dovere di difendere gli altri. Si leggono nella sua grafia, qua e 
>.i, I segni di ambizioni inscddisfatie E' generosa e sopratlalla dai senti¬ 
menti per la necessita di dare molto più di quanto riceve; e questo da 
•oempre. Sovente abbandona la lolla perche si sottovaluta, perché è idea¬ 
lista. pciche cerca sempre di sotioiincare negli altri i lati migliori. Troppe 
voile ha sacrificalo i suoi valori per cedere il passo agli altri: i quali 
hanno piogredito per la loro strada senza neppure rendersi conto del suo 
Nacriticio. Ormai non è più tempo di cambiare. Si 


ambiare. Sia serena cosi. 










Tini — La sua distrazione, dovuta ad un eccesso di sicurezz^i in se 
>iessa. la dim<isiia anche attribuendomi un sesso che non mi comi'icte. 
I e ambizioni che la spingorK» la aiutano a dare risalto alla sua intelli¬ 
genza e culiuia Ha mt>di garbali, animo gentile e. malgrado la sua buona 
Ione di impulsività, ratamente le capita di trascendere perché è dolala 
ili un ottima capacità di conirollo Non le serve slrafaie per imporsi sa 
bene che quandi» \uole può dominare le situazioni e le pci’sone. E* riser¬ 
vala. iniiiiiiva e concede la sua fiducia soltanto se ha avuto prove sicuic 
ili pollilo fare Si lascia andare, a volle, se presa senlimentaimente, ma 
.li solito si riprende in tempo. 








.Miriam — Si ilice che il diavolo non é cosi brullo come si descrive. 
Il proveibio si addice al suo caso. Lei e una ragazza mopo sensibile, 
timida, sentimentale, affettuosa e piena di piccoli complessi che sottolinea 
|H‘r la gioia di 'ormvniarsi. Non faccia la spregiudicala: -s. vede bene che 
UHI io è; eviti le conlraddiziuni: non si sottovaluti: si potrebbe credeie 
che lo taccia per strappare un complimento. E' simpatica e non é affatto 
scema • come lei si giudica, ed e anche ip’nerosa Non si dia tanto 
.la lare per emergere; cerchi semplicemente di essere se stessa; maturerà 
niu in fretta e sarà capili* c appiez/ata con maggiore facilita. 



Leone 24 — Lxri non 
destare fiducia nelle pe 
un aiuto. Questa fona 
iv.‘ molto dignilo!>»a e 
soffocalo molli dei suoi 
he riesce a superare 
itilciessi pei necessità 
diventare aggressiva se 
Pel ad i untare validame 

I i 


SI cuntida facilmente ma possiede il raro dono di 
rsone che frequenta e di dare forza a chi le chiede 
non si nula nel suo cumportamentu, ma si sente, 
un po' troppo condiscendente nel difendere. Ha 
ideali, forse perché ha paura della vita, una paura 
pei dovere. Si occupa di molle cose, é piena di 
intcriore Negli alfelii è una conservatrice c sa 
si tratta di difendere l'armonia c la spiritualità, 
nte le situazioni, esige una to’ale fiducia in lei. 


Letizia — Le piccole esperienze sentimentali di cui mi parla non bastano 
.« dcliniria « superficiale >. Erano palesemente incontri negativi che lei 
ha scartato quando si e resa conio della loro iniililPà. Lei é intcllisenle 
c con un lolle bisogno di dialogo; non ha ancora trovato la persona aJalta. 
E' un |X)' egoista; il suo egocentrismo la complessa ed ha bisogno di sen¬ 
tirsi valorizzata per potersi esprimere al meglio. Non sa ascoltare e m 
qualche caso è un m>* autolesionista. Studi per se stessa e non per avere 
gli applausi degli altri: si sentirà più soddisfalla. Non si adagi nella noia 
i* dia un senso anche alle piccole cose: le illumini con l'entusiasmo. Anziché 
ritrarsi per oigoglio, dimostri di avere una intelligenza vivace, come la 
natura forlunalumenie le ha elargito. 










Folclore 1970 — Evidentemente lei non mi ha letto tulle le settimane; le 
ho già risposto, naturalmente nella rubrica. Lei possiede una intelligenza 
anafitica e polivalente: generosità e sensibilità; buona intuizione; un 
sovrano disinteresse per ciu che non le interessa realmente. Si sottovaluta a 
volte per mancanz.a di serie ambizioni. Rifiuta ciò che l’annoia ma anche 
le lotte che sa di non poter vincere. Carattere chiuso e geloso, lei ha 
create degli ideali nutriti con pen.sieri profondi. Per pudore non si impone, 
le basta sentirsi accettare e ricercare. Sa dare Tamicizia generosamente 
non soltanto per un fondu di ingenuità ma anche per la ricchezza dri 
pensieri che ha in sé. 

yjLX V/oCJ-So 

Catipso — Le riesce difficile capire il suo carattere come sarebbe difficile 
giudicare l'opera ancora incompleta di un artista. Lei deve ancora matu¬ 
rare. Per ora è piu prepotente che forte; più esclusiva nei sentimenti che 
affettuosa; più curiosa che interessata a ciò che la circonda. Vorrebbe 
emergere ma risente troppo delLambientc scolastico in cui vive e che 
tende a livellare. Ritiene ai essere pronta ad affrontare la vita ma in realtà 
è del tutto impreparata a competere con gli ostacoli veri, con la crudezza 
della realtà quotidiana. Possiede una discreta vivacità di idee che sovente 
sono il frutto deirassimilazione di idee altrui. E' di animo buono; ama 
la precisione cd ha un discreto senso pratico. 

Maria Cardini 


















Più pesante o più leggero dell'aria? Von Zeppelin era convinto 
che il futuro del trasporto aereo sarebbe stato il dirigibile. 


Gli entusiasmi passano. 
Le vere tradizioni restano 
ecco perché 
Amaretto di Saronno 
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difenditi con Pastiglie 

VALDA 

(con le “vere” Pastiglie VALDA) 

Pioggia; umidità, caldo-freddo, vento: le occasioni di pericolo per la gola sono 
tonte sia sul lavoro che nello svago. 

Difenditi nel modo migliore: con le Pastiglie Valdo, perchè in queste occasioni non 
valgono le imitazioni (quelle che ' sembrano” Valdo, ma non lo sono) 

Le "vere” Pastiglie Valda. con le loro sostanze balsamiche naturali e lo loro tra¬ 
dizionale formula, sono emollienti, rinfrescanti e danno immediato benessere. 
E' quel fresco salute che subito senti in gola. 

Le Pastiglie Valda in tre diverse confezioni, soddisfano ogni esigenza 

(nella confezione familiare, particolarmente conveniente, in omaggio un comodo 

Dortapastiglie tascabile) 





ARIETE 

Sogni agitati da banalità di nes¬ 
suna importanza. Qualcuno si avvi¬ 
cinerà, e ciò sarà un segno propizio 
per la realizzazione di un sogno 
ambizioso a lungo meditato. Osser¬ 
vate e tacete. Giorni favorevoli: 
23. 25. 27. 

TORO 

Diffìcilmente potrete muovervi, 
viaggiare e sarà bene rimandare 
ogni cosa a momenti più propizi. 
Tuttavia Venere facilita i contatti 
amorosi, le amicizie e i progetti 
matrimoniali. Ispirazioni molto buo¬ 
ne. Giorni fortunati; 24, 25. 26. 


GEMELLI 

Riappacifìcaziuni e ricuperi facili. 
Allegria per una visita simpatica e 
capace di trasmettere del benefico 
magnetismo. Ogni volta che sorgerà 
un dubbio troverete chi vi darà una 
mano, un consiglio per risolverlo 
meglio. Giorni fausti: 25 . 26 . 28. 

CANCRO 

Notevoli progressi dovuti all’in¬ 
centivo di una donna multo attica 
ed esperta nei valutare gli aspetti 
positivi e negativi della vita. Ot.cijr- 
re più coraggio e decisione ncli'n/ic>> 
ne lìiùlcvi alle pcfsune nncNie. 
Giorni buoni: 26, 27. 28 


LEONE 

Scartale tutto ciò che può depri¬ 
mere la natura sensibile e umanita¬ 
ria che vi pervade Altalena in ogni 
campo per alcuni sbagli iniziali. 
AlFreltalevj onde ricuperare il lem 
pu perduto. Non \enile >uhiiM «li 
tatti. Giorni oiiimi 2', 2.s. 27 

VERGINE 

Presto lutto saia piu chiare ed 
evidente. Ardente dimosira/ione di 
stima e di alteitu Visione esat¬ 
ta della situazione gerieiale fetia- 
cla. spinto di osservazione e com¬ 
parazione che vi daranno il suctes 
so. Giorni buoni: 24, 26. 28 


BILANCIA 

Coglierete delle occasioni per im- 
p<jn.'i e farsi rispettare. Siate rapidi, 
diplomatici, ma non troppo austeri. 
La via più adatta è la cordialità 
senza eccessi, anche con i nemici. 
Cercale gli appoggi dei Gemelli. 
Giorni fausti: 23, ZA. 28. 

SCORPIONE 

Toccherete il fondo della situazio¬ 
ne e vi .scoprirete alcuni preziosi 
mutivi. Atteggiamenti dinamici e 
ospitali dai quali potrà scaturire la 
fortuna del domani. Cautelatevi con¬ 
tro gli intrusi c i ficcanaso. Giomi 
favorevoli: 25 , 26 , 28. 


SAGITTARIO 

Ispiru/ioni benefiche, momenti be¬ 
ne influenzali che allcnuerann<» il 
pericolo di una caduta economica 
e sociale. Cercate di approfittare 
della siliia/iune Ollcrieie un nic- 
iiiiu e allo slesso tempo una dura 
iinpuM/ione. Gionii oliiini: 24. 25. 27 

CAPRICORNO 

rutto saia tatile, scorrevole e be- 
neileilti ilal cielo Dii hiarazionc o 
proposta ilixerienic SaUerele il vi> 
stru prestigio senza faina con una 
dipluiualiia manovra. Attenzione u 
ibi \i ihieileia aiuto Inuin/iario. 
(iiorni luitunali. 24. 23. 2b 


ACQUARIO 

Pinola sltiinaitira di malumore 
m'r la manial.i csp.insivila lielta 
pi-fsiitiii a I Ili \otelc bene Ponete 
pcrmetictxi molle cose, perche la 
\oviia allivii.i .ma iiitie le garanzie 
pi'i 1 »iiIoglu'ii’ hiii:iii titilli (tiorni 
l.mnevoli :V 2*^ 27. 

PESCI 

(•li sposi.irnenli non saranno mol¬ 
lo l.iMinii ilagli .l'in ma \oi nove 
lite la matiieiit ili aggiiaie le siiua- 
zioiii pili s* of t iK' Amtii/ie siiiicie 
(•loini oitina 24 26 28. 

Toninia.so Palamidessi 



Postialie VALDA in farm 


Dieffenbachia 

« V'<*rrei a\ tire uoticie circa ìa 
pianta di Dieffenbachia e sapere 
come si nprttduce e in quale 
ca ». (Antonio Cancellieri - Ro¬ 
ma ). 

Si tratta di una elegante pian¬ 
ta da apnarlamentu molto apprez¬ 
zata c diflusu. La Dieffenbachia 
appartiene alla lumiglia delle Ara- 
ceae ed è pianta erbacea a stelo 
cretto cilindrico proveniente dal 
Sud America. Le foglie ampie, al¬ 
lungate. lanceolate sono prov>istc 
di piccioli corti e medi che in- 
guainano il fusto. Ve ne sono a fo¬ 
glia variegata in bianco crema ed 
altre in bianco avorio e verde 
pallido. 

Sono numerose le varietà colti¬ 
vate. fra queste la Dieffenbachia 
Amoena alta fino ad un metro 
dalle grandi foglie di un bel ver¬ 
de scuro con lieve variegatura 
verde pallidissimo. Segue la Dief- 
fenhachta Exotica le cui foglie sono 
un poco più piccole e più folle del¬ 
la Amoena e con variegatura in 
bianco avorio più marcata. La Dief¬ 
fenbachia Pietà è simile alla pre¬ 
cedente ma con foglie variegate 
in maniera più marcata. Si ripro¬ 
duce per margotta o per talea. 
Le talee si fanno con preferenza 
da aprile a giugno. Si effettuano 
con porzioni di fusto della lun¬ 
ghezza di 5 centimetri circa e van¬ 
no poste in vasetti contenenti ter¬ 
riccio di foglia e torba e sabbio¬ 
ne; radicheranno entro 2 mesi. 
L'ambiente ideale per questa 
pianta è quello caldo umido. 


Stella di Natale 

« Tutti gli anni compro piante 
di stelle di Natale ma dopo 15 
giorni tutte le foglie diventano 
gialle e cadono e alla primavera 
Te piante muoiono. Potrebbe indicar¬ 


mi come dvhhtt fare per riuscire a 
mauivnere queste piante più a lun¬ 
go ili vita?» (Maria Del Gtibbo - 
T rt-visot. 

La puiiise/iu u stella ih Natale è 
pianta assai Jittusa. specie nel 
periodo natalizio, pei il suo bcll a- 
spello Quelli che sì chiamano 
impiopriumenle liori, .sono forma¬ 
li dalle toglie apicali che circon¬ 
dano i corimbi di veri fiori, gial¬ 
lastri e insignificanti. Queste fo¬ 
glie apicali, disposte a stella, assu¬ 
mono alla fiurilura una colorazio¬ 
ne rosso vivacissimo. 

Esistono varietà dì poinsezia in 
cui le foglie apicali invece di ros¬ 
se diventano bianche cd altre va¬ 
rietà in cui diventano gialle cd 
anche di color rosso piu cupo u 
più chiaro di quelle che lutti 
conoscono e che suno le piu ri¬ 
chieste. 

Terminala la fioritura, vcr.so 
la fine di dicembre primi di gen¬ 
naio. i rami sì spogliano dal bas¬ 
so verso l'alto e la pianta si di¬ 
spone ad entrare in riposo. In 
questa epoca sì procede alla po¬ 
tatura. tagliando i rami a 10/15 
cm. daH'attacco, i vasi si manda¬ 
no quindi a riposo, si pongono in 
un magazzino ove non geli e non 
si innaffiano più tino alla ripre- 
.sa primaverile. 

In primavera le piante verranno 
svasate e rinvasate in terriccio 
composto da: terra d'erica parli 1. 
terra di foglia parti 2; sabbia 
parti 1; sangue di bue 8-10 gram¬ 
mi per va.so. Presto spunteranno 
i nuovi getti che durante l'estate 
si svilupperanno. 

Nei climi d'Italia centrale e set¬ 
tentrionale in autunno le piante 
dovranno andare in serra calda (a 
15-18°) per completare il loro svi¬ 
luppo. fiorire ed essere pronte a 
dicembre p>er la vendita (fi Natale. 

Giorgio Vertunni 
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Orzo Integrale 
per una colazione Integrale.*. 



•••Geco perchè 
Orzo Bimbo 
invita anche i grandi 
a colazione. 
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solubile 
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Per quattro persone: 1 scatola 
di Pelati Cirio; 2 scatole 
di Cannellini Cirio; 100 gr. di pancetta; 
50 gr. di burro; parmigiano 
grattuggiato; cipolla; uno spicchio 
d'aglio; basilico,- salvia,- olio; 
sale e pepe. 

Fate rosolare per aualche minuto 
il basilico e la salvia, assieme 
alla cipolla, l'aglio e la pancetta 
tritata, in olio e burro. Aggiungerete 
a questo punto i pelati, il sale 
ed il pepe e lascerete cuocere 
a fuoco lento per 15 minuti. 
Unirete allora i Cannellini Cirio, 
il parmigiano grattugiato 
e mescolerete bene. 

Il piatto va servito caldo. 


Per quattro persone: 1 scatola 
di Bianchi di Spagno Cirio; 

300 gr. di carne macinata,- due uova,- 
moHica di pane,- parmigiono 
grattuggiato; 80 gr. di burro,- 
sole e pepe. 

Impastate la carne macinata, le uova, 
la mollica di pane, il parmigiano 
grattuggiato, il sale ed il pepe. 
Con l'impasto farete delle polpettine 
schiacciate, le granatine, che 
rosolerete in abbondante burro 
a fuoco moderato. Versate 
nel tegame i fagioli con una porte 
del loro liquido e riscaldateli bene. 
Dopo aver aggiunto prezzemolo 
tritato, disponeteli al centro del piatto 
di portata, contornati 
dalle granatine calde. 


2 • mlnertrcxie di orzo e fogjc^ 


Per quattro persone: 1 scotolo 
di Borlotti Cirio; 250 gr. di orzo; 
3-4 salsicce; lardo affumicato; 

1 scatola di Pelati Cirio da 1/3,- 
2 patate; prezzemolo,- sale e pepe. 
Tenete l'orzo a bagno un paio d'ore,- 
fatelo bollire in 1 litro d'acqua 
con le salsicce, il b>attuto di lardo, 
l'oglio ed il prezzemolo,- quando 
l'orzo sarà quasi cotto vi unirete 
i Borlotti Cirio, la scotola di pelati, 
le patate, sale e pepe e continuote 
lo bollitura per 30 minuti. 

Servite ben caldo. 










La frutta è indispensabile non solo per il suo alto contenuto 
vitaminico, ma anche perché rifornisce l'organismo di sali 
minerali. Soprattutto i bambini dovrebbero esserne grandi 
consumatori. La scienza dell'alimentazione ha infatti stabilito 
con certezza che, il somministrare ai bambini tanta frutta, 
ne rinforza l'organismo per la crescita. Ma attenzione: 
la frutta che entra nelle nostre case deve essere garantita. 
BIRICHIN, già da molti anni, sceglie e seleziona ogni frutto 
aH'ohgine e lo contrassegna con un bollino di garanzia, che 
attesta l'esame-qualità superato. 

Perciò è importante mangiare molta frutta, ma soprattutto 
cercare questo bollino per essere più tranquilli. 


Bfilchìn 


il nome della frutta in Europa. 
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ANTICO 

non vende 
profumi, 


oquasi 


creazione esclusiva di i 
Maestri Pro/umiet i 
Francesi 
per Rosso Antic a 


aperitivo naturale 
aperitivo salutare 

, Rosso Antico, 
i classico o Demi sec, traci, 
\f sua nobile origine 
^ dalla perfetta unione di vii i 
pregiati e rare erbe saluta, i. 


È proprio perchè non vende profumi, che 
Rosso Antico può permettersi di regalarli 
(o quasi). Certo, non può farlo sempre. 
Chiedete al Vostro fornitore il prezzo del 
nuovo astuccio regalo (1 bottiglia di 
Rosso Antico classico *1 flacone da 45 cc. 
di Queen Regine): rimarrete sorpresi. 

Ma chiedeteglielo subito. 


















